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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del Presidente Marcello TAGLIALATELA.

La seduta comincia alle 14.35.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 24 aprile 2014, n. 66, recante misure urgenti

per la competitività e la giustizia sociale. Deleghe al

Governo per il completamento della revisione della

struttura del bilancio dello Stato, per il riordino

della disciplina per la gestione del bilancio e il

potenziamento della funzione del bilancio di cassa,

nonché per l’adozione di un testo unico in materia

di contabilità di Stato e di tesoreria (C. 2433

Governo, approvato dal Senato).

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zioni e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in titolo.

Marcello TAGLIALATELA, presidente,
intervenendo sui lavori del Comitato e
prima di dare la parola al relatore sul
provvedimento in esame, desidera infor-
mare il Comitato che il collega Salvatore
Cicu si appresta a presentare in una
prossima seduta – secondo prassi conso-
lidata – il Rapporto sull’attività svolta nel
periodo relativo al suo turno di presi-
denza, rapporto che verrà pubblicato in
allegato al resoconto della relativa seduta.

Renato BALDUZZI, relatore, premette
che, come rilevato più volte anche durante
il turno di presidenza dell’on. Cicu, anche
il provvedimento in esame non solo non è
corredato da ATN né da AIR, ma è anche
privo della semplice clausola di stile che
giustificherebbe la mancanza di dette ana-
lisi sul presupposto dell’urgenza del de-
creto. Rileva con dispiacere che tale ten-
denza prosegue anche al mutare dei di-
versi Governi, anche di quelli che si ri-
chiamano all’innovazione e richiama, in
proposito, i passi intrapresi dal Comitato
per sollecitare il Governo a una più pun-
tuale osservanza di tali adempimenti. Il-
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lustra quindi sinteticamente le finalità del
provvedimento in esame, trasmesso dal
Senato, soffermandosi in particolare su
taluni elementi. Sottolinea in primo luogo
la presenza di una disposizione che, per
effetto di un emendamento approvato al
Senato, è destinata ad entrare in vigore nel
2016, in conclamato contrasto con il pre-
supposto della straordinaria urgenza che
deve caratterizzare i decreti-legge. Eviden-
zia l’inserimento di una vera e propria
norma intrusa, l’articolo 41-bis, a propo-
sito della quale – limitando l’analisi ai
profili di competenza del Comitato ed
esimendosi da valutazioni e critiche sul
merito – chiarisce quale sia l’effettivo
contenuto dispositivo (relativo alle risorse
finanziarie destinate alla costituzione degli
uffici periferici dell’amministrazione dello
Stato nelle province di Monza e della
Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-
Trani) il quale risulta estraneo al provve-
dimento ed è reso poco comprensibile
dalla generica rubrica, non corrispondente
al contenuto, e dalla dichiarazione di fi-
nalità, presente al comma 1, la quale
appare fuorviante. Collegandosi a tale ul-
timo profilo, rileva inoltre la quantità
veramente impressionante di formulazioni
non aventi portata precettiva. Sottolinea
indi la necessità di assicurare il coordina-
mento con altre fonti del diritto, in par-
ticolare le norme europee e le fonti di
autonomia degli organi costituzionali, ri-
scontrando una riduzione ex lege della
dotazione di tali organi. Esemplifica infine
le numerose disposizioni derogatorie delle
norme dello Statuto del contribuente, or-
mai considerabili quasi gride manzoniane.

Passa quindi a formulare la seguente
proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2433,
nel testo modificato dal Senato, e rilevato
che:

all’articolo 1 del disegno di legge di
conversione, accanto alla consueta for-
mula di conversione ed alla clausola di
entrata in vigore, nel corso dell’esame al
Senato sono state inserite disposizioni

volte a conferire al Governo deleghe legi-
slative, anche correttive (riprendendo, an-
corché in maniera non testuale, gli oggetti
di tre deleghe già previste dalla legge di
contabilità e finanza pubblica n.196 del
2009 e non esercitate dal Governo), ri-
guardanti, rispettivamente, la struttura del
bilancio dello Stato (commi 2-4), la disci-
plina della gestione del bilancio dello Stato
(commi 5-7), la compilazione di un testo
unico sulla contabilità di Stato e sulla
tesoreria (commi 8-10), nonché modifica-
zioni dei princìpi e dei criteri direttivi
relativi alle deleghe in materia fiscale
(comma 11) conferite al Governo con la
recentissima legge 11 marzo 2014, n. 23
(cd. « delega fiscale »). A tale proposito,
oltre a ricordare che, in generale, l’inse-
rimento di disposizioni di carattere so-
stanziale in un disegno di legge di con-
versione non appare corrispondente ad un
corretto utilizzo dello specifico strumento
normativo rappresentato da tale tipologia
di legge, si evidenzia che tale circostanza
integra una violazione del limite posto
dall’articolo 15, comma 2, lettera a), della
legge n. 400 del 1988, secondo cui il
Governo non può, mediante decreto-legge,
« conferire deleghe legislative ai sensi del-
l’articolo 76 della Costituzione », interpre-
tandosi per costante giurisprudenza del
Comitato il citato limite di contenuto come
volto ad impedire che nel testo possano
confluire non solo disposizioni che confe-
riscono vere e proprie deleghe, come in
questo caso, ma anche disposizioni che,
come nel predetto caso del comma 11,
incidano, in via diretta o indiretta, sulle
modalità di esercizio di deleghe legislative,
anche se già conferite;

il decreto-legge reca un contenuto
estremamente ampio e complesso, in
quanto i suoi 60 articoli (11 dei quali
inseriti dal Senato, che ne ha soppressi 2
del testo originario) – come fisiologica-
mente accade per i provvedimenti che
recano complessive operazioni di carattere
finanziario – incidono su numerosi ambiti
normativi, anche differenziati fra loro, con
misure finalisticamente orientate ad af-
frontare diversi settori riconducibili alla
competitività e alla giustizia sociale, con
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particolare riferimento al rilancio dell’eco-
nomia, alla revisione della spesa pubblica
e al pagamento dei debiti della pubblica
amministrazione; tale carattere permane
anche dopo le modificazioni introdotte al
Senato;

non omogeneo rispetto al nucleo
del contenuto del decreto appare invece
l’articolo 41-bis, introdotto al Senato, il
quale – benché sia rubricato « Misure per
l’accelerazione dei pagamenti a favore
delle imprese », sia inserito nel Titolo III
« Pagamento dei debiti delle pubbliche am-
ministrazioni » e rechi, al comma 1, una
dichiarazione, di incerta portata norma-
tiva, secondo cui l’intervento avviene « per
consentire l’adempimento delle obbliga-
zioni assunte... » – in realtà interviene
sulle risorse finanziarie recate dalle leggi
che istituiscono le province di Monza e
della Brianza, di Fermo e di Barletta-
Andria-Trani (leggi nn. 146, 147 e 148 del
2004), destinate alla costituzione degli uf-
fici periferici dell’amministrazione dello
Stato, autorizzando la proroga al 31 di-
cembre 2014 dell’utilizzo delle risorse di-
sponibili sulle contabilità speciali di cia-
scuna delle tre province, peraltro facendo
seguito a numerosi altri interventi di pro-
roga precedenti;

nel procedere a numerose modifi-
che della disciplina vigente, il provvedi-
mento ricorre generalmente alla tecnica
della novellazione; talune disposizioni in-
tervengono tuttavia sulle norme vigenti
mediante modifiche non testuali o fanno
sistema con quelle oggetto di altri prov-
vedimenti, all’interno dei quali dovrebbero
essere opportunamente collocate al fine di
disciplinare in modo ordinato le materie
che ne formano oggetto. Tali modalità di
produzione normativa, che per costante
indirizzo del Comitato mal si conciliano
con lo scopo di semplificare e riordinare
la legislazione vigente, si riscontrano, ad
esempio: all’articolo 3, che in più punti
modifica in maniera non testuale il testo
unico delle imposte sui redditi, contri-
buendo così a comprometterne così i ca-
ratteri di organicità ed onnicomprensività
che dovrebbero caratterizzare un testo

unico, nonché altri atti legislativi; all’arti-
colo 7, comma 1, che incide sull’articolo 2,
comma 36, del decreto-legge n. 138 del
2011; all’articolo 10, che integra le fun-
zioni dell’Autorità per la vigilanza sui
contratti pubblici senza novellare il rispet-
tivo codice; all’articolo 11, comma 2, che
fa sistema con l’articolo 17 del decreto
legislativo n. 241 del 1997, in materia di
compensazioni tributarie; all’articolo 13,
comma 5-bis, recante obblighi di pubbli-
cazione di taluni compensi, che andrebbe
piuttosto inserito nel contesto del perti-
nente e recente decreto legislativo n. 33
del 2013, recante la disciplina degli obbli-
ghi di pubblicità, trasparenza e diffusione
di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni; all’articolo 18, che sop-
prime le agevolazioni postali per i candi-
dati a elezioni europee, nazionali e am-
ministrative senza abrogare espressamente
le disposizioni che le prevedono; all’arti-
colo 22, comma 2-bis, che fa sistema con
la modifica dell’articolo 4, comma 5-bis
del decreto-legge n. 16 del 2012, intro-
dotta dal comma 2, al di fuori della
novella;

in alcuni casi, le modifiche non
testuali incidono anche su fonti secondarie
(per es.: l’articolo 24, comma 5, incide in
maniera non testuale sul decreto del Pre-
sidente della Repubblica 3 maggio 2006,
n. 252, e l’articolo 25, comma 1 anticipa al
31 marzo 2015 la decorrenza dell’obbligo
della fattura elettronica fissata per il giu-
gno 2015 dall’articolo 6, comma 3, del
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 3 aprile
2013, n. 55), dando luogo ad una modalità
di produzione legislativa che non appare
funzionale alle esigenze di coerente uti-
lizzo delle fonti;

inoltre, il decreto-legge modifica
anche disposizioni di recentissima appro-
vazione o modificazione (per es.: l’articolo
5, comma 1-bis, novella l’articolo 10,
comma 4, del decreto legislativo n. 23 del
2011, appena novellato dalla legge n. 147
del 2013 e ancora dal decreto-legge 28
marzo 2014, n. 47; l’articolo 4, comma 3,
incide sul decreto legislativo 4 marzo 2014,
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n. 44; l’articolo 18 incide non testualmente
sul decreto-legge 28 dicembre 2013,
n. 149; l’articolo 19, comma 01, introdotto
dal Senato, modifica in più punti la legge
7 aprile 2014, n. 56). Tale circostanza
costituisce, per costante indirizzo del Co-
mitato, una modalità di produzione nor-
mativa non conforme alle esigenze di sta-
bilità, certezza e semplificazione della le-
gislazione;

infine, in taluni casi le disposizioni
del decreto incidono, in assenza di oppor-
tuni coordinamenti normativi, su disci-
pline che risultano già stratificate nel
corso del tempo per effetto di ripetuti e
numerosi interventi (per esempio l’articolo
9, sull’acquisizione di beni e servizi e le
centrali di committenza; l’articolo 14, sulla
spesa nella p. a. per incarichi di consu-
lenza, studio e ricerca e per contratti di
collaborazione coordinata e continuativa;
l’articolo 15, comma 2, sulla spesa per
autovetture, che fa sistema con la novella
del decreto-legge n. 95 del 2012 recata dal
comma 1 e con l’articolo 1, commi da 1 a
4-bis, del decreto-legge n. 101 del 2013);

di particolare criticità appaiono le
modificazioni alla disciplina della TASI,
apportate dall’articolo 4, comma 12-qua-
ter, in prossimità della scadenza del 16
giugno 2014, con una modifica introdotta
al Senato che potrebbe entrare in vigore
(contestualmente alla legge di conversione)
anche successivamente a tale data; tale
modifica interviene, infatti, in un contesto
normativo che per un verso è intessuto di
disposizioni di recente approvazione o mo-
dificazione, e per altro verso presenta già,
con riferimento alla complessiva materia
dell’imposizione sugli immobili, complesse
stratificazioni normative fra cui, da ul-
timo, il decreto-legge 9 giugno 2014, n. 88,
« Disposizioni urgenti in materia di versa-
mento della prima rata TASI per l’anno
2014 »;

le disposizioni del provvedimento
d’urgenza sono, in generale, di immediata
applicazione, come previsto dall’articolo
15, comma 3, della legge n. 400 del 1988.
Tuttavia l’articolo 26, comma 1, novella gli

articoli 66 e 122 del decreto legislativo
n. 163 del 2006, ma per effetto del comma
1-bis, introdotto dal Senato, tali novelle si
applicheranno solo dal 1o gennaio 2016;

numerose disposizioni appaiono
prive ovvero di dubbia portata normativa,
in quanto esplicitano le finalità delle di-
sposizioni (per esempio: articolo 20,
comma 1; articolo 25, comma 1; articolo
32, comma 1), compiono una ricognizione
della normativa vigente ovvero la manten-
gono ferma (per esempio: articolo 8,
commi 6 e 7, nonché comma 8, alinea e
lettera a); articolo 9, commi 3 e 7; articolo
11, comma 2; articolo 16, comma 6-bis;
articolo 23, comma 1; articolo 33, comma
9; articolo 42, comma 1), richiamano de-
terminate disposizioni « in quanto compa-
tibili » (articolo 4, comma 1), presentano
carattere programmatico, volto a prefigu-
rare i contenuti della legge di stabilità del
2015 (articolo 1, comma 1) o del relativo
disegno di legge (articolo 23, comma 1-bis),
hanno un contenuto descrittivo, che fa
riferimento al contesto (articolo 9, comma
8-bis; articolo 25, comma 1) o al carattere
provvisorio di talune disposizioni, desti-
nate ad operare « nelle more » della rea-
lizzazione di adempimenti successivi, ta-
lora eventuali (per esempio: articolo 6,
comma 1; articolo 9, comma 7; articolo 16,
comma 6);

alcune disposizioni introdotte al
Senato sono collocate in articoli la cui
rubrica non dà adeguatamente conto del
relativo contenuto: così, ad esempio, al-
l’articolo 15, rubricato « spesa per auto-
vetture », il comma 2-bis introduce, rela-
tivamente all’evento EXPO 2015, deroghe a
limiti fissati per le spese per relazioni
pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e
rappresentanza; analogamente all’articolo
45-bis, rubricato « Anticipazione di liqui-
dità in favore di EUR Spa », il comma 2
rimuove un limite finanziario che risulta
applicabile a tutte le società partecipate
dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze;

il provvedimento adotta espressioni
suscettibili di ingenerare incertezze sull’ef-
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fettivo significato tecnico-normativo, come
per esempio all’articolo 20, comma 7, che
fa riferimento a società « per le quali
risultano già avviate procedure volte ad
una apertura ai privati del capitale »;

l’articolo 19-bis, introdotto al Se-
nato, nel novellare in più punti la legge
n. 368 del 1989, istitutiva del Consiglio
generale degli italiani all’estero, in parti-
colare riducendone il numero dei compo-
nenti, appare aver omesso di novellare
anche l’articolo 17, comma 1, della legge il
quale reca ancora il riferimento alla pre-
cedente composizione;

l’articolo 46, comma 6, prevede
l’adozione di un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri previa deliberazione
del Consiglio dei ministri, in difformità
rispetto al disposto dell’articolo 1, comma
1, lettera ii), della legge 12 gennaio 1991,
n. 13, in base al quale « tutti gli atti per i
quali è intervenuta la deliberazione del
Consiglio dei Ministri » sono emanati come
decreti del Presidente della Repubblica;

il decreto interviene in aree che
sono già oggetto di disciplina dell’Unione
europea, rendendo perciò necessario valu-
tare se e in che modo le previsioni legi-
slative statali debbano essere coordinate
con le corrispondenti fonti normative eu-
ropee. Ciò si rileva, in particolare, all’ar-
ticolo 8, comma 8, il quale, fra l’altro,
autorizza le pubbliche amministrazioni a
rinegoziare con i rispettivi fornitori gli
importi per i correnti contratti di forni-
tura di beni e servizi senza ancorare tale
facoltà a presupposti obbiettivi e verifica-
bili (come, per esempio, prezzi medi o di
riferimento), richiedendo forme di coordi-
namento con gli articoli 30 e 31 della
direttiva 31 marzo 2004, n. 2004/18/CE,
cosiddetta « direttiva appalti », i quali in-
dividuano tassativamente le fattispecie in
cui è ammissibile la procedura negoziata,
escludendo, per interpretazione costante
della giurisprudenza dell’Unione europea,
la possibilità di rinegoziare sostanzial-
mente i contratti pubblici già aggiudicati
(cd. « divieto di rinegoziazione degli ap-
palti »);

il provvedimento in esame nell’in-
tervenire, al Capo II del Titolo II, su
diversi settori della pubblica amministra-
zione, detta anche, all’articolo 17, commi
1 e 2-bis, disposizioni riferite agli organi
costituzionali diversi dal Governo, le quali,
potendo incidere su aree disciplinate dai
regolamenti e da altri atti normativi adot-
tati da ciascun organo costituzionale nel-
l’ambito della propria autonomia, richie-
derebbero pertanto un coordinamento fra
le diverse fonti normative incidenti sul
medesimo oggetto;

l’articolo 16, comma 4, riapre –
fino al 15 luglio 2014 – una procedura di
adozione dei regolamenti di organizza-
zione dei Ministeri in deroga al disposto
dell’articolo 17, comma 4-bis della legge
n. 400 del 1988 (decreto del Presidente del
Consiglio su proposta del Ministro com-
petente in luogo di un regolamento di
delegificazione), con una dequalificazione
della fonte. L’ultimo periodo precisa, inol-
tre, che il termine « si intende rispettato se
entro la medesima data sono trasmessi al
Ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione e al Ministero del-
l’economia e delle finanze gli schemi »
degli atti, facendo riferimento quale con-
dizione di validità a un atto interno (la
trasmissione) difficilmente conoscibile al-
l’esterno dell’Amministrazione;

il provvedimento reca altresì di-
verse disposizioni in materia tributaria le
quali appaiono derogare a talune disposi-
zioni della legge n. 212 del 2000 (statuto
dei diritti del contribuente), che « costitui-
scono princìpi generali dell’ordinamento
tributario e possono essere derogate o
modificate solo espressamente e mai da
leggi speciali » (articolo 1, comma 1). Si
tratta, in particolare:

a) di disposizioni suscettibili di
applicazione con effetti retroattivi, in dif-
formità con l’articolo 3, comma 1, dello
statuto del contribuente, secondo il quale
le disposizioni tributarie non possono
avere effetto retroattivo (per es.: l’articolo
4, al comma 6-ter eleva un’aliquota « per
l’anno 2014 », al comma 12 applica una
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nuova aliquota a valori iscritti nel bilancio
del 2013 per effetto di previsioni legisla-
tive, al comma 12-quater modifica ampia-
mente i termini per la determinazione e
per il versamento della TASI relativamente
all’annualità in corso, prevedendo, fra l’al-
tro, che il versamento della prima rata
avvenga entro il 16 giugno sulla base di
deliberazioni assunte ed inviate telemati-
camente dai comuni entro il 23 maggio
2014; l’articolo 22, al comma 2, al fine di
recuperare un maggior gettito, ridetermina
alcune esenzioni dall’IMU, « a decorrere
dall’anno di imposta 2014 » e al comma
1-bis applica, sia pur limitatamente a un
insieme individuato di contribuenti agri-
coli, una nuova, più onerosa, disciplina
tributaria « a decorrere dal periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2013 »);

b) di disposizioni che recano mo-
dificazioni non testuali a discipline tribu-
tarie, in difformità con l’articolo 2, comma
4, dello statuto del contribuente, secondo
cui le disposizioni modificative di leggi
tributarie debbono essere introdotte ripor-
tando il testo conseguentemente modifi-
cato (per es. l’articolo 3 del decreto mo-
difica il trattamento dei redditi di natura
finanziaria senza novellare il testo unico
delle imposte sui redditi e le altre nor-
mative applicabili);

c) di disposizioni tributarie re-
canti un « titolo muto » in difformità con
l’articolo 2, comma 1, dello statuto del
contribuente, secondo cui nelle leggi che
contengono disposizioni tributarie la ru-
brica delle partizioni interne e dei singoli
articoli deve menzionare l’oggetto delle
disposizioni ivi contenute (per es. l’articolo
4 del decreto reca numerose modifiche a
leggi tributarie, anche in materia di TASI,
senza farne alcuna menzione nel titolo
« disposizioni di coordinamento e modifi-
che alla legge 27 dicembre 2013, n. 147 »,
mentre l’articolo 22, recante norme in
materia di IMU e di redditi agrari, è
rubricato « riduzione delle spese fiscali »);

il disegno di legge di conversione
non è corredato della relazione sull’analisi

tecnico-normativa (ATN), né è provvisto
della relazione sull’analisi di impatto della
regolamentazione (AIR), senza che nella
relazione di accompagnamento si riferisca
in merito all’eventuale esenzione dall’ob-
bligo di redigerla, in difformità dunque da
quanto statuito dall’articolo 9 del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 170 del 2008;

ritiene che, per la conformità ai pa-
rametri stabiliti dall’articolo 16-bis del
Regolamento, debbano essere rispettate le
seguenti condizioni:

sotto il profilo dei limiti di contenuto dei
decreti-legge:

all’articolo 1 del disegno di legge di
conversione – preso atto della giurispru-
denza costante del Comitato – si soppri-
mano le disposizioni di cui ai commi da 2
a 10, in quanto intesi a conferire deleghe
legislative al Governo, e quella di cui al
comma 11 in quanto incidente su princìpi
e criteri direttivi di altra delega legislativa;

per quanto detto in premessa, rela-
tivamente alle novelle al codice dei con-
tratti pubblici introdotte all’articolo 26 del
decreto e che, ai sensi del comma 1-bis,
saranno applicabili a decorrere dal 1o

gennaio 2016, si provveda o a sopprimere
le norme di applicabilità così differita nel
tempo o, alternativamente, a prevedere la
loro applicabilità immediata, coerente-
mente con i contenuti propri di un prov-
vedimento legislativo d’urgenza;

per quanto detto in premessa si sop-
prima l’articolo 41-bis le cui disposizioni
appaiono estranee al contenuto del decre-
to-legge;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la
semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

si sopprimano le disposizioni conte-
nute all’articolo 24, comma 5, e all’articolo
25, comma 1, che incidono in maniera non
testuale su discipline oggetto di fonti nor-
mative di rango subordinato, ovvero si
proceda a riformularle nel senso di auto-
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rizzare il Governo ad integrare la disci-
plina contenuta nelle fonti secondarie me-
diante atto avente la medesima forza;

per le ragioni evidenziate in pre-
messa, all’articolo 46, comma 6, che pre-
vede l’adozione di un decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri in luogo di
un decreto del Presidente della Repub-
blica, si riformuli la disposizione nel senso
di prevedere che l’atto ivi previsto sia
recato da un decreto del Presidente della
Repubblica;

all’articolo 19-bis, si novelli anche
l’articolo 17, comma 1, della legge n. 368
del 1989, al fine di coordinare tale articolo
con le restanti disposizioni della legge
stessa;

Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la
semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

si dovrebbero riformulare le disposi-
zioni che incidono in via non testuale sulle
norme vigenti in termini di novelle alle
medesime;

si valuti l’effettiva portata normativa
delle disposizioni citate in premessa;

per quanto detto in premessa, si
valutino la necessità e le modalità con cui
garantire il coordinamento delle disposi-
zioni del decreto-legge in esame con le
altre fonti del diritto, i cui ambiti di
operatività sono costituzionalmente rico-
nosciuti, con particolare riguardo alle fonti
europee e ai regolamenti degli organi co-
stituzionali;

all’articolo 16, comma 4, che prevede
transitoriamente l’adozione di regolamenti
di organizzazione dei Ministeri con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri e secondo l’articolata procedura ivi
descritta, si valuti l’opportunità di rifor-
mulare la disposizione nel senso di appli-
care l’ordinaria procedura prevista dall’ar-
ticolo 17, comma 4-bis, della legge n. 400
del 1988;

con riferimento alle disposizioni a
contenuto tributario menzionate in pre-
messa, dovrebbe valutarsi l’opportunità di
specificare la natura derogatoria in rap-
porto ai principi enunciati dalla legge
n. 212 del 2000 (Statuto del contribuente),
tenendo conto, a tal fine, che l’articolo 1
della citata legge n. 212 stabilisce che le
disposizioni della medesima legge « costi-
tuiscono princìpi generali dell’ordina-
mento tributario e possono essere dero-
gate o modificate solo espressamente e
mai da leggi speciali » e che la circolare
sulla corretta formulazione dei testi legi-
slativi prevede che « le disposizioni dero-
gatorie e quelle che disciplinano casi par-
ticolari richiamano la disposizione gene-
rale cui fanno eccezione;

sotto il profilo della chiarezza e della pro-
prietà della formulazione:

si valuti come riformulare le rubriche
degli articoli 15 e 45-bis onde dar piena-
mente conto del loro effettivo contenuto;

all’articolo 20, comma 7, si valuti se
sia opportuno introdurre una riformula-
zione che individui in modo più univoco le
società ivi menzionate. »

Il Comitato approva la proposta di
parere del relatore.

Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio

2014, n. 83, recante misure urgenti per la tutela del

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il

rilancio del turismo (C. 2426 Governo).

(Parere alle Commissioni riunite VII e X).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zioni e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in titolo.

Marcello TAGLIALATELA, presidente,
informa che il Governo, in merito al
provvedimento in titolo, aveva preannun-
ciato la partecipazione di un Sottosegre-
tario ai lavori del Comitato, successiva-
mente divenuta impossibile per sopravve-
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nute esigenze relative ai lavori presso il
Senato, secondo quanto comunicato dagli
stessi uffici del Governo. Nello scusarsi per
la mancata partecipazione, il Sottosegre-
tario ha comunque rappresentato l’inten-
zione di voler recepire diversi rilievi che il
Comitato formulerà sul provvedimento.

Francesca BUSINAROLO chiede preci-
sazioni in merito alle comunicazioni for-
nite e Marcello TAGLIALATELA, presi-
dente, rende chiarimenti.

Aniello FORMISANO, relatore, condivisi
in via preliminare i rilievi dell’on. Bal-
duzzi circa la frequente mancanza del-
l’AIR e dell’ATN, riscontrabile anche nel
provvedimento in esame, auspica un in-
contro con rappresentanti del Governo per
porre la questione della necessità di cor-
redare i provvedimenti di tali relazioni
istruttorie. Illustra quindi i contenuti del
provvedimento in titolo, evidenziandone le
diverse deroghe alle disposizioni della
legge n. 400 del 1988 in merito alla disci-
plina delle fonti normative e auspicando
un recepimento dei rilievi che il Comitato
formulerà.

Passa quindi a formulare la seguente
proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2426
e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità del conte-
nuto:

il decreto-legge in esame reca un
contenuto articolato ma sostanzialmente
omogeneo, vertendo sulla materia dei beni
e delle attività culturali e su quella del
turismo: infatti tali discipline sono ricon-
ducibili, fra l’altro, nell’alveo della valo-
rizzazione del patrimonio culturale, defi-
nita dal codice dei beni culturali e del
paesaggio (d. lgs. 22 gennaio 2004, n. 42)
come il complesso delle « attività dirette a
promuovere la conoscenza del patrimonio
culturale e ad assicurare le migliori con-
dizioni di utilizzazione e fruizione pub-
blica del patrimonio stesso, anche da parte

delle persone diversamente abili, al fine di
promuovere lo sviluppo della cultura. [La
valorizzazione] comprende anche la pro-
mozione ed il sostegno degli interventi di
conservazione del patrimonio culturale. In
riferimento al paesaggio, la valorizzazione
comprende altresì la riqualificazione degli
immobili e delle aree sottoposti a tutela
compromessi o degradati, ovvero la rea-
lizzazione di nuovi valori paesaggistici coe-
renti ed integrati » (articolo 6);

in tal senso, anche le previsioni di cui
all’articolo 12, commi 1 e 2, del decreto
(concernenti semplificazioni per le auto-
rizzazioni paesaggistiche) possono essere
ritenute sostanzialmente omogenee, sia in
quanto finalizzabili anche, benché non
solamente, a progetti di riqualificazione o
promozione paesistica, sia in quanto volte,
come dichiarato nella relazione illustra-
tiva, a « consentire alle soprintendenze di
concentrare la propria attenzione e i pro-
pri sforzi sulle questioni più rilevanti e a
maggior impatto paesaggistico »;

sotto il profilo dei rapporti con la norma-
tiva vigente:

nel procedere a numerose modifiche
della disciplina vigente, il provvedimento
ricorre generalmente alla tecnica della
novellazione; talune disposizioni interven-
gono tuttavia sulle norme vigenti mediante
modifiche non testuali o fanno sistema con
quelle oggetto di altri provvedimenti. Tali
modalità di produzione normativa, che
mal si conciliano con lo scopo di sempli-
ficare e riordinare la legislazione vigente,
si riscontrano, in particolare, all’articolo 2
(commi 1, 2, 5 e 6), riguardante il Grande
Progetto Pompei, che integra e modifica
non testualmente l’articolo 1 del decreto-
legge n. 91 del 2013; all’articolo 5, ove i
commi 3 e 6 concernenti le fondazioni
lirico-sinfoniche, incidono in maniera non
testuale sull’articolo 11 del citato decreto-
legge n. 91 del 2013; all’articolo 16 che
interviene in maniera non testuale sulla
disciplina riguardante l’ENIT (che viene
trasformato in ente pubblico economico),
da ultimo rinvenibile nell’articolo 12 del
decreto-legge n. 35 del 2005;
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il provvedimento in esame incide,
senza prevedere adeguate forme di coor-
dinamento, su più materie già oggetto del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, (cd.
« decreto IRPEF ») attualmente in corso di
esame presso la Camera. Tale intreccio si
riscontra, ad esempio: all’articolo 2,
comma 5, e all’articolo 8, comma 1, che
autorizzano il conferimento di incarichi di
collaborazione e l’instaurazione di rap-
porti di lavoro flessibile, laddove il decreto
n. 66 dispone, al ricorrere di taluni pre-
supposti, divieti di conferimento di inca-
richi di consulenza e di contratti di col-
laborazione (articoli 14 e 41) e di assun-
zioni di personale (articoli 27 e 41), non-
ché agli articoli 14 e 15 del provvedimento,
recanti disposizioni di riorganizzazione del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo, laddove il citato decreto-
legge n. 66 prevede all’articolo 16 una
generale riorganizzazione dei ministeri. Da
siffatte sovrapposizioni non coordinate
possono discendere effetti di incertezza
sull’individuazione della disciplina concre-
tamente operante nelle materie oggetto di
intervento legislativo;

il provvedimento reca altresì nume-
rose deroghe, sia esplicite sia implicite, al
diritto vigente, talora connesse a regimi
temporanei (per esempio all’articolo 1, sul
credito d’imposta per erogazioni liberali);
l’articolo 2, comma 1, in particolare attri-
buisce al direttore generale del Grande
progetto Pompei, mediante un rinvio al
decreto-legge n. 185 del 2008, il potere di
derogare « ad ogni disposizione vigente e
nel rispetto comunque della normativa
comunitaria sull’affidamento di contratti
relativi a lavori, servizi e forniture, nonché
dei princìpi generali dell’ordinamento giu-
ridico », e introduce varie deroghe al re-
golamento di esecuzione ed attuazione del
decreto legislativo n. 163 del 2006 (codice
degli appalti), di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207; inoltre, al comma 5 deroga gene-
ricamente « ai limiti finanziari previsti
dalla legislazione vigente »; l’articolo 4,
comma 1, prevede la possibilità di agire
« anche in deroga a eventuali disposizioni
regionali », nonché « alle disposizioni tran-

sitorie stabilite nell’intesa in sede di Con-
ferenza unificata [...] prevista dall’articolo
70, comma 5, del decreto legislativo n. 59/
2010 » (si tratta dell’intesa in data 5 luglio
2012, n. 83/CU);

l’articolo 3, comma 1, e l’articolo 16,
comma 4, prevedono la nomina di com-
missari straordinari, per la Reggia di Ca-
serta e per l’ENIT, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, laddove l’articolo
11, comma 2, della legge n. 400 del 1988,
prevede che i commissari straordinari del
Governo chiamati a « realizzare specifici
obiettivi determinati » siano nominati con
decreto del Presidente della Repubblica;

l’articolo 5, comma 5, lettera b),
abroga, tra l’altro, il comma 326 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, che a sua volta aveva introdotto,
nell’ambito dell’articolo 11 del decreto-
legge n. 91 del 2013, il comma 19-bis, al
quale ultimo si sarebbe dovuto fare rife-
rimento diretto;

il decreto reca altresì previsioni delle
quali andrebbe verificata l’effettiva portata
normativa, alcune delle quali dirette a
ribadire la vigenza di altre disposizioni
(per esempio all’articolo 2, comma 4) o
meramente dichiarative della finalità del-
l’intervento normativo (per es. all’articolo
4, comma 1; all’articolo 5, comma 1,
lettera g), e al già citato comma 2; all’ar-
ticolo 12, comma 3, e all’articolo 14,
comma 1);

sul piano dei rapporti con le fonti subor-
dinate:

l’articolo 5, comma 1, lettera g), in-
troduce, nell’ambito dell’articolo 11 del
decreto-legge n. 91 del 2013, il nuovo
comma 21-bis, che demanda ad un « de-
creto del Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo non avente natura
regolamentare » la definizione dei criteri
per la individuazione di forme organizza-
tive speciali delle fondazioni lirico-sinfo-
niche. A tale proposito, come più volte
segnalato dal Comitato, si ricorda che la
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Corte costituzionale, nella sentenza n. 116
del 2006, con riferimento ad un decreto
ministeriale del quale si esplicitava la
natura non regolamentare, lo qualificava
come « un atto statale dalla indefinibile
natura giuridica » e che, più recentemente,
l’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato,
con sentenza 4 maggio 2012, n. 9, sulla
natura giuridica dell’articolo 4 del decreto
ministeriale 6 febbraio 2006, ha osservato
che: « deve rilevarsi che, nonostante la
crescente diffusione di quel fenomeno effi-
cacemente descritto in termini di « fuga dal
regolamento » (che si manifesta, talvolta
anche in base ad esplicite indicazioni legi-
slative, tramite l’adozione di atti normativi
secondari che si autoqualificano in termini
non regolamentari) deve, in linea di prin-
cipio, escludersi che il potere normativo dei
Ministri e, più in generale, del Governo
possa esercitarsi medianti atti « atipici », di
natura non regolamentare »;

l’articolo 8, comma 4, prevede l’ado-
zione di un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri (DPCM) su proposta
del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, di concerto con i
Ministri dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, del lavoro e delle politiche
sociali, per la semplificazione e la pubblica
amministrazione e dell’economia e delle
finanze a contenuto normativo: a tale
proposito il Comitato ha costantemente
evidenziato che il ricorso ai decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri non
appare conforme alle esigenze di un coe-
rente utilizzo delle fonti normative, in
quanto si demanda ad un atto, ordinaria-
mente di natura politica, la definizione di
una disciplina che dovrebbe essere oggetto
di una fonte secondaria del diritto e,
segnatamente, di regolamenti emanati a
norma dell’articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400;

sul piano della corretta formulazione del
testo:

all’articolo 9, comma 2, al termine di
un’elencazione ripartita in lettere è pre-
sente un periodo autonomo non contrad-
distinto da alcuna lettera, in contrasto con

la circolare per la corretta formulazione
del testi normativi del 2001; tale periodo,
inoltre, prevede che non siano ammissibili
al credito d’imposta « i costi relativi alla
intermediazione commerciale », formula-
zione che potrebbe forse in fase applica-
tiva creare difficoltà di coordinamento con
la lettera d) del medesimo comma che,
invece, riconosce come finanziabili le
spese per « spazi e pubblicità per la pro-
mozione e commercializzazione ... sui siti
e piattaforme informatiche specializzate,
anche gestite da tour operator e agenzie di
viaggio »;

l’articolo 13, comma 1, rinvia alle
« competenti » leggi regionali e delle pro-
vince autonome, in luogo delle « applica-
bili » norme;

il disegno di legge di conversione non
è corredato della relazione sull’analisi tec-
nico-normativa (ATN), né è provvisto della
relazione sull’analisi di impatto della re-
golamentazione (AIR), senza che nella re-
lazione di accompagnamento si riferisca in
merito all’eventuale esenzione dall’obbligo
di redigerla, in difformità dunque da
quanto statuito dall’articolo 9 del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 170 del 2008;

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dall’articolo 16-bis e 96-bis
del Regolamento, debbano essere rispet-
tate le seguenti condizioni,

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la
semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

all’articolo 3, comma 1, e all’articolo
16, comma 4, si riformulino le disposizioni
prevedendo che la nomina dei commissari
straordinari avvenga con decreto del Pre-
sidente della Repubblica secondo la pro-
cedura prevista dall’articolo 11 della legge
n. 400 del 1988;

all’articolo 5, comma 1, lettera g), che
demanda compiti attuativi a un decreto
ministeriale del quale viene specificata la
natura non regolamentare, per quanto
detto in premessa sia riformulata la di-
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sposizione nel senso di prevedere che la
disciplina attuativa sia introdotta da re-
golamenti adottati ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge n. 400 del 1988;

si riformuli l’articolo 5, comma 5,
lettera b), prevedendo l’abrogazione di-
retta del comma 19-bis dell’articolo 11 del
decreto-legge n. 91 del 2013, in luogo
dell’abrogazione del comma 326 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, che aveva introdotto tale nuovo
comma;

all’articolo 8, comma 4, che prevede
l’adozione di un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri a contenuto norma-
tivo, sia riformulata la disposizione in
questione nel senso di demandare l’ado-
zione della disciplina ivi prevista a un
regolamento adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge n. 400 del 1988;

Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la
semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

si dovrebbero riformulare le disposi-
zioni che incidono in via non testuale sulle

norme vigenti in termini di novelle alle
medesime;

si valuti l’opportunità di individuare
più specificamente le normative cui, per
effetto del provvedimento in esame, si
potrà derogare;

si valuti l’effettiva portata normativa
delle disposizioni citate in premessa;

per quanto detto in premessa, si
valuti come garantire il coordinamento
con le pertinenti disposizioni del decreto-
legge n. 66 del 2014, attualmente in fase di
conversione;

sotto il profilo della chiarezza e della pro-
prietà della formulazione:

si valuti se, all’articolo 9, comma 2,
sia necessario coordinare le previsioni che
ammettono al credito d’imposta le spese
per promozione turistica su siti e piatta-
forme informatiche con la disposizione
che esclude da tali benefìci i costi per
intermediazione commerciale. »

Il Comitato approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.55.
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AUTORIZZAZIONI AD ACTA

Mercoledì 11 giugno 2014. – Presidenza
del Presidente Ignazio LA RUSSA.

La seduta comincia alle 14.50.

Domanda di autorizzazione ad eseguire la misura

cautelare della custodia in carcere nei confronti del

deputato Giancarlo Galan.

(Doc. IV, n. 8).

Ignazio LA RUSSA, Presidente, comu-
nica che l’onorevole Galan ha manifestato
nella giornata del 10 giugno 2014 l’inten-
dimento di avvalersi della facoltà di ren-
dere chiarimenti alla Giunta nei seguenti
termini: « È senz’altro mia intenzione rila-
sciare dichiarazioni e depositare memorie
alla Giunta. Ciò potrò fare non appena mi
sarà consegnata copia degli atti depositati,
copia che i miei difensori hanno tempesti-
vamente richiesto e che verrà consegnata in
forma digitale solo nella giornata di oggi
10/6/2014. Invito cortesemente peraltro la
Giunta a richiedere all’Autorità Giudiziaria
di Venezia copia completa degli atti depo-
sitati a garanzia di completezza degli
stessi ».

Avverte, altresì, che nella giornata
odierna è pervenuta dall’autorità giudizia-

ria procedente copia informatica integrale
del fascicolo relativo all’ordinanza di mi-
sura cautelare in esame.

Secondo la prassi, tali documenti sono
acquisiti agli atti della Giunta per le sue
esigenze istruttorie ed è pertanto solo ai
suoi componenti che essi devono ritenersi
rivolti. Costoro li possono consultare sol-
tanto presso gli uffici della Giunta mede-
sima, senza possibilità di estrarne copia.

Mariano RABINO (SCpI), relatore, ri-
tiene utile offrire alla Giunta alcuni ele-
menti ricavabili dalla corposa ordinanza
di custodia cautelare, che si è assunto
l’impegno di studiare a fondo.

Preliminarmente ricorda che il proce-
dimento deriva dalla richiesta del giudice
per le indagini preliminari del tribunale
di Venezia, dottor Alberto Scaramuzza, di
autorizzare l’esecuzione dell’ordinanza di
custodia cautelare in carcere, emessa nei
confronti del deputato Giancarlo Galan.
Quest’ultimo è indagato per corruzione,
ai sensi delle fattispecie previste e puniti
dagli articoli 319 e 321 del codice penale.

L’ordinanza del GIP tratta congiunta-
mente due distinte richieste di applica-
zione di misure cautelari, formulate dal-
l’organo inquirente rispettivamente il 4 e il
6 dicembre 2013 – poi modificate ed
integrate il 10 e 19 marzo 2014, ed ancora
il 24 aprile e 13 maggio 2014 – cui si
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connette anche la richiesta di sequestro
preventivo depositata il 2 aprile 2014. Con
specifico riguardo al deputato Galan, la
richiesta dell’organo inquirente è stata
formulata il 4 dicembre 2013.

Complessivamente, a fronte della ri-
chiesta di eseguire misure cautelari per
quaranta indagati, il GIP ha disposto la
misura degli arresti domiciliari per dieci
soggetti e la misura custodiale più rigorosa
per altri venticinque indagati, tra cui il
deputato Galan.

L’esecuzione della misura nei suoi con-
fronti è però sospesa, in ossequio al di-
sposto dell’articolo 68, secondo comma,
della Costituzione, che attribuisce alla Ca-
mera la funzione di deliberare se autoriz-
zare o meno l’esecuzione del provvedi-
mento.

La disciplina attuativa del precetto
costituzionale specifica che, nella richie-
sta, « l’autorità competente enuncia il
fatto per il quale è in corso il procedi-
mento indicando le norme di legge che si
assumono violate e fornisce alla Camera
gli elementi su cui fonda il provvedi-
mento » (articolo 5 della legge n. 140 del
2003). All’organo parlamentare era stata
in origine trasmessa la sola ordinanza,
mentre oggi gli è stata consegnata l’intera
documentazione, come peraltro il GIP si
era esplicitamente riservato di fare, con
riguardo a « gli ulteriori atti depositati ai
sensi dell’articolo 291 c.p.p. ove ciò risulti
necessario ai fini della richiesta di auto-
rizzazione ».

L’ordinanza di custodia cautelare rico-
struisce in modo estremamente dettagliato
le vicende su cui si è concentrata l’inda-
gine, originata dalle verifiche fiscali effet-
tuate – già a partire dal 2008 (06/03/2008
poi 11/06/2010 poi 05/10/2010) – sui sog-
getti imprenditoriali esecutori dell’infra-
struttura denominata « MOSE ».

Dalla scoperta di reati tributari e di
fondi extra-contabili sono originate tre
ordinanze di misure cautelari – una il 28
febbraio 2013 e le altre due il 12 luglio
2013 – « che hanno già avuto il conforto
sia della conferma da parte del Tribunale

del Riesame, sia in qualche caso della già
avvenuta definizione in sede di giudizio con
riti alternativi ».

Uno dei principali protagonisti della
vicenda, destinatario di misura cautelare il
12 luglio 2013 è l’ingegner Mazzacurati,
Presidente del CONSORZIO VENEZIA
NUOVA. Questi avrebbe dettagliato le ac-
cuse già rese agli inquirenti da altri inda-
gati e prodotto « essenziali conferme non
solo all’impianto accusatorio relativo alle
frodi fiscali, nonché alle turbative d’asta,
ma altresì all’esistenza ed alla destinazione
finale dell’ingente massa di danaro creata
con le attività illecite ».

In estrema sintesi, l’ordinanza ipotizza
un meccanismo corruttivo ad ampio raggio
gestito dal Presidente Giovanni Mazzacu-
rati, che avrebbe concordato con i prin-
cipali consorziati di corrispondere denaro
allo scopo di influire sulle decisioni ine-
renti l’esecuzione dell’opera MOSE ed, in
generale, l’attività del Consorzio.

A tal scopo, era stato costituito, con il
meccanismo della retrocessione in con-
tanti, un fondo comune di denaro con-
tante, denominato « fondo Neri » (dal
nome del contabile del fondo, Luciano
Neri), versato pro-quota dalle imprese, che
venivano ricompensate mediante contratti
per prestazioni tecniche fittizie o inesi-
stenti (e quindi con false fatturazioni) o
anticipazioni su riserve sovradimensio-
nate.

Su questo punto, il GIP usa parole
estremamente allarmanti: parla di « si-
stema corruttivo diffuso e ramificato, in
cui il legame tra corrotti e corruttori era
talmente profondo che non sempre è stato
possibile individuare il singolo atto spe-
cifico contrario ai doveri di ufficio oggetto
dell’attività corruttiva, poiché spesso non
era necessario un pagamento per un sin-
golo atto » e afferma che « la ricostru-
zione complessiva evidenzia casi in cui i
funzionari e i politici coinvolti sono da
tempo « a libro paga » del Mazzacurati e
del Baita », quest’ultimo vicepresidente di
ADRIA INFRASTRUTTURE, « al punto da
chiedere la consegna di somme a prescin-
dere dai singoli atti compiuti nel corso
dell’espletamento dei loro uffici. In tale
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contesto i favori chiesti dagli indagati, da
un lato, non sono sempre esattamente
quantificabili a priori e, dall’altro lato, a
volte comportano un’elargizione dilazio-
nata nel tempo ».

Si ricordano a questo proposito le de-
finizioni di « fabbisogno sistemico », di
« fabbisogno episodico regolare » e di
« emergenze ».

Secondo il GIP è emblematico il fatto
che il meccanismo « arriva al punto di
integrare in un’unica società corrotti e
corruttori: è il caso di ADRIA INFRA-
STRUTTURE (di cui è stata, per un pe-
riodo, formale titolare Minutillo Claudia,
segretaria di Giancarlo Galan fino al 2005),
il cui capitale sociale viene, tramite presta-
nome, detenuto in effetti anche dal già
presidente della regione (Galan) e dal suo
assessore di riferimento in materia di in-
frastrutture (Chisso, assessore ancor oggi
[rectius, sino al 4 giugno u. s. data in cui
ha rassegnato le dimissioni una volta ar-
restato]), che sono coloro i quali, ai vertici
della Regione, si dovevano occupare della
assegnazione e realizzazione dei progetti
presentati dalla stessa ADRIA, società con-
trollata dalla Mantovani che è la società
principale, emergendo che ogni affidamento
di lavori o approvazione di project finan-
cing a questa società comportava un utile
immediato ed automatico per tutti i soci
occulti della medesima, nonché per i pub-
blici funzionari che avevano deliberato ed
approvato le assegnazioni o partecipato alle
procedure autorizzative.

E il meccanismo arriva al punto che a
volte la mazzetta viene pagata anche
quando il pubblico ufficiale corrotto ha
cessato l’incarico o quando il politico ha
cessato il suo ruolo a livello locale, quale
rendita di posizione che prescinde dal sin-
golo atto illecito commesso e che trova
giustificazione solo nel ruolo rivestito dal
pubblico ufficiale e nella possibilità, che
egli comunque mantiene, di poter influire
sfruttando le proprie conoscenze e relazioni
personali con i funzionari che permangono
in servizio ».

Nel medesimo passaggio dell’ordinanza,
il GIP cita, a titolo di mero esempio, « che
viene chiesto al gruppo Mantovani di far

lavorare imprese con le quali l’assessore
Renato Chisso era « in debito di favori »
oppure il presidente Galan Giancarlo
chiede di partecipare finanziariamente alla
ristrutturazione della propria abitazione as-
segnando ad un proprio architetto di fidu-
cia, tramite il gruppo Mantovani, lavori ed
assegnazioni che durano diversi anni ».

Venendo ai capi di imputazione per
Galan, quanto alle fattispecie di reato
rubricate al capo 5, l’ordinanza precisa
che le ricostruzioni dei fatti direttamente
riferibili a Galan (unitamente all’assessore
Chisso ed al magistrato della corte dei
Conti Giuseppone) sono rappresentate in
tre informative dell’ottobre e novembre
2013, che si sono avvalse « di indagini
tecniche (intercettazioni telefoniche ed am-
bientali, appostamenti e Servizi di OCP), la
bontà delle cui interpretazioni è stata poi
suffragata sia dalle acquisizioni documen-
tali (cartacee ed informatiche), sia dalle
molteplici e convergenti prove dichiarative
dei principali protagonisti ».

A questo proposito emerge dall’ordi-
nanza che i soggetti collaboranti hanno
dato il loro contributo in fase di indagini
preliminari anche quando avevano già
ottenuto misure attenuate: hanno conti-
nuato a collaborare attivamente quando
erano già liberi. Inoltre, risulta accertata
la loro volontà, manifestata negli inter-
rogatori che si sono succeduti, di parlare
di fatti ulteriori e diversi rispetto a quelli
per i quali erano stati originariamente
arrestati, dimostrando quindi spontaneità
nel riferire fatti anche non noti agli
inquirenti e dimostrando di essere in
grado di rendere spontaneamente dichia-
razioni auto-incriminanti anche su fatti
non ancora scoperti con conseguenti di-
chiarazioni rese contra se, indubbiamente
aggravanti la loro posizione processuale
ma certamente rafforzanti la loro atten-
dibilità.

Dall’ordinanza non emerge, peraltro,
che sia stato sottoposto ad intercettazione
delle sue comunicazioni il deputato Galan,
proclamato in questa legislatura il 5
marzo 2013, ed altresì parlamentare anche
per una porzione della XII legislatura
(1994-1995), nonché dal 18 aprile 2006 al
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12 luglio 2006 e, ancora, per pochi giorni,
all’inizio della scorsa legislatura (dal 22
aprile 2008 al 29 aprile 2008).

Il capo d’imputazione rubricato al nu-
mero 5 si concretizza nell’accusa di aver
ricevuto dal Presidente del CONSORZIO
VENEZIA NUOVA (CVN), Giovanni Maz-
zacurati, o per il tramite di soggetti di-
versi, e nella sua qualità di Presidente
della Regione Veneto « per compiere o aver
compiuto atti contrari ai suoi doveri uno
stipendio annuale di circa 1.000.000 euro;
euro 900,000 nel periodo tra il 2007 e il
2008 per il rilascio nell’adunanza della
Commissione di Salvaguardia del 20 gen-
naio 2004, del parere favorevole e vinco-
lante sul progetto definitivo del « Sistema
MOSE »; euro 900,000 nel periodo tra il
2006 e il 2007 per il rilascio nell’adunanza
del 4 novembre 2002 e del 28 gennaio 2005
del parere favorevole della Commissione
VIA della Regione del Veneto, sui progetti
delle scogliere esterne alle bocche di porto
di Malamocco e Chioggia ».

Con specifico riguardo al capo 5), l’or-
dinanza pone in rilievo due dati anomali
nei controlli della Regione Veneto sul
CONSORZIO VENEZIA NUOVA (CVN), la
cui attività si fonda su atti autorizzativi di
competenza statale ma anche regionale.
Con riferimento alla Regione, in partico-
lare sono rilevanti i nulla-osta delle com-
missioni VIA e Salvaguardia per la realiz-
zazione delle dighe in sasso.

In primo luogo, si rileva che l’attribu-
zione della Presidenza Commissione VIA
al Settore Infrastrutture avviene in viola-
zione della Legge Regionale 10/99, che ne
prevede l’attribuzione al Settore Ambiente.

Secondo dato anomalo sarebbe rappre-
sentato dall’estromissione di un organo di
controllo terzo, ovvero l’I.S.P.R.A. – ema-
nazione del Ministero dell’Ambiente – dal
monitoraggio dei lavori del MOSE, avve-
nuto con lo Schema di accordo di pro-
gramma tra il Ministero dell’Ambiente e
quello delle Infrastrutture, recepito da
deliberazione n. 33 del 21/1/2013 della
Giunta Regionale, con il quale la Regione
subentrava all’I.S.P.R.A. nei monitoraggi
sulle attività connesse al progetto MOSE.

Osserva l’autorità giudiziaria: « ora, se
si collegano entrambe queste decisioni, si
assiste ad una concentrazione da un lato
del potere di VIA al Settore Infrastrutture
retto dall’Assessore Chisso e, dall’altro, al-
l’estromissione dell’ISPRA dai monitoraggi,
e alla sua sostituzione con la Regione, il
che, tenuto conto della riorganizzazione
Regionale, voleva dire di nuovo al Settore
Infrastrutture retto dall’Assessore Chisso.
Sono fatti anomali che potevano preludere
– come in effetti poi è emerso – ad accordi
di tipo corruttivo tra vertici CVN e vertici
della Regione, finalizzato a facilitare gli iter
autorizzativi ».

Al riguardo, l’accusa è supportata dalle
testimonianze dei vertici del CONSORZIO
VENEZIA NUOVA (CVN), Mazzacurati,
Pravatà, Savioli e Baita nonché dalle di-
chiarazioni di Buson e Minutillo. « Dal
complesso di queste dichiarazioni si sono
potute dettagliare: somme di denaro con-
segnate a Chisso Renato frutto di accordo
corruttivo per favorire il CVN e destinate
allo stesso Chisso Renato; somme di denaro
consegnate a Chisso Renato frutto di ac-
cordo corruttivo per favorire il CVN e
destinate a Galan Giancarlo, per il tramite
di Chisso Renato; somme di denaro con-
segnate direttamente a Galan Giancarlo
frutto di accordo corruttivo per favorire il
CVN e destinate a Galan Giancarlo ».

In particolare, nell’ordinanza si legge
che Mazzacurati, nel suo interrogatorio ha
confermato che « Galan era stato nel corso
degli anni sistematicamente stipendiato dal
CONSORZIO VENEZIA NUOVA mediante
la corresponsione della somma di un mi-
lione di euro all’anno che il CONSORZIO
VENEZIA NUOVA provvedeva a fargli re-
capitare previa costituzione della provvista
da parte di Baita e Savioli, al fine di avere
l’appoggio della Regione nella realizzazione
dell’opera e non avere ostacoli nel rilascio
delle autorizzazioni di competenza regio-
nale ».

Quanto all’individuazione degli atti
contrari ai doveri d’ufficio, il GIP, nelle
sue osservazioni preliminari evidenzia
come « il legame tra corrotti e corruttori
era talmente profondo che non sempre è
stato possibile individuare il singolo atto
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specifico contrario ai doveri d’ufficio og-
getto dell’attività corruttiva, poiché spesso
non era necessario un pagamento per un
singolo atto ». Inoltre, nell’offrire una pa-
noramica sulla « 2a Area: Reati di corru-
zione da capo 1) a capo 10) », il GIP ha
altresì specificato che ai fini della conte-
stazione del reato di corruzione propria –
secondo la Corte di Cassazione (sentenza
n. 30058 del 16/5/2012) – non è necessa-
rio individuare in modo specifico il singolo
atto contrario ai doveri d’ufficio: « tale
elemento oggettivo deve ritenersi integrato
allorché la condotta presa in considerazione
dall’illecito rapporto tra privato e pubblico
ufficiale sia individuabile anche generica-
mente, in ragione della competenza o della
concreta sfera di intervento di quest’ultimo,
così da essere suscettibile di specificarsi in
una pluralità di atti singoli non preventi-
vamente fissati o programmati, ma pur
sempre appartenenti al genus previsto ».

Nell’ordinanza si assume che, in ra-
gione del patto corruttivo, Galan e Chisso
abbiano compiuto atti contrari ai doveri
d’ufficio consistiti: « nell’influire in gene-
rale sul merito, e sugli ordinari tempi e
modi dei processi decisionali inerenti il
rilascio dei nulla osta da parte delle com-
petenti Commissioni regionali VIA e Sal-
vaguardia in ordine all’esecuzione delle di-
ghe in sasso e le approvazioni degli atti di
competenza regionale necessari all’esecu-
zione dell’opera MOSE ed, in generale,
all’attività del CONSORZIO VENEZIA
NUOVA; influendo in tal modo in partico-
lare sul rilascio nell’adunanza della Com-
missione di Salvaguardia del 20 gennaio
2004, del parere favorevole e vincolante sul
progetto definitivo del « Sistema MOSE »;
nonché sul rilascio nell’adunanza del 04
novembre 2002 e del 28 gennaio 2005 del
parere favorevole della Commissione VIA
della Regione del Veneto sui progetti delle
scogliere esterne alle bocche di porto di
Malamocco e Chioggia ».

Secondo il GIP, i vertici dell’ammini-
strazione regionale avrebbero dunque « to-
talmente asservito le rispettive pubbliche
funzioni di natura politico-istituzionale agli
interessi delle società private componenti il
CONSORZIO VENEZIA NUOVA, a fini di

lucro proprio, personale e ingente, per un
periodo di tempo consistente di un numero
rilevante di anni (un decennio per Galan,
13 anni per CHISSO ed almeno 8 anni per
Giuseppone), condotta quindi di rilevante
gravità sia per durata, sia per entità delle
utilità oggetto di corruzione, sia per la
rilevantissima compromissione delle fun-
zioni politico-amministrative del Galan e
del Chisso all’interno dell’ente territoriale
della Regione ».

Venendo all’altro capo d’imputazione
rubricato al numero 8), l’ordinanza pre-
cisa anche in questo caso che le ricostru-
zioni dei fatti direttamente riferibili a
Galan (unitamente all’assessore Chisso ed
ai funzionari della Regione Veneto Gio-
vanni Artico e Giuseppe Fasiol) sono rap-
presentate in tre informative del novembre
e dicembre 2013 che si sono avvalse « di
indagini tecniche (intercettazioni telefoniche
ed ambientali, appostamenti e Servizi di
OCP), la bontà delle cui interpretazioni è
stata poi suffragata anche in questo caso
sia dalle acquisizioni documentali (cartacee
ed informatiche), sia dalle molteplici e
convergenti prove dichiarative dei principali
protagonisti ».

Ebbene, il capo d’accusa si configura
per aver ricevuto da ADRIA INFRA-
STRUTTURE, nelle persone del vicepresi-
dente Baita e dell’amministratore delegato
Minutillo, denaro, partecipazioni societarie
e la ristrutturazione di un immobile, come
corrispettivo per la sua azione (unitamente
all’assessore Chisso) volta ad agevolare
l’iter procedimentale dei project financing
(procedura la cui applicazione in Veneto
viene rappresentata in modo davvero sin-
golare ed eventualmente meritevole di ap-
profondimento in sede di dibattito) pre-
sentati da ADRIA INFRASTRUTTURE
S.p.A., anche fornendo informazioni riser-
vate e inserendo nelle posizioni chiave
della struttura organizzativa regionale per-
sone a loro legate e di gradimento dei
vertici di ADRIA e del GRUPPO MANTO-
VANI.

In particolare, secondo la prospetta-
zione del GIP, Galan faceva intestare alla
società P.V.P. S.r.l. le cui quote erano
detenute fiduciariamente per suo conto da
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Paolo Venuti, suo amico, commercialista
di fiducia e prestanome, il 7 per cento
delle quote di ADRIA INFRASTRUTTURE
S.p.A e il 70 per cento delle quote di
NORD EST MEDIA S.r.l.; gli interrogatori
convergenti di Buson, Minutillo e Baita
confermerebbero che « la società P.V.P. in
realtà era società di Galan, le cui quote
come detto erano detenute fiduciariamente
da Venuti ».

Inoltre « riceveva nel 2005 la somma di
200.000 euro all’Hotel Santa Chiara di
Venezia da Baita tramite la Minutillo » e
« si faceva versare nel 2005 in un conto
corrente acceso presso la banca S. M.
lnternational Bank S.p.a di San Marino la
somma di euro 50.000 ». Circostanza che
sarebbe confermata negli interrogatori di
Mazzacurati, Baita, Buson e Minutillo e,
per quanto riguarda l’accredito bancario a
San Marino, dagli accertamenti bancari
nel frattempo condotti. Ancora, secondo
l’accusa, « si faceva ristruttura l’abitazione
sita in Cinto Euganeo, ove venivano svolti
dal 2007 al 2008 lavori nel corpo principale
e successivamente nell’anno 2011 nella bar-
chessa » per un valore stimato di 1.100.000
euro.

Anche in questo caso i riscontri sono
nelle testimonianze dei coindagati. Inoltre
il Baita avrebbe riferito circostanze re-
lative al periodo in cui Galan non era più
Presidente della Regione, ma Ministro,
che secondo il Gip dimostrano che « Ga-
lan continuava a chiedere soldi solo per
il fatto di essere Ministro, e ciò è im-
portante poiché dimostra come i paga-
menti siano continuati anche dopo la
cessazione dalla carica che dava una com-
petenza specifica al Galan sui project
financing, solo per il ruolo di influenza
politica che il Galan a livello generale
poteva continuare a garantire ».

Infine, l’ordinanza evidenzia come per
pagare i servigi di Galan e Chisso, veniva
da questi ultimi richiesto di « far parte-
cipare ai projects una serie di imprese
con cui Galan e Chisso avevano dei de-
biti ».

Conclusivamente, l’ordinanza rileva
che « trattasi di una condotta in cui
Galan, Chisso (...) hanno totalmente as-

servito le rispettive pubbliche funzioni di
natura politico-istituzionale (..) agli inte-
ressi delle società private componenti il
gruppo MANTOVANI, a fini di lucro pro-
prio, personale e ingente, per un periodo
di tempo consistente di un numero rile-
vante di anni, condotta quindi di rilevante
gravità sia per durata, sia per entità delle
utilità oggetto di corruzione, sia per la
rilevantissima compromissione (..) delle
funzioni politico-amministrative del Galan
e del Chisso all’interno dell’ente territoriale
della Regione ».

Da ultimo, ritiene opportuno soffer-
marsi sulle esigenze cautelari in base alle
quali l’ordinanza fonda la richiesta per
Galan e per il gruppo dei soggetti de-
stinatari della misura custodiale. Sul
punto, la richiesta di custodia in carcere
viene preliminarmente motivata in ter-
mini generali per tutti coloro che hanno
preso parte alla vicenda criminosa, rile-
vando in tale ambito l’estrema gravità
delle condotte, sia per entità delle cifre
evase sia per pervicacia ed imponenza
dell’azione corruttrice, la loro sistemati-
cità e reiterazione professionale nel
tempo, l’indifferenza di alcuni soggetti
imprenditoriali rispetto ai controlli, una
pericolosità sociale eccezionalmente ele-
vata.

Rileva il GIP esservi nel caso di specie
« un intenso pericolo di reiterazione dimo-
strato dalla capacità di condizionamento
dei pubblici poteri », nonché – per taluni
dei soggetti coinvolti – anche un tentativo
volto a contrastare ed impedire le indagini.

Con specifico riguardo alla posizione di
Galan e di altri politici locali, l’ordinanza
ricorda come l’inchiesta abbia dimostrato
la loro capacità « di continuare a godere dei
benefici dei corruttori anche dopo la for-
male cessazione dalle cariche, e di essere in
grado di influire sulle scelte dei pubblici
uffici anche indipendentemente dalla loro
collocazione (venendo per esempio il Galan
pagato anche dopo aver lasciato l’incarico
di presidente della Regione in virtù dei
benefici che avrebbe potuto continuare ad
assicurare in virtù del rilievo della sua
posizione politica) ».
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Infine l’ordinanza motiva la necessità
di applicare la misura cautelare più rigo-
rosa in quanto « unica in grado di preve-
nire i comportamenti descritti, la cui siste-
maticità e reiterazione nel tempo è tale da
fondare un certo pericolo di reiterazione di
condotte analoghe ».

Conclusivamente, ricorda che nei con-
fronti di Galan viene altresì disposto il
sequestro preventivo di beni. Al riguardo,
il GIP dispone che « l’esecuzione avvenga
con modalità tali da non violare le prero-
gative del parlamentare, e quindi con di-
vieto di procedure invasive di luoghi privati
pertinenti al parlamentare (casa di abita-
zione, cassette di sicurezza ecc.) ».

Ignazio LA RUSSA, presidente, ringra-
ziando il relatore per l’accurato lavoro
ricorda che i lavori della Giunta vanno
organizzati da un lato in ragione dell’esi-
genza di esaminare gli atti che soltanto
oggi l’autorità giudiziaria ha ritenuto di
trasmettere all’organo parlamentare, e
dall’altro dall’esigenza di rispettare i ter-
mini regolamentari.

In questo quadro, ritiene che sia utile
assicurare tempi congrui ai commissari
per l’approfondimento della documenta-
zione a disposizione della Giunta, e dun-
que ritiene di non fissare la prossima
settimana l’audizione del deputato Galan.

Anna ROSSOMANDO (PD) rileva che
l’iniziativa del giudice di trasmettere au-
tonomamente la copia integrale degli atti
relativi all’ordinanza di custodia cautelare
per il deputato Galan supera l’interroga-
tivo, che pure legittimamente si poteva
porre, su quale fossero i documenti effet-
tivamente necessari ai fini dell’istruttoria.
A suo avviso, infatti, un’eventuale richiesta
di integrazione documentale avrebbe do-
vuto presupporre la valutazione della ne-
cessità imprescindibile di disporre di ul-
teriori atti. L’organo parlamentare è
quindi nelle condizioni di approfondire
compiutamente la domanda all’ordine del
giorno eventualmente anche in una fase
antecedente all’audizione del deputato in-
teressato, che può quindi avvenire nei
tempi indicati dalla Presidenza.

Franco VAZIO (PD) osserva che l’istrut-
toria della Giunta potrebbe tuttavia essere
agevolata ove il deputato Galan, anche
prima della sua audizione, faccia perve-
nire le memorie che ha preannunciato di
voler produrre.

Giulia GRILLO (M5S) non manifesta
obiezioni sull’organizzazione dei lavori
prospettata, ma ritiene altresì una forma
di garanzia per il deputato Galan consen-
tirgli – ove da lui espressamente richiesto
– di avvalersi in tempi più ristretti della
facoltà di fornire alla Giunta i chiarimenti
che ritiene necessari.

Mariano RABINO (SCpI), relatore, con-
cordando con i colleghi, ritiene opportuno
disporre del tempo necessario per esami-
nare una mole ingente di documentazione,
situazione in cui si trova evidentemente,
secondo quando da lui stesso dichiarato,
anche il deputato Galan. Giusto quindi
accordargli tempi congrui per preparare i
suoi atti difensivi, fermo restando che la
Giunta deve essere nelle condizioni di
valutare anche una sua eventuale richiesta
di anticipare alla prossima settimana la
sua audizione.

Ignazio LA RUSSA, presidente, precisa
che sarà sua cura convocare un apposito
Ufficio di Presidenza per adottare le op-
portune decisioni qualora una richiesta in
tal senso fosse formulata dal collega Ga-
lan.

Daniele FARINA (SEL), si chiede se sia
possibile verificare la completezza della
documentazione pervenuta o se – memore
di quanto avvenuto in passato – anche in
questo caso provvederà a integrare la
documentazione qualche solerte membro
della Giunta.

Sui lavori della Giunta

Antonio LEONE (NCD), alla luce della
tempistica scelta in relazione all’esame
della domanda riferita all’onorevole Galan,
invita la Giunta a valutare se procedere ad
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un sollecito esame della richiesta di uti-
lizzo di conversazioni e comunicazioni del
deputato Genovese, attualmente pendente
in questa sede.

Ignazio LA RUSSA, presidente, si ri-
serva di inserire il documento citato dal-

l’onorevole Leone nell’ordine del giorno
della prossima seduta, che convoca fin
d’ora per mercoledì 18 giugno 2014 alle
ore 13, conferendo l’incarico di relatore
sul doc. IV, n. 7 all’onorevole Schirò.

La seduta termina alle 15.55.
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della Camera dei deputati
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del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

INCONTRI INFORMALI:

Incontro con Sua Beatitudine Fouad Twal, Patriarca Latino di Gerusalemme . . . . . . . . . . . . . 22

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

INCONTRI INFORMALI

Mercoledì 11 giugno 2014.

Incontro con Sua Beatitudine Fouad Twal, Patriarca

Latino di Gerusalemme.

L’incontro informale si è svolto dalle 9
alle 9.40.
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S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 23

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2014.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
16.25 alle 16.35.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Modifiche all’articolo 17 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture,
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in materia di contratti segretati o che
esigono particolari misure di sicurezza. C. 219 Bragantini (Seguito esame e rinvio) . . . . 24

SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente della VIII Commissione, Er-
mete REALACCI. Interviene il sottosegreta-
rio per le politiche agricole, alimentari e
forestali, Giuseppe CASTIGLIONE.

La seduta comincia alle 14.40.

Modifiche all’articolo 17 del codice dei contratti

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in materia

di contratti segretati o che esigono particolari misure

di sicurezza.

C. 219 Bragantini.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 14 maggio scorso.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE chiede un rinvio dell’esame del
provvedimento ad altra seduta, al fine di
permettere al Governo di svolgere alcuni
approfondimenti che, assicura, saranno in
ogni caso espletati entro e non oltre la
prossima settimana.

Emanuele COZZOLINO (M5S) ritiene
incredibile che oggi, ancora una volta, ci si
trovi davanti ad una nuova richiesta, for-
mulata dal Governo, di rinvio del seguito
dell’esame di questa proposta di legge.

Al riguardo ricorda che il primo aprile
il Governo chiese un breve rinvio per
approfondire i contenuti della proposta di
legge e che il 14 maggio scorso il Governo
stesso chiese un ulteriore tempo per svol-
gere approfondimenti. Segnala che proprio
oggi è passato un anno dall’inizio del-
l’esame del testo, posto che la prima
seduta ad esso dedicata si svolse l’11
giugno del 2013. Ritiene che non si possa
più andare avanti in questo modo.

Evidenzia che il suo gruppo ha presen-
tato il maggior numero di emendamenti al
testo in esame, ciò a testimonianza del
fatto che nella forma attuale il provvedi-
mento non è pienamente soddisfacente.

Tuttavia, a suo avviso, un tema come la
secretazione degli appalti pubblici deve
essere oggetto di un’attenta analisi, anche
alla luce delle recenti vicende di corru-
zione a cui tutti stiamo assistendo.

Ritiene che il Governo non possa con-
tinuare con quella che ormai si configura
come una pantomima stucchevole e si
debba assumere la responsabilità di pren-

Mercoledì 11 giugno 2014 — 24 — Commissioni riunite I e VIII



dere una posizione chiara sulla proposta
di legge in discussione, consentendo così la
prosecuzione dell’esame e la votazione
degli emendamenti quanto meno in Com-
missione. In alternativa, a suo avviso,
l’Esecutivo dovrebbe dichiararsi aperta-
mente contrario determinando una volta
per tutte il definitivo insabbiamento del
provvedimento. Si appella ai due presi-
denti di Commissione affinché si adope-
rino per consentire alle Commissioni di
procedere.

Emanuele FIANO (PD) fa presente al
Governo che, a suo avviso, è difficile
comprendere la richiesta di rinvio appena
formulata, poiché gli emendamenti pre-
sentati al testo in discussione sono noti da
tempo al Governo stesso. Pur apparte-
nendo ad un gruppo parlamentare che
sostiene l’Esecutivo, ritiene che debba es-
sere rispettato il lavoro dei colleghi depu-
tati siano essi di maggioranza ovvero di
opposizione.

Alessandro ZAN (SEL) nel dichiararsi
pienamente d’accordo con quanto appena
detto dal collega Fiano, esprime stupore
per il fatto che oggi il rappresentante del
Governo abbia nuovamente chiesto di dif-
ferire l’esame del provvedimento in titolo.
Ricorda, infatti, che nella seduta del 14
maggio scorso, a fronte di un’analoga
richiesta da parte del Governo, le Com-
missioni avevano rappresentato con chia-
rezza al Governo l’opportunità di non
chiedere in futuro ulteriori rinvii e di
adoperarsi affinché le Commissioni fos-
sero poste in condizione di procedere
speditamente nell’esame del provvedi-
mento in discussione. Conclude, quindi,
paventando il rischio che ben altre ragioni
di contrarietà al provvedimento, da parte
delle amministrazioni coinvolte, siano alla
base delle inaccettabili richieste del Go-
verno di rinvio dell’esame della proposta
di legge all’attenzione delle Commissioni.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE, intervenendo per una precisa-
zione, fa presente che la sua richiesta è
motivata unicamente da ragioni contin-

genti e non deve essere interpretata come
un tentativo dilatorio di prolungare senza
ragione l’iter parlamentare della proposta
di legge in titolo.

Matteo BRAGANTINI (LNA) com-
prende l’imbarazzo del Governo poiché
son passati tre anni dall’inizio dell’esame
del provvedimento se si tiene conto di
quanto accaduto nella scorsa legislatura.
Segnala, altresì, che nell’anno trascorso in
questa legislatura è stata manifestata
grande condivisione dei gruppi parlamen-
tari in merito alla proposta di legge di cui
è primo firmatario. Sottolinea che, anche
alla luce di quanto dichiarato dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri circa la
necessità di rivedere le norme in materia
di appalti, è particolarmente urgente pro-
seguire l’iter di esame del testo in discus-
sione. Auspica, infine, che il Governo la
prossima settimana, anche per rispetto del
Parlamento, sia in grado di formulare il
suo parere sugli emendamenti.

Claudia MANNINO (M5S) denuncia il
rischio che il comportamento del Governo
sia in realtà finalizzato ad espropriare le
Commissioni parlamentari del proprio
ruolo di sede naturale della definizione
della legislazione, procedendo autonoma-
mente alla soluzione della questione che è
alla base della proposta di legge in esame,
se del caso inserendo specifiche proposte di
modifica della normativa vigente in decreti-
legge o altri provvedimenti allo studio da
parte del Governo, come ad esempio l’an-
nunciato disegno di legge per la riforma del
Codice degli appalti pubblici.

Raffaella MARIANI (PD), relatore per la
VIII Commissione, fa presente, anche a
nome del collega Mazziotti di Celso, che i
relatori son assolutamente in grado di
esprimere già nella seduta odierna i pre-
scritti pareri sugli emendamenti presen-
tati. Esprime, inoltre, rammarico per la
richiesta avanzata dal rappresentante del
Governo, che non può non essere giudicata
negativamente, auspicando che l’eventuale
rinvio dell’esame del provvedimento sia
brevissimo e che si ponga fine da parte del
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Governo ad atteggiamenti dilatori che
mortificano il ruolo e le prerogative delle
Commissioni e dei singoli parlamentari.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI),
relatore per la I Commissione, ricorda che
nell’ultima seduta il Governo aveva assi-
curato che sarebbe stato in grado di
formulare il suo parere sulle proposte
emendative. Chiede al sottosegretario di
chiarire se sia intenzione dell’Esecutivo
prendere una posizione sul testo in esame
ovvero se il contenuto della proposta di
legge sarà affrontato all’interno di un
diverso futuro provvedimento di iniziativa
governativa.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ri-
chiama il rappresentante del Governo alla
necessità di considerare il Parlamento
come il luogo naturale della formulazione
della legislazione e, conseguentemente, di
voler considerare come proprie priorità
quelle proposte di revisione della legisla-
zione che gli organi parlamentari portano,

come nel caso in questione, all’attenzione
dell’Esecutivo. Denuncia, quindi, come
inaccettabili le lungaggini e i ritardi che il
comportamento del Governo sta produ-
cendo ormai da un anno per ritardare
l’esame di un provvedimento sul quale si
registra un amplissimo consenso all’in-
terno delle Commissioni.

Ermete REALACCI, presidente, alla luce
del dibattito svolto, propone, anche a nome
del collega Sisto, presidente della I Com-
missione, di accordare un brevissimo rinvio
dell’esame del provvedimento per consen-
tire al Governo di svolgere gli approfondi-
menti richiesti, ferma restando la necessità
che il Governo stesso non chieda ulteriori
rinvii e sia in grado, fin dalla prossima
settimana, di garantire che le Commissioni
possano proseguire nell’esame delle propo-
ste emendative presentate.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

DL 66/2014: Misure urgenti per la compe-
titività e la giustizia sociale. Deleghe al
Governo per il completamento della revi-
sione della struttura del bilancio dello
Stato, per il riordino della disciplina per la
gestione del bilancio e il potenziamento
della funzione del bilancio di cassa, nonché
per l’adozione di un testo unico in materia
di contabilità di Stato e di tesoreria.
C. 2433 Governo, approvato dal Senato.
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AUDIZIONI INFORMALI:

Nell’ambito dell’esame del DL 83/2014, recante disposizioni urgenti per la tutela del
patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo (C. 2426 Governo),
audizione di rappresentanti di: Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, ANCI
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 28

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 11 giugno 2014.

Nell’ambito dell’esame del DL 83/2014 recante dispo-

sizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale,

lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo (C.

2426 Governo), audizione di rappresentanti di: Con-

findustria, Confesercenti e Confcommercio.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 8.30 alle 9.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 11 giugno 2014.

Nell’ambito dell’esame del DL 83/2014, recante di-

sposizioni urgenti per la tutela del patrimonio cul-

turale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del

turismo (C. 2426 Governo), audizione di rappresen-

tanti di: Conferenza delle Regioni e delle Province

autonome, ANCI e FAI.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.40 alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.50 alle 17.30.
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COMITATO DI INDAGINE

SULLA GREEN ECONOMY

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 15.45.

Indagine conoscitiva sulla green economy.

Audizione del Sottosegretario di Stato per le poli-

tiche agricole, alimentari e forestali, Giuseppe Ca-

stiglione.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 144,
comma 2, del regolamento e conclusione).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso

l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Introduce, quindi, l’audizione.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE svolge una relazione sui temi
oggetto dell’indagine conoscitiva.

Ermete REALACCI, presidente, in con-
siderazione dell’imminente svolgimento di
votazioni in Assemblea, ringrazia il Sotto-
segretario per il suo contributo e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO indi

del vicepresidente Roberta AGOSTINI –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 15.05.
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5-01734 Giammanco: Iniziative relative all’organico
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Gabriella GIAMMANCO (FI-PdL), repli-
cando, si dichiara soddisfatta poiché il
Governo nell’ultima legge di stabilità, ap-
provata successivamente alla presenta-
zione della sua interrogazione, ha appor-
tato delle importanti novità finalizzate ad
incrementare l’organico dei vigili del
fuoco. Ricorda, inoltre, che esistono due
graduatorie ancora aperte in cui figurano
circa 8 mila candidati idonei, dei quali
molti giovanissimi, che, a seguito di un
corso di formazione, potrebbero utilmente
entrare nel ruolo del Corpo dei vigili del
fuoco.

5-01835 Fregolent: Sulla nomina di ventidue pre-

fetti, deliberata dal Consiglio dei ministri il 17

dicembre 2013.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Silvia FREGOLENT (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal Governo, poiché in un quadro di
ripensamento complessivo della struttura
periferica dello Stato è necessaria, a suo
avviso, anche una razionalizzazione delle
prefetture, pur nella consapevolezza del-
l’esigenza di continuare a garantire la
preziosa opera di contrasto della crimina-
lità organizzata svolta sul territorio dai
prefetti.

5-01281 Pili: Sul potenziamento del Corpo nazionale

dei vigili del fuoco nella regione Sardegna.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Mauro PILI (Misto), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta fornita dal Governo e ritiene si
debba individuare tra le assolute priorità
di azione dell’Esecutivo quella di stabiliz-
zare tutto il personale volontario dei vigili
del fuoco. Ritiene, inoltre, indispensabile
la stabilizzazione dei volontari che hanno
operato in Sardegna fornendo un aiuto
prezioso, specie nella stagione estiva, per
fare fronte agli incendi.

5-01347 Braga: Sui funzionari tecnici antincendi

volontari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Chiara BRAGA (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatta dalla risposta fornita
dal Governo poiché ritiene essenziale at-
tribuire pieno riconoscimento al valore e
all’importanza del lavoro svolto dai fun-
zionari tecnici antincendi volontari dei
vigili del fuoco. Evidenzia che i volontari
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
rappresentano una risorsa fondamentale
del nostro Paese.

La seduta termina alle 15.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Roberta AGOSTINI.

La seduta comincia alle 15.30.

DL 66/2014: Misure urgenti per la competitività e la

giustizia sociale. Deleghe al Governo per il completa-

mento della revisione della struttura del bilancio dello

Stato, per il riordino della disciplina per la gestione

del bilancio e il potenziamento della funzione del

bilancio di cassa, nonché per l’adozione di un testo

unico in materia di contabilità di Stato e di tesoreria.

C. 2433 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Renato BALDUZZI (SCpI), relatore, il-
lustra il decreto-legge n. 66 del 2014,
come risultante dalle modifiche approvate
nel corso dell’esame al Senato, che si
compone di 60 articoli, che incidono su
diversi ambiti normativi, con misure fina-
listicamente orientate ad intervenire su
diversi settori riconducibili alla competi-
tività e alla giustizia sociale, con partico-
lare riguardo a disposizioni di carattere
fiscale per il rilancio dell’economia, alla
revisione della spesa pubblica e agli inter-
venti per accelerare il pagamento dei de-
biti arretrati delle pubbliche amministra-
zioni.

Alcune misure fiscali, tra cui la riva-
lutazione delle quote di Banca d’Italia e
l’incremento della tassazione delle rendite
finanziarie, hanno anche finalità di coper-
tura del provvedimento. Nel corso del-
l’esame al Senato è stata introdotta la
proroga per il pagamento della Tasi.

Per quanto riguarda brevemente il con-
tenuto degli articoli di cui si compone il
provvedimento (60 articoli nel complesso,
considerato che, rispetto ai 51 iniziali sono
stati introdotti 11 nuovi articoli e sono stati
soppressi gli articoli 30 e 38) ricorda che:

il titolo I, concernente riduzioni di
imposte e norme fiscali, è strutturato in 3
capi:

il capo I è rubricato « Rilancio
dell’economia attraverso la riduzione del
cuneo fiscale » e si compone di due arti-
coli: l’articolo 1 riconosce un credito di
640 euro ai lavoratori dipendenti, se il
reddito complessivo non supera 24.000
euro. La disposizione si applica nel 2014,
in attesa di un intervento di carattere
strutturale, da attuare con la prossima
legge di stabilità; l’articolo 2 opera una
riduzione di circa il 10 per cento delle
aliquote IRAP;

il capo II riguarda il trattamento
fiscale dei redditi di natura finanziaria e
contiene ulteriori disposizioni fiscali. In
particolare: l’articolo 3 modifica la tassa-
zione delle rendite finanziarie, fissando
nella misura del 26 per cento, in luogo del
20 attualmente previsto, l’ammontare delle

ritenute su dividendi, plusvalenze, interessi
su depositi e conti correnti; sono esclusi
titoli di Stato, buoni di risparmio postali,
fondi pensione; l’articolo 4 reca le relative
disposizioni di coordinamento e modifiche
alla legge n. 147/2013; l’articolo 5 differi-
sce i termini relativi all’incremento del
prelievo fiscale sui prodotti da fumo; l’ar-
ticolo 5-bis, introdotto dal Senato, modi-
fica il regime delle entrate riscosse per atti
di competenza del Ministero degli affari
esteri;

il capo III contiene misure di con-
trasto all’evasione fiscale (articoli 6 e 7);

il titolo II è rubricato « Risparmi ed
efficienza della spesa pubblica » ed è strut-
turato in 6 capi:

il capo I concerne la razionalizza-
zione della spesa pubblica per beni e
servizi. In particolare: l’articolo 8 prevede
che le amministrazioni pubbliche riducano
la spesa per acquisti di beni e servizi per
un ammontare complessivo pari a 2.100
milioni di euro per gli anni 2014 e 2015;
l’articolo 9 modifica la disciplina relativa
alle stazioni appaltanti ed alle funzioni
della Consip; l’articolo 10 disciplina i com-
piti di vigilanza sulle attività finalizzate
all’acquisizione di beni e servizi, attribuen-
dole all’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici; l’articolo 11 è finalizzato
alla riduzione dei costi di riscossione fi-
scale; l’articolo 11-bis, introdotto dal Se-
nato, disciplina la facoltà per i contri-
buenti di chiedere la concessione di un
piano di rateazione; l’articolo 12 rimodula
le provvigioni di collocamento in asta dei
titoli di Stato, in funzione dell’andamento
dei tassi di interesse e a tutela del rispar-
mio; l’articolo 12-bis, introdotto dal Se-
nato, modifica la data di versamento dei
canoni delle concessioni demaniali marit-
time;

il capo II è rubricato « Ammini-
strazione sobria ». In particolare: l’articolo
13 pone un limite massimo per il tratta-
mento economico annuo onnicomprensivo
per i pubblici dipendenti e per il personale
della società partecipate; l’articolo 14 li-
mita la possibilità per le amministrazioni
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pubbliche di conferire incarichi di consu-
lenza; l’articolo 15: ai commi 1 e 2 limita
la spesa per autovetture; il comma 2-bis,
introdotto dal Senato, concerne le spese in
materia di comunicazione e promozione
sostenute dalla regione Lombardia per il
grande evento Expo 2015; l’articolo 16
riguarda sia la riorganizzazione dei Mini-
steri, finalizzata a realizzare risparmi di
spesa, sia interventi in agricoltura; l’arti-
colo 16-bis, introdotto dal Senato, ri-
guarda il personale del Ministero degli
affari esteri; l’articolo 17 disciplina il con-
corso degli organi costituzionali e di rile-
vanza costituzionale alla riduzione della
spesa pubblica; l’articolo 18 sopprime i
regimi tariffari postali agevolati previsti
per i candidati alle elezioni politiche, re-
gionali ed europee; l’articolo 19 è volto alla
riduzione dei costi nei comuni, nelle pro-
vince e nelle città metropolitane; l’articolo
19-bis, introdotto dal Senato, persegue
l’obiettivo di ridurre le spese per il Con-
siglio generale degli italiani all’estero; l’ar-
ticolo 20 stabilisce che le società diretta-
mente o indirettamente controllate dallo
Stato realizzino, nel biennio 2014-2015,
una riduzione dei costi operativi non in-
feriore al 2,5 per cento nel 2014 e al 4 per
cento nel 2015; l’articolo 20-bis, introdotto
dal Senato, riguarda la cessione di parte-
cipazioni nelle società termali; l’articolo 21
prevede che la società RAI S.p.A possa
cedere sul mercato quote di società par-
tecipate, garantendo la continuità del ser-
vizio erogato. Le somme destinate alla RAI
sono ridotte, per l’anno 2014, di 150
milioni di euro;

il capo III è rubricato « Trattamenti
e sussidi »: l’articolo 22 concerne la ridu-
zione delle spese fiscali; l’articolo 22-bis,
introdotto dal Senato, stanzia ulteriori
risorse per le zone franche urbane;

il capo IV è dedicato alle aziende
municipalizzate e si compone del solo
articolo 23, il quale affida al Commissario
per la razionalizzazione della spesa la
predisposizione, entro il 31 ottobre 2014,
di un programma di razionalizzazione e
incremento di efficienza delle società mu-
nicipalizzate;

il capo V riguarda la razionalizza-
zione degli spazi della pubblica ammini-
strazione e si compone del solo articolo
24, recante disposizioni in materia di con-
tenimento della spesa per le locazioni
passive e per la manutenzione degli im-
mobili, nonché in tema di razionalizza-
zione degli spazi in uso alle amministra-
zioni pubbliche;

il capo VI concerne la digitalizza-
zione: l’articolo 25 anticipa l’obbligo della
fatturazione elettronica per le amministra-
zioni pubbliche; l’articolo 26 disciplina la
pubblicazione telematica di avvisi e bandi;

il titolo III affronta il tema del pa-
gamento dei debiti delle pubbliche ammi-
nistrazioni ed è strutturato in tre capi:

il capo I concerne il monitoraggio
dei debiti e dei relativi tempi dei paga-
menti (articoli 27 e 28);

il capo II prevede gli strumenti per
favorire l’estinzione dei debiti. In partico-
lare: gli articoli 31 e 32 incrementano il
fondo per il pagamento dei debiti certi,
liquidi ed esigibili degli enti locali; l’arti-
colo 33 prevede un’anticipazione di liqui-
dità per i comuni in dissesto finanziario;
gli articoli da 34 a 36 recano norme per
assicurare l’effettività dei pagamenti dei
debiti sanitari; l’articolo 37 introduce stru-
menti per favorire la cessione dei crediti
certificati da parte di pubbliche ammini-
strazioni diverse dallo Stato e istituisce il
Fondo per la copertura della garanzia
dello Stato, cui sono attribuiti 150 milioni
di euro; l’articolo 38, riguardante la ces-
sione dei crediti effettuata attraverso la
piattaforma elettronica, è stato soppresso;
l’articolo 38-bis, inserito dal Senato, in-
troduce una semplificazione fiscale per la
cessione dei crediti; l’articolo 39 estende ai
crediti maturati nei confronti di enti pub-
blici oltre il 31 dicembre 2012 la possibi-
lità di effettuare compensazione con le
somme dovute in diversi fasi del procedi-
mento tributario; l’articolo 40 sposta il
termine di notifica delle cartelle esattoriali
ai fini della compensabilità con i crediti
certificati;
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il capo III prevede gli strumenti atti
a prevenire il formarsi di ritardi nei
pagamenti delle pubbliche amministra-
zioni. In particolare: l’articolo 41 disci-
plina l’attestazione dei tempi di paga-
mento; l’articolo 41-bis, introdotto dal Se-
nato, reca misure per l’accelerazione dei
pagamenti a favore delle imprese; l’arti-
colo 42 istituisce, presso ciascuna ammi-
nistrazione pubblica, il registro unico delle
fatture; l’articolo 43 riguarda le certifica-
zioni di bilancio degli enti locali; l’articolo
44 disciplina i tempi di erogazione dei
trasferimenti fra pubbliche amministra-
zioni; l’articolo 45 autorizza il Ministero
dell’economia e delle finanze ad effettuare
la ristrutturazione di parte del debito delle
regioni; l’articolo 45-bis, introdotto dal
Senato, autorizza lo stesso Ministero ad
una anticipazione di liquidità in favore
della società Eur Spa;

il titolo IV contiene norme finanzia-
rie e la disposizione relativa all’entrata in
vigore. In particolare: l’articolo 46 deter-
mina un contributo alla finanza pubblica
da parte delle Regioni a Statuto speciale e
delle Province autonome; l’articolo 47 sta-
bilisce che le province e le città metropo-
litane assicurino un contributo alla fi-
nanza pubblica pari a 444,5 milioni di
euro per l’anno 2014, a 576,7 milioni per
l’anno 2015 e a 585,7 milioni per ciascuno
degli anni 2016 e 2017; l’articolo 48 pre-
vede che per gli anni 2014 e 2015, nel
saldo rilevante ai fini del rispetto del patto
di stabilità interno, non siano considerate
(nel limite massimo di 122 milioni di euro)
le spese sostenute dai comuni per inter-
venti di edilizia scolastica; l’articolo 49
prevede l’avvio di un programma straor-
dinario di accertamento dei residui pas-
sivi; l’articolo 50 reca le norme di coper-
tura finanziaria; l’articolo 50-bis reca una
clausola di salvaguardia per le Regioni a
statuto speciale e le Province autonome;
l’articolo 51 concerne l’entrata in vigore.

Evidenzia che il disegno di legge in
titolo, approvato in prima lettura dal Se-
nato, non è corredato né della relazione
sull’analisi tecnico-normativa (ATN), né

della relazione sull’analisi di impatto della
regolamentazione (AIR). Non risulta l’in-
dicazione, in forma sintetica, della neces-
sità e dei previsti effetti dell’intervento
normativo prevista dall’articolo 9, comma
3, del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 170 del 2008.

Rileva che, rispetto ad un provvedi-
mento come quello in esame, che inter-
viene su un ampio numero di ambiti
normativi, un’analisi di impatto sarebbe
stata di particolare utilità.

Quanto alle motivazioni di necessità ed
urgenza, ricordo che nel preambolo del
decreto-legge n. 66 del 2014 si richiama la
straordinaria necessità ed urgenza di:
emanare disposizioni in materia fiscale
anche al fine di assicurare il rilancio
dell’economia attraverso la riduzione del
cuneo fiscale; intervenire in materia di
revisione della spesa pubblica, attraverso
la riduzione delle spese per acquisti di
beni e servizi, garantendo al contempo
l’invarianza dei servizi ai cittadini, nonché
per assicurare la stabilizzazione della fi-
nanza pubblica, anche attraverso misure
volte a garantire la razionalizzazione, l’ef-
ficienza, l’economicità e la trasparenza
dell’organizzazione degli apparati politico
istituzionali e delle autonomie locali; ema-
nare ulteriori disposizioni in materia di
pagamenti dei debiti della pubblica am-
ministrazione.

Rileva peraltro che l’articolo 26,
comma 1, novella gli articoli 66 e 122 del
decreto legislativo n. 163 del 2006. A se-
guito dell’approvazione, nel corso del-
l’esame presso il Senato, del comma 1-bis,
tali novelle si applicheranno solo dal 1o

gennaio 2016. In proposito, ricorda che, ai
sensi dell’articolo 15, comma 3, della legge
n. 400 del 1988, i decreti-legge devono
contenere misure di diretta applicazione;
la Corte costituzionale, con sentenza
n. 220 del 2013, ha rilevato che tale
norma, pur non avendo sul piano formale
rango costituzionale, esprime ed esplicita
ciò che deve ritenersi intrinseco alla na-
tura stessa del decreto-legge, che entre-
rebbe in contraddizione con le sue stesse
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premesse, se contenesse disposizioni desti-
nate ad avere effetti pratici differiti nel
tempo.

Si sofferma quindi ora sulle parti del
provvedimento che rientrano tra gli ambiti
di diretta competenza della I Commissione,
sia sotto il profilo del merito sia per quanto
attiene agli aspetti di costituzionalità.

Per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislativamente definite tra lo
Stato e le regioni, ricorda che il provve-
dimento reca una serie di interventi ri-
conducibili sia a materie di competenza
esclusiva statale, sia a materie di compe-
tenza concorrente tra Stato e regioni,
prevalentemente orientati sotto il profilo
finalistico alla promozione delle imprese e
allo sviluppo economico, riconducibili al-
l’ampia nozione di « tutela della concor-
renza » elaborata in questi anni dalla giu-
risprudenza costituzionale.

È, infatti, opportuno ricordare che –
secondo la costante giurisprudenza della
Corte costituzionale (si vedano in partico-
lare le sentenze nn. 14 e 272 del 2004,
n. 175 e 242 del 2005, nn. 401, 430, 443 e
452 del 2007 nonché nn. 320 e 322 del
2008) – l’attribuzione alla legislazione
esclusiva dello Stato della competenza in
materia di « tutela della concorrenza » (ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera e) della
Costituzione), pur non attribuendo in toto
gli interventi in materia di sviluppo eco-
nomico alla competenza dello Stato, tut-
tavia « evidenzia l’intendimento del legisla-
tore costituzionale del 2001 di unificare in
capo allo Stato strumenti di politica eco-
nomica che attengono allo sviluppo del-
l’intero Paese » (sentenza n. 14 del 2004).

In proposito la Corte Costituzionale, sin
dalla ricordata sentenza n. 14 del 2004, ha
chiarito che « l’aver accorpato, nel mede-
simo titolo di competenza, la moneta, la
tutela del risparmio e dei mercati finan-
ziari, il sistema valutario, i sistemi tribu-
tario e contabile dello Stato, la perequa-
zione delle risorse finanziarie e, appunto,
la tutela della concorrenza, rende palese
che quest’ultima costituisce una delle leve
della politica economica statale e pertanto
non può essere intesa soltanto in senso

statico, come garanzia di interventi di
regolazione e ripristino di un equilibrio
perduto, ma anche in quell’accezione di-
namica, ben nota al diritto comunitario,
che giustifica misure pubbliche volte a
ridurre squilibri, a favorire le condizioni
di un sufficiente sviluppo del mercato o ad
instaurare assetti concorrenziali ».

Il provvedimento interviene inoltre con
disposizioni che rientrano nella materia
« sistema tributario e contabile dello
Stato » (articolo 117, secondo comma, let-
tera e) della Costituzione). Rilevano altresì,
riguardo a singole disposizioni, le seguenti
materie, che rientrano negli ambiti di
competenza legislativa esclusiva dello
Stato: « politica estera e rapporti interna-
zionali dello Stato », « ordinamento e or-
ganizzazione amministrativa dello Stato e
degli enti pubblici nazionali », « ordina-
mento civile », « tutela dell’ambiente » (let-
tere a), g), l) e s) del secondo comma
dell’articolo 117 della Costituzione).

Viene inoltre in rilievo la materia
« coordinamento della finanza pubblica »,
attribuita alla competenza concorrente tra
lo Stato e le regioni (articolo 117, terzo
comma, della Costituzione). Riguardo a
quest’ultima materia, la Corte Costituzio-
nale, ha ricordato (sentenza n. 23 del
febbraio 2014), come la nozione di « prin-
cipio fondamentale non può essere cristal-
lizzata in una formula valida in ogni
circostanza, ma deve tenere conto del
contesto, del momento congiunturale in
relazione ai quali l’accertamento va com-
piuto e della peculiarità della materia »
(sentenza n. 16 del 2010); di guisa che « la
specificità delle prescrizioni, di per sé,
neppure può escludere il carattere di prin-
cipio di una norma, qualora essa risulti
legata al principio stesso da un evidente
rapporto di coessenzialità e di necessaria
integrazione (sentenze n. 237 del 2009 e
n. 430 del 2007) » (sentenza n. 16 del
2010); in quest’ottica, « possono essere ri-
condotti nell’ambito dei principi di coor-
dinamento della finanza pubblica « norme
puntuali adottate dal legislatore per rea-
lizzare in concreto la finalità del coordi-
namento finanziario, che per sua natura
eccede le possibilità di intervento dei livelli
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territoriali sub-statali » (sentenza n. 237
del 2009 e già sentenza n. 417 del 2005) »
(sentenza n. 52 del 2010).

Per quanto riguarda le disposizioni del
provvedimento in relazione alla giurispru-
denza costituzionale, ricorda che l’articolo
4 al comma 12 – non modificato dal
Senato – novella il comma 148 dell’arti-
colo 1 della legge n. 147 del 2013 (legge di
stabilità per il 2014) prevedendo che il
versamento dell’imposta sostitutiva sulla
rivalutazione delle quote di partecipazione
al capitale di Banca d’Italia ivi previsto sia
effettuato nella misura del 26 per cento
del valore nominale delle quote al netto
del valore fiscalmente riconosciuto al 31
dicembre 2013.

La Corte Costituzionale ha ricordato
come il principio di irretroattività della
legge – pur riconosciuto come principio
generale dall’articolo 11, primo comma,
delle disposizioni preliminari del codice
civile – non ha ottenuto in sede costitu-
zionale (salvo quanto espresso nell’articolo
25 della Costituzione con riferimento alla
materia penale) una garanzia specifica e,
pertanto, non è interdetto al legislatore di
emanare disposizioni che vengano a mo-
dificare in senso sfavorevole per i benefi-
ciari la disciplina dei rapporti di durata,
anche se l’oggetto di questi sia costituito
da diritti soggettivi perfetti. Unica condi-
zione essenziale è che « tali disposizioni
non trasmodino in un regolamento irra-
zionale, frustrando, con riguardo a situa-
zioni sostanziali fondate sulle leggi prece-
denti, l’affidamento dei cittadini nella si-
curezza giuridica, da intendersi quale ele-
mento fondamentale dello Stato di
diritto » (sentenze n. 302 del 2010 e n. 264
del 2005; in senso conforme, ex plurimis,
sentenze n. 236 e n. 206 del 2009).

Con riferimento, dunque, al rispetto del
principio dell’affidamento – quale limite
alla possibilità per il legislatore di inci-
dere, con norme dotate di efficacia re-
troattiva, su situazioni sostanziali poste in
essere in vigenza di leggi precedenti – la
Corte ha affermato che il criterio in base
al quale deve svolgersi il giudizio di co-
stituzionalità è dettato dalla rispondenza o
meno a criteri di ragionevolezza del re-

golamento di interessi, innovativo rispetto
a quello preesistente, che scaturisce dalla
norma sopravvenuta (in questi termini, fra
le altre, le sentenze n. 446 del 2002,
n. 419 del 2000, n. 416 del 1999 e n. 822
del 1988).

Nello specifico, la Corte ha affermato
ripetutamente che una legge tributaria
retroattiva non comporta di per sé viola-
zione del principio della capacità contri-
butiva, occorrendo, invece, verificare, di
volta in volta, se la legge stessa, nell’assu-
mere a presupposto della prestazione un
fatto o una situazione passati, abbia spez-
zato il rapporto che deve sussistere tra
imposizione e capacità stessa, violando
così il precetto costituzionale sancito dal-
l’articolo 53 (sent. n. 315 del 1994, nello
stesso senso vedi sentenza n. 385 del
1994, recentemente vedi anche sentenze
nn. 16 del 2002 e 291 del 2003). A suo
avviso non si riscontra nel caso di specie
tale violazione.

Il comma 1 dell’articolo 8, interamente
riformulato nel corso dell’esame del prov-
vedimento al Senato (che incorpora anche
il comma 2 del testo originario del decreto,
che viene conseguentemente soppresso),
specifica alcuni obblighi di pubblicazione
dei dati concernenti la spesa delle pubbli-
che amministrazioni. In seguito alle mo-
difiche introdotte in Senato, la disposi-
zione è formulata come novella all’articolo
29 del decreto legislativo 33 del 2013, ai
sensi del quale le amministrazioni pubbli-
cano sui propri siti istituzionali i dati
relativi al bilancio di previsione e a quello
consuntivo di ciascun anno in forma sin-
tetica, aggregata e semplificata, anche con
il ricorso a rappresentazioni grafiche, al
fine di assicurare la piena accessibilità e
comprensibilità. In particolare, la novella
al comma 1 del citato articolo 29 completa
tale obbligo richiedendo alle amministra-
zioni anche la pubblicazione dei docu-
menti e degli allegati del bilancio preven-
tivo e del conto consuntivo entro trenta
giorni dalla loro adozione. Inoltre, è in-
trodotto un nuovo comma 1-bis, ai sensi
del quale i dati relativi alle entrate e alla
spesa di cui ai bilanci preventivi e con-
suntivi devono essere pubblicati in for-
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mato tabellare aperto, anche mediante
ricorso ad un portale unico, in modo che
sia possibile l’esportazione, il trattamento
e il riutilizzo.

Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri dovranno essere definiti lo
schema-tipo e le modalità con le quali
rendere accessibili tali dati. Il decreto deve
essere emanato dopo aver acquisito il
parere della Conferenza unificata. In virtù
di quanto stabilito dal successivo comma
3-bis, in prima applicazione tale decreto
deve essere emanato entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del decreto.

Il nuovo comma 1-bis specifica quanto
previsto in via generale dall’articolo 7 del
decreto legislativo n. 33 del 2013, oppor-
tunamente richiamato, che stabilisce che i
documenti, le informazioni e i dati oggetto
di pubblicazione obbligatoria ai sensi della
normativa vigente sono pubblicati in for-
mato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68
del Codice dell’amministrazione digitale
(decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82) e
sono riutilizzabili ai sensi del decreto
legislativo 24 gennaio 2006, n. 36 (Attua-
zione della direttiva 2003/98/CE relativa al
riutilizzo di documenti nel settore pub-
blico), del Codice dell’amministrazione di-
gitale, e del Codice in materia di prote-
zione dei dati personali (decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196), senza ulteriori
restrizioni diverse dall’obbligo di citare la
fonte e di rispettarne l’integrità.

Nel corso dell’esame del provvedimento
al Senato, è stata introdotta un’ulteriore
modifica all’articolo 33 del decreto legi-
slativo n. 33 del 2013, che attualmente
dispone l’obbligo di pubblicazione, con
cadenza annuale, di un indicatore dei
tempi medi di pagamento relativi agli
acquisti di beni, servizi e forniture, deno-
minato « indicatore di tempestività dei pa-
gamenti ». La disposizione viene arricchita
dall’ulteriore previsione dell’obbligo di
pubblicare anche un indicatore trimestrale
di tempestività dei pagamenti, con cadenza
appunto trimestrale, a decorrere dal 2015.
Anche in questo caso, la norma rinvia, per
l’adozione dello schema tipo e delle mo-
dalità con cui elaborare e pubblicare tali

indicatori (annuali e trimestrali), ad un
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da emanarsi, sentita la Confe-
renza unificata, entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto (ai sensi del successivo
comma 3-bis).

Va ricordato che, ai sensi dell’articolo
46 del decreto legislativo n. 33 del 2013,
l’inadempimento degli obblighi di pubbli-
cazione previsti dalla normativa vigente
costituisce elemento di valutazione della
responsabilità dirigenziale, eventuale
causa di responsabilità per danno all’im-
magine dell’amministrazione ed è valutato
ai fini della retribuzione di risultato e del
trattamento economico accessorio colle-
gato alle performance dei dirigenti.

Il comma 3 novella la legge di conta-
bilità e finanza pubblica (legge n. 196 del
2009), modificandone l’articolo 14, relativo
al controllo e monitoraggio dei conti pub-
blici. In particolare dispone che i dati
SIOPE delle amministrazioni pubbliche
gestiti dalla Banca d’Italia siano di « tipo
aperto » (come modificato dal Senato) e
liberamente accessibili, rinviando la defi-
nizione delle modalità di accesso ad un
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze (nel rispetto del Codice dell’am-
ministrazione digitale, ossia del decreto
legislativo n. 82 del 2005).

Il Senato ha introdotto il comma 3-bis,
disponendo che in sede di prima applica-
zione, i decreti previsti dal comma 1,
capoversi b) e c), e dal comma 3, siano
adottati entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge in esame.

Per quanto attiene all’articolo 13, esso
prevede che, dal 1o maggio 2014, il limite
massimo retributivo, di cui agli articoli
23-bis e 23-ter del decreto-legge n. 201 del
2011, sia pari a 240.000 euro, al lordo dei
contributi previdenziali ed assistenziali e
degli oneri fiscali a carico del dipendente.
Viene quindi specificato, nella formula-
zione approvata dal Senato, che sono fatti
salvi gli eventuali limiti retributivi in vi-
gore alla data del 30 aprile 2014 deter-
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minati per effetto di apposite disposizioni
legislative, regolamentari e statutarie, qua-
lora inferiori al suddetto limite.

Com’è noto, gli articoli 23-bis e 23-ter
del decreto-legge n. 201 del 2001 – e le
previsioni dell’articolo 1, comma 471-474,
della legge n. 147 del 2013, che sono
intervenute sulla materia – prescrivono
che il trattamento economico del primo
presidente della Corte di cassazione costi-
tuisca parametro massimo di riferimento
per la definizione del trattamento econo-
mico annuo onnicomprensivo di chiunque
riceva, a carico delle finanze pubbliche,
emolumenti o retribuzioni nell’ambito di
rapporti di lavoro dipendente o autonomo
(inclusi i componenti degli organi di am-
ministrazione, direzione e controllo) con
pubbliche amministrazioni statali e con
società dalle stesse partecipate. La deter-
minazione puntuale è stata rimessa ad un
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri: il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 23 marzo 2012 ha
quantificato in 293.658,95 euro tale indice.

Per il 2014, secondo la comunicazione
della Funzione pubblica del 3 febbraio
2014, la retribuzione-soglia per il 2014 è
pari a 311.658,53 euro (avendo con nota
n. 6651 del 23 gennaio 2014 il Ministero
della giustizia comunicato al Dipartimento
della funzione pubblica e al Ministero
dell’economia e delle finanze che nell’anno
2013 il trattamento economico annuale del
primo presidente della Corte di cassazione,
comprensivo di tutti gli emolumenti spet-
tanti in virtù della carica ricoperta, è stato
di quell’importo).

Il precedente « tetto », dunque, commi-
surato al trattamento del Primo presidente
della Corte di cassazione, non era, di per
sé, un indice fisso, considerato che la
retribuzione del singolo magistrato che
rivesta la carica è determinata da fattori
individuali di anzianità di carriera, e vi è
insito l’automatico adeguamento alla re-
tribuzione percepita nel corso degli anni.

Pertanto, rispetto alle disposizioni vi-
genti, introdotte a partire dal 2011, il
parametro muta e non è più costituito dal
trattamento economico (variabile) di una
figura pubblica in una posizione apicale

(nella specie: il primo Presidente della
Corte di Cassazione), ma da una cifra fissa
(240.000 euro annui al lordo dei contributi
e degli oneri fiscali a carico del dipen-
dente), priva di meccanismi di rivaluta-
zione.

Per quanto riguarda i destinatari della
norma, il comma 1 dell’articolo 13 fa
espresso riferimento agli articoli 23-bis e
23-ter del decreto-legge n. 201 del 2001.

L’articolo 23-ter del decreto-legge
n. 201 del 2001 fa riferimento a chiunque
riceva, a carico delle finanze pubbliche,
emolumenti o retribuzioni nell’ambito di
rapporti di lavoro dipendente o autonomo
con pubbliche amministrazioni statali,
compreso il c.d. personale non contrat-
tualizzato. Successivamente, la legge
n. 147 del 2013 (legge di stabilità 2014) ha
esteso l’applicazione dell’articolo 23-ter,
specificando che il parametro ivi stabilito
trovi applicazione, dal 1o gennaio 2014, nei
confronti di chiunque riceva a carico delle
finanze pubbliche retribuzioni o emolu-
menti in ragione di rapporti di lavoro
subordinato o autonomo con le pubbliche
amministrazioni « di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del
2001 », incluso il personale in regime di
diritto pubblico di cui all’articolo 3 del
medesimo decreto legislativo n. 165 del
2001, e con le autorità amministrative
indipendenti (articolo 1, comma 471).

La legge n. 147 del 2013 ha stabilito,
altresì, che tali disposizioni si applichino
anche agli emolumenti dei componenti
degli organi di amministrazione, direzione
e controllo delle precitate amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
del Decreto legislativo n. 165 del 2001
(articolo 1, comma 472).

L’articolo 23-bis del decreto-legge
n. 201 del 2011 prevede un « tetto » dif-
ferenziato per fasce (sulla base di indica-
tori dimensionali quantitativi e qualitativi)
delle società non quotate.

Il decreto ministeriale 23 dicembre
2013, n. 166 (« Regolamento relativo ai
compensi per gli amministratori con de-
leghe delle società controllate dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze, ex
articolo 23-bis del decreto-legge 6 dicem-
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bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214 ») ha quindi individuato tre fasce
(sulla scorta di un triplice criterio: valore
della produzione; investimenti; numero dei
dipendenti), modulando il « tetto » come
pari al 100 per cento del trattamento
economico del Primo Presidente della
Corte di cassazione, per le società non
quotate di prima fascia; all’80 per cento,
per le società di seconda fascia; al 50 per
cento, per le società di terza fascia.

I commi 5-bis e 5-ter dell’articolo 23-
bis specificano che il compenso stabilito
dai consigli di amministrazione ed il trat-
tamento economico annuo onnicompren-
sivo dei dipendenti delle società non quo-
tate controllate (direttamente o indiretta-
mente) dalle pubbliche amministrazioni
non può comunque essere superiore al
trattamento del primo Presidente della
Corte di cassazione.

Il comma 2 dell’articolo 13 in esame
estende la platea di destinatari del « tetto »
retributivo, novellando le disposizioni
della legge di stabilità 2014 (legge n. 147
del 2013), di cui ai commi 471, 472 e 473
dell’articolo 1. La lettera a) ricomprende
gli enti pubblici economici – che non sono
ricompresi nell’elenco di cui all’articolo 1,
comma 2 del decreto legislativo n. 165 del
2001 – tra le amministrazioni pubbliche
con cui, se intercorrono rapporti di lavoro
subordinato o autonomo, si applica il
’tetto’ sopra ricordato. La lettera b) assog-
getta al « tetto » retributivo gli emolumenti
dei componenti degli organi di ammini-
strazione, direzione e controllo anche delle
autorità amministrative indipendenti, le
quali non figurano nell’enumerazione del-
l’articolo 1, comma 2 del decreto-legisla-
tivo n. 165 del 2001, cui fa rinvio la
disposizione della legge di stabilità 2014
novellata. La lettera c) ha un duplice
contenuto normativo: non fa più salvi i
compensi percepiti per prestazioni occa-
sionali, talché deve intendersi che si deb-
bano includere nel computo cumulativo
delle somme comunque erogate all’interes-
sato dalle amministrazioni pubbliche ed

include espressamente le somme erogate
dalle società da esse partecipate in via
diretta o indiretta.

Di conseguenza, il nuovo « tetto » di
240.000 euro trova applicazione – in base
alla suddetta formulazione – alle somme
complessivamente erogate all’interessato a
carico di uno o più organismi o ammini-
strazioni, ovvero di società partecipate
dalle pubbliche amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001.

Il comma 3 dell’articolo 13 in esame
reca la clausola di adeguamento delle
Regioni al nuovo limite retributivo, nel
medesimo termine del 1o maggio 2014, ai
sensi dell’articolo 1, comma 475, della
legge n. 147 del 2013.

L’articolo 1, comma 475, della legge
n. 147 del 2013, prevede che le regioni
adeguino, entro il 1o luglio 2014 e nel-
l’ambito della propria autonomia, i rispet-
tivi ordinamenti alle disposizioni di cui ai
commi 471-474 (legge di stabilità per il
2013), che – come già illustrato – hanno
ulteriormente definito l’applicazione del-
l’articolo 23-ter del decreto-legge n. 201
del 2012 in materia di trattamento eco-
nomico annuo onnicomprensivo massimo.

Il comma 475 qualifica il suddetto
adeguamento come adempimento necessa-
rio ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
decreto-legge n. 174 del 2012, il quale
subordina il taglio dell’80 per cento dei
trasferimenti erariali (fatta eccezione per
quelli destinati al finanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale, delle politiche
sociali e per le non autosufficienze e al
trasporto pubblico locale) al mancato ri-
spetto di una serie di misure, tra cui
quelle di cui all’articolo 23-bis, commi
5-bis e 5-ter (‘tetto’ per le società non
quotate controllate da pubbliche ammini-
strazioni) e all’articolo 23-ter (‘tetto’ nel-
l’ambito di rapporti di lavoro ed ai fini
degli emolumenti dei componenti degli
organi di direzione e controllo con pub-
bliche amministrazioni e autorità ammi-
nistrative indipendenti).

È utile ricordare, in questa sede, che
con la sentenza n. 23 del febbraio 2014 la
Corte costituzionale ha dichiarato la non
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fondatezza delle questioni poste da alcune
regioni a Statuto speciale riguardo al sud-
detto articolo 2, comma 1, del decreto-
legge n. 174 del 2012.

In particolare, la Corte ha rilevato che
tale disposizione, pur contenendo alcune
previsioni puntuali, le configura non come
obblighi bensì come oneri. Esso non uti-
lizza, dunque, la tecnica tradizionale d’im-
posizione di vincoli alla spesa ma un
meccanismo indiretto che lascia alle Re-
gioni la scelta se adeguarsi o meno, pre-
vedendo, in caso negativo, la conseguenza
sanzionatoria del taglio dei trasferimenti
erariali. La Corte ha rilevato come possa
essere considerata un principio di coordi-
namento della finanza pubblica, poiché,
secondo la giurisprudenza di questa Corte,
« la stessa nozione di principio fondamen-
tale non può essere cristallizzata in una
formula valida in ogni circostanza, ma
deve tenere conto del contesto, del mo-
mento congiunturale in relazione ai quali
l’accertamento va compiuto e della pecu-
liarità della materia » (sentenza n. 16 del
2010); di guisa che « la specificità delle
prescrizioni, di per sé, neppure può esclu-
dere il carattere di principio di una
norma, qualora essa risulti legata al prin-
cipio stesso da un evidente rapporto di
coessenzialità e di necessaria integrazione
(sentenze n. 237 del 2009 e n. 430 del
2007) » (sentenza n. 16 del 2010); in que-
st’ottica, « possono essere ricondotti nel-
l’ambito dei principi di coordinamento
della finanza pubblica « norme puntuali
adottate dal legislatore per realizzare in
concreto la finalità del coordinamento fi-
nanziario, che per sua natura eccede le
possibilità di intervento dei livelli territo-
riali sub-statali » (sentenza n. 237 del 2009
e già sentenza n. 417 del 2005) » (sentenza
n. 52 del 2010).

Pertanto, ad avviso della Corte, le pre-
scrizioni dell’articolo 2, comma 1, che
costituiscono espressione di tale principio,
nonché le conseguenze del mancato ade-
guamento, essendo legate al principio me-
desimo da un « evidente rapporto di coes-
senzialità e di necessaria integrazione »
(sentenze n. 16 del 2010, n. 237 del 2009

e n. 430 del 2007), non possono conside-
rarsi una irragionevole limitazione dell’au-
tonomia finanziaria regionale.

Il comma 4 determina l’ambito di ap-
plicazione temporale delle riduzioni dei
trattamenti retributivi ai fini dei tratta-
menti previdenziali, specificando che tali
riduzioni operano con riferimento alle
anzianità contributive maturate a decor-
rere dal 1o maggio 2014. In breve, sancisce
il principio del cosiddetto prorata.

Tale criterio è insito nella logica del
sistema pensionistico contributivo (il
quale, per le anzianità contributive in
oggetto, si applica alla generalità dei la-
voratori). Quanto alla destinazione dei
risparmi conseguiti dal presente articolo,
nella relazione tecnica presentata al Se-
nato, si precisa che: « con riferimento ai
saldi di finanza pubblica, fatto salvo
quanto previsto dall’articolo 20 del pre-
sente provvedimento in relazione alle so-
cietà partecipate, l’articolo in esame lascia
immutato il quadro di riferimento a nor-
mativa vigente. Pertanto, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi 474 e 475 della legge di
stabilità 2014, le risorse rivenienti dall’ap-
plicazione delle misure di cui al presente
articolo, per le amministrazioni di cui
all’articolo 23-ter della legge n. 214 del
2011, sono annualmente versate al Fondo
per l’ammortamento dei titoli di Stato ai
sensi del comma 4, del medesimo articolo
23-ter e, per le restanti amministrazioni e
organismi, restano acquisite nei rispettivi
bilanci ai fini del miglioramento dei rela-
tivi saldi ».

Il comma 5 dell’articolo 13 prevede che
la Banca d’Italia adegui il proprio ordi-
namento ai principi posti da questo arti-
colo del decreto-legge, nell’ambito della
propria autonomia organizzativa e finan-
ziaria.

In proposito, va considerato che il prin-
cipio di indipendenza delle banche centrali
è sancito, tra l’altro, dall’articolo 130 del
Trattato dell’U.E. e si ritrova nello Statuto
della Banca d’Italia (decreto del Presidente
della Repubblica del 27 dicembre 2013) il
cui articolo 1, comma 2, recita « Nell’eser-
cizio delle proprie funzioni e nella ge-
stione delle proprie finanze, la Banca
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d’Italia e i componenti dei suoi organi
operano con autonomia e indipendenza
nel rispetto del principio di trasparenza, e
non possono sollecitare o accettare istru-
zioni da altri soggetti pubblici e privati ».

Ricorda altresì – come già evidenziato
in precedenti occasioni nei pareri espressi
dalla I Commissione – che le disposizioni
che sono intervenute, nel tempo, con mi-
sure legislative riguardanti lo status eco-
nomico, relativamente ai rapporti in es-
sere, sono state oggetto di pronunce della
Corte costituzionale e della Corte europea
dei diritti dell’uomo (CEDU). È importante
quindi trovare gli strumenti giuridici per
dare effettività a tali misure, molto sentite
dall’opinione pubblica.

In particolare, le più recenti pronunce
della Corte costituzionale in materia di
legittimo affidamento in caso di interventi
legislativi modificativi in peius di situa-
zioni soggettive attinenti ai rapporti di
durata, hanno ribadito che il legittimo
affidamento nella sicurezza giuridica co-
stituisce elemento fondamentale dello
Stato di diritto (ex plurimis sentenza
n. 209 del 2010) non violabile in modo
irragionevole ex articolo 3 della Costitu-
zione (sentenza n. 271 del 2011 con cui è
stata dichiarata incostituzionale la norma
regionale che ridefiniva retroattivamente,
riducendola, una determinata indennità).

Analogamente, la Corte costituzionale
ha ritenuto l’intervento legislativo diretto a
regolare situazioni pregresse legittimo a
condizione che vengano rispettati i canoni
costituzionali di ragionevolezza e i principi
generali di tutela del legittimo affidamento
e di certezza delle situazioni giuridiche
(sentenze nn. 24 del 2009; 74 del 2008 e
376 del 1995); la norma successiva non
può tradire l’affidamento del privato sul-
l’avvenuto consolidamento di situazioni
sostanziali (sentenze 24 del 2009 e 156
del 2007).

Ancora più recentemente (sentenza 160
del 2013), la Corte ha ritenuto – cassando
la norma che sanciva retroattivamente la
cessazione di un incarico di esperto del
SECIT con « lesione all’affidamento inge-
nerato dal pacifico trattamento giuridico
ed economico riservato per circa

trent’anni » – che l’eventuale portata re-
troattiva della disposizione non è di per sé
contraria a Costituzione, purché non col-
lida con l’articolo 25, secondo comma,
della Costituzione (in materia penale), non
contrasti con altri valori e interessi costi-
tuzionalmente protetti e trovi adeguata
giustificazione sul piano della ragionevo-
lezza (ex plurimis, sentenze n. 271 e 93 del
2011, n. 234 del 2007 e n. 374 del 2002).

Con la sentenza n. 310 del 2013 la
Corte costituzionale ha richiamato il con-
solidato orientamento in base al quale le
condizioni per escludere la irragionevo-
lezza delle misure (nel caso di specie,
quelle relative al blocco dell’adeguamento
ed al blocco della progressione economica
per classi e scatti) vanno ravvisate nel
carattere eccezionale, transeunte, non ar-
bitrario, consentaneo allo scopo prefissato,
nonché temporalmente limitato, dei sacri-
fici richiesti, e nella sussistenza di esigenze
di contenimento della spesa pubblica.

In relazione ai più recenti interventi
legislativi di stabilizzazione della finanza
pubblica attinenti ai trattamenti econo-
mici, la Corte costituzionale ha ravvisato
elementi di irragionevolezza nel diverso
trattamento tra dipendenti pubblici e con-
tribuenti in generale (sentenze n. 116 del
2013 e n. 223 del 2012).

In particolare, con la sentenza n. 223
del 2012, con cui è stata dichiarata l’ille-
gittimità costituzionale dell’articolo 9,
comma 2, del decreto-legge n. 78 del 2010,
nella parte in cui disponeva che, per un
triennio, i trattamenti economici comples-
sivi dei dipendenti delle amministrazioni
pubbliche superiori a determinate soglie
fossero ridotti di una quota percentuale, la
Corte ha rilevato come l’eccezionalità della
situazione economica che lo Stato deve
affrontare è suscettibile senza dubbio di
consentire al legislatore anche il ricorso a
strumenti eccezionali, nel difficile compito
di contemperare il soddisfacimento degli
interessi finanziari e di garantire i servizi
e la protezione di cui tutti cittadini ne-
cessitano. Tuttavia, « è compito dello Stato
garantire, anche in queste condizioni, il
rispetto dei principi fondamentali dell’or-
dinamento costituzionale, il quale, certo,
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non è indifferente alla realtà economica e
finanziaria, ma con altrettanta certezza
non può consentire deroghe al principio di
uguaglianza, sul quale è fondato l’ordina-
mento costituzionale ».

Nella medesima sentenza, la Corte co-
stituzionale ha evidenziato come l’articolo
53 della Costituzione non consente tratta-
menti in peius di determinate categorie di
redditi da lavoro. La Corte ha, infatti,
rilevato come la « temporanea decurta-
zione del trattamento economico integra,
in realtà, un prelievo a carico del dipen-
dente pubblico e non una modificazione
(peraltro unilaterale) del contenuto del
rapporto di lavoro, alla quale avrebbe
dovuto necessariamente conseguire, se-
condo ragionevolezza, una corrispondente
modificazione di tali obblighi ». Tra gli
elementi presi in considerazione dalla
Corte, in tale quadro, vi è stato il fatto che
« è stata stabilita in via autoritativa una
decurtazione patrimoniale (“riduzione” del
trattamento economico), senza che rilevi la
volontà – in ordine all’an, al quantum, al
quando ed al quomodo – di chi la subi-
sce ».

Infine, per quanto riguarda nello spe-
cifico il personale di magistratura (ricom-
preso, al pari del personale statale non
contrattualizzato, nell’applicazione della
disposizione), la Corte costituzionale ha
ricordato come, nel decidere questioni ri-
guardanti la retribuzione e la disciplina
dell’adeguamento retributivo dei magi-
strati, ha affermato, in generale, che l’in-
dipendenza degli organi giurisdizionali si
realizza anche mediante « l’apprestamento
di garanzie circa lo status dei componenti
nelle sue varie articolazioni, concernenti,
fra l’altro, oltre alla progressione in car-
riera, anche il trattamento economico » (ex
plurimis, sentenza n. 223 del 2012 e n. 1
del 1978).

Per quanto concerne la giurisprudenza
della Corte europea dei diritti dell’uomo
(CEDU), è stato posto in evidenza (Am-
bruosi/Italia, 19 ottobre 2000, ricorso
31227/96; De Stefano/Italia, 3 giugno 2008,
ricorso 28443/06; Beyeler/Italia, 5 gennaio
2000, ricorso 33202/96) che il diritto di
credito del dipendente alla retribuzione

convenuta nelle forme stabilite, ossia un
reddito futuro per il quale il soggetto può
vantare una aspettativa legittima di con-
cretizzazione, costituisce un « bene » da
tutelare ai sensi dell’articolo 1 del Proto-
collo addizionale alla CEDU, come inter-
pretato dalla Corte di Strasburgo.

Sul rapporto di proporzionalità tra i
mezzi impiegati e lo scopo perseguito si è
inoltre espressa la Corte europea dei diritti
dell’uomo con la sentenza del 7 giugno
2011, pronunciandosi sulla « aspettativa
legittima » di alcuni dipendenti pubblici
italiani di ottenere il pagamento del trat-
tamento economico connesso all’anzianità
maturata nel comparto enti locali. Pre-
messo che « in linea di principio, il solo
interesse finanziario non consente di giu-
stificare l’intervento retroattivo di una
legge di convalida », quel Giudice ha ri-
cordato come l’ingerenza nel diritto al
rispetto dei beni deve garantire un giusto
equilibrio tra le esigenze dell’interesse ge-
nerale della comunità e gli imperativi della
salvaguardia dei diritti fondamentali del-
l’individuo e che deve esistere un ragio-
nevole rapporto di proporzionalità tra i
mezzi impiegati e lo scopo perseguito da
qualsiasi misura privativa della proprietà.

Ad avviso della Corte, l’adozione del-
l’articolo 1 della legge finanziaria 2006 ha
gravato i ricorrenti di un « onere anomalo
ed esorbitante » e l’attacco portato ai loro
beni è stato sproporzionato e tale da
rompere il giusto equilibrio tra le esigenze
dell’interesse generale e la salvaguardia dei
diritti fondamentali.

Infine, nella sentenza del 15 ottobre
2013 (Savickas e altri/Lituania, ricorso
66365/09 e altri) la Corte europea dei
diritti dell’uomo, intervenendo sulla ridu-
zione del trattamento economico disposta
per legge nei confronti dei magistrati li-
tuani, ha richiamato il principio di indi-
pendenza della magistratura, cui è corre-
lato il relativo trattamento economico, ri-
cordando come sia consentito procedere
ad una riduzione dello stesso limitata-
mente al periodo in cui la situazione di
crisi economica e finanziaria sia di parti-
colare difficoltà e gravità.
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Infine, sempre per quanto attiene al
contenuto dell’articolo 13, nel corso del-
l’esame del provvedimento al Senato, è
stato introdotto il comma 5-bis, che pone
obblighi di pubblicità e trasparenza in
capo alle amministrazioni pubbliche inse-
rite nel conto economico consolidato, in-
dividuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
della legge n. 196 del 2009.

In particolare, tali amministrazioni de-
vono pubblicare nel proprio sito internet i
dati relativi ai compensi percepiti da cia-
scun componente del consiglio di ammi-
nistrazione in qualità di componente di
organi di società ovvero di fondi control-
lati o partecipati dalle amministrazioni
stesse.

Rispetto al decreto legislativo n. 33 del
2013, che ha riordinato in un unico prov-
vedimento le disposizioni intese a promuo-
vere la trasparenza delle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, decreto legislativo n. 165 del 2001, la
norma amplia dunque il novero dei sog-
getti tenuti alla pubblicazione di dati sul
proprio sito internet.

Com’è noto, infatti, il decreto legislativo
n. 33 del 2013 prevede, all’articolo 22,
l’obbligo per ciascuna amministrazione di
pubblicare ed aggiornare annualmente, sui
propri siti istituzionali, dei dati relativi
l’elenco degli enti pubblici istituiti, vigilati
e finanziati dalla amministrazione mede-
sima ovvero per i quali l’amministrazione
abbia il potere di nomina degli ammini-
stratori dell’ente, nonché l’elenco delle
società di cui detiene direttamente quote
di partecipazione anche minoritaria e
l’elenco degli enti di diritto privato, co-
munque denominati, in controllo dell’am-
ministrazione. I dati da pubblicare si ri-
feriscono alla ragione sociale, alla misura
della eventuale partecipazione dell’ammi-
nistrazione, alla durata dell’impegno, al-
l’onere complessivo a qualsiasi titolo gra-
vante per l’anno sul bilancio dell’ammini-
strazione, al numero dei rappresentanti
dell’amministrazione negli organi di go-
verno, al trattamento economico comples-
sivo a ciascuno di essi spettante, ai risul-
tati di bilancio degli ultimi tre esercizi
finanziari. Sono altresì pubblicati i dati

relativi agli incarichi di amministratore
dell’ente e il relativo trattamento econo-
mico complessivo.

Le amministrazioni titolari di parteci-
pazioni di controllo promuovono l’appli-
cazione di tali principi di trasparenza da
parte delle società direttamente controllate
nei confronti delle società indirettamente
controllate dalle medesime amministra-
zioni.

L’applicabilità alle società partecipate
dalle p.a. e a quelle dalle stesse controllate,
nonché agli enti pubblici nazionali è limi-
tata alle « attività di pubblico interesse »
disciplinate dal diritto nazionale o del-
l’Unione europea. Sulla materia è interve-
nuta, per ulteriori specificazioni, la circo-
lare del 14 febbraio 2014, n. 1 del 2014.

La disposizione in esame sembrerebbe
dunque fare riferimento alla necessità di
garantire la trasparenza sui compensi per-
cepiti da componenti di consigli di ammi-
nistrazione, che siano contemporanea-
mente membri di organi societari o di
fondi controllati o partecipati dalle am-
ministrazioni medesime.

Tuttavia, la disposizione individua quali
destinatarie dell’obbligo di pubblicità le
amministrazioni inserite nel conto econo-
mico consolidato, nel cui elenco rientrano
tutte le amministrazioni dello Stato cen-
trale, gli organi costituzionali, le ammini-
strazioni locali e regionali, varie categorie
di enti pubblici nazionali e territoriali.

Pertanto, tenuto conto della formula-
zione della disposizione di cui al comma
5-bis dell’articolo 13, andrebbe chiarito a
quali soggetti si riferiscano i consigli di
amministrazione dei cui componenti oc-
corre pubblicare i dati relativi al com-
penso. Sarebbe altresì opportuno chiarire
ulteriormente il riferimento a « fondi »
controllati o partecipati dalle amministra-
zioni stesse.

Passando all’illustrazione di altri arti-
coli di competenza della I Commissione,
l’articolo 14 pone limiti di spesa per in-
carichi di consulenza, studio e ricerca
(comma 1) e per i contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa (comma
2). Tali disposizioni si applicano alle am-
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ministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dal-
l’ISTAT ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge n. 196 del 2009.

Sono espressamente escluse dall’ambito
di applicazione della norma le Università,
gli istituti di formazione, gli enti di ricerca
e gli enti del Servizio sanitario nazionale.

In particolare il comma 1 pone, a
decorrere dall’anno 2014, il divieto per le
amministrazioni pubbliche di conferire in-
carichi di consulenza, studio e ricerca
qualora la spesa complessiva sostenuta
nell’anno per tali incarichi sia superiore
ad una determinata percentuale della
spesa per il personale dell’amministra-
zione che conferisce l’incarico come risul-
tante dal conto annuale del 2012.

Più precisamente: si ha divieto di con-
ferimento di incarichi di consulenza, stu-
dio e ricerca, se nell’anno la spesa com-
plessiva per tali incarichi varchi le se-
guenti soglie rispetto alla spesa comples-
sivamente sostenuta per il personale nel
2012 (riferimento fisso): il 4,2 per cento
per le amministrazioni con spesa di per-
sonale fino a 5 milioni; l’1,4 per cento per
le amministrazioni con spesa di personale
superiore a 5 milioni.

Pertanto, una amministrazione che nel
2012 ha sostenuto una spesa per il per-
sonale pari a 4 milioni di euro, applicando
la soglia del 4,2 per cento, potrà conferire
incarichi fino a 168.000 euro (4.000.000
* 4,2/100).

Per una amministrazione con una
spesa di personale che nel 2012 è risultata
pari a 30 milioni, il limite sarà pari a
420.000 euro (30.000.000 * 1,4/100).

Di conseguenza, mentre per l’anno in
corso il vincolo di spesa posto dall’articolo
in esame potrebbe rendere necessario per
le amministrazioni interessate intervenire
sui rapporti in corso (come consentito dal
comma 4) per gli anni 2015 e successivi le
amministrazioni stesse, in sede di predi-
sposizione del bilancio annuale, dovranno
definire preventivamente l’ammontare
complessivo delle spese per incarichi di
consulenza, studio e ricerca.

Tali limitazioni di spesa (e conseguenti
riduzioni in bilancio) sono realizzate
ferme restando le vigenti disposizioni di
contenimento della spesa per tali incarichi,
quali dettate:

dall’articolo 6, comma 7, del decreto-
legge n. 78 del 2010, il quale ha stabilito
che a decorrere dal 2011 la spesa annua
in questione non può essere superiore al
20 per cento di quella sostenuta nell’anno
2009; dall’articolo 1, comma 5, del decre-
to-legge n. 101 del 2013 che ha ulterior-
mente ristretto il suddetto limite, stabi-
lendo che la spesa in esame non può
essere superiore, per l’anno 2014, all’80
per cento del limite di spesa per l’anno
2013 e, per l’anno 2015, al 75 per cento
dell’anno 2014 così come determinato dal-
l’applicazione della disposizione di cui al-
l’articolo 6 comma 7 del decreto-legge
n. 78 del 2010 suddetto.

A seguito di tali disposizioni, pertanto,
la spesa per gli incarichi di consulenza
risulta già drasticamente ridotta rispetto a
quella 2009, risultando pari, nell’anno in
corso e poi nel 2015, a, rispettivamente,
circa il 16 e poi 12 per cento di quella
sostenuta nel 2009.

Rispetto a tali limiti, la norma in esame
pone un diverso criterio di contenimento
della spesa riferito ad un nuovo e diffe-
rente parametro, costituito, come si è
detto, dalla spesa per il personale.

In proposito sarebbe opportuno chia-
rire meglio il rapporto tra normativa vi-
gente e nuove disposizioni, anche per
prevenire possibili questioni in sede di
applicazione delle stesse, atteso che i dif-
ferenti parametri di riferimento daranno
sicuramente luogo a due diversi limiti di
spesa. Ciò vale anche per quanto disposto
dal comma 2 in ordine ai limiti sui con-
tratti di collaborazione.

Analogamente il comma 2 dispone che,
a decorrere dall’anno 2014, le amministra-
zioni pubbliche non possono stipulare
contratti di collaborazione coordinata e
continuativa (Co.co.co.), qualora la spesa
complessiva sostenuta nell’anno per tali
contratti sia superiore ad una determinata
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percentuale della spesa per il personale
dell’amministrazione che stipula tali con-
tratti come risultante dal conto annuale
del 2012.

Più precisamente: si ha divieto di con-
ferimento di incarichi di consulenza, stu-
dio e ricerca, se nell’anno la spesa com-
plessiva per tali contratti di collaborazione
varchi la seguente soglia rispetto a quella
sostenuta per il personale nel 2012 (rife-
rimento fisso): il 4,5 per cento, per le
amministrazioni con spesa di personale
fino a 5 milioni; l’1,1 per cento, per le
amministrazioni con spesa di personale
superiore a 5 milioni.

Pertanto, una amministrazione che nel
2012 ha sostenuto una spesa per il per-
sonale pari a 4 milioni di euro, applicando
la soglia del 4,5 per cento per cento, potrà
stipulare contratti Co.co.co fino a 180.000
euro (4.000.000 * 4,5/100).Per una ammi-
nistrazione con una spesa di personale che
nel 2012 è risultata pari a 30 milioni, il
limite sarà pari a 330.000 euro (30.000.000
* 1,1/100). Anche in questo caso restano
ferme le vigenti disposizioni di conteni-
mento della spesa per i contratti Co.co.co
previste, circa i requisiti dei soggetti pre-
statori della collaborazione, dall’articolo 7,
commi da 6 a 6-quater, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001 e, quanto ai limiti
quantitativi, dall’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge n. 78 del 2010: tale ultima
disposizione prevede in particolare che le
pubbliche amministrazioni avvalersi di
personale con contratti di collaborazione
coordinata e continuativa nel limite del 50
per cento della spesa sostenuta per le
stesse finalità nell’ anno 2009.

Il comma 3 specifica che, per le am-
ministrazioni che non fossero tenute alla
redazione del conto annuale nel 2012, si
faccia riferimento ai valori risultanti dal
bilancio consuntivo 2012. Le concrete mo-
dalità di riduzione della spesa in esame
sono dettate all’articolo 47, comma 2,
lettera c) e comma 9, lettera c).

Infine, il comma 4, come modificato dal
Senato, prevede che gli incarichi e i con-
tratti Co.co.co. in corso possano essere
rinegoziati entro 30 giorni dalla data di

entrata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge in esame per assicurare
l’osservanza dei limiti di spesa posti dai
precedenti commi. Il testo originario po-
neva l’obbligo di rinegoziare tali contratti
entro il 24 maggio 2014 (30 giorni dal 24
aprile 2014, data di entrata in vigore del
decreto-legge).

Si ricorda che i risparmi di spesa
previsti dal presente articolo 14 sono già
ricompresi nella riduzione complessiva
della spesa per beni e servizi (200 milioni
nel 2014 e 300 milioni a decorrere del
2015), quantificata dall’articolo 8 del de-
creto-legge in esame, come peraltro spe-
cificato dall’ultimo periodo del comma 1
dell’articolo 50.

Relativamente a quanto disposto dal
comma 4 (rinegoziazione dei contratti in
corso), appare opportuno un chiarimento
in ordine all’eventualità che la disposi-
zione possa determinare l’instaurazione di
contenziosi da parte degli interessati con
le amministrazioni a seguito di una revi-
sione delle condizioni contrattuali conve-
nute nella stipula di contratti di consu-
lenza e di collaborazione ovvero il radicale
annullamento degli stessi contratti, ove
non compatibili con i limiti di spesa sta-
biliti per effetto della norma in esame. Ciò
anche in considerazione della circostanza
che non viene espressamente previsto,
come invece sarebbe a tal fine risultato
opportuno, la facoltà di recesso da parte
del prestatore del contratto o della colla-
borazione. Facoltà che invece, si segnala, è
ad esempio prevista all’articolo 8, comma
8, per una altra norma di riduzione di
spesa (sui contratti per beni e servizi).

Il Senato ha introdotto il comma 4-ter
che concede alle regioni e alle province
autonome di Trento e di Bolzano, alle
province e alle città metropolitane e ai
comuni, in coerenza e secondo le modalità
previste al comma 10 dell’articolo 8 e ai
commi 5 e 12 dell’articolo 47, la facoltà
di rimodulare o adottare misure alter-
native di contenimento della spesa cor-
rente, al fine di conseguire risparmi co-
munque non inferiori a quelli derivanti
dall’applicazione dei commi 1 e 2 del
presente articolo.
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L’articolo 15 riduce il limite massimo
di spesa effettuabile dalle pubbliche am-
ministrazioni per le autovetture di servizio
(acquisto, manutenzione, noleggio, eserci-
zio di autovetture, nonché per acquisto di
buoni taxi) dal 50 per cento della spesa
sostenuta per tale finalità nel 2011 al 30
per cento.

L’articolo 16, al comma 1, dispone un
obiettivo di risparmio di spesa nel 2014
per i Ministeri e per la Presidenza del
Consiglio dei ministri pari a 240 milioni in
termini di saldo netto da finanziare. Poi-
ché la disposizione, ai fini della determi-
nazione degli importi, rinvia alle modalità
indicate all’articolo 1, comma 428, della
legge n. 147 del 2013 (legge di stabilità
2014), sembrerebbero restare escluse – ma
su tale questione sarebbe opportuno un
chiarimento da parte del Governo – le
spese iscritte negli stati di previsione del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo e Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, nonché le
spese iscritte nell’ambito della missione
« Ricerca e innovazione » e gli stanzia-
menti relativi al Fondo per lo sviluppo e
la coesione e quelli relativi alla realizza-
zione delle opere e delle attività connesse
allo svolgimento del grande evento Expo
Milano 2015.

Pertanto tale riduzione di 240 milioni
per il 2014 va a sommarsi a quella di 710
milioni disposta per il 2014 dal citato
comma 428 (complessivamente 950 mi-
lioni).

Nelle more della definizione degli in-
terventi per conseguire tale risparmio di
spesa, il comma 3 autorizza il Ministro
dell’economia e delle finanze ad accanto-
nare e rendere indisponibili le somme
corrispondenti ai 240 milioni di euro in-
dicati dal comma 1.

Il comma 2 demanda a un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottare entro 15 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge, la definizione delle voci
di spesa da ridurre, « sentiti i Ministri
competenti » e previa verifica da parte del

Ministro dell’economia e delle finanze de-
gli effetti finanziari sui saldi di finanza
pubblica.

Il comma 4 dell’articolo 16 autorizza,
in via temporanea, i Ministeri ad adottare
i rispettivi regolamenti di organizzazione
nella forma di decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, anziché di regola-
menti di delegificazione, come previsto dal
normale assetto delle fonti ministeriali.

Tale deroga è subordinata ad una con-
dizione, che consiste nel realizzare inter-
venti di riordino organizzativo compor-
tanti riduzioni di spesa « ulteriori » ri-
spetto a quelle prescritte dai commi pre-
cedenti.

In proposito, va ricordato che l’orga-
nizzazione interna dei ministeri è discipli-
nata da una pluralità di fonti normative.
Le strutture di primo livello (dipartimenti
o direzioni generali) sono stabilite diret-
tamente dal decreto legislativo n. 300 del
1999, che fissa per ciascun ministero il
numero massimo di dipartimenti o di
direzioni generali, a seconda del modello
organizzativo prescelto.

Nell’ambito di tale struttura primaria,
si provvede a definire il numero (nonché
l’organizzazione, la dotazione organica e le
funzioni) degli uffici di livello dirigenziale
generale in cui sono articolati i diparti-
menti o le direzioni generali, mediante
regolamenti di delegificazione adottati con
decreto del Presidente della Repubblica ex
articolo 17, comma 4-bis, della legge
n. 400 del 1988 (così dispone l’articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo n. 300 del
1999). L’articolazione interna degli uffici
di livello dirigenziale generale è deman-
data al ministro che provvede, con proprio
decreto di natura non regolamentare, alla
individuazione degli uffici di livello diri-
genziale non generale e alla definizione dei
relativi compiti (articolo 4, comma 4, de-
creto legislativo n. 300 del 1999).

Va altresì tenuto presente che una
deroga analoga a quella in esame è con-
tenuta nel decreto-legge n. 95 del 2012,
sulla c.d. spending-review (articolo 2,
comma 10-ter), che ha previsto un ampio
processo di riorganizzazione dei ministeri,
conseguente alla riduzione delle dotazioni
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organiche del personale dirigenziale e non,
con finalità di contenimento della spesa
pubblica. La preferenza in via eccezionale
per il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri è legata alla maggiore rapidità
e semplicità procedimentale.

Nel disegno prefigurato dall’articolo 2
del decreto-legge n. 95 del 2012 (c.d.
spending review), la riduzione degli uffici
e delle dotazioni organiche si accompa-
gna a una ridefinizione degli assetti or-
ganizzativi delle amministrazioni interes-
sate che vi provvedono con regolamenti
di organizzazione adottati secondo i ri-
spettivi ordinamenti.

Al fine di semplificare ed accelerare il
riordino organizzativo, solo per i ministeri,
lo stesso decreto sulla spending review, ha
previsto la possibilità di adottare i rego-
lamenti di organizzazione con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro competente, di con-
certo con il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione e
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze (articolo 2, comma 10-ter, del de-
creto-legge n. 95 del 2012), in deroga al
procedimento ordinario stabilito dall’arti-
colo 17, comma 4-bis, della legge n. 400
del 1988 (nonché dall’articolo 4 del de-
creto legislativo n. 300 del 1999) che pre-
vede regolamenti governativi di delegifica-
zione, adottati con decreto del Presidente
della Repubblica, sentito il Consiglio di
Stato e previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti in materia. Dopo
una serie di proroghe, il termine per
avvalersi di tale possibilità è definitiva-
mente scaduto il 28 febbraio 2014 e alla
data odierna, sono stati adottati i regola-
menti di organizzazione di cinque Mini-
steri su dodici.

Per quanto concerne il procedimento di
adozione dei decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, la disposizione ri-
chiede la proposta del Ministro compe-
tente, il concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, nonché la delibera da parte
del Consiglio dei ministri. Sui decreti è
previsto il controllo preventivo di legitti-

mità della Corte dei Conti e la possibilità
che il presidente del Consiglio richieda il
parere del Consiglio di Stato, che pertanto
è meramente facoltativo (come previsto
anche dal decreto-legge n. 95 del 2012).

A differenza dei regolamenti adottati
con decreto del Presidente della Repub-
blica, non è riconosciuta l’obbligatorietà
del parere da parte del Consiglio di Stato,
ma solo la facoltà al Presidente del Con-
siglio di richiederlo, né è previsto il parere
delle commissioni parlamentari. A decor-
rere dalla data di efficacia di ciascuno dei
predetti decreti cessa di avere vigore, per
il Ministero interessato, il regolamento di
organizzazione vigente.

Al contempo, l’autorizzazione a riorga-
nizzare i Ministeri con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri ha carat-
tere temporaneo. Secondo la lettera della
disposizione, tale facoltà è infatti ammessa
in un arco temporale che va dalla data di
conversione del decreto-legge fino al 15
luglio 2014, termine che si intende ottem-
perato anche mediante la sola trasmis-
sione degli schemi di regolamento al Mi-
nistro per la pubblicazione amministra-
zione e al Ministro dell’economia.

Con riguardo all’articolo 16, comma 4,
va quindi considerato che la disposizione
– che segue precedenti interventi del le-
gislatore in tale direzione – introduce una
deroga, seppur temporanea, all’ordinario
assetto delle fonti normative in materia di
organizzazione dei ministeri: infatti, l’in-
tervento in tale materia spetta, in via
ordinaria, a regolamento da adottare con
decreto del Presidente della Repubblica,
previo esame parlamentare del relativo
schema che, in questo modo, viene meno.

Inoltre, rileva che, sulla fissazione del
termine del 15 luglio 2014, entro il quale
gli schemi di regolamento debbono essere
trasmessi al Ministero della pubblica am-
ministrazione, l’adempimento richiesto è
un atto interno al procedimento di ado-
zione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, privo di pubblicità.
Pertanto il rispetto del termine non è
conoscibile e controllabile.

Infine, va tenuto conto che ai Ministeri
viene offerta la possibilità di ricorrere ai
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decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri di organizzazione per un tempo
molto limitato (dall’entrata in vigore della
legge di conversione fino al 15 luglio),
atteso che le riduzioni di spesa da garan-
tire con tali atti devono essere ulteriori
rispetto a quelle previste ai sensi del
comma 1 del medesimo articolo 16, che
saranno definite solo con l’adozione di un
unico decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da emanare entro 15 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione.

Il comma 6 dell’articolo 16 prevede la
riduzione delle indennità spettanti al per-
sonale in servizio presso gli uffici di di-
retta collaborazione dei Ministri con e
senza portafoglio.

A tal fine, sono ridotti del 20 per cento
gli stanziamenti degli stati di previsione
dei Ministeri e del bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri re-
lativi alle spese per le indennità di diretta
collaborazione dei Ministri. Sono esclusi
dalla misura i responsabili degli uffici di
diretta collaborazione, ai quali è stata
applicata la riduzione del 10 per cento,
calcolato sull’intero importo, delle inden-
nità, come previsto dall’articolo 9, comma
2, del decreto-legge n. 78 del 2010. Que-
st’ultimo ha previsto alcune misure di
contenimento dei costi del personale im-
piegato nelle pubbliche amministrazioni,
tra le quali una riduzione del 10 per cento,
calcolato sull’intero importo, delle inden-
nità corrisposte ai responsabili degli uffici
di diretta collaborazione dei Ministri. Tale
disposizione si è applica nel periodo che
va dal 1o gennaio 2011 al 31 dicembre
2013 ed è stata prorogata fino al 31
dicembre 2014 dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 122 del 2013 (articolo
1, comma 1, lettera a).

La citata riduzione, che, secondo la
lettera della disposizione, opera in attesa
di un’organica revisione della disciplina
degli uffici di diretta collaborazione, si
applica per l’anno 2014, con riferimento
alla quota corrispondente al periodo mag-
gio-dicembre.

Secondo la relazione tecnica, il Go-
verno stima la riduzione pari a complessivi

4,4 milioni di euro – si legge nella rela-
zione tecnica – a valere sulla somma
assegnata ai correlativi capitoli di bilancio
dei ministeri e del bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio.

L’articolo 17 reca disposizioni per il
contenimento della spesa degli organi co-
stituzionali e di rilievo costituzionale.

In particolare, il comma 1 dispone che
la Presidenza della Repubblica, il Senato,
la Camera dei deputati e la Corte Costi-
tuzionale procedano a riduzioni di spesa
per l’anno 2014 per un importo comples-
sivo di 50 milioni di euro, da versare
all’entrata del bilancio dello Stato. Se-
condo la relazione tecnica, l’importo di 50
milioni è stato quantificato a seguito delle
analisi condotte dal Commissario straor-
dinario per la spending review, in relazione
al confronto avuto con le amministrazioni
degli organi costituzionali. Appare in pro-
posito opportuno un chiarimento circa la
metodologia utilizzata per pervenire alla
predetta quantificazione. Ciascun organo
costituzionale effettua le riduzioni di spesa
con misure autonomamente deliberate e
secondo modalità previste dai rispettivi
ordinamenti.

Nel corso dell’esame al Senato, è stato
specificato che le riduzioni di spesa sono
ripartite tra i diversi soggetti in misura
proporzionale al rispettivo onere a carico
della finanza pubblica per l’anno 2013
(comma 2-bis).

La disposizione in esame interviene
sulla disciplina di organi che godono di
un’autonomia normativa, organizzativa e
contabile costituzionalmente garantita
(cfr. sentenze della Corte costituzionale
n. 129 del 1981, n. 154 del 1985, n. 379
del 1996 e n. 120 del 2014).

Per quanto riguarda l’autonomia con-
tabile, si ricorda che il bilancio dello Stato
fissa le quote del finanziamento di ciascun
organo costituzionale, sulla base della ri-
chiesta di dotazione degli organi stessi.

La disposizione differisce dai prece-
denti interventi normativi in materia, con-
tenuti nei decreti-legge n. 78 del 2010 e
n. 78 del 2011 che rimettevano le ridu-
zioni di spesa all’autonoma determina-
zione di ciascun organo costituzionale e
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non solo utilizzavano i risparmi a coper-
tura degli oneri derivanti dai provvedi-
menti in cui erano inseriti, ma li destina-
vano ad interventi successivi al versamento
al bilancio dello Stato (fondo ammorta-
mento titoli di Stato o interventi straor-
dinari per fame nel mondo, calamità na-
turali, assistenza ai rifugiati, conserva-
zione di beni culturali).

Riguardo alla previsione dell’articolo
17, questa va valutata alla luce del prin-
cipio di autonomia costituzionale degli
organi in questione.

Il comma 2, come modificato dal Se-
nato, riduce per complessivi 5 milioni e
305 mila euro, per l’anno 2014, gli stan-
ziamenti iscritti in bilancio per le spese
di funzionamento della Corte dei Conti,
del Consiglio di Stato, dei TAR, del
Consiglio superiore della magistratura e
del Consiglio di giustizia amministrativa
della Sicilia.

Il comma 3, modificato dal Senato,
riguarda il contenimento delle spese del
Consiglio nazionale dell’economia e del
lavoro (CNEL).

L’articolo 19, commi 01 e 1, reca mo-
difiche alla legge n. 56 del 2014, in ma-
teria di città metropolitane, province e
comuni.

Il comma 1 individua il contributo alla
finanza pubblica a carico di province e
città metropolitane conseguenti alle mi-
sure recate dalla legge n. 56 del 2014, pari
a 100 milioni di euro per il 2014, 60
milioni di euro per il 2015 e 69 milioni a
decorrere dal 2016. Secondo la relazione
tecnica, i predetti importi conseguono ai
soli risparmi derivanti dal venir meno
dell’elettività diretta dei consigli provin-
ciali e dalla gratuità degli organi delle città
metropolitane e delle province.

Nel corso dell’esame al Senato sono
state introdotte, con il comma 01, ulteriori
modifiche. È in primo luogo soppressa la
previsione, nell’ambito del procedimento
di istituzione delle città metropolitane, di
una conferenza statutaria incaricata di
redigere, entro il 30 settembre 2014, una
proposta di statuto della città metropoli-
tana. Secondo quanto emerge dai lavori
preparatori al Senato, la soppressione

della conferenza statutaria è dovuta al
fatto che tale conferenza era inizialmente
legata all’ipotesi di consentire ai comuni di
esercitare la scelta di far parte o meno
della città metropolitana, ipotesi contem-
plata nel testo approvato dalla Camera ma
poi soppressa dal Senato.

In secondo luogo, si interviene sulla
disciplina della gratuità degli incarichi di
sindaco metropolitano, di consigliere me-
tropolitano e di componente della confe-
renza metropolitana, specificando che gli
oneri connessi con le attività in materia di
status degli amministratori, relativi ai per-
messi retribuiti e agli oneri previdenziali,
assistenziali ed assicurativi, restano a ca-
rico della città metropolitana Uguale di-
sciplina è dettata per il presidente della
provincia e i componenti della giunta
provinciale, che restano in carica, a titolo
gratuito, nella fase transitoria di istitu-
zione della città metropolitana.

Tale disciplina conferma in sostanza
quanto già previsto da una circolare del
Ministero dell’interno (n. 6508 del 24
aprile 2014).

La disposizione in esame riferisce pe-
raltro ai soli incarichi a titolo gratuito
degli organi dalla città metropolitana. La
disciplina non è invece estesa agli incarichi
a titolo gratuito degli organi della provin-
cia, ai quali sembrerebbe doversi applicare
la medesima ratio. La citata circolare del
Ministero dell’interno detta infatti in pro-
posito un’unica disciplina.

Il comma 01 interviene infine sull’ob-
bligo di rideterminare gli oneri connessi
allo status degli amministratori locali al
fine di assicurare l’invarianza di spesa,
obbligo che grava sui comuni per i quali
la legge n. 56 del 2014 ha introdotto un
aumento del numero dei consiglieri e degli
assessori.

Confermando quanto previsto dalla già
richiamata circolare, viene precisato che,
ai fini del rispetto dell’invarianza di spesa,
sono esclusi dal computo degli oneri con-
nessi con le attività in materia di status
degli amministratori, gli oneri relativi ai
permessi retribuiti e agli oneri previden-
ziali, assistenziali ed assicurativi.
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L’articolo 23 conferisce al Commissario
per la razionalizzazione della spesa (isti-
tuito con l’articolo 49-bis del decreto-legge
n. 69 del 2013) la predisposizione entro il
31 luglio 2014 di un programma di razio-
nalizzazione, anche ai fini di una loro
valorizzazione industriale, delle aziende
speciali, delle istituzioni e delle società
direttamente o indirettamente controllate
dalle amministrazioni locali incluse nel-
l’elenco di cui all’articolo 1, comma 3,
della legge di contabilità n. 196 del 2009
predisposto annualmente dall’ISTAT. Co-
m’è noto, si tratta di un elenco predisposto
annualmente dall’ISTAT e pubblicato in
Gazzetta Ufficiale, da ultimo sulla G.U.
n. 229 del 30 settembre 2013.

Il programma del Commissario straor-
dinario dovrà individuare: misure di ridu-
zione e aggregazione delle municipalizzate
(mediante liquidazione, fusione o incorpo-
razione); misure di incremento dell’effi-
cienza della gestione, anche attraverso la
comparazione con altri operatori che ope-
rano nello stesso ambito; cessione di rami
d’azienda, o anche solo di personale ad
altre società, anche a capitale privato, con
contestuale trasferimento di attività e ser-
vizi.

Vengono comunque fatte salve le di-
sposizioni in materia di alienazione di
partecipazioni previste dall’articolo 3,
comma 29, della legge n. 244 del 2007 per
la cessione delle partecipazioni vietate (os-
sia quelle in società aventi per oggetto
attività di produzione di beni e di servizi
non strettamente necessarie per il perse-
guimento delle proprie finalità istituzio-
nali, come prevede il comma 27 del me-
desimo articolo 3).

Tale disposizione aveva previsto il ter-
mine di trentasei mesi per la cessione delle
suddette partecipazioni, termine decorso il
1o gennaio 2011. Tale termine è stato poi
prorogato di ulteriori dodici mesi dall’ar-
ticolo 1, comma 569, della legge n. 147 del
2013 (legge di stabilità 2014) a decorrere
dall’entrata in vigore di tale legge, venendo
pertanto a scadere il 1o maggio 2014. Il
medesimo comma, si rammenta, nel di-
sporre tale proroga, ha altresì disposto che
decorso il termine la partecipazione non

alienata mediante procedura di evidenza
pubblica cessa ad ogni effetto. Inoltre,
entro i dodici mesi successivi alla cessa-
zione, la società è tenuta a liquidare in
denaro il valore della quota del socio
cessato, sulla base dei criteri stabiliti
dalla disciplina civilistica sui criteri di
determinazione del valore delle azioni
per le quali il socio esercita il diritto di
recesso (articolo 2437-ter, secondo
comma codice civile).

Il comma 1-bis, introdotto nel corso
dell’iter al Senato, prevede che il pro-
gramma di razionalizzazione approntato
dal Commissario per la razionalizzazione
della spesa sia reso operativo e vincolante
per gli enti locali, anche ai fini di un suo
inserimento nell’ambito del patto di sta-
bilità e crescita interno, con il disegno di
legge di stabilità per il 2015.

L’articolo 25, modificato al Senato, an-
ticipa al 31 marzo 2015 l’obbligo di fat-
turazione elettronica per i pagamenti do-
vuti da tutte le pubbliche amministrazioni,
inclusi gli enti locali. Nei confronti dei
Ministeri, delle Agenzie fiscali e degli enti
nazionali di previdenza rimane fermo il
termine del 6 giugno 2014 (già scaduto) a
partire dal quale non possono più essere
accettate fatture emesse o trasmesse in
forma cartacea. Per le restanti ammini-
strazioni pubbliche il precedente termine
del 6 giugno 2015 è anticipato al 31 marzo
2015. La norma prevede, inoltre, che per
assicurare la tracciabilità dei pagamenti
non potranno essere pagate le fatture
elettroniche che non riportano il Codice
identificativo di gara (CIG) e il Codice
unico di Progetto (CUP).

Le modifiche apportate al Senato
hanno ampliato le ipotesi nelle quali è
esclusa l’indicazione del CIG ed hanno
introdotto il comma 2-bis, che dispone
l’inserimento nei contratti di appalto, a
cura della stazione appaltante, dei codici
CIG e CUP, unitamente alla clausola di
nullità assoluta dei medesimi contratti,
qualora non sia previsto l’obbligo di trac-
ciabilità dei flussi finanziari, integrato dal
riferimento esplicito agli obblighi delle
parti derivanti dall’applicazione della
norma in esame.
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L’articolo 42 del decreto in esame isti-
tuisce, presso ciascuna pubblica ammini-
strazione, il registro unico delle fatture.

Richiama altresì quanto previsto dal-
l’articolo 41-bis, introdotto nel corso del-
l’esame presso il Senato, che interviene
sulle risorse finanziarie recate dalle leggi
che istituiscono le province di Monza e
della Brianza, di Fermo e di Barletta-
Andria-Trani (leggi nn. 146, 147 e 148 del
2004135), destinate alla costituzione degli
uffici periferici dell’amministrazione dello
Stato ed assegnate alle contabilità speciali
istituite presso il commissario di ciascuna
provincia e poi trasferite ai prefetti inca-
ricati di completare gli interventi. In par-
ticolare l’articolo, al fine di consentire
l’adempimento delle obbligazioni assunte
sulle risorse stanziate dalle suddette leggi
per le nuove province dalle stesse istituite,
autorizza la proroga al 31 dicembre 2014
dell’utilizzo delle risorse disponibili sulle
contabilità speciali di ciascuna delle tre
province, come da ultimo stabilito dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 3 dicembre 2013, che ha
prorogato al 31 dicembre 2013, facendo
seguito a numerosi altri interventi prece-
denti, il termine per il mantenimento delle
predette risorse sulle rispettive contabilità
speciali.

Riguardo al contenuto della disposi-
zione di cui all’articolo 41-bis, va consi-
derato che essa interviene su una materia
differente rispetto al contenuto del decre-
to-legge in esame, e va richiamato quanto
evidenziato dalla Corte costituzionale nella
sentenza n. 22 del 2012 con cui, nel di-
chiarare l’illegittimità costituzionale del
comma 2-quater dell’articolo 2 del decre-
to-legge n. 225 del 2010, in materia di
proroga dei termini, introdotto nel corso
dell’esame parlamentare del disegno di
legge di conversione, la Corte ha sottoli-
neato come « l’innesto nell’iter di conver-
sione dell’ordinaria funzione legislativa
possa certamente essere effettuato, per
ragioni di economia procedimentale, a
patto di non spezzare il legame essenziale
tra decretazione d’urgenza e potere di
conversione ». « Se tale legame viene in-
terrotto, la violazione dell’articolo 77, se-

condo comma, della Costituzione, non de-
riva dalla mancanza dei presupposti di
necessità e urgenza per le norme etero-
genee aggiunte, che, proprio per essere
estranee e inserite successivamente, non
possono collegarsi a tali condizioni preli-
minari (sentenza n. 355 del 2010), ma per
l’uso improprio, da parte del Parlamento,
di un potere che la Costituzione gli attri-
buisce, con speciali modalità di procedura,
allo scopo tipico di convertire, o no, in
legge un decreto-legge ».

Il principio della sostanziale omoge-
neità delle norme contenute nella legge di
conversione di un decreto-legge è stato
altresì richiamato nel messaggio del 29
marzo 2002, con il quale il Presidente
della Repubblica, ai sensi dell’articolo 74
della Costituzione, ha rinviato alle Camere
il disegno di legge di conversione del
decreto legge 25 gennaio 2002, n. 4, ed è
stato ribadito nella lettera del 22 febbraio
2011, inviata dal Capo dello Stato ai
Presidenti delle Camere ed al Presidente
del Consiglio dei ministri nel corso del
procedimento di conversione del decreto-
legge. Il 23 febbraio 2012 il Presidente
della Repubblica ha altresì inviato un’ul-
teriore lettera ai Presidenti delle Camere e
al Presidente del Consiglio dei Ministri.

Va altresì valutata la disposizione in
esame sotto il profilo della ragionevolezza,
anche tenendo conto di quanto in discus-
sione in questa fase. Richiama in propo-
sito quanto evidenziato nella seduta
odierna dal sottosegretario Bocci nella
risposta ad un atto di sindacato ispettivo.

Auspica quindi che si intervenga
quanto prima al riguardo, anche con
l’adozione di un nuovo provvedimento che
ne riveda il contenuto.

L’articolo 46 stabilisce le modalità e la
misura del concorso delle regioni e delle
province autonome alla riduzione della
spesa pubblica, determinato per il com-
plesso di quegli enti dall’articolo 8, comma
4, del decreto legge in esame, in 700
milioni di euro per il 2014 e in 1.050
milioni per gli anni dal 2015 al 2017.

I commi da 1 a 5 determinano un
miglioramento dei saldi di finanza pub-
blica mediante il risparmio richiesto alle
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regioni a statuto speciale ed alle province
autonome di Trento e di Bolzano, pari a
200 milioni di euro per il 2014 e pari a
300 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2015 al 2017.

Il comma 6 determina il contributo alla
finanza pubblica che le regioni a statuto
ordinario sono tenute ad assicurare, pari
complessivamente a 500 milioni di euro
per l’anno 2014 e a 750 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2015 al 2017. Le
regioni potranno decidere gli ambiti di
spesa sui quali incidere per realizzare il
risparmio e l’ammontare del risparmio
riferito a ciascuna regione mediante intesa
in sede di Conferenza Stato-Regioni. Le
somme così stabilite (comma 7) andranno
sottratte al limite di spesa fissato per il
patto di stabilità interno.

All’articolo 50, i commi 9-bis e 9-ter,
introdotti nel corso dell’iter al Senato,
autorizzano per il trasferimento di risorse
tra capitoli di bilancio del Ministero del-
l’interno, recanti stanziamenti per gli enti
locali.

In particolare, il comma 9-bis autorizza
l’assegnazione delle risorse destinate al
finanziamento delle unioni e delle fusioni
di comuni per il triennio 2014-2016, au-
torizzate dall’articolo 1, comma 730, della
legge n. 147 del 2013 (legge di stabilità per
il 2014), ed attualmente iscritte sul Fondo
di solidarietà comunale (cap. 1365/In-
terno), al pertinente capitolo di bilancio
relativo al Fondo ordinario per il finan-
ziamento dei bilanci degli enti locali (cap.
1316/Interno), su cui risultano già iscritti,
in via ordinaria, i contributi erariali de-
stinati a tale finalità.

Il comma 9-ter autorizza il Ministro
dell’economia e delle finanze ad apportare
le variazioni compensative di bilancio tra
il Fondo ordinario per gli enti locali (cap.
1316) e il Fondo perequativo (cap. 1317)
dello stato di previsione del Ministero
dell’interno.

Roberta AGOSTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 15.55.

DL 74/2014: Misure urgenti in favore delle popola-

zioni dell’Emilia-Romagna colpite dal terremoto e

dai successivi eventi alluvionali verificatisi tra il 17

ed il 19 gennaio 2014, nonché per assicurare l’ope-

ratività del Fondo per le emergenze nazionali.

Emendamenti C. 2365-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore impossibilitato a
partecipare alla seduta, rileva che gli
emendamenti contenuti nel fascicolo n. 1
e il subemendamento Ferraresi 0.1.500.1
non presentano profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione e propone pertanto di espri-
mere su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla com-

petenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l’ese-

cuzione e la cooperazione in materia di responsa-

bilità genitoriale e di misure di protezione dei

minori, fatta all’Aja il 19 ottobre 1996, nonché

norme di adeguamento dell’ordinamento interno.

Nuovo testo C. 1589 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite II e III).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, illustra il nuovo testo del disegno
di legge facendo presente che lo stesso si
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propone la ratifica della Convenzione del-
l’Aja del 1996 sulla competenza, la legge
applicabile, il riconoscimento, l’esecuzione
e la cooperazione in materia di responsa-
bilità genitoriale e di misure di protezione
dei minori (articoli 1 e 2) e detta norme
di adeguamento dell’ordinamento interno
ai principi espressi dalla Convenzione, in
particolare per dare una veste giuridica a
quella sorta di affidamento familiare, pre-
visto come unica misura di protezione del
minore in stato di abbandono negli ordi-
namenti islamici, la cosiddetta kafala.

Fa presente che nei Paesi che ispirano
la propria legislazione ai precetti coranici
non esiste rapporto di filiazione diverso
dal legame biologico di discendenza che
derivi da un rapporto sessuale lecito. La
legge islamica, inoltre, vieta l’adozione, in
quanto artificioso legame giuridico creato
dall’uomo e, come tale, non equiparabile
alla procreazione che, invece, è determi-
nata dal volere divino. Per evitare che figli
senza genitori restino del tutto sprovvisti
di tutela, il diritto islamico prevede un
istituto di derivazione dottrinale, tramite il
quale è garantita la protezione ai minori
orfani, abbandonati o, comunque, privi di
un ambiente familiare idoneo alla loro
crescita.

Per effetto della kafala un adulto mu-
sulmano (o una coppia di coniugi) ottiene
la custodia del minorenne, in stato di
abbandono, che non sia stato possibile
affidare alle cure di parenti, nell’ambito
della famiglia estesa. La disciplina dell’isti-
tuto assume connotazioni specifiche nei
diversi ordinamenti islamici; è, tuttavia,
possibile individuare i tratti essenziali e
comuni di questa particolare forma di
affidamento.

Il rapporto che si instaura tra affida-
tario (kafil) e minore (makfoul) non crea
vincoli ulteriori rispetto all’obbligo del
primo di provvedere al mantenimento e
all’educazione del secondo, fino a quando
questi raggiunga la maggiore età. Tra i due
non si determina alcun rapporto di filia-
zione e, quindi, non si producono effetti
legittimanti: il bambino non assume il
cognome di chi ne ha ottenuto la custodia;
non acquista diritti né aspettative succes-

sorie nei suoi confronti; non instaura
legami giuridici con la famiglia di acco-
glienza, né interrompe i rapporti con il
proprio nucleo familiare di origine. La
kafala è in sostanza un affidamento che si
protrae fino alla maggiore età, e non trova
ad oggi espresse corrispondenze nell’ordi-
namento giuridico italiano. Anche la giu-
risprudenza sul punto non è univoca poi-
ché da un lato esistono in quanto se da
una parte esistono pronunce che negano il
riconoscimento alla kafala nel nostro or-
dinamento (cfr. Cass. sez. I, n. 19450/
2011, Trib. Torino del 4 maggio 2007)
dall’altra esistono sentenze di opposto av-
viso (cfr. Cass. sez. I, n. 7472/2008).

La Convenzione – che interviene in un
ambito già trattato dalla precedente Con-
venzione dell’Aja del 1961 di cui intende
superare alcune difficoltà applicative – è
stata firmata dall’Italia il 1o aprile 2003 e
consta di 63 articoli.

Gli articoli 1-4 (capitolo I) ne delineano
il campo di azione. In particolare, l’arti-
colo 1 della Convenzione ne individua le
finalità, che sono la determinazione dello
Stato le cui autorità sono competenti ad
adottare le misure volte alla protezione
della persona o dei beni del minore; la
determinazione della legge applicabile da
tali autorità nell’esercizio della loro com-
petenza; la determinazione della legge ap-
plicabile alla responsabilità genitoriale; la
garanzia del riconoscimento e dell’esecu-
zione delle misure di protezione del mi-
nore in tutti gli Stati contraenti; lo stabi-
limento, fra le autorità degli Stati con-
traenti, della cooperazione necessaria alla
realizzazione degli obiettivi della Conven-
zione.

L’articolo 2 dispone l’applicazione della
Convenzione ai minori dal momento della
nascita fino al compimento dei 18 anni. Ai
sensi dell’articolo 3 rientrano nel campo di
applicazione della Convenzione l’attribu-
zione, l’esercizio e la revoca – totale o
parziale – della responsabilità genitoriale;
il diritto di affidamento; la tutela, la
curatela e gli istituti analoghi; la designa-
zione e le funzioni di qualsiasi persona od
organismo incaricato di occuparsi del mi-
nore o dei suoi beni; il collocamento del
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minore in famiglia di accoglienza o in
istituto anche mediante kafala o istituto
analogo; la supervisione da parte delle
autorità pubbliche dell’assistenza fornita
al minore da qualsiasi persona se ne faccia
carico; l’amministrazione, conservazione o
disposizione dei beni del minore. Sono
esclusi dal campo della Convenzione l’ac-
certamento e la contestazione della filia-
zione; la decisione e la revoca sull’ado-
zione e le misure preparatorie; il cognome
e nome del minore; l’emancipazione; gli
obblighi agli alimenti; le amministrazioni
fiduciarie e le successioni; la previdenza
sociale; le misure pubbliche generali in
materia di istruzione e sanità; le misure
adottate in conseguenza della commissione
di reati da parte del minore; le decisioni
in materia di diritto d’asilo e di immigra-
zione (articolo 4).

Gli articoli 5-14 (capitolo II) della Con-
venzione in esame riguardano la compe-
tenza. In particolare l’articolo 5 individua
nelle autorità giudiziarie ed amministra-
tive dello Stato contraente di residenza
abituale del minore quelle competenti al-
l’adozione di misure tendenti alla prote-
zione della sua persona e dei suoi beni.
Con gli articoli 15-22 (capitolo III) si
dettano disposizioni in materia di legge
applicabile.

Gli articoli 23-28 (capitolo IV) si in-
centrano su riconoscimento ed esecuzione.
In particolare con l’articolo 23 è stabilito
che le misure adottate dalle autorità di
uno Stato contraente saranno riconosciute
di pieno diritto negli altri Stati contraenti.
La norma prevede, tuttavia, una serie di
ipotesi all’inverarsi delle quali il ricono-
scimento potrà essere negato. La coope-
razione è considerata dagli articoli 29-39
(capitolo V). L’articolo 29 prevede che ogni
Stato contraente designi un’autorità cen-
trale incaricata di adempiere gli obblighi
derivanti dalla Convenzione. Le Autorità
centrali devono cooperare fra loro e pro-
muovere la cooperazione fra le autorità
competenti del proprio Stato per realiz-
zare gli obiettivi della Convenzione. Esse,
nell’ambito dell’applicazione della Conven-
zione, adottano le disposizioni idonee a
fornire informazioni sulla loro legislazione,

nonché sui servizi disponibili nel loro Stato
in materia di protezione del minore (arti-
colo 30). Gli articoli 40-56 (capitolo VI)
recano le disposizioni generali.

Gli articoli 57-63 (capitolo VII) recano
le clausole finali.

Quanto al disegno di legge, segnala, in
particolare, che l’articolo 3 è dedicato alle
definizioni e consente di individuare nel
Ministero della Giustizia, Dipartimento
per la Giustizia minorile, l’autorità cen-
trale italiana, incaricata di adempiere gli
obblighi derivanti dalla Convenzione e di
individuare nella Commissione per le ado-
zioni internazionali l’autorità competente
italiana.

In particolare il disegno di legge attri-
buisce alla Commissione l’approvazione
della proposta di assistenza legale, tramite
kafala o istituto analogo, di un minore in
stato di abbandono, emessa dall’autorità
giudiziaria di altro Stato contraente. Nel
corso dell’esame in sede referente, le Com-
missioni hanno esteso la portata della
definizione di « assistenza legale » e hanno
aggiunto una nuova disposizione che in-
dividua la competenza del tribunale per i
minorenni. Gli articoli 4 e 5 delineano le
diverse procedure da seguire per il collo-
camento in Italia di minori stranieri a
seconda che gli stessi si trovino o meno in
stato di abbandono.

L’articolo 4 delinea la procedura da
seguire quando debba essere collocato in
Italia un minore straniero che non si trovi
in stato di abbandono. La disposizione
precisa che questa procedura non si ap-
plica ai minori che giungono in Italia
nell’ambito di programmi solidaristici di
accoglienza temporanea (comma 8).

Il disegno di legge delinea il seguente
percorso: l’autorità competente straniera
propone all’autorità centrale italiana (Mi-
nistero della giustizia) il collocamento o
l’assistenza legale del minore presso una
persona, una famiglia o una struttura di
accoglienza in Italia, motivando la propo-
sta e illustrando la situazione del minore
(comma 1); il Ministero della giustizia –
Dipartimento per la giustizia minorile tra-
smette gli atti al tribunale per i minorenni.
L’autorità giudiziaria competente è indivi-
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duata in base alla residenza della famiglia
o struttura di accoglienza (comma 1); le
Commissioni hanno precisato gli atti va-
dano trasmessi al procuratore della Re-
pubblica presso il tribunale per i mino-
renni e il procuratore, valutata la regola-
rità della proposta, presenti ricorso al
tribunale stesso; il tribunale per i mino-
renni può chiedere ulteriori informazioni
sul minore, tramite il Ministero, e deve as-
sumere informazioni, tramite i servizi so-
ciali o le ASL, sulle persone o la struttura
individuata per l’assistenza (comma 2).

In particolare (comma 3), il tribunale
dovrà verificare che persone e struttura
siano capaci di provvedere all’educazione,
all’istruzione e al mantenimento del mi-
nore; siano disponibili a favorire il con-
tatto tra il minore e la famiglia e cultura
d’origine; rispettino specifici requisiti di
onorabilità e relativi alla normativa sul-
l’immigrazione. Le Commissioni hanno
precisato, al comma 2, che la documen-
tazione debba attestare anche l’ascolto del
minore; in esito a tale istruttoria, il tri-
bunale per i minorenni approva o respinge
con decreto motivato la proposta, comu-
nicando la decisione al Ministero (comma
2); le Commissioni hanno stabilito che il
decreto del tribunale sulla proposta mi-
sura di protezione sia reclamabile entro 15
giorni dal pubblico ministero e dagli aspi-
ranti all’assistenza legale; il Ministero tra-
smette il decreto del tribunale all’autorità
competente straniera, all’ufficio consolare
italiano all’estero, al giudice tutelare e ai
servizi socio-assistenziali e alla questura
del luogo in cui si stabilirà il minore,
nonché alla persona, famiglia o struttura
di accoglienza identificata (comma 4); le
Commissioni hanno previsto che in ogni
caso il decreto definitivo debba essere
comunicato dal tribunale per i minorenni
all’autorità centrale italiana; l’ufficio con-
solare italiano nel paese in cui si trova il
minore rilascia il visto d’ingresso (comma
5); spetta al Ministero della giustizia dare
comunicazione del visto alle competenti
autorità straniere; il questore rilascia al
minore che non sia cittadino dell’Unione
europea un permesso di soggiorno (ai sensi
dell’articolo 5 del Testo unico sull’immi-

grazione) per assistenza legale, della du-
rata di 2 anni, rinnovabile per periodi di
uguale durata se permangono le condi-
zioni che ne hanno giustificato il rilascio
(comma 6); il minore che entra in Italia in
base a questa procedura può beneficiare
di tutti i diritti riconosciuti al minore in
affidamento familiare.

L’articolo 5 disciplina, invece, l’ipotesi
di assistenza legale al minore straniero che
si trova nel proprio paese in stato di
abbandono ed è consentita a coniugi re-
sidenti in Italia rispetto ai quali il tribu-
nale abbia emesso un decreto di idoneità
all’adozione e in possesso dei requisiti per
l’adozione (le Commissioni hanno previsto
che siano necessari i soli requisiti per
l’adozione). In tale ipotesi, il procedimento
da seguire è il seguente: la richiesta degli
interessati è presentata alla Commissione
per le adozioni internazionali, con indica-
zione dell’ente o del servizio che li assi-
stono nelle procedure (ai sensi degli arti-
coli 39-bis e 39-ter della legge n. 184 del
1983); le Commissioni hanno inserito il
riferimento agli « aspiranti all’assistenza
legale » in luogo degli « interessati »; la
Commissione per le adozioni internazio-
nali inoltra la richiesta all’autorità com-
petente straniera, unitamente alla docu-
mentazione comprovante l’idoneità dei ri-
chiedenti (comma 3); l’ente autorizzato o
il servizio pubblico svolgono le attività
previste dall’articolo 31 della legge sulle
adozioni; la Commissione per le adozioni
internazionali riceve dall’autorità compe-
tente straniera la proposta di accoglienza
del minore in regime di assistenza legale,
unitamente a tutte le informazioni relative
allo stato di abbandono del minore, al-
l’impossibilità di un suo collocamento fa-
miliare nel paese di provenienza, al con-
senso degli interessati, alle informazioni
sulla situazione personale del minore, le
sue necessità particolari e le informazioni
che gli sono state fornite tenendo conto
dell’età e della maturità personale (comma
5); la Commissione decide dunque, sulla
scorta di tali informazioni, di approvare o
respingere la richiesta di assistenza legale
dandone, in caso di esito positivo, comu-
nicazione all’ente autorizzato (o al servizio
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pubblico), al tribunale per i minorenni e ai
servizi sociali (comma 6); la stessa Com-
missione riceve dall’autorità straniera l’au-
torizzazione al trasferimento permanente
del minore in Italia e ne autorizza a sua
volta l’ingresso in Italia (dandone comu-
nicazione all’ufficio consolare, al tribunale
per i minorenni, al giudice tutelare, al-
l’ente autorizzato e alla questura (comma
8)); l’ufficio consolare italiano nel paese in
cui si trova il minore rilascia il visto
d’ingresso (comma 9); il questore rilascia
al minore che non sia cittadino del-
l’Unione europea un permesso di sog-
giorno (ai sensi dell’articolo 5 del Testo
unico sull’immigrazione) per assistenza le-
gale, della durata di 2 anni, rinnovabile
per periodi di uguale durata se perman-
gono le condizioni che ne hanno giustifi-
cato il rilascio (comma 10); anche il mi-
nore che entra in Italia in base a questa
procedura può beneficiare di tutti i diritti
riconosciuti al minore in affidamento fa-
miliare (comma 11).

I servizi sociali assistono il minore e la
famiglia che lo accoglie, riferendo perio-
dicamente al tribunale per i minorenni; il
giudice tutelare conferisce ai coniugi le
funzioni di tutore e di protutore e si
applicano, ove compatibili, le disposizioni
sulla scelta del tutore previste dall’articolo
348 del codice civile.

L’articolo 5 specifica che nelle more
della procedura non può esservi alcun
contatto tra la famiglia che richiede l’as-
sistenza legale del minore e i genitori del
minore o chiunque altro di cui sia neces-
sario il consenso (comma 8). Con previ-
sione di chiusura, infine, la norma in
commento aggiunge che si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni sull’in-
gresso nel territorio nazionale in possesso
di visto (articolo 33), sulle informazioni di
salute (articolo 37) e sull’applicazione al
minore straniero in stato di abbandono in
Italia della nostra normativa su adozione
e affidamento (articolo 37-bis) previste
dalla legge n. 184 del 1983 in materia di
« Diritto del minore ad una famiglia ».

L’articolo 6 stabilisce quali disposizioni
della normativa in tema di immigrazione
possano trovare applicazione in caso di

minore presente nel nostro paese per
assistenza legale. In particolare, il comma
1 dispone che al minore di Paesi non UE,
entrato in Italia in base agli articoli 4 e 5,
si applicano le disposizioni sulla conver-
sione del permesso di soggiorno di cui
all’articolo 32 del Testo unico sull’immi-
grazione. Il comma 2 esclude invece che ai
medesimi minori si possano applicare le
disposizioni dell’articolo 29, commi 2 e 5,
del Testo unico sull’immigrazione, in tema
di ricongiungimento familiare.

Sul punto, dunque, il disegno di legge
pare discostarsi dai più recenti approdi
giurisprudenziali, sopra illustrati, che
hanno riconosciuto il ricongiungimento fa-
miliare anche utilizzando come presuppo-
sto un rapporto di kafala.

L’articolo 7 disciplina l’ipotesi in cui il
minore che necessita di assistenza legale
sia residente in Italia e la sua collocazione
debba essere effettuata all’estero, presso
una persona, una famiglia o una struttura
di accoglienza in un altro Stato con-
traente. In questo caso l’esigenza di col-
locamento sarà rilevata dall’autorità giu-
diziaria italiana che, per il tramite del
Ministero della giustizia – Dipartimento
per la giustizia minorile, inoltrerà la ri-
chiesta e la documentazione all’autorità
competente dello Stato estero (comma 1).
La stessa autorità centrale italiana, ovvero
il Ministero, inoltrerà all’autorità giudizia-
ria il provvedimento emesso dallo Stato
estero (comma 2); l’autorità giudiziaria,
adotterà quindi il provvedimento di affi-
damento del minore (comma 3).

L’articolo 8 novella le disposizioni pe-
nali della legge n. 184 del 1983 al fine di
estendere le sanzioni penali – già previste
per la violazione della legge in materia di
adozione – alle fattispecie commesse in
violazione della legge in commento, di
ratifica della Convenzione dell’Aja.

L’articolo 9 novella la legge n. 218 del
1995, di riforma del sistema italiano di
diritto internazionale privato, aggiornando
il riferimento alla Convenzione dell’Aja del
1961, che disciplinava la medesima mate-
ria, con quello alla Convenzione dell’Aja
del 1996, oggetto di ratifica (articolo 42).
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L’articolo 10 riguarda le misure di
protezione disposte da Stati non aderenti
alla Convenzione, secondo un modello
analogo a quello adottato con riguardo
alla Convenzione per la tutela dei minori
e la cooperazione in materia di adozione
internazionale, fatta a L’Aja il 29 maggio
1993 (cfr. articolo 36 della legge n. 184 del
1983, e successive modificazioni). Prevede
pertanto che le disposizioni contenute ne-
gli articoli 4, 5 e 6 della legge (l’affida-
mento o l’assistenza legale di un minore
non in situazione di abbandono, l’assi-
stenza legale di un minore in stato di
abbandono e le norme relative alla con-
versione, nei casi suddetti, del permesso di
soggiorno), si applicheranno, in quanto
compatibili, anche alle misure di prote-
zione che comportino il collocamento nel
territorio italiano di un minore residente
in un Paese non aderente alla Convenzione
dell’Aja del 1996, né firmatario di altri
accordi bilaterali.

Similmente, le disposizioni dell’articolo
7, relative al collocamento all’estero di un
minore residente in territorio italiano, si
applicheranno – in quanto compatibili –
anche qualora il collocamento del minore
debba avvenire nel territorio di un Paese
non aderente alla Convenzione, né firma-
tario di accordi bilaterali.

L’articolo 11 stabilisce che, con rego-
lamenti da emanare ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della legge, siano disciplinate le
modalità operative per l’attuazione degli
articoli 4 e 5. I regolamenti sono adottati
su proposta del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con i Ministri
degli affari esteri, dell’interno, della giu-
stizia, del lavoro e delle politiche sociali e
per l’integrazione.

L’articolo 12 contiene la clausola di
invarianza finanziaria. L’articolo 13 detta
disposizioni transitorie. L’articolo 14 reca
la clausola di immediata entrata in vigore
della legge.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, se-
gnala che il disegno di legge interessa le
materie « politica estera e rapporti inter-

nazionali dello Stato » e « ordinamento
civile », entrambe di competenza legislativa
esclusiva dello Stato, ai sensi delle lettere
a) e l), dell’articolo 117, secondo comma,
della Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni in materia di utilizzo del corpo post

mortem a fini di studio e di ricerca scientifica.

Emendamenti testo unificato C. 100 Binetti ed abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Marilena FABBRI (PD), relatore, fa
presente che gli emendamenti 1.5 del re-
latore, 7.3 e 7.2 del Governo al testo
unificato delle proposte di legge C. 100
Binetti ed abb, approvati in linea di prin-
cipio dalla XII Commissione nella seduta
del 10 giugno 2014, non presentano motivi
di rilievo sugli aspetti di legittimità costi-
tuzionale e propone pertanto di esprimere
su di essi parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore (vedi allegato 6).

La seduta termina alle 16.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Modifiche al testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e altre
disposizioni concernenti misure di prote-
zione dei minori stranieri non accompagnati.
C. 1658 Zampa.
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ALLEGATO 1

5-01734 Giammanco: Iniziative relative all’organico
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’Onorevole Giammanco chiede al Governo
quali iniziative intenda adottare per il
rafforzamento dell’organico del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco.

Le capacità operative dei vigili del
fuoco hanno permesso di conseguire
straordinari risultati nel corso delle emer-
genze verificatesi negli ultimi anni, a di-
mostrazione del fatto che il dispositivo di
soccorso tecnico urgente è in grado di
affrontare situazioni eccezionali e impre-
viste senza tuttavia trascurare l’attività
ordinaria.

In effetti il Governo è consapevole che,
per garantire elevati standard operativi, la
dotazione organica dei ruoli del Corpo do-
vrebbe essere ulteriormente incrementata.

In tale direzione, nonostante le per-
sistenti ristrettezze derivanti da reiterati
e significativi tagli alla spesa pubblica,
nel settembre 2013 si sono svolti gli
esami finali previsti per il 72o corso
Allievi vigili del fuoco, all’esito del quale
sono risultati idonei 146 vigili, già asse-
gnati alle sedi di servizio definitive lo
scorso ottobre.

Inoltre, come ricordato dall’onorevole
interrogante, per sopperire alle carenze
di organico, il decreto-legge n. 101 del
2013, recante disposizioni urgenti per il
perseguimento di obiettivi di razionaliz-
zazione nelle pubbliche amministrazioni,
ha previsto un incremento delle dotazioni
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
di mille unità, attingendo dalle risorse già
assegnate al Ministero dell’interno per il
richiamo del personale volontario.

Va ricordato ancora che 399 unità di
personale nella qualifica di vigili del fuoco,
relative al turn over 2012, insieme a 400
unità derivanti dal potenziamento dell’or-
ganico previsto dal citato decreto-legge
n. 101 sono state assunte a fine dicembre
dello scorso anno e ammesse al relativo
corso di formazione professionale presso le
Scuole Centrali antincendi che terminerà il
24 luglio prossimo. Le restanti 600 unità,
delle mille autorizzate dal citato decreto-
legge, sono state assunte proprio lunedì
scorso.

In particolare, tali assunzioni sono
state effettuate attingendo, in egual mi-
sura, tra gli idonei della graduatoria della
procedura di stabilizzazione del personale
volontario del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco e della graduatoria del concorso
pubblico a 814 posti nella qualifica di
vigile del fuoco, entrambe prorogate al 31
dicembre 2016.

Ulteriori interventi volti a incrementare
la facoltà assunzionale del Corpo dei vigili
del fuoco sono stati previsti con la legge di
stabilità 2014.

Mi riferisco in primo luogo all’innal-
zamento, per l’anno 2014, della percen-
tuale del turn over dal 20 per cento al
55 per cento che consentirà ulteriori
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato, nei limiti di una spesa annua
lorda pari a 51,5 milioni di euro per
l’anno 2014 e a 126 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015, ferma restando
una specifica riserva di assunzioni
espressamente prevista in favore delle
forze di polizia.
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Sempre con la legge di stabilità è stato
previsto, inoltre, che la quota del Fondo
unico di giustizia spettante al Ministero del-
l’interno, venga destinata, in misura non

superiore al 50 per cento, ad alimentare i
fondi per l’efficienza dei servizi istituzionali
delle Forze di Polizia e per l’incentivazione
del personale dei vigili del fuoco.
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ALLEGATO 2

5-01835 Fregolent: Sulla nomina di ventidue prefetti, deliberata dal
Consiglio dei ministri il 17 dicembre 2013.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’Onorevole Fregolent, nel richiamare l’at-
tenzione del Governo sulla nomina a 22
prefetti avvenuta nella seduta del Consiglio
dei Ministri del 17 dicembre 2013, chiede
se la medesima sia in contraddizione con
gli indirizzi di riduzione della spesa pub-
blica e con le recenti norme che preve-
dono la soppressione delle province.

Premetto che la dotazione organica dei
prefetti è di 147 unità, di cui 17 prove-
nienti dai ruoli della Polizia di Stato in
virtù della specifica riserva di posti pre-
vista dalla legge n. 121 del 1981.

Alla predetta dotazione organica sono
da aggiungere ulteriori 49 Prefetti, di cui
21 fuori ruolo anche con compiti di Com-
missario del Governo nelle Regioni e nelle
Province Autonome, 19 a disposizione ai
sensi della legge n. 410 del 1991 in ma-
teria di lotta alla criminalità organizzata,
5 a disposizione ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 3 del 1957
e, infine, 4 in disponibilità ai sensi del
decreto legislativo n. 139 del 2000, per
incarichi di particolare rilevanza, nel li-
mite del 3 per cento della dotazione or-
ganica.

Negli ultimi tempi le dotazioni organi-
che della carriera prefettizia hanno subito
significative riduzioni per effetto delle di-
sposizioni in materia di contenimento
della spesa pubblica che si sono susseguite
nel tempo.

In particolare, con il decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 210 del 2009 e
con il successivo decreto-legge n. 112 del
2008, che ha apportato sostanziali modifi-

che all’assetto organizzativo delle strutture
dipartimentali del Ministero dell’interno,
sono stati soppressi 12 posti di funzione di
prefetto, 7 di viceprefetto e 60 di vicepre-
fetto aggiunto, con un risparmio comples-
sivo, a regime, di circa 8 milioni di euro.

Per effetto di tali provvedimenti la
consistenza organica dei prefetti si è ri-
dotta da 156 a 144 unità.

Voglio anche ricordare che ulteriori 3
posti funzione di Prefetto sono stati indi-
viduati a seguito della istituzione delle
nuove province di Monza, Fermo e Bar-
letta-Andria-Trani, senza determinare al-
cun incremento della spesa pubblica, con-
siderata la contestuale soppressione di 3
posti di prefetto in disponibilità previsti
dal citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 3 del 1957.

Gli ulteriori interventi di riduzione
delle dotazioni organiche previste dalla
legge n. 133 del 2012 non sono stati
ancora attuati essendo sospesa per l’Am-
ministrazione dell’interno l’efficacia della
normativa sino al 30 giugno 2014, anche
in relazione alla revisione delle province
e all’istituzione delle città metropolitane.
A tale riguardo va anche considerato che
nella recente legge in tema di disposizioni
sulle città metropolitane, sulle province,
sulle unioni e fusioni di comuni, non è
prevista l’eliminazione delle province,
bensì la loro trasformazione in città me-
tropolitane o in enti di secondo livello
che rimangono in vita nella loro attuale
configurazione numerica e territoriale.

Voglio anche sottolineare che le ultime
nomine a prefetto risalivano al 23 marzo
2012 e pertanto, la nomina di 22 prefetti
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evidenziata dall’Onorevole interrogante si
è resa necessaria per coprire i posti dive-
nuti nel frattempo vacanti sia a livello
centrale che periferico. Ciò ha consentito
di assicurare lo svolgimento di rilevanti
funzioni istituzionali, che altrimenti sareb-
bero rimaste prive di titolare.

Voglio anche assicurare che l’Ammini-
strazione dell’Interno sta da tempo pro-
cedendo ad una rigorosa politica di con-
tenimento della spesa pubblica.

Per quanto concerne in particolare gli
aspetti logistici sono previsti appositi piani

di razionalizzazione degli immobili utiliz-
zati come sedi degli uffici centrali e pe-
riferici, d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. Tali iniziative negli
anni 2012 e 2013 hanno già comportato un
risparmio di spesa quantificabile in circa 5
milioni di euro.

Ulteriori iniziative sono in corso, con-
giuntamente all’Agenzia del demanio, per
valutare soluzioni in grado di realizzare
economie di spesa sia a livello centrale che
periferico, stimabili in circa 3 milioni e
mezzo di euro.
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ALLEGATO 3

5-01281 Pili: Sul potenziamento del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco nella regione Sardegna.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole Pili pone all’attenzione del Go-
verno la questione della stabilizzazione del
personale volontario dei vigili del fuoco.

Tale stabilizzazione costituisce una
procedura speciale, derogatoria della
norma generale che prevede l’accesso agli
impieghi nelle pubbliche amministrazioni
mediante concorso.

La procedura, introdotta con la legge
finanziaria 2007 e disciplinata con decreto
del Ministro dell’interno dello stesso anno,
ha consentito di immettere personale già
qualificato nei ruoli operativi del Corpo,
senza disperdere le professionalità acqui-
site in anni di servizio volontario.

Negli ultimi anni, oltre all’utilizzo della
peculiare procedura di stabilizzazione, al
fine di incrementare le dotazioni organi-
che dei ruoli operativi dei vigili del fuoco,
sono stati adottati diversi provvedimenti
legislativi all’interno di una cornice nor-
mativa che impone, in ogni caso, specifici
vincoli alle facoltà assunzionali del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco.

In particolare il decreto-legge n. 101
del 2013, recante disposizioni urgenti per
il perseguimento di obiettivi di razionaliz-
zazione nelle pubbliche amministrazioni,
ha previsto un incremento delle dotazioni
del Corpo di mille unità.

Va ricordato ancora che 399 unità di
personale nella qualifica di vigile del
fuoco, relative al turn over 2012, insieme
a 400 unità derivanti dal potenziamento
dell’organico previsto proprio dal citato
decreto-legge n. 101 sono state assunte a
fine dicembre dello scorso anno ed am-

messe al relativo corso di formazione
professionale presso le Scuole centrali an-
tincendi che terminerà il 24 luglio pros-
simo.

Le restanti 600 unità, delle mille auto-
rizzate dal citato decreto-legge, sono state
assunte lunedì scorso.

Tali assunzioni sono state effettuate
attingendo, in ugual misura, tra gli idonei
della graduatoria della procedura di sta-
bilizzazione del personale volontario del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della
graduatoria del concorso pubblico a 814
posti nella qualifica di vigile dei fuoco,
entrambe prorogate al 31 dicembre 2016.

Infine, la legge di stabilità 2014, te-
nendo conto della specificità e delle pe-
culiari esigenze del Comparto vigili del
fuoco e soccorso pubblico, ha innalzato,
per l’anno in corso, la percentuale del turn
over dal 20 per cento al 55 per cento, in
deroga ai vigenti limiti di legge.

Per quanto concerne la questione re-
lativa ai requisiti anagrafici di accesso al
Corpo, la legge prevede il limite di 37 anni
per la partecipazione ai concorsi riservati
ai vigili volontari, limite che l’amministra-
zione applica anche alle procedure selet-
tive di stabilizzazione del personale volon-
tario.

Al riguardo occorre evidenziare che, in
ragione della particolare natura del servi-
zio reso dal personale appartenente al-
l’area tecnico-operativa del Corpo, l’ac-
cesso alla qualifica di vigile del fuoco
permanente è soggetta al limite di età di
30 anni, notevolmente più basso di quello
previsto dalle attuali procedure selettive di
stabilizzazione del personale volontario.
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ALLEGATO 4

5-01347 Braga: Sui funzionari tecnici antincendi
volontari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole Braga richiama l’attenzione del
Governo sulla disparità di trattamento che
un decreto ministeriale relativo ai distin-
tivi di qualifica del personale dei vigili del
fuoco avrebbe creato tra i funzionari tec-
nici antincendi volontari e i sostituti di-
rettori antincendi, nonostante la sostan-
ziale equiparazione di compiti e respon-
sabilità degli uni e degli altri.

Con il decreto del Ministro dell’interno
10 febbraio 2012, sono stati aggiornati,
sostituendoli, i decreti ministeriali del
2006 e del 2007, concernenti, rispettiva-
mente, i distintivi di qualifica del perso-
nale dirigente e direttivo dei vigili del
fuoco e quelli del personale tecnico-ope-
rativo, ivi compresa la componente volon-
taria, che è parte integrante del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco.

Ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 6 febbraio 2004, n. 76,
al personale volontario con qualifica di
« funzionario tecnico antincendio volon-
tario » sono stati attribuiti, con il citato
decreto ministeriale 10 febbraio 2012,
distintivi di qualifica rispondenti nelle
fogge e nelle caratteristiche a quelli at-
tribuiti al personale permanente inqua-
drato nella qualifica di « sostituto diret-
tore antincendi capo », con l’aggiunta
della dicitura « volontario », quale unica
variante.

Tale equiparazione era già stabilita nel
precedente decreto ministeriale del 22 ot-
tobre 2007, che prevedeva, per il personale
operativo del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, compreso quello volontario, deter-

minati fregi da braccio da apporre sulla
uniforme da intervento, che non contem-
plavano la scritta « funzionario » ma
quella di « vigile del fuoco volontario ».

Pertanto, non è stata effettuata nessuna
« riduzione del ruolo » di detto personale,
che conserva le funzioni e i compiti asse-
gnati dalla normativa di settore.

Per il personale inquadrato, ai sensi del-
l’articolo 152 del decreto legislativo 13 otto-
bre 2005, n. 217 (« Ordinamento del perso-
nale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco ») nelle qualifiche di sostituto diret-
tore antincendi, sostituto direttore antin-
cendi capo e sostituto direttore antincendi
capo esperto, l’articolo 5 del citato decreto
ministeriale 10 febbraio 2012 ha stabilito,
solo in via transitoria, una specifica disci-
plina e individuazione dei distintivi di qua-
lifica.

Tali disciplina transitoria non è stata
estesa ai funzionari tecnici volontari no-
minati prima dell’emanazione del citato
decreto legislativo n. 217 del 2005, in
quanto si è ritenuto di mantenere, nella
fattispecie, una differenziazione tra il per-
sonale volontario e il personale perma-
nente, in ragione del differente regime
giuridico che caratterizza il loro rapporto
con l’Amministrazione.

Il servizio prestato dal personale vo-
lontario, infatti, anche se retribuito, non si
connota come prestazione di lavoro su-
bordinato, a differenza del servizio pre-
stato dal personale permanente.

Per quanto attiene alle modalità di
impiego del « funzionario tecnico antin-
cendio volontario », problematica richia-
mata nelle premesse dell’interrogazione,
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voglio precisare che tali professionalità
sono di norma chiamate temporaneamente
in servizio – sotto la direzione dei com-
petenti comandanti provinciali – per at-
tività di soccorso tecnico urgente o per il
coordinamento di uno o più distaccamenti
volontari o anche per la formazione della
stessa componente volontaria del Corpo
nazionale.

Tale richiamo temporaneo è frutto di
un’attività discrezionale dell’Amministra-

zione, espressamente disciplinata dalla
normativa vigente, consistente nella valu-
tazione caso per caso delle necessità delle
strutture centrali e periferiche del Corpo
nazionale motivate dall’autorità che opera
il richiamo medesimo. Quest’ultima emana
indirizzi e dispone, inoltre, sulle modalità
di impiego del funzionario volontario ri-
chiamato anche in relazione ai compiti
affidati al personale permanente nello
stesso contesto.
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ALLEGATO 5

Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge
applicabile, il riconoscimento, l’esecuzione e la cooperazione in
materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei
minori, fatta all’Aja il 19 ottobre 1996, nonché norme di adeguamento

dell’ordinamento interno (Nuovo testo C. 1589 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge C. 1589 Governo recante « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione sulla
competenza, la legge applicabile, il rico-
noscimento, l’esecuzione e la cooperazione
in materia di responsabilità genitoriale e
di misure di protezione dei minori, fatta
all’Aja il 19 ottobre 1996, nonché norme di
adeguamento dell’ordinamento interno »;

considerato che il contenuto del
provvedimento è riconducibile alle materie
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato » e « ordinamento civile » che
l’articolo 117, secondo comma, lettere a) e
l), della Costituzione, riservano alla com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 6

Disposizioni in materia di utilizzo del corpo post mortem a fini di
studio e di ricerca scientifica (Emendamenti testo unificato C. 100

Binetti ed abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminati gli emendamenti 1.5 del
Relatore, 7.3 e 7.2 del Governo, al testo
unificato delle proposte di legge C. 100
Binetti ed abb., recante « Disposizioni in
materia di donazione del corpo post mor-
tem a fini di studio e di ricerca scienti-
fica », approvati in linea di principio dalla
XII Commissione nella seduta del 10 giu-
gno 2014;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 15.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 15.25.

Disposizioni in materia di misure cautelari personali,

visita a persone affette da handicap in situazione di

gravità e illeciti disciplinari.

C. 631-B, approvata dalla Camera e modificata dal

Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
giugno 2014.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che il provvedimento in esame è
iscritto nel calendario dei lavori dell’As-
semblea a partire dal 23 giugno prossimo
e avverte che sul provvedimento medesimo
sono stati presentati emendamenti e arti-
coli aggiuntivi (vedi allegato).

Fa presente che dal fascicolo degli
emendamenti sono stati espunti, in quanto
irricevibili, gli emendamenti diretti a mo-
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dificare testualmente una o più disposi-
zioni, o parti delle stesse, sulle quali si è
realizzata la doppia deliberazione con-
forme.

Si riserva di svolgere in un secondo
momento il giudizio di ammissibilità delle
proposte emendative nel loro complesso
e, in particolare, di valutare l’eventuale
sussistenza dei presupposti per conside-
rare ammissibili quegli emendamenti e
articoli aggiuntivi volti ad incidere nella
sostanza su disposizioni coperte dalla
doppia deliberazione conforme (si riferi-
sce all’emendamento Verini 3.1, che in-
serisce nell’articolo 3 una disposizione
volta a limitarne e precisarne la portata
normativa) ovvero a differire nel tempo
l’efficacia di alcune norme del provvedi-
mento (si riferisce, in questo caso, agli
articoli aggiuntivi Sarti 17.01 e Ferraresi
17.02, che differiscono nel tempo l’effi-
cacia di alcune disposizioni e, segnata-
mente, dell’articolo 3 rispetto all’entrata
in vigore del provvedimento nel suo com-
plesso).

Queste proposte emendative possono
essere valutate unitamente ad altre che,
per quanto irricevibili, assumono comun-
que un significato politico nel senso di
confermare l’emersione nell’ambito della
Commissione di un orientamento volto
alla modifica del testo dell’articolo 3, sul
quale, tuttavia, si è realizzata la doppia
deliberazione conforme. Cita, inoltre, le
perplessità e le preoccupazioni che su tale
norma le sono state espresse da numerosi
commissari e rappresentanti di gruppo in
Commissione (alcuni dei quali hanno an-
che sottoscritto l’emendamento Verini 3.1,
come i colleghi Dambruoso, Ermini e
Amoddio).

Ricorda che l’articolo 3 reca un’ipotesi
di modifica del comma 2-bis dell’articolo
275 del codice di procedura civile elabo-
rata nell’ambito della cosiddetta « Com-
missione Canzio »: ipotesi recepita da
quattro identici emendamenti (sottoscritti
da deputati dei gruppi PD, M5S, SCpI e
FI-PdL) approvati dalla Commissione Giu-
stizia della Camera nel corso dell’esame in
prima lettura del provvedimento. Il Senato
non ha modificato la disposizione, rite-

nendo evidentemente superabili in via in-
terpretativa alcune rilevanti incongruenze
e difficoltà applicative nel frattempo evi-
denziate: si è quindi realizzata la doppia
deliberazione conforme. Sono poi seguite
le critiche, talvolta molto severe, prove-
nienti da alcuni autorevoli operatori del
diritto. Nel corso della terza lettura alla
Camera, la Commissione Giustizia ha
quindi ritenuto opportuno svolgere, su
richiesta dei gruppi, un ulteriore ciclo di
audizioni, nel corso del quale gli auditi,
oltre a confermare e precisare i profili
problematici della disposizione, hanno an-
che offerto talune indicazioni per un even-
tuale intervento correttivo, che sono state
tradotte nell’emendamento Verini 3.1.
Sotto quest’ultimo profilo, cita in partico-
lare i contributi del Primo Presidente della
Corte di cassazione e del professore Da-
niele Negri.

Nel valutare la possibilità di correg-
gere la norma in questione, tuttavia, oc-
corre tenere conto delle circoscritte pos-
sibilità di modificare una disposizione
oggetto di doppia deliberazione conforme,
ancor più se si considera che, nel caso di
specie, la norma costituisce interamente
oggetto di doppia deliberazione conforme.
Un’eventuale deroga, dunque, sarebbe da
configurare come del tutto eccezionale:
essa potrebbe se del caso essere ammessa
solo ove tutti i gruppi rappresentati nelle
due Commissioni Giustizia della Camera
e del Senato concordassero sulla modi-
fica, vi fosse il consenso del Presidente
della Commissione del Senato e i Presi-
denti delle due Camere avallassero questo
accordo. Ma presupposto per una deroga
del genere sarebbe l’assoluta certezza
sulla correttezza e congruità della for-
mulazione correttiva proposta, anche ad
evitare che – nel corso dell’iter parla-
mentare – possano successivamente es-
sere sollevate obiezioni di merito e pro-
cedurali.

È opportuno, peraltro, sottolineare
come la situazione in questione sia molto
simile a quella verificatasi nel 2002 nel
corso dell’esame della proposta di legge
C. 2307 (« Modifiche alla legge 26 luglio
1975, n. 354, recante norme sull’ordina-
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mento penitenziario e sull’esecuzione di
misure privative e limitative della libertà,
nonché modifica all’articolo 678 del co-
dice di procedura penale »): al Senato, in
terza lettura, fu sollevata la questione
dell’incongrua presenza di una norma –
oggetto di doppia deliberazione conforme
– che sarebbe stato preferibile soppri-
mere, ponendo problemi di coerenza in-
terna del testo. Accertata l’impraticabilità
di una correzione tecnica del messaggio
di trasmissione e l’irricevibilità dell’emen-
damento riferito ad una parte non più
emendabile, la Commissione Giustizia del
Senato scelse di abbandonare la proposta
di legge originaria e di ripresentarne una
nuova, del tutto identica alla precedente,
ma priva della norma contestata.

Ciò posto, ha ritenuto necessario ac-
quisire l’orientamento dei gruppi.

Nel corso della riunione odierna del-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, è quindi emerso un
orientamento prevalente nel senso di ri-
tenere che, senza un adeguato intervento
correttivo del testo dell’articolo 3, l’esame
della proposta di legge C. 631-B non possa
proseguire. In questo senso si sono
espressi, sia pure con diverse motivazioni,
i gruppi PD, M5S, LNA, SC, PI, SEL e
Misto. Sotto il profilo delle soluzioni tec-
niche è apparso prevalente l’orientamento
che ritiene preferibile l’abbandono della
proposta di legge C. 631-B e la presenta-
zione di una nuova proposta di legge. Alla
Presidenza della Commissione è stato co-
munque richiesto di verificare la pratica-
bilità e la conformità al Regolamento di
entrambe le soluzioni tecniche prospettate
e quindi anche di quella relativa alla
deroga al principio della « doppia con-
forme ».

Di conseguenza, nell’ambito della me-
desima riunione dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, si
è anche deciso di comunicare alla Presi-
denza della Camera che la Commissione
Giustizia non potrà concludere l’esame
della proposta di legge C. 631-B in tempo
utile per iniziarne l’esame in Assemblea il
23 giugno prossimo.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 15.25.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Baliato di Guernsey

sullo scambio di informazioni in materia fiscale,

fatto a Londra il 5 settembre 2012.

C. 2087 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Davide MATTIELLO (PD), relatore, os-
serva che il disegno di legge di ratifica
n. 2087 riguarda l’Accordo firmato a Lon-
dra il 5 settembre 2012, tra il Governo
della Repubblica Italiana e il Baliato di
Guersney, sullo scambio di informazioni in
materia fiscale ed ha lo scopo di favorire
la cooperazione tra le amministrazioni
fiscali delle Parti al fine di intensificare la
cooperazione tra le amministrazioni fiscali
delle Parti, con risvolti positivi sulla lotta
all’elusione e all’evasione fiscale.

L’Accordo, redatto sulla base del mo-
dello TIEA (Tax Information Exchange
Agreement) predisposto dall’OCSE nel-
l’aprile 2002, nell’ambito dei lavori sulla
trasparenza fiscale, è in linea con gli
orientamenti condivisi dall’Italia nelle di-
verse sedi multilaterali – in particolare G7
- G8 - G20 - OCSE Global Forume on
Taxation e Unione Europea – in tema di
potenziamento degli strumenti di contra-
sto del fenomeno dell’evasione fiscale in-
ternazionale.

La conclusione di Accordi per lo scam-
bio di informazioni in materia fiscale

Mercoledì 11 giugno 2014 — 69 — Commissione II



TIEA (Tax Information Exchange Agree-
ment), come quello in esame, ha come
finalità prioritaria l’avvio della coopera-
zione internazionale in materia fiscale su
base sistematica con il maggior numero
possibile di partner del Global Forum on
Transparency and Information Exchange,
tra i quali rientra Guersney.

L’Accordo, inoltre, può costituire una
delle basi per poter inserire la Parte estera
contraente nella white list dei Paesi che
consentono un adeguato scambio di infor-
mazioni, da emanare ai sensi della legge
24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanzia-
ria 2008), che all’articolo 1, comma 83, ha
previsto una riformulazione delle disposi-
zioni antielusive italiane, così come ripor-
tato nella relazione al disegno di legge di
ratifica.

Il testo dell’Accordo si sviluppa in 13
articoli che saranno analizzati per quanto
di competenza ed interesse della Commis-
sione Giustizia.

L’articolo 1 individua l’oggetto e l’am-
bito di applicazione dell’Accordo. Le in-
formazioni oggetto dello scambio sono
quelle rilevanti per la determinazione,
l’accertamento e la riscossione delle im-
poste, il recupero e l’esecuzione dei crediti,
oppure per le indagini o i procedimenti
relativi a questioni fiscali.

L’articolo 2, in ordine alla giurisdi-
zione, stabilisce che le informazioni siano
fornite senza considerare se le persone cui
si riferiscono, o quella che le detiene,
abbia la residenza o la nazionalità di una
delle due Parti.

L’articolo 3 specifica che, per l’Italia, le
imposte oggetto dell’Accordo sono: l’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche (IR-
PEF); l’imposta sul reddito delle società
(IRES); l’imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP); l’imposta sul valore
aggiunto (IVA); l’imposta sulle successioni;
l’imposta sulle donazioni e le imposte
sostitutive. Per Guersney, invece, si fa
riferimento alle imposte sui redditi e al-
l’imposta sugli utili derivanti dalla vendita
di immobili.

L’articolo 4 riporta le definizioni, a fini
interpretativi, di alcuni termini utilizzati
nel TIEA.

L’articolo 5 disciplina le modalità con
cui dette informazioni sono richieste da
una delle parti e fornite dall’altra. Di
interesse della Commissione Giustizia è la
previsione contenuta nel comma 1 secondo
la quale le informazioni sono scambiate
indipendentemente dal fatto che la Parte
interpellata ne abbia o meno necessità ai
fini della propria imposizione o che il
comportamento in esame costituisca o
meno un reato ai sensi della legislazione
della Parte interpellata nel caso in cui
detta condotta abbia avuto luogo nel ter-
ritorio della parte interpellata. Il Comma
3 stabilisce che se specificamente richiesto
dall’Autorità competente della Parte ri-
chiedente, l’Autorità competente della
parte interpellata fornisce le informazioni
in base al presente articolo (articolo 5)
nella misura prevista dal proprio diritto
interno, sotto forma di deposizioni di
testimoni e di copie autentiche di docu-
menti originali. Il comma 4 assicura, per
le finalità indicate all’articolo 1, l’accesso
ad informazioni in possesso di banche, di
altri istituti finanziari e di qualsiasi per-
sona, inclusi intestatari e fiduciari, che
opera in qualità di agente o fiduciario;
informazioni riguardanti la proprietà no-
minale ed effettiva di società di capitali,
società di persone e altre persone, com-
prese le informazioni relative alla pro-
prietà su tutte queste persone in una
catena della proprietà; nel caso dei trust le
informazioni su costituenti, fiduciari,
guardiani e beneficiari; nel caso delle
fondazioni, le informazioni su soci fonda-
tori, componenti del consiglio della fon-
dazione, guardiani e beneficiari; nel caso
di organismi di investimento collettivo, le
informazioni su quote, unità ed altri in-
teressi.

Il comma 5 (articolo 5) specifica che la
richiesta di informazioni deve essere for-
mulata con la maggiore precisione possi-
bile e deve specificare per iscritto alcune
informazioni tra le quali; la finalità fiscale
per la quale si richiedono le informazioni
(lettera d); le ragioni per le quali si ritiene
presumibile la rilevanza delle informazioni
richieste (lettera e); le ragioni per cui si
ritiene che le informazioni richieste siano
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detenute nel territorio della Parte inter-
pellata o siano in possesso o sotto il
controllo di una persona nella giurisdi-
zione della parte interpellata (lettera f);
una dichiarazione attestante che la richie-
sta è conforme alla legislazione e alle
prassi amministrative della Parte richie-
dente (lettera h) una dichiarazione atte-
stante che la Parte richiedente ha esaurito
tutti i mezzi a disposizione nel proprio
territorio per acquisire le informazioni, ad
eccezione di quelli che comporterebbero
eccessive difficoltà (lettera i).

L’articolo 6 tratta delle verifiche fiscali
all’estero.

Il successivo articolo 7 concerne della
possibilità di rifiutare una richiesta lad-
dove la stessa non sia conforme all’Ac-
cordo oppure se la Parte richiedente non
ha esaurito tutti i mezzi a disposizione nel
proprio territorio per acquisire le infor-
mazioni, ad eccezione di quelli che com-
porterebbero eccessive difficoltà (comma
1) oppure, ancora, se la divulgazione delle
informazioni richieste è contraria all’or-
dine pubblico della Parte interpellata. Il
comma 2 (articolo 7) prevede, inoltre, che
le disposizioni dell’Accordo non impon-
gono a una Parte contraente l’obbligo di
ottenere o fornire informazioni soggette a
legal privilege oppure informazioni che
potrebbero rivelare un segreto commer-
ciale, industriale, professionale o un pro-
cesso commerciale.

Appare salvaguardata la riservatezza
(articolo 8) laddove si prevede che tutte le
informazioni fornite e ricevute dalle au-
torità competenti delle Parti sono tenute
segrete. Le informazioni fornite non pos-
sono essere usate per finalità diverse da
quelle indicate all’Articolo 1 se non previo
esplicito consenso scritto dell’autorità
competente della Parte interpellata.

Le informazioni fornite sono comuni-
cate soltanto alle persone o autorità (ivi
compresi tribunali e organi amministra-
tivi) che trattano le finalità specificate
all’Articolo 1 e sono utilizzate da dette
persone o autorità soltanto per tali fina-
lità, comprese le decisioni di ricorsi. Per

tali finalità le informazioni possono essere
utilizzate nel corso di udienze pubbliche o
nei giudizi.

Le informazioni fornite a una Parte
richiedente ai sensi dell’Accordo non pos-
sono essere comunicate a nessuna altra
giurisdizione.

Gli ulteriori articoli (9-13) concernono
aspetti non di pertinenza della Commis-
sione Giustizia.

Il disegno di legge di ratifica è corre-
dato di analisi tecnico-normativa (ATN)
dalla quale emerge che l’Accordo è com-
patibile con l’attuale ordinamento del-
l’Unione europea in quanto le sue dispo-
sizioni sono conformi a standard stabiliti
in ambito internazionale e che la sua
esecuzione non richiede l’adozione di atti
successivi di natura normativa e non pre-
senta specificità che possano incidere sul
quadro normativo vigente.

Propone, quindi, di esprimere parere
favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo dell’Isola di

Man sullo scambio di informazioni in materia fi-

scale, fatto a Londra il 16 settembre 2013.

C. 2088 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole.).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Davide MATTIELLO (PD), relatore, os-
serva che il disegno di legge di ratifica
n. 2088 riguarda l’Accordo firmato a Lon-
dra il 16 settembre 2013, tra il Governo
della Repubblica Italiana e il Governo
dell’Isola di Man, sullo scambio di infor-
mazioni in materia fiscale ed ha lo scopo
di favorire la cooperazione tra le ammi-
nistrazioni fiscali delle Parti contraenti al
fine di raggiungere un adeguato livello di
trasparenza, con risvolti positivi sulla lotta
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all’elusione e all’evasione fiscale, pur in
assenza di una convenzione contro le
doppie imposizioni.

L’Accordo è stato redatto sulla base del
modello TIEA (Tax Information Exchange
Agreement) predisposto dall’OCSE nel-
l’aprile 2002, nell’ambito dei lavori sulla
trasparenza fiscale e consentirà, tra l’altro,
il superamento del segreto bancario in
conformità con gli attuali standard del-
l’OSCE.

L’Italia ha già firmato accordi della
specie TIEA con il Governo delle Isole
Cook, Bermuda, Jersey, Guernsey e Gibil-
terra.

L’Accordo, inoltre, può costituire una
delle basi per poter inserire l’Isola di Man
nella white list dei Paesi che consentono
un adeguato scambio di informazioni, da
emanare ai sensi della legge 24 dicembre
2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), che
all’articolo 1, comma 83, ha previsto una
riformulazione delle disposizioni antielu-
sive italiane, così come riportato nella
relazione al disegno di legge di ratifica.

Il testo dell’Accordo si sviluppa in 13
articoli che saranno analizzati per quanto
di competenza ed interesse della Commis-
sione Giustizia.

L’articolo 1 individua l’oggetto e l’am-
bito di applicazione dell’Accordo. Le in-
formazioni oggetto dello scambio sono
quelle rilevanti per la determinazione,
l’accertamento e la riscossione delle im-
poste, il recupero e l’esecuzione dei crediti,
oppure per le indagini o i procedimenti
relativi a questioni fiscali.

L’articolo 2, in ordine alla giurisdi-
zione, salvaguarda le Parti dall’obbligo di
fornire informazioni che non siano in loro
possesso, ovvero non siano nella disponi-
bilità di persone ricomprese nella loro
giurisdizione territoriale.

L’articolo 3 specifica che, per l’Italia, le
imposte oggetto dell’Accordo sono: l’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche (IR-
PEF); l’imposta sul reddito delle società
(IRES); l’imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP); l’imposta sul valore
aggiunto (IVA); l’imposta sulle successioni;
l’imposta sulle donazioni e le imposte
sostitutive. Per l’Isola di Man, invece, l’Ac-

cordo si applica alle imposte sui redditi o
sugli utili e sull’imposta sul valore ag-
giunto.

L’articolo 4 riporta le definizioni, a fini
interpretativi, di alcuni termini utilizzati
nel TIEA.

L’articolo 5 disciplina le modalità con
cui dette informazioni sono richieste da
una delle parti e fornite dall’altra. Di
interesse della Commissione Giustizia è la
previsione contenuta nel comma 1 secondo
la quale le informazioni sono scambiate
indipendentemente dal fatto che la con-
dotta in esame costituisca un reato ai sensi
della legislazione della Parte interpellata
nel caso in cui detta condotta abbia avuto
luogo nel territorio della parte interpel-
lata. Il Comma 3 stabilisce che se speci-
ficamente richiesto dall’Autorità compe-
tente della Parte richiedente, l’Autorità
competente della Parte interpellata forni-
sce le informazioni in base al presente
articolo (articolo 5) nella misura prevista
dal proprio diritto interno, sotto forma di
deposizioni di testimoni e di copie auten-
tiche di documenti originali. Il comma 4
assicura, per le finalità indicate all’articolo
1, l’accesso ad informazioni in possesso di
banche, di altri istituti finanziari e di
qualsiasi persona, inclusi intestatari e fi-
duciari, che opera in qualità di agente o
fiduciario; informazioni riguardanti la
proprietà nominale ed effettiva di società
di capitali, società di persone, fondazioni,
« Anstalten » e altre persone, comprese le
informazioni relative alla proprietà su
tutte queste persone in una catena della
proprietà; nel caso dei trust le informa-
zioni su costituenti, fiduciari, guardiani e
beneficiari; nel caso delle fondazioni, le
informazioni su soci fondatori, compo-
nenti del consiglio della fondazione, guar-
diani e beneficiari. Il comma 5 specifica
che l’Autorità competente della parte ri-
chiedente quando inoltra una richiesta di
informazioni deve fornire alcune informa-
zioni tra le quali si sottolinea la finalità
fiscale (lettera c); le ragioni per cui si
ritiene che le informazioni richieste siano
detenute nel territorio della Parte inter-
pellata o siano in possesso o sotto il
controllo di una persona nella giurisdi-
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zione della parte interpellata (lettera d);
una dichiarazione attestante che la richie-
sta è conforme alla legislazione e alle
prassi amministrative della Parte richie-
dente (lettera f) una dichiarazione atte-
stante che la Parte richiedente ha esaurito
tutti i mezzi a disposizione nel proprio
territorio per acquisire le informazioni, ad
eccezione di quelli che comporterebbero
eccessive difficoltà (lettera g).

L’articolo 6 tratta delle verifiche fiscali
all’estero mentre il successivo articolo 7
concerne della possibilità di rifiutare una
richiesta laddove la stessa non è conforme
all’Accordo oppure se la Parte richiedente
non ha esaurito tutti i mezzi a disposi-
zione nel proprio territorio per acquisire
le informazioni, ad eccezione di quelli che
comporterebbero eccessive difficoltà
(comma 1). Il comma 2 (articolo 7) pre-
vede, inoltre, che le disposizioni dell’Ac-
cordo non impongono a una Parte con-
traente l’obbligo di ottenere o fornire
informazioni soggette a legal privilege op-
pure informazioni che potrebbero rivelare
un segreto commerciale, industriale, pro-
fessionale o un processo commerciale.

La Parte interpellata può, inoltre, ri-
fiutare una richiesta di informazioni se la
divulgazione delle informazioni è contra-
ria all’ordine pubblico.

Appare salvaguardata la riservatezza
(articolo 8) laddove si prevede che tutte le
informazioni fornite e ricevute dalle au-
torità competenti delle Parti sono tenute
segrete. Le informazioni fornite sono co-
municate soltanto alle persone o autorità
(ivi compresi tribunali e organi ammini-
strativi) che trattano le finalità specificate
all’Articolo 1 e sono utilizzate da dette
persone o autorità soltanto per tali fina-
lità, comprese le decisioni di ricorsi. Per
tali finalità le informazioni possono essere
utilizzate nel corso di udienze pubbliche o
nei giudizi.

Le informazioni fornite non possono
essere usate per finalità diverse da quelle
indicate all’Articolo 1 se non previo espli-
cito consenso scritto dell’autorità compe-
tente della Parte interpellata. Le informa-
zioni fornite a una Parte richiedente ai
sensi dell’Accordo non possono essere co-

municate a nessuna altra giurisdizione. Gli
ulteriori articoli (9-13) concernono aspetti
non di pertinenza della Commissione Giu-
stizia.

Il disegno di legge di ratifica è corre-
dato di analisi tecnico-normativa (ATN)
dalla quale emerge che l’Accordo è com-
patibile con l’attuale ordinamento del-
l’Unione europea in quanto le sue dispo-
sizioni sono conformi a standard stabiliti
in ambito internazionale e che la sua
esecuzione non richiede l’adozione di atti
successivi di natura normativa e non pre-
senta specificità che possano incidere sul
quadro normativo vigente.

Propone, quindi, di esprimere parere
favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repub-

blica italiana e Gibilterra per lo scambio di infor-

mazioni in materia fiscale, fatto a Londra il 2

ottobre 2012.

C. 2089 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Davide MATTIELLO (PD), relatore, os-
serva che il disegno di legge di ratifica
n. 2089 riguarda l’Accordo firmato il 2
ottobre 2012 a Londra, tra il Governo
della Repubblica Italiana e Gibilterra,
sullo scambio di informazioni in materia
fiscale, rilevanti per la determinazione,
l’accertamento e la riscossione delle im-
poste, il recupero e l’esecuzione dei crediti,
oppure per le indagini o i procedimenti
relativi a questioni fiscali.

Gibilterra è stata autorizzata dal Regno
Unito mediante Entrustment a negoziare e
concludere accordi per lo scambio di in-
formazioni in materia fiscale.

L’Accordo è stato redatto sulla base del
modello TIEA (Tax Information Exchange
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Agreement) predisposto dall’OCSE nel-
l’aprile 2002, nell’ambito dei lavori sulla
trasparenza fiscale e prevede una serie di
disposizioni atte a favorire la cooperazione
tra le amministrazioni fiscali delle Parti,
mediante uno scambio di informazioni in
materia fiscale che garantisca un adeguato
livello di trasparenza.

I seguenti Stati dell’Unione europea
hanno già firmato accordi della specie con
Gibilterra: Austria; Belgio; Danimarca;
Finlandia; Francia; Germania; Irlanda;
Paesi Bassi; Portogallo; Regno Unito; Sve-
zia.

L’Accordo, inoltre, può costituire una
delle basi per poter inserire Gibilterra
nella white list dei Paesi che consentono
un adeguato scambio di informazioni, da
emanare ai sensi della legge 24 dicembre
2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), che
all’articolo 1, comma 83, ha previsto una
riformulazione delle disposizioni antielu-
sive italiane, così come riportato nella
relazione al disegno di legge di ratifica.

Il testo dell’Accordo si sviluppa in 13
articoli che saranno analizzati per quanto
di competenza ed interesse della Commis-
sione Giustizia. L’articolo 1 individua l’og-
getto e l’ambito di applicazione dell’Ac-
cordo. L’articolo 2, in ordine alla giuri-
sdizione, salvaguarda le Parti dall’obbligo
di fornire informazioni che non siano in
loro possesso, ovvero non siano nella di-
sponibilità di persone ricomprese nella
loro giurisdizione territoriale.

L’articolo 3 specifica che, per l’Italia, le
imposte oggetto dell’Accordo sono: l’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche (IR-
PEF); l’imposta sul reddito delle società
(IRES); l’imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP); l’imposta sul valore
aggiunto (IVA); l’imposta sulle successioni;
l’imposta sulle donazioni e le imposte
sostitutive. Per Gibilterra si fa invece ri-
ferimento alle imposte di qualsiasi natura
e determinazione.

L’articolo 4 riporta le definizioni, a fini
interpretativi, di alcuni termini utilizzati
nel TIEA.

L’articolo 5 disciplina le modalità con
cui dette informazioni sono richieste da
una delle parti e fornite dall’altra. Di

interesse della Commissione Giustizia è la
previsione contenuta nel comma 1 secondo
la quale le informazioni sono scambiate
indipendentemente dal fatto che la con-
dotta in esame costituisca un reato ai sensi
della legislazione della Parte interpellata
nel caso in cui detta condotta abbia avuto
luogo nel territorio della parte interpel-
lata. Il comma 2 specifica che l’Autorità
competente della parte richiedente sotto-
pone una richiesta di informazioni ai sensi
del presente articolo (articolo 5 – Scambio
di informazioni su richiesta) soltanto
quando essa non sia in grado di ottenere
le informazioni richieste con altri mezzi,
tranne laddove il ricorso a tali mezzi
comporti eccessive difficoltà. Il Comma 4
stabilisce che se specificamente richiesto
dall’Autorità competente della Parte ri-
chiedente, l’Autorità competente della
parte interpellata fornisce le informazioni
in base al presente articolo nella misura
prevista dal proprio diritto interno, sotto
forma di deposizioni di testimoni e di
copie autentiche di documenti originali. Il
comma 5 assicura, per le finalità indicate
all’articolo 1, l’accesso ad informazioni in
possesso di banche, di altri istituti finan-
ziari e di qualsiasi persona, inclusi inte-
statari e fiduciari, che opera in qualità di
agente o fiduciario; informazioni riguar-
danti la proprietà di società di capitali,
società di persone, trust, fondazioni, « An-
stalten » e altre persone comprendendo le
informazioni sulla proprietà relative a
tutte queste persone in una catena di
possesso; nel caso dei trust le informazioni
su disponenti, fiduciari e beneficiari; nel
caso delle fondazioni, le informazioni su
soci fondatori, componenti del consiglio
della fondazione e beneficiari. Il comma 6
(articolo 5) specifica che l’Autorità com-
petente della parte richiedente quando
inoltra una richiesta di informazioni, al
fine di dimostrare l’evidente rilevanza
delle informazioni contenute nella richie-
sta, deve fornire alcune informazioni tra le
quali: la finalità fiscale per la quale si
richiedono le informazioni (lettera c); le
ragioni per cui si ritiene che le informa-
zioni richieste siano detenute nel territorio
della Parte interpellata o siano in possesso
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o sotto il controllo di una persona nella
giurisdizione della parte interpellata (let-
tera d); una dichiarazione attestante che la
richiesta è conforme alla legislazione e alle
prassi amministrative della Parte richie-
dente (lettera f) una dichiarazione atte-
stante che la Parte richiedente ha esaurito
tutti i mezzi a disposizione nel proprio
territorio per acquisire le informazioni, ad
eccezione di quelli che comporterebbero
eccessive difficoltà (lettera g).

L’articolo 6 tratta delle verifiche fiscali
all’estero mentre il successivo articolo 7
concerne della possibilità di rifiutare una
richiesta laddove la stessa non è conforme
all’Accordo oppure se la Parte richiedente
non ha esaurito tutti i mezzi a disposi-
zione nel proprio territorio per acquisire
le informazioni, ad eccezione di quelli che
comporterebbero eccessive difficoltà
(comma 1). Il comma 3 (articolo7) pre-
vede, inoltre, che le disposizioni dell’Ac-
cordo non impongono a una Parte con-
traente l’obbligo di ottenere o fornire
informazioni che rivelerebbero comunica-
zioni riservate tra un cliente e un procu-
ratore, un avvocato o un altro rappresen-
tante legale autorizzato nel caso in cui
dette comunicazioni siano prodotte al fine
di chiedere o fornire un parere legale
oppure per essere utilizzate in procedi-
menti legali previsti o in atto. Inoltre il
comma 4 (articolo 7) prevede che la Parte
interpellata possa rifiutare una richiesta di
informazioni se la divulgazione delle in-
formazioni sia contraria all’ordine pub-
blico.

Appare salvaguardata la riservatezza
(articolo 8) laddove si prevede che le
informazioni ricevute da una Parte con-
traente ai sensi dell’Accordo sono tenute

segrete e sono comunicate soltanto alle
persone o autorità ( ivi compresi tribunali
e organi amministrativi) nella giurisdi-
zione della Parte contraente incaricate
dell’accertamento o della riscossione delle
imposte oggetto del presente Accordo,
delle procedure o dei procedimenti con-
cernenti tali imposte, o delle decisioni di
ricorsi presentati per tali imposte. Dette
persone o autorità utilizzeranno tali in-
formazioni soltanto per tali finalità. Esse
possono servirsi di queste informazioni nel
corso di udienze pubbliche di tribunali o
nei giudizi. Le informazioni non possono
essere comunicate a nessun’altra persona,
entità, autorità o giurisdizione senza
l’esplicito consenso scritto dell’autorità
competente della Parte interpellata. Le
informazioni fornite a una Parte richie-
dente ai sensi dell’Accordo non possono
essere comunicate a nessuna altra giuri-
sdizione. Gli ulteriori articoli (9-13) con-
cernono aspetti non di pertinenza della
Commissione Giustizia.

Il disegno di legge di ratifica è corre-
dato di analisi tecnico-normativa (ATN)
dalla quale emerge che l’Accordo è com-
patibile con l’attuale ordinamento del-
l’Unione europea e che la sua esecuzione
non richiede l’adozione di atti successivi di
natura normativa e non presenta specifi-
cità che possano incidere sul quadro nor-
mativo vigente.

Propone, quindi, di esprimere parere
favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di misure cautelari personali, visita a persone
affette da handicap in situazione di gravità e illeciti disciplinari C. 631-B,

approvata dalla Camera e modificata dal Senato.

EMENDAMENTI

ART. 1.

All’articolo 1 premettere il seguente:

1. All’articolo 274, comma 1, lettera b),
del codice di procedura penale, le parole:
« concreto pericolo » sono sostituite dalle
seguenti: « attuale pericolo, concretamente
dimostrato, ».

1. 3. Sisto.

Al comma 1, le parole: titolo di sono
soppresse.

Conseguentemente, all’articolo 2 comma
1 lettera c) le parole: titolo di sono sop-
presse.

* 1. 1. Ferraresi, Sarti, Turco, Agostinelli,
Bonafede, Colletti, Businarolo.

Al comma 1, in fine, sopprimere le
seguenti parole: titolo di.

1. 2. Daniele Farina, Sannicandro.

ART. 2.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

2. 1. Chiarelli.

Al comma 1, lettera c), in fine, soppri-
mere le seguenti parole: titolo di.

2. 2. Daniele Farina, Sannicandro.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

2-bis: All’articolo 7 della legge 2 maggio
1974, n. 195, e successive modificazioni le
parole: « quattro anni » sono sostituite
dalle seguenti: « cinque anni ».

Conseguentemente all’articolo 2 comma
1 sopprimere la lettera b).

2. 5. Ferraresi, Sarti, Turco, Agostinelli,
Bonafede, Colletti, Businarolo.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

ART. 2-bis.

All’articolo 274, comma 1, lettera c),
l’ultimo periodo è soppresso.

Conseguentemente, all’articolo 275 del
codice di procedura penale, dopo il comma
3 inserire il seguente comma:

3-bis. Fermo quanto disposto dal
comma precedente, qualora l’esigenza cau-
telare riguardi esclusivamente il pericolo
di commissione di delitti della stessa spe-
cie di quello per il quale si procede, la
custodia cautelare in carcere può essere
disposta solo nei confronti dei delinquenti
abituali, professionali o per tendenza e
soltanto se trattasi di delitti puniti con la
reclusione non inferiore nel massimo a
quattro anni. La custodia cautelare in
carcere è in ogni caso applicabile ove il
giudice non possa concedere gli arresti
domiciliari per l’assenza di una idonea
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privata dimora, o per una delle ragioni
indicate nell’articolo 284 comma 5-bis.

2. 06. Sisto.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

Il comma 1-bis dell’articolo 275 del
codice di procedura penale è soppresso.

2. 07. Daniele Farina, Sannicandro.

ART. 3.

Al comma 1, dopo il capoverso 2-bis,
inserire il seguente:

2-ter. Fermo il divieto stabilito dall’ar-
ticolo 656, comma 9, lettera a), agli effetti
dell’applicazione delle misure cautelari la
valutazione prevista dal comma 2-bis, re-
lativa alla sospensione della esecuzione
della pena, è compiuta avendo riguardo
alla possibilità che l’imputato, in caso di
condanna all’esito del giudizio, ottenga la
concessione di una delle misure alternative
alla detenzione cui la sospensione è preor-
dinata.

3. 1. Verini, Ermini, Amoddio, Dam-
bruoso.

ART. 5.

Al comma 1, sopprimere le parole: e
416-ter.

5. 1. Chiarelli.

Al comma 1, primo periodo, capoverso,
sopprimere le parole: 416-ter, dopo le pa-
role: del codice penale, sopprimere le pa-
role da: nonché ai delitti a n. 309.

* 5. 4. Ferranti.

Al comma 1, primo periodo, capoverso,
sopprimere le parole: 416-ter, dopo le pa-
role: del codice penale, sopprimere le pa-
role da: nonché ai delitti a n. 309.

* 5. 2. Ermini.

Al comma 1, primo periodo, capoverso,
sopprimere le parole: 416-ter, dopo le pa-
role: del codice penale, sopprimere le pa-
role da: nonché ai delitti a n. 309.

* 5. 3. Rossomando.

Al comma 1, sopprimere le parole: e
416-ter e le parole da: nonché ai delitti
previsti a: n. 309.

* 5. 7. Chiarelli.

Al comma 1, la parola: 416-ter è sosti-
tuita con le seguenti: e ai delitti di cui
all’articolo 51, commi 2-bis e 3-quater del
presente codice, nonché in ordine ai delitti
previsti e puniti dagli articoli 575, 600-bis,
primo comma, 600-ter, escluso il quarto
comma, 600-quinquies, quando non ricor-
rono le circostanze attenuanti contem-
plate, 609-bis, 609-quater e 609-octies, 624-
bis e 628.

5. 10. Nicola Molteni, Caparini.

Al comma 1, sostituire le parole: e
416-ter con le seguenti: quando non ricor-
rono le circostanze attenuanti contemplate
609-quater e 416-ter.

5. 14. Nicola Molteni, Caparini.

Al comma 1, sostituire le parole: e
416-ter con le seguenti: quando non ricor-
rono le circostanze attenuanti contemplate
609-octies e 416-ter.

5. 15. Nicola Molteni, Caparini.
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Al comma 1, sostituire le parole: e
416-ter, con le seguenti: 600-bis, primo
comma e 416-ter.

5. 16. Nicola Molteni, Caparini.

Al comma 1, sostituire le parole: e
416-ter con le seguenti: 600-ter, escluso il
quarto comma e 416-ter.

5. 17. Nicola Molteni, Caparini.

Al comma 1, sostituire le parole: e
416-ter con le seguenti: 600-quinquies e
416-ter.

5. 18. Nicola Molteni, Caparini.

Al comma 1, sostituire le parole: e
416-ter con le seguenti: 600-bis, primo
comma e 416-ter.

5. 20. Nicola Molteni, Caparini.

Al comma 1, sostituire le parole: e
416-ter con le seguenti: 600-ter, escluso il
quarto comma e 416-ter.

5. 22. Nicola Molteni, Caparini.

Al comma 1, sostituire le parole: e
416-ter con le seguenti: 600-quinquies, e
416-ter.

5. 24. Nicola Molteni, Caparini.

Al comma 1, sostituire le parole: e
416-ter con le seguenti: 609-bis, e 416-ter.

5. 25. Nicola Molteni, Caparini.

Al comma 1, sopprimere le seguenti
parole: nonché ai delitti previsti dall’arti-
colo 74 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309.

* 5. 5. Daniele Farina, Sannicandro.

Al comma 1, sopprimere le parole: ,
nonché ai delitti previsti dall’articolo 74
del Testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309.

* 5. 6. Chiarelli.

Al comma 1, sostituire le parole: nonché
ai delitti previsti dall’articolo 74 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, con le
seguenti: o ai delitti commessi avvalendosi
delle condizioni previste dal predetto ar-
ticolo 416-bis ovvero al fine di agevolare
l’attività prevista dallo stesso articolo.

5. 26. Daniele Farina, Sannicandro.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: o che in rela-
zione al caso concreto, le esigenze caute-
lari possono essere soddisfatte con altre
misure.

5. 27. Daniele Farina, Sannicandro.

ART. 6.

Sostituire l’articolo 6 con il seguente:

ART. 6.

Il comma 1-ter dell’articolo 276 del
codice di procedura penale è abrogato.

* 6. 1. Daniele Farina, Sannicandro.

L’articolo 6, è sostituito dal seguente:

ART. 6.

1. Il comma 1-ter dell’articolo 276 del
codice di procedura penale è abrogato.

* 6. 2. Chiarelli.

Al comma 1, capoverso 1-ter, soppri-
mere le parole: salvo che il fatto sia di lieve
entità.

6. 3. Nicola Molteni, Caparini.
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ART. 7.

Sopprimerlo.

7. 1. Sarti, Ferraresi, Turco, Agostinelli,
Bonafede, Colletti, Businarolo.

Sostituire l’articolo 7 con il seguente:

ART. 7.

1. Il comma 5-bis dell’articolo 284 del
codice di procedura penale è abrogato.

7. 2. Chiarelli.

ART. 11.

Al comma 1, capoverso comma 2, so-
stituire le parole: Le misure interdittive
non possono avere durata superiore a con
le seguenti: Le misure interdittive hanno
una durata non inferiore a,.

Conseguentemente sostituire le parole: e
perdono efficacia con le seguenti: e supe-
riore a 24 mesi e perdono efficacia.

11. 1. Nicola Molteni, Caparini.

Al comma 1, capoverso sostituire le
parole: Le misure interdittive non possono
avere durata superiore a con le seguenti:
Le misure interdittive hanno una durata
non inferiore a.

11. 2. Nicola Molteni, Caparini.

ART. 12.

Al comma 4, capoverso 9-bis, soppri-
mere le seguenti parole: il differimento
della data dell’udienza da un minimo di
cinque ad un massimo di dieci giorni può
essere disposto anche d’ufficio dal tribu-
nale, con provvedimento motivato sulla
base della complessità del caso e del
materiale probatorio.

* 12. 1. Daniele Farina, Sannicandro.

Al comma 4, capoverso comma 9-bis,
sostituire le parole: Il differimento della
data dell’udienza da un minimo di cinque
ad un massimo di dieci giorni può essere
disposto anche d’ufficio dal tribunale, con
provvedimento motivato sulla base della
complessità del caso e del materiale pro-
batorio. In tali casi con le seguenti: In tal
caso.

* 12. 2. Chiarelli.

Il comma 9-bis, secondo periodo, sosti-
tuire la parola: cinque con la seguente:
trenta.

12. 5. Nicola Molteni, Caparini.

Il comma 9-bis, secondo periodo, sosti-
tuire la parola: cinque con la seguente:
venti.

12. 4. Nicola Molteni, Caparini.

Il comma 9-bis, secondo periodo, sosti-
tuire la parola: cinque con la seguente:
dieci.

12. 3. Nicola Molteni, Caparini.

Il comma 9-bis, secondo periodo, sosti-
tuire la parola: dieci con la seguente:
trenta.

12. 8. Nicola Molteni, Caparini.

Il comma 9-bis, secondo periodo, sosti-
tuire la parola: dieci con la seguente: venti.

12. 7. Nicola Molteni, Caparini.

Il comma 9-bis, secondo periodo, sosti-
tuire la parola: dieci con la seguente:
quindici.

12. 6. Nicola Molteni, Caparini.
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Sopprimere il comma 5.

12. 9. Sarti.

Sostituire il comma 5, con il seguente: 5.
Al comma 10 dell’articolo 309 del codice
di procedura penale, dopo le parole: entro
il termine prescritto sono inserite le se-
guenti: ovvero se l’ordinanza del tribunale
non è depositata in cancelleria entro
trenta giorni dalla decisione.

12. 10. Daniele Farina, Sannicandro.

Al comma 5, capoverso, sopprimere le
seguenti parole: salve eccezionali esigenze
cautelari specificamente motivate.

12. 13. Chiarelli.

Al comma 5, capoverso, al primo pe-
riodo, dopo le parole: perde efficacia, sop-
primere le seguenti da: e, a rinnovata.

* 12. 11. Ferranti.

Al comma 5, sopprimere le parole: e,
salve eccezionali esigenze cautelari speci-
ficatamente motivate, non può essere rin-
novata.

* 12. 12. Ferraresi, Sarti, Turco, Agosti-
nelli, Bonafede, Colletti, Businarolo.

Al comma 5, sopprimere la parola: ec-
cezionali.

12. 14. Ferraresi, Sarti, Turco, Agosti-
nelli, Bonafede, Colletti, Businarolo.

Al comma 10, sostituire la parola: trenta
con la seguente: quaranta.

12. 16. Nicola Molteni, Caparini.

Al comma 10, sostituire la parola: trenta
con la seguente: quarantacinque.

12. 17. Nicola Molteni, Caparini.

Al comma 5, capoverso, secondo periodo,
sostituire le parole da: degli arrestati a:
imputazioni. con le seguenti: dei sottoposti
alle misure coercitive o dalla molteplicità
e complessità probatoria con riferimento
ai delitti di cui all’articolo 407, comma 2,
lettera a).

Conseguentemente, all’articolo 13,
comma 1, sostituire le parole da: degli
arrestati a: imputazioni con le seguenti: dei
sottoposti alle misure coercitive o dalla
molteplicità e complessità probatoria con
riferimento ai delitti di cui all’articolo 407,
comma 2, lettera a).

12. 15. Leva.

Al comma 10, sostituire la parola: qua-
rantacinquesimo con la seguente: sessan-
tesimo.

12. 18. Nicola Molteni, Caparini.

ART. 13.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
l’ordinanza del tribunale fino alla fine del
comma.

13. 5. Daniele Farina, Sannicandro.

Il comma 1, sostituire la parola: trenta
con la seguente: quarantacinque.

13. 2. Nicola Molteni, Caparini.

Al comma 1, sostituire la parola: trenta
con la seguente: quaranta.

13. 1. Nicola Molteni, Caparini.

Al comma 1, sostituire la parola: qua-
rantacinquesimo con la seguente: sessan-
tasiesimo.

13. 4. Nicola Molteni, Caparini.
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Al comma 1, sostituire la parola: qua-
rantacinquesimo con la seguente: cinquan-
tesimo.

13. 3. Nicola Molteni, Caparini.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

1. All’articolo 311, comma 1, primo
periodo, del codice di procedura penale, le
parole: il pubblico ministero che ha ri-
chiesto l’applicazione della misura, sono
soppresse.

2. All’articolo 311, comma 1, del codice
di procedura penale, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Il ricorso può
essere proposto anche dal pubblico mini-
stero che ha richiesto l’applicazione della
misura, eccetto che contro la decisione,
emessa a norma dell’articolo 310, di con-
ferma del provvedimento che abbia riget-
tato o dichiarato inammissibile una sua
richiesta ».

13. 06. Chiarelli.

ART. 14.

Al comma 1, in fine, sopprimere le
seguenti parole: , salve eccezionali esigenze
cautelari motivate.

* 14. 3. Daniele Farina, Sannicandro.

Al comma 1, capoverso, sopprimere le
seguenti parole: salve eccezionali esigenze
cautelari specificamente motivate.

* 14. 2. Chiarelli.

Al comma 1, sopprimere le parole: e,
salve eccezionali esigenze cautelari speci-
ficatamente motivate, non può essere rin-
novata.

14. 1. Ferraresi, Sarti, Turco, Agostinelli,
Bonafede, Colletti, Businarolo.

Al comma 1, sopprimere la parola: ec-
cezionali.

14. 4. Ferraresi, Sarti, Turco, Agostinelli,
Bonafede, Colletti, Businarolo.

Al comma 1, capoverso sopprimere la
parola: eccezionali.

* 14. 5. Nicola Molteni, Caparini.

ART. 15.

Sopprimerlo.

* 15. 1. Nicola Molteni, Caparini.

All’articolo 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 1, aggiungere in fine, la
seguente frase: « In ogni caso il provvedi-
mento, nei confronti delle medesime si-
tuazioni deve tener conto del numero del
numero visite già svolte ed è soggetto a
contingentamento, e si applica la disci-
plina prevista dall’articolo 4-bis.

15. 2. Nicola Molteni, Caparini.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4-bis, comma 1, dopo le
parole: « liberazione anticipata, » sono in-
serite le seguenti: « anche speciale, »;

b) all’articolo 12 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« Ciascun detenuto ha diritto ad al-
meno un libro al mese, fornito dalla
biblioteca dell’istituto penitenziario o pro-
veniente dall’esterno dello stesso istituto »;
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c) all’articolo 27 sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

« Ai fini di cui all’articolo 54-bis, la
commissione procede periodicamente a
verificare, anche mediante prove scritte,
l’effettiva lettura di almeno un libro al
mese da parte del detenuto, ai sensi di
quanto disposto dall’articolo 12.

Al detenuto che ne ha necessità, la
commissione assegna un ausiliario alla
lettura, avvalendosi del personale dell’isti-
tuto penitenziario, ovvero della collabora-
zione dei soggetti indicati nell’articolo 71
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno
2000, n. 230.

La lettura dei libri può essere organiz-
zata anche in gruppi, guidati, ove occorra,
da uno dei soggetti di cui al quarto comma
In tale caso, la verifica di cui al terzo
comma, anche mediante prova scritta, può
essere effettuata collettivamente.

Per i condannati in detenzione domi-
ciliare alla programmazione della lettura e
alla verifica di cui al terzo comma del
presente articolo provvede l’ufficio di cui
all’articolo 72, che ne riferisce al magi-
strato di sorveglianza con relazione scritta
almeno semestrale.

Ai fini del terzo comma del presente
articolo, può essere valutata, su relazione
dei responsabili dei corsi di istruzione
previsti dall’articolo 19, anche la lettura
dei libri da parte dei detenuti che vi
partecipano »;

d) dopo l’articolo 54 è inserito il
seguente:

ART. 54-bis. – (Liberazione anticipata
speciale). – 1. Al detenuto che si trova
nelle condizioni di cui all’articolo 54 e che
supera la verifica di cui all’articolo 27,
commi 2-bis o 2-quater, è concessa un’ul-
teriore detrazione di pena pari a cinque
giorni per ogni mese di pena scontata.

2. La detrazione di cui al comma 1 può
essere concessa anche per una frazione di
pena inferiore al semestre »;

e) all’articolo 69, comma 8, dopo le
parole: « liberazione anticipata » sono in-
serite le seguenti: « , anche speciale, »;

f) all’articolo 69-bis, comma 1, dopo
le parole: « liberazione anticipata, » sono
inserite le seguenti: « anche speciale, ».

15. 4. Daniele Farina, Fratoianni, Sanni-
candro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 1 dell’articolo 89 del
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309 (Testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza), è sostituito dal se-
guente:

1. Non può essere disposta la custodia
cautelare in carcere, salvo che sussistano
esigenze cautelari di eccezionale rilevanza,
quando imputata è una persona tossico-
dipendente o alcooldipendente che ha in
corso un programma terapeutico di recu-
pero presso i servizi pubblici per l’assi-
stenza ai tossicodipendenti, ovvero nel-
l’ambito di una struttura autorizzata, e
l’interruzione del programma può pregiu-
dicare la salute dell’imputato, sempre che
l’imputazione abbia ad oggetto reati com-
messi in relazione al proprio stato di
tossicodipendente o alcooldipendente ».

15. 5. Daniele Farina, Sannicandro.

ART. 16.

Sopprimerlo.

* 16. 1. Ferranti.

Sopprimerlo.

* 16. 2. Ferraresi, Sarti, Turco, Agosti-
nelli, Bonafede, Colletti, Businarolo.

Sopprimerlo.

* 16. 3. Ermini.
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Al comma 1, pretermettere il seguente:

01. All’articolo 311 del codice di pro-
cedura penale è aggiunto il comma 6: « Nel
caso l’ordinanza di cui al comma prece-
dente abbia perso di efficacia per i motivi
indicati nel medesimo comma, il primo
Presidente della Corte di Cassazione cura
che gli atti siano inviati al Consiglio Su-
periore della Magistratura, ai sensi della
normativa vigente, ai fini dell’esperimento
dell’azione disciplinare.

16. 5. Nicola Molteni, Caparini.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

16. 4. Daniele Farina, Sannicandro.

ART. 17.

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

ART. 18. Le disposizioni dell’articolo 3 e
del comma 5 dell’articolo 12 entrano in
vigore dal 31 Maggio 2015 ».

17. 01. Sarti.

Dopo l’articolo 17, è inserito il seguente:

ART. 18. Le disposizioni previste dal-
l’articolo 3 entrano in vigore dal 31 Maggio
2015 ».

17. 02. Ferraresi, Sarti, Turco, Agosti-
nelli, Bonafede, Colletti, Businarolo.
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Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Andrea MANCIULLI. –

Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri, Mario Giro.

La seduta comincia alle 14.40.
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DL n. 66/2014: Misure urgenti per la competitività
e la giustizia sociale. Deleghe al Governo per il
completamento della revisione della struttura del
bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina
per la gestione del bilancio e il potenziamento della
funzione del bilancio di cassa, nonché per l’ado-
zione di un testo unico in materia di contabilità
di Stato e di tesoreria.
C. 2433 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alle Commissioni V e VI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Vincenzo AMENDOLA (PD), relatore,
rileva che il decreto-legge n. 66 del 2014
riveste un ruolo centrale nel percorso di
riforme avviato dal nuovo esecutivo, deli-
neando una serie di risposte alle tante
emergenze che connotano la crisi italiana
e mirando a rafforzare la ripresa prevista
per l’anno in corso ma ancora, per molti
aspetti, debole e discontinua.

Non intende intrattenersi sugli effetti
redistributivi del bonus IRPEF, che opera
al contempo un consistente recupero di
risorse provenienti dalla spesa pubblica, a
partire dalle inefficienze, dagli sprechi e
dai privilegi che ancora sussistono nel
sistema, scartando la scelta dei tagli lineari
di antica memoria per avviare un conte-
nimento delle spese, come si evidenzia
anche sul versante degli oneri di rappre-
sentanza del personale diplomatico e della
struttura del Consiglio generale degli ita-
liani all’estero. Tuttavia, desidera sottoli-
neare come dietro questo decreto-legge vi
sia una nuova visione della Pubblica am-
ministrazione meno permeabile alla cor-
ruzione, grazie a procedure standard, con
un forte intervento sulla trasparenza, che
passa anzitutto per l’utilizzo massiccio di
Internet per la messa in rete di tutte le
spese delle singole amministrazioni.

Venendo ai contenuti dell’articolato più
strettamente attinenti alle competenze
della Commissione Affari esteri, peraltro
introdotti in prima lettura al Senato, se-
gnala l’articolo 5-bis che istituisce una

tariffa di 300 euro per la trattazione degli
atti di riconoscimento della cittadinanza
italiana, che implicano sovente – soprat-
tutto nel caso di legami genealogici molto
risalenti nel tempo – numerosi e dispen-
diosi accertamenti da parte degli uffici
consolari.

Formula l’auspicio che questa misura,
indubbiamente opportuna, possa consen-
tire di riaccendere l’attenzione sull’esi-
genza di dotare i singoli uffici diplomatico-
consolari di fondi di gestione, sui quali
fare affluire entrate come quelle riscosse
in relazione alla trattazione degli atti di
riconoscimento della cittadinanza, senza
ricorrere all’attivazione di onerosi mecca-
nismi di riallocazione da parte dell’ammi-
nistrazione centrale. Rileva che viene con-
testualmente modificata la normativa per
il rilascio dei passaporti ordinari con la
previsione di un contributo amministrativo
pari a 73,50 euro, cui corrisponde comun-
que l’abolizione della tassa sulle conces-
sioni governative, sia per il rilascio che per
il rinnovo annuale.

Fa presente che l’articolo 16-bis ri-
sponde coerentemente all’esigenza di ade-
guare il trattamento economico del per-
sonale dello Stato in servizio all’estero,
contemperando le esigenze di razionaliz-
zazione delle spese con quelle di un’ade-
guata presenza anche nelle aree critiche
del pianeta.

Segnala che le disposizioni di cui al-
l’articolo 16-bis provvedono a scorporare
l’assegno di rappresentanza dall’indennità
di servizio all’estero (ISE), allocando le
risorse necessarie all’attività istituzionale
del Sistema-Paese – pari oggi a 16,5
milioni di euro – dal capitolo del bilancio
del Ministero degli Affari esteri riguar-
dante l’ISE a quello delle spese per il
funzionamento delle sedi, con la conse-
guente istituzione, presso il bilancio di
ogni sede diplomatico-consolare di una
voce denominata « Attività per la promo-
zione dell’Italia », soggetta in tutto e per
tutto al regime giuridico e di rendiconta-
zione di tutte le altre spese degli uffici
all’estero. Rileva che viene altresì operato,
dall’articolo 16-bis, un incremento del per-
sonale a contratto operante in base alla
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legge locale, nella misura di 2.600 unità per
l’anno 2015, 2.650 unità per il 2016 e 2.700
unità a decorrere dal 2017, come più volte
richiesto dalla Commissione Affari esteri.
Segnala che la copertura degli oneri deri-
vanti da tale incremento, valutati in
2.176.000 euro per il 2015, 3.851.520 euro
per il 2016 e 6.056.064 euro a decorrere dal
2017, si realizza riducendo l’autorizzazione
di spesa relativa alle indennità di servizio
all’estero, sopprimendo una serie di posti in
organico, pari – come dettagliato nella re-
lazione tecnica all’emendamento presen-
tato dal Governo nel corso dell’esame al
Senato – a 25 posti nel 2015, 43 posti nel
2016 e 68 posti a decorrere dal 2017.

Osserva, infine, che l’articolo 19-bis ri-
maneggia la composizione del Consiglio ge-
nerale degli italiani all’esterno, disciplinato
dalla legge n. 368 del 1989, portandola da
94 a 63 membri, con conseguente diminu-
zione anche del numero dei rappresentanti
delle comunità italiane all’estero (da 65 a
43) e dei membri nominati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, che da
29 scendono a 20. Si riduce altresì da due a
una volta all’anno la convocazione in via
ordinaria dell’assemblea e si modifica al-
tresì la presenza, in seno al Comitato di
presidenza, dei componenti eletti tra i
membri nominati dal Presidente del Consi-
glio dei ministri – che scendono da due a
uno – e dei componenti in rappresentanza
di ciascuna area continentale – che scen-
dono da tre a uno.

Evidenzia che i risparmi complessivi de-
rivanti da queste misure di razionalizza-
zione sono valutati in circa 530.000 euro.

Preannuncia, pertanto, la presentazione
di un parere favorevole che si riserva di
formulare all’esito del dibattito.

Il sottosegretario Mario GIRO ringrazia
il relatore per aver colto perfettamente,
nella sua illustrazione, la lettera e lo
spirito del provvedimento in esame. Ri-
tiene opportuno evidenziare l’importanza
dell’articolo 16-bis che, in relazione agli
uffici all’estero, opera nella logica di ra-
zionalizzare le spese di rappresentanza e
per l’ISE, potenziandone l’azione di pro-
mozione del Sistema paese.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S) esprime
alcune perplessità sui contenuti dell’arti-
colo 16-bis: in particolare, l’istituzione di
un fondo da ripartire tra gli uffici al-
l’estero che però non specifica le modalità
di tale ripartizione; il rimborso su base
forfettaria delle spese sostenute; una spro-
porzione nella relazione tra l’incremento
nelle unità di personale a contratto e la
valutazione degli oneri derivanti da tale
incremento. Pertanto, pur condividendo
l’azione di fondo di riordino della spesa,
attende il chiarimento delle numerose per-
plessità e preannuncia la presentazione di
alcune proposte emendative in sede di
esame dell’Assemblea.

Fabio PORTA (PD) ringrazia il relatore
per la sua illustrazione nella quale si
ritrova totalmente. Intende, in aggiunta,
sottolineare alcuni aspetti del provvedi-
mento importanti per le comunità italiane
residenti all’estero. In particolare osserva
come la tariffa di 300 euro per la tratta-
zione degli atti di riconoscimento della
cittadinanza italiana possa rafforzare l’at-
tività dei consolati italiani all’estero, specie
quelli in Paesi extra UE ed in particolare
in America latina. Auspica che i fondi da
ciò derivanti siano destinati, in particolare,
alla promozione della cultura ed al soste-
gno alle comunità italiane con quello
stesso spirito con cui il collega Bray, da
ministro per i beni e le attività culturali ha
fatto sì che gli introiti derivanti dagli
ingressi nei musei restassero a vantaggio
degli stessi. Ritiene particolarmente posi-
tivo lo sforzo per garantire una maggiore
trasparenza sul tema dell’ISE. Conclude
ribadendo la piena condivisione del prov-
vedimento il cui intento è quello di ridurre
i costi migliorando le prestazioni.

Vincenzo AMENDOLA (PD), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
con una osservazione (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con una osservazione,
come formulato dal relatore.

La seduta termina alle 15.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Andrea MANCIULLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri, Mario Giro.

La seduta comincia alle 15.

7-00360 Porta: Sulla situazione in Venezuela.

(Discussione e approvazione della risolu-
zione n. 8-00062).

Fabio PORTA (PD) fa presente come la
risoluzione in titolo sia il frutto di mesi di
preoccupazioni e di approfondimenti ri-
spetto alla grave situazione determinatasi
in Venezuela dallo scorso mese di feb-
braio, caratterizzata dall’escalation della
violenza politica e dall’aggravarsi della
crisi economica ed alimentare. Nel ricor-
dare che lo scontro politico si è purtroppo
radicalizzato non solo da parte del Go-
verno ma anche di talune frange dell’op-
posizione, lamenta il fatto che ci siano
stati oltre quaranta morti e che siano
ancora detenuti parecchi oppositori poli-
tici, ivi inclusi alcuni doppi cittadini, i cui
familiari sono stati incontrati, in occasione
di una recente visita a Caracas, dai par-
lamentari italiani eletti nella Circoscri-
zione dell’America meridionale.

Nel procedere a riformulare il testo
della risoluzione (vedi allegato 2), anche
alla luce di osservazioni ricevute dai rap-
presentanti di altri gruppi, tra cui il Mo-
vimento 5 Stelle, ritiene che sia stato
raggiunto un punto di equilibrio in grado
di raccogliere l’unanime consenso della
Commissione sull’unica strada possibile
del dialogo e della pace sociale. Dà quindi
atto dell’importante mediazione avviata
dalla Santa Sede, rammentando che l’at-
tuale Segretario di Stato è stato preceden-
temente Nunzio apostolico in Venezuela,
nonché dal gruppo di contatto costituito
dai ministri degli esteri di Brasile, Colom-
bia ed Ecuador.

Nel lamentare come purtroppo tale
dialogo sia oggi interrotto per la mancata
liberazione dei detenuti politici, segnala
l’esigenza di restare vicini alla numerosa
comunità italiana presente in Venezuela e
di sostenere l’azione del Governo ed in
particolare del sottosegretario Giro, mani-
festando solidarietà anche ai non pochi
venezuelani residenti in Italia.

Ringrazia infine i colleghi, anche di
altre Commissioni, per la sottoscrizione
della risoluzione in discussione ed auspica
che la Commissione affari esteri prosegua
a monitorare la crisi venezuelana, prospet-
tando altresì l’eventualità di una missione
a Caracas.

Il sottosegretario Mario GIRO ringrazia
la Commissione e l’onorevole Porta per la
predisposizione di una risoluzione che ha
la totale approvazione da parte del Go-
verno, oltre che sua personale. Si sofferma
in particolare sulla grave situazione eco-
nomica in cui versa il Venezuela e di cui
risente fortemente la comunità italiana ivi
residente. Considera comunque positivo il
fatto che le parti più ragionevoli di en-
trambi gli schieramenti siano ampiamente
consapevoli che la sola via d’uscita dalla
crisi è rappresentata dal ritrovamento del-
l’unità nazionale. Manifesta quindi viva
preoccupazione per le ripercussioni desta-
bilizzanti che ricadono su non pochi Paesi
dell’America centrale e dei Caraibi, ren-
dendo noto di avere avuto modo recente-
mente di confrontarsi al riguardo con le
autorità brasiliane, in occasione di un
vertice in Salvador.

Marta GRANDE (M5S) esprime ap-
prezzamento per la riformulazione della
risoluzione in titolo da parte del primo
firmatario, che ritiene maggiormente
equilibrata, con particolare riferimento al
secondo punto della parte dispositiva.
Dichiara quindi che il suo gruppo rinun-
cia a presentare proposte ulteriori di
riformulazione ovvero di emendamento al
testo.

Arturo SCOTTO (SEL) sottolinea la
grave crisi di leadership che caratterizza
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l’attuale situazione del Venezuela e che
suscita viva preoccupazione, anche con
riferimento al destino della comunità ita-
liana, in tutto il nostro Paese come dimo-
strano anche le prese di posizione di
alcuni Consigli regionali. Nell’osservare
come non si riesca a ritrovare un punto di
equilibrio, anche per il fatto che all’in-
terno dell’opposizione continui ad operare
una componente « golpista », manifesta ap-
prezzamento per l’atteggiamento assunto
dal Movimento 5 Stelle e considera di
assoluto buon senso gli elementi della
parte dispositiva della risoluzione in
discussione, facendo presente che qualche
ulteriore limatura potrebbe interessare la
parte motiva, ove la Commissione rite-
nesse di posticipare il voto.

Alessandro DI BATTISTA (M5S) si di-
chiara soddisfatto del clima di dialogo
instauratosi in seno alla Commissione, rin-
graziando i colleghi degli altri gruppi per
aver accettato di integrare l’ordine del
giorno della seduta con la discussione
della risoluzione a sua prima firma sulle
relazioni con l’ALBA (Alianza Bolivariana
para América Latina y el Caribe). Fa pe-
raltro presente come le perplessità del suo
gruppo sul testo originario della risolu-
zione in titolo derivassero essenzialmente
dalle preoccupazioni per la presenza in
seno alle forze di opposizione venezuelane
di infiltrazioni da parte della CIA che in
altri tempi sarebbero state oggetto di cen-
sura da parte dei partiti della sinistra.

Vincenzo AMENDOLA (PD) conferma
lo spirito costruttivo del suo gruppo nel
cogliere ogni occasione per approfondire
la collaborazione dell’Italia al processo di
riorganizzazione regionale del continente
latino-americano. Al riguardo, ricorda
come vada in tale direzione la sua pro-
posta emendativa al disegno di legge
n. 2079, attualmente all’esame dell’Assem-
blea, per l’istituzionalizzazione periodica
della Conferenza Italia-America Latina e
Caraibi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione in

titolo come riformulata dal primo firma-
tario, che assume il numero 8-00062.

7-00234 Di Battista: Sulle relazioni con l’ALBA

(Alianza Bolivariana para América Latina y el Caribe).

(Discussione e approvazione della risolu-
zione n. 8-00063).

Alessandro DI BATTISTA (M5S) rifor-
mula la risoluzione in titolo di cui è primo
firmatario (vedi allegato 3).

Il sottosegretario Mario GIRO dichiara
il consenso del Governo sulla risoluzione
in discussione, come riformulata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione in
titolo come riformulata dal primo firma-
tario, che assume il numero 8-00063.

La seduta termina alle 15.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Andrea MANCIULLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri, Mario Giro.

La seduta comincia alle 15.20.

Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferi-

mento delle persone condannate tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica federativa del Brasile, fatto a Brasilia il

27 marzo 2008.

C. 2080 Governo e C. 996 Bueno.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 28 maggio scorso.

Andrea MANCIULLI, presidente, avverte
che sono stati presentati due emendamenti
(vedi allegato 4), entrambi riferiti all’arti-
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colo 2, a firma dell’onorevole Pini, che
decadono per l’assenza del firmatario, ri-
sultando peraltro inammissibili in quanto,
per prassi consolidata comune alle due
Camere, l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione sono inemendabili,
come ad esempio dichiarato dal Presi-
dente della Camera nella seduta del 20
dicembre 2007.

Nessuno chiedendo di intervenire, av-
verte che il provvedimento verrà trasmesso
alle Commissioni competenti in sede con-
sultiva per l’espressione del relativo pa-
rere.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica di Corea in materia di Vacanze-Lavoro,

fatto a Seoul il 3 aprile 2012.

C. 2275 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 7 maggio scorso.

Andrea MANCIULLI, presidente, comu-
nica che sono pervenuti i pareri favorevoli
delle Commissioni Affari costituzionali, Bi-
lancio, Lavoro e Politiche dell’Unione eu-
ropea, mentre la Commissione Affari so-
ciali ha comunicato di non procedere
all’espressione del parere di competenza.

Alessandro DI BATTISTA (M5S) fa pre-
sente che il suo gruppo voterà a favore del
conferimento del mandato al relatore, pur
esprimendo viva preoccupazione per la
situazione dei diritti umani in Corea del
Sud, con particolare riferimento alla per-
sistenza della pena di morte ed alla scarsa
libertà dei mezzi di comunicazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, onorevole La Marca,
di riferire in senso favorevole all’Assem-
blea sul provvedimento in esame. Delibera
altresì di chiedere l’autorizzazione a rife-
rire oralmente.

Andrea MANCIULLI, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

nel campo della cultura e dell’istruzione e dello

sport fra il Governo della Repubblica italiana ed il

Consiglio dei Ministri della Bosnia Erzegovina, fatto

a Mostar il 19 luglio 2004.

C. 2125 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Pia Elda LOCATELLI (Misto-PSI-PLI),
relatore, rileva che l’Accordo italo-bo-
sniaco nel settore della cultura, dell’istru-
zione e dello sport costituisce la base
necessaria per ogni iniziativa e progettua-
lità nel campo culturale, formativo e spor-
tivo con questo Paese che riveste un ruolo
centrale nei Balcani occidentali. Osserva
che i rapporti tra Italia e Bosnia in questi
campi sono antichi e strutturati e si ca-
ratterizzano ancora oggi per la vivacità
degli scambi e delle iniziative comuni,
anche se si rende necessaria una loro
intensificazione e razionalizzazione, anche
nella prospettiva di fornire una risposta
efficace alla forte richiesta di cultura e
lingua italiana in Bosnia-Erzegovina.

Fa presente che l’Accordo è volto al-
tresì a favorire l’integrazione della Bosnia-
Erzegovina nei processi d’integrazione eu-
ropea e nel quadro della cooperazione
regionale, incoraggiando la partecipazione
bilaterale nel contesto di programmi mul-
tilaterali promossi dall’Unione europea,
nonché da specifici organismi regionali
quali l’Iniziativa Centro-Europea (InCE) e
l’Iniziativa Adriatico-Ionica (IAI). Osserva
che attraverso questa intesa diventerà più
agevole operare congiuntamente per la
conservazione, la tutela e la valorizzazione
del patrimonio artistico e culturale (inclusi
archivi, musei e biblioteche), contrastando
– anche mediante scambio di informa-

Mercoledì 11 giugno 2014 — 89 — Commissione III



zioni fra le rispettive Forze di polizia – i
trasferimenti illeciti di beni culturali.

Rileva che i programmi di coopera-
zione verranno definiti dall’apposita Com-
missione mista, che potrà avvalersi del-
l’ausilio di esperti del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo e delle
altre amministrazioni competenti, in ra-
gione delle materie trattate.

Segnala che l’Accordo costituisce inol-
tre un valido strumento volto ad assicu-
rare la protezione dei diritti d’autore e
della proprietà intellettuale, in ottempe-
ranza alle norme internazionali e nazio-
nali.

Evidenzia che particolare attenzione
viene riservata alla salvaguardia dei diritti
umani e alla lotta contro ogni forma di
discriminazione e di intolleranza. A tale
proposito ritiene opportuno richiamare il
drammatico tema delle violenze sessuali
nei conflitti ricordando di aver parteci-
pato, qualche settimana fa, ad una Con-
ferenza internazionale sul tema tenutasi a
Zagabria il cui focus principale è stato
proprio quello di ribadire la non accetta-
zione dell’impunità nei confronti dei col-
pevoli ed, al contempo, la necessità di una
piena riabilitazione e recupero delle vit-
time.

Osserva, infine, che l’Accordo prevede
specificamente una stretta collaborazione
nei settori dell’informazione, dell’editoria
e delle attività sportive. Fa notare che
attualmente, nel settore universitario, l’in-
segnamento della lingua italiana è inco-
raggiato tramite l’erogazione un contributo
annuale fornito dal Ministero degli affari
esteri, a sostegno delle attività dei lettorati
e delle cattedre di italiano attivi presso le
Università di Banja Luka, Sarajevo e Ze-
nica. Questa attività di promozione ha
reso già da alcuni anni l’italiano la se-
conda lingua straniera più studiata in
Bosnia Erzegovina, dopo l’inglese.

Segnala che gli oneri di attuazione
dell’Accordo, dettagliati nella relazione
tecnica. sono stimati in 444.920 euro nel
2014 e nel 2015 ed in 448.640 euro a
decorrere dal 2016. Rileva che alla loro
copertura si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del

fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2014-2016, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2014, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli Affari esteri.

Fa presente che la ratifica di questo
accordo cade in una congiuntura politica
ed economica drammatica per la Bosnia-
Erzegovina.

Ricorda che sul versante del processo
d’integrazione europea, il 14 aprile scorso
i ministri degli esteri dell’UE hanno re-
spinto la richiesta croata di assegnare
uno status speciale alla Bosnia Erzego-
vina per accelerarne il percorso di inte-
grazione europeo anche se hanno adot-
tato un programma per sostenere la cre-
scita del paese. Rammenta altresì che
alla Bosnia Erzegovina è riconosciuto il
carattere di potenziale candidato sin dai
Consigli europei di Feira del 2000 e di
Salonicco del 2003.

Auspica che la presidenza di turno
dell’UE da parte dell’Italia possa superare
questa impasse, emblema di un’« Europa
che manca » ed operare – come ha an-
nunciato recentemente la ministra Moghe-
rini – per un’accelerazione sul piano del-
l’integrazione europea di tutti i paesi dei
Balcani occidentali.

Segnala che la situazione economica e
produttiva del Paese è assai grave: nel
2012 la disoccupazione toccava il 44,6 per
cento, il 18,6 per cento della popolazione
viveva sotto la soglia di povertà (dati 2007),
ed il salario medio non raggiunge i 400
euro. Fa presente che il PIL pro capite a
parità di potere d’acquisto dei cittadini
bosniaci, di poco inferiore ai 10.000 dollari
(un terzo dell’Italia, ma anche della vicina
Slovenia), ne fa il quarto paese più povero
del Continente europeo dopo Moldavia,
Kosovo ed Ucraina, per quanto in crescita
del 6,5 per cento nel 2013 dopo tre anni
di stagnazione. Rileva che pesa sicura-
mente il nodo della struttura istituzionale
del paese – delineata dagli Accordi di
Dayton del 1995 – che ostacola fortemente
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il processo d’integrazione: si tratta di un
assetto estremamente complesso, con ben
poca collaborazione tra i diversi livelli, di
governo, che ha già costretto la Commis-
sione UE a congelare una parte dei fondi
di preadesione IPA per il periodo 2007-
2013, e ha rischiato di mettere a repen-
taglio anche la partecipazione degli stu-
denti bosniaci al programma Erasmus.

Segnala che a questa pesantissima si-
tuazione politico-sociale, oggetto di vio-
lente contestazioni nei mesi scorsi, si
somma l’emergenza prodottasi con le al-
luvioni che hanno flagellato i Balcani nelle
ultime settimane. Osserva che la Bosnia-
Erzegovina vive oggi una situazione di
estrema precarietà economica e produt-
tiva: il territorio è stato flagellato dalle
alluvioni. Un terzo della sua economia è
significativamente compromessa da questa
calamità naturale, mai così violenta da
centoventi anni a questa parte. Ricorda
che la catastrofe ha colpito un milione e
mezzo di cittadini della Bosnia ed Erze-
govina, dei quali 950.000 hanno dovuto
spostarsi altrove per salvarsi. Più del 40
per cento del territorio della Bosnia ed
Erzegovina è stato invaso dalla forza di-
struttrice delle acque: l’area alluvionata
genera il 75 per cento del PIL del Paese.

Rileva che dopo i difficili anni della
guerra, dopo aver con tanta fatica rinno-
vato i potenziali produttivi, le infrastrut-
ture, le istituzioni sanitarie, scolastiche e
culturali, dopo aver ripristinato l’agricol-
tura, tutto ciò è andato nuovamente di-
strutto. Osserva che la ricostruzione della
Bosnia ed Erzegovina, dopo questa cata-
strofe, è unicamente possibile con l’aiuto
dei paesi vicini: in questa prospettiva il
sostegno dell’Italia – che non è mai man-
cato sin dagli anni Novanta ed è testimo-
niato anche da una nostra presenza al-
l’interno della missione EUFOR Althea –
trova una significativa concretizzazione in
questo accordo che nella scorsa legislatura
non ha perfezionato il suo iter.

È per questi motivi che raccomanda
vivamente alla Commissione una celere
approvazione di questo disegno di legge.

Il sottosegretario Mario GIRO si associa
alle considerazioni appena svolte dal re-
latore.

Andrea MANCIULLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
è concluso l’esame preliminare del prov-
vedimento, che sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Come di consueto, se non vi sono
specifiche segnalazioni da parte dei
Gruppi, si intende che si sia rinunziato al
termine per la presentazione degli emen-
damenti, altrimenti, il termine resta fissato
alle ore 15 di lunedì 16 giugno prossimo.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo

della Repubblica del Niger in materia di sicurezza,

fatto a Niamey il 9 febbraio 2010.

C. 2272 Governo approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
relatore, rileva che l’Accordo all’esame
della Commissione è volto a rafforzare la
collaborazione bilaterale per fronteggiare i
molteplici crimini ed i traffici illeciti (di
esseri umani, di droga, di migranti) che
prendono corpo sul territorio nigerino ad
opera della criminalità organizzata tran-
snazionale.

Fa presente che il testo, che si compone
di quindici articoli, individua le autorità
competenti per l’applicazione dell’accordo
– che, per l’Italia, è il Dipartimento della
Pubblica Sicurezza del Ministero dell’In-
terno – e precisa le modalità della coo-
perazione per il contrasto alla produzione
e al traffico di stupefacenti, che riguar-
dano principalmente lo scambio di infor-
mazioni di carattere operativo. Segnala
che vengono altresì disciplinate le moda-
lità della cooperazione sulla lotta al ter-
rorismo, che avverrà tramite lo scambio
rapido di informazioni su tecniche, modus
operandi e strutture riconducibili alle or-
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ganizzazioni terroristiche operanti sul ter-
ritorio delle due Parti, nonché sui soggetti
che ne fanno parte; lo scambio di infor-
mazioni sui canali di finanziamento delle
organizzazioni terroristiche e l’eventuale
reimpiego dei capitali e lo scambio di
esperienze in materia.

Osserva che, in materia di contrasto
all’immigrazione illegale e alla tratta di
esseri umani, l’articolo 7 precisa che le
modalità della cooperazione comporte-
ranno, tra l’altro, lo scambio di informa-
zioni sui flussi di immigrazione clande-
stina, gli itinerari, la produzione di docu-
menti, ecc.

Rileva che l’articolo 8 esplicita le mo-
dalità di cooperazione in materia di lotta
alla criminalità organizzata. Questa si ef-
fettuerà tramite lo scambio di informa-
zioni operative riguardanti in particolare il
traffico illecito di armi; i reati ambientali,
tra i quali particolare importanza riveste il
traffico di materiali radioattivi; il traffico
di opere d’arte e di autoveicoli rubati; la
falsificazione di documenti, di banconote e
di brevetti; l’induzione alla prostituzione
ed i reati informatici.

Evidenzia che il disegno di legge di
autorizzazione alla ratifica, approvato dal
Senato il 2 aprile scorso, consta di quattro
articoli. Oltre alle consuete disposizioni
riguardanti l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione, l’articolo 3 reca la
norma di copertura finanziaria degli oneri
di attuazione dell’Accordo, valutati in
56.846 euro a decorrere dall’anno 2014.
Segnala che a tali oneri si provvede me-
diante riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia, per il 2014, utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero degli affari esteri.

Nell’evidenziarne l’esiguità degli oneri
finanziari di attuazione, conclude auspi-
cando una rapida approvazione del prov-
vedimento: l’Accordo infatti potrà signifi-
cativamente concorrere ad ampliare la
cooperazione con un Paese di un’area –
quella del Sahel – segnata oggi da un

aggravamento delle condizioni di sicurezza
e di stabilità, sia sul versante interno che
sul piano esterno, basti pensare al terro-
rismo di matrice islamista come al traffico
di vite umane, legato ai flussi migratori
clandestini che attraverso le fasce deser-
tiche del Sahel. Fa presente che il Niger è
oggi il Paese più povero del pianeta ma al
contempo tra i primi produttori al mondo
di uranio, una risorsa strategicamente im-
portante perché fondamentale per la pro-
duzione di energia nucleare.

Osserva che l’Accordo si inquadra nella
prospettiva, fortemente sostenuta dal-
l’Unione europea, di creare le condizioni
affinché il Paese, al pari di altri Stati
dell’area, possa trarre profitto dalle pro-
prie risorse naturali, assicurando in primis
il mantenimento della sicurezza interna e
della stabilità.

Il sottosegretario Mario GIRO si associa
alle considerazioni appena svolte dal re-
latore.

Vincenzo AMENDOLA (PD) esprime
apprezzamento per il provvedimento al-
l’esame e, anche in considerazione dei
ridotti costi di attuazione, formula l’au-
spicio che altri Accordi simili possano
presto essere stipulati con altri Stati afri-
cani.

Andrea MANCIULLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
è concluso l’esame preliminare del prov-
vedimento, che sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Come di consueto, se non vi sono
specifiche segnalazioni da parte dei
Gruppi, si intende che si sia rinunziato al
termine per la presentazione degli emen-
damenti, altrimenti, il termine resta fissato
alle ore 15 di lunedì 16 giugno prossimo.

Sui lavori della Commissione.

Andrea MANCIULLI, presidente, avverte
che non essendo stati presentati emenda-
menti alla scadenza di ieri martedì 10
giugno, ore 15 ai disegni di legge C. 2271
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(Italia-San Marino sulla repressione alla
criminalità), C. 2278 (Italia-San Marino
sulla collaborazione finanziaria), C. 2273
(Italia-Jersey in materia fiscale), C. 2274
(Italia-Isole Cook in materia fiscale), essi
saranno trasmessi alle Commissioni com-
petenti per il parere.

Carlo SIBILIA (M5S) propone il rinvio
del disegno di legge n. 2090 ad altra
seduta. Ritiene infatti opportuna al ri-
guardo, anche alla luce del fatto che le
Isole Cayman rappresentano un noto « pa-
radiso fiscale », un ulteriore approfondi-
mento prima dell’avvio dei lavori.

Arturo SCOTTO (SEL) si associa alla
richiesta del collega Sibilia.

Guglielmo PICCHI (FI-PdL), nella sua
qualità di relatore sul disegno di legge
n. 2090, fa presente di non avere nulla in
contrario alla proposta di rinvio.

Vincenzo AMENDOLA (PD) esprime il
parere favorevole del suo gruppo sulla
proposta di rinvio.

Il sottosegretario Mario GIRO esprime
l’assenso del Governo.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

AI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la
Repubblica italiana e le Isole Cayman sullo
scambio di informazioni in materia fiscale,
fatto a Londra il 3 dicembre 2012.
C. 2090 Governo.
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ALLEGATO 1

DL n. 66/2014: Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale.
Deleghe al Governo per il completamento della revisione della struttura
del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina per la gestione
del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa,
nonché per l’adozione di un testo unico in materia di contabilità di Stato

e di tesoreria. (C. 2433 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge n. 2433, di
conversione del decreto-legge n. 66/2014,
recante « Misure urgenti per la competiti-
vità e la giustizia sociale. Deleghe al Go-
verno per il completamento della revisione
della struttura del bilancio dello Stato, per
il riordino della disciplina per la gestione
del bilancio e il potenziamento della fun-
zione del bilancio di cassa, nonché per
l’adozione di un testo unico in materia di
contabilità di Stato e di tesoreria »;

preso atto positivamente del fatto che
il processo di revisione della spesa del
Ministero degli Affari esteri abbia defini-
tivamente superato il precedente criterio
dei tagli lineari e consolidi un orienta-
mento volto a riqualificare l’impiego delle
risorse;

segnalata l’opportunità che l’introdu-
zione di una tariffa per la trattazione degli
atti di riconoscimento della cittadinanza
italiana sia volta ad incrementare i fondi
disponibili per l’erogazione dei servizi con-
solari e per il miglioramento delle condi-
zioni di vita delle comunità italiane al-
l’estero;

condivisa la scelta di scorporare gli
oneri di rappresentanza dall’indennità di

servizio all’estero, quale primo passo verso
una riforma complessiva dell’ISE che ne
assicuri una maggiore leggibilità e traspa-
renza;

apprezzato l’incremento del perso-
nale a contratto operante in base alla legge
locale, come più volte richiesto dalla Com-
missione stessa;

auspicato che il Consiglio Generale
degli Italiani all’estero, nella rimodula-
zione della sua composizione, possa assol-
vere con maggiore snellezza le proprie
funzioni, senza venire meno alle finalità
istitutive,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità che le nuove risorse rive-
nienti dalla trattazione degli atti di rico-
noscimento della cittadinanza, ovvero
dalla riscossione dei diritti consolari anche
ad altro titolo, possano affluire diretta-
mente in fondi di gestione presso le singole
sedi diplomatico-consolari, senza ricorrere
all’attivazione di onerosi meccanismi di
riallocazione da parte delle amministra-
zioni centrali.
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ALLEGATO 2

7-00360 Porta: Sulla situazione in Venezuela.

NUOVA FORMULAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

dal mese di febbraio 2014 il Ve-
nezuela è scosso da proteste popolari e
studentesche e scontri con le forze del-
l’ordine e i sostenitori del Governo che
hanno causato decine di morti e feriti e
centinaia di arresti e detenzioni, che
hanno coinvolto anche diversi cittadini
italiani o italo-venezuelani;

le manifestazioni, iniziate il 4 feb-
braio nella città occidentale di San Cri-
stobal per denunciare l’insicurezza del
Paese, si sono poi moltiplicate in tutto il
Paese e hanno ampliato il raggio di pro-
testa alla crisi economica, la mancanza di
generi di prima necessità e il tasso di
criminalità elevatissimo, nonché l’aumento
dei livelli di corruzione e l’intimidazione
dei mezzi di comunicazione e dell’opposi-
zione democratica;

è stata esercitata repressione anche
nei confronti dei giornalisti, dei leader
dell’opposizione e degli attivisti pacifici
della società civile, che sono stati perse-
guitati e minacciati di essere privati della
propria libertà e i mezzi di comunicazione
sono soggetti a ripetute intimidazioni;

il Governo ha imputato la mancanza
di determinati prodotti a « sabotatori » e
« affaristi corrotti e ambiziosi », e le auto-
rità venezuelane, anziché contribuire al
mantenimento della pace e della calma,
hanno minacciato di radicalizzare il con-
fronto inasprendo le misure repressive;

il Governo italiano sta seguendo
con grande attenzione e preoccupazione

quanto accade in Venezuela, come dimo-
strano i colloqui avuti di recente dal
Ministro degli affari esteri Mogherini con
gli ambasciatori italiano in Venezuela e
venezuelano in Italia e le recenti visite del
Sottosegretario Mario Giro (due negli ul-
timi sei mesi);

una recente missione dei parla-
mentari eletti nella ripartizione America
meridionale della circoscrizione estero ha
confermato la solidarietà del Parlamento
italiano alla grande collettività italiana che
vive in Venezuela e il sostegno dell’Italia
ad una soluzione pacifica della grave crisi
politica in corso;

il Parlamento europeo ha condan-
nato il fatto che parrebbe che « da lungo
tempo sono attivi in Venezuela gruppi ar-
mati filogovernativi che agiscono in ma-
niera violenta e incontrollata, e che tali
gruppi godono dell’impunità; che l’opposi-
zione ha accusato detti gruppi di aver inci-
tato alla violenza in occasione delle manife-
stazioni pacifiche, provocando morti e nu-
merosi feriti; che il governo venezuelano
non ha ancora fatto luce sugli eventi »;

la stessa comunità italiana, la terza
numericamente del continente, è forte-
mente preoccupata della situazione di vio-
lenza, insicurezza, incertezza e difficoltà
economica;

inoltre analoghe preoccupazioni
sono state espresse dalle numerose im-
prese italiane in Venezuela,

impegna il Governo:

a condannare l’uso della violenza da
ogni parte provenga, sostenendo attiva-
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mente le iniziative volte ad assicurare il
rispetto del diritto alla libertà di espres-
sione, associazione e riunione sia nei con-
fronti dei singoli cittadini sia nei confronti
dei rappresentanti parlamentari e dei
mezzi di informazione, garantendo così il
mantenimento del quadro di garanzie
dello stato di diritto;

a esortare tutte le forze politiche a
continuare sulla strada del dialogo politico
e a cooperare per il rafforzamento dei
processi e delle istituzioni democratiche,
confidando nel ruolo del Parlamento e

degli eletti ed evitando un incontrollato
aumento della tensione;

a continuare a lavorare, sia in ambito
bilaterale che nelle sedi multilaterali, per-
ché vengano sostenuti tutti gli sforzi volti
a promuovere una politica di riconcilia-
zione e dialogo tra maggioranza e oppo-
sizione, volta a garantire il rispetto dei
diritti e delle libertà fondamentali, che
possa aiutare il Paese a uscire da questa
grave crisi economica, politica e sociale.

(8-00062) « Porta, Amendola, Tidei, Bur-
tone, Baruffi ».
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ALLEGATO 3

7-00234 Di Battista: Sulle relazioni con l’ALBA (Alianza Bolivariana
para América Latina y el Caribe).

NUOVA FORMULAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

l’ALBA, l’Alleanza bolivariana per
le Americhe (Alianza bolivariana para
América Latina y el Caribe) è un sistema
di cooperazione politica, sociale ed econo-
mica tra i Paesi dell’America Latina e i
Paesi caraibici, promossa a partire dal
2004 dal Venezuela e da Cuba in alterna-
tiva all’ALCA (Area di libero commercio
delle Americhe) voluta dagli Stati Uniti;

l’Alleanza bolivariana per le Ame-
riche è un modello d’integrazione dei
popoli dei Caraibi e dell’America Latina, i
quali condividono spazi geografici, vincoli
storici e culturali, necessità e potenzialità
comuni;

si tratta, dunque, di uno schema
d’integrazione basato sui principi di coo-
perazione e solidarietà, che nasce come
alternativa al modello neoliberale, il quale
non ha fatto altro che acuire le asimmetrie
strutturali e favorire l’accumulazione delle
ricchezze a minoranze privilegiate a sca-
pito del benessere dei popoli;

l’ALBA è basata sulla creazione di
meccanismi finalizzati alla creazione di
vantaggi cooperativi fra le nazioni che
permettano di compensare le asimmetrie
(sociali, tecnologiche, economiche, sanita-
rie, e altro) esistenti tra i paesi dell’emi-
sfero;

nella proposta dell’ALBA hanno
importanza fondamentale i diritti umani,

del lavoro e delle donne, la difesa dell’am-
biente nonché la lotta contro le politiche
protezionistiche;

i Paesi appartenenti all’Alba, inol-
tre, perseguono l’obiettivo di eliminare gli
ostacoli all’integrazione impegnandosi a
fronteggiare: la povertà della maggioranza
della popolazione, le profonde disegua-
glianze e asimmetrie tra i paesi, gli inter-
scambi e relazioni non paritarie nelle
relazioni internazionali, il peso di un de-
bito impossibile da pagare, l’imposizione
della politica di risanamento strutturale
del FMI e della Banca mondiale, gli osta-
coli all’accesso all’informazione, alla co-
noscenza e alla tecnologia, la monopoliz-
zazione dei mass media;

la Conferenza Italia-America La-
tina e Caraibi, tenutasi a Roma il 12
dicembre 2013, ha confermato come l’Ita-
lia sia impegnata affinché l’America latina
diventi una grande area di benessere e
prosperità saldamente legata all’Unione
europea e in particolare a quei Paesi,
come il nostro, che guardano con naturale
simpatia e interesse allo sviluppo della
regione, facendo riferimento, tra le varie
realtà di cooperazione e integrazione che
stanno nascendo in America Latina e nei
Caraibi, anche all’ALBA,

impegna il Governo:

a intensificare e rafforzare i rapporti
politici, culturali, diplomatici ed economici
con i Paesi dell’America Latina e dei
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Caraibi, in particolare con i Paesi appar-
tenenti alla menzionata ALBA nel quadro
della tradizionale attenzione per tutti i
processi di integrazione in atto nel sub
Continente;

a porre, quale obiettivo prioritario
della politica estera italiana, quello del
rafforzamento delle relazioni con i Paesi
dell’America Latina e dei Caraibi;

a favorire, sostenere e accelerare il
rafforzamento e il consolidamento delle
relazioni con i Paesi dell’America Latina e
dei Caraibi anche nelle diverse sedi euro-
pee e sovranazionali.

(8-00063) « Di Battista, Manlio Di Stefano,
Spadoni, Sibilia, Grande,
Scagliusi, Tacconi, Del
Grosso ».
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone
condannate tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica federativa del Brasile, fatto a Brasilia il 27 marzo

2008 (C. 2080 Governo e C. 996 Bueno).

EMENDAMENTI

ART. 2.

Sostituire l’articolo 2 con il seguente:

ART. 2.

(Ordine di esecuzione e sospensione
provvisoria).

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Trattato, a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, in conformità a quanto
disposto dal Trattato stesso, salva sospen-
sione provvisoria dei suoi effetti pratici
sino al perfezionamento dell’accordo con-
cernente l’estradizione del cittadino ita-
liano Cesare Battisti.

2. 1. Gianluca Pini.

(Inammissibile).

Sostituire l’articolo 2 con il seguente:

ART. 2.

(Sospensione provvisoria dell’ordine
di esecuzione).

1. L’esecuzione del Trattato è sospesa
provvisoriamente dal Governo fino al
giorno successivo a quello di perfeziona-
mento dell’accordo concernente l’estradi-
zione del cittadino italiano Cesare Bat-
tisti.

2. 2. Gianluca Pini.

(Inammissibile).
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Intervengono il
Ministro della difesa Roberta Pinotti e il
sottosegretario di Stato per la difesa Do-
menico Rossi.

La seduta comincia alle 8.35.

Indagine conoscitiva in materia di servitù militari.

Audizione del Ministro della difesa, Roberta Pinotti.

(Svolgimento e conclusione).

Elio VITO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori sarà assicurata anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
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canale satellitare, nonché la trasmissione
sulla web-tv della Camera dei deputati.
Introduce, quindi, l’audizione.

Roberta PINOTTI, Ministro della difesa,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’indagine.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Sal-
vatore CICU (FI-PdL), Donatella DURANTI
(SEL), Giorgio ZANIN (PD), Paolo BOLO-
GNESI (PD).

Roberta PINOTTI, Ministro della difesa,
risponde ai quesiti posti e alle osservazioni
formulate.

Elio VITO, presidente, ringrazia gli in-
tervenuti e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa Do-
menico Rossi.

La seduta comincia alle 14.40.

Sui lavori della Commissione.

Elio VITO, presidente, segnala che il
Ministro della difesa, senatrice Roberta
Pinotti, ha trasmesso alla Presidenza della
Commissione l’invito a prendere parte alla
II Conferenza nazionale sulle servitù mi-
litari, in programma mercoledì 18 e gio-
vedì 19 giugno 2014, presso la Scuola
trasporti e materiali dell’Esercito italiano,
in Roma.

Avverte, quindi, che l’invito è esteso ai
componenti della Commissione, in rappre-
sentanza dei gruppi presenti in Commis-
sione.

DL 66/2014: Misure urgenti per la competitività e la
giustizia sociale. Deleghe al Governo per il comple-
tamento della revisione della struttura del bilancio
dello Stato, per il riordino della disciplina per la
gestione del bilancio e il potenziamento della fun-
zione del bilancio di cassa, nonché per l’adozione di
un testo unico in materia di contabilità di Stato e di
tesoreria.
C. 2433 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni e una condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Elio VITO, presidente, segnala che è
pervenuta la richiesta affinché della se-
duta odierna sia data pubblicità mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Carlo GALLI (PD), relatore, ricorda che
il provvedimento in esame – tra le cui
finalità vi è anche quella di ridurre il
cosiddetto cuneo fiscale per lavoratori di-
pendenti e assimilati – reca disposizioni
che interessano un’ampia sfera di materie
ed è stato approvato, con numerose mo-
dificazioni, dall’altro ramo del Parlamento
lo scorso 5 giugno.

Si sofferma, quindi, sulle disposizioni
che interessano le competenze della Com-
missione, ovvero, sull’articolo 8, in materia
di trasparenza e razionalizzazione della
spesa pubblica per beni e servizi, sull’ar-
ticolo 16, che reca misure di riorganizza-
zione dei Ministeri e interventi in agricol-
tura, e sull’articolo 50 e il relativo Allegato
C che contengono disposizioni finanziarie,
evidenziando che tali disposizioni non
hanno subito modificazioni da parte del
Senato.

Segnala, quindi, che l’articolo 8, al
comma 4, nell’ambito dell’obiettivo della
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riduzione strutturale della spesa per ac-
quisto di beni e servizi – vale a dire dei
cosiddetti consumi intermedi – da parte
delle Amministrazioni, stabilisce che alla
riduzione complessiva, pari 2,1 miliardi di
euro, concorrano ciascuno per 700 milioni
di euro, per l’anno 2014 e altrettanti in
ragione d’anno a decorrere dal 2015, le
regioni e province autonome; le autonomie
locali (province, città metropolitane e co-
muni); infine, le Amministrazioni centrali
dello Stato.

In merito a queste ultime, la determi-
nazione degli obiettivi di riduzione di
spesa da esse assicurati è demandata dal
successivo comma 5 ad un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
emanarsi entro il 24 maggio 2014, vale a
dire 30 giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto legge). La norma precisa
inoltre che, in caso di mancata adozione
del decreto nel termine di 30 giorni o di
sua inefficacia, si applicano le disposizioni
dell’articolo 50, di cui tra poco si dirà. In
pendenza di tale termine le risorse sono
comunque rese indisponibili.

Rileva, poi, che sempre nell’obiettivo di
concorrere alla riduzione strutturale della
spesa pubblica per acquisto di beni e
servizi, il successivo comma 11 prescrive
che l’Amministrazione della difesa con-
corra a tale obiettivo per 400 milioni nel
2014, importo da recuperarsi con la ride-
terminazione dei programmi di spesa re-
lativi agli investimenti pluriennali per la
difesa nazionale.

Evidenzia poi che con specifico decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
da adottarsi entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge (dunque
entro il 24 maggio) su proposta del Mini-
stero della difesa, previa verifica del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
sentito il Ministero dello sviluppo econo-
mico, si rideterminano le autorizzazioni di
spesa iscritte sullo stato di previsione.

Al riguardo ritiene essenziale che tale
provvedimento – attesa la strategicità delle
decisioni che esso è destinato racchiudere
e anche alla luce degli esiti dell’indagine
conoscitiva sui sistemi d’arma destinati
alla difesa in vista del Consiglio europeo

del dicembre 2013, di recente conclusa
dalla Commissione – sia previamente sot-
toposto al parere da parte delle Commis-
sioni parlamentari competenti, ricor-
dando, peraltro, che nelle more dell’ado-
zione di tale provvedimento, che ad oggi
non risulta emanato, tali risorse, iscritte
nello stato di previsione del Ministero
della difesa e relative ai programmi di cui
all’articolo 536 del Codice dell’ordina-
mento militare, sono accantonate e rese
indisponibili.

Ricorda, inoltre, che l’articolo 1,
comma 396, della legge di stabilità per il
2014 aveva già disposto la ridetermina-
zione dei programmi di investimento plu-
riennali per la difesa nazionale in maniera
tale da conseguire risparmi di spesa per gli
anni 2015 e 2016 – anche in termini di
indebitamento netto – pari a 100 milioni
di euro per ciascun anno e che l’articolo
536 del Codice dell’ordinamento militare è
stato profondamente modificato dalla
legge n. 244 del 2012 al fine di prevedere
la presentazione annuale, entro il 30
aprile, di un piano di impiego pluriennale
finalizzato, tra l’altro, anche ad aggiornare
la documentazione sui programmi, predi-
sposta in occasione della presentazione
dello stato di previsione della spesa del
Ministero della difesa, di cui agli articoli
12 e 548 del Codice dell’ordinamento mi-
litare.

Osserva, quindi, che in ossequio a
quanto disposto dal citato articolo 536, a
differenza di quanto avvenuto per il 2013
per il triennio 2013-2015, non risulta an-
cora presentato il Documento programma-
tico 2014-2016.

Evidenzia, quindi, che le disposizioni di
cui all’articolo 8 operano un rinvio all’ar-
ticolo 50 che fissa criteri e misure nelle
more dell’adozione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di cui al
citato comma 5.

Segnala, infatti, che, a garanzia dell’ef-
fettivo conseguimento degli obiettivi di
risparmio, l’articolo 50, al comma 1, di-
spone accantonamenti complessivi per
l’acquisto di beni e servizi da parte di tutti
i Ministeri pari a 200 milioni per il 2014
e di 300 milioni euro a decorrere dal 2015,
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secondo le quantificazioni indicate in det-
taglio nell’allegato C. A tale obiettivo il
Ministero della difesa concorre con una
riduzione di 75,3 milioni nel 2014 e di
112,8 milioni per ciascuno degli anni 2015
e 2016.

Sottolinea che, sommando le riduzioni
e gli accantonamenti disposti dagli articoli
8 e 50, il bilancio della Difesa per il 2014
è destinato a subire una decurtazione di
475,3 milioni di euro, destinata ad incidere
anche sui consumi intermedi, a meno che
l’atteso decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri non intervenga sbloc-
cando e rendendo disponibili i 75,3 milioni
accantonati per il 2014.

Si sofferma, quindi, sull’articolo 16,
commi 1 e 2, che prescrivono, nell’ambito
del processo di riorganizzazione dei Mi-
nisteri, un obiettivo di risparmio di spesa
per i Ministeri e la Presidenza del Consi-
glio dei ministri, pari a complessivi 240
milioni di euro per l’anno 2014, in termini
di saldo netto da finanziare, che vanno a
sommarsi ai 710 milioni di euro già di-
sposti dalla legge di stabilità 2014 (articolo
1, comma 428) e secondo gli importi
determinati dalla stessa legge di stabilità.

Osserva, al riguardo, che la definizione
delle voci di spesa da ridurre, sentiti i
Ministri competenti e previa verifica da
parte del Ministro dell’economia e delle
finanze, è demandata ad un ulteriore de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, questa volta da adottare entro 15
giorni dall’entrata in vigore del decreto-
legge. Quanto alla riduzione a carico del
Ministero della difesa, che comunque con-
tribuirebbe ad accrescere ulteriormente la
decurtazione complessiva sopra indicata,
rileva che questa non è agevolmente indi-
viduabile. Ritiene, pertanto, che si debba
valutare se non prevedere un meccanismo
che attenui l’impatto di tali disposizioni
sul Dicastero della difesa, atteso il carico
maggiore che esso è chiamato a sopportare
nel raffronto con gli altri Ministeri, come
evidenzia l’Allegato C.

Alla luce di quanto sopra esposto, ri-
badita l’urgenza che il Governo provveda
all’adozione dei decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri con il previo parere

da parte delle Commissioni parlamentari
competenti, da cui dipende la piena tra-
sparenza e certezza delle norme contenute
nel provvedimento, evidenzia che il decre-
to-legge interagisce con la delicata materia
delle spese per investimento per i pro-
grammi pluriennali, rimarcando nuova-
mente la mancata presentazione nei ter-
mini del Documento programmatico plu-
riennale, tempestivamente presentato nel
2013.

Resta, in generale, da valutare se i tagli
proposti siano compatibili con la piena
operatività dello strumento militare, attese
le importanti responsabilità che vengono
ad esse addossate in ambito europeo ed
internazionale, come evidenzia ad esempio
l’impegno straordinario della Marina Mi-
litare nel salvataggio di vite umane nel
Mediterraneo.

Segnala, poi, due ulteriori disposizioni,
rilevanti anche per il Ministero della di-
fesa.

Si tratta dell’articolo 15, comma 1, che
nel modificare in senso restrittivo la di-
sposizione vigente circa il limite massimo
di spesa effettuabile dalle Pubbliche Am-
ministrazioni per le autovetture di servi-
zio, esclude esplicitamente che tale limite
si applichi alle autovetture utilizzate per i
servizi istituzionali svolti nell’area tecnico-
operativa della difesa e dell’articolo 16,
comma 6, che dispone una riduzione del
20 per cento per il periodo maggio-dicem-
bre 2014, della indennità di diretta colla-
borazione, spettante agli addetti in servizio
degli uffici di diretta collaborazione dei
ministri.

Infine, nell’ambito di un intervento
sulla disciplina relativa alla manutenzione
ordinaria e straordinaria degli immobili in
uso alle amministrazioni statali, evidenzia
che l’articolo 24, comma 3, alla lettera a),
introduce l’obbligo di comunicare seme-
stralmente gli interventi manutentivi effet-
tuati direttamente, e dunque non per il
tramite dell’Agenzia del demanio quale
manutentore unico, sia sugli immobili di
proprietà dello Stato in uso governativo sia
su quelli di proprietà di terzi utilizzati a
qualsiasi titolo. Trattandosi di novella en-
tro il corpo dell’articolo 12 del decreto-
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legge n. 98 del 2011, sembrerebbe per-
tanto rimanere in vigore la previsione
recata dal comma 2 del citato decreto che
fa salve le specifiche previsioni di legge
riguardanti, tra gli altri, anche il Ministero
della difesa.

Preannunciando la disponibilità a re-
cepire quanto potrà emergere dal dibat-
tito, presenta quindi una proposta di pa-
rere favorevole con un’osservazione e una
condizione, che illustra (vedi allegato 1).

Gianluca RIZZO (M5S) presenta una
proposta di parere alternativo a quella del
relatore (vedi allegato 2), pur rilevando che
la proposta di parere del relatore reca una
condizione che presenta elementi di simi-
litudine con quella apposta al parere al-
ternativo del suo gruppo.

Il sottosegretario Domenico ROSSI, nel
ringraziare il relatore per il puntuale ed
esaustivo lavoro svolto, evidenzia come
anche da parte del Dicastero della difesa
sia assai avvertita l’esigenza che sia al più
presto emanato il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri che renda di-
sponibili le risorse accantonate.

Prende, quindi, atto della richiesta del
relatore di dare sollecita attuazione alle
disposizioni riguardanti gli obblighi infor-
mativi sulla pianificazione dei programmi
d’armamento e assicura che la Difesa
presenterà la relativa documentazione il
prima possibile.

Quanto alla condizione apposta alla
proposta di parere, mentre condivide la
previsione di acquisire il parere parlamen-
tare nell’ambito del procedimento per
l’adozione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri che dovrà rideter-
minare i programmi di spesa relativi agli
investimenti pluriennali per la difesa na-
zionale, solleva invece perplessità di ca-
rattere non concettuale, bensì di metodo,
riguardo alla parte che richiama gli esiti
dell’indagine conoscitiva sui sistemi
d’arma, osservando che una ricalibratura
dei sistemi d’arma potrà essere puntual-
mente definita solo con la redazione del
libro bianco della difesa.

Carlo GALLI (PD), relatore, registra con
soddisfazione il consenso del Governo ri-
guardo alla previsione di acquisire il pa-
rere parlamentare sul decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri che dovrà
rideterminare i programmi di spesa rela-
tivi agli investimenti pluriennali per la
difesa nazionale. Osserva, tuttavia, che la
Commissione in quella occasione non po-
trà non tenere in considerazione gli esiti
dell’indagine conoscitiva sui sistemi
d’arma e, pertanto, ritiene che la seconda
parte della condizione apposta alla pro-
posta del parere sia del tutto implicita,
facendo altresì presente che il riferimento
al programma degli F35 è preceduto dalla
locuzione « anche ».

Massimo ARTINI (M5S) domanda al
rappresentante del Governo per quale ra-
gione si dovrebbero attendere le indica-
zioni provenienti dal libro bianco solo per
il decreto riguardante i 400 milioni di euro
da recuperarsi con la rideterminazione dei
programmi di spesa relativi agli investi-
menti pluriennali per la difesa nazionale e
non anche per quello che opera un ac-
cantonamento per l’acquisto di beni e
servizi da parte del Ministero della difesa
di 75,3 milioni di euro.

Il sottosegretario Domenico ROSSI pre-
cisa che mentre i 400 milioni di euro di
cui all’articolo 8, comma 11, si riferiscono
alle spese pluriennali in investimenti, i
75,3 milioni di euro di cui all’articolo 50,
Allegato C, riguardano invece il settore
dell’esercizio, ossia le spese per beni e
servizi.

Ribadisce, pertanto, l’esigenza di ema-
nare al più presto il decreto che possa
sbloccare i 75,3 milioni accantonati e resi
indisponibili, da tenere ben distinti dai
restanti 400 milioni che attengono, invece,
alle spese pluriennali.

Carlo GALLI (PD), relatore, alla luce del
dibattito svolto, riformula la proposta di
parere già presentata.

Elio Massimo PALMIZIO (FI-PdL) ri-
tiene che sia un dato sempre più frequente
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il corto circuito tra la maggioranza par-
lamentare e il Governo, come il dibattito
svoltosi questa mattina in Assemblea ha
contribuito a confermare. Ritiene che un
chiarimento tra le due parti sia ormai
necessario e ineludibile, soprattutto con
riferimento agli esiti dell’indagine conosci-
tiva sui sistemi d’arma e alla redazione del
libro bianco della difesa.

Il sottosegretario Domenico ROSSI, nel-
l’apprezzare e condividere la riformula-
zione della proposta di parere testé pre-
sentata dal relatore, osserva che la discus-
sione appena svolta – lungi dal costituire
una sorta di distonia tra le posizioni del
Governo e della la maggioranza – sviluppa
una positiva dialettica interistituzionale,
finalizzata al raggiungimento della mi-
gliore soluzione possibile e alla quale au-
spica che tutti possano contribuire.

Massimo ARTINI (M5S), nel preannun-
ciare un voto di astensione da parte dei
rappresentanti del Movimento Cinque
Stelle sulla proposta di parere del relatore
come riformulata, anche al fine di evitare
polemiche strumentali sulle posizione del
Governo e della maggioranza, auspica che
possa al più presto essere inserita nel
calendario dei lavori della Commissione
l’atto di indirizzo presentato dal suo
gruppo e che raccoglie gli esiti dell’inda-
gine conoscitiva sui sistemi d’arma.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni e con
una condizione, come riformulata dal re-
latore (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 15.20.

RISOLUZIONI

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa Do-
menico Rossi.

La seduta comincia alle 15.20.

7-00223 Artini: Sull’impiego di aeromobili a pilo-
taggio remoto dell’Aeronautica militare di classe

strategica Predator.

7-00376 Sammarco: Sull’impiego di aeromobili a

pilotaggio remoto dell’Aeronautica militare di classe

strategica Predator.

7-00380 Scanu: Sull’impiego di aeromobili a pilo-

taggio remoto dell’Aeronautica militare di classe

strategica Predator.

(Discussione congiunta e rinvio).

Elio VITO, presidente, segnala che è
pervenuta la richiesta affinché della se-
duta odierna sia data pubblicità mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Massimo ARTINI (M5S) illustra la ri-
soluzione di cui è il primo firmatario,
segnalando che essa è stata presentata
all’inizio dell’anno e raccoglie le sollecita-
zioni pervenute da molti cittadini che
hanno inteso manifestare il loro pensiero
su uno strumento diverso – l’utilizzo degli
aerei a pilotaggio remoto – per supportare
le attività per il contrasto alla criminalità
ambientale nella cosiddetta Terra dei Fuo-
chi.

Evidenzia, quindi, che le problematiche
emerse in relazione all’impiego per usi
civili del programma dell’Aeronautica mi-
litare Predator hanno riguardato essenzial-
mente questioni di coordinamento inter-
ministeriale, volte a rendere operativo tale
sistema e che l’obiettivo dell’atto di indi-
rizzo è proprio quello di promuovere l’av-
vio di tale coordinamento affinché il con-
corso degli aerei a pilotaggio remoto del-
l’Aeronautica Militare possa portare ad un
impiego più efficace, efficiente ed econo-
mico delle Forze di polizia impiegate nelle
aree campane, ove avvengono gli sversa-
menti illegali di rifiuti.

Ritiene, infine, che per il raggiungi-
mento di tale obiettivo si potrebbe util-
mente svolgere un breve ciclo di audizioni
di tecnici sia della Difesa, sia del Ministero
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degli affari interni, in modo da poter
individuare la soluzione più idonea per
fornire al più presto alle forze del Com-
parto difesa e sicurezza impiegate in tali
operazioni uno strumento che possa con-
tribuire fattivamente al contrasto di que-
sto triste fenomeno.

Elio VITO, presidente, ritiene che la
visita della Commissione nella Terra dei
Fuochi, che è stata oggetto di condivisione
unanime da parte dei gruppi in sede di
Ufficio di presidenza, possa opportuna-
mente tenersi nell’ambito della discussione
delle risoluzioni in titolo e possa pertanto
tenersi al più presto.

Rosanna SCOPELLITI (NCD) rinuncia
ad illustrare la risoluzione presentata dal
suo gruppo e di cui è cofirmataria.

Gian Piero SCANU (PD), illustrando a
sua volta l’atto di indirizzo in titolo, sot-
tolinea che anche il Partito Democratico si
prefigge il medesimo obiettivo di contra-
stare lo sversamento illegale dei rifiuti
nella cosiddetta Terra dei Fuochi e, tut-
tavia, non ritiene che l’impiego degli aerei
a pilotaggio remoto Predator possa rap-
presentare un valido ausilio per la solu-
zione della questione.

Numerosi, infatti, sono gli aspetti pro-
blematici connessi all’utilizzo di tale stru-
mento. In primo luogo, rileva che i velivoli
a disposizione dell’Aeronautica Militare
sono in quantità assai modesta e che,
inoltre, sussistono elevati rischi sia in
relazione alle interferenze sul traffico ci-
vile, sia per i rischi cui sarebbe sottoposta
la popolazione di questi territori, peraltro,
assai densamente popolati.

Nel ribadire, dunque, la propria con-
trarietà all’utilizzo dei Predator per tali
compiti, si dichiara invece d’accordo per
svolgere i dovuti approfondimenti attra-
verso un’opportuna attività conoscitiva.

Il sottosegretario Domenico ROSSI con-
corda sul piano metodologico circa lo
svolgimento di approfondimenti istruttori
da parte della Commissione. Peraltro,
come per qualsiasi altro caso specifico

come quello in discussione oggi, è evidente
la necessità di prevedere sia l’avvio di un
coordinamento interministeriale tra la
Presidenza del Consiglio dei ministri e
tutti i Dicasteri interessati per l’impiego
dei Predator, sia di individuare le risorse
finanziarie necessarie per l’appronta-
mento, la gestione e l’impiego di tali si-
stemi in concorso con le Forze di polizia.
È desumibile, infatti, che l’avvio di ulte-
riori attività a supporto di altri Dicasteri o
in concorso con le Forze dell’ordine com-
porta un aumento dell’impegno, già ele-
vato, in termini di ore di volo, manuten-
zione e personale. Inoltre, evidenzia che
l’impiego degli APR avverrebbe entro spazi
aerei determinati e con le limitazioni sta-
bilite da un documento tecnico-operativo
siglato tra l’Aeronautica Militare ed ENAC,
che stabilisce modalità e requisiti per
individuare aree di decollo, atterraggio e
soprattutto di operazioni. Nell’eventualità
di un impiego di Predator nelle attività di
controllo sulle aree della Terra dei Fuochi
dovranno pertanto essere studiati e defi-
niti specifici corridoi aerei di transito e
aree di lavoro in aderenza alla normativa
vigente. In sintesi, pur nella generale con-
divisione è necessario verificare la fattibi-
lità dell’impiego in argomento.

Elio VITO, presidente, interviene per
segnalare che secondo quanto documen-
tato anche taluni organi di informazione
anche grazie all’impiego di questi stru-
menti e al coinvolgimento delle forze ar-
mate si è riusciti a conseguire risultati
significativi nel contrasto al fenomeno de-
gli sversamenti e degli incendi nella Terra
dei Fuochi.

Gian Piero SCANU (PD) osserva che la
risoluzione presentata dal collega Artini si
presenta ricca di valutazioni di carattere
tecnico, molto più vicine al bagaglio degli
esperti di materia militare che non alle
considerazioni di carattere politico.

Precisa, quindi, che non è assoluta-
mente contrario al Programma del Preda-
tor, ma anche che non si debba procedere
ad acquistarne ulteriori unità, auspicando
che il Governo possa produrre tutta la
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documentazione necessaria a fare chia-
rezza sulle effettive necessità in merito
all’utilizzo di tali velivoli.

Massimo ARTINI (M5S) sottolinea che
la risoluzione in titolo, essendo stata pre-
sentata dal suo gruppo nello scorso mese
di dicembre, è in parte superata sul piano
delle premesse di carattere tecnico. Ritiene
necessario potere conoscere dal rappre-
sentante del Governo l’attuale stato del-
l’arte, con riferimento all’arrivo di nuovi
strumenti di monitoraggio del territorio
mediante sistemi a pilotaggio remoto.

Il sottosegretario Domenico ROSSI in-
terviene al fine di rassicurare l’onorevole
Scanu circa la piena disponibilità della
Difesa ad individuare la migliore soluzione
possibile, sia sul piano tecnologico che del
raggiungimento dell’obiettivo di contrasto
ai fenomeni malavitosi in atto sul territo-
rio della cosiddetta Terra dei Fuochi. Ri-
conosce all’onorevole Artini particolare
competenza sul piano della conoscenza
della questione e dei dati tecnici a sua
disposizione, che corrispondono in larga
misura alla situazione reale e agli sviluppi
registrati in questi mesi. Ribadisce l’esi-
genza del Governo affinché si proceda sul
terreno delle verifiche di fattibilità e della
promozione di un coordinamento intermi-
nisteriale. Conferma, infine, la piena di-
sponibilità a svolgere approfondimenti sul
piano tecnico e a collaborare con la Com-
missione.

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa Do-
menico Rossi.

La seduta comincia alle 15.50.

Proposta di nomina dell’Ammiraglio di squadra (aus)
Giuseppe Lertora a presidente della Lega navale
italiana.
Nomina n. 28.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina in oggetto.

Elio VITO, presidente, segnala che è
pervenuta la richiesta affinché della se-
duta odierna sia data pubblicità mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Paolo BOLOGNESI (PD), relatore, os-
serva che la Commissione difesa è oggi
chiamata ad esprimere il proprio parere,
ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 14 del
1978, sulla proposta di nomina dell’Am-
miraglio di squadra, Giuseppe Lertora, a
Presidente della Lega navale italiana.

Ricorda, quindi, che la proposta di
nomina è stata trasmesso dal Ministro per
i rapporti con il Parlamento lo scorso 29
maggio e, ai fini dell’espressione del pa-
rere, la Commissione – secondo quanto
previsto dall’articolo 143, comma 4, del
Regolamento – dispone di 20 giorni dal-
l’assegnazione avvenuta nella medesima
data.

Segnala, peraltro, che su tale proposta,
l’omologa Commissione del Senato ha
espresso parere favorevole nella seduta del
4 giugno scorso.

Fa presente, quindi, che la Lega navale
italiana, fondata a La Spezia nel 1897 ed
eretta in ente morale con regio decreto del
1907, è una associazione apolitica, senza
finalità di lucro, che riunisce i cittadini
italiani che volontariamente intendono
perseguire gli scopi enunciati dallo Statuto
approvato con decreto del Ministro della
difesa, emanato di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti il 20
marzo 2003. L’associazione, con sede a
Roma, opera sotto la vigilanza dei mini-
steri della difesa e delle infrastrutture e
trasporti e ha circa 60.000 soci iscritti, 80
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basi nautiche e oltre 230 strutture perife-
riche, presenti su tutto il territorio nazio-
nale.

Osserva, inoltre, che l’ente ha lo scopo
di diffondere nel popolo italiano, in par-
ticolare fra i giovani, l’amore per il mare,
lo spirito marinaro e la conoscenza dei
problemi marittimi, per promuovere la
partecipazione dei cittadini a tutte le
forme di attività che hanno sul mare il
loro campo ed il loro mezzo di azione.

Rammenta, poi, che la Lega navale
italiana è stata di recente oggetto di un
regolamento di delegificazione, volto al
riordino dell’ente e che le relative dispo-
sizioni sono adesso confluite nel Testo
unico delle disposizioni regolamentari in
materia di ordinamento militare (articoli
da 65 a 72).

Le suddette disposizioni, che integrano
lo Statuto dell’ente, riguardano: la natura
e le finalità della Lega navale italiana; la
disciplina del vincolo associativo; gli organi
centrali della Lega navale italiana – ov-
vero l’Assemblea generale, il Presidente
nazionale, il Consiglio direttivo, il Collegio
dei revisori dei conti ed il Collegio dei
probiviri; le strutture periferiche, i compiti
e la composizione degli organi centrali; lo
Statuto ed il relativo regolamento di ese-
cuzione; le entrate e, infine, le norme di
amministrazione e contabilità.

Gli organi di vertice della Lega navale
Italiana restano in carica tre anni e pos-
sono essere riconfermati una sola volta.

Passando, quindi, a trattare della carica
del Presidente nazionale, osserva che que-
sti ha la rappresentanza legale dell’ente,
convoca e presiede il Consiglio direttivo
nazionale, emana le direttive per l’attua-
zione delle deliberazioni dell’Assemblea
generale dei soci e del Consiglio direttivo
nazionale e compie gli atti a lui demandati

dallo Statuto e dal regolamento o, per
delega, dal Consiglio direttivo nazionale.
Egli, in base all’articolo 69 del citato Testo
unico, è nominato con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro della difesa, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, sentito il Capo di stato maggiore
della Marina militare.

Segnala, quindi, che l’Ammiraglio Giu-
seppe Lertora, il cui curriculum vitae è in
distribuzione, subentra all’Ammiraglio
Franco Paoli, il cui mandato è scaduto il
30 marzo 2014 e che nella medesima data
è venuta a scadenza anche la carica di
Vicepresidente nazionale – incaricato di
sostituire il Presidente, in caso di sua
assenza o impedimento – e in relazione
alla quale è altresì previsto il parere delle
Commissioni parlamentari sulla proposta
di nomina. Tale proposta non è stata,
tuttavia, ancora trasmessa non essendo
stato possibile al momento individuare il
soggetto da nominare.

In conclusione, propone che la Com-
missione esprima parere favorevole sulla
proposta di nomina, evidenziando, tutta-
via, che – alla luce dell’approvazione della
legge n. 244 del 2012 – appare assai
singolare che la Commissione sia chiamata
ad esprimersi sull’attribuzione delle cari-
che di alcuni enti vigilanti dal Dicastero e
non su altre cariche direttive ben più
rilevanti.

Elio VITO, presidente, ricordando che il
parere che la Commissione è chiamata ad
esprimere è previsto in un’apposita legge,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.
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ALLEGATO 1

DL 66/2014: Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale.
Deleghe al Governo per il completamento della revisione della
struttura del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina per
la gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del
bilancio di cassa, nonché per l’adozione di un testo unico in materia
di contabilità di Stato e di tesoreria (C. 2433 Governo, approvato

dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La IV Commissione Difesa,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione, con modificazioni, del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, recante misure ur-
genti per la competitività e la giustizia
sociale. Deleghe al Governo per il com-
pletamento della revisione della struttura
del bilancio dello Stato, per il riordino
della disciplina per la gestione del bilancio
e il potenziamento della funzione del bi-
lancio di cassa, nonché per l’adozione di
un testo unico in materia di contabilità di
Stato e di tesoreria, approvato dal Senato;

richiamato, in primo luogo, l’articolo
8 del provvedimento, recante norme in
tema di trasparenza e razionalizzazione
della spesa pubblica per beni e servizi, il
quale, al comma 4, quantifica in 700
milioni di euro per il 2014 e in un pari
importo in ragione d’anno a decorrere dal
2015 la riduzione strutturale della spesa
per acquisto di beni e servizi da parte
delle Pubbliche Amministrazioni, cui il
Dicastero della Difesa concorre, ai sensi
del successivo comma 11, per un importo
pari a 400 milioni nel 2014, da recuperarsi
con la rideterminazione dei programmi di
spesa relativi agli investimenti pluriennali
per la difesa nazionale;

osservato che quest’ultima disposi-
zione rinvia ad un decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottarsi

entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge e ad oggi non
ancora non emanato, su proposta del
Ministero della Difesa, previa verifica del
Ministero dell’economia e delle finanze e
sentito il Ministero dello Sviluppo econo-
mico, per la rideterminazione delle auto-
rizzazioni di spesa iscritte sullo stato di
previsione in modo da assicurazione una
riduzione in termini di indebitamento
netto, e che, nelle more dell’adozione di
tale provvedimento, tali risorse, iscritte
nello stato di previsione del Ministero
della difesa e relative ai programmi di cui
all’articolo 536 del Codice dell’ordina-
mento militare, sono accantonate e rese
indisponibili;

richiamato che l’articolo 1, comma
396, della Legge di stabilità per il 2014
aveva già disposto la rideterminazione dei
programmi di investimento pluriennali per
la difesa nazionale in maniera tale da
conseguire risparmi di spesa per gli anni
2015 e 2016 – anche in termini di inde-
bitamento netto – pari a 100 milioni di
euro per ciascun anno e che il citato
articolo 536, comma 1, del Codice dell’or-
dinamento militare prevede, tra l’altro, la
presentazione da parte del Governo, entro
il 30 aprile di ogni anno, di un piano di
impiego pluriennale ad oggi non ancora
presentato per il triennio 2014-2016;

evidenziato, inoltre, che l’articolo 16,
commi 1 e 2, prescrive, nell’ambito del
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processo di riorganizzazione dei Ministeri,
un obiettivo di risparmio di spesa per i
Ministeri e per la Presidenza del Consiglio
dei ministri pari a complessivi 240 milioni
di euro per l’anno 2014, in termini di
saldo netto da finanziare, che vanno a
sommarsi ai 710 milioni di euro già di-
sposti dalla Legge di stabilità 2014, e che
la riduzione a carico della Difesa, deman-
data ad un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da emanare sentiti
i Ministri competenti e previa verifica da
parte del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro 15 giorni dal-
l’entrata in vigore del decreto-legge, non
appare di immediata quantificazione;

evidenziati, altresì, gli effetti dell’ar-
ticolo 50, in tema di disposizioni finan-
ziarie, e del relativo Allegato C, i quali, a
garanzia dell’effettivo conseguimento degli
obiettivi di risparmio, e nelle more del-
l’adozione del provvedimento di cui all’ar-
ticolo 8, comma 5, opera accantonamenti
complessivi per l’acquisto di beni e servizi
da parte di tutti i Ministeri pari a 200
milioni per il 2014 e di 300 milioni euro
a decorrere dal 2015, secondo le quanti-
ficazioni indicate in dettaglio nell’Allegato
C, cui il Ministero della difesa contribuisce
in misura significativa rispetto ad altre
Amministrazioni, con un importo di 75,3
milioni nel 2014 e di 112,8 milioni per
ciascuno degli anni 2015 e 2016;

sottolineata, quindi, l’urgenza che il
Governo, nell’obiettivo di garantire piena
trasparenza e certezza alle norme conte-
nute nel provvedimento, e anche al fine di
attenuare l’impatto degli accantonamenti
disposti per l’anno in corso, provveda
senza ulteriore ritardo all’adozione dei
provvedimenti, di cui all’articolo 8, commi
5 ed 11, avendo previamente acquisito il
parere delle Commissioni parlamentari
competenti;

osservato in generale che il Ministero
della difesa, secondo le norme contenute

nel provvedimento, contribuisce in modo
rilevante nel confronto con le altre Am-
ministrazioni pubbliche all’obiettivo di ri-
duzione della spesa pubblica e che per-
mane l’esigenza di non pregiudicare un
quadro di piena operatività dello stru-
mento militare, attese le importanti re-
sponsabilità che ad esso sono assegnate in
ambito europeo ed internazionale, come
evidenzia, da ultimo, anche l’impegno
straordinario della Marina Militare nel
salvataggio di vite umane nel Mediterra-
neo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di segnalare al Governo l’esi-
genza di dare sollecita attuazione all’arti-
colo 536, comma 1, del Codice dell’ordi-
namento militare, presentando con tem-
pestività l’aggiornamento della documen-
tazione, di cui agli articoli 12 e 548 dello
stesso Codice, comprensivo del piano di
impiego pluriennale con riferimento alla
pianificazione dei programmi di ammo-
dernamento e rinnovamento dei sistemi
d’arma, delle opere, dei mezzi e dei beni
direttamente destinati alla difesa nazio-
nale;

e con la seguente condizione:

provveda il Governo all’adozione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, di cui all’articolo 8, comma 11,
previa acquisizione del parere delle Com-
missioni parlamentari competenti, nella
considerazione degli esiti dell’indagine co-
noscitiva sui sistemi d’arma destinati alla
Difesa in vista del Consiglio europeo di
dicembre 2013, e dunque anche nella
direzione di una significativa di una ridu-
zione del programma F35.

Mercoledì 11 giugno 2014 — 110 — Commissione IV



ALLEGATO 2

DL 66/2014: Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale.
Deleghe al Governo per il completamento della revisione della
struttura del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina per
la gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del
bilancio di cassa, nonché per l’adozione di un testo unico in materia
di contabilità di Stato e di tesoreria (C. 2433 Governo, approvato

dal Senato).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL DEPUTATO RIZZO

La IV Commissione Difesa,

considerato che:

il provvedimento in esame alterna
iniziative potenzialmente positive, con al-
tre ambigue e contraddittorie con il ri-
schio concreto di non aumentare la com-
petitività del sistema economico italiano
né tanto meno garantire, dentro una crisi
economica tutt’altro che alle spalle, quella
necessaria politica redistributiva che sa-
rebbe alla base di una vera giustizia so-
ciale;

il bonus degli 80 euro avrebbe un
senso compito se fosse stabilizzato già da
quest’anno. La previsione di renderlo per-
manente nella legge di stabilità non ha
quell’effetto sperato di rilanciare i con-
sumi vista l’incertezza che si avvalora con
le raccomandazioni dell’Unione europea
sulle coperture finanziarie. Inoltre tale
beneficio viene immediatamente decurtato
dall’aumento della pressione fiscale locale,
dai costi della bolletta energetica, della
benzina e assicurazioni;

il taglio Irap avrà l’effetto dall’anno
prossimo (sempre se i conti pubblici sa-
ranno in equilibrio). Ci voleva più coraggio
attraverso l’adozione di norme in grado di
alleviare veramente la pressione sulle mi-
cro-imprese fino ad arrivare una graduale
abolizione a favore di quest’ultime;

gli articoli da 32 a 38 del prov-
vedimento sui pagamenti dei debiti della
Pubblica Amministrazione nei confronti
delle imprese rischiano di essere una
vera e propria opera incompiuta. Il Go-
verno aveva dichiarato lo sblocco totale
dei debiti della Pubblica Amministrazione
attraverso un diverso utilizzo della Cassa
depositi e prestiti. Purtroppo è una delle
promesse non mantenute dal Presidente
del Consiglio. Si fa presente come un’im-
presa italiana su cinque è stata costretta
a licenziare a causa degli effetti negativi
dovuti ai ritardi nei pagamenti;

considerato inoltre che:

in merito alle competenze del Mi-
nistero della Difesa l’articolo 8, al comma
11, recita che « I programmi di spesa
relativi agli investimenti pluriennali per la
difesa nazionale sono rideterminati in ma-
niera tale da conseguire una riduzione
degli stanziamenti di bilancio in misura
non inferiore a 400 milioni di euro per
l’anno 2014 che concorrono alla determi-
nazione della riduzione di cui al comma 4,
lettera c), per il medesimo anno » e che
« nelle more dell’adozione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
al secondo periodo sono rese indisponibili
le risorse, negli importi indicati al primo
periodo, iscritte nello stato di previsione
del Ministero della difesa relative ai pro-
grammi di cui all’articolo 536 del codice
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dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66 »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

il risparmio, di cui all’articolo 8,
comma 11, sia conseguito con la cancella-
zione del programma di acquisizione degli
F35 o, in subordine, ad una sua drastica
riduzione, come auspicato dal documento

conclusivo dell’indagine conoscitiva sui si-
stemi d’arma approvato dalla Commissione
difesa, e che sia resa più stringente e per-
manga la previsione secondo la quale
« nelle more dell’adozione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
al secondo periodo sono rese indisponibili
le risorse, negli importi indicati al primo
periodo, iscritte nello stato di previsione del
Ministero della difesa relative ai pro-
grammi di cui all’articolo 536 del codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66 ».
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ALLEGATO 3

DL 66/2014: Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale.
Deleghe al Governo per il completamento della revisione della
struttura del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina per
la gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del
bilancio di cassa, nonché per l’adozione di un testo unico in materia
di contabilità di Stato e di tesoreria (C. 2433 Governo, approvato

dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione Difesa,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione, con modificazioni, del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, recante « Misure
urgenti per la competitività e la giustizia
sociale. Deleghe al Governo per il com-
pletamento della revisione della struttura
del bilancio dello Stato, per il riordino
della disciplina per la gestione del bilancio
e il potenziamento della funzione del bi-
lancio di cassa, nonché per l’adozione di
un testo unico in materia di contabilità di
Stato e di tesoreria », approvato dal Se-
nato;

richiamato, in primo luogo, l’articolo
8 del provvedimento, recante norme in
tema di trasparenza e razionalizzazione
della spesa pubblica per beni e servizi, il
quale, al comma 4, quantifica in 700
milioni di euro per il 2014 e in un pari
importo in ragione d’anno a decorrere dal
2015 la riduzione strutturale della spesa
per acquisto di beni e servizi da parte
delle Pubbliche Amministrazioni, cui il
Dicastero della difesa concorre, ai sensi
del successivo comma 11, per un importo
pari a 400 milioni nel 2014, da recuperarsi
con la rideterminazione dei programmi di
spesa relativi agli investimenti pluriennali
per la difesa nazionale;

osservato che quest’ultima disposi-
zione rinvia ad un decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri, da adottarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge ad oggi non an-
cora non emanato, su proposta del Mini-
stero della difesa, previa verifica del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
sentito il Ministero dello sviluppo econo-
mico, per la rideterminazione delle auto-
rizzazioni di spesa iscritte sullo stato di
previsione in modo da assicurare una
riduzione in termini di indebitamento
netto, e che, nelle more dell’adozione di
tale provvedimento, tali risorse, iscritte
nello stato di previsione del Ministero
della difesa e relative ai programmi di cui
all’articolo 536 del Codice dell’ordina-
mento militare, sono accantonate e rese
indisponibili;

richiamato che l’articolo 1, comma
396, della Legge di stabilità per il 2014
aveva già disposto la rideterminazione dei
programmi di investimento pluriennali per
la difesa nazionale in maniera tale da
conseguire risparmi di spesa per gli anni
2015 e 2016 – anche in termini di inde-
bitamento netto – pari a 100 milioni di
euro per ciascun anno e che il citato
articolo 536, comma 1, del Codice dell’or-
dinamento militare prevede, tra l’altro, la
presentazione da parte del Governo, entro
il 30 aprile di ogni anno, di un piano di
impiego pluriennale ad oggi non ancora
presentato per il triennio 2014-2016;
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evidenziato, inoltre, che l’articolo 16,
commi 1 e 2, prescrive, nell’ambito del
processo di riorganizzazione dei Ministeri,
un obiettivo di risparmio di spesa per i
ministeri e per la Presidenza del Consiglio
dei ministri pari a complessivi 240 milioni
di euro per l’anno 2014, in termini di
saldo netto da finanziare, che vanno a
sommarsi ai 710 milioni di euro già di-
sposti dalla Legge di stabilità 2014, e che
la riduzione a carico della Difesa, deman-
data ad un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da emanare sentiti
i Ministri competenti e previa verifica da
parte del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro 15 giorni dal-
l’entrata in vigore del decreto-legge, non
appare di immediata quantificazione;

evidenziati, altresì, gli effetti dell’ar-
ticolo 50, in tema di disposizioni finan-
ziarie, e del relativo Allegato C, i quali, a
garanzia dell’effettivo conseguimento degli
obiettivi di risparmio e nelle more del-
l’adozione del provvedimento di cui all’ar-
ticolo 8, comma 5, dispongono accantona-
menti complessivi per l’acquisto di beni e
servizi da parte di tutti i ministeri pari a
200 milioni di euro per il 2014 e di 300
milioni di euro a decorrere dal 2015,
secondo le quantificazioni indicate in det-
taglio nell’Allegato C, cui il Ministero della
difesa contribuisce in misura significativa
rispetto ad altre Amministrazioni, con un
importo di 75,3 milioni nel 2014 e di 112,8
milioni per ciascuno degli anni 2015 e
2016;

sottolineata, quindi, l’urgenza che il
Governo, nell’obiettivo di garantire piena
trasparenza e certezza alle norme conte-
nute nel provvedimento, e anche al fine di
attenuare l’impatto degli accantonamenti
disposti per l’anno in corso, provveda
senza ulteriore ritardo all’adozione dei
provvedimenti, di cui all’articolo 8, commi
5 ed 11, avendo previamente acquisito il
parere delle Commissioni parlamentari
competenti;

osservato, in generale, che il Mini-
stero della difesa, secondo le norme con-
tenute nel provvedimento, contribuisce in
modo rilevante nel confronto con le altre
Amministrazioni pubbliche all’obiettivo di
riduzione della spesa pubblica e che per-
mane l’esigenza di non pregiudicare un
quadro di piena operatività dello stru-
mento militare, attese le importanti re-
sponsabilità che ad esso sono assegnate in
ambito europeo ed internazionale, come
evidenzia, da ultimo, anche l’impegno
straordinario della Marina Militare nel
salvataggio di vite umane nel Mediterra-
neo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di segnalare al Governo l’esi-
genza di dare sollecita attuazione all’arti-
colo 536, comma 1, del Codice dell’ordina-
mento militare, presentando con tempesti-
vità l’aggiornamento della documentazione,
di cui agli articoli 12 e 548 dello stesso
Codice, comprensivo del piano di impiego
pluriennale con riferimento alla pianifica-
zione dei programmi di ammodernamento
e rinnovamento dei sistemi d’arma, delle
opere, dei mezzi e dei beni direttamente
destinati alla difesa nazionale;

valutino, altresì, le Commissioni di
merito l’opportunità di segnalare al Go-
verno l’esigenza di indirizzare le misure di
riduzione delle risorse destinate alla spesa
per gli investimenti come indicato negli
esiti dell’indagine conoscitiva sui sistemi
d’arma destinati alla Difesa in vista del
Consiglio europeo di dicembre 2013;

e con la seguente condizione:

con riferimento all’articolo 8, comma
11, dopo le parole « Ministero dell’econo-
mia e delle finanze » inserire le seguenti:
« previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti ».
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
viene il viceministro per l’economia e le
finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 8.55.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2013 bis.

C. 1864-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame di due
proposte emendative riferite al provvedi-
mento in oggetto.

Dario PARRINI (PD), relatore, avverte
che l’Assemblea ha trasmesso, in data 10
giugno 2014, le proposte emendative
15.601 e 24.600 della Commissione.

Con riferimento alla proposta emenda-
tiva 15.601 della Commissione, fa presente
che la stessa è volta a prevedere modifiche
alla legge n. 157 del 1992, recante norme
per la protezione della fauna selvatica
omeoterma e per il prelievo venatorio, al
fine di chiudere la procedura di infrazione
n. 2014/2006. Al riguardo, segnala che il
predetto emendamento non presenta pro-
fili problematici dal punto di vista finan-
ziario.

Con riferimento alla proposta emenda-
tiva 24.600 della Commissione, rileva che
la stessa è volta a sopprimere l’articolo 24
del provvedimento. Al riguardo, ricorda
che il suddetto articolo, recante modifica
dell’articolo 239, comma 1, del codice della
proprietà industriale, di cui al decreto
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legislativo n. 30 del 2005, è finalizzato a
chiudere la procedura di infrazione
n. 2013/4202 concernente la protezione
del diritto d’autore dei disegni e dei mo-
delli industriali. Con riferimento ai profili
di competenza della Commissione bilan-
cio, ritiene quindi opportuno acquisire
l’avviso del Governo in merito all’eventuale
violazione della normativa comunitaria e
alle conseguenze finanziarie che potreb-
bero derivare dalla soppressione dell’arti-
colo 24 del provvedimento.

Il Viceministro Enrico MORANDO, in
risposta ai chiarimenti richiesti dal rela-
tore sulla proposta emendativa 24.600
della Commissione, fa presente che l’arti-
colo 24 del provvedimento in oggetto era
stato predisposto quando ancora era in
corso la proroga della sospensione della
tutela del diritto d’autore nei confronti di
coloro che avevano prodotto o commer-
cializzato, nei dodici mesi anteriori al 19
aprile 2001, prodotti conformi alle opere
di design industriale di pubblico dominio o
caduti in pubblico dominio. Essendo sca-
duto il periodo della predetta proroga il 19
aprile 2014, rileva che si può ritenere
venuta meno la ragione giustificatrice della
norma. Infine, osserva che, intervenire su
questa materia dopo la scadenza della
proroga, comporterebbe il rischio di in-
trodurre ulteriori elementi di contrasto
con il diritto dell’Unione europea. Alla
luce di tali considerazioni, esprime nulla
osta sulle due proposte emendative richia-
mate dal relatore.

Dario PARRINI (PD), relatore, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta emendativa
15.601 della Commissione,

esprime

NULLA OSTA

esaminata altresì la proposta emenda-
tiva 24.600 della Commissione,

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo secondo il quale:

l’articolo 24 del provvedimento in
oggetto era stato predisposto quando an-
cora era in corso la proroga della sospen-
sione della tutela del diritto d’autore nei
confronti di coloro che avevano prodotto o
commercializzato, nei dodici mesi ante-
riori al 19 aprile 2001, prodotti conformi
alle opere di design industriale di pubblico
dominio o caduti in pubblico dominio;

essendo scaduto il periodo della
predetta proroga il 19 aprile 2014, si può
ritenere che sia venuta meno la ragione
giustificatrice della norma;

intervenire su questa materia dopo
la scadenza della proroga, pertanto, com-
porterebbe il rischio di introdurre ulteriori
elementi di contrasto con il diritto del-
l’Unione europea,

esprime

NULLA OSTA ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Sui lavori della Commissione.

Rocco PALESE (FI-PdL) stigmatizza il
fatto che la Commissione di merito ha
presentato numerose proposte emendative
sui provvedimenti recanti Legge di dele-
gazione europea e Legge europea 2013-bis,
nell’imminenza dei lavori dell’Assemblea,
pur avendo avuto la possibilità nelle scorse
settimane di procedere a tale presenta-
zione con ampio anticipo rispetto ai lavori
dell’Aula. Nel sottolineare come questo
modo di procedere abbia determinato non
poche difficoltà ai lavori della Commis-
sione bilancio, si riserva di segnalare tale
questione nella prossima riunione della
Conferenza dei presidenti di gruppo.

La seduta termina alle 9.05.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Giovanni Legnini.

La seduta comincia alle 17.30.

DL 74/2014: Misure urgenti in favore delle popola-

zioni dell’Emilia-Romagna colpite dal terremoto e

dai successivi eventi alluvionali verificatisi tra il 17

ed il 19 gennaio 2014, nonché per assicurare l’ope-

ratività del Fondo per le emergenze nazionali.

C. 2365-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione, e osser-
vazioni – Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto e delle proposte
emendative ad esso riferite.

Maino MARCHI (PD), relatore, ricorda
che la Commissione bilancio aveva avviato,
nella seduta del 29 maggio scorso, l’esame,
in sede consultiva, del provvedimento in
oggetto, ai fini dell’espressione del parere
alla Commissione ambiente. Ricorda al-
tresì di aver formulato in quella sede
alcune richieste di chiarimento, in merito
alle quali il rappresentante del Governo si
era riservato di rispondere in una succes-
siva seduta. Tuttavia, poiché nel frattempo
la Commissione ambiente aveva concluso
l’esame, in sede referente, del provvedi-
mento, apportando ad esso alcune modi-
ficazioni ed integrazioni, la Commissione
bilancio è oggi chiamata ad esprimere il
proprio parere sul testo elaborato dalla
Commissione di merito direttamente al-
l’Assemblea.

Ciò premesso, con riferimento all’arti-
colo 1, commi 1 e 2, recante estensione
dell’ambito applicativo delle disposizioni,
rileva preliminarmente che le modifiche
intervenute ampliano l’ambito di applica-

zione delle disposizioni di cui all’articolo 1
in esame, con riferimento a talune località
– inserite ex novo nel provvedimento –
interessate dalla tromba d’aria del 30
aprile 2014, limitatamente a quelle nelle
quali venga dichiarato lo stato di emer-
genza. In proposito, pur rilevando che le
norme in esame specificano l’invarianza
delle risorse di cui al successivo comma 5,
destinate agli interventi di ricostruzione
(210 milioni di euro, per gli anni 2014 e
2015, a valere sulle risorse della contabi-
lità speciale di cui all’articolo 2, comma 6,
del decreto-legge n. 74 del 2012 intestata
allo stesso presidente della regione) an-
drebbero acquisiti elementi di valutazione
circa l’effettiva disponibilità di risorse per
le misure aggiuntive poiché le somme in
questione erano già destinate ad interventi
di ricostruzione in base alla previgente
normativa. La disponibilità di tali risorse
per le predette nuove finalizzazioni po-
trebbe infatti essere suffragata soltanto
nell’ipotesi di sopravvenuta eccedenza
delle risorse presenti nella contabilità spe-
ciale rispetto alle finalità originarie previ-
ste dalla previgente normativa e quelle
previste dal testo originario dell’articolo in
esame.

Andrebbe altresì confermato che la
dinamica di spesa prevista in base alle
nuove finalizzazioni indicate dal decreto-
legge in esame possa risultare compatibile
con gli andamenti di cassa già scontati a
legislazione vigente sulla base delle fina-
lizzazioni già previste a legislazione vi-
gente.

In merito all’articolo 1, comma 3, in
materia di poteri del Commissario dele-
gato, fa presente che andrebbe chiarito se
l’eventuale proroga dei contratti in essere,
per le finalità previste dalle norme in
esame, essendo disposta a valere su risorse
finalizzate agli interventi connessi alla si-
tuazione emergenziale prodottasi a seguito
del sisma del 20 e 29 maggio 2012, possa
eventualmente pregiudicare il persegui-
mento delle finalità originariamente defi-
nite in forza dell’articolo 3-bis, comma 8,
del decreto-legge n. 95 del 2012. Analoga-
mente, con riferimento al personale as-
sunto in forza di tali disposizioni e i cui
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contratti siano tuttora in corso, andrebbe
escluso che le disposizioni in esame de-
terminino la sottrazione di personale al
perseguimento delle finalità già fissate in
forza del citato decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95. Con riferimento alla proroga dei
medesimi contratti, a suo avviso andrebbe
inoltre acquisita conferma che la stessa sia
comunque disposta nel rispetto della nor-
mativa, di derivazione europea, volta a
limitare la possibilità di proroga dei con-
tratti a tempo determinato e che la pro-
roga medesima non determini i presuppo-
sti per eventuali assunzioni a tempo in-
determinato, con conseguenti oneri di ca-
rattere permanente.

Con riferimento all’articolo 1, comma
5-bis, recante benefici nei confronti delle
aziende agricole colpite dagli eventi cala-
mitosi, osserva che il profilo temporale
delle agevolazioni previste dalla norma
eccede quello delle risorse stanziate dal
comma 5, peraltro non richiamate dalla
norma in esame. A suo avviso, andrebbe
pertanto chiarito se la disposizione sia
suscettibile di determinare effetti negativi
per la finanza pubblica e a valere su quali
risorse detti effetti possano trovare coper-
tura.

In merito all’articolo 1, comma 6-bis,
recante normativa comunitaria in materia
di acque e alluvioni, segnala che non
appare del tutto chiara la portata appli-
cativa delle disposizioni in esame. Infatti,
qualora le stesse siano volte esclusiva-
mente a confermare l’obbligo che gli in-
terventi di messa in sicurezza idraulica
siano conformi con quanto disposto nella
normativa comunitaria di riferimento (di-
rettive 2000/60/CE e 2007/60/CE), non vi
sarebbero osservazioni da formulare at-
teso che l’ordinamento italiano ha già
recepito le predette normative europee
(decreto legislativo n. 152 del 2006 e de-
creto legislativo n. 49 del 2010). In pro-
posito, rileva che andrebbe comunque ac-
quisita una conferma volta ad escludere
eventuali profili di onerosità connessi alla
realizzazione di obiettivi ulteriori rispetto
a quelli già previsti dalla vigente norma-
tiva.

Con riferimento all’articolo 1, comma
7, in materia di armonizzazione dei com-
portamenti amministrativi, pur operando
le disposizioni del comma 7 in esame nel
limite delle risorse disponibili di cui al
comma 5, segnala che andrebbe escluso
che per effetto della semplificazione delle
modalità di erogazione dei contributi pos-
sano determinarsi eventuali effetti sui
saldi di finanzia pubblica anche in ragione
di un’eventuale accelerazione nell’eroga-
zione dei contributi.

Con riferimento all’articolo 1, comma
9-bis, in materia di tassi per andamento
infortunistico, osserva che l’esclusione dal
calcolo dei tassi per andamento infortu-
nistico per gli eventi verificatisi in conco-
mitanza degli eventi sismici e riconosciuti
quali infortuni sul lavoro appare suscetti-
bile di influire sulla determinazione dei
relativi premi assicurativi. Andrebbe
quindi verificato in quale misura ciò possa
determinare una riduzione delle entrate a
titolo di premi e di contributi per l’INAIL
e incidere sul relativo equilibrio assicura-
tivo. Sul punto è necessario acquisire ele-
menti di valutazione dal Governo.

In merito all’articolo 1, comma 9-ter,
recante finanziamenti in favore delle im-
prese danneggiate dal sisma in Emilia-
Romagna, rinvia, preliminarmente, alle os-
servazioni già formulate in relazione al
comma 9 dell’articolo in esame sulla di-
sciplina generale prevista in favore dei
soggetti colpiti dal sisma e all’utilizzo di
modalità di copertura a valere sulla con-
tabilità speciale. Ciò premesso, ritiene op-
portuno che il Governo fornisca chiari-
menti in merito agli effetti finanziari de-
rivanti dalle disposizioni. In particolare,
andrebbero forniti elementi relativi alle
scadenze di pagamento per le quali è
possibile richiedere la sospensione. Infatti,
mentre l’articolo 3-bis del decreto-legge
n. 4 del 2014 consente una ridetermina-
zione dei piani di ammortamento, per un
periodo non superiore a tre anni, per il
rimborso del debito esistente al 1o gennaio
2014, la norma in esame prevede oneri,
dovuti alla richiesta di sospensione dei
pagamenti dovuti per il rimborso del pre-
detto debito, per i soli anni 2014 e 2015.
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Segnala che ulteriori chiarimenti andreb-
bero forniti anche in merito al coordina-
mento delle disposizioni in esame con
l’articolo 2, comma 8, del decreto-legge
n. 150 del 2013, che ha rinviato di un
anno, rispetto alla scadenza originaria-
mente prevista, il termine per la restitu-
zione del debito esistente al 1o gennaio
2014.

Con riguardo all’articolo 1, comma
9-quinquies, recante proroga termine per
adibire l’immobile ad abitazione princi-
pale, rileva che i termini indicati nella
nota II-bis della Tariffa I allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 131 del 1986 e alla lettera b) dell’arti-
colo 15 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986 si riferiscono
alla concessione di specifiche agevolazioni
fiscali connesse al requisito di abitazione
principale dell’immobile. In proposito, ri-
tiene che la proroga dei suddetti termini,
seppur limitata ai contribuenti proprietari
di immobili posti nei comuni interessati
dal sisma, sia suscettibile di estendere la
platea dei beneficiari delle agevolazioni,
con possibili effetti negativi in termini di
gettito. Sul punto, a suo avviso, appare
opportuno acquisire l’avviso del Governo.

Con riferimento all’articolo 1, comma
9-sexies, recante detassazione contributi,
tenuto conto della natura straordinaria
degli eventi calamitosi e delle provvidenze
ad esse associate, ritiene che gli effetti
della disposizione possano configurarsi
come una rinuncia a maggior gettito senza
quindi determinare effetti negativi rispetto
al gettito fiscale atteso. Sul punto ritiene,
comunque, opportuno acquisire l’avviso
del Governo.

In merito all’articolo 1-bis, in materia
di CIG a favore di imprese e lavoratori
sospesi dall’alluvione, tenuto conto che le
risorse utilizzate riguardano l’esercizio
2012, osserva che andrebbe chiarito se e in
quale misura le stesse risultino tuttora
disponibili e scontate nei tendenziali di
finanza pubblica nella misura necessaria
all’attuazione delle disposizioni in esame.
In merito ai profili di copertura finanzia-
ria, rileva che le risorse già stanziate ai
sensi dell’articolo 15 del decreto-legge

n. 74 del 2012 ammontano a 70 milioni di
euro per l’anno 2012. Rileva che tali
risorse sono iscritte nel Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione (capitolo
2230 – stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali). Al
riguardo, considera opportuno che il Go-
verno chiarisca l’ammontare delle risorse
ancora disponibili, anche in considera-
zione degli utilizzi già effettuati in forza
delle domande presentate ai sensi dell’ar-
ticolo 5 del decreto ministeriale del 17
settembre 2013. In proposito, segnala che
il Governo dovrebbe assicurare che tali
risorse siano ancora iscritte in bilancio
nonostante risalgano all’anno 2012. Ri-
corda, infatti, che ai sensi dell’articolo
all’articolo 1, comma 8, del decreto-legge
n. 148 del 1993, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 236 del 1993, le
somme iscritte nel Fondo per l’occupa-
zione non impegnate in ciascun esercizio
finanziario possono esserlo in quello suc-
cessivo.

Con riferimento all’articolo 2, comma
1, in materia di integrazione del Fondo
per le emergenze nazionali, considerato
che l’articolo 2 reca ulteriori disposizioni
volte a integrare con risorse aggiuntive il
Fondo per le emergenze nazionali, fa pre-
sente che andrebbe confermato che le
risorse di cui si prevede l’utilizzo con il
comma in esame saranno integralmente
utilizzate nel 2014. Rileva che, diversa-
mente, potrebbe verificarsi un disallinea-
mento temporale fra la nuova destinazione
di tali finanziamenti e le attuali previsioni
di cassa (che – come indicato dal pro-
spetto riepilogativo riferito alla legge
n. 147 del 2013 – scontano l’integrale
utilizzo delle risorse nel 2014). In merito
ai profili di copertura finanziaria, consi-
dera opportuno che il Governo chiarisca a
quanto ammontino le risorse inutilizzate
di cui all’articolo 1, comma 346, della
legge n. 147 del 2013, relative al Fondo
per interventi per la ricostruzione e messa
in sicurezza del territorio nelle zone in-
teressate da eventi emergenziali pregressi
(capitolo 7437 – stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze)
destinate a confluire nel Fondo per le
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emergenze nazionali. Osserva che da
un’interrogazione effettuata al sistema in-
formativo della Ragioneria generale dello
Stato sul suddetto capitolo, che recava uno
stanziamento di competenza pari a 26,5
milioni di euro nell’anno 2014, risultano
ancora disponibilità pari a circa 12 milioni
di euro.

In merito all’articolo 2, commi 1-bis e
1-ter, recante riassegnazione di somme al
Fondo per le emergenze nazionali, fa pre-
sente che andrebbero forniti chiarimenti
in merito ai seguenti aspetti:

comma 1-bis: con riferimento alla
destinazione al Fondo per le emergenze
nazionali di somme giacenti nel bilancio
della Presidenza del Consiglio, finalizzate
al pagamento di mutui e non più neces-
sarie a tale finalità, si osserva che la
disposizione appare, in linea teorica, su-
scettibile di incidere negativamente sui
saldi di fabbisogno e indebitamento netto.
Considera presumibile, infatti, che l’uti-
lizzo delle predette somme per il rimborso
di mutui sia già stato scontato negli an-
damenti tendenziali con riferimento ad
esercizi pregressi ovvero secondo una
proiezione temporale, che comunque non
sembra coincidere con quella derivante
dall’utilizzo delle stesse risorse per nuovi
interventi di carattere emergenziale;

comma 1-ter: con riferimento alla
destinazione al Fondo per le emergenze
nazionali degli interessi attivi derivanti
dalla sottoscrizione di strumenti finanziari
del Monte dei Paschi di Siena, eccedentari
rispetto agli interessi passivi sui titoli pub-
blici emessi per la predetta sottoscrizione,
osserva che la norma si configura come
destinazione a nuova finalità di spesa di
entrate derivanti dalla legislazione vigente,
benché presumibilmente non iscritte nelle
previsioni tendenziali. Osserva inoltre che
non viene fornita alcuna informazione
volta a dimostrare l’effettiva sussistenza di
una eccedenza pari a 100 milioni di euro
delle entrate per interessi, riferibili al solo
esercizio 2014, rispetto alle correlate spese
per interessi sul debito pubblico. In pro-

posito, a suo avviso, andrebbero quindi
acquisiti dal Governo dati ed elementi di
valutazione.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, ritiene che andrebbe valutata l’op-
portunità di coordinare le modalità di
alimentazione del Fondo per le emergenze
nazionali previste dall’articolo 2, comma
1-bis (che novella l’articolo 5, comma
5-septies, della legge n. 225 del 1992), con
quelle previste dal precedente comma 1
del medesimo articolo 2.

Con riferimento all’articolo 2, comma
1-quater, recante impegnabilità del Fondo
per le emergenze nazionali, rileva che la
disposizione è volta a estendere ai trasfe-
rimenti destinati al Fondo per le emer-
genze nazionali la deroga già prevista
dall’articolo 3, comma 12, per alcune ti-
pologie di spesa – ad esempio accordi
internazionali, rate di ammortamento mu-
tui, limiti di impegno, regolazioni debitorie
e contabili – concernente il vincolo rela-
tivo al divieto di assumere impegni sui
relativi capitoli del bilancio dello Stato se
non con cadenza trimestrale e per rate di
pari importo. Ciò posto, osserva che
l’estensione di tale deroga appare volta a
garantire il tempestivo finanziamento di
interventi destinati a fronteggiare eventi
calamitosi che, per loro natura, non pre-
sentano un andamento costante nel corso
dell’anno. Rileva che la norma non sem-
bra, quindi, presentare profili problematici
dal punto di vista finanziario; in proposito,
appare opportuna comunque una con-
ferma da parte del Governo.

Con riferimento all’articolo 2, comma
1-quinquies, in materia di risorse regionali
per finalità emergenziali, fa presente che
andrebbe fornita assicurazione in merito
all’assoggettamento ai fini dei vincoli del
patto di stabilità interno delle risorse re-
gionali in questione, anche nel caso di
riversamento nelle apposite contabilità
speciali. Rileva, infatti, che, ove tali con-
tabilità speciali risultassero non soggette ai
predetti vincoli, la norma risulterebbe su-
scettibile di determinare oneri aggiuntivi
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per la finanza pubblica, il cui impatto sui
diversi saldi di finanza pubblica andrebbe
espressamente quantificato.

In merito all’articolo 2, commi 1-sexies
e 1-septies, recante ripartizione risorse del
Fondo per le emergenze nazionali, eviden-
zia che non appare chiara la portata
normativa della disposizione in esame.
Osserva che la norma, infatti, mentre al
comma 1-sexies sembra limitarsi a deman-
dare ad un DPCM la definizione dei criteri
e delle modalità di ripartizione delle ri-
sorse del Fondo per le emergenze nazio-
nali, al fine di razionalizzarne l’impiego e
quindi l’efficienza, al comma 1-septies
ascrive a tale attività, apparentemente di
contenuto ordinamentale, un effetto one-
roso che viene indicato pari a 6 milioni di
euro e la cui copertura è rinvenuta a
valere su risorse finanziarie che sarebbero
a tal fine accantonate a legislazione vi-
gente nel Fondo nazionale di protezione
civile. Sul punto, ravvisa l’opportunità di
chiarimenti da parte del Governo volti a
definire gli effetti finanziari delle disposi-
zioni nonché a verificare l’effettiva dispo-
nibilità delle risorse con cui farvi fronte.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, ritiene opportuno che sia prevista
un’apposita autorizzazione di spesa fina-
lizzata allo sviluppo delle reti di osserva-
zione idrometeorologica e dei radar me-
teorologici di cui al comma 1-sexies del-
l’articolo 2, anche ai fini dell’adozione del
decreto del Presidente del Consiglio che
dovrà procedere, tra l’altro, alla riparti-
zione delle occorrenti risorse. Inoltre, po-
sto che la copertura di cui al comma
1-septies dovrebbe essere riferita alla ci-
tata autorizzazione di spesa, considera
opportuno che il Governo assicuri la con-
gruità della copertura stessa, pari a 6
milioni di euro per il solo anno 2014,
anche dal punto di vista temporale.

A suo avviso, appare, infine, opportuno
che il Governo chiarisca se il Fondo na-
zionale di protezione civile a cui vengono
imputati gli oneri in esame (capitolo 7447
– stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze) rechi le neces-
sarie disponibilità, posto che le risorse
necessarie ad assicurare le finalità della

disposizione, stando almeno alla formula-
zione letterale della disposizione mede-
sima, sembrerebbero già accantonate.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI fa
presente che all’ampliamento della platea
dei beneficiari delle disposizioni in favore
delle popolazioni colpite dalle calamità
naturali, di cui all’articolo 1, comma 1,
può farsi fronte nel limite delle risorse di
cui al comma 5 del medesimo articolo.
Inoltre segnala che l’ampliamento della
platea dei soggetti di cui può avvalersi il
Commissario delegato, ai sensi dell’articolo
1, comma 3, con particolare riferimento al
personale assunto con contratti di lavoro
flessibile, ai sensi dell’articolo 3-bis,
comma 8, del decreto-legge n. 95 del 2012
avverrà nei limiti delle risorse a tal fine già
previste a legislazione vigente. Tuttavia, al
fine di garantire l’allineamento temporale
delle suddette disposizioni con le risorse
previste a copertura, appare necessario
sopprimere il riferimento all’eventuale
proroga dei rapporti contrattuali in essere,
dal momento che già l’articolo 3-bis,
comma 8, della legge n. 95 del 2012 pre-
vede tale possibilità di proroga fino al 31
dicembre 2014. Segnala altresì che agli
adempimenti affidati alle amministrazioni
pubbliche per la programmazione degli
interventi di ricostruzione di cui all’arti-
colo 1, commi 3 e 4, può farsi fronte
nell’ambito delle risorse umane strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente. Evidenzia inoltre che l’estensione
prevista dall’articolo 1, comma 5-bis, delle
disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8
del decreto legislativo n. 102 del 2004 alle
aziende agricole ricadenti nei territori dei
comuni interessati dagli eventi calamitosi
per un massimo di 48 mesi elevabile a 60
mesi appare determinare un automatismo
nell’accesso ai benefici indicati non con-
forme alle modalità e ai criteri stabiliti dal
suddetto decreto legislativo. Le predette
disposizioni devono essere pertanto rifor-
mulate facendo riferimento, ai fini del-
l’erogazione dei benefici, alle modalità e ai
criteri stabiliti dal decreto legislativo
n. 102 del 2004. Fa presente che la ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
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all’articolo 3-bis del decreto-legge n. 95
del 2012, disposta dall’articolo 1, comma
9, pari a 160 milioni di euro per l’anno
2014, si è resa necessaria in quanto ri-
guarda risorse ancora iscritte nel bilancio
dello Stato e destinate dalla medesima
normativa a confluire nella contabilità del
commissario delegato. Segnala inoltre l’op-
portunità di procedere al coordinamento
dei commi 5 e 9 dell’articolo 1, specifi-
cando che l’onere complessivo di 210 mi-
lioni di euro va ripartito nella misura di
160 milioni di euro nell’anno 2014 e 50
milioni di euro nell’anno 2015. Evidenzia
che la dinamica della spesa prevista in
base alle nuove finalizzazioni disposta dal-
l’articolo 1, commi 5, 7 e 8 risulta com-
patibile con gli andamenti di cassa già
scontati a legislazione vigente sulla base
delle precedenti finalizzazioni per la rico-
struzione post sisma. Sottolinea inoltre
che potrebbe essere opportuno soppri-
mere, all’articolo 1, comma 7, il riferi-
mento al rispetto della disciplina del-
l’Unione europea in materia di aiuti di
Stato dal momento che la disposizione
prevede contributi per autonoma sistema-
zione riconosciuti ai nuclei familiari. Fa
presente che le risorse di conto capitale di
cui all’articolo 3-bis del decreto-legge
n. 95 del 2012, delle quali è previsto
l’utilizzo ai sensi dell’articolo 1, comma 9,
sono destinate alla ripresa dell’operatività
economica delle aziende e delle condizioni
di vita e di lavoro della popolazione.
Rileva che le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 9-ter, che prevedono la sospen-
sione per un periodo non superiore a 12
mesi del pagamento dovuto per la resti-
tuzione del debito per quota capitale dei
finanziamenti di cui all’articolo 3-bis,
comma 1, del decreto-legge n. 4 del 2014,
devono essere riformulate chiarendo che
la durata dei piani di ammortamento resti
complessivamente pari al termine già pre-
visto a legislazione vigente di quattro anni.
Inoltre evidenzia che le disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 9-quinquies, che pro-
rogano fino ad un anno i termini per
adibire immobili ad abitazione principale,
devono essere formulate più puntualmente
con riferimento alla lettera a) del comma

1 della nota II-bis) dell’articolo 1 della
tariffa, parte prima, annessa al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131. Le suddette disposizioni non
determinano effetti finanziari negativi in
considerazione del fatto che, pur in as-
senza della disposizione in esame, i con-
tribuenti avrebbero in ogni caso usufruito
delle agevolazioni già previste a legisla-
zione vigente rispettando i termini previsti.
Sottolinea che le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 9-sexies, che prevedono
che per i soggetti che hanno sede legale od
operativa nelle zone già colpite dal sisma
del 2012 e interessati dagli eventi atmo-
sferici del 30 aprile 2014, i contributi, gli
indennizzi ed i risarcimenti concessi non
concorrano alla formazione del reddito
imponibile ai fini delle imposte sui redditi
e dell’IRAP, si configurano, tenuto conto
della natura straordinaria degli eventi ca-
lamitosi e delle provvidenze ad esse asso-
ciate, come rinuncia al maggior gettito e
non determinano effetti negativi per la
finanza pubblica. Inoltre ritiene che po-
trebbe essere opportuno integrare le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, comma
9-sexies, specificando che le stesse siano
subordinate alla preventiva autorizzazione
comunitaria. Fa presente che i risparmi
conseguenti alla mancata attivazione dei
mutui concessi in virtù delle disposizioni
adottate prima del 31 dicembre 2011 che,
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, afflui-
ranno al Fondo per le emergenze nazio-
nali, ammontano complessivamente a euro
45.677.515,68. Ritiene che, al fine di una
corretta applicazione delle disposizioni di
cui all’articolo 2, comma 1-quinquies –
che prevedono che le economie derivanti
da eventi connessi a eventi calamitosi fino
all’anno 2002 finanziati con provvedimenti
statali possano essere utilizzati dalle re-
gioni per assicurare l’avvio degli interventi
conseguenti alla ricognizione dei fabbiso-
gni di cui alla lettera d) del comma 2
dell’articolo 5 della legge n. 225 del 1992
– sia necessario modificare la disposi-
zione, specificando che le suddette risorse
siano riversate nelle contabilità speciali
all’uopo istituite. Ritiene altresì necessario
specificare che le risorse economiche di
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cui all’articolo 2, comma 1-sexies, in ma-
teria di sviluppo delle reti di osservazione
idrometeorologica e dei radar meteorolo-
gici, troveranno attuazione nei limiti delle
risorse stanziate ai sensi del comma 1-sep-
ties. Infine ritiene opportuno modificare
l’articolo 2, comma 1-septies, specificando
che lo stesso reca la copertura degli oneri
previsti dal comma 1-sexies, anziché dal
comma 1.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, sospende la seduta al
fine di consentire alla Commissione di
approfondire la documentazione informa-
tiva testé consegnata dal rappresentante
del Governo.

La seduta, sospesa alle 17.45, è ripresa
alle 18.25.

Maino MARCHI (PD), relatore, alla luce
della documentazione depositata dal rap-
presentante del Governo, formula quindi
la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C.
2365-A Governo, di conversione del de-
creto-legge n. 74 del 2014, recante Misure
urgenti in favore delle popolazioni del-
l’Emilia-Romagna colpite dal terremoto e
dai successivi eventi alluvionali verificatisi
tra il 17 ed il 19 gennaio 2014, nonché per
assicurare l’operatività del Fondo per le
emergenze nazionali, nonché le proposte
emendative ad esso riferite contenute nel
fascicolo n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, secondo il quale:

all’ampliamento della platea dei
beneficiari delle disposizioni in favore
delle popolazioni colpite dalle calamità
naturali, di cui all’articolo 1, comma 1,
può farsi fronte nel limite delle risorse di
cui al comma 5 del medesimo articolo;

l’ampliamento della platea dei sog-
getti di cui può avvalersi il Commissario
delegato, ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
con particolare riferimento al personale

assunto con contratti di lavoro flessibile, ai
sensi dell’articolo 3-bis, comma 8, del
decreto-legge n. 95 del 2012 avverrà nei
limiti delle risorse a tal fine già previste a
legislazione vigente;

tuttavia, al fine di garantire l’alli-
neamento temporale delle suddette dispo-
sizioni con le risorse previste a copertura,
appare necessario sopprimere il riferi-
mento all’eventuale proroga dei rapporti
contrattuali in essere, dal momento che
già l’articolo 3-bis, comma 8, della legge
n. 95 del 2012 prevede tale possibilità di
proroga fino al 31 dicembre 2014;

agli adempimenti affidati alle am-
ministrazioni pubbliche per la program-
mazione degli interventi di ricostruzione
di cui all’articolo 1, commi 3 e 4, può farsi
fronte nell’ambito delle risorse umane
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente;

l’estensione prevista dall’articolo 1,
comma 5-bis, delle disposizioni di cui agli
articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo
n. 102 del 2004 alle aziende agricole ri-
cadenti nei territori dei comuni interessati
dagli eventi calamitosi per un massimo di
48 mesi elevabile a 60 mesi appare deter-
minare un automatismo nell’accesso ai
benefici indicati non conforme alle moda-
lità e ai criteri stabiliti dal suddetto de-
creto legislativo;

le suddette disposizioni devono es-
sere pertanto riformulate facendo riferi-
mento, ai fini dell’erogazione dei benefici,
alle modalità e ai criteri stabiliti dal de-
creto legislativo n. 102 del 2004;

la riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis del decreto-
legge n. 95 del 2012, disposta dall’articolo
1, comma 9, pari a 160 milioni di euro per
l’anno 2014, si è resa necessaria in quanto
riguarda risorse ancora iscritte nel bilan-
cio dello Stato e destinate dalla medesima
normativa a confluire nella contabilità del
commissario delegato;

appare opportuno procedere al
coordinamento dei commi 5 e 9 dell’arti-
colo 1, specificando che l’onere comples-
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sivo di 210 milioni di euro va ripartito
nella misura di 160 milioni di euro nel-
l’anno 2014 e 50 milioni di euro nell’anno
2015;

la dinamica della spesa prevista in
base alle nuove finalizzazioni disposta dal-
l’articolo 1, commi 5, 7 e 8 risulta com-
patibile con gli andamenti di cassa già
scontati a legislazione vigente sulla base
delle precedenti finalizzazioni per la rico-
struzione post sisma;

potrebbe essere opportuno soppri-
mere, all’articolo 1, comma 7, il riferi-
mento al rispetto della disciplina del-
l’Unione europea in materia di aiuti di
Stato dal momento che la disposizione
prevede contributi per autonoma sistema-
zione riconosciuti ai nuclei familiari;

le risorse di conto capitale di cui
all’articolo 3-bis del decreto-legge n. 95
del 2012, delle quali è previsto l’utilizzo ai
sensi dell’articolo 1, comma 9, sono desti-
nate alla ripresa dell’operatività econo-
mica delle aziende e delle condizioni di
vita e di lavoro della popolazione;

le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 9-ter, che prevedono la sospen-
sione per un periodo non superiore a 12
mesi del pagamento dovuto per la resti-
tuzione del debito per quota capitale dei
finanziamenti di cui all’articolo 3-bis,
comma 1, del decreto-legge n. 4 del 2014,
devono essere riformulate chiarendo che
la durata dei piani di ammortamento resti
complessivamente pari al termine già pre-
visto a legislazione vigente di quattro anni;

le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 9-quiquies, che prorogano fino ad
un anno i termini per adibire immobili ad
abitazione principale, devono essere for-
mulate più puntualmente con riferimento
alla lettera a) del comma 1 della nota
II-bis) dell’articolo 1 della tariffa, parte
prima, annessa al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. Le
suddette disposizioni non determinano ef-
fetti finanziari negativi in considerazione
del fatto che, pur in assenza della dispo-
sizione in esame, i contribuenti avrebbero

in ogni caso usufruito delle agevolazioni
già previste a legislazione vigente rispet-
tando i termini previsti;

le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 9-sexies, che prevedono che per i
soggetti che hanno sede legale od operativa
nelle zone già colpite dal sisma del 2012 e
interessati dagli eventi atmosferici del 30
aprile 2014, i contributi, gli indennizzi ed
i risarcimenti concessi non concorrano
alla formazione del reddito imponibile ai
fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP, si
configurano, tenuto conto della natura
straordinaria degli eventi calamitosi e
delle provvidenze ad esse associate, come
rinuncia al maggior gettito e non deter-
minano effetti negativi per la finanza pub-
blica;

potrebbe essere opportuno inte-
grare le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 9-sexies, specificando che le stesse
siano subordinate alla preventiva autoriz-
zazione comunitaria;

i risparmi conseguenti alla mancata
attivazione dei mutui concessi in virtù
delle disposizioni adottate prima del 31
dicembre 2011 che, ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, affluiranno al Fondo per le
emergenze nazionali, ammontano com-
plessivamente a euro 45.677.515,68;

al fine di una corretta applicazione
delle disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 1-quinquies – che prevedono che
le economie derivanti da eventi connessi a
eventi calamitosi fino all’anno 2002 finan-
ziati con provvedimenti statali possano
essere utilizzati dalle regioni per assicu-
rare l’avvio degli interventi conseguenti
alla ricognizione dei fabbisogni di cui alla
lettera d) del comma 2 dell’articolo 5 della
legge n. 225 del 1992 – appare necessario
modificare la disposizione, specificando
che le suddette risorse siano riversate nelle
contabilità speciali all’uopo istituite;

appare necessario specificare che le
risorse economiche di cui all’articolo 2,
comma 1-sexies, in materia di sviluppo
delle reti di osservazione idrometeorolo-
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gica e dei radar meteorologici, troveranno
attuazione nei limiti delle risorse stanziate
ai sensi del comma 1-septies;

rilevata l’opportunità di modificare
l’articolo 2, comma 1-septies, specificando
che lo stesso reca la copertura degli oneri
previsti dal comma 1-sexies, anziché dal
comma 1,

esprime sul testo del provvedimento in
oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

all’articolo 1, comma 3, sopprimere le
parole: eventualmente prorogando i rap-
porti contrattuali in essere;

all’articolo 1, comma 5, sostituire le
parole: per gli anni 2014 e 2015, con le
seguenti: di cui 160 milioni nell’anno 2014
e 50 milioni nell’anno 2015;

all’articolo 1, sostituire il comma
5-bis con il seguente: Le imprese agricole
che svolgono la propria attività nei terri-
tori dei comuni interessati dagli eventi
calamitosi previsti dal presente articolo,
possono accedere ai benefici di cui agli
articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102, secondo criteri e
modalità stabiliti dal suddetto decreto le-
gislativo n. 102 del 2004;

all’articolo 1, sostituire il comma
9-ter con il seguente: 9-ter. Ai soggetti che
hanno contratto i finanziamenti di cui
all’articolo 3-bis, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, ferma restando la durata
massima del piano di ammortamento per
la restituzione del debito, ai sensi del
citato articolo 3-bis, è concessa, previa
domanda, la sospensione del pagamento
dovuto per la restituzione del debito per
quota capitale di cui al medesimo articolo
3-bis, comma 1, per un periodo di dodici
mesi e con conseguente rimodulazione
delle rate in quote costanti. All’attuazione

del presente articolo si provvede a valere
sulle risorse disponibili delle contabilità
speciali di cui all’articolo 2, comma 6, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122, e successive modifi-
cazioni, ricorrendo eventualmente alla ri-
definizione degli interventi programmati;

all’articolo 1, comma 9-quinquies, so-
stituire il primo periodo con il seguente: I
termini previsti alla lettera a) del comma
1 della nota II-bis) dell’articolo 1 della
tariffa, parte prima, annessa al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, nonché alla lettera b) del
comma 1 dell’articolo 15 del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, sono prorogati fino al
termine di un anno dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto;

all’articolo 2, comma 1-quinquies, so-
stituire le parole: possono essere riversate
con le seguenti: sono riversate;

all’articolo 2, comma 1-sexies, sosti-
tuire le parole: le relative risorse econo-
miche, quale cofinanziamento dello Stato
con le seguenti: il contributo di cui al
comma 1-septies;

all’articolo 2, comma 1-septies, sosti-
tuire le parole: comma 1 con le seguenti:
comma 1-sexies;

e con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità di modificare
l’articolo 1, comma 9-sexies, aggiungendo,
in fine, il seguente periodo: L’efficacia delle
disposizioni di cui al presente comma è
subordinata alla preventiva autorizzazione
comunitaria;

si valuti l’opportunità di sopprimere,
all’articolo 1, comma 7, il riferimento al
rispetto della disciplina dell’Unione europea
in materia di aiuti di Stato. ».

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Maino MARCHI (PD), relatore, avverte
che l’Assemblea, in data odierna, ha tra-
smesso il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti. Con riferimento alle proposte
emendative la cui quantificazione o coper-
tura appare carente o inidonea, segnala le
seguenti:

Ferraresi 1.19, volta a prevedere, al
comma 5, che il Commissario delegato può
destinare, per gli interventi previsti, quota
parte delle risorse relative alla contabilità
speciale di cui all’articolo 2, comma 6, del
decreto-legge n. 74 del 2012, facendo
quindi venir meno il limite tassativo di
spesa previsto dal medesimo comma in
complessivi 210 milioni di euro;

Dell’Orco 1.3, volta ad innalzare, da
210 a 410 milioni di euro, le risorse
complessive che il Commissario delegato
può destinare per gli interventi previsti dal
comma 5. Conseguentemente, essa prov-
vede a modificare la clausola di copertura
finanziaria di cui al comma 9 quantifi-
cando gli oneri in complessivi 410 milioni
di euro e provvedendo alla copertura degli
ulteriori 200 milioni stanziati, « per il
periodo d’imposta 2013, utilizzando una
quota non inferiore a 200 milioni di euro
delle somme riferite alle scelte non
espresse dai contribuenti » dell’otto per
mille IRPEF. La clausola di copertura
finanziaria, così come modificata, appare
pertanto inidonea, anche per il riferimento
all’annualità 2013;

Ferraresi 1.120, volta a prevedere
l’istituzione di zone franche urbane, della
durata di cinque anni, in alcuni territori
interessati da determinati eventi sismici,
eventi alluvionali o altre calamità, preve-
dendo che in tali casi si applicano le
esenzioni ed agevolazioni fiscali di cui ai
commi da 340 a 343 della legge finanziaria
2007. Alla copertura degli oneri derivanti
dalla disposizione in esame, di carattere
pluriennale, la cui quantificazione appare
carente, si provvede mediante un ridimen-
sionamento dei programmi di spesa rela-

tivi agli investimenti pluriennali per la
difesa nazionale in maniera da ottenere un
risparmio di 400 milioni per il 2014 e
mediante una riduzione delle autorizza-
zioni di spesa iscritte sullo stato di pre-
visione del Ministero della difesa per l’im-
porto di 300 milioni di euro, senza tuttavia
specificare l’anno di riferimento;

Ferraresi 1.37, volta a prevedere
l’istituzione di zone franche urbane, della
durata di cinque anni, in alcuni territori
interessati da determinati eventi sismici,
eventi alluvionali o altre calamità, preve-
dendo che in tali casi si applicano le
esenzioni ed agevolazioni fiscali di cui ai
commi da 340 a 343 della legge finanziaria
2007. Alla copertura degli oneri derivanti
dalla disposizione in esame, di carattere
pluriennale, la cui quantificazione appare
carente, si provvede, nel limite di 300
milioni di euro, senza tuttavia specificare
l’anno di riferimento, mediante i risparmi
derivanti da una riduzione dell’acquisto di
F-35 o dal ridimensionamento del pro-
gramma « Forza NEC »;

Guidesi 1.122, volta a prevedere l’isti-
tuzione di zone franche urbane, della
durata di cinque anni, nei comuni indivi-
duati ai sensi del comma 1, prevedendo
che in tali casi si applicano le esenzioni ed
agevolazioni fiscali di cui ai commi da 340
a 343 della legge finanziaria 2007. Alla
copertura degli oneri derivanti dalla di-
sposizione in esame, di carattere plurien-
nale, la cui quantificazione appare ca-
rente, si provvede, nel limite di 300 milioni
di euro, senza tuttavia specificare l’anno di
riferimento, a valere sul Fondo per le
emergenze nazionali.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala le se-
guenti:

Grimoldi 1.100, volta ad estendere
l’ambito di applicazione dell’articolo 1 an-
che alle regioni Lombardia e Veneto, pre-
vedendo, in particolare, che agli oneri
derivanti dal nuovo comma 9-bis si prov-
vede con apposita delibera del CIPE, nel
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limite di 200 milioni di euro da ripartire
tra le due regioni di cui sopra sulla base
della stima dei danni subiti, mediante
corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione. Essa
dispone, altresì, che i finanziamenti dispo-
sti sulla base delle risorse di cui al me-
desimo comma 9-bis e le relative spese
non sono considerati ai fini del patto di
stabilità interno. Al riguardo, ritiene op-
portuno acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla congruità della quantificazione
degli oneri e all’idoneità della relativa
copertura finanziaria, nonché ai comples-
sivi effetti finanziari sui saldi di finanza
pubblica derivanti dall’esclusione dai vin-
coli del patto di stabilità interno dei fi-
nanziamenti assegnati alle suddette re-
gioni;

Grimoldi 1.101, volta ad estendere
l’ambito di applicazione dell’articolo 1 an-
che alle regioni Lombardia e Veneto, pre-
vedendo, in particolare, che agli oneri
derivanti dal nuovo comma 9-bis si prov-
vede, nel limite di 100 milioni di euro da
ripartire tra le due regioni di cui sopra
sulla stima dei danni subiti, mediante i
proventi per interessi derivanti dalla sot-
toscrizione delle obbligazioni emesse dal
Monte dei Paschi di Siena, al netto di
quanto necessario per pagare gli interessi
passivi sui titoli del debito pubblico emessi
ad hoc. Essa dispone, altresì, che i finan-
ziamenti disposti sulla base delle risorse di
cui al medesimo comma 9-bis e le relative
spese non sono considerati ai fini del patto
di stabilità interno. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine alla congruità della quantifica-
zione degli oneri e all’idoneità della rela-
tiva copertura finanziaria, nonché ai com-
plessivi effetti finanziari sui saldi di fi-
nanza pubblica derivanti dall’esclusione
dai vincoli del patto di stabilità interno dei
finanziamenti assegnati alle suddette re-
gioni;

Grimoldi 1.104 e 1.105, volte ad
estendere l’ambito di applicazione dell’ar-
ticolo 1 anche alla regione Veneto, preve-
dendo, in particolare, che agli oneri deri-
vanti da tale estensione si provvede, nel

limite di 100 milioni di euro da ripartire
tra le due regioni di cui sopra sulla base
della stima dei danni subiti, mediante i
proventi per interessi derivanti dalla sot-
toscrizione delle obbligazioni emesse dal
Monte dei Paschi di Siena, al netto di
quanto necessario per pagare gli interessi
passivi sui titoli del debito pubblico emessi
ad hoc. Esse dispongono, altresì, che i
finanziamenti disposti sulla base delle ri-
sorse di cui alla disposizione in esame e le
relative spese non sono considerati ai fini
del patto di stabilità interno. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in ordine alla congruità della
quantificazione degli oneri e all’idoneità
della relativa copertura finanziaria, non-
ché ai complessivi effetti finanziari sui
saldi di finanza pubblica derivanti dal-
l’esclusione dai vincoli del patto di stabilità
interno dei finanziamenti assegnati alle
suddette regioni;

Zan 1.46, volta ad estendere l’ambito
di applicazione dell’articolo 1 anche alla
regione Veneto, prevedendo, in particolare,
che agli oneri derivanti da tale estensione
si provvede, nel limite di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015,
mediante corrispondente riduzione, per gli
anni 2014 e 2015, delle risorse del Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali. Al riguardo, ritiene op-
portuno che il Governo confermi la con-
gruità della quantificazione degli oneri e
l’idoneità della relativa copertura finan-
ziaria;

Gianluca Pini 1.102 e 1.103, volte ad
estendere l’ambito di applicazione dell’ar-
ticolo 1 ai territori della provincia di
Ravenna colpiti dalle eccezionali avversità
atmosferiche verificatesi nei giorni tra il
31 maggio e il 1o giugno 2014. Esse
prevedono, altresì, al comma 5 l’incre-
mento a 230 milioni di euro, rispetto ai
210 milioni di euro previsti dal testo, delle
risorse che il Commissario delegato può
destinare per gli interventi previsti a valere
sulle disponibilità della contabilità speciale
di cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-
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legge n. 74 del 2012, al comma 9 corre-
lativamente adeguando la relativa clausola
di copertura finanziaria. Al riguardo, ri-
tiene opportuno che il Governo confermi
l’idoneità della copertura finanziaria pre-
vista dalle proposte emendative;

Paglia 1.02, volto ad estendere i be-
nefici di cui al decreto-legge n. 4 del 2014
ai territori dei comuni colpiti dal sisma del
20 e 29 maggio 2012 e dalla tromba d’aria
del 3 maggio 2013, provvedendo al relativo
onere, quantificato nella misura di 60
milioni di euro per ciascuno degli anni
2014-2015, attraverso la corrispondente
riduzione del fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge n. 154 del
2008. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
congruità della quantificazione degli oneri
ed alla idoneità della copertura finanziaria
prevista;

1.500 della Commissione e Ferraresi
1.121, volte a modificare l’articolo 3,
comma 2-bis, del decreto-legge n. 4 del
2014, recante disposizioni per la sospen-
sione delle rate dei mutui ipotecari o
chirografari relativi ad edifici distrutti,
inagibili o inabitabili, anche parzialmente,
ovvero relativi alla gestione di attività di
natura commerciale ed economica svolta
nei medesimi edifici. Al riguardo, fermo
restando che la disposizione ha ad oggetto
rapporti economici tra privati, ritiene op-
portuno che il Governo confermi che dalla
norma non discendano oneri per la fi-
nanza pubblica connessi alla modifica dei
piani di ammortamento;

il subemendamento Ferraresi
0.1.500.1, volto a prevedere che i maggiori
interessi maturati a seguito della sospen-
sione dei mutui concessi ai soggetti dan-
neggiati dagli eventi sismici del maggio
2012 sono corrisposti mediante credito
d’imposta. Al riguardo, fermo restando
che la disposizione ha ad oggetto rapporti
economici tra privati, ritiene opportuno
che il Governo confermi che dalla norma
non discendano oneri per la finanza pub-

blica connessi alla modifica dei piani di
ammortamento;

Grimoldi 1.124 e Zan 1.55, volte a
prevedere che la riduzione delle autoriz-
zazioni di spesa di cui al comma 9, recante
la clausola di copertura finanziaria, si
intendono a valere sulla parte di compe-
tenza della regione Emilia-Romagna. Al
riguardo, ritiene opportuno che il Governo
confermi l’idoneità della copertura finan-
ziaria in oggetto, così come modificata
dalle proposte emendative;

1.502 della Commissione, che esclude
dal patto di stabilità per l’anno 2014 le
spese sostenute dai Comuni, con risorse
proprie, finalizzate agli interventi per la
ricostruzione. Al relativo onere, pari a 5
milioni di euro, si provvede a valere sui
proventi per interessi derivanti dalla sot-
toscrizione di nuovi strumenti finanziari
di cui all’articolo 2, comma 1-ter. Al
riguardo, ritiene opportuno che il Governo
confermi la congruità della quantifica-
zione degli oneri e l’idoneità della relativa
copertura finanziaria;

1.504 della Commissione, in relazione
al quale rinvia alle considerazioni già
svolte in sede di proposta del parere sul
testo del provvedimento con riferimento
alle disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 9-ter, del provvedimento;

1.505 della Commissione, che modi-
fica l’ambito di applicazione e il termine
per la concessione del credito di imposta
per attrezzature e macchinari in favore di
soggetti danneggiati dal sisma del 20 e del
29 maggio 2012. Al riguardo, ritiene op-
portuno che il Governo confermi che le
modifiche previste dalla proposta emen-
dativa alla normativa vigente garantiscano
comunque il limite di spesa già disposto
per la concessione del suddetto credito
d’imposta;

1.506 della Commissione, che pro-
roga al 2015 e al 2016, nella misura di 2
milioni di euro, la spesa autorizzata per la
stipula di una apposita convenzione con
Fintecna o società da questa interamente
controllata per il supporto necessario alle
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attività tecnico-ingegneristiche dirette a
fronteggiare con la massima tempestività
le esigenze delle popolazioni colpite dal
sisma del 20 e 29 maggio 2012. Al relativo
onere si provvede a valere sulle disponi-
bilità delle contabilità speciali di cui al-
l’articolo 2, comma 6, del decreto-legge
n. 74 del 2012. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno che il Governo confermi l’idoneità
della copertura finanziaria prevista;

Zan 1.44, che prevede l’esclusione dal
patto di stabilità interno, per il 2014 e il
2015, delle spese sostenute dai comuni di
cui all’articolo 1, per un importo massimo,
per ciascun anno, di 5 milioni di euro. Al
relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente riduzione, per gli anni 2014 e
2015, delle risorse del Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali.
Al riguardo, ritiene opportuno che il Go-
verno confermi l’idoneità della copertura
finanziaria prevista;

Zan 1.45, che stanzia 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015
quale contributo per la messa in sicurezza
dei territori colpiti da determinati eventi
alluvionali nella regione Veneto. Al rela-
tivo onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione, per gli anni 2014 e 2015,
delle risorse del Fondo per la compensa-
zione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all’attua-
lizzazione di contributi pluriennali. Al ri-
guardo, ritiene opportuno che il Governo
confermi l’idoneità della copertura finan-
ziaria prevista;

2.500 della Commissione, che prevede
che una quota pari a 50 milioni di euro
dei proventi per interessi derivanti dalla
sottoscrizione di nuovi strumenti finan-
ziari di cui all’articolo 2, comma 1-ter, sia
destinata al fondo regionale di protezione
civile. Al riguardo, ritiene opportuno che il
Governo confermi l’idoneità della relativa
copertura finanziaria;

Grimoldi 2.8 e 2.3, Gianluca Pini 2.6
e Fedriga 2.7, che prevedono l’assegna-
zione di risorse, nella misura rispettiva-

mente di 200 milioni di euro alla regione
Veneto e 20 milioni di euro alle regioni
Emilia-Romagna e Friuli Venezia Giulia, a
valere sul fondo per le emergenze nazio-
nali di cui al comma 1 dell’articolo 2,
come integrato dal provvedimento in
esame, al fine di ripristinare le normali
condizioni di vita nei territori colpiti da
eccezionali calamità naturali. È, altresì,
prevista l’esclusione dei predetti finanzia-
menti e delle relative spese dal calcolo dei
vincoli derivanti dal patto di stabilità in-
terno. Al riguardo, appare opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
idoneità della copertura finanziaria previ-
sta, nonché ai complessivi effetti finanziari
sui saldi di finanza pubblica derivanti
dall’esclusione dai vincoli del patto di
stabilità interno dei finanziamenti asse-
gnati alle suddette regioni;

Segoni 2.4, che destina per gli anni
2014 e 2015, le somme relative alle scelte
non espresse dai contribuenti dell’otto per
mille IRPEF, per un ammontare pari a
200 milioni di euro per ciascuno dei
predetti anni, al Fondo per le emergenze
nazionali. Al riguardo, ritiene opportuno
che il Governo confermi la possibilità di
stornare le somme di cui sopra relative
all’otto per mille.

Segnala, infine, che le restanti proposta
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Il sottosegretario Giovanni Legnini
esprime parere contrario sulle proposte
emendative richiamate dal relatore, ad
eccezione degli emendamenti 1.500, 1.505
e 1.506 della Commissione e dell’emenda-
mento Ferraresi 1.121, sui quali esprime
nulla osta. Esprime altresì parere favore-
vole sull’emendamento 1.502 della Com-
missione, richiamato dal relatore, a con-
dizione che, al fine di assicurare il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione, il se-
condo periodo del comma 8-bis dell’arti-
colo 1 del provvedimento, la cui introdu-
zione è contenuta nella predetta proposta
emendativa, sia sostituito dal seguente:

Mercoledì 11 giugno 2014 — 129 — Commissione V



« Alla compensazione degli effetti finan-
ziari, in termini di fabbisogno e di inde-
bitamento netto, derivanti dall’attuazione
del primo periodo, pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2014, si provvede mediante
corrispondente utilizzo del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189, e successive mo-
dificazioni. » Esprime, inoltre, parere con-
trario sugli emendamenti 1.503 e 1.504
della Commissione. Esprime, infine, nulla
osta su tutte le restanti proposte emenda-
tive contenute nel fascicolo n. 1.

Maino MARCHI (PD), relatore, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento 1.502, con la se-
guente condizione, volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione:

al comma 8-bis sostituire il secondo
periodo con il seguente: Alla compensa-
zione degli effetti finanziari, in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto, de-
rivanti dall’attuazione del primo periodo,
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2014,

si provvede mediante corrispondente uti-
lizzo del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e successive modificazioni.

PARERE CONTRARIO

sulle proposte emendative 1.100, 1.101,
1.102, 1.103, 1.104, 1.105, 1.19, 1.3, 1.120,
1.37, 1.122, 0.1.500.1, 1.44, 1.45, 1.46,
1.124, 1.55, 1.503, 1.504, 1.02, 2.8, 2.3, 2.6,
2.7, 2.500, 2.4, in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 18.40.
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Michele PELILLO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-02955 Fragomeli: Non applicazione di sanzioni e

interessi per ritardato pagamento della prima rata

della TASI.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) rinuncia
ad illustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Gian Mario FRAGOMELI (PD) si di-
chiara sostanzialmente soddisfatto della
risposta, ribadendo tuttavia come, con il
proprio atto di sindacato ispettivo, auspi-
casse di ottenere maggiori rassicurazioni
da parte del Governo circa la non appli-
cazione sia delle sanzioni sia degli inte-
ressi per i pagamenti in ritardo della
prima rata della TASI da effettuarsi entro
il 16 giugno prossimo, qualora detti pa-
gamenti siano effettuati comunque entro il
31 luglio 2014.

In tale ambito sottolinea come un in-
tervento chiarificatore del Governo risulti
necessario anche per quanto riguarda la
non applicazione degli interessi, eviden-
ziando come occorra evitare che la situa-
zione di incertezza normativa che ancora
permane in settore della disciplina dei
tributi comunali, legata anche al fatto che
l’ultimo intervento normativo del Governo
in materia è stato adottato a pochi giorni
dalla scadenza del termine di versamento
della prima rata TASI, determini effetti
negativi proprio sui Comuni che hanno
adottato le delibere concernenti i bilanci
di previsione 2014 e pubblicato le aliquote
e le detrazioni relative alla stessa TASI
entro il previsto termine del 31 maggio
scorso.

Preannuncia quindi l’intenzione di se-
guire ulteriormente la questione, al fine
precipuo di accertare che non vengano
posti in essere atti discriminatori a danno
dei cittadini obbligati al pagamento della
prima rata della TASI entro il 16 giugno
2014, rispetto agli altri cittadini per i quali
la scadenza di tale adempimento risulta
rimandata a una data successiva.

Simonetta RUBINATO (PD) ritiene che,
sebbene la questione affrontata dall’inter-
rogazione, come richiamato dal Sottose-
gretario nella risposta, non risulti risolvi-
bile attraverso un intervento di prassi
amministrativa, il Governo sia tenuto co-
munque a porre in essere un vero e
proprio « ravvedimento sprint » al fine di
sanare una situazione che risulta dram-
matica nei Comuni nei quali i cittadini
sono tenuti al pagamento della prima rata
della TASI entro il 16 giugno 2014.

Evidenzia infatti come in tali Comuni i
cittadini i quali si recano negli uffici per
adempiere a tale adempimento, si trovano
di fronte a grandi difficoltà, posto che gli
uffici comunali, a fronte delle criticità
riscontrate dai CAF nell’assistere i contri-
buenti nel pagamento della TASI, si tro-
vano oberati da un’enorme mole di lavoro,
non riuscendo, in molti casi, ad assistere
adeguatamente i contribuenti.

In questo senso, ritiene indispensabile
che il Governo intervenga urgentemente
fornendo indicazioni semplici, chiare e di
buon senso ai cittadini nonché ai Comuni.
In tale ambito, ritiene, in particolare, che
le amministrazioni comunali vadano ras-
sicurate sulla non configurabilità del
danno erariale in caso di mancata com-
minazione di interessi e sanzioni ai con-
tribuenti che effettueranno il pagamento
oltre la scadenza del 16 giugno prossimo.

5-02956 Paglia: Convenzione con l’ABI per garantire

la coincidenza tra la scadenza delle rate di finan-

ziamenti bancari e il rimborso di crediti d’imposta.

Giovanni PAGLIA (SEL) rinuncia ad
illustrare la propria interrogazione.
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Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giovanni PAGLIA (SEL), nel premet-
tere di condividere i contenuti della riso-
luzione Ribaudo n. 8-00055, richiamata
dal Sottosegretario nella risposta, rileva
tuttavia come, rispetto al problema evi-
denziato dall’interrogazione, la soluzione
più immediata sia quella che il Governo si
attivi nei confronti del mondo bancario
per assicurare che le rate dei mutui sti-
pulati dai contribuenti i quali hanno in-
dicato, nel modello 730, rimborsi di im-
posta a fronte di detrazioni, possano es-
sere pagate in coincidenza con l’effettiva
erogazione nei loro confronti dei predetti
rimborsi.

Sottolinea, infatti, come molti contri-
buenti abbiano concordato con le banche
modalità di restituzione dei medesimi fi-
nanziamenti fidando nell’erogazione dei
predetti rimborsi di imposta e come ri-
tardi nella fruibilità dei rimborsi stessi
potrebbe porre tali soggetti in gravi diffi-
coltà.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI, in-
tegrando la propria risposta all’interroga-
zione, evidenzia come della questione da
essa affrontata sia stato investito il Dipar-
timento del Tesoro del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. Informa, inoltre,
che i contribuenti i quali, relativamente
alle dichiarazioni 2012, hanno richiesto
attraverso il modello 730 un rimborso di
imposta per detrazioni di ammontare su-
periore a 4.000 euro sono circa 125.000.

5-02957 Sottanelli: Effetti ai fini del prelievo ICI

delle sentenze di annullamento di piani regolatori

generali.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI) ri-
nuncia ad illustrare la propria interroga-
zione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI), re-
plicando, sottolinea come gli elementi for-
niti dal Sottosegretario evidenzino che gli
organi della giustizia tributaria hanno in-
terpretato la fattispecie oggetto dell’inter-
rogazione in maniera differenziata, a te-
stimonianza dell’esigenza di intervenire
con urgenza per fare definitiva chiarezza
sul punto.

Nel merito rileva come non sia accet-
tabile che un ente locale assoggetti all’ICI
immobili dei quali lo stesso ente dichiara
la non edificabilità. Invita pertanto il Go-
verno ad individuare, attraverso un inter-
vento normativo, la soluzione a tale pro-
blematica, che si riscontra con una certa
frequenza in tutto il territorio nazionale e
che costituisce a suo giudizio una vera e
propria vessazione nei confronti di molti
contribuenti.

Si dichiara quindi parzialmente soddi-
sfatto della risposta.

5-02958 Bernardo: Chiarimenti circa il regime tri-

butario degli avanzi di gestione dei consorzi per la

gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed

elettroniche.

Maurizio BERNARDO (NCD) rinuncia
ad illustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Maurizio BERNARDO (NCD) si riserva
di approfondire il contenuto della risposta
fornita dal Sottosegretario.

5-02959 Busin: Iniziative legislative per l’estensione

della compensazione tra debiti tributari e crediti

commerciali verso la Pubblica Amministrazione.

Filippo BUSIN (LNA) rinuncia ad illu-
strare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).
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Filippo BUSIN (LNA) replicando,
esprime soddisfazione per l’attenzione mo-
strata dal Governo sulla questione oggetto
della propria interrogazione. Sottolinea,
peraltro, come la questione circa le diffi-
coltà e i ritardi con cui le imprese acqui-
siscono i pagamenti loro spettanti dalla
pubblica amministrazione risulti ormai
cronica. Evidenzia, in particolare, come un
intervento si renderebbe necessario per
modificare e snellire la procedura per il
pagamento dei crediti delle imprese che si
occupano del deposito giudiziario degli
autoveicoli confiscati da demolire e del
servizio di soccorso stradale, la quale
risulta particolarmente lenta e farraginosa,
e di conseguenza particolarmente onerosa
per le imprese interessate.

5-02960 Ruocco: Verifica circa la regolarità di pro-

cedure di nomina presso la CONSOB.

Carla RUOCCO (M5S) rinuncia ad il-
lustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Carla RUOCCO (M5S) si riserva di
approfondire il contenuto della risposta
fornita dal Sottosegretario, sottolineando
come la questione fondamentale posta dal-
l’atto di sindacato ispettivo sia costituita
dall’esigenza di assicurare reale indipen-
denza alla CONSOB, la quale costituisce
un’Autorità amministrativa di fondamen-
tale rilievo per assicurare la tutela dei
risparmiatori.

In tale contesto considera dunque fon-
damentale verificare se il quadro norma-
tivo vigente in materia risulti adeguato
rispetto a tale obiettivo.

Michele PELILLO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.25.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Michele PELILLO. –
Interviene il Sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 16.25.

5-02935 Paglia: Effetti sull’INPS e sull’INAIL del

prelievo tributario connesso alla rivalutazione delle

quote al capitale sociale della Banca d’Italia.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Giovanni PAGLIA (SEL) esprime sod-
disfazione per il fatto, indicato nella ri-
sposta, che gli equilibri di bilancio del-
l’INPS e dell’INAIL non risultano pregiu-
dicati dal prelievo tributario connesso alla
rivalutazione delle quote al capitale sociale
della Banca d’Italia, ma rimane dell’opi-
nione che tale esborso a carico dei predetti
enti sia comunque improprio e del tutto
estraneo alle funzioni loro attribuite, ri-
cordando che le entrate di cui si avvalgono
gli enti medesimi sono destinate a finalità
completamente diverse.

5-02936 Causi: Problematiche relative all’obbligo per

i soggetti che esercitano attività di vendita di pro-

dotti e di prestazioni di servizi di accettare paga-

menti effettuati attraverso carte di debito.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Marco CAUSI (PD) sottolinea innanzi-
tutto l’opportunità di potenziare l’utilizzo
delle carte di debito nei pagamenti ai
soggetti che effettuano attività di vendita
di prodotti e di prestazione di servizi,
anche professionali, al fine di attuare una
rivoluzione dei comportamenti dei consu-
matori che avrà benefici effetti in termini
di legalità, sicurezza e trasparenza.
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Evidenzia tuttavia come l’introduzione
dell’obbligo di accettare il pagamento at-
traverso i suddetti strumenti sia ormai
imminente, e come il Governo debba per-
tanto realizzare un’adeguata campagna di
comunicazione istituzionale volta a infor-
mare i consumatori, nonché istituire ra-
pidamente un tavolo di confronto tra il
Governo, le banche e i rappresentanti degli
operatori economici e professionali, al fine
di ridurre al minimo i costi di utilizzo
delle carte di debito a carico di commer-
cianti, artigiani e professionisti.

Si dichiara quindi soddisfatto della ri-
sposta fornita.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI con-
corda con le considerazioni del deputato
Causi, ritenendo prioritario svolgere in
tempi brevi un tavolo di confronto tra il
Governo, le banche e i rappresentanti degli
operatori economici e professionali inte-
ressati e, successivamente, realizzare una
campagna d’informazione nei confronti
dei consumatori.

Michele PELILLO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

Sui lavori della Commissione.

Girolamo PISANO (M5S) chiede di po-
sticipare ulteriormente, alle ore 12 di
lunedì 16 giugno, il termine per la pre-
sentazione dei subemendamenti all’emen-
damento 1.1 del Relatore, riferito alla
proposta di legge C. 2247 Causi, recante
« Disposizioni in materia di emersione e
rientro di capitali detenuti all’estero, non-
ché per il potenziamento della lotta al-
l’evasione fiscale », attualmente fissato alle
ore 12 di giovedì 12 giugno.

Michele PELILLO, presidente, pur riser-
vandosi di investire della questione il Pre-
sidente della Commissione, ritiene che la
richiesta del deputato Pisano possa certa-
mente essere accolta, anche in considera-
zione dell’assenza di opinioni contrarie da
parte dei gruppi.

La seduta termina alle 16.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Michele PELILLO.

La seduta comincia alle 16.40.

Disposizioni in materia di disciplina del prestito

vitalizio ipotecario.

C. 1752 Causi.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Paolo PETRINI (PD), relatore, sottolinea
innanzitutto come la proposta di legge, la
quale è costituita da un unico articolo,
intenda integrare e modificare la disci-
plina del prestito vitalizio ipotecario, re-
cata dall’articolo 11-quaterdecies, comma
12, del decreto – legge n. 203 del 2005, la
quale risulta formulata in termini ecces-
sivamente scarni, che non hanno consen-
tito l’affermarsi di tale meccanismo di
finanziamento.

In sintesi, rileva come lo scopo del
prestito vitalizio ipotecario sia quello di
smobilizzare il valore della proprietà fon-
diaria e di rispondere al soddisfacimento
di esigenze diverse (consumi che compor-
tano spese anche rilevanti, la necessità di
integrare il proprio reddito ovvero di avere
immediate disponibilità economiche e
l’esigenza di supportare i figli nell’acquisto
della casa di abitazione, attraverso il ver-
samento del necessario anticipo in con-
tanti).

Ricorda infatti che tale istituto consen-
tirebbe al proprietario – di età superiore
a 65 anni – di convertire in contanti,
tramite un finanziamento garantito da una
proprietà immobiliare residenziale, parte
del valore dello stesso immobile, per sod-
disfare di esigenze di liquidità, senza che
lo stesso proprietario sia tenuto a lasciare
l’abitazione ovvero a ripagare il capitale e
gli interessi sul prestito fino alla scadenza
del contratto.
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Evidenzia quindi come, rispetto al mec-
canismo della vendita della nuda pro-
prietà, il prestito vitalizio ipotecario offri-
rebbe al mutuatario il vantaggio di non
perdere la proprietà dell’immobile e, per-
tanto, di non precludere la possibilità per
gli eredi di recuperare l’immobile dato in
garanzia, lasciando a questi ultimi la scelta
di rimborsare il credito della banca ed
estinguere la relativa ipoteca.

In tale contesto rileva come il conte-
nuto della proposta di legge prenda spunto
dalle elaborazioni in materia presentate
dall’ABI e da altre associazioni dei con-
sumatori in occasione dell’audizione tenu-
tasi presso le Commissioni Bilancio e Fi-
nanze della Camera il 13 settembre 2013
nell’ambito dell’esame del disegno di legge
di conversione del decreto – legge n. 102
del 2013.

Segnala altresì come la proposta risulti
analoga ad alcuni articoli aggiuntivi, so-
stenuti praticamente da tutte le parti po-
litiche e sulle quali il Governo si era
espresso favorevolmente, presentati al Se-
nato in occasione della discussione del
decreto-legge n. 47 del 2013, recante mi-
sure urgenti per l’emergenza abitativa, per
il mercato delle costruzioni e per Expo
2015 (articolo aggiuntivo 10.0.1206, a
prima firma Mancuso, articolo aggiuntivo
10.0.1, a prima firma Caleo e articolo
aggiuntivo 10.0.1205 a prima firma Zanet-
tin), i quali erano stati dichiarati in quella
sede inammissibili per estraneità di ma-
teria.

Passando ad illustrare in dettaglio il
contenuto della proposta, rileva come l’ar-
ticolo unico di cui essa si compone sosti-
tuisca il comma 12 dell’articolo 11-qua-
terdecies del decreto – legge n. 203 del
2005, con sei nuovi commi, da 12 a
12-sexies.

In particolare il nuovo comma 12 con-
ferma le previsioni della vigente normativa
in materia, secondo cui il prestito vitalizio
ipotecario ha per oggetto la concessione,
da parte di aziende ed istituti di credito e
di intermediari finanziari regolamentati
dal Testo unico bancario (TUB) di finan-
ziamenti a medio e lungo termine, riser-
vati a persone fisiche con età superiore ai

65 anni compiuti, con capitalizzazione
annuale di interessi e spese, e rimborso
integrale in unica soluzione alla scadenza,
assistiti da ipoteca di primo grado su
immobili residenziali.

In tale contesto il nuovo comma 12
dell’articolo unico aggiunge ulteriori eventi
che possono dar vita al rimborso integrale
del debito in un’unica soluzione, e cioè:

la morte del soggetto finanziato;

il trasferimento in tutto o in parte
della proprietà o di altri diritti reali o di
godimento sull’immobile dato in garanzia;

il compimento di atti che ne riducano
significativamente il valore, inclusa la co-
stituzione di diritti reali di garanzia a
favore di terzi che vadano a gravare sul-
l’immobile.

Specifica quindi come la ratio di tale
integrazione sia quella di evitare che, du-
rante il periodo di finanziamento, il mu-
tuatario possa alterare le condizioni ini-
ziali alla base delle quali il finanziamento
era stato concesso, nonché il valore del-
l’immobile in garanzia, potendo ledere il
diritto e la capacità del finanziatore a
vendere l’immobile. A tale riguardo evi-
denzia come in questo modo si intendano
eliminare una serie di timore che possono
scoraggiare i finanziatori dal praticare tale
forma di finanziamento.

Specifica come ai sensi del nuovo
comma 12-bis si faccia salva la possibilità
di concordare, al momento della stipula-
zione del contratto, modalità di rimborso
graduale della quota di interessi e delle
spese (in deroga al principio generale
secondo cui interessi e spese sono rimbor-
sati al termine del contratto), prima del
verificarsi degli eventi, indicati al nuovo
comma 12, che danno luogo al rimborso
integrale, rilevando altresì come si preveda
di non applicare su tale quota la capita-
lizzazione annuale degli interessi (cioè il
meccanismo in base al quale annualmente
gli interessi maturati sono computati in
aumento del capitale).

La norma specifica inoltre che, in caso
di inadempimento, si applica l’articolo 40,
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comma 2, del TUB, ai sensi del quale la
banca può invocare il ritardato pagamento
come causa di risoluzione del contratto
quando lo stesso si sia verificato almeno
sette volte, anche non consecutive.

Fa presente come costituisca ritardato
pagamento quello effettuato tra il trente-
simo e il centoottantesimo giorno dalla
scadenza della rata.

Il nuovo comma 12-ter dispone l’appli-
cazione delle agevolazioni fiscali previste
per le operazioni di credito a medio o
lungo termine, disciplinate dagli articoli 15
e seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica n. 601, indipendentemente
dalla data di rimborso del finanziamento.

Al riguardo rammenta che, per effetto
del combinato disposto degli articoli 15 e
17 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 601 del 1973, sono esenti dall’im-
posta di registro, dall’imposta di bollo,
dalle imposte ipotecarie e catastali e dalle
tasse sulle concessioni governative le ope-
razioni relative ai finanziamenti e tutti i
provvedimenti, atti, contratti e formalità
inerenti alle operazioni medesime, nonché
alle relative garanzie (ivi comprese le ces-
sioni di credito stipulate in relazione a tali
finanziamenti), purché effettuati da
aziende e istituti di credito e da loro
sezioni o gestioni che esercitano il credito
a medio e lungo termine, nonché quelle
effettuate dalla Cassa Depositi e Prestiti
S.p.A. per finanziare opere, impianti, reti
e dotazioni destinati alla fornitura di ser-
vizi pubblici ed alle bonifiche, utilizzando
fondi provenienti dall’emissione di titoli,
dall’assunzione di finanziamenti e da altre
operazioni finanziarie, senza garanzia
dello Stato e con preclusione della raccolta
di fondi a vista. Rileva tuttavia come gli
enti che effettuano le predette operazioni
siano tenuti a corrispondere una imposta
sostitutiva in luogo delle imposte di regi-
stro, di bollo, ipotecarie e catastali e delle
tasse sulle concessioni governative. L’im-
posta sostitutiva si applica in ragione dello
0,25 per cento dell’ammontare comples-
sivo dei finanziamenti agevolati erogati in
ciascun esercizio.

Fa presente come, ai sensi dell’articolo
18 del predetto decreto del Presidente

della Repubblica n. 601, qualora il finan-
ziamento stesso non si riferisca all’acqui-
sto della prima casa di abitazione, e delle
relative pertinenze, l’aliquota si applichi
nella misura del 2 per cento dell’ammon-
tare complessivo dei finanziamenti agevo-
lati erogati in ciascun esercizio.

L’articolo 12, commi 4 e 5, del decreto
– legge n. 145 del 2013 ha reso opzionale,
anziché obbligatorio, il versamento del-
l’imposta sostitutiva, in quanto è possibile
optare per iscritto, nell’atto di finanzia-
mento, per il pagamento della predetta
imposta sostitutiva; in mancanza di indi-
cazioni nell’atto, verranno invece versate
le imposte di registro, di bollo, ipotecarie
e catastali e le tasse sulle concessioni
governative in relazione a dette operazioni
di finanziamento.

Il nuovo comma 12-quater disciplina il
grado dell’ipoteca iscrivibile sull’immobile
e specifica alcune regole per il realizzo del
credito.

In tale ambito ricorda la previsione in
base alla quale il prestito vitalizio ipote-
cario è garantito da ipoteca di primo
grado sugli immobili residenziali: di con-
seguenza agli stessi immobili si applicano
le norme in materia di ipoteca bancaria, di
cui all’articolo 39, commi 1, 2, 3, 4 e 7, del
TUB e come venga stabilito che, qualora il
finanziamento non sia integralmente rim-
borsato entro dodici mesi dal verificarsi
degli eventi che ne comportano l’obbligo di
rimborso (elencati dal nuovo comma 12),
il finanziatore vende l’immobile ad un
valore pari a quello di mercato, determi-
nato da un perito indipendente incaricato
dal finanziatore, utilizzando le somme
ricavate dalla vendita per estinguere il
credito vantato in dipendenza del finan-
ziamento stesso.

Specifica inoltre che, trascorsi ulteriori
dodici mesi senza che sia stata perfezio-
nata la vendita, tale valore viene decurtato
del 15 per cento per ogni dodici mesi
successivi fino al perfezionamento della
vendita dell’immobile. In alternativa,
l’erede può provvedere alla vendita del-
l’immobile, in accordo con il finanziatore,
purché la compravendita si perfezioni en-
tro dodici mesi dal conferimento dello
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stesso. Le eventuali somme rimanenti, ri-
cavate dalla vendita e non portate a estin-
zione del predetto credito, sono ricono-
sciute al soggetto finanziato o ai suoi
aventi causa. La disposizione esclude co-
munque che al mutuatario siano richieste
somme superiori al valore di vendita del-
l’immobile, specificandosi a tal fine che
l’importo del debito residuo non può su-
perare il ricavato della vendita dell’immo-
bile, al netto delle spese sostenute.

Evidenzia inoltre come la norma tuteli
il terzo acquirente dell’immobile, dispo-
nendo l’inefficacia delle domande giudi-
ziali opponibili alla vendita.

Fa presente quindi che il provvedi-
mento demanda a un regolamento del
Ministero dello sviluppo economico la de-
finizione della disciplina di attuazione, per
quanto riguarda le modalità di offerta del
prodotto, nonché l’individuazione delle
ipotesi di significativa riduzione del valore
dell’immobile che possono giustificare la
richiesta del finanziatore di rimborso in-
tegrale del credito.

Il nuovo comma 12-quinquies affida al
Ministro dello sviluppo economico il com-
pito di adottare con proprio decreto, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della disposizione, un regolamento nel
quale siano stabilite le regole per l’offerta
dei prestiti vitalizi ipotecari e sono indi-
viduati i casi e le formalità che compor-

tino una riduzione significativa del valore
di mercato dell’immobile tali da giustifi-
care la richiesta di rimborso integrale del
finanziamento.

Al fine di tutelare i rapporti contrat-
tuali esistenti, il nuovo comma 12-sexies
reca una norma di carattere intertempo-
rale, specificando che la nuova disciplina
si applica ai finanziamenti stipulati suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
della stessa disciplina.

Michele PELILLO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Riforma della disciplina delle tasse auto-
mobilistiche e altre disposizioni concernenti
l’imposizione tributaria sui veicoli.
C. 2397 Capezzone.
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ALLEGATO 1

5-02955 Fragomeli: Non applicazione di sanzioni e interessi per
ritardato pagamento della prima rata della TASI.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti segnalano le notevoli
criticità connesse all’adempimento dell’ob-
bligo di pagamento dell’acconto della TASI
di cui all’articolo 1, comma 688, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, come
sostituito dall’articolo 1, comma 1, lettera
b), del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2
maggio 2014, n. 68.

In particolare, gli Onorevoli riferiscono
che in prossimità della scadenza norma-
tiva, fissata al 16 giugno 2014, i Centri di
Assistenza fiscale hanno manifestato serie
difficoltà nell’assistenza dei contribuenti,
residenti nei comuni che hanno deliberato
le aliquote e le detrazioni entro il 23
maggio 2014, chiamati a pagare l’acconto
TASI per il 2014, specie per gli immobili
diversi dall’abitazione principale concessi
in locazione, allorché si tratti di indivi-
duare il quantum del tributo dovuto ri-
spettivamente a carico del proprietario e
del conduttore.

Ciò premesso, gli Onorevoli chiedono di
prevedere attraverso interventi di natura
normativa o di prassi, la non applicazione
di sanzioni ed interessi per i pagamenti
dell’acconto della TASI per 2014, se effet-
tuati comunque entro il 31 luglio 2014.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione Finanziaria, si rap-
presenta quanto segue.

Come nel caso del saldo TARES per il
2013, ai fini della risoluzione della pro-
blematica in questione, non può essere
percorribile la via di un intervento di
prassi amministrativa.

Infatti, con riferimento al versamento
in ritardo del saldo TARES per il 2013, è
stato il legislatore ad intervenire espres-
samente con l’articolo 5, comma 4-bis del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, in
base al quale « nel caso in cui il versa-
mento relativo all’anno 2013 risulti insuf-
ficiente, non si applicano le sanzioni pre-
viste in tale ipotesi, qualora il comune non
abbia provveduto all’invio ai contribuenti
dei modelli di pagamento precompilati in
base all’applicazione delle disposizioni re-
golamentari e tariffarie di cui al presente
articolo ».

Analogamente, in caso di insufficiente
versamento della seconda rata dell’impo-
sta municipale propria (IMU) per l’anno
2013, l’articolo 1, comma 728 della legge
di stabilità per l’anno 2014, ha disposto
la non applicazione di sanzioni e inte-
ressi, a condizione che la differenza sia
corrisposta entro il termine di versa-
mento della prima rata dell’IMU dovuta
per l’anno 2014.

Peraltro, è opportuno far presente che
in data 6 giugno 2014, il Governo al fine
di assicurare certezza in ordine al ver-
samento della prima rata TASI per l’anno
2014, nel caso in cui i Comuni non
hanno provveduto a deliberare le aliquote
entro il 23 maggio 2014, ha approvato il
decreto-legge 9 giugno 2014, n. 88, con il
quale si provvede a differire al 16 ottobre
2014 il termine del versamento, preve-
dendo a carico dei Comuni l’obbligo di
inviare le delibere, entro il 10 settembre
2014, al Dipartimento delle finanze in
modo che possano essere pubblicate sul
sito informatico.
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Inoltre, nei confronti dei contribuenti
che, nel rispettare la scadenza dell’acconto
Tasi del 16 giugno 2014, effettueranno, per
errore, versamenti insufficienti, giova ri-
cordare che trova applicazione l’istituto
del ravvedimento operoso di cui all’arti-
colo 13 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472, che consente il pagamento in
misura ridotta della sanzione dovuta. Al
riguardo, l’articolo 23, comma 31, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, ha introdotto, altresì, il
cosiddetto « ravvedimento sprint » in base
al quale, se si paga entro il 14o giorno
successivo alla scadenza originaria occorre
versare la mini-sanzione dello 0,2 per
cento per ogni giorno di ritardo più gli
interessi legali, maturati fino al giorno del
pagamento.

Tuttavia, considerata la situazione di
incertezza normativa che caratterizza il
meccanismo del versamento della prima
rata della TASI, si ritiene, comunque,
applicabile l’articolo 10 della legge 27
luglio 2000 n. 212, secondo il quale:

« 1. I rapporti tra contribuente e
amministrazione finanziaria sono impron-
tati al principio della collaborazione e
della buona fede.

2. Non sono irrogate sanzioni né
richiesti interessi moratori al contribuente,
qualora egli si sia conformato a indica-
zioni contenute in atti dell’amministra-
zione finanziaria, ancorché successiva-
mente modificate dall’amministrazione
medesima, o qualora il suo comporta-
mento risulti posto in essere a seguito di
fatti direttamente conseguenti a ritardi,
omissioni od errori dell’amministrazione
stessa.

3. Le sanzioni non sono comunque
irrogate quando la violazione dipende da
obiettive condizioni di incertezza sulla
portata e sull’ambito di applicazione della
norma tributaria o quando si traduce in
una mera violazione formale senza alcun
debito di imposta; in ogni caso non de-
termina obiettiva condizione di incertezza
la pendenza di un giudizio in ordine alla
legittimità della norma tributaria. Le vio-
lazioni di disposizioni di rilievo esclusiva-
mente tributario non possono essere causa
di nullità del contratto. ».

Da ultimo, comunque il Governo mo-
nitorerà anche a consuntivo l’andamento
generale dei versamenti dovuti al 16 giu-
gno 2014 in modo da verificare le even-
tuali problematiche ad essi connesse.

Mercoledì 11 giugno 2014 — 140 — Commissione VI



ALLEGATO 2

5-02956 Paglia: Convenzione con l’ABI per garantire la coincidenza tra
la scadenza delle rate di finanziamenti bancari e il rimborso di crediti

d’imposta.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’Onorevole Paglia
chiede se non si ritenga opportuno sotto-
scrivere con l’ABI una convenzione che
accordi un rinvio di pagamento almeno
per tutti quei casi in cui il contratto di
finanziamento prevede la scadenza di un
rateo in concomitanza con il rimborso al
contribuente delle spettanze fiscali.

Al riguardo, si fa presente che al mo-
mento, per i ristretti tempi a disposizione,
non è stato possibile avviare contatti con
l’ABI, tuttavia si assicura che verranno
date disposizioni agli Uffici competenti,
affinché intraprendano le azioni necessa-
rie per valutare quanto richiesto dall’Ono-
revole Paglia.

Sulla questione, non si può non tenere
conto della Risoluzione in Commissione
n.8-00055 dell’Onorevole Ribaudo ed altri
concernente la Revisione della norma
della legge di stabilità 2014 che prevede il

preventivo controllo dell’Agenzia delle en-
trate sulle detrazioni IRPEF di importo
superiore a 4.000 euro.

Con la citata Risoluzione, approvata il
14 maggio 2014, si impegna il Governo a
valutare l’opportunità di assumere le ne-
cessarie iniziative normative per soppri-
mere, o quantomeno rivedere, la formu-
lazione del comma 586 della legge di
stabilità 2014, in particolare per i contri-
buenti che siano già stati sottoposti a
controllo ai sensi di tale disposizione,
nonché a assumere le necessarie iniziative
normative per stabilire un termine certo di
sei mesi entro cui l’Agenzia delle entrate
potrà comunicare al sostituto d’imposta di
non procedere al rimborso, prevedendo
che, in assenza della suddetta comunica-
zione da parte della stessa Agenzia, i
sostituti d’imposta sono autorizzati a pro-
cedere al rimborso.
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ALLEGATO 3

5-02957 Sottanelli: Effetti ai fini del prelievo ICI delle sentenze di
annullamento di piani regolatori generali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti espongono la vicenda
relativa al comune di Ortona (Chieti), che
ha notificato avvisi di accertamento della
maggiore imposta dovuta ai fini Ici per gli
anni 2008, 2009 e 2010, derivanti dal
cambio di destinazione dei terreni, dive-
nuti « edificabili » per effetto di un Piano
Regolatore Generale, approvato con deli-
bera del 21 dicembre 2007 e poi annullato
dal TAR Abruzzo con le sentenze 547-
557/12 del 6 dicembre 2012.

Pertanto, tenendo conto del caso sud-
detto, l’Onorevole interrogante chiede se
un piano regolatore generale annullato dal
FAR possa essere considerato valido, ai
soli fini dell’ICI, obbligando il contribuente
a pagare la maggiore imposta dovuta in
base al cambio di destinazione urbanistica
del proprio terreno.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

Come riferito dall’Onorevole interro-
gante, la questione prospettata dall’Ono-
revole interrogante è oggetto di un note-
vole contenzioso.

Infatti, la Commissione tributaria pro-
vinciale di Chiesti ha comunicato che, ad
oggi, risultano depositate n. 25 sentenze
riguardanti la fattispecie in esame.

L’orientamento dei giudici di prima
istanza invero non si è rivelato univoco.

Infatti, con le sentenze numeri 453,
450, 454, 452, 451, depositate tutte in data
28 maggio 2014, la Commissione tributaria
provinciale di Chieti ha rigettato i ricorsi
proposti contro gli avvisi di accertamento
del Comune di Ortona, con i quali i

ricorrenti chiedevano l’annullamento di
detti avvisi principalmente perché la deli-
bera del Consiglio Comunale n. 37 del 21
dicembre 2007, con la quale è stato adot-
tato il Piano regolatore Generale deve
intendersi nullo in seguito alla sentenza
del far Abruzzo del 6 dicembre 2012 che
ha annullato lo stesso PRG.

In tali pronunce, i giudici tributari
hanno ritenuto, in merito a detto motivo
di doglianza, che « l’annullamento da parte
del Tar Abruzzo del procedimento di ap-
provazione del PRG, non comporta in
modo automatico anche l’annullamento
del procedimento di adozione. Infatti la
legge n. 18 del 12 aprile 1983 della Re-
gione Abruzzo (Norme per la conserva-
zione, tutela, trasformazione del territo-
rio), che obbligava i Comuni alla forma-
zione del piano regolatore generale (...) » e
concludono affermando che « alla luce di
quanto sopra, si evince chiaramente che
l’adozione e l’approvazione sono due pro-
cedimenti distinti, per cui nel caso di
specie, nonostante l’annullamento del pro-
cedimento di approvazione del PRG, lo
stesso PRG deve essere ritenuto vigente nel
periodo di adozione ».

Ciò posto, i giudici ripercorrendo la
questione circa la tassabilità delle aree
fabbricabili ai fini ICI considerate tali
sulla base del solo PRG « generale » e
soggette ad un vincolo d’inedificabilità di
fatto – in quanto l’effettiva edificabilità
viene subordinata all’emanazione di un
piano attuativo – hanno evidenziano i
contrasti giurisprudenziali formatisi all’in-
terno della Corte di Cassazione, fino al-
l’intervento del legislatore con due prov-
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vedimenti legislativi di carattere interpre-
tativo (articolo 11-quaterdecies, comma 16,
decreto-legge 30 settembre 2005 n. 203 e
articolo 36, comma 2, decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223). Questi provvedimenti
precisano che l’interpretazione autentica è
appunto quella pro-fisco: « Ai fini dell’ap-
plicazione del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504, la disposizione prevista
dell’articolo 2, comma 1, lettera b), dello
stesso decreto, si interpreta nel senso che
un’area è da considerarsi comunque fab-
bricabile se è utilizzabile a scopo edifica-
torio in base allo strumento urbanistico
generale, indipendentemente dall’adozione
di strumenti attuativi del medesimo ».

Per contro, con le sentenze numeri
371-379 in data 29 aprile 2014 e le sen-
tenze numeri 340 e 341 del 15 aprile 2014,
la medesima Commissione tributaria ha
invece accolto i ricorsi dei ricorrenti av-
verso i medesimi avvisi di accertamento
ICI sulla base di diverse e opposte argo-
mentazioni.

Secondo una diversa interpretazione, i
giudici tributari con le citate sentenze
affermano che « l’annullamento giurisdi-
zionale del piano regolatore generale nel
suo complesso comporta il venir meno
dell’atto con effetto ex tunc e qui la
caducazione degli effetti anche di tutti gli
atti presupposti quali il piano di adozione
ed altri. L’annullamento del PRG fa cadere
il presupposto fondamentale per poter
ritenere edificabili quei terreni e comporta
l’automatica reviviscenza del regime urba-
nistico antecedente al piano adottato dal
consiglio comunale con delibera n. 37 del
21 dicembre 2007 travolto come si è detto
dalla sentenza del Tar Abruzzo e che
contemplava i terreni in questione come
assolutamente agricoli ». Si segnala in me-
rito a questo orientamento che i giudici
segnalano la stessa sentenza della Cassa-
zione, a sostegno delle proprie tesi

(n. 25506 del 28 settembre 2006) affer-
mando che « con tale sentenza la Suprema
Corte stabilisce che in un’imposta perio-
dica come l’ICI il prelievo fiscale di un
terreno edificabile, che non ha ancora
ultimato la procedura di approvazione non
può essere paragonato ad un terreno edi-
ficabile già “perfetto” per l’ultimazione
dell’iter procedimentale di approvazione ».

Infine, giova richiamare le sentenze
numeri 305 e 362, del 2014 in cui la
Commissione tributaria provinciale di
Chieti ha dichiarato la cessata materia del
contendere. In particolare, con la sentenza
n. 305 in data 10 aprile 2014, la Commis-
sione, pur affermando « che la sentenza
del Tar ha effetto ex tunc con la conse-
guenza che i terreni oggetto di tassazione
del presente giudizio hanno perso la na-
tura a « vocazione edificatoria », prende
atto dell’annullamento dell’avviso di accer-
tamento da parte del Comune di Ortona
intervenuto nelle more del giudizio e di-
chiara la cessata materia del contendere.

Alla luce di quanto suesposto, non
sembra superfluo ricordare che gli orien-
tamenti sopradescritti non possono rite-
nersi ancora consolidati trattandosi di sen-
tenze di primo grado e pelle quali pen-
dono ancora i termini di impugnazione.

In ogni caso, giova sottolineare quanto
segue.

Nella misura in cui i Tribunali Ammi-
nistrativi confermino che l’annullamento
investa solo la delibera di approvazione e
non il Piano Regolatore che resta valido,
l’edificabilità dei terreni resta confermata.

Qualora l’annullamento, invece, ri-
guardi il Piano regolatore in toto, facendo
rivivere il piano regolatore del 1994, il
cambio di destinazione dei terreni deve
ritenersi privo di effetti, investendo anche
gli accertamenti della maggior imposta ai
fini ICI notificati dal Comune.
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ALLEGATO 4

5-02958 Bernardo: Chiarimenti circa il regime tributario degli avanzi
di gestione dei consorzi per la gestione dei rifiuti di apparecchiature

elettriche ed elettroniche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti, alla luce delle novità
introdotte dall’articolo 10, comma 10, del
decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49,
concernente l’attuazione della direttiva
2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche, chiede chiari-
menti in merito alla tassazione degli
avanzi di gestione maturati dai Sistemi
Collettivi di gestioni dei rifiuti in argo-
mento.

In particolare, l’interrogante segnala
che prima della pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale del suddetto decreto, ovvero
quando era ancora in vigore il decreto
legislativo 25 luglio 2005, n. 151, tutti i
Sistemi collettivi – soggetti senza fine di
lucro che espletano un servizio di pubblica
utilità – hanno operato secondo un regime
« particolare », potendo suddividere, alla
luce di un interpello fatto all’Agenzia delle
Entrate nel 2008, in cinque esercizi gli
avanzi di gestione maturati secondo il
principio di cassa.

Nell’escludere gli avanzi di gestione da
ogni tassazione, il comma 10 dell’articolo
10 del decreto legislativo n. 49 del 2014
non indica modalità e termini della loro
regolare gestione, che viceversa sarebbe
necessario definire al fine di una corretta
conduzione fiscale dei consorzi.

Tanto premesso, anche alla luce della
difficile situazione di mercato in cui ope-
rano i soggetti che finanziano i Sistemi
collettivi, l’Onorevole Bernardo chiede al
Ministro dell’economia di sapere da
quando decorra la disposizione dettata
dall’articolo 10, comma 10, del decreto
legislativo n. 49 del 2014 (che, come ri-
portato in precedenza esclude la tassa-
zione degli eventuali avanzi di gestione), e
se detta disposizione trovi applicazione
anche ai fini IRAP.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si osserva che,
sotto il profilo dell’efficacia temporale, la
disposizione contenuta nel comma 10,
dell’articolo 10, del citato decreto legi-
slativo n. 49 del 2014 trova applicazione
agli eventuali avanzi di gestione emer-
genti nel bilancio relativo al periodo
d’imposta in corso alla data della sua
entrata in vigore (12 aprile 2014) e nei
bilanci successivi.

Inoltre, sulla base del tenore letterale
della disposizione che fa riferimento al-
l’esclusione dal reddito degli avanzi di
gestione, è opportuno precisare che la
previsione trova applicazione solo ai fini
IRES e che non possa essere estesa anche
all’IRAP.
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ALLEGATO 5

5-02959 Busin: Iniziative legislative per l’estensione della compensa-
zione tra debiti tributari e crediti commerciali verso la Pubblica

Amministrazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante rappresenta la situazione di
difficoltà economica in cui versano le
imprese a causa degli ingenti crediti van-
tati nei confronti della Pubblica Ammini-
strazione e dei ritardi nei pagamenti di
appalti e forniture. In particolare, viene
rappresentato lo stato di ritardo dei pa-
gamenti nei confronti delle imprese che si
occupano del deposito giudiziario degli
autoveicoli nonché del servizio di Soccorso
stradale che vantano crediti nei confronti
dello Stato e delle Prefetture.

L’Onorevole, dopo aver richiamato il
decreto legge 8 maggio 2013, n. 35, re-
cante disposizioni urgenti per il paga-
mento di debiti scaduti della Pubblica
Amministrazione mediante la compensa-
zione tra crediti certificati e somme do-
vute in base agli istituti definitori della
pretesa tributaria e deflativi del conten-
zioso, chiede l’adozione di ulteriori inizia-
tive legislative finalizzate a promuovere
l’estensione della compensazione dei cre-
diti commerciali verso la Pubblica Ammi-
nistrazione con i debiti tributari correnti.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si osserva
quanto segue.

Le imprese hanno a disposizione di-
versi strumenti di utilizzo dei crediti com-
merciali vantati nei confronti della pub-
blica amministrazione, la cui finalità è
quella di fornire liquidità alle aziende
mediante il supporto del sistema bancario
o attraverso l’accesso da parte delle

aziende medesime alla compensazione di
crediti e debiti nei confronti delle ammi-
nistrazioni pubbliche quali:

la compensazione dei crediti non
prescritti, certi, liquidi ed esigibili, relativi
a somministrazioni, forniture ed appalti,
vantati nei confronti dello Stato, di re-
gioni, enti locali ed enti del servizio sani-
tario nazionale, con le somme dovute a
seguito di iscrizione a ruolo, previa acqui-
sizione, da parte del creditore, della cer-
tificazione relativa all’esigibilità del cre-
dito, rilasciata dall’ente debitore (l’articolo
31, comma 1-bis, del decreto-legge n. 78
del 2010, convertito, con modificazioni,
nella legge 122 del 2010, ha introdotto
l’articolo 28-quater nel decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 602 del 1973;
l’articolo 40 del decreto legge n. 66 del
2014 ha differito al 30 settembre 2013 il
termine precedentemente stabilito al 31
dicembre 2012, di notifica delle cartelle
esattoriali ai fini della compensabilità dei
crediti certificati);

la possibilità di compensare i crediti
commerciali, maturati al 31 dicembre
2012, con le somme dovute a seguito
dell’adesione alle forme di deflazione del
contenzioso (articolo 9, comma 1, del
citato decreto-legge n. 35 del 2013, che ha
inserito l’articolo 28-quinquies nel decreto
del Presidente della Repubblica n. 602 del
1973). Peraltro, l’articolo 39 del decreto
legge n. 66 del 2014 ha eliminato il rife-
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rimento temporale del 31 dicembre 2014 e
pertanto tale strumento diviene utilizza-
bile « a regime ».

la cessione del credito alle banche o
agli intermediari finanziari abilitati.

Giova ricordare che è attualmente in
fase di elaborazione il decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,
previsto all’articolo 12, comma 7-bis, del
decreto-legge n. 145 del 2013, convertito
in legge n. 9 del 2014, che stabilisce le
modalità per la compensazione, nell’anno
2014, delle cartelle esattoriali a favore di
imprese e professionisti titolari di crediti
non prescritti, liquidi ed esigibili nei con-
fronti della pubblica amministrazione,
qualora la somma iscritta a ruolo sia
inferiore o pari al credito vantato.

Inoltre, è stata adottata la direttiva
2011/7/CE recepita con il decreto legisla-
tivo 9 novembre 2012, n. 192, che, per i
contratti conclusi a decorrere dal 1o gen-
naio 2013, dispone:

che per il pagamento vige il termine
ordinario di trenta giorni, derogabile nel-
l’ambito delle transazioni tra imprese con
propria pattuizione, che, per termini su-
periori a sessanta giorni, dovrà però essere
espressa;

se il debitore è una pubblica ammi-
nistrazione, il prolungamento del termine
di pagamento oltre i trenta giorni deve
sempre risultare espressamente e, in ogni
caso, non può superare i sessanta giorni;

che gli interessi moratori sono deter-
minati nella misura di quelli legali di
mora, con possibilità, nelle sole transa-
zioni commerciali tra imprese, di concor-
dare tassi di interesse diversi, salvo che gli
stessi risultino gravemente iniqui nei con-
fronti del creditore. Sono considerate gra-
vemente inique le clausole che escludono
l’applicazione degli interessi monitori ov-
vero che escludono il risarcimento dei
costi di recupero del credito; che gli in-
teressi legali moratori, finora stabiliti al 7
per cento in più rispetto al tasso fissato
dalla BCE per le operazioni di rifinanzia-
mento, aumentino all’8 per cento.

Tutto quanto sopra premesso, ogni ul-
teriore iniziativa legislativa finalizzata a
promuovere l’estensione della compensa-
zione dei crediti commerciali verso la
pubblica amministrazione con i debiti tri-
butari correnti non potrà che essere adot-
tata, nel rispetto degli equilibri di finanza
pubblica cui, del resto, sono parimenti
tenute tutte le misure attuate in forza
delle norme istitutive degli strumenti so-
pra descritti.
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ALLEGATO 6

5-02960 Ruocco: Verifica circa la regolarità di procedure di nomina
presso la CONSOB.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’Onorevole Ruocco
ed altri chiedono quali iniziative
urgenti, anche normative, il Governo in-
tenda attivare per mettere la Consob
in condizione di esercitare al meglio le
funzioni di efficienza, trasparenza e le-
galità a presidio dei risparmiatori,
avendo riguardo anche alla disciplina
relativa alle assunzioni di personale

nonché alla definizione dei percorsi in
carriera.

Al riguardo, si fa presente che la Con-
sob ha trasmesso una dettagliata nota, che
si ritiene opportuno allegare, considerato
che la questione sollevata riguarda il per-
sonale e, quindi, aspetti interni alla
Commissione medesima; aspetti che,
comunque, non intaccano l’efficienza e
la funzionalità dell’Autorità Indipendente.
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ALLEGATO 7

5-02935 Paglia: Effetti sull’INPS e sull’INAIL del prelievo tributario
connesso alla rivalutazione delle quote al capitale sociale della

Banca d’Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione a risposta orale in
Commissione n. 5-02935 dell’Onorevole
Paglia concerne il pagamento da parte
dell’INPS e dell’INAIL degli oneri fiscali
connessi ai maggior valori delle quote di
partecipazione al capitale sociale della
Banca d’Italia, iscritte in bilancio.

Al riguardo, occorre premettere che il
decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133,
convertito nella legge n. 5 del 2014, ha
autorizzato la Banca centrale ad aumen-
tare il capitale sociale mediante utilizzo
delle riserve statutarie all’importo di 7,5
mld, suddiviso in quote dal valore unitario
di 25.000 euro. Il provvedimento ha pre-
visto uno speciale regime di circolazione
delle quote, nonché limiti ai diritti patri-
moniali (i dividendi annuali, a valere sugli
utili netti, sono stabiliti nella misura mas-
sima del 6 per cento del capitale) ed ai
diritti amministrativi (ciascun partecipante
non può detenere, direttamente o indiret-
tamente, più del 3 per cento del capitale),
prevedendo un periodo transitorio di 36
mesi per consentire l’adeguamento alla
nuova normativa.

Inoltre, l’articolo 1, comma 148, della
legge n. 147 del 2013 prevedeva che sui
maggiori valori si applicasse un’imposta
sostitutiva del 12 per cento, da versare in
tre annualità (la circolare n. 4 del 2014
dell’Agenzia delle entrate ha fornito le
indicazioni di carattere operativo in or-
dine agli effetti fiscali delle disposizioni in
esame). Successivamente, l’articolo 4,
comma 12, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, attualmente in fase di con-

versione, nel sostituire il predetto comma
148, ha innalzato l’aliquota dell’imposta
sostitutiva al 26 per cento ed ha disposto
il versamento in un’unica soluzione.

Sulla questione, l’INPS ha comunicato
che possiede n. 15.000 quote del capitale
sociale della Banca d’Italia, pari ad una
partecipazione del 5 per cento e, pertanto,
il nuovo valore nominale delle quote di
partecipazione ammonta complessiva-
mente a euro 315.000.000.

Per quanto riguarda il reperimento
delle disponibilità finanziarie con cui
provvedere al pagamento dell’imposta so-
stitutiva del 26 per cento, l’Istituto ha
precisato che vi provvederà con le ordi-
narie disponibilità finanziarie le quali, in
considerazione dell’entità dei flussi finan-
ziari movimentati annualmente, risultano
ampiamente idonei a fronteggiare gli oneri
fiscali derivanti dalla rivalutazione della
partecipazione.

Tali oneri saranno recuperati in sede di
alienazione, da parte dell’INPS, delle quote
eccedenti il citato 3 per cento del capitale
sociale, imposto dalla legge come soglia
massima di partecipazione. In ogni caso, la
rivalutazione in questione comporta un mi-
glioramento strutturale della situazione
economica e patrimoniale dell’Istituto per
l’esercizio 2013, pari all’importo della riva-
lutazione, al netto dell’imposta sostitutiva.

Con riferimento all’INAIL, quest’ultimo
ha comunicato che possiede quote di par-
tecipazione al capitale sociale di Banca
d’Italia, nel numero di 2000 unità e, a
fronte della disposizione recata dal citato
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decreto-legge n. 133 del 2013, è stata pre-
vista nel bilancio consuntivo 2013 la riva-
lutazione del valore nominale complessivo
delle quote, per un importo pari a euro
50.000.000,00.

Tale rivalutazione, che si è tradotta
economicamente nel 2013 in un plusva-
lore, comporta, in base al citato articolo
3 della legge di stabilità, ripercussioni di
natura fiscale nell’esercizio 2014, non

prevedibili in sede di stesura del bilancio
di previsione.

L’INAIL ha precisato che l’avanzo fi-
nanziario presunto per l’esercizio in
corso, anche tenendo conto dell’impatto
applicativo delle più recenti disposizioni
di legge che riguardano l’Istituto, con-
sente di fronteggiare la nuova imposi-
zione fiscale derivante dalla citata legge
n. 147 del 2013.
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ALLEGATO 8

5-02936 Causi: Problematiche relative all’obbligo per i soggetti che
esercitano attività di vendita di prodotti e di prestazioni di servizi di

accettare pagamenti effettuati attraverso carte di debito.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta orale in
Commissione n. 5-02936 l’Onorevole Causi
chiede come si intenda intervenire, al fine
di chiarire gli effetti dell’applicazione della
norma recante l’obbligo per gli esercenti
attività d’impresa e professioni di accet-
tare anche i pagamenti effettuati attra-
verso carte di debito.

Al riguardo, sentito il Ministero dello
sviluppo economico, si fa presente che il
comma 4, dell’articolo 15, del decreto-
legge n. 179 del 2012, convertito con mo-
dificazioni nella legge n. 221 del 2012, ha
stabilito che a decorrere dal 1o gennaio
2014, i soggetti che effettuano l’attività di
vendita di prodotti e di prestazione di
servizi, anche professionali, sono tenuti ad
accettare anche pagamenti effettuati attra-
verso carte di debito.

Il successivo comma 5 ha stabilito che,
con uno o più decreti del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Banca d’Italia, vengono discipli-
nati gli eventuali importi minimi, le mo-
dalità e i termini, anche in relazione ai
soggetti interessati, per l’attuazione della
disposizione di cui al comma 4. Con i
medesimi decreti può essere disposta
l’estensione degli obblighi a ulteriori stru-
menti di pagamento elettronici anche con
tecnologie mobili.

Ai sensi del citato comma 5 è stato
adottato il decreto 24 gennaio 2014 del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, recante « Definizioni e ambito di

applicazione dei pagamenti mediante carte
di debito », pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 21 del 27 gennaio 2014.

Detto decreto interministeriale, la cui
efficacia avrebbe dovuto decorrere tra-
scorsi sessanta giorni dalla pubblicazione,
ha previsto l’accettazione obbligatoria
delle carte di debito degli utenti nel caso
di pagamenti di importo superiore ai
trenta euro, sia per l’acquisto di prodotti
che per la fornitura di servizi, anche
professionali.

Tenuto conto del rilevante numero di
soggetti destinatari delle disposizioni ed
allo scopo di individuare criteri di gra-
dualità e di sostenibilità per l’entrata a
regime del precetto normativo, il predetto
decreto aveva stabilito che fino al 30
giugno 2014 l’obbligo di accettazione sa-
rebbe valso solo per le attività commerciali
o professionali aventi un fatturato supe-
riore a 200 mila euro.

Lo stesso provvedimento ha anche pre-
visto che, entro novanta giorni dalla sua
entrata in vigore, con successivo decreto
possono essere individuate nuove soglie e
nuovi limiti minimi di fatturato, nonché
può essere disposta l’estensione degli ob-
blighi ad ulteriori strumenti di pagamento
anche con tecnologie mobili.

In tale contesto normativo, è interve-
nuto l’articolo 9, comma 15-bis, del de-
creto-legge n. 150 del 2013, convertito con
modificazioni nella legge n. 15 del 2014,
con il quale è stato prorogato al 30 giugno
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2014 il termine di entrata in vigore del-
l’obbligo di accettazione dei pagamenti
mediante carte di debito.

Allo stato, pertanto, l’efficacia delle
disposizioni introdotte con il citato de-
creto ministeriale del 24 gennaio 2014,
per effetto della suddetta proroga, è stata
vanificata per quanto riguarda le dispo-
sizioni transitorie ed è stata sospesa per
quelle a regime fino al 30 giugno 2014,
data in cui, in mancanza degli eventuali
decreti – di cui al comma 1, dell’articolo
3 del citato decreto ministeriale 24 gen-
naio 2014 – che potrebbero ridefinire
modalità e termini di attuazione della
norma primaria, introducendo anche ul-
teriori meccanismi di gradualità e le
relative decorrenze, ovvero in mancanza
di ulteriori proroghe, entrerà in vigore
l’obbligo di accettazione dei pagamenti
mediante carte di debito per tutti i pa-
gamenti superiori ai trenta euro.

Sulla questione, la Banca d’Italia, tra-
mite la Segreteria del Comitato Intermini-
steriale per il credito ed il risparmio, ha
comunicato che il nostro Paese si caratte-
rizza nel contesto europeo per un’elevata
propensione all’utilizzo del contante. In Ita-
lia, nel 2013, sono state regolate 74 opera-
zioni pro-capite con strumenti alternativi al
contante contro le 194 dei Paesi dell’area
dell’euro (ultimo dato disponibile al 2012).

Nel confronto internazionale e tra le
regioni italiane emerge che tra le principali
determinanti del basso utilizzo di strumenti
di pagamento elettronici figurano le diffe-
renze nel reddito pro capite e nel grado di
sviluppo e di diffusione dei punti di accet-
tazione delle carte di pagamento presso le
imprese e i liberi professionisti.

Un impulso alla diffusione di strumenti
elettronici è in grado di produrre effetti
benefici per i consumatori, le imprese, le
Amministrazioni pubbliche e l’economia
nel suo complesso. Infatti, il sommerso e
l’economia criminale sono fortemente cor-
relati con l’uso del contante e incidono per
oltre il 27 per cento del PIL.

La carta di debito assicura il buon fine
dell’operazione di pagamento e richiede

minori attività procedurali e di riconcilia-
zione contabile rispetto agli altri strumenti
elettronici (esempio bonifico).

Nell’uso del contante, degli assegni e
degli altri strumenti cartacei prevalgono,
infatti, i costi variabili, connessi con le
esigenze di movimentazione e di sicurezza.
Per le carte di debito è invece prevalente
la quota dei costi fissi di emissione degli
strumenti e di gestione delle infrastrut-
ture. Ne deriva che al crescere delle ope-
razioni con carte di debito si riducono più
che proporzionalmente i costi unitari.
Sulla base della diversa struttura dei costi,
si possono calcolare anche le soglie di
importo di convenienza per i diversi stru-
menti di pagamento: per le operazioni
superiori a 20-30 euro, la carta di debito
si conferma essere lo strumento più con-
veniente sia rispetto al contante sia ri-
spetto agli altri strumenti di pagamento.

La Banca d’Italia ha precisato, infine,
che il citato decreto del MISE si inserisce
nell’ambito dei provvedimenti governativi
volti a sostenere una maggiore diffusione
dei terminali di accettazione di strumenti
elettronici, anche con tecnologie innova-
tive, e ad accrescere la trasparenza e la
riduzione delle commissioni di accetta-
zione di carte di pagamento (cosiddetto
decreto « Merchant fee », decreto Ministero
economia e finanze 14 febbraio 2014
n. 51), al fine di favorire l’efficienza degli
strumenti di pagamento.

Nel ribadire la necessità di promuovere
la diffusione e l’uso dei pagamenti con
carte di debito e credito su vasta scala,
anche in considerazione della scarsa inci-
denza dei pagamenti elettronici in Italia,
rispetto alla media degli altri Paesi euro-
pei, nonché l’eccessivo costo dell’uso del
contante per il sistema economico e per i
singoli imprenditori, si ritiene opportuno
che – al fine di massimizzare i vantaggi
connessi all’implementazione della tecno-
logia nei sistemi di pagamento e, nel
contempo, minimizzare l’incidenza degli
oneri a carico delle imprese, commercianti
e professionisti – vengano attivati una
serie di tavoli di confronto con le banche
e con gli altri operatori di mercato per
ridurre i costi legati alla disponibilità e
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all’utilizzo dei POS, e sfruttare a vantaggio
del sistema i margini di efficienza esi-
stenti, ottenendo così una significativa
compressione dei costi ed una soluzione
che consenta di superare le difficoltà insite
nel cambiamento prospettato.

Con specifico riferimento all’istanza
presentata dal Consiglio nazionale degli
architetti per ottenere l’annullamento del
citato decreto ministeriale del 24 gennaio
2014, di cui è cenno nell’interrogazione, si
fa presente che il TAR Lazio ha respinto
l’istanza cautelare ritenendo inesistente il
fumus boni iuris atteso che il « Decreto
impugnato sembra rispettare i limiti con-
tenutistici ed i criteri direttivi fissati dalla
richiamata fonte legislativa ».

Per quanto riguarda la circolare inter-
pretativa del Consiglio nazionale forense,
ugualmente citata nell’interrogazione, essa
interpreterebbe la normativa nel senso di
introdurre un onere, piuttosto che un
obbligo giuridico, il cui campo di applica-
zione sarebbe limitato ai casi nei quali
sarebbero i clienti a richiedere al profes-
sionista la forma di pagamento tramite
carta di debito.

In tal senso, sembra in effetti deporre
il fatto che non risulta associata alcuna
sanzione a carico dei professionisti che
non dovessero predisporre della necessaria
strumentazione a garanzia dei pagamenti
effettuabili con moneta elettronica.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Ilaria CAPUA.

La seduta comincia alle 9.25.

DL 66/2014: Misure urgenti per la competitività e la

giustizia sociale. Deleghe al Governo per il comple-

tamento della revisione della struttura del bilancio

dello Stato, per il riordino della disciplina per la

gestione del bilancio e il potenziamento della fun-

zione del bilancio di cassa, nonché per l’adozione di

un testo unico in materia di contabilità di Stato e di

tesoreria.

C. 2433 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Umberto D’OTTAVIO (PD), relatore, ri-
corda che il decreto-legge n. 66 del 2014,
pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 24 aprile
2014, è stato approvato, con modifiche, lo
scorso 5 giugno in prima lettura al Senato
e contiene misure urgenti volte, in parti-
colare, al rilancio dell’economia attraverso
la riduzione del cuneo fiscale, la revisione
della spesa pubblica ed ulteriori norme in
materia di pagamenti dei debiti della pub-
blica amministrazione. Osserva che la
struttura del decreto si configura in quat-
tro Titoli (riduzione di imposte e norme
fiscali, risparmi ed efficienza della spesa
pubblica, pagamento dei debiti della PA e
norme finanziarie); aggiunge, quindi, che,
oltre agli articoli di diretto interesse della
Commissione VII – nello specifico gli ar-
ticoli 21 e 48, che riguardano, rispettiva-
mente, la RAI S.p.A e gli interventi di
edilizia scolastica, nonché l’articolo 24,
comma 5, concernente il deposito legale di
documenti di interesse culturale –, vi sono
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altre disposizioni di carattere trasversale
che investono, con alcune eccezioni, tutte
le amministrazioni centrali, nonché le al-
tre amministrazioni pubbliche. Segnala, in
particolare, che l’articolo 21, nel testo
risultante dalle modifiche apportate al
Senato, reca, anzitutto, disposizioni con-
cernenti l’articolazione territoriale e il
riassetto industriale della concessionaria
del servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo RAI S.p.A., nonché la riduzione di 150
milioni di euro per il 2014 delle somme da
riversare alla stessa concessionaria, deri-
vanti dal canone di abbonamento alla
televisione. Rileva che, al contempo, l’ar-
ticolo 20 esclude la RAI dalla riduzione
dei costi operativi prevista per le società
partecipate dallo Stato nel biennio 2014-
2015. Più in dettaglio, precisa che l’articolo
21 stabilisce che l’informazione pubblica
deve essere garantita a livello nazionale e
regionale attraverso la presenza in cia-
scuna regione e provincia autonoma di
redazioni della società concessionaria e
strutture adeguate alle specifiche produ-
zioni, nel rispetto della garanzia di diffu-
sione di trasmissioni radiofoniche e tele-
visive in lingua tedesca e ladina per la
provincia autonoma di Bolzano, in lingua
ladina per la provincia autonoma di
Trento, in lingua francese per la regione
autonoma Valle d’Aosta e in lingua slovena
per la regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia. Ricorda, inoltre, che si prevede che
solo queste ultime sedi mantengono l’au-
tonomia finanziaria e contabile – prima
attribuita a tutte le sedi regionali e delle
province autonome – in relazione al-
l’adempimento degli obblighi di pubblico
servizio e che esse fungono anche da
centro di produzione decentrato per le
esigenze di promozione delle culture e
degli strumenti linguistici locali. Segnala,
tuttavia, che si dispone che, fino alla
definizione di un nuovo assetto territoriale
da parte di RAI S.p.A, le sedi regionali e
delle province autonome continuano ad
operare in regime di autonomia finanzia-
ria e contabile. Osserva quindi che, per
quanto concerne il riassetto industriale, si
dispone che RAI S.p.A possa procedere
alla cessione di quote della società Rai

Way, garantendo comunque la continuità
del servizio erogato e con modalità tra-
sparenti e non discriminatorie, da indivi-
duare con decreto del presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia, d’intesa con il Ministro
dello sviluppo economico, per il quale,
peraltro, non viene indicato un termine di
emanazione. Aggiunge, quindi, che al Se-
nato è stata introdotta una disposizione
che svincola l’obbligo di garantire la pro-
duzione, la distribuzione e la trasmissione
di programmi radiotelevisivi all’estero
dalla costituzione di un’apposita società.
Segnala, dunque, che la disposizione sem-
brerebbe consentire a RAI S.p.A. di di-
smettere la società RAI World. Osserva,
inoltre, che sempre al Senato sono state
introdotte disposizioni concernenti le
spese per la sede di Bolzano derivanti
dalla convenzione per le trasmissioni ra-
diofoniche e televisive in lingua ladina e
tedesca: nello specifico, è stato previsto
che la convenzione stipulata tra la società
concessionaria e la provincia autonoma di
Bolzano individua diritti e obblighi rela-
tivi, in particolare, a tempi e orari delle
trasmissioni radiofoniche e televisive. Ri-
corda, inoltre, che è stato previsto che le
spese derivanti dalla convenzione sono
state attribuite alla provincia autonoma di
Bolzano – e, dunque, non più alla RAI –,
« tenendo conto dei proventi del canone ».
Al riguardo, segnala che sarebbe oppor-
tuno chiarire il significato dell’espressione
« tenendo conto dei proventi del canone ».
Osserva, inoltre, che è stato fissato in
10.313.000 euro annui il tetto di spesa a
valere sulle risorse – pari, complessiva-
mente, a 100 milioni di euro annui – con
le quali la provincia di Bolzano concorre
al riequilibrio della finanza pubblica (ai
sensi dell’articolo 79 dello statuto speciale
di autonomia emanato con decreto del
Presidente della Repubblica n. 670 del
1972, come sostituito dall’articolo 2,
comma 107, lettera h), della legge n. 191
del 2009), parte delle quali riguardavano
già, in base al cosiddetto Accordo di
Milano, sottoscritto il 30 novembre 2009,
gli oneri riferiti alle trasmissioni in lingua
tedesca e ladina di competenza della sede
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RAI di Bolzano. Segnala quindi che gli
eventuali ulteriori oneri derivanti dalla
predetta convenzione rimangono esclusi-
vamente a carico del bilancio della mede-
sima provincia. Osserva altresì che, allo
scopo di garantire la trasparenza nell’uti-
lizzo del finanziamento pubblico provin-
ciale, è stato previsto che in apposito
centro di costo del bilancio della RAI è
data rappresentazione dei costi di eserci-
zio per il servizio in lingua tedesca e
ladina. Al riguardo, segnala che, conside-
rato che le spese sono poste a carico della
provincia, si potrebbe valutare l’opportu-
nità di chiarire il riferimento ad un ap-
posito centro di costo del bilancio della
RAI. Passando alle norme relative alle
spese per l’edilizia scolastica, ricorda che
l’articolo 48 ne prevede l’esclusione dal
saldo rilevante ai fini del patto di stabilità
interno per i comuni che le abbiano so-
stenute negli anni 2014 e 2015, in ragione
del limite massimo di 122 milioni di euro
per ciascuno dei due anni. Osserva inoltre
che i comuni beneficiari e l’importo del-
l’esclusione devono essere individuati con
decreto del presidente del Consiglio dei
Ministri entro il 15 giugno. Aggiunge che
durante l’esame al Senato è stato precisato
che per l’adozione del provvedimento è
sentita la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali. Al riguardo segnala, come già
evidenziato nel parere reso sul decreto-
legge dalla 7a Commissione del Senato, che
occorrerebbe inserire fra i destinatari del-
l’esclusione anche le province, considerata
la competenza delle stesse sugli interventi
relativi delle scuole secondarie di secondo
grado. Evidenzia, inoltre, che l’articolo 48
dispone che il CIPE assegna un importo
massimo di 300 milioni di euro, a valere
sulla programmazione nazionale 2014-
2020 del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, per gli interventi di edilizia sco-
lastica di cui all’articolo 18, comma 8-ter
e seguenti, del decreto-legge n. 69 del 2013
(cosiddetto « del fare », convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 98 del 2013), per
attuare misure urgenti di riqualificazione
e messa in sicurezza delle istituzioni sco-
lastiche, con particolare riferimento a
quelle in cui è stata censita la presenza di

amianto. Osserva che l’assegnazione av-
verrà previa verifica dell’utilizzo delle ri-
sorse di cui alla programmazione 2007-
2013 del Fondo per lo sviluppo e coesione
e delle risorse assegnate a valere sugli
stanziamenti relativi al programma delle
infrastrutture strategiche per l’attuazione
di piani stralcio del programma di messa
in sicurezza degli edifici scolastici. Precisa
che, in esito alla predetta verifica, il CIPE
riprogrammerà le risorse non utilizzate e
assegnerà le ulteriori risorse della nuova
programmazione del Fondo per il periodo
2014-2020, in relazione ai fabbisogni ef-
fettivi e sulla base di un programma
articolato per territorio regionale e per
tipologia di interventi. Ricorda, quindi, che
l’articolo 24, comma 5, contiene previsioni
volte al contenimento della spesa per il
deposito legale di stampati e documenti di
interesse culturale destinati all’uso pub-
blico (di cui alla legge n. 106 del 2004) e
che, in particolare, prevede la consegna
agli istituti depositari di una sola copia di
tali atti e dispone che per l’archivio na-
zionale della produzione editoriale non
sono soggette al deposito legale le ristampe
inalterate di tutti i documenti stampati in
Italia. Osserva che l’articolo 26 interviene,
invece, in tema di obblighi di pubblicità di
avvisi e bandi per lavori, servizi e forniture
previsti nel Codice dei contratti pubblici,
in particolare prevedendo la soppressione,
dal 1o gennaio 2016, dell’obbligo di pub-
blicazione sui quotidiani per estratto del
bando o dell’avviso per l’affidamento dei
contratti pubblici nei settori ordinari. Se-
gnala, altresì, che ulteriori disposizioni
trasversali, che riguardano anche i settori
di interesse della VII Commissione, si
rinvengono in altri articoli. Precisa, anzi-
tutto, che l’articolo 16 definisce un obiet-
tivo di risparmio pari a 240 milioni di
euro per il 2014 per i Ministeri e la
Presidenza del Consiglio in termini di
saldo netto da finanziare, demandando ad
un decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottare entro 15 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge, sentiti i Mi-
nistri competenti, l’individuazione delle
voci di spesa da ridurre per raggiungere
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l’obiettivo. Aggiunge che la disposizione, ai
fini della determinazione degli importi,
rinvia alle modalità indicate all’articolo 1,
comma 428, della legge di stabilità 2014
(legge n. 147 del 2013) e pertanto sem-
brerebbero restare escluse, per quanto
riguarda le competenze della Commissione
– anche se, sulla questione, segnala che
sarebbe necessario un chiarimento da
parte del Governo – le spese iscritte negli
stati di previsione del MIBACT e del
MIUR, nonché le spese iscritte nell’ambito
della missione « Ricerca e innovazione ».
Rileva, inoltre, che l’articolo 16 autorizza
in via temporanea, fino al 15 luglio 2014,
l’adozione di regolamenti di organizza-
zione dei Ministeri, inclusi gli uffici di
diretta collaborazione, nella forma di de-
creti del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, invece che di regolamenti di dele-
gificazione, come previsto dal normale
assetto delle fonti ministeriali. Precisa che
tale deroga è prevista al fine di realizzare
interventi di riordino organizzativo com-
portanti riduzioni di spesa « ulteriori ».
Osserva che sui decreti è previsto il con-
trollo preventivo di legittimità della Corte
dei Conti e la possibilità che il presidente
del Consiglio richieda il parere del Con-
siglio di Stato, che pertanto è meramente
facoltativo. Aggiunge, altresì, che non è
previsto il parere delle Commissioni par-
lamentari. Ricorda che l’articolo 50 pre-
vede che, in relazione a quanto disposto,
in tema di razionalizzazione della spesa
per l’acquisto di beni e servizi dei Mini-
steri, agli articoli da 8 a 10, sono ridotte
di 200 milioni per il 2014 e di 300 milioni
euro a decorrere dal 2015 le disponibilità
di competenza e di cassa delle spese del
bilancio dello Stato per beni e servizi, ad
esclusione delle spese per il funziona-
mento delle istituzioni scolastiche. Osserva
che, in base all’allegato C, la riduzione è
pari, per il Ministero dell’istruzione del-
l’università e della ricerca, a 6,3 milioni di
euro per il 2014 e a 9,4 milioni di euro a
decorrere dal 2015 e per il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
invece, è pari a 5,9 milioni di euro per il
2014 e 8,9 milioni di euro a decorrere dal
2015. Ricorda, inoltre, che, con specifico

riferimento agli obiettivi di risparmio per
le regioni a statuto ordinario, l’articolo 46
fissa il raggiungimento dell’obiettivo pro-
grammatico di una riduzione di spesa pari
a 500 milioni di euro nel 2014, dando
facoltà alle regioni di decidere gli ambiti di
spesa sui quali incidere per realizzare il
risparmio. In proposito, precisa che la
Conferenza Stato-regioni del 29 maggio
2014 ha sancito l’intesa per l’anno 2014,
individuando gli ambiti e le relative risorse
per il contributo al risanamento dei conti
pubblici per il medesimo anno. Evidenzia
quindi che il concorso alla riduzione della
spesa si intenderebbe realizzato attraverso
la rinuncia a determinate deroghe al patto
di stabilità previste dalla legislazione vi-
gente (tra cui quelle per i pagamenti alle
scuole paritarie – per 100 milioni di euro
– e alle borse di studio universitarie – per
150 milioni di euro) e la razionalizzazione
e il contenimento della spesa per un totale
di risparmi pari a 508 milioni di euro.
Segnala quindi, che ulteriori disposizioni
di interesse si rinvengono nell’articolo 14,
che pone limiti di spesa per gli incarichi di
consulenza, studio e ricerca e per i con-
tratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, escludendo, per quanto ci inte-
ressa, università ed enti di ricerca. Precisa
che una norma specifica è prevista per gli
enti di ricerca pubblici, cui viene consen-
tito di prorogare i contratti a termine
stipulati per l’esecuzione di programmi o
di attività i cui oneri ricadono su fondi
comunitari, anche in deroga ai limiti
quantitativi previsti dalla normativa vi-
gente. Ricorda, inoltre, che l’articolo 15
riduce il limite massimo di spesa effettua-
bile dalle pubbliche amministrazioni per
le autovetture di servizio e che l’articolo
13, invece, pone un limite massimo per il
trattamento economico annuo onnicom-
prensivo – a decorrere dal 1o maggio 2014
– di chiunque riceva, a carico delle fi-
nanze pubbliche, emolumenti o retribu-
zioni nell’ambito di rapporti di lavoro
dipendente o autonomo, ivi inclusi i com-
ponenti degli organi di amministrazione,
direzione e controllo, con pubbliche am-
ministrazioni statali e con società da esse
partecipate. Precisa, poi, che la soglia
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retributiva è quantificata in 240.000 euro.
Ricorda che l’articolo 8 specifica gli ob-
blighi di pubblicazione dei dati concer-
nenti la spesa delle pubbliche amministra-
zioni (tra cui sono incluse le scuole e le
università), in modo da assicurare la piena
accessibilità e comprensibilità dei dati di
bilancio. Osserva che l’articolo 4, comma
12-bis, introdotto al Senato, è volto al
contenimento delle spese di personale
delle aziende speciali, delle istituzioni e
delle società partecipate dalle amministra-
zioni locali. Aggiunge che la norma
esclude dall’ambito di applicazione alcuni
soggetti, tra cui le aziende speciali e le
istituzioni che gestiscono servizi socio-
assistenziali ed educativi, scolastici e per
l’infanzia, culturali e alla persona (ex
IPAB), fermo restando per essi l’obbligo di
mantenere un livello dei costi del perso-
nale coerente rispetto alla quantità di
servizi erogati. Ricorda che l’articolo 24
reca disposizioni per il contenimento della
spesa per locazioni passive da parte delle
pubbliche amministrazioni, la razionaliz-
zazione degli spazi in uso alle stesse e la
manutenzione degli immobili. Rileva, in-
fine, che, relativamente alla manutenzione
ordinaria e straordinaria degli immobili in
uso alle amministrazioni statali, si stabi-
lisce l’obbligo di comunicare semestral-
mente gli interventi manutentivi effettuati
direttamente (dunque non per il tramite
dell’Agenzia del demanio quale « manuten-
tore unico » sia sugli immobili di proprietà
dello Stato in uso governativo, sia su quelli
di terzi utilizzati a qualsiasi titolo. Precisa,
altresì, che tale obbligo non riguarda il
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo. Per ulteriori approfondi-
menti, rinvia quindi alla documentazione
predisposta dagli uffici.

Luigi GALLO (M5S), con riferimento
all’articolo 26 del provvedimento – che
prevede la soppressione dell’obbligo di
pubblicazione sui quotidiani, per estratto,
del bando o dell’avviso per l’affidamento
dei contratti pubblici nei settori ordinari
–, auspica che si possa eliminare il comma
1-bis, introdotto durante l’esame al Se-
nato, relativo alla decorrenza della norma

a partire dal 1o gennaio 2016, ripristi-
nando quindi la formulazione iniziale del
provvedimento. Ricorda che la questione
del finanziamento pubblico all’editoria,
nell’ambito della quale si può far rientrare
l’obbligo di pubblicazione dei bandi di
gara sui quotidiani, è affrontata in modo
organico dalla proposta di legge a prima
firma Brescia A.C. 1990, presentata il 23
gennaio scorso e concernente l’abolizione
del finanziamento pubblico all’editoria.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) chiede
chiarimenti in relazione allo svolgimento
dei lavori della Commissione in merito al
provvedimento in esame.

Ilaria CAPUA, presidente, precisa che le
questioni riguardanti il prosieguo dei la-
vori della Commissione sul provvedimento
in esame saranno affrontate in seno al-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, che si svolgerà nel
pomeriggio.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra data.

La seduta termina alle 9.30.

AUDIZIONI

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Ilaria CAPUA indi del
vicepresidente Manuela GHIZZONI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio, con delega alle poli-
tiche di coesione territoriale e allo sport,
Graziano Delrio.

La seduta comincia alle 15.35.

Audizione del sottosegretario di Stato alla Presi-

denza del Consiglio, con delega alle politiche di

coesione territoriale e allo sport, Graziano Delrio,

sulle linee programmatiche del Governo in materia

di sport.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e rinvio).

Ilaria CAPUA, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
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sarà assicurata anche attraverso la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio, con delega alle poli-
tiche di coesione territoriale e allo sport,
Graziano DELRIO, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene per formulare quesiti e svol-
gere osservazioni il deputato Bruno MO-
LEA (SCpI).

Il sottosegretario Graziano DELRIO ri-
sponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori
elementi informativi.

Manuela GHIZZONI, presidente, ringra-
zia il sottosegretario per l’esauriente rela-
zione svolta e rinvia il seguito dell’audi-
zione ad altra data.

La seduta termina alle 16.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 11 giugno 2014.

Decreto-legge 74/2014: Misure urgenti in favore delle

popolazioni dell’Emilia-Romagna colpite dal terre-

moto e dai successivi eventi alluvionali verificatisi tra

il 17 ed il 19 gennaio 2014, nonché per assicurare

l’operatività del Fondo per le emergenze nazionali.

Esame emendamenti C. 2365 Governo.

Il Comitato di Nove si è riunito dalle
8.45 alle 9.05, dalle 15.15 alle 15.45 e dalle
18.15 alle 19.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.55.

Decreto-legge 66/2014: Misure urgenti per la com-

petitività e la giustizia sociale. Deleghe al Governo

per il completamento della revisione della struttura

del bilancio dello Stato, per il riordino della disci-

plina per la gestione del bilancio e il potenziamento

della funzione del bilancio di cassa, nonché per

l’adozione di un testo unico in materia di contabilità

di Stato e di tesoreria.

C. 2433 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Salvatore MATARRESE (SCpI), rela-
tore, ricorda che la Commissione è chia-
mata ad esprimere il prescritto parere sul
decreto-legge « Misure urgenti per la com-
petitività e la giustizia sociale. Deleghe al
Governo per il completamento della revi-
sione della struttura del bilancio dello
Stato, per il riordino della disciplina per la
gestione del bilancio e il potenziamento
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della funzione del bilancio di cassa, non-
ché per l’adozione di un testo unico in
materia di contabilità di Stato e di teso-
reria », approvato dal Senato.

Fa presente che le disposizioni di in-
teresse della VIII Commissione sono con-
tenute negli articoli 9, 10, 26 e 48.

L’articolo 9 dispone l’istituzione, nel-
l’ambito dell’Anagrafe unica delle stazioni
appaltanti (AUSA), operante presso l’Au-
torità per la vigilanza sui contratti pubblici
(AVCP) – dell’elenco dei soggetti aggrega-
tori di cui fanno parte: Consip SpA; una
centrale di committenza per ciascuna re-
gione, qualora costituita ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 455, della legge finanziaria
2007 (legge n. 296 del 2006).

Qualora la centrale di committenza
regionale non sia stata costituita, il comma
5 ne prevede l’istituzione – o in alternativa
la designazione di un soggetto aggregatore
di riferimento regionale – entro il 31
dicembre 2014.

In alternativa, secondo quanto disposto
dal comma 6, le regioni possono affidare
alla CONSIP, tramite apposite convenzioni
stipulate con il Ministero dell’economia e
delle finanze, lo svolgimento delle funzioni
di attività di centrale di committenza per
gli enti del territorio regionale.

Oltre alla CONSIP e alle centrali di
committenza regionali contemplate dal
comma 1, il comma 2 consente l’iscrizione
– nell’elenco dei soggetti aggregatori – di
altri soggetti che svolgono attività di cen-
trale di committenza.

A tal fine è posto in capo a tali soggetti
l’obbligo di inoltrare richiesta di iscrizione
all’AVCP.

Il comma 5 stabilisce che, in ogni caso,
il numero complessivo dei soggetti aggre-
gatori presenti sul territorio nazionale non
può essere superiore a 35.

Ai fini dell’individuazione dei requisiti
per l’iscrizione, il comma 2 richiede che
vengano considerati: il carattere di stabi-
lità dell’attività di centralizzazione; i valori
di spesa ritenuti significativi per le acqui-
sizioni di beni e di servizi con riferimento
ad ambiti, anche territoriali, da ritenersi
ottimali ai fini dell’aggregazione e della
centralizzazione della domanda.

L’individuazione puntuale dei requisiti
è demandata ad apposito decreto del Pre-
sidente del consiglio dei Ministri, che do-
vrà essere emanato: entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto-legge; di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze; previa intesa
con la Conferenza Unificata.

Il comma 2 prevede altresì l’istituzione,
con apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, del Tavolo tecnico
dei soggetti aggregatori, coordinato dal
Ministro dell’economia e delle finanze.

Il comma 3 demanda ad un altro
D.P.C.M. l’individuazione delle categorie di
beni e di servizi nonché le soglie al supe-
ramento delle quali si prevede l’obbligo di
ricorrere alla CONSIP o ad altro soggetto
aggregatore per lo svolgimento delle rela-
tive procedure. Il comma 3 individua al-
tresì i soggetti obbligati individuati nelle:
amministrazioni statali centrali e periferi-
che, ad esclusione degli istituti e delle
scuole di ogni ordine e grado, delle isti-
tuzioni educative e delle istituzioni uni-
versitarie; regioni ed enti regionali, nonché
loro consorzi e associazioni; enti del ser-
vizio sanitario nazionale.

Nel corso dell’esame al Senato è stato
inserito un periodo, alla fine del comma 3,
che fa comunque salva la possibilità di
acquisire, mediante procedura di evidenza
pubblica, beni e servizi, qualora i relativi
prezzi siano inferiori a quelli emersi dalle
gare effettuate dalla CONSIP e dai soggetti
aggregatori.

Le nuove disposizioni dettate dal
comma 3, unitamente per alcuni aspetti
anche a quelle dei commi 1 e 2, vengono
ad aggiungersi ad un complesso quadro di
norme (sopra citate) che nel tempo hanno
diversamente articolato il ricorso alla Con-
sip e ad altre categorie di centrali acquisti
sia in termini di definizione dei soggetti
obbligati che di tipologie di prodotti. Ben-
ché tali norme siano espressamente fatte
salve dal comma 3, la coerenza del quadro
ordinamentale risultante dalla giustappo-
sizione tra la vigente e nuova disciplina,
peraltro in buona parte affidata ai tre
DPCM previsti dai commi 2 e 3 potrebbe
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risultare problematica, in assenza di un
più puntuale coordinamento normativo.

In caso di inosservanza dell’obbligo di
ricorrere al soggetto aggregatore, si pre-
vede che l’AVCP non rilascia alle stazioni
appaltanti il codice identificativo di gara
(CIG).

Il comma 4 riscrive la disciplina rela-
tiva all’acquisizione di lavori, servizi e
forniture da parte dei piccoli comuni det-
tata dal comma 3-bis dell’articolo 33 del
Codice dei contratti pubblici. Oltre alla
sostituzione del termine « centrale di com-
mittenza » con quello di « soggetto aggre-
gatore », le principali novità introdotte dal
comma in esame riguardano: il campo di
applicazione della disciplina, in prece-
denza limitato ai comuni con popolazione
non superiore a 5.000 abitanti, che viene
esteso a tutti i comuni non capoluogo di
provincia; il ricorso a un’unica centrale di
committenza (soggetto aggregatore) che
non è più considerato obbligatorio, preve-
dendosi l’acquisizione di lavori, beni e
servizi nell’ambito delle unioni di comuni
ovvero tramite un accordo consortile tra i
comuni medesimi, ovvero ricorrendo ad
un soggetto aggregatore; la possibilità di
ricorrere alle province tra le varie opzioni
percorribili dal Comune nell’acquisizione
di lavori, beni e servizi; l’eliminazione
della deroga (recentemente introdotta dal
comma 343 della legge di stabilità 2014)
per le acquisizioni di lavori, servizi e
forniture effettuate in economia mediante
amministrazione diretta, nonché per la-
vori, servizi o forniture di importo infe-
riore a 40.000 euro; l’estensione ai com-
petenti uffici delle province della parte
della disposizione che consente ai comuni
di avvalersi dei competenti uffici; il man-
tenimento, nella sostanza, della parte della
norma che consente di operare gli acquisti
secondo il canale alternativo degli stru-
menti elettronici di acquisto. Nel corso
dell’esame al Senato è stato tuttavia chia-
rito che tale canale alternativo opera li-
mitatamente all’acquisizione di beni e ser-
vizi.

In caso di inosservanza delle procedure
di acquisizione previste dal comma 4, nel
corso dell’esame al Senato è stato previsto

che l’AVCP non rilasci ai comuni non
capoluogo di provincia il Codice Identifi-
cativo di Gara (CIG).

Il comma 7, primo periodo, impone
all’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici (AVCP), a partire dal 1o ottobre
2014, di provvedere – tramite la BDNCP
(Banca dati nazionale dei contratti pub-
blici) – a: fornire alle amministrazioni
pubbliche un’elaborazione dei prezzi di
riferimento alle condizioni di maggiore
efficienza di beni e di servizi, tra quelli di
maggiore impatto in termini di costo a
carico della pubblica amministrazione. Nel
corso dell’esame al Senato è stato preci-
sato che l’AVCP, nel fornire le elabora-
zioni citate, deve anche tener conto della
dinamica dei prezzi dei diversi beni e
servizi; pubblicare sul proprio sito web i
prezzi unitari corrisposti dalle pubbliche
amministrazioni per gli acquisti di tali
beni e servizi.

Il secondo periodo del comma 7 di-
spone che i prezzi di riferimento pubbli-
cati dall’Autorità e dalla stessa aggiornati
entro il 1o ottobre di ogni anno: sono
utilizzati per la programmazione dell’atti-
vità contrattuale della pubblica ammini-
strazione; costituiscono prezzo massimo di
aggiudicazione, anche per le procedure di
gara aggiudicate all’offerta più vantag-
giosa, in tutti i casi in cui non è presente,
in ambito nazionale o nell’ambito territo-
riale di riferimento, una convenzione sti-
pulata con CONSIP per l’acquisto di beni
e servizi (ai sensi del comma 1 dell’articolo
26 della legge n. 488 del 1999). I contratti
stipulati in violazione del predetto prezzo
massimo sono nulli.

In fase di prima applicazione, la de-
terminazione dei prezzi di riferimento è
effettuata sulla base dei dati rilevati dalle
stazioni appaltanti che hanno effettuato i
maggiori volumi di acquisto, come risul-
tanti dalla banca dati nazionale dei con-
tratti pubblici.

Per finanziare le attività svolte dai
soggetti aggregatori, viene istituito – nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – uno specifico
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Fondo, con una dotazione di 10 milioni di
euro per l’anno 2015 e di 20 milioni di
euro annui a decorrere dal 2016.

I criteri di riparto del fondo sono
demandati ad apposito decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Il comma 10 dispone l’utilizzo di una
quota, per l’anno 2014, nel limite di 5
milioni di euro, delle entrate derivanti dal
riversamento al bilancio dello Stato degli
avanzi di gestione conseguiti dalle agenzie
fiscali: per il potenziamento delle strutture
dell’amministrazione finanziaria; per il fi-
nanziamento delle attività svolte da CON-
SIP nell’ambito del Programma di razio-
nalizzazione degli acquisti delle Pubbliche
amministrazioni.

A tal fine, le somme versate in uno
specifico capitolo di entrata sono riasse-
gnate, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, anche ad un ap-
posito capitolo dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento dell’Ammi-
nistrazione Generale, del personale e dei
servizi.

Aggiunge che il comma 4-bis, inserito
durante l’esame al Senato, integra le re-
gole di valutazione delle offerte nel caso di
contratti pubblici che devono essere affi-
dati con il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa. In particolare, la
disposizione modifica la lettera n) del
comma 1 dell’articolo 83 del decreto legi-
slativo n. 163 del 2006, al fine di aggiun-
gere l’origine produttiva ai criteri di va-
lutazione dell’offerta pertinenti alla na-
tura, all’oggetto e alle caratteristiche del
contratto, che devono essere stabiliti nel
bando di gara e che sono elencati a titolo
esemplificativo nel comma 1 della citata
disposizione.

L’articolo 10 disciplina i compiti di
vigilanza sulle attività finalizzate all’acqui-
sizione di beni e servizi attribuendole
all’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori servizi e forniture. In
particolare il comma 1 dell’articolo in
esame affida alla Autorità per la vigilanza
sui contratti pubblici (AVCP) i compiti di
vigilanza sulle attività finalizzate all’acqui-
sizione di beni e servizi, disponendo che li

eserciti secondo quanto previsto dal de-
creto legislativo n. 163 del 2006 (Codice
dei contratti pubblici). A tal fine il comma
2 stabilisce che l’Autorità: può avvalersi
del supporto della Guardia di finanza,
della Ragioneria Generale dello Stato e di
altri enti, organismi e amministrazioni
pubblici, sulla base di apposite conven-
zioni che possono prevedere meccanismi
per la copertura dei costi per lo svolgi-
mento delle attività di supporto; riceve
dalle amministrazioni pubbliche i dati sui
contratti in essere che, in base al comma
4, devono essere trasmessi all’Osservatorio
istituito presso l’Autorità; trasmette alle
strutture, agli uffici e agli organi preposti
alle funzioni di controllo delle ammini-
strazioni pubbliche dati e circostanze ri-
tenuti rilevanti ai fini dell’esercizio delle
predette funzioni.

Il comma 3 dispone la pubblicazione,
entro il 10 luglio 2014, sul sito internet del
Ministero dell’economia e delle finanze dei
prezzi relativi alle prestazioni principali
oggetto delle convenzioni stipulate da
CONSIP SpA.

In base al comma 4, entro il 30 set-
tembre 2014, le amministrazioni aggiudi-
catrici devono trasmettere all’Osservatorio
dei contratti pubblici (nel corso dell’esame
al Senato è stato chiarito che l’Osservato-
rio a cui si fa riferimento è quello cen-
trale, istituito presso l’AVCP, e non gli
Osservatori regionali) i dati relativi ai
contratti in essere alla medesima data:
non conclusi attraverso centrali di com-
mittenza, di importo pari o superiore alla
soglia di rilevanza comunitaria, aventi ad
oggetto una o più delle « prestazioni prin-
cipali » individuate dal decreto ministeriale
previsto dal comma 3; aventi ad oggetto
beni o servizi di importo pari o superiore
alla soglia di rilevanza comunitaria, stipu-
lati a seguito di procedura negoziata op-
pure di procedura aperta o ristretta in cui
sia stata presentata una sola offerta valida.
Per tali contratti deve essere trasmessa
anche la determina a contrarre.

Al riguardo, fa notare che andrebbe
valutata l’opportunità di chiarire, e in tal
caso disciplinare, se i dati e i documenti di
cui alle lettere a) e b) del comma 4
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dovranno essere trasmessi dalle ammini-
strazioni aggiudicatrici anche successiva-
mente alla scadenza del 30 settembre 2014
fissata in tale disposizione e richiamata
dalla lettera b) del comma 2;

L’articolo 26 interviene in tema di ob-
blighi di pubblicità, relativi agli avvisi e ai
bandi previsti nel codice dei contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture, con
la soppressione dell’obbligo di pubblica-
zione sui quotidiani per estratto del bando
o dell’avviso per l’affidamento dei contratti
pubblici nei settori ordinari, sopra e sotto
soglia comunitaria, nonché con la previ-
sione dell’obbligo di pubblicazione, esclu-
sivamente in via telematica, di informa-
zioni ulteriori, complementari o aggiuntive
rispetto a quelle previste dal Codice, e del
rimborso delle spese di pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale della Repubblica
italiana, entro il termine di sessanta giorni
dall’aggiudicazione del contratto. In par-
ticolare le nuove disposizioni recate dal
comma 1, lettere a) e b), dell’articolo 26
modificano rispettivamente, con novelle di
analogo tenore, l’articolo 66, in cui si
disciplinano le modalità di pubblicazione
dei bandi e degli avvisi relativi a tutti i
contratti nei settori ordinari di importo
superiore alla soglia di rilevanza comuni-
taria (cd. appalti sopra soglia), e all’arti-
colo 122, che disciplina la stessa materia
relativamente ai contratti di lavori pub-
blici di importo inferiore alla soglia di
rilevanza comunitaria (cd. appalti sotto
soglia). Nel corso dell’esame al Senato è
stato aggiunto il comma 1-bis, che stabi-
lisce l’applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 26 a partire dal 1o gennaio
2016 ed è stato, altresì, inserito il comma
1-ter, che fa salvi gli effetti derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, prodottisi fino alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

L’articolo 48 prevede, nel limite mas-
simo di 122 milioni di euro per ciascun
anno, l’esclusione per gli anni 2014 e 2015
dal patto di stabilità interno delle spese
sostenute dai comuni per interventi di
edilizia scolastica, e l’assegnazione da
parte del CIPE di risorse fino ad un

importo massimo di 300 milioni di euro
per la prosecuzione del programma di
interventi di riqualificazione e messa in
sicurezza delle istituzioni scolastiche sta-
tali.

In particolare, il comma 1 esclude dal
computo del saldo finanziario rilevante ai
fini della verifica del rispetto del patto di
stabilità interno per gli anni 2014 e 2015,
le spese sostenute dai comuni in tali anni
per interventi di edilizia scolastica.
L’esclusione opera nel limite massimo di
122 milioni di euro per ciascuno degli anni
2014 e 2015. A tal fine, viene novellato
l’articolo 31 della legge n. 183 del 2011
(legge di stabilità per il 2012), relativo alla
disciplina del patto di stabilità interno
degli enti locali, in cui viene inserito il
comma 14-ter.

I comuni beneficiari dell’esclusione e
l’importo dell’esclusione stessa sono indi-
viduati con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri da emanare entro il
15 giugno 2014. Nel corso dell’esame al
Senato, è stato precisato che per l’ado-
zione del D.P.C.M. che individua i comuni
beneficiari della deroga dal patto di sta-
bilità sia sentita la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali.

Il comma 2 prevede l’assegnazione di
risorse fino ad un importo massimo di 300
milioni di euro per la prosecuzione del
programma di interventi di riqualifica-
zione e messa in sicurezza delle istituzioni
scolastiche statali avviato con l’articolo 18,
comma 8-ter e seguenti, del decreto legge
n. 69/2013. Le risorse sono assegnate dal
CIPE, su proposta del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti (MIT), d’intesa
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca (MIUR), nell’ambito
della programmazione nazionale del
Fondo per lo sviluppo e la coesione rela-
tiva al periodo 2014-2020. Tali risorse
sono assegnate dal CIPE previa verifica
dell’utilizzo delle risorse assegnate nel-
l’ambito della precedente programmazione
2007-2013 del Fondo per lo sviluppo e
coesione e delle risorse assegnate a valere
sugli stanziamenti relativi al programma
delle infrastrutture strategiche per l’attua-
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zione di piani stralcio del programma di
messa in sicurezza degli edifici scolastici.

Il comma 2 prevede, inoltre, che, in
esito alla predetta verifica, il CIPE ripro-
gramma le risorse non utilizzate e assegna
le ulteriori risorse a valere sulla dotazione
del Fondo per lo sviluppo e la coesione
relativa al periodo 2014-2020, in relazione
ai fabbisogni effettivi e sulla base di un
programma articolato per territorio regio-
nale e per tipologia di interventi. La
norma prevede, inoltre, che nella delibera
di assegnazione del CIPE sono individuate
le modalità di utilizzo delle risorse asse-
gnate, nonché di monitoraggio dell’avan-
zamento dei lavori, ai sensi del decreto
legislativo n. 229 del 2011.

Da ultimo, si prevede che la delibera
del CIPE individui le modalità di applica-
zione delle misure di revoca allo scopo
utilizzando le medesime procedure previ-
ste dall’articolo 18 del decreto legge n. 69
del 2013.

Ciò premesso, si riserva di presentare
una proposta di parere sul provvedimento
al termine del dibattito che seguirà, in
modo da poter valutare, ai fini della
predisposizione della proposta medesima, i
rilievi e le osservazioni che dovessero
emergere dal dibattito.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia ambientale per pro-
muovere misure di green economy e per il
contenimento dell’uso eccessivo di risorse
naturali (collegato alla legge di stabilità
2014).
C. 2093 Governo.
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Mercoledì 11 giugno 2014.

Audizione di rappresentanti di Assoporti, nell’ambito

dell’esame della proposta di legge C. 1964 Oliaro ed

altri recante « Disposizioni per lo sviluppo del tra-

sporto ferroviario delle merci ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.40 alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. –
Interviene il viceministro per le infrastrut-
ture e i trasporti Riccardo Nencini.

La seduta comincia alle 15.

Sull’ordine dei lavori.

Michele Pompeo META, presidente, in
considerazione dei tempi dei lavori del-
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l’Assemblea, propone di posticipare dopo
gli altri punti all’ordine del giorno lo
svolgimento dell’audizione informale di
rappresentanti dell’Unione interporti riu-
niti (UIR), nell’ambito dell’esame della
proposta di legge C. 1964 Oliaro ed altri
recante « Disposizioni per lo sviluppo del
trasporto ferroviario delle merci ». Pro-
pone altresì di rinviare ad altra giornata lo
svolgimento della seduta in sede referente
sul Doc. XXII, n. 23 Piras « Istituzione di
una Commissione parlamentare di inchie-
sta sulle cause del disastro della nave
Moby Prince » nonché della riunione del-
l’ufficio di presidenza integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi.

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il

rilancio del turismo.

C. 2426 Governo.

(Parere alle Commissioni VII e X).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 10 giugno 2014.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Arianna SPESSOTTO (M5S) riguardo
all’articolo 9 del provvedimento, che pre-
vede un credito d’imposta a favore delle
strutture ricettive finalizzato al potenzia-
mento della loro dotazione tecnologica,
osserva che circa tre milioni di cittadini
non sono attualmente raggiunti dalla con-
nessione ad Internet e che sarebbe quindi
preferibile che si mettessero in campo
preliminarmente interventi volti all’elimi-
nazione del digital divide e alla fruibilità
della connessione Internet per i cittadini
che ne sono sprovvisti, piuttosto che mi-
sure volte al potenziamento della dota-
zione tecnologica delle strutture ricettive.

In relazione all’articolo 11, comma 1, che
prevede un piano straordinario per la
mobilità turistica, ritiene opportuno che
vengano precisati i contenuti di detto
piano, dal momento che il dettato norma-
tivo non offre alcuna indicazione al ri-
guardo. Evidenzia inoltre la mancanza di
chiarezza del successivo comma 3, che
prevede la concessione a titolo gratuito di
beni di proprietà dello Stato, dal momento
che non contiene alcuna indicazione sulle
procedure di affidamento e di rinnovo
della concessione di beni pubblici, e che
non appare quindi in linea con i principi
comunitari di non discriminazione, parità
di trattamento, trasparenza e tutela della
concorrenza. Osserva inoltre che la durata
delle concessioni è attualmente fissata in
sei anni e ritiene che il termine posto nella
disposizione, pari a sette anni, costituisca
una deroga non motivata e generi confu-
sione, così come confusa risulta la platea
dei beneficiari, dal momento che la norma
non individua chiaramente in che misura
le imprese, cooperative e associazioni cui
vengono affidati tali beni debbano essere
costituite da giovani con età inferiore a 35
anni, limitandosi a utilizzare la formula
« in prevalenza ». Giudica in conclusione il
testo del decreto non chiaro e pertanto
ritiene che la Commissione non sia messa
nelle condizioni di poter esprimere un
parere sulle norme di propria competenza.

Paolo COPPOLA (PD), a differenza
della collega Spessotto, ritiene del tutto
condivisibili e apprezzabili le misure con-
tenute nel decreto-legge in esame, che
sono finalizzate a favorire la digitalizza-
zione delle imprese nel settore turistico,
con l’intento di mettere tali imprese in
condizione di competere con imprese ana-
loghe degli altri Paesi europei. Riguardo
all’articolo 9 ritiene che la disposizione
possa essere migliorata esplicitando che gli
impianti wi-fi per i quali viene concesso il
credito d’imposta debbano essere liberi,
ossia messi a disposizione dell’utenza della
struttura ricettiva a titolo gratuito.
Esprime invece perplessità sul finanzia-
mento di spese destinate alla formazione
del personale della struttura, ritenendo
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difficile controllare che tale formazione
sia effettivamente mirata alle finalità in-
dividuate nella disposizione. Osserva inol-
tre che demandare ad un successivo de-
creto attuativo le modalità di erogazione
del beneficio potrebbe a suo giudizio pro-
durre ritardi indesiderabili e chiede a tal
fine se non sia possibile, in questo caso
come in altri che prevedono simili bene-
fici, fare riferimento alle modalità indivi-
duate da decreti già emanati in relazione
a misure analoghe. Riguardo all’articolo
11, comma 1, inerente il piano straordi-
nario per la mobilità turistica, giudica
opportuno che venga disposto l’obbligo,
per le imprese di trasporto pubblico lo-
cale, di pubblicare i propri dati in formato
di open data al fine di permetterne l’uti-
lizzo da parte degli utenti e agevolare così
la mobilità turistica. Infine esprime ap-
prezzamento per le misure contenute nel-
l’articolo 12, comma 3, volte ad eliminare
il divieto della riproduzione di beni cul-
turali attraverso dispositivi fotografici, ma
giudica anacronistico il divieto di utilizzo
di supporti, che tra l’altro non risulta
necessario né utile al fine di garantire il
rispetto della previsione principale per cui
le operazioni che sono permesse dalle
disposizioni in questione non devono in
ogni caso essere effettuate per scopo di
lucro.

Romina MURA (PD) esprime nel com-
plesso un giudizio positivo sul decreto-
legge in esame, che compie un primo
importante, per quanto non risolutivo
passo in avanti nel sostegno alle attività di
valorizzazione del patrimonio culturale.
Osserva infatti che l’Italia, pur avendo
enormi potenzialità turistiche, anche a
causa del ricchissimo patrimonio cultu-
rale, non riesce a sfruttarle per l’esiguità
delle risorse destinate alla promozione di
detto patrimonio. Osserva, infatti, che l’ar-
ticolo 7 dispone che siano destinate ad
investimenti a favore dei beni culturali il
3 per cento delle risorse aggiuntive, a suo
giudizio largamente insufficienti e peraltro
senza carattere di certezza. Inoltre giudica
opportuno che il finanziamento di 3 mi-
lioni di euro destinato dal medesimo ar-

ticolo a progetti culturali elaborati dagli
enti locali nelle periferie urbane sia esteso
anche a progetti che riguardino aree in-
terne del Paese, che presentano anch’esse
problemi e difficoltà connessi a una col-
locazione periferica. Esprime infine ap-
prezzamento per l’istituzione del piano
straordinario della mobilità turistica, che
auspica possa permettere di raggiungere
mete turistiche collocate in territori svan-
taggiati del Paese e non serviti da una rete
efficiente di trasporto.

Ivan CATALANO (Misto) ribadisce la
richiesta di chiarimenti formulata nella
precedente seduta riguardo al piano
straordinario della mobilità urbana di cui
all’articolo 11, comma 1, dal momento che
tale comma non fornisce alcuna indica-
zione sui contenuti del piano.

Michele Pompeo META, presidente, in
relazione alle numerose osservazioni e
richieste di approfondimento emerse nel
corso del dibattito, rinvia il seguito del-
l’esame ad una successiva seduta.

DL 66/2014: Misure urgenti per la competitività e la

giustizia sociale. Deleghe al Governo per il comple-

tamento della revisione della struttura del bilancio

dello Stato, per il riordino della disciplina per la

gestione del bilancio e il potenziamento della fun-

zione del bilancio di cassa, nonché per l’adozione di

un testo unico in materia di contabilità di Stato e di

tesoreria.

C. 2433 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni V e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 10 giugno 2014.

Giuseppe BERRETTA (PD), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole con osservazione (vedi allegato 1).

Nicola BIANCHI (M5S) come già se-
gnalato nella seduta precedente, ribadisce
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le forti perplessità sul contenuto degli
articoli 20, 21 e 23 del provvedimento in
esame. Illustra quindi, a nome del proprio
gruppo, una proposta alternativa di parere
contrario (vedi allegato 2).

Gaetano PIEPOLI (PI) dichiara il voto
favorevole del proprio Gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore. Ritiene tut-
tavia necessario manifestare il disagio che
suscita anche in questa occasione la prassi
di presentare decreti-legge omnibus, che
intervengono su una molteplicità di mate-
rie e di settori, ciascuno dei quali carat-
terizzato da questioni e problematiche
specifiche, che le Commissioni competenti
non sono in grado di esaminare adegua-
tamente. Per quanto concerne le singole
disposizioni del provvedimento in esame,
esprime forti perplessità sulle previsioni di
cui all’articolo 18, che sopprimono le age-
volazioni postali per i candidati alle ele-
zioni e per i partiti politici. Osserva infatti
che l’eliminazione di tali agevolazioni di
fatto comporta che la capacità di comu-
nicazione dei candidati e dei partiti politici
dipende dalle loro disponibilità economi-
che. Osserva altresì che anche il provve-
dimento in esame reca, in particolare
all’articolo 23, disposizioni di razionaliz-
zazione delle società controllate dagli enti
locali, che, ripetute in numerosi provvedi-
menti, rischiano di diventare una sorta di
clausola di stile, mentre sulla materia
sarebbe necessario intervenire in modo
concreto ed efficace.

Martina NARDI (SEL) rinvia agli inter-
venti che i rappresentanti del proprio
Gruppo svolgeranno nel corso dei lavori in
Assemblea per una valutazione comples-
siva del provvedimento in esame. Ritiene
peraltro che l’esame in sede consultiva
presso la Commissione trasporti possa es-
sere l’occasione opportuna per qualche
osservazione in tema di disciplina delle
concessioni demaniali marittime. Rileva
infatti che, come è ben noto, i canoni
previsti per tali concessioni risultano pres-
soché irrisori rispetto ai redditi derivanti
in molte parti del Paese dalla gestione
degli stabilimenti balneari. Ritiene che la

questione potrebbe essere affrontata ade-
guatamente attribuendo ai comuni il po-
tere di definire e riscuotere una quota di
canone aggiuntiva rispetto a quella che
attualmente spetta allo Stato. Ciò permet-
terebbe infatti di valutare a livello locale,
prendendo in considerazione le specificità
di ciascun territorio, come possa essere
fissato l’importo più appropriato per i
canoni in questione. Sulla proposta di
parere del relatore preannuncia infine
l’astensione del proprio Gruppo, che si
riserva una più approfondita valutazione
complessiva delle misure contenute nel
provvedimento in esame.

Il viceministro Riccardo NENCINI di-
chiara di comprendere le ragioni di gran
parte delle osservazioni formulate nel
corso della discussione. A tal fine mani-
festa la disponibilità del Governo a rac-
cogliere tali osservazioni e in generale a
tener conto delle indicazioni contenute nei
pareri che saranno espressi dalle Commis-
sioni competenti sui singoli settori.
Esprime quindi l’assenso del Governo sulla
proposta di parere del relatore.

Michele Pompeo META, presidente,
pone in votazione la proposta di parere
del relatore, avvertendo che, in caso di
approvazione, deve ritenersi preclusa la
proposta alternativa di parere presentata
dal Gruppo MoVimento 5 Stelle.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazione del
relatore (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 15.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. –
Interviene il viceministro per le infrastrut-
ture e i trasporti Riccardo Nencini.

La seduta comincia alle 15.40.
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Delega al Governo per la riforma del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285.
Testo unificato C. 731 Velo ed altri e C. 1588
Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
giugno 2014.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Il viceministro Riccardo NENCINI, nel
ribadire che il Governo è pronto a lavo-
rare sul decreto legislativo di attuazione
della delega secondo le modalità e con i
tempi che la Commissione riterrà di sta-
bilire nella legge delega, segnala peraltro
che il termine di sette mesi per la tra-
smissione alle Camere dello schema di
decreto legislativo risulta oggettivamente
un termine assai breve in rapporto all’am-
piezza e complessità del lavoro che la
scrittura di un nuovo codice della strada
comporta. Per quanto riguarda i contenuti
del testo unificato, segnala alla Commis-
sione l’opportunità di un’ulteriore rifles-
sione sul tema dell’omicidio stradale.

Michele Pompeo META, presidente, in
relazione alle osservazioni del rappresen-
tante del Governo, osserva che i tempi di
attuazione della delega sono stati definiti
in sede di Comitato ristretto dopo un
serrato confronto con il Ministero e che il
termine di sette mesi, per quanto breve,
può dimostrarsi sufficiente. Sul tema del-
l’omicidio stradale ricorda che non può
essere affrontato in questa sede, in quanto
la definizione di una specifica fattispecie
di reato deve essere effettuata nell’ambito
del codice penale e, di conseguenza, coin-
volge le competenze della Commissione
Giustizia. Segnala in proposito che le pro-
poste di legge presentate, finalizzate a

prevedere il reato di omicidio stradale,
sono state assegnate congiuntamente alla
Commissione Trasporti e alla Commis-
sione Giustizia.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, per
quanto concerne il primo aspetto segna-
lato dal rappresentante del Governo, ri-
corda che nel corso dei lavori del Comitato
ristretto si è concordato che i tempi di
attuazione della delega debbano essere
rapidi. Per quanto riguarda il tema del-
l’omicidio stradale, osserva che il testo in
esame reca indicazioni in merito all’ina-
sprimento delle sanzioni accessorie, con-
tenute nel codice della strada, attraverso
l’introduzione della revoca della patente e
dell’inibizione alla guida sul territorio na-
zionale a tempo indeterminato. Ritiene
comunque che tali misure non possano
che essere definite sulla base di quanto
sarà deciso sulla questione principale della
introduzione di una fattispecie autonoma
di reato relativa al cosiddetto omicidio
stradale. Ricorda infine al rappresentante
del Governo che nel corso dei lavori del
Comitato ristretto è stata segnalata l’esi-
genza di un approfondimento con le com-
petenti strutture del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti su due temi di-
stinti: il primo riguarda la destinazione dei
proventi delle multe; il secondo si riferisce
alla distinzione degli ambiti di intervento,
da un lato, del codice della strada, dal-
l’altro, del regolamento di esecuzione e dei
regolamenti di delegificazione previsti dal
testo unificato in esame. Invita pertanto il
rappresentante del Governo ad assicurare
che il Ministero fornisca alla Commissione
gli elementi di informazioni e di appro-
fondimento richiesti.

Il viceministro Riccardo NENCINI ri-
badisce la volontà del Governo di rispet-
tare i tempi di attuazione della delega
previsti dal testo che la Commissione adot-
terà. Per quanto concerne il cosiddetto
omicidio stradale, dichiara di essere ben
consapevole delle competenze sulla mate-
ria spettanti alla Commissione Giustizia.
Ritiene in ogni caso che un’iniziativa as-
sunta dagli organi parlamentari nel ri-
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spetto di tali competenze e pertanto con il
necessario coinvolgimento della Commis-
sione Giustizia, sarebbe apprezzata dal
Governo.

Vincenzo GAROFALO (NCD) sul tema
del cosiddetto omicidio stradale, osserva
che si tratta sicuramente di proposte che
suscitano forti reazioni emotive. Ritiene
tuttavia doveroso ricordare che la Com-
missione già nella scorsa legislatura aveva
affrontato tale tema, svolgendo un’ampia e
approfondita attività conoscitiva. Dalle au-
dizioni di autorevoli rappresentanti del
Governo allora in carica che in quell’oc-
casione furono tenute e in particolare
dall’audizione del Ministro della giustizia,
Paola Severino risultò come l’introduzione
di una specifica fattispecie di reato
avrebbe potuto produrre l’effetto parados-
sale di rendere più difficile la condanna
dei soggetti che, alla guida di veicoli, si
rendono responsabili della morte di altre
persone. Ritiene pertanto indispensabile
non affrontare una materia così delicata
sulla base di reazioni emotive e tener
conto di tutte le implicazioni che innova-
zioni legislative sulla questione possono
determinare, anche al di là o in contrasto
con le intenzioni dei proponenti.

Cristian IANNUZZI (M5S) nel rilevare
che più volte nel corso dei lavori del
Comitato ristretto sui provvedimenti re-
cante delega per la riforma del codice
della strada è emerso il tema del cosid-
detto « omicidio stradale », sul quale era
stata sottolineata l’attenzione del Governo
e in particolare del Ministro dell’interno,
ritiene che si tratti di una questione assai
seria sulla quale c’è un consenso trasver-
sale e che quindi il Parlamento debba
affrontarla in tempi rapidi. A tal fine fa
presente di aver depositato una proposta
di legge al riguardo, il cui esame potrebbe

essere avviato quanto prima dalle Com-
missioni competenti.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare sul
testo unificato. Avverte che l’ufficio di
presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi provvederà a fissare il termine
per la presentazione degli emendamenti.
Rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 16.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 11 giugno 2014.

Audizione di rappresentanti dell’Unione interporti

riuniti (UIR), nell’ambito dell’esame della proposta

di legge C. 1964 Oliaro ed altri recante « Dispo-

sizioni per lo sviluppo del trasporto ferroviario

delle merci ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 16 alle 16.45.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno non
sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Istituzione di una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulle cause del disastro
della nave Moby Prince.
Doc. XXII, n. 23 Piras ed altri.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

DL 66/2014: Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale.
Deleghe al Governo per il completamento della revisione della struttura
del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina per la gestione
del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa,
nonché per l’adozione di un testo unico in materia di contabilità di Stato

e di tesoreria (C. 2433 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 66 del 2014
recante « Misure urgenti per la competiti-
vità e la giustizia sociale. Deleghe al Go-
verno per il completamento della revisione
della struttura del bilancio dello Stato, per
il riordino della disciplina per la gestione
del bilancio e il potenziamento della fun-
zione del bilancio di cassa, nonché per
l’adozione di un testo unico in materia di
contabilità di Stato e di tesoreria » (C.
2433 Governo, approvato dal Senato),

premesso che:

l’articolo 12-bis, introdotto dal Se-
nato nel corso dell’esame in prima lettura,
prevede che i canoni delle concessioni
demaniali marittime dovuti a partire dal-
l’anno 2014 siano versati entro la data del
15 settembre di ciascun anno, stabilendo
contestualmente un’intensificazione dei
controlli sull’adempimento del pagamento
da parte degli enti gestori;

l’articolo 18 sopprime, a decorrere
dal 1o giugno 2014, il regime tariffario
agevolato per le comunicazioni postali ef-
fettuate dai candidati alle elezioni politi-

che nazionali, al Parlamento europeo, alle
elezioni regionali e degli enti locali e per
quelle effettuate dai partiti politici relative
alla possibilità di destinazione del due per
mille dell’IRPEF ai partiti stessi, ai sensi
della nuova normativa sul finanziamento
dei partiti;

l’articolo 25 anticipa al 31 marzo
2015 l’obbligo di fatturazione elettronica
per i pagamenti dovuti da tutte le pubbli-
che amministrazioni, inclusi gli enti locali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità, in relazione alle disposizioni
di cui all’articolo 12-bis, di precisare che
resta comunque salvo il termine ultimo
fissato dal comma 732 dell’articolo unico
della legge di stabilità 2014, per quanto
riguarda i versamenti relativi alla proce-
dura di definizione del contenzioso in
materia di canoni demaniali marittimi
pendente al 30 settembre 2013, discipli-
nata dal medesimo comma.
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ALLEGATO 2

DL 66/2014: Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale.
Deleghe al Governo per il completamento della revisione della struttura
del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina per la gestione
del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa,
nonché per l’adozione di un testo unico in materia di contabilità di Stato

e di tesoreria (C. 2433 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
PRESENTATA DAL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La IX Commissione (Trasporti, poste
e telecomunicazioni),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, l’Atto Camera 2433 di conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 24 aprile 2004, n. 66, recante misure
urgenti per la competitività e la giustizia
sociale. Deleghe al Governo per il com-
pletamento della revisione della struttura
del bilancio dello Stato, per il riordino
della disciplina per la gestione di bilancio
e il potenziamento della funzione del bi-
lancio di cassa, nonché per l’adozione di
un testo unico in materia di contabilità di
Stato e di tesoreria;

premesso che:

l’articolo 20 stabilisce che le società
a totale partecipazione diretta o indiretta
dello Stato, nonché le società da esso
direttamente o indirettamente controllate,
i cui soci di minoranza siano pubbliche
amministrazioni, ad esclusione di quelle
emittenti strumenti finanziari quotati nei
mercati regolamentati, debbano realizzare,
nel biennio 2014-2015, una maggiore ef-
ficienza in termini di una riduzione dei
costi operativi non inferiore al 2,5 per
cento nel 2014 ed al 4 per cento nel 2015,
con riferimento ai costi risultanti dai bi-
lanci di esercizio approvati per l’anno
2013;

tra le società di cui al comma 1
chiamate a realizzare nel biennio 2014-

2015 una riduzione dei costi operativi
rientrano soprattutto le aziende afferenti i
servizi pubblici locali tra le quali anche
quelle responsabili di garantire il trasporto
pubblico locali;

relativamente al trasporto pubblico
locale, nella determinazione del costo ope-
rativo affluiscono tra le altre voci, anche il
costo macchina, i costi di movimento, di
manutenzione rete, di manutenzione ro-
tabili, di direzione e altro personale e di
energia di trazione;

nell’articolo in parola esclusiva-
mente al comma 7-bis, introdotto tra le
altre cose al Senato, viene introdotta la
possibilità di raggiungere l’obiettivo del-
l’efficientamento e del contenimento della
spesa pubblica, di cui al comma 1, con
modalità diverse da quelle della riduzione
dei costi operativi;

la possibilità residuale riconosciuta
al comma 7-bis non tutela sufficiente-
mente gli utenti del trasporto pubblico
locale che potrebbero dunque subire pe-
santissime ricadute dovute, ad esempio,
alla soppressione o alla riduzione di linee
e all’invecchiamento ulteriore del parco
mezzi. Nell’articolo in parola, infatti, non
vi è nessun vincolo su quali voci di costo
debbano essere interessate dagli interventi
di riduzione dei costi e non sembra dun-
que essere stato risolto il problema dello
squilibrio tra le voci di personale e le
altre;
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tra le società escluse dal provvedi-
mento risultano presenti anche società
interessate da inchieste giudiziarie e gior-
nalistiche che testimoniano sperpero di
denaro pubblico e la mala gestione. Nella
categoria delle società escluse dal provve-
dimento di cui in parola risultano, tra le
altre, Enel, Eni, Finmeccanica, Poste ita-
liane, Cassa Depositi e Prestiti, Ferrovie
dello Stato e Consip s.p.a. La formulazione
vaga dell’articolo inoltre non consente
nemmeno di stabilire con certezza il nome
e il numero di società invece interessate
dal provvedimento;

l’articolo 21 prevede una serie di
interventi tra loro non coordinati incidenti
sull’attività della società concessionaria del
servizio pubblico radiotelevisivo RAI
S.p.A. Il testo originario del decreto, in-
cidendo profondamente sull’autonomia or-
ganizzativa dell’azienda pubblica, preve-
deva la soppressione dell’articolazione re-
gionale della RAI S.p.A. come prevista
dalla legge 3 maggio 2004 n. 112 (c.d.
legge Gasparri) mentre le modifiche ap-
portate dal Senato della Repubblica pur
mantenendo la necessità per la RAI S.p.A.
di operare un riordino del proprio assetto
territoriale (comma 2 dell’articolo 21) pre-
vedono la garanzia che, in ogni caso, RAI
S.p.A. assicuri la propria presenza attra-
verso redazioni e strutture specifiche in
« ciascuna regione e provincia autonoma »
(comma 1 articolo 21);

il testo proposto non consente
quindi di comprendere quale sia la stra-
tegia alla base di tali scelte e, pertanto,
appare non accettabile in quanto comun-
que teso a limitare lo sviluppo dell’infor-
mazione locale che, al contrario, deve
essere tutelata e valorizzata anche in ra-
gione della prossimità di tale tipologia di
informazione con le esigenze della citta-
dinanza;

il comma 3 della disposizione ri-
chiamata, come modificata dal Senato
della Repubblica, autorizza la RAI S.p.A.
a procedere alla cessione sul mercato di
partecipazioni azionarie anche di controllo
di RAI Way S.p.A. la società del gruppo

RAI che gestisce e ha la proprietà delle
infrastrutture e degli impianti per la tra-
smissione e diffusione televisiva e radio-
fonica della RAI S.p.A. attualmente dete-
nuta al 99,99926 per cento da RAI S.p.A.
e allo 0,00074 per cento dalla società Rai
Trade S.p.A.;

tale intervento appare fortemente
pregiudizievole per la società concessiona-
ria del servizio pubblico, infatti le esigenze
di riduzione della spesa non possono le-
gittimare la vendita di asset strategici
quale appunto la proprietà dell’infrastrut-
tura di comunicazione, tanto più se si
considera che l’inserimento di un sostan-
ziale obbligo a vendere a carico di RAI
S.p.A. disposto per decreto appare idoneo
a deprezzare il valore delle partecipazioni
in un mercato particolarmente concen-
trato come quello entro il quale opera la
società e testimonia la mancanza di alcuna
visione strategica da parte del Governo
circa il futuro della società pubblica che
ben potrebbe utilizzare le medesime in-
frastrutture di comunicazione, che oggi si
vogliono vendere, anche per altre applica-
zioni quali lo sviluppo della rete internet
colmando i gap di penetrazione della
banda larga certificati da ultimo dalla
Commissione europea con la pubblica-
zione dello scoreboard 2014 sull’agenda
digitale il 28 maggio scorso;

ancora più preoccupante appare la
previsione che stabilisce che le « modalità
di alienazione » di RAI Way siano deter-
minate con DPCM adottato su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze
d’intesa con il Ministro dello sviluppo
economico senza alcuna forma di con-
trollo indipendente delle convenienza oltre
che della legittimità delle procedure che si
andranno a determinare;

infine, per quanto rileva la ridu-
zione di 150 milioni di euro per l’anno
2014 delle quote rivenienti dalla raccolta
del canone di abbonamento alla RAI at-
tribuite dal Ministero dell’economia e delle
finanze alla RAI S.p.A. (articolo 21 comma
4) si rileva come tale intervento appaia di
dubbia legittimità costituzionale essendo
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finalizzato a distrarre parte delle somme
riscosse per il canone di abbonamento alla
RAI a finalità diverse rispetto a quelle per
le quali il canone viene riscosso ai sensi
della disciplina vigente;

l’articolo 23 conferisce al Commis-
sario per la razionalizzazione della spesa
il compito di predisporre un programma
di razionalizzazione delle aziende speciali,
delle istituzioni e delle società diretta-
mente o indirettamente controllate dalle
amministrazioni locali individuando tra le
altre cose: misure di riduzione e aggrega-
zione delle municipalizzate mediante li-
quidazione, fusione o incorporazione; mi-
sure di incremento dell’efficienza della
gestione, anche attraverso la compara-
zione con altri operatori che operano nello

stesso ambito nonché cessione di rami
d’azienda, o anche solo di personale ad
altre società, anche a capitale privato, con
contestuale trasferimento di attività e ser-
vizi;

l’articolo in parola non definisce i
criteri ai quali dovrebbe ispirarsi suddetto
commissario nell’elaborazione del piano
lasciando, dunque, un margine troppo am-
pio di discrezionalità;

quanto contenuto alla lettera c) del
comma 1 dell’articolo 23 consente al Com-
missario di avviare una intensa attività di
privatizzazione delle società partecipate,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 16.10.

Sull’ordine dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, pro-
pone di passare prima alla trattazione in
sede consultiva del provvedimento C. 2433
Governo e, in seguito, all’Ufficio di presi-
denza integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

La Commissione consente.

DL 66/2014: Misure urgenti per la competitività e la

giustizia sociale. Deleghe al Governo per il comple-

tamento della revisione della struttura del bilancio

dello Stato, per il riordino della disciplina per la

gestione del bilancio e il potenziamento della fun-

zione del bilancio di cassa, nonché per l’adozione di

un testo unico in materia di contabilità di Stato e di

tesoreria.

C. 2433 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 10 giugno 2014.

Luigi TARANTO (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato).

Mattia FANTINATI (M5S) sottolinea
come il decreto-legge in esame in esame
consista nell’ennesimo provvedimento om-
nibus che affronta varie tematiche, alcune
delle quali anche condivisibili. Rileva il
carattere demagogico ed elettoralistico
delle disposizioni recate dall’articolo 1 re-
lativo al cosiddetto bonus Irpef, sulla cui
copertura finanziaria sono state avanzate
considerazioni problematiche anche nei
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dossier predisposti dagli uffici della Ca-
mera.

Con riferimento alle disposizioni in
materia di pagamenti dei debiti della pub-
blica amministrazione nei confronti delle
imprese creditrici, ricorda altresì che sul
punto il Presidente del Consiglio ha fatto
promesse che non sono state mantenute.
Al contrario, la situazione è peggiorata
ulteriormente anche nei pagamenti tra
privati. Ricorda che negli anni 2013-2014
sono stati stanziati 47 miliardi, mentre il
Governo Renzi ne ha stanziati altri 13.
Tuttavia rispetto all’importo complessivo
sono stati distribuiti 23,5 miliardi di euro,
mentre probabilmente nell’anno 2014 sarà
possibile procedere al pagamento di una
quota pari a soli 5 miliardi.

Più in generale, sottolinea la necessità
di misure concrete, anche di natura fi-
scale, per il rilancio della competitività
nazionale e delle imprese. Ricorda al ri-
guardo l’importanza dell’emanazione dei
numerosi decreti attuativi previsti dai
provvedimenti del Governo, in particolare
nel cosiddetto decreto-legge Destinazione
Italia, con riferimento alle disposizioni in
materia di sblocco dei pagamenti della
pubblica amministrazione e della possibi-
lità di compensazione tra debiti e crediti
nei confronti della PA.

Osserva infine che, nonostante il prov-
vedimento in esame rechi alcune misure
condivisibili, esse sono spesso di improba-
bile attuazione. Dichiara quindi il voto
contrario del proprio gruppo sulla propo-
sta di parere del relatore.

Gianluca BENAMATI (PD) ringrazia in-
nanzitutto il relatore per il prezioso lavoro
svolto. Sottolinea come il provvedimento
in esame rappresenti un insieme di misure
cruciali per il Paese finalizzate essenzial-
mente ad incrementare il potere d’acqui-
sto delle famiglie con l’introduzione di
disposizioni volte a spostare il carico fi-
scale dal lavoro e dall’impresa verso la
rendita e la riduzione della spesa. Tale
complesso di interventi muove dalla ne-
cessità fondamentale di invertire l’anda-
mento e la dinamica dei consumi e di

agevolare, quindi, la ripresa economica.
Sottolinea che gli ultimi dati economici
dimostrano un’inversione sia pure lieve di
andamento del ciclo dei consumi e di una
piccola ripresa della produzione. Altret-
tanto importanti sono le misure di con-
trasto all’evasione fiscale e quelle di ulte-
riori stanziamenti per il pagamento dei
debiti della pubblica amministrazione. Ri-
badito il giudizio complessivamente posi-
tivo sul provvedimento in esame, dichiara
il convinto voto favorevole del proprio
gruppo sul parere proposto dal relatore.

Stefano ALLASIA (LNA) esprime un
giudizio contrario sul complesso delle mi-
sure del provvedimento in esame che, a
suo giudizio, rappresenta l’ennesimo inter-
vento del Governo di assai dubbia effica-
cia. Ritiene, infatti, che il decreto-legge
rechi misure una tantum, mentre il Paese
avrebbe bisogno di interventi di carattere
strutturale, soprattutto in materia di al-
leggerimento del carico fiscale delle im-
prese. Rileva anche che gli interventi in
materia di debiti della pubblica ammini-
strazione verso le imprese siano inefficaci
e che non determineranno gli effetti an-
nunciati dal Governo. Nel sottolineare, in
conclusione, l’operazione di stampo elet-
toralistico che il provvedimento in esame
ha di fatto rappresentato, dichiara voto di
astensione a nome del suo gruppo.

Luigi LACQUANITI (SEL), nell’auspi-
care che il provvedimento in esame possa
effettivamente rappresentare un’opportu-
nità di rilancio per il Paese e che le misure
in esso contenute possano realizzare effetti
favorevoli in termini di alleggerimento
della pressione fiscale e di incremento del
potere d’acquisto delle famiglie, dichiara, a
titolo personale, il voto favorevole sulla
proposta di parere predisposta dal rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 16.40.
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ALLEGATO

DL 66/2014: Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale.
Deleghe al Governo per il completamento della revisione della struttura
del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina per la gestione
del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa,
nonché per l’adozione di un testo unico in materia di contabilità di Stato

e di tesoreria. C. 2433 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione, Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato il disegno di legge recante
« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
recante misure urgenti per la competitività
e la giustizia sociale. Deleghe al Governo
per il completamento della revisione della
struttura del bilancio dello Stato, per il
riordino della disciplina per la gestione del
bilancio e il potenziamento della funzione
del bilancio di cassa, nonché per l’ado-
zione di un testo unico in materia di
contabilità di Stato e di tesoreria », ap-
provato dal Senato della Repubblica il 5
giugno 2014 e trasmesso dal Presidente del
Senato della Repubblica il 6 giugno 2014
(C. 2433);

sottolineato il rilievo delle disposi-
zioni di cui al Titolo I in materia di
« Riduzioni di imposte e norme fiscali » e,
segnatamente, delle misure di cui al Capo
I concernente il « Rilancio dell’economia
attraverso la riduzione del cuneo fiscale »,
ossia delle norme di cui all’articolo 1
riguardanti la « Riduzione del cuneo fi-
scale per lavoratori dipendenti e assimi-
lati », con cui si interviene, per il periodo
d’imposta 2014, « al fine di ridurre nel-
l’immediato la pressione fiscale e contri-
butiva sul lavoro » e ciò « nella prospettiva
di una complessiva revisione del prelievo
finalizzata alla riduzione strutturale del
cuneo fiscale, finanziata con una riduzione
e riqualificazione strutturale e selettiva

della spesa pubblica », ed « in attesa del-
l’intervento normativo strutturale da at-
tuare con la legge di stabilità per l’anno
2015, nel quale saranno prioritariamente
previsti interventi di natura fiscale che
privilegino, con misure appropriate, il ca-
rico di famiglia e, in particolare, le fami-
glie monoreddito con almeno due o più
figli a carico », nonché il rilievo delle
norme di cui all’articolo 2 recanti « Di-
sposizioni in materia di IRAP » e compor-
tanti riduzioni delle aliquote dell’imposta
regionale sulle attività produttive;

sottolineato altresì il rilievo, ancora
al Titolo I, delle disposizioni di cui al Capo
II concernente il « Trattamento fiscale dei
redditi di natura finanziaria e altre dispo-
sizioni fiscali » e, segnatamente, delle
norme di cui all’articolo 3 recanti « Di-
sposizioni in materia di redditi di natura
finanziaria », che intervengono sul livello
di tassazione dei rendimenti degli stru-
menti finanziari assoggettati ad un pre-
lievo a monte (ritenute e imposte sostitu-
tive);

sottolineato ancora il rilievo, sempre
al Titolo I, delle disposizioni di cui al Capo
III concernente il « Contrasto all’evasione
fiscale », tra cui le disposizioni recate dal-
l’articolo 6 in materia di « Strategie di
contrasto dell’evasione fiscale », che impe-
gnano il Governo a presentare alle Ca-
mere, entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore del decreto, « un rapporto sulla
realizzazione delle strategie di contrasto
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all’evasione fiscale, sui risultati conseguiti
nel 2013, specificati per ciascuna regione,
e nell’anno in corso, nonché su quelli
attesi, con riferimento sia al recupero di
gettito derivante da accertamento di eva-
sione che a quello attribuibile alla mag-
giore propensione all’adempimento da
parte dei contribuenti, come effetto delle
misure e degli interventi definiti »;

evidenziata la centralità dei processi
di cui al Titolo II in materia di « Risparmi
ed efficienza della spesa pubblica » e, se-
gnatamente, delle misure di cui al Capo I
in materia di « Razionalizzazione della
spesa pubblica per beni e servizi » da
attuarsi, tra l’altro, sulla scorta delle di-
sposizioni di cui: all’articolo 8 concernente
« Trasparenza e razionalizzazione della
spesa pubblica per beni e servizi », che
impegnano le amministrazioni pubbliche
alla pubblicazione sui propri siti istituzio-
nali, ed anche attraverso il ricorso ad un
portale unico, dei « dati relativi alla spesa
di cui ai propri bilanci preventivi e con-
suntivi » e di un « indicatore di tempesti-
vità dei pagamenti »; all’articolo 9 concer-
nente « Acquisizione di beni e servizi at-
traverso soggetti aggregatori e prezzi di
riferimento », con cui si istituisce « l’elenco
dei soggetti aggregatori » e si stabilisce che
i « prezzi di riferimento » pubblicati dal-
l’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture « sono
utilizzati per la programmazione dell’atti-
vità contrattuale della pubblica ammini-
strazione e costituiscono prezzo massimo
di aggiudicazione, anche per le procedure
di gara aggiudicate all’offerta più vantag-
giosa, in tutti i casi in cui non è presente
una convenzione stipulata ai sensi dell’ar-
ticolo 26, comma 1, della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488, in ambito nazionale
ovvero nell’ambito territoriale di riferi-
mento », sancendo infine che « i contratti
stipulati in violazione di tale prezzo mas-
simo sono nulli »;

richiamate altresì, ancora al Titolo II,
le disposizioni di cui al Capo II in materia
di « Amministrazione sobria », le disposi-
zioni di cui al Capo III in materia di
« Trasferimenti e sussidi », le disposizioni

di cui al Capo IV in materia di « Aziende
municipalizzate », le disposizioni di cui al
Capo V in materia di « Razionalizzazione
degli spazi della pubblica amministra-
zione » e le disposizioni di cui al Capo VI
in materia di « Digitalizzazione » tra cui le
norme recate dall’articolo 25 concernenti
« Anticipazione obbligo fattura elettro-
nica »;

apprezzato il complesso delle misure
recate dal Titolo III in materia di « Paga-
menti dei debiti delle pubbliche ammini-
strazioni » e segnatamente: al Capo I re-
lativo al « Monitoraggio dei debiti delle
pubbliche amministrazioni e dei relativi
tempi di pagamento », le disposizioni di
cui all’articolo 27 in ordine al « Monito-
raggio dei debiti delle pubbliche ammini-
strazioni » a mezzo di certificazione delle
somme dovute ai creditori attraverso piat-
taforma elettronica e con introduzione
dell’obbligo di indicazione della data pre-
vista di pagamento nella certificazione
medesima; al Capo II relativo agli « Stru-
menti per favorire l’estinzione dei debiti
delle pubbliche amministrazioni », le di-
sposizioni di cui all’articolo 37 in ordine
agli « Strumenti per favorire la cessione di
crediti certificati », assistiti da garanzia
dello Stato ed acquisibili anche da parte di
Cassa Depositi e Prestiti Spa, nonché da
altre istituzioni finanziarie dell’Unione eu-
ropea ed internazionali, ed ancora il po-
tenziamento dell’istituto della compensa-
zione di cui all’articolo 39; al Capo III
relativo agli « Strumenti per prevenire il
formarsi di ritardi dei pagamenti delle
pubbliche amministrazioni », le disposi-
zioni di cui all’articolo 41 in ordine alla
« Attestazione dei tempi di pagamento »,
che introducono per le pubbliche ammi-
nistrazioni l’obbligo di allegare ai docu-
menti di bilancio il prospetto dell’importo
dei pagamenti per transazioni commerciali
scaduti, nonché un indicatore dei propri
tempi medi di pagamento;

segnalate altresì, nell’ambito del Ti-
tolo IV in materia di « Norme finanziarie
ed entrata in vigore », le « Disposizioni
finanziarie » di cui all’articolo 50 e, segna-
tamente, quanto stabilito dal comma 7 in
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ordine all’autorizzazione all’emissione di
titoli di Stato per un importo fino a 40.000
milioni di euro per l’anno 2014 al fine di
reperire le risorse per assicurare la liqui-
dità necessaria all’attuazione degli inter-
venti di cui al Titolo III;

fatta, infine, specifica menzione, per
quanto di più stretta competenza della
Commissione X, delle disposizioni: di cui
all’articolo 4, comma 11, in materia di
rivalutazione dei beni d’impresa; di cui
all’articolo 12-bis in materia di concessioni
demaniali marittime e dei relativi canoni;
di cui all’articolo 16-bis in materia di
personale del Ministero degli affari esteri,
che – al comma 1, lettera b) – inserisce,
dopo l’articolo 53 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, il nuovo articolo 53-bis, che, al
comma 1, attribuisce agli uffici all’estero
del MAE il compito di promuovere il
sistema-Italia; di cui all’articolo 22 in
materia di determinazione del reddito im-
ponibile derivante dalla produzione e ces-
sione di energia elettrica da fonti rinno-
vabili agroforestali e fotovoltaiche effet-
tuate da aziende agricole; di cui all’arti-
colo 22-bis in materia di autorizzazione
alla spesa per gli interventi in favore delle
zone franche urbane,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) nell’esame del provvedimento in
argomento ed in sede di confronto con il
Governo, le Commissioni V e VI tengano
particolarmente presente il contenuto
delle raccomandazioni della Commissione
europea del 2 giugno 2014 sul « Docu-
mento programmatico di valutazione del
programma nazionale di riforma e del
programma di stabilità 2014 dell’Italia »
con il complessivo richiamo alla necessità
di sforzi aggiuntivi in materia di allegge-

rimento della pressione fiscale sui fattori
di produzione, di attuazione e monitorag-
gio delle riforme del mercato del lavoro, di
aggiustamento di bilancio attraverso ri-
sparmi che consentano miglioramenti
strutturali dell’efficienza e della qualità
della spesa, nonché l’analisi svolta dalla
Corte dei Conti nell’ambito del recente
« Rapporto 2014 sul coordinamento della
finanza pubblica » e, in specie, la rifles-
sione ivi sviluppata su potenzialità e limiti
redistributivi dell’IRPEF;

b) valutino le Commissioni V e VI le
eventuali e più opportune modalità di
richiamo e valorizzazione dei principi
dello Statuto del contribuente (legge 27
luglio 2000, n. 212) sia in merito alle
disposizioni in materia di TASI di cui
all’articolo 4, comma 12-quater, sia in
riferimento alle disposizioni di cui al Capo
III in materia di « Contrasto all’evasione
fiscale » in un’ottica di rafforzamento della
compliance dei contribuenti;

c) valutino le Commissioni V e VI le
eventuali e più opportune modalità di
richiamo e valorizzazione delle disposi-
zioni dello Statuto delle imprese (legge 11
novembre 2011, n. 180) in ordine alla
partecipazione delle micro, piccole e me-
die imprese al sistema degli appalti pub-
blici;

d) valutino le Commissioni V e VI
eventuali opportuni potenziamenti del ri-
corso allo strumento della compensazione
per le finalità di cui al Titolo III in materia
di « Pagamenti dei debiti delle pubbliche
amministrazioni »;

e) sollecitino le Commissioni V e VI il
chiarimento della questione della non
compensabilità del credito d’imposta di 80
euro, anticipato da parte del datore di
lavoro al dipendente, ma rientrante tra i
crediti non compensabili in F24 da parte
del datore di lavoro medesimo in presenza
di ruoli scaduti superiori ai 1500 euro.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 14.40.

5-01633 Di Salvo e Boccadutri: Società editrici che

si sono avvalse della normativa in materia di pre-

pensionamenti dei lavoratori iscritti alla gestione

INPGI.

Il sottosegretario Teresa BELLANOVA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Sergio BOCCADUTRI (SEL), in qualità
di cofirmatario dell’interrogazione, si di-
chiara pienamente soddisfatto della rispo-
sta fornita dal rappresentante del Go-
verno, che fornisce in modo puntuale e
trasparente le informazioni richieste.

5-02801 Maestri: Chiusura dello stabilimento di

Felegara (PR) del consorzio Casalasco del pomodoro.

Il sottosegretario Teresa BELLANOVA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Patrizia MAESTRI (PD), pur ringra-
ziando il rappresentante del Governo per
la risposta fornita, prende atto che, di
fatto, si rinvia l’individuazione di possibili
soluzioni ad un nuovo incontro tra le parti
sociali. Ritiene, tuttavia, che l’Istituto svi-
luppo agroalimentare potrebbe svolgere un
ruolo più incisivo a tutela dei livelli oc-
cupazionali, ferma restando l’assenza di
specifici poteri gestionali.

5-02945 Giancarlo Giorgetti ed altri: Applicazione

delle disposizioni in materia di liquidazione del

trattamento pensionistico per le lavoratrici in regime

sperimentale.

Il sottosegretario Teresa BELLANOVA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Massimiliano FEDRIGA (LNA), in qua-
lità di cofirmatario dell’interrogazione, si
dichiara insoddisfatto della risposta del
rappresentante del Governo, rilevando
come essa, nel definire – impropriamente –
la circolare dell’INPS n. 35 del 2012 coe-
rente con la lettera della normativa vigente,
ignora che l’interpretazione restrittiva for-
nita con tale circolare richiede non solo la
maturazione dei requisiti entro il 31 dicem-
bre 2015, ma anche il percepimento effet-
tivo del trattamento previdenziale, in netta
antitesi rispetto alla volontà originaria del
legislatore. Si chiede se, nell’ambito di un
sistema democratico a carattere elettivo
come quello italiano, abbia ancora un senso
continuare a legiferare, considerato il ri-
schio sempre più frequente che le norme
siano vanificate da interpretazioni a poste-
riori peraltro elaborate da organismi non
titolari del potere legislativo e sottoposti al
controllo del Governo, come l’INPS. Ritiene
poi paradossale che l’Esecutivo faccia rife-
rimento all’onerosità di un intervento pre-
videnziale relativo alla cosiddetta « opzione
donna », tenuto conto che tale copertura
non deriva dalla legge approvata dal Parla-
mento ma da una interpretazione sbagliata
dell’INPS che il Governo neanche avrebbe
potuto prevedere all’atto dell’approvazione
della norma.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.50.

Indagine conoscitiva sui rapporti di lavoro presso i

call center presenti sul territorio italiano.

Sulla pubblicità dei lavori.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
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odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione di rappresentanti dell’ISTAT.

(Svolgimento e conclusione).

Cesare DAMIANO, presidente, introduce
l’audizione, avvertendo che i rappresen-
tanti dell’ISTAT hanno consegnato un do-
cumento, di cui autorizza la pubblicazione
in allegato al resoconto stenografico della
seduta odierna.

Roberto MONDUCCI, Direttore del Di-
partimento per i conti nazionali e le sta-
tistiche economiche, svolgono una rela-
zione sui temi oggetto dell’indagine cono-
scitiva.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Walter
RIZZETTO (M5S), Giorgio PICCOLO (PD)
e Luisella ALBANELLA (PD).

Roberto MONDUCCI, Direttore del Di-
partimento per i conti nazionali e le sta-
tistiche economiche, in sede di replica,
rende precisazioni rispetto ai quesiti posti.

Cesare DAMIANO, presidente ringrazia
i rappresentanti dell’ISTAT per il contri-
buto fornito all’indagine e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 15.25.

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del
Consiglio relativa all’istituzione di una piattaforma
europea per il rafforzamento della cooperazione
volta a prevenire e scoraggiare il lavoro sommerso
(COM (2014)221 final).

(Esame ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Walter RIZZETTO (M5S), presidente, fa
presente che si avvia l’esame della propo-
sta di decisione del Parlamento europeo e
del Consiglio relativa all’istituzione di una
piattaforma europea per il rafforzamento
della cooperazione volta a prevenire e
scoraggiare il lavoro sommerso. Ricorda
che, ai sensi dell’articolo 127, comma 2,
del Regolamento, l’esame può concludersi
con l’approvazione di un documento fi-
nale, in cui la Commissione esprime il
proprio avviso sull’opportunità di possibili
iniziative da assumere in relazione a tale
atto.

Chiara GRIBAUDO (PD) fa presente
preliminarmente che la proposta di de-
cisione di cui oggi la Commissione avvia
l’esame mira a porre in campo nuovi
strumenti per la prevenzione e il con-
trasto del lavoro sommerso attraverso un
più stretto ed efficace coordinamento e
una maggiore cooperazione tra le auto-
rità nazionali degli Stati membri del-
l’Unione europea. Sottolinea come il la-
voro sommerso, definito a livello di
Unione europea, come « qualsiasi attività
retribuita lecita di per sé ma non di-
chiarata alle autorità pubbliche, tenendo
conto della diversità dei sistemi giuridici
vigenti negli Stati membri, rappresenta
un fenomeno diffuso, con diversa inci-
denza, a livello continentale, che deter-
mina distorsioni che incidono in modo
fortemente negativo sui diritti dei lavo-
ratori e sull’economia nel suo complesso.
Il lavoro non dichiarato, infatti, deter-
mina evidentemente effetti negativi sulle
finanze pubbliche, in quanto comporta
una riduzione del gettito fiscale e un
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mancato introito di contributi previden-
ziali, ed è suscettibile di alterare gli
equilibri concorrenziali, a vantaggio delle
imprese che si avvalgano di forme di
lavoro sommerso. Vi sono, inoltre, con-
seguenze negative per la produttività e
per lo sviluppo delle competenze, nonché
per la formazione e l’apprendimento per-
manente dei lavoratori. Sul versante della
tutela dei diritti, il lavoro sommerso col-
pisce in modo grave i lavoratori, che si
trovano ad operare in una situazione che
li priva di tutele circa le proprie condi-
zioni di lavoro e comprime ingiustamente
i diritti loro spettanti in materia pensio-
nistica e di accesso all’assistenza sanita-
ria.

Segnala come in Italia il lavoro som-
merso incide in misura rilevante, coin-
volgendo nel 2011, secondo i dati forniti
dall’ISTAT, il 12 per cento delle unità di
lavoro complessive. Il Mezzogiorno regi-
stra l’incidenza del lavoro non regolare
più elevata del Paese, oltre il doppio
rispetto a quella del Centro-Nord. Il tasso
di irregolarità più basso si osserva nel
Nord-est (8,4 per cento), seguito dal
Nord-ovest (9,0 per cento) e dal Centro
(10,1 per cento). Il lavoro sommerso,
oltre a essere più diffuso nelle unità
produttive di minori dimensioni, è anche
caratterizzato da forti specificità setto-
riali. Nell’agricoltura quasi un quarto del-
l’occupazione non è regolare, con una
variabilità territoriale più contenuta ri-
spetto agli altri settori. Il tasso di non
regolarità dell’industria in senso stretto
nel 2011 è il più basso a livello nazionale
(4,4 per cento), ma raggiunge un livello
molto consistente nel Mezzogiorno (15,8
per cento). Lo stesso quadro si registra
nel settore delle costruzioni dove il tasso
di irregolarità è in linea con la media
nazionale, ma nel Mezzogiorno raggiunge
il 25,4 per cento. Nei servizi invece, il
tasso di irregolarità nazionale è appena
al di sopra della media, ma anche in
questo settore il Mezzogiorno presenta
un’incidenza media del lavoro non rego-
lare molto superiore alla media nazio-
nale, raggiungendo il 19,4 per cento.

Fa presente altresì che, a livello com-
parato, il documento di lavoro della Com-
missione che accompagna la proposta di
decisione evidenzia come la quota di eco-
nomia sommersa e lavoro non dichiarato
rappresenti una percentuale significativa
del prodotto interno lordo dei singoli
Paesi, anche se le stime divergono signi-
ficativamente a seconda delle rilevazioni.
L’economia sommersa nel nostro Paese
ammonterebbe a circa il 21 per cento del
prodotto interno lordo, collocandosi ai
livelli più alti riscontrati nella UE-17,
insieme ad Estonia, Grecia, Cipro, Malta e
Slovenia.

Ricorda come, a fronte di questo qua-
dro, l’Unione europea ha mostrato cre-
scente attenzione per il fenomeno del
lavoro non dichiarato. Nell’orientamento
sull’occupazione n. 7 della decisione del
Consiglio 2010/707/UE sugli orientamenti
per le politiche degli Stati membri a
favore dell’occupazione « incrementare la
partecipazione al mercato del lavoro di
donne e uomini, riducendo la disoccu-
pazione strutturale e promuovendo la
qualità del lavoro » esorta gli Stati mem-
bri a prendere iniziative per contrastare
l’occupazione precaria, la sottoccupazione
e il lavoro non dichiarato. Segnala, al-
tresì, che la lotta al lavoro sommerso,
quale mezzo per stimolare la ripresa
fonte di occupazione, è uno dei temi
dell’analisi annuale della crescita, sia per
il 2013 sia per il 2014. Anche nelle
raccomandazioni specifiche per Paese,
vari Stati membri sono stati destinatari
di raccomandazioni in merito alla lotta al
lavoro non dichiarato, all’economia som-
mersa, all’evasione fiscale e in merito alla
conformità fiscale. Fa presente, in par-
ticolare, che anche nelle recenti racco-
mandazioni della Commissione riferite al-
l’Italia per l’anno 2014, al punto n. 2, si
esorta il nostro Paese ad « adottare mi-
sure aggiuntive per contrastare l’econo-
mia sommersa e il lavoro irregolare ». Al
di là del suo valore intrinseco, il con-
trasto al lavoro sommerso viene consi-
derato nei documenti europei anche uno
strumento che può contribuire al perse-
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guimento degli obiettivi in termini di
occupazione previsti dalla Strategia Eu-
ropa 2020, che – come è noto – fissa
come traguardo da raggiungere entro il
2020 il conseguimento di un tasso di
occupazione del 75 per cento delle per-
sone di età compresa tra i 20 ed i 64
anni.

Quanto al contenuto della proposta in
discussione, segnala che essa si incentra,
essenzialmente, sull’istituzione della piat-
taforma per il rafforzamento della coope-
razione per il contrasto del lavoro som-
merso, composta dalle autorità nazionali,
designate dagli Stati membri, e dalla Com-
missione. È prevista la possibilità della
partecipazione alle riunioni della piatta-
forma, in qualità di osservatori, dei rap-
presentanti delle parti sociali, di rappre-
sentanti di Eurofound e dell’Agenzia eu-
ropea per la sicurezza e la salute sul
lavoro, dell’organizzazione internazionale
del lavoro (OIL) nonché degli Stati del
SEE. Ricorda che gli obiettivi della piat-
taforma, individuati dall’articolo 2, sono il
miglioramento della cooperazione fra le
autorità competenti degli Stati membri nel
contrasto al lavoro sommerso, compreso il
lavoro autonomo fittizio; il miglioramento
della capacità tecnica di affrontare gli
aspetti transfrontalieri del fenomeno; la
sensibilizzazione dell’opinione pubblica.

Fa presente che il Capo II della pro-
posta individua la funzione e i compiti
della piattaforma prevedendo, all’articolo
3, che la collaborazione si realizzi me-
diante lo scambio di migliori pratiche e
di informazioni, lo sviluppo di compe-
tenze e analisi, nonché azioni operative
transnazionali coordinate. Tra i compiti
della piattaforma, individuati dall’articolo
4, segnala: l’elaborazione di concetti co-
muni e di strumenti di misurazione del-
l’analisi comparativa; lo sviluppo dell’ana-
lisi dell’efficacia delle misure adottate; la
creazione di strumenti specifici, quali, ad
esempio, la banca delle conoscenze delle
diverse misure e pratiche; l’adozione di
orientamenti non vincolanti per gli ispet-
tori, di manuali e principi ispettivi co-
muni; lo sviluppo di forme di coopera-
zione; la ricerca di modalità di miglio-

ramento della condivisione dei dati, ve-
rificando la possibilità di utilizzare il
sistema di informazione del mercato in-
terno (IMI) e dello scambio elettronico di
informazioni sulla sicurezza sociale
(EESSI); la formazione permanente per le
autorità di contrasto del lavoro som-
merso; la valutazione tra pari dei pro-
gressi degli Stati membri; la sensibiliz-
zazione dell’opinione pubblica.

Osserva, altresì, che il Capo III della
decisione disciplina il funzionamento
della piattaforma. In particolare, l’arti-
colo 5 dispone la nomina da parte di
ciascuno Stato membro di un punto di
contatto unico, quale membro della piat-
taforma – ed, eventualmente, di un
membro supplente –, che coopera con le
autorità nazionali di contrasto. L’articolo
6 disciplina la partecipazione alla piat-
taforma delle parti sociali in veste di
osservatori mentre l’articolo 7 reca le
disposizioni per il funzionamento della
piattaforma medesima, stabilendo, in par-
ticolare, che la Commissione ne coordini
i lavori, ne presieda le riunioni e ponga
a disposizione della piattaforma un se-
gretariato. Segnala, poi, che l’articolo 8
disciplina le modalità della cooperazione
tra la piattaforma e altri gruppi di
esperti a livello dell’Unione europea,
mentre il successivo articolo 9 dispone
che la Commissione rimborsi le spese di
viaggio e, eventualmente, di vitto e al-
loggio di coloro che partecipano all’atti-
vità della piattaforma e che i membri, gli
osservatori e gli esperti invitati non sono
retribuiti per le funzioni esercitate. In-
fine, ricorda che l’articolo 10 prevede che
le risorse destinate all’attuazione della
decisione sono stabilite nel quadro del
programma per l’occupazione e l’innova-
zione sociale. Rappresenta, quindi, che il
Capo IV reca le disposizioni finali. In
particolare, l’articolo 11 prevede che
quattro anni dopo l’entrata in vigore
della decisione, la Commissione elabori
una relazione sull’attuazione della deci-
sione stessa. Gli articoli 12 e 13 recano,
rispettivamente, l’individuazione degli
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Stati membri quali destinatari della de-
cisione e l’entrata in vigore della deci-
sione medesima.

Quanto alla valutazione complessiva
della proposta, ricorda che il Governo,
nella relazione trasmessa in attuazione
dell’articolo 6 della legge n. 234 del 2012,
ha dichiarato di condividerne la finalità
generale, evidenziando altresì il rispetto da
parte della proposta dei principi di sussi-
diarietà e di proporzionalità. È, in parti-
colare, giudicata favorevolmente l’assimi-
lazione al lavoro sommerso del lavoro
autonomo fittizio, fenomeno particolar-
mente rilevante nella realtà italiana, così
come si considera positiva la scelta del-
l’adesione obbligatoria alla piattaforma,
ritenuta utile a garantire il coinvolgimento
attivo di tutti gli Stati membri. Sul piano
interno la relazione del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali ricorda il
piano straordinario di ispezioni per il
2014, che prevede l’effettuazione di al-
meno 50.000 accessi brevi nelle imprese
dei settori nei quali si registra la maggiore
incidenza del lavoro sommerso, segna-
lando come sia da apprezzare l’obiettivo di
sensibilizzazione dell’opinione pubblica,
previsto per la piattaforma, in relazione
anche al diffuso sfavore per le attività
ispettive. Ricorda, inoltre, che il Senato si
è già espresso favorevolmente sulla pro-
posta, senza formulare osservazioni, con
una risoluzione approvata dalla Commis-
sione lavoro il 3 giugno 2014.

Quanto alla formulazione del testo, ri-
tiene che potrebbe valutarsi la possibilità
di richiedere una definizione più puntuale
delle modalità di funzionamento concreto
della piattaforma, eventualmente fissando
in modo più preciso gli obiettivi da rag-
giungere a livello nazionale, così da ga-
rantire un adeguato e costante coinvolgi-
mento degli Stati membri.

Nell’esprimere, quindi, un giudizio so-
stanzialmente positivo sulla proposta in
esame, si riserva comunque di formulare
una proposta di documento finale che
tenga conto delle osservazioni che po-
tranno emergere nel dibattito.

Walter RIZZETTO (M5S), presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame della proposta ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Walter RIZZETTO, indi
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 15.40.

DL 66/2014: Misure urgenti per la competitività e la

giustizia sociale. Deleghe al Governo per il comple-

tamento della revisione della struttura del bilancio

dello Stato, per il riordino della disciplina per la

gestione del bilancio e il potenziamento della fun-

zione del bilancio di cassa, nonché per l’adozione di

un testo unico in materia di contabilità di Stato e di

tesoreria.

C. 2433 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
10 giugno 2014.

Marco MICCOLI (PD), relatore, chiede
alla presidenza una temporanea sospen-
sione dell’esame al fine di consentire ai
gruppi di confrontarsi in via informale sul
merito delle questioni da affrontare nel
parere per giungere alla elaborazione di
una proposta condivisa.

Walter RIZZETTO (M5S) accogliendo la
proposta del relatore, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.45, riprende
alle 16.20.

Marco MICCOLI (PD), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 4), con la
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quale ritiene di aver tenuto conto delle
osservazioni formulate da tutti i gruppi.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) ritiene
che sia strumentale e falso affermare che
il provvedimento in esame rechi misure di
riduzione del cuneo fiscale, dal momento
che esso, lungi dall’intervenire struttural-
mente sulle aliquote IRPEF, prevede in-
terventi molto più limitati, che rappresen-
tano piuttosto un bonus fiscale.

Davide BARUFFI (PD) ritiene che il
provvedimento in esame vada nella giusta
direzione e sia coerente agli impegni as-
sunti dal Governo in materia di riduzione
del cuneo fiscale, prevedendo interventi
che incidono sostanzialmente sulle buste
paga dei lavoratori e che alleggeriscono la
pressione fiscale a carico delle imprese. Si
tratta, quindi, a suo avviso, di un provve-
dimento che sostiene i redditi da lavoro
secondo principi di equità sociale e che
garantisce condizioni di ripresa della do-
manda interna, ponendo le basi per futuri
interventi di riforma strutturale.

Walter RIZZETTO (M5S), associandosi
alle considerazioni del deputato Fedriga,
esprime forti perplessità sul provvedi-
mento in esame, anzitutto sottolineando
l’incongruenza della copertura finanziaria
prevista per l’articolo 1, che sembrerebbe
far riferimento a situazioni reddituali
risalenti al 2011. Richiamando le osser-
vazioni formulate nei documenti degli
uffici della Camera, esprime, inoltre,
dubbi sulle coperture finanziarie riferite
agli interventi sull’IRAP e sottolinea il
carattere una tantum della rivalutazione
delle quote di partecipazione alla Banca
d’Italia. Segnala inoltre profili critici ri-
spetto alle disposizioni recate dagli arti-
coli 3, in materia di materia di redditi di
natura finanziaria, nonché a quelle in
materia di società partecipate. Valuta cri-
ticamente anche le disposizioni dell’arti-
colo 4 relative al versamento della TASI,
che impongono oneri allo Stato in rela-
zione alla mancata adozione delle deli-
bere da parte dei comuni, che benefi-
ciano quindi di un’anticipazione di liqui-

dità. In conclusione, ritiene che il prov-
vedimento avrebbe meritato un maggiore
approfondimento, che tuttavia è precluso
dalle modalità di esame seguite, che di
fatto imporranno alla Camera di ratifi-
care le decisioni assunte presso l’altro
ramo del Parlamento.

Gessica ROSTELLATO (M5S), nel de-
positare una proposta di parere alterna-
tiva a quella del relatore (vedi allegato 5),
ne illustra i contenuti. Si sofferma, in
particolare, sugli aspetti concernenti la
quantificazione degli effetti finanziari
delle disposizioni di cui agli articoli 1 e
2, richiamando in proposito le osserva-
zioni formulate dagli uffici della Camera.
Pur ritenendo apprezzabile un intervento
di sostegno al reddito, come quello pre-
visto dal decreto, reputa necessaria una
riflessione più ampia sull’introduzione di
istituti di carattere più generale, come il
reddito minimo garantito. Richiama, inol-
tre, i problemi e le incertezze applicative
emersi con riferimento all’interpretazione
delle disposizioni dell’articolo 1, con par-
ticolare riferimento ai casi dei dipendenti
che presentino un reddito complessivo
superiore ai 26 mila euro a causa della
percezione di redditi diversi da quelli di
lavoro dipendente. Richiama, inoltre,
l’esigenza di ridurre drasticamente il ri-
corso alle consulenze e ai contratti di
collaborazione coordinata e continuativa
da parte delle pubbliche amministrazioni,
valorizzando piuttosto le competenze in-
terne, anche con possibili nuove assun-
zioni. In questo contesto occorrerebbe
altresì valutare un più efficace utilizzo
dell’istituto del comando. Nel segnalare
che questi ultimi temi potranno essere
affrontati anche in sede di esame dei
futuri provvedimenti del Governo in ma-
teria di pubblica amministrazione, an-
nuncia che il proprio gruppo si asterrà
sulla proposta di parere del relatore,
sottolineando come il provvedimento
avrebbe potuto essere senz’altro miglio-
rato.

Antonio PLACIDO (SEL), a nome del
suo gruppo, annuncia un voto di asten-
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sione sulla proposta di parere del relatore,
sottolineando come l’intervento di ridu-
zione del cuneo fiscale sui lavoratori rap-
presenti senz’altro una inversione di ten-
denza rispetto alle politiche più recenti.
Parimenti giudica con favore l’intervento
volto ad incrementare la tassazione delle
rendite finanziarie, nonché l’aumento del-
l’aliquota di imposizione sulla rivaluta-
zione delle quote di partecipazione al
capitale della Banca d’Italia. Non na-
sconde, tuttavia, alcune perplessità, rife-
rendosi, in primo luogo, al carattere strut-
turale dell’intervento, che non è garantito
dal provvedimento in esame, evidenziando
altresì come le coperture finanziarie ab-
biano imposto forti contenimenti di spesa
agli enti territoriali che non potranno non
riflettersi sui servizi erogati ai cittadini.
Condivide, inoltre, l’esigenza di acquisire
dati più aggiornati sulla platea dei bene-
ficiari dell’intervento di cui all’articolo 1.
Nel sottolineare come il decreto non as-
sicuri benefici ai cosiddetti « incapienti »,
evidenzia l’esigenza di un intervento più
complessivo sul sistema fiscale, in linea
con quanto indicato anche dalla Corte dei
conti. In particolare, ritiene opportuno in
prospettiva assicurare una maggiore pro-
gressività dell’imposizione.

Marco MICCOLI (PD), relatore, fa pre-
sente che la seconda osservazione conte-
nuta nella sua proposta di parere tiene
conto delle considerazioni espresse dai
deputati Rizzetto e Rostellato.

Massimiliano FEDRIGA (LNA), nell’an-
nunciare il voto contrario del proprio
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore, ribadisce come sia improprio parlare
di una riduzione del cuneo fiscale, trat-
tandosi piuttosto di un intervento di ca-
rattere elettorale, che reca benefici limitati
nel tempo. A suo avviso, non si può
parlare né di una riduzione dell’imposi-
zione fiscale, in quanto si prevede esclu-
sivamente un bonus, né di un intervento a
sostegno del reddito, dal momento che
possono beneficiare dell’agevolazione an-
che soggetti con redditi familiari assai
elevati, che non necessitano, quindi, di un

aiuto economico. Su un piano più gene-
rale, osserva come anche in questo caso vi
sia stata una totale chiusura ad un con-
fronto sul merito del provvedimento, che
la prossima settimana sarà approvato
dalla Camera con un nuovo voto di fidu-
cia. In questo contesto, ribadisce, tuttavia,
che parlare di una riduzione del cuneo
fiscale nella proposta di parere rappre-
senti un’autentica presa in giro.

Cesare DAMIANO, presidente, osserva
che è lo stesso testo del decreto a fare
riferimento più volte alla riduzione del
cuneo fiscale che la proposta di parere si
limita a richiamare tale formula.

Pone, quindi, in votazione la proposta
di parere formulata dal relatore, avver-
tendo che, in caso di sua approvazione, si
intende preclusa la proposta alternativa
presentata dai deputati Rostellato ed altri.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 4).

La seduta termina alle 16.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Walter RIZZETTO – In-
terviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 15.45.

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la frui-

zione delle deroghe riguardanti l’accesso al tratta-

mento pensionistico.

Nuovo testo unificato C. 224 Fedriga, C. 387 Murer,

C. 727 Damiano, C. 946 Polverini, C. 1014 Fedriga,

C. 1045 Di Salvo, C. 1336 Airaudo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
aprile 2014.
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Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che nella seduta del 9 aprile 2014 si era
preso atto dell’impossibilità di concludere
l’esame in sede referente dei provvedi-
menti in titolo in tempi compatibili con la
loro precedente calendarizzazione in As-
semblea, anche in considerazione della
mancata trasmissione in tempi utili della
relazione tecnica da parte del Governo.
Tale relazione tecnica, come noto, è suc-
cessivamente pervenuta e risulta negativa-
mente verificata dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, sia sotto il profilo
della quantificazione degli oneri sia sotto
il profilo della relativa copertura finanzia-
ria. Ricorda che, nella medesima seduta
del 9 aprile 2014, si ritenne opportuno
sospendere temporaneamente l’iter di
esame, a fronte della disponibilità del
Governo di avviare un tavolo di confronto
istituzionale tra Parlamento, Governo ed
INPS, ai fini dell’individuazione di misure
strutturali di salvaguardia dei lavoratori
interessati. Rappresenta che la prima riu-
nione del tavolo di lavoro si è svolta il 7
maggio scorso e si è in attesa di ulteriori
sviluppi. In questo quadro, ricorda altresì
che la Conferenza dei presidenti di
gruppo, svoltasi il 29 maggio scorso, ha
inserito le proposte di legge n. 224 e
abbinate nel calendario del mese di giu-
gno, con inizio della discussione a partire
dal prossimo 23 giugno. Chiede, pertanto,
alla relatrice onorevole Gnecchi di fare il
punto della situazione anche al fine di
decidere sulle modalità di prosecuzione
dell’esame.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatore, va-
lutato il contenuto della relazione tecnica
trasmessa sul provvedimento, ritiene che
la Commissione abbia due strade percor-
ribili davanti a sé: la prima – che garan-
tirebbe una soluzione immediata, seppur
non risolutiva – richiederebbe un lavoro
di affinamento del testo, al fine di ren-
derlo finanziariamente sostenibile, in vista
della prossima calendarizzazione del prov-
vedimento in Assemblea; la seconda im-
porrebbe una interlocuzione con il Go-
verno, nell’ottica di individuare misure
magari più strutturali, ma sicuramente

meno tempestive, considerata l’esigenza di
approfondire tutte le tematiche più com-
plesse di sistema. Ritiene, del resto, ne-
cessario un intervento in materia, condi-
viso non solo all’interno della Commis-
sione lavoro della Camera, ma anche da
autorevoli esponenti di diversi orienta-
menti politici della omologa Commissione
del Senato.

Svolgendo poi considerazioni più ge-
nerali, evidenzia che la relazione tecnica
trasmessa sul provvedimento appare con-
trovertibile, dal momento che – soprat-
tutto in relazione all’articolo 1, comma 2
lettera a), del testo in esame, teso a
prevedere la deroga ai nuovi requisiti di
accesso al pensionamento in presenza del
requisito di 15 anni di contribuzione al
31 dicembre 1992 per coloro che erano
stati ammessi alla prosecuzione volonta-
ria dei contributi – non quantifica gli
oneri prendendo a riferimento i soggetti
che potranno concretamente beneficiare
della deroga, ma considera integralmente
la platea dei potenziali beneficiari dei
trattamenti, che non può che essere più
ampia. Fatto notare che i dati statistici
ufficiali fanno pensare ad un numero
molto più esiguo di beneficiari, conside-
rata la non elevata media annuale di
donne che accedono alla pensione di
vecchiaia, ritiene che la quantificazione
di oltre 34 miliardi di euro riportata
nella relazione tecnica sia esagerata e
faccia riferimento a posizioni previden-
ziali e ad interventi non richiesti dal
testo in esame. A fronte di una simile
valutazione degli oneri fornita dalla Ra-
gioneria generale dello Stato, ritiene, che
la Commissione, qualora decida di an-
dare avanti speditamente lungo l’iter di
esame, debba concentrarsi sul manteni-
mento degli interventi più efficaci che
consentano di dare una boccata di ossi-
geno alle categorie più in difficoltà, in
attesa di interventi più strutturali. A tale
fine, ritiene sia fondamentale, ad esem-
pio, prevedere lo spostamento al 1o gen-
naio 2016 della decorrenza delle deroghe,
in previsione di altre misure più generali
che diano una risposta più complessiva a
tutti i lavoratori interessati, tra i quali

Mercoledì 11 giugno 2014 — 197 — Commissione XI



cita, ad esempio, quelli del comparto
scuola che dovrebbero beneficiare della
cosiddetta « quota 96 » nonché i macchi-
nisti e, più in generale, il personale
ferroviario. Sempre nell’ottica di assicu-
rare la definizione di un testo pronto per
l’inizio dell’esame in Assemblea, ritiene
che la Commissione non possa che va-
lutare l’espunzione del citato comma 2,
lettera a), dell’articolo 1, pur invitando il
Governo a compiere una seria ricogni-
zione in vista di misure che tutelino le
categorie previste da tale norma. Giudica
altresì possibile un accantonamento delle
questioni poste dal comma 3 dell’articolo
1, che prevede l’estensione dei requisiti di
accesso ridotti previsti, per i dipendenti
privati che maturano i requisiti entro il
31 dicembre 2012, dall’articolo 24,
comma 15-bis, del decreto-legge n. 201
del 2011, rinviando ad ulteriori appro-
fondimenti del Governo la valutazione di
un possibile ampliamento delle misure al
settore pubblico e ai lavoratori autonomi,
anche in prospettiva dell’imminente ri-
forma in tema di pubblica amministra-
zione. Fa notare che, alla luce di tali
possibili modifiche, il testo determine-
rebbe oneri quantificabili in circa 6-7
miliardi di euro, peraltro da « spalmare »
in diversi anni, e avrebbe maggiori spe-
ranze di giungere a conclusione dell’iter.
Ritiene, in ogni caso, che il Governo –
dal quale si sarebbe aspettata maggiori
risposte nell’ambito del tavolo di con-
fronto istituito in materia – debba ma-
nifestare chiaramente il proprio orienta-
mento, rappresentando alla Commissione
se condivida la prosecuzione dell’iter o
preferisca, piuttosto, un rinvio della
discussione in vista di interventi più com-
plessivi che rendano più flessibile e gra-
duale l’uscita dal lavoro.

Il sottosegretario Franca BIONDELLI,
osserva che il Governo ha sempre mani-
festato grande interesse al tema in discus-
sione, come testimoniato dal tavolo di
confronto avviato per individuare solu-
zioni efficaci nei confronti dei lavoratori
coinvolti, pur rilevando che la relazione
tecnica in oggetto, che è stata verificata

negativamente dalla Ragioneria generale
dello Stato, imponga una riflessione seria
sul testo in esame, relativamente ai profili
di copertura finanziaria. Fa presente, in
ogni caso, che sarà sua cura rappresentare
al Ministro le proposte testé avanzate dalla
Commissione affinché sia presa quanto
prima una decisione che vada nella dire-
zione di maggior favore per i lavoratori
interessati.

Walter RIZZETTO, presidente, si di-
chiara convinto che il rappresentante del
Governo saprà agire con convinzione nei
confronti del Ministro in modo da sbloc-
care in senso positivo la situazione dei
lavoratori « esodati ».

Davide TRIPIEDI (M5S) ritiene scon-
certante che il Governo continui a tergi-
versare sul tema delle pensioni, dopo che
è stato avviato un tavolo di confronto sulla
tematica, constatando con amarezza che
l’Esecutivo non ha alcuna volontà politica
di intervenire sulla riforma di cui al de-
creto-legge n. 201 del 2011 e appare esclu-
sivamente preoccupato di assecondare le
richieste dell’Europa. Ritiene che l’atteg-
giamento del Governo – peraltro fondato
su quantificazioni finanziarie discutibili,
come evidenziato dalla relatrice – svilisca
il ruolo del Parlamento e prenda in giro i
lavoratori, costretti a ritardare l’uscita dal
lavoro anche in presenza di condizioni
particolarmente usuranti e di un’anzianità
contributiva elevata. Ritiene che una
nuova riforma previdenziale che abbassi
l’età pensionabile sia fondamentale al fine
di creare nuova occupazione per i giovani
e garantire una ripresa del Paese.

Walter RIZZETTO, presidente, osserva
che il contenuto della relazione tecnica,
nonostante possa essere oggetto di diversi
rilievi critici, stabilisce comunque una
base di partenza oggettiva, suscettibile di
suggerire ulteriori interventi sul testo.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) ritiene
che l’ipotesi di rinviare l’esame del prov-
vedimento in Assemblea non sia contem-
plabile, tenuto conto che la questione è da
tempo sul tappeto e che il Governo ha
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persino avviato un tavolo di confronto di
carattere istituzionale, sui cui esiti non è
stata data alcuna informazione alla Com-
missione. Giudica pretestuosa qualsiasi ri-
chiesta di differimento, sottolineando pe-
raltro la scarsa attendibilità dei dati della
relazione tecnica trasmessa sul provvedi-
mento, che fanno riferimento ai potenziali
beneficiari e non agli andamenti storici
delle domande di pensione presentate. Fa
notare che se le quantificazioni prodotte
fossero attinenti alla realtà, sarebbe meno
onerosa la totale abrogazione della ri-
forma Fornero, che giudica peraltro au-
spicabile, ricordando che il suo partito ha
promosso proprio l’indizione di uno spe-
cifico referendum abrogativo di tale nor-
mativa. Ritiene, in conclusione, che la
Commissione debba procedere spedita-
mente lungo l’iter di esame rispettando la
calendarizzazione del provvedimento in
Assemblea, il cui inizio dell’esame è pre-
visto a partire dal 23 giugno: fa notare che
in quella occasione il Governo e i gruppi
si assumeranno la propria responsabilità
rispetto alla decisione di garantire o meno
l’adozione di misure di salvaguardia nei
confronti dei lavoratori interessati, tra le
quali giudica fondamentali quelle che spo-
stano al 1o gennaio 2016 i termini di
maturazione dei requisiti entro i quali
poter accedere alle deroghe.

Sergio PIZZOLANTE (NCD) fa notare
che l’intera Commissione concorda nel
sottolineare l’esigenza di un cambiamento
della riforma Fornero, a fronte delle mi-
sure di innalzamento dell’età pensionabile

da essa recate, che appaiono prive di
gradualità e imposte da una congiuntura
economica particolarmente sfavorevole.
Ritiene tuttavia sia sbagliato pensare di
risolvere la questione previdenziale con un
provvedimento settoriale e limitato come
quello in esame, richiedendosi piuttosto
valutazioni di più ampio respiro che ri-
solvano in modo strutturale le problema-
tiche pensionistiche. Ritiene, quindi, che il
Governo debba seriamente prendere in
considerazione tutte le proposte formulate
dal relatore, tra le quali è compresa
l’eventualità di un rinvio dell’esame in
Assemblea, anche in vista di ulteriori ac-
certamenti di natura finanziaria da svol-
gere nell’ambito di una seria collabora-
zione tra il Governo e il Parlamento.

Walter RIZZETTO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2014.

Predisposizione del programma dei lavori

per il periodo giugno-agosto 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.40 alle 17.10.
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ALLEGATO 1

5-01633 Di Salvo e Boccadutri: Società editrici che si sono avvalse
della normativa in materia di prepensionamenti dei lavoratori iscritti

alla gestione INPGI.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Di Salvo – nell’atto parla-
mentare in titolo – richiama l’attenzione
sulla vigente normativa in materiali di
prepensionamenti dei dipendenti iscritti
alla gestione INPGI.

Al riguardo, è opportuno ricordare, in
via preliminare, che ai sensi dell’articolo
37 della legge n. 416 del 1981 e successive
modificazioni e integrazioni i giornalisti
professionisti iscritti all’INPGI, dipendenti
da imprese editrici di giornali, quotidiani
e periodici, nonché di agenzie di stampa
possono accedere al beneficio del pensio-
namento anticipato durante il periodo di
fruizione del trattamento straordinario di
integrazione salariale (CIGS) e per i soli
casi di ristrutturazione e riorganizzazione
per crisi aziendale.

Il predetto beneficio, inoltre, dovrà es-
sere concesso sulla base delle risorse fi-
nanziarie disponibili e limitatamente al
numero di unità stabilito dall’allora Mini-
stero del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali – di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze – a seguito
di specifici accordi.

Successivamente, l’articolo 19, comma
18-ter, del decreto-legge n. 185 del 2008
– convertito con modificazioni dalla legge
n. 2 del 2009 – ha stabilito che, a
decorrere dall’anno 2009, l’onere annuale
sostenuto dall’INPGI per i trattamenti di
pensione anticipata venga posto – nel
limite di 10 milioni di euro – a carico
del bilancio dello Stato. Tale stanzia-
mento annuo è stato incrementato di
ulteriori 10 milioni di euro dall’articolo

41-bis, comma 7, del decreto-legge n. 207
del 2008, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 14 del 2009.

L’articolo da ultimo citato ha altresì
previsto uno specifico contributo aggiun-
tivo a carico di quei datori del lavoro –
interessati da processi di ristrutturazione
o riorganizzazione per crisi aziendali – i
quali presentino piani di risanamento i cui
oneri finanziari risultino, nel complesso,
superiori all’importo massimo posto a ca-
rico dello Stato (20 milioni di euro annui).

Il predetto contributo dovrà essere ver-
sato all’INPGI per il finanziamento del-
l’onere finanziario eccedentario.

Ciò premesso, riguardo ai quesiti for-
mulati con il presente atto parlamentare,
si illustrano sommariamente i dati conte-
nuti nelle tabelle fornite dall’INPGI che, in
ogni caso, sono messi a disposizione della
Commissione ai fini di una più dettagliata
verifica.

In tali tabelle sono riportati i dati
relativi ai prepensionamenti liquidati nei
singoli anni dal 2009 al 2013, distinti in
base alla società di provenienza dei lavo-
ratori beneficiari, al numero degli stessi e
agli importi liquidati.

In questa sede ci si limita a riferire che:

nell’anno 2009, l’importo liquidato ai
giornalisti a titolo di prepensionamento è
pari ad euro 153.545 ed il numero dei
pensionati beneficiari è pari a 12 unità;

nell’anno 2010, l’importo è pari ad
euro 7.744.728 ed il numero dei pensionati
beneficiari è pari a 233 unità;
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nell’anno 2011, l’importo è pari ad
euro 15.899.163 ed il numero dei pensio-
nati beneficiari è pari a 367 unità;

nell’anno 2012, l’importo è pari ad
euro 19.286.039 ed il numero dei pensio-
nati beneficiari è pari a 442 unità.

Da ultimo, con riferimento all’anno 2013,
l’importo liquidato ai giornalisti a titolo di
prepensionamento ammonta ad euro
24.306.735 per 544 unità, di cui 4.306.734
costituisce la somma che – in quanto ecce-
dente la quota a carico dello Stato – è posta a
carico delle società editoriali.
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ALLEGATO 2

5-02801 Maestri: Chiusura dello stabilimento di Felegara (PR)
del consorzio Casalasco del pomodoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione del-
l’onorevole Maestri concernente la società
cooperativa agricola « Consorzio Casalasco
del Pomodoro », avente sede legale in Ri-
varolo del Re ed Uniti (CR), con partico-
lare riferimento alla paventata chiusura
dello stabilimento di Felegara di Medesano
(PR) è opportuno ricordare, in via preli-
minare, che il Consorzio, operante fin
dagli anni settanta nella lavorazione del
pomodoro fresco, ha acquisito, nel 2007,
da Parmalat la società Boschi Food &
Beverage spa, diventando così una delle
principali realtà nel settore del pomodoro
da industria. Tale operazione, infatti, ha
consentito al Consorzio di quadruplicare il
fatturato, con uno sviluppo reso possibile
anche dalla progressiva ricerca di clienti di
primaria rilevanza internazionale.

In relazione all’accordo siglato tra il
Consorzio e l’istituto sviluppo agroali-
mentare (ISA) – società finanziaria del
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali – il predetto Dicastero ha reso noto
che l’operazione prevede, al momento, un
intervento nel capitale pari a 6 milioni di
euro da parte dell’ISA; tale intervento,
oltre a rafforzare l’assetto patrimoniale
della società cooperativa, consentirà di
attuare – nei prossimi anni – un ulte-
riore piano di sviluppo agroindustriale.

L’investimento dell’ISA si muove quindi
in un quadro contrattuale e normativo ben
definito, nel quale un socio finanziario
(ISA) di una cooperativa ha precise tutele
ma anche limiti al proprio potere di
intervento. In proposito, il Ministero delle
politiche agricole e forestali ha precisato
che l’ISA non ha alcun potere gestionale
né può interferire nelle scelte aziendali, se
non in casi che possano minacciare le
garanzie patrimoniali previste dalla legge e
dallo statuto per i soci finanziari.

Essendo, infatti, il Casalasco un con-
sorzio, il « peso » delle partecipazioni non
corrisponde ai diritti di voto, dal momento
che, com’è noto, nelle cooperative vige
sostanzialmente il voto capitario: ciascun
socio « pesa » al massimo cinque voti in
assemblea e quindi non esistono soci di
controllo.

Da ultimo, per quanto concerne le
ricadute occupazionali sullo stabilimento
di Felegara connesse al processo di rior-
ganizzazione e sviluppo avviato dal Con-
sorzio, la Direzione regionale del lavoro
dell’Emilia-Romagna ha reso noto che nel
corso dell’incontro dello scorso 5 giugno,
svoltosi presso la sede Confindustria di
Bologna, le parti sociali non hanno rag-
giunto alcun accordo. Pertanto è stato
concordato un nuovo incontro per il
prossimo 11 luglio.
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ALLEGATO 3

5-02945 Giancarlo Giorgetti ed altri: Applicazione delle disposizioni in
materia di liquidazione del trattamento pensionistico per le lavoratrici

in regime sperimentale.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione dell’onorevole Gior-
getti concerne le iniziative del Governo per
dare seguito alla risoluzione n. 7-00159
adottata dalla XI Commissione della Ca-
mera dei deputati il 13 novembre scorso,
con la quale si è impegnato il Governo « a
sollecitare l’INPS a rivedere il punto 7.2
della circolare n. 35 del 2012 » relativa-
mente ai vincoli temporali di applicazione
dell’articolo 1, comma 9, della legge
n. 243/2004 a seguito della riforma pen-
sionistica del 2011 in tema di trattamento
pensionistico delle lavoratrici.

In virtù del criterio interpretativo di cui
alla citata circolare, il conseguimento del
diritto all’accesso al trattamento pensioni-
stico coincide con l’apertura della cosid-
detta « finestra mobile d’accesso » di cui al
decreto-legge n. 78 del 2010 ed è pertanto
successivo al momento del perfeziona-
mento dei requisiti anagrafici e contribu-
tivi.

Ne consegue che la facoltà in questione
non può essere esercitata dalle lavoratrici
che perfezionino i requisiti anagrafici e
contributivi nell’anno 2015 ma solo da
quelle per le quali la prima decorrenza
utile al trattamento pensionistico si collo-
chi entro il 2015.

Al riguardo segnalo che i competenti
uffici del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali che pure, in un primo
momento, aveva avallato la tesi interpre-
tativa più restrittiva trasfusa nella circo-
lare in oggetto, hanno successivamente
rilevato, sulla base di un ulteriore appro-

fondimento della normativa di riferi-
mento, la complessiva opinabilità della
questione.

A questo proposito faccio presente che
il Ministero dell’economia e delle finanze
ha finora espresso un orientamento con-
trario alla possibilità di rivedere il punto
7.2 della circolare n. 35 del 2012, rite-
nendo che il contenuto sia coerente con la
lettera della disposizione di cui all’articolo
1, comma 9, della legge n. 243 del 2004.

Nella tesi del Ministero dell’economia e
delle finanze, infatti, la legge farebbe
espressamente richiamo alla possibilità di
conseguire il diritto all’accesso al tratta-
mento pensionistico di anzianità « in via
sperimentale, fino al 31 dicembre 2015 »,
escludendo quindi che il regime sperimen-
tale possa protrarsi oltre tale data.

Ciò sarebbe confermato, peraltro, dal
fatto che l’ultimo periodo della disposi-
zione prevede che « entro il 31 dicembre
2015 il Governo verifica i risultati della
predetta sperimentazione, al fine di una
sua eventuale prosecuzione ».

Risulterebbe quindi evidente che, qua-
lora si decidesse fin da ora di consentire
alle lavoratrici di presentare domanda di
pensionamento anche per l’intero anno
2016, tale scelta verrebbe assunta in as-
senza dei risultati della sperimentazione,
finalizzata proprio a verificare la possibi-
lità di una eventuale prosecuzione della
stessa.

Peraltro, il ricorso all’istituto previsto,
in via sperimentale, dall’articolo 1, comma
9, della legge n. 243 del 2004, risulterebbe
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essere in costante aumento nel corso
dell’ultimo biennio (e in particolare nel-
l’anno 2013), in ragione dell’entrata in
vigore della riforma pensionistica del
2011, configurandosi come un canale al-
ternativo rispetto ai requisiti introdotti
dal cosiddetto decreto-legge « Salva Ita-
lia ».

In tal senso, l’eventuale prosecuzione
del regime sperimentale potrebbe essere
effettuata solo attraverso una modifica
normativa, con l’individuazione della re-
lativa copertura finanziaria, fermo re-
stando che tale prosecuzione compromet-
terebbe gli effetti complessivi della ri-

forma in quanto consentirebbe il ritiro
ad età ampiamente inferiori a quelle
previste dal decreto-legge n. 201 del
2011.

In ogni caso, si può fin d’ora assicurare
la disponibilità del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali a riprendere un
confronto con i competenti uffici del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze –
laddove quest’ultimo Dicastero volesse ri-
considerare le proprie conclusioni – al
fine di individuare ogni possibile soluzione
che consenta di modificare la circolare
INPS n. 35 del 2012, nel generale rispetto
dei principi innanzi indicati.
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ALLEGATO 4

DL 66/2014: Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale.
Deleghe al Governo per il completamento della revisione della struttura
del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina per la gestione
del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa,
nonché per l’adozione di un testo unico in materia di contabilità di Stato

e di tesoreria (C 2433, Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2433,
di conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
recante misure urgenti per la competitività
e la giustizia sociale, nonché recante de-
leghe al Governo per il completamento
della revisione della struttura del bilancio
dello Stato, per il riordino della disciplina
per la gestione del bilancio e il potenzia-
mento della funzione del bilancio di cassa,
nonché per l’adozione di un testo unico in
materia di contabilità di Stato e di teso-
reria;

considerato che il provvedimento
presenta un contenuto ampio ed articolato
e reca disposizioni prevalentemente fina-
lizzate a favorire la competitività dell’eco-
nomia italiana, realizzando in particolare
un primo intervento di riduzione del cu-
neo fiscale e introducendo misure volte a
rendere più efficiente la pubblica ammi-
nistrazione, razionalizzandone e riorganiz-
zandone le strutture e riducendone i costi;

valutate le disposizioni che presen-
tano più direttamente incidenza sulle ma-
terie di competenza della Commissione;

condivisa, con riferimento all’articolo
1 del decreto in esame, la necessità di un
intervento immediato di riduzione del cu-
neo fiscale gravante sul lavoro con misure
che, con la legge di stabilità per il 2015,
sono destinate ad assumere carattere

strutturale, anche attraverso l’utilizzo
delle risorse già individuate dall’articolo
50, comma 6, del presente decreto, che ha
istituito un apposito fondo, denominato
Fondo destinato alla concessione di bene-
fici economici a favore dei lavoratori di-
pendenti;

considerando che un intervento di ri-
duzione della pressione fiscale e contribu-
tiva sul lavoro avente carattere strutturale
è suscettibile di determinare un migliora-
mento del clima di fiducia e di promuo-
vere, pertanto, una ripresa dei consumi,
con benefici effetti per l’intero sistema
economico;

richiamata, in proposito, l’esigenza di
dare seguito, nell’ambito della legge di
stabilità 2015, all’impegno contenuto nella
risoluzione con la quale la Camera ha
approvato il Documento di economia e
finanza per il 2014, provvedendo alla ri-
duzione strutturale del cuneo fiscale e
contributivo gravante sui lavoratori dipen-
denti e assimilati a più basso reddito,
anche tenendo in considerazione i carichi
familiari e valutando altresì la possibilità
di estendere – compatibilmente con gli
equilibri di finanza pubblica – misure di
incremento del reddito disponibile anche
ai pensionati e ai lavoratori autonomi a
minor reddito, nonché agli incapienti;

condivise le finalità dell’intervento di
cui all’articolo 2, volto a introdurre una
riduzione del 10 per cento, a partire
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dall’anno di imposta 2014, delle aliquote
ordinarie dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive;

ritenuto opportuno avviare una rifles-
sione al fine di alleggerire ulteriormente,
anche in sede di attuazione della delega
recante disposizioni per un sistema fiscale
più equo, trasparente e orientato alla
crescita, di cui alla legge 11 marzo 2014,
n. 23, il carico di tale imposta sulle attività
economiche, specialmente per quanto ri-
guarda le imprese ad alta intensità di
lavoro;

espresso apprezzamento per le modifi-
che introdotte dal Senato all’articolo 8,
comma 8, lettera a), con le quali si è
precisato che le riduzioni degli importi dei
contratti in essere previste dalla medesima
disposizione debbano comunque avvenire
nel rispetto delle norme del Codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, che impongono di
tenere conto, nel criterio del prezzo più
basso e nella valutazione delle offerte
anormalmente basse, delle spese relative al
costo del personale e delle misure volte ad
adempiere alle disposizioni in materia di
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

considerato che il Senato ha inserito
nell’articolo 14, comma 4-bis, disposizioni
volte a consentire agli enti di ricerca
pubblici di prorogare i contratti a termine
stipulati per l’esecuzione di programmi o
di attività, i cui oneri ricadono su fondi
comunitari, per tutta la durata degli stessi,
anche in deroga ai limiti quantitativi pre-
visti dalla normativa vigente, come da
ultimo modificata dal decreto-legge n. 34
del 2014;

rilevato che l’ambito applicativo di tale
ultima disposizione non coincide con
quello delle deroghe già previste per gli
enti e gli istituti di ricerca sulla base delle

disposizioni introdotte in sede di conver-
sione del decreto-legge n. 34 del 2014,
mentre sarebbe opportuno, anche al fine
di evitare dubbi interpretativi, un maggior
coordinamento tra gli interventi normativi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 1, nel-
l’ambito dell’intervento di riduzione del
cuneo fiscale e contributivo da attuare con
la legge di stabilità per il 2015, si valuti
l’esigenza di estendere, compatibilmente
con gli equilibri di finanza pubblica, le
misure di agevolazione fiscale e di incre-
mento del reddito disponibile anche ai
pensionati e ai lavoratori autonomi a mi-
nor reddito, nonché agli incapienti, in
armonia con gli impegni assunti dal Go-
verno per effetto della risoluzione di ap-
provazione del Documento di economia e
finanza per il 2014;

b) anche ai fini della stabilizzazione
dell’intervento e della sua possibile esten-
sione ad altre categorie, si valuti l’oppor-
tunità di acquisire dati aggiornati circa la
platea dei beneficiari delle misure di cui
all’articolo 1;

c) si valuti l’opportunità di fornire
puntuali indicazioni operative circa le mo-
dalità di erogazione del beneficio di cui
all’articolo 1, al fine di superare le incer-
tezze ingeneratesi tra i datori di lavoro in
relazione all’erogazione stessa;

d) nel quadro degli interventi di ri-
duzione del cuneo fiscale sul lavoro, si
valuti altresì l’opportunità di ampliare l’in-
tervento di riduzione delle aliquote ordi-
narie dell’imposta regionale sulle attività
produttive di cui all’articolo 2, anche al
fine di ridurre il carico dell’imposta sulle
imprese che svolgono attività ad alta in-
tensità di lavoro.
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ALLEGATO 5

DL 66/2014: Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale.
Deleghe al Governo per il completamento della revisione della struttura
del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina per la gestione
del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa,
nonché per l’adozione di un testo unico in materia di contabilità di Stato

e di tesoreria (C 2433, Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DAI DEPUTATI ROSTELLATO ED ALTRI

La XI Commissione,

premesso che:

l’articolo 1 prevede, per l’anno 2014,
il riconoscimento di un credito in favore
dei percettori di redditi di lavoro dipen-
dente e di taluni redditi assimilati, tra cui
quelli derivanti dai rapporti di collabora-
zione coordinata e continuativa; il credito
è pari ad un importo fisso di 640 euro,
qualora il reddito complessivo non sia
superiore a 24.000 euro, e decresce al
superamento del predetto limite, fino ad
azzerarsi al raggiungimento di un livello di
reddito pari a 26.000 euro. Il credito è,
entro i suddetti limiti, riconosciuto solo
fino a capienza dell’importo delle ritenute
fiscali e contributive;

riguardo agli anni successivi al 2014,
per la costituzione di una parte delle
risorse, relative a rendere « permanente »
il beneficio in esame, il comma 6 dell’ar-
ticolo 50 istituisce, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, un fondo, denominato « Fondo de-
stinato alla concessione di benefici econo-
mici a favore dei lavoratori dipendenti »,
con una dotazione di 1.930 milioni di euro
in termini di saldo netto da finanziare e di
fabbisogno e di 2.685 milioni in termini di
indebitamento netto per il 2015, di 4.680
milioni per il 2016, di 4.135 milioni per il

2017 e di 1.990 milioni annui a decorrere
dal 2018;

nel corso della discussione nell’altro
ramo del Parlamento, sono state accolte le
seguenti proposte emendative:

a) le relative somme sono recupe-
rate dal sostituto d’imposta mediante com-
pensazione, mentre gli enti pubblici e le
amministrazioni statali possono recupe-
rarle anche mediante riduzione dei versa-
menti delle ritenute e, per l’eventuale
eccedenza, dei contributi previdenziali. In
tale ipotesi si propone che l’INPS e gli altri
enti gestori di forme di previdenza obbli-
gatorie recuperino i contributi non versati
rivalendosi sulle ritenute da versare men-
silmente all’Erario;

b) è soppressa la disposizione se-
condo cui l’INPS potrà recuperare i con-
tributi non versati dai sostituti di imposta
alle gestioni previdenziali, rivalendosi sulle
ritenute da versare mensilmente all’erario
nella sua qualità di sostituto d’imposta;

un aspetto positivo concerne comun-
que la previsione che, nella legge di sta-
bilità 2015, vadano prioritariamente pre-
visti interventi di natura fiscale diretti a
privilegiare il carico di famiglia ed, in
particolare, le famiglie monoreddito con
due o più figli a carico;
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relativamente all’articolo 1: la quanti-
ficazione operata dal Governo risulta ba-
sata su un modello di microsimulazione
IRPEF, e quindi non verificabile, anche se
ad una prima ricostruzione utilizzando
dati tratti dalla banca dati « Magister » –
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2011 – si perviene ad un dato
compatibile con quello esposto nella rela-
zione tecnica; in particolare, in base ad
ipotesi di suddivisione degli scaglioni per i
quali risultano disponibili i dati ed in base
all’assunzione che il reddito complessivo
approssimi il reddito imponibile dei lavo-
ratori dipendenti, si perviene ad un nu-
mero di soggetti beneficiari pari a circa 10
milioni di unità, ai quali attribuendo il
credito di imposta di 640 euro, si ottiene
un valore dell’ordine di quello esposto
nella predetta relazione tecnica; si sotto-
linea inoltre che, i dati assunti a riferi-
mento sono quelli relativi all’esercizio
d’imposta dell’anno 2011, essendo state
considerate le dichiarazioni dei redditi
presentate nell’anno 2012; In proposito,
non si comprende come mai tali dati non
siano stati estrapolati da quelli rivenienti
dalle dichiarazioni 2013.

l’articolo 2 opera, a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2013, una riduzione,
di circa il 10 per cento delle aliquote
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive (IRAP) applicabili ai diversi sog-
getti passivi del tributo; restano escluse
amministrazioni ed enti pubblici;

l’articolo 4, ai commi da 1 a 10, reca
una serie di disposizioni di coordinamento
in ordine all’applicazione di quanto pre-
visto dal precedente articolo 3 in materia
di tassazione dei rendimenti degli stru-
menti finanziari, ma anche elementi in-
novativi quale l’abrogazione delle ritenute
sui bonifici provenienti dall’estero;

per i profili concernenti la XI Com-
missione, i commi 6-bis e 6-ter e 12-bis si
propongono rispettivamente di:

a) in attesa di armonizzare, a de-
correre dal 2015, la disciplina della tas-
sazione di natura finanziaria degli enti in

oggetto con quella relativa alle forme pen-
sionistiche complementari, riconoscere
agli enti previdenziali di diritto privato
summenzionati un credito d’imposta pari
alla differenza tra l’ammontare delle rite-
nute ed imposte sostitutive applicate nella
misura del 26 per cento sui redditi di
natura finanziaria relativi al periodo 1o

luglio 2014-31 dicembre 2014 e l’importo
delle stesse ritenute ed imposte sostitutive
computate (teoricamente) in base alla pre-
vigente aliquota del 20 per cento. Il credito
di imposta in esame può essere impiegato
esclusivamente in compensazione, a decor-
rere dal 1o gennaio 2015, secondo le
modalità ed i criteri indicati nel comma in
commento;

b) un elevamento, per l’anno 2014,
dell’aliquota dell’imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi concernente i fondi
pensione, nonché un incremento, nella
misura di 4 milioni di euro per il 2015, del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, a valere sul del Fondo per
interventi strutturali di politica economica;

c) relativamente alle disposizioni in
materia di divieti o limitazioni alle assun-
zioni di personale, da parte delle aziende
speciali, istituzioni e società a partecipa-
zione pubblica locale, totale o di controllo,
titolari di affidamenti diretti di servizi
senza gara, alle società che svolgano fun-
zioni volte a soddisfare esigenze di inte-
resse generale aventi carattere non indu-
striale né commerciale, nonché alle società
che svolgano attività nei confronti della
pubblica amministrazione a supporto di
funzioni amministrative di natura pubbli-
cistica, la disposizione, di cui al comma
12-bis, impone il rispetto del principio di
riduzione dei costi del personale, attra-
verso il contenimento degli oneri contrat-
tuali e delle assunzioni di personale, ri-
chiedendo agli enti controllanti di adottare
atti di indirizzo per definire specifici cri-
teri e modalità di attuazione, da recepire
in sede di contrattazione di secondo li-
vello, fermo restando il contratto nazio-
nale. Restano escluse da tali limiti le
aziende speciali, le istituzioni che gesti-
scono servizi socio-assistenziali ed educa-
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tivi, scolastici e per l’infanzia, culturali e
alla persona (ex IPAB) e le farmacie,
fermo restando comunque l’obbligo di
mantenere un livello dei costi del perso-
nale coerente rispetto alla quantità di
servizi erogati. Per le cosiddette aziende
multiservizi tale ultima esclusione opera
qualora l’incidenza del fatturato dei ser-
vizi esclusi risulti superiore al 50 per cento
del totale del valore della produzione;

l’articolo 8 stabilisce che le ammini-
strazioni pubbliche riducano la spesa per
acquisti di beni e servizi, in ogni settore,
per un ammontare complessivo pari a
2.100 milioni di euro per il 2014 e 2015;
è inoltre stabilito che gli obiettivi di ridu-
zione di spesa debbano avvenire nel ri-
spetto dei contratti pubblici, che de facto
impongono di tenere conto, nel criterio del
prezzo più basso e nella valutazione delle
offerte anormalmente basse, delle spese
relative al costo del personale e delle
misure di adempimento alle disposizioni
in materia di salute e sicurezza nei luoghi
di lavoro;

l’articolo 13 pone un limite massimo
per il trattamento economico annuo on-
nicomprensivo per i pubblici dipendenti e
per il personale della società partecipate e
per il personale della Banca d’Italia, nel
rispetto dell’autonomia della medesima.
La soglia retributiva è quantificata in
240.000 euro, al lordo dei contributi pre-
videnziali ed assistenziali e degli oneri
fiscali a carico del dipendente, fatte salve
le disposizioni legislative, regolamentari e
statutarie che prevedano limiti retributivi
inferiori, in vigore al 30 aprile 2014. Tale
limite massimo è individuato dalla nor-
mativa vigente prendendo come misura la
retribuzione percepita dal primo presi-
dente della Corte di Cassazione, pari a
circa 311.000 euro annui lordo dipendente
con riferimento all’anno 2013; in partico-
lare la disposizione in esame interviene
sugli articoli 23-bis e 23-ter del decreto-
legge n. 201 del 2011, come integrata dal-
l’articolo 1, commi da 471 a 475, della
legge n. 147 del 2013 (legge di stabilità per

il 2014); il termine di decorrenza, anche ai
fini pensionistici, pro rata, è il 1o maggio
2014;

l’articolo 14 dispone che, salvo alcune
eccezioni, le amministrazioni pubbliche
inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’ISTAT, non possono confe-
rire incarichi di consulenza, studio e ri-
cerca quando la spesa complessiva soste-
nuta nell’anno per tali incarichi è supe-
riore rispetto alla spesa per il personale
dell’amministrazione che conferisce l’inca-
rico. Limitazioni analoghe sono disposte
dal comma 2 per i contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa;

il comma 4 del suddetto articolo
modifica la disposizione tramutando l’ob-
bligo di rinegoziazione in facoltà, e fa
decorrere il termine di 30 giorni per la
rinegoziazione dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione;

il comma 4-bis dell’articolo 14 pre-
vede che siano prorogati i contratti di
lavoro a tempo determinato stipulati dagli
enti pubblici di ricerca per l’esecuzione di
programmi o di attività, i cui oneri rica-
dano su fondi comunitari;

il comma 4-ter del medesimo articolo
prevede che gli enti territoriali (Regioni,
Province, Città metropolitane, Comuni)
posano rimodulare o adottare misure al-
ternative di contenimento della spesa, a
condizione di conseguire almeno pari ri-
sparmi;

l’articolo 16 reca disposizioni in ma-
teria di riorganizzazione dei Ministeri,
disponendo, tra l’altro, una riduzione del
20 per cento per il periodo maggio-dicem-
bre 2014, degli stanziamenti destinati alle
indennità di diretta collaborazione, spet-
tanti agli addetti in servizio degli uffici di
diretta collaborazione dei ministri;

il comma 6-bis di detto articolo af-
fida esclusivamente al sistema di paga-
menti talune categorie di prestazioni ero-
gate al personale dalle amministrazioni
pubbliche per le quali si richiede un
contributo da parte dell’utente ma non

Mercoledì 11 giugno 2014 — 214 — Commissione XI



rientrino tra i servizi pubblici essenziali o
non siano espletate a garanzia di diritti
fondamentali. Una quota delle maggiori
entrate acquisite è destinata alla gestione
dei servizi stipendiali erogati dal Ministero
dell’economia e delle finanze;

l’articolo 17, comma 1, prescrive che
Presidenza della Repubblica, Senato della
Repubblica, Camera dei deputati e Corte
costituzionale riducano per l’anno 2014 le
proprie spese per un importo complessivo
collettivo di 50 milioni, da versare all’en-
trata del bilancio dello Stat; il medesimo
articolo, al comma 2, riduce inoltre gli
stanziamenti iscritti in bilancio per le
spese di funzionamento per la Corte dei
conti, il Consiglio di Stato, i Tribunali
amministrativi regionali, il Consiglio supe-
riore della magistratura, il Consiglio di
giustizia amministrativa della Sicilia, de-
terminando per essi una riduzione degli
stanziamenti pari, complessivamente, a
5,305 milioni di euro;

si prevede altresì che il CNEL prov-
veda – entro il 15 giugno 2014 – a versare
all’entrata del bilancio dello Stato ulteriori
risorse pari a 18.249.842 euro, anche al
fine di conseguire risparmi sulla gestione
corrente per 195.000 euro;

l’articolo 41 introduce per le pubbli-
che amministrazioni l’obbligo di allegare a
decorrere dall’esercizio 2014 alle relazioni
ai bilanci consuntivi o di esercizio un
prospetto attestante l’importo dei paga-
menti relativi a transazioni commerciali
effettuate dopo la scadenza dei termini
previsti dal decreto legislativo n. 231 del
2002, nonché un indicatore dei propri
tempi medi di pagamento relativi agli
acquisti di beni, servizi e forniture; in caso
di ritardi nei pagamenti superiori a 90
giorni nel 2014 (a 60 giorni a decorrere dal
2015), le amministrazioni pubbliche,
esclusi gli enti del Servizio sanitario na-
zionale, non possono procedere ad assun-
zioni di personale a nessun titolo;

per le Regioni, con riferimento agli
enti del Servizio sanitario nazionale, si
prevede la trasmissione al Tavolo di veri-
fica degli adempimenti regionali di una

relazione contenente le informazioni sul-
l’importo dei pagamenti relativi a transa-
zioni commerciali effettuati dopo la sca-
denza dei termini;

l’articolo 50, comma 5, modificando
l’articolo 1, comma 417, della legge di
stabilità 2014 incrementa dal 12 al 15 per
cento la quota della spesa sostenuta per
consumi intermedi nell’anno 2010 che, a
decorrere dal 2014, gli enti previdenziali di
diritto privato che gestiscono forme obbli-
gatorie di previdenza possono riversare
annualmente al bilancio dello Stato, in
sostituzione degli obblighi di contenimento
della spesa ai quali sono soggetti i mede-
simi enti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) con riferimento all’articolo 1, si
invita il Governo a fornire elementi infor-
mativi aggiuntivi rispetto alle variazioni
che sono state registrate per i redditi
interessati dalla misura in commento tra
l’esercizio considerato dalla microsimula-
zione (2011) e quello successivo (2012) in
relazione al quale l’Amministrazione fi-
nanziaria dovrebbe poter disporre dei re-
lativi dati;

b) si provveda a fornire immediati
chiarimenti in relazione ai metodi di ero-
gazione del beneficio, stante la confusione
ingeneratasi tra i datori di lavoro, a causa
della scarsa chiarezza delle procedure in
capo ai datori di lavoro finalizzate all’ero-
gazione medesima;

c) si prevedano misure universali di
contrasto alla povertà attraverso l’istitu-
zione di un reddito minimo garantito;

d) relativamente all’articolo 1, si mo-
difichi la disposizione in base alla quale
un dipendente che superi i 26.000 euro di
reddito complessivo a causa di redditi
diversi da quelli da lavoro dipendente, non
debba restituire il credito di imposta pre-
visto;
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e) relativamente all’articolo 2, in or-
dine agli effetti positivi che si determinano
ai fini IRES-IRPEF in relazione alla mi-
nore deducibilità della imposta IRAP af-
ferente al costo del lavoro, attualmente
pari al 46,2 per cento della base imponi-
bile, e per effetto della deduzione forfet-
taria riferibile agli oneri finanziari pari al
10 per cento dell’IRAP pagata, la relazione
tecnica del Governo stima un recupero di
gettito di competenza a regime ai fini
IRES-IRPEF, pari a 266 milioni di euro, in
applicazione di un’aliquota media pari al
23 per cento; al riguardo si ritiene che il
Governo debba procedere ad una ulteriore
stima e ad una valutazione basata su dati
più recenti e non sulle stime proposte, che
sono basate su una microsimulazione ri-
ferita al 2011.

f) relativamente all’articolo 13, per i
profili di quantificazione, andrebbero
specificati i dati della platea dei soggetti
interessati e dall’ammontare delle decur-
tazioni, che di volta in volta risultereb-
bero applicate per effetto della norma,
valutando eventuali ulteriori disposizioni
normative che cautelino il Governo da
possibili contenziosi, già registrati in
sede di giurisprudenza costituzionale, alla
luce delle valutazioni da parte degli or-
gani giurisdizionali tendenti a censurare
interventi finanziari a carattere discri-
minatorio, a causa dell’esclusione di ta-
lune categorie di dipendenti pubblici ri-

spetto all’efficacia del massimale in que-
stione;

g) relativamente all’articolo 14 si se-
gnala l’opportunità di porre in essere ini-
ziative volte a ridurre al minimo i con-
tratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa in seno alla pubblica ammini-
strazione, nonché di porre un limite
temporale massimo alla durata dei pre-
detti contratti oltre ad un relativo limite
numerico;

h) sempre in relazione all’articolo 14,
si preveda la valorizzazione delle profes-
sionalità interne limitando al massimo il
numero delle consulenze esterne; si pre-
vedano per le future assunzioni della pub-
blica amministrazione maggiore accura-
tezza ed analisi delle reali necessità degli
enti rispetto alle figure da impiegare, an-
che per ridurre al minimo il ricorso a
consulenze esterne; nelle more dello
sblocco del turn over si incentivi l’istituto
del comando di personale specializzato,
tra amministrazioni pubbliche;

i) relativamente all’articolo 41,
comma 2, si rilevano criticità in relazione
alla situazione di coloro che avrebbero
diritto all’assunzione sulla base dello scor-
rimento delle graduatorie rispetto a cui è
auspicabile, peraltro, si provveda nel più
breve tempo possibile.

Rostellato, Bechis Tripiedi, Rizzetto, Co-
minardi, Chimienti, Baldassarre, Ciprini.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. — Inter-
vengono il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Franca Bion-
delli e per la salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle

persone affette da disabilità grave prive del sostegno

familiare.

C. 698 Grassi, C. 1352 Argentin e C. 2205 Miotto.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Daniela SBROLLINI, presidente, ricorda
che la Commissione inizia oggi l’esame, in
sede referente, delle abbinate proposte di
legge C. 698 Grassi, C. 1352 Argentin e C.
2205 Miotto, recanti disposizioni in mate-
ria di assistenza in favore delle persone
affette da disabilità grave prive del soste-
gno familiare.

Avverte, quindi, che, essendone stata
avanzata richiesta, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata, se
non vi sono obiezioni, anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.
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Dà, pertanto, la parola all’onorevole
Carnevali, per lo svolgimento della rela-
zione.

Elena CARNEVALI (PD), relatore, in-
troduce l’argomento oggetto delle proposte
di legge in esame evidenziando che, in
generale, è stimato che il fenomeno della
disabilità interessa in complesso all’incirca
il 15 per cento delle famiglie italiane. Per
il disabile il sostegno familiare rappresenta
da sempre la più efficace e completa delle
soluzioni ai bisogni assistenziali e ai pro-
blemi dell’integrazione sociale: ben il 68,2
per cento degli aiuti ricevuti dai disabili
proviene infatti da parenti più o meno
stretti. Rileva che una situazione simile,
tuttavia, rischia di produrre situazioni di
netto svantaggio per tutti i membri della
famiglia, che spesso, per accudire ed as-
sistere il disabile convivente, riducono la
quantità di tempo dedicata al lavoro, con
una conseguente riduzione del reddito,
oppure decidono di affidarsi a quelle fi-
gure che ormai da tempo rappresentano la
prima fonte di sostegno ed assistenza per
le persone non più autosufficienti: le co-
siddette « badanti ».

L’elemento che da sempre preoccupa
maggiormente i genitori di persone disabili
riguarda il « dopo », il momento in cui essi
diventeranno anziani e non potranno più
assistere un figlio che non è in grado di far
fronte autonomamente alle necessità della
vita quotidiana e soprattutto il momento
in cui i genitori non ci saranno più e il
figlio disabile dovrà trovare chi lo assiste.
Si tratta di una preoccupazione che ri-
guarda i genitori, i componenti della fa-
miglia quanto gli stessi figli disabili e che
talvolta li può gettare nello scoramento, in
un crescente atteggiamento di sfiducia,
distacco e antagonismo nei confronti dei
servizi o, in alcuni casi in gesti davvero
estremi.

L’esigenza di progettare un futuro di
vita indipendente possibile per le persone
disabili ha indotto a sperimentazioni in-
novative da parte di associazioni familiari,
associazioni, enti, alcune regioni ed enti
locali. In virtù del principio di sussidia-
rietà verticale si dovrebbe a suo avviso

affiancare e sostenere le iniziative esistenti
e promuovere progettualità nuove, indivi-
duando strumenti che, diversamente dal
passato, non si scontrino con l’impossibi-
lità di vincolare a finalità specifiche i fondi
trasferiti alle regioni. Si impone peraltro
l’esigenza di un intervento legislativo che,
nel rispetto del Titolo V della parte se-
conda della Costituzione, attui la legge
n. 328 del 2000, individuando i livelli delle
prestazioni sociali, limitando le disparità
territoriali oggi presenti.

La possibilità per le persone con disa-
bilità di poter vivere come gli altri, liberi
di scegliere il proprio destino e di pren-
dere autonomamente decisioni in linea
con i propri bisogni e desideri; il loro
diritto ad una vita indipendente è ricono-
sciuto dalla stessa Convenzione delle Na-
zioni Unite sui diritti della persone con
disabilità, ratificata dal nostro Paese con
la legge 3 marzo 2009, n. 18. In partico-
lare, l’articolo 19 della convenzione « Vita
indipendente ed inclusione nella società »
dispone:

« Gli Stati Parti alla presente Conven-
zione riconoscono il diritto di tutte le
persone con disabilità a vivere nella so-
cietà, con la stessa libertà di scelta delle
altre persone, e adottano misure efficaci
ed adeguate al fine di facilitare il pieno
godimento da parte delle persone con
disabilità di tale diritto e la loro piena
integrazione e partecipazione nella società,
anche assicurando che: a) le persone con
disabilità abbiano la possibilità di sce-
gliere, su base di uguaglianza con gli altri,
il proprio luogo di residenza e dove e con
chi vivere e non siano obbligate a vivere in
una particolare sistemazione; b) le persone
con disabilità abbiano accesso ad una serie
di servizi a domicilio o residenziali e ad
altri servizi sociali di sostegno, compresa
l’assistenza personale necessaria per con-
sentire loro di vivere nella società e di
inserirvisi e impedire che siano isolate o
vittime di segregazione; c) i servizi e le
strutture sociali destinate a tutta la popo-
lazione siano messe a disposizione, su base
di uguaglianza con gli altri, delle persone
con disabilità e siano adattate ai loro
bisogni ».
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La questione del cosiddetto dopo di noi
è dunque di primaria importanza. Pre-
messo che le disabilità sono tante e di
diverso tipo, elemento senz’altro comune è
la necessità di studiare programmi e mo-
dalità che siano condivisi dalla famiglia
nel cosiddetto « durante noi », cercando di
dar voce il più possibile a programmi
individuali, come del resto prevedeva e
prevede la legge 162 del 1998. Infatti, la
legge n. 162, attraverso la definizione di
piani personalizzati di sostegno in favore
di persone con handicap grave, riconosce
la possibilità di programmare interventi di
sostegno alla persona e familiare come
prestazioni integrative degli interventi rea-
lizzati dagli enti locali a favore delle
persone con handicap di particolare gra-
vità, di cui all’articolo 3, comma 3, me-
diante forme di assistenza domiciliare e di
aiuto personale, anche della durata di 24
ore. Ma su questo fronte la legge è so-
stanzialmente rimasta inapplicata, la-
sciando solitamente il compito di accudire
il disabile a un altro familiare.

Ricorda quindi che le principali dispo-
sizioni in materia di diritti, integrazione
sociale e assistenza delle persone disabili
sono contenute nella legge n. 104 del 1992
(Legge quadro per l’assistenza, l’integra-
zione sociale e i diritti delle persone
handicappate) ed hanno lo scopo di age-
volarne la partecipazione alla vita della
collettività e il loro inserimento nel mondo
del lavoro, nonché la realizzazione dei
diritti civili, politici e patrimoniali.

Segnala, in particolare, che l’articolo 3,
comma 3, di tale legge definisce come
disabile grave la persona che, a causa di
« minorazione, singola o plurima, abbia
ridotto l’autonomia personale, correlata
all’età, in modo da rendere necessario un
intervento assistenziale permanente, con-
tinuativo e globale nella sfera individuale
o in quella di relazione ».

La successiva legge n. 162 del 1998,
come già accennato, ha inoltre previsto
programmi di aiuto alla persona, gestiti in
forma indiretta, anche mediante piani per-
sonalizzati ma, di fatto, è rimasta inap-
plicata.

È quindi intervenuto l’articolo 14 della
legge n. 328 del 2000 (Legge quadro per la
realizzazione del sistema integrato di in-
terventi e servizi sociali), che ha specifi-
cato le tipologie di interventi individuali
spettanti ai comuni, d’intesa con le
aziende sanitarie locali, volti alla realiz-
zazione della piena integrazione delle per-
sone disabili, individuandoli nelle presta-
zioni di cura e di riabilitazione a carico
del Servizio sanitario nazionale, nei servizi
alla persona a cui provvede il comune in
forma diretta o accreditata, e in misure
economiche necessarie per il superamento
di condizioni di povertà, emarginazione ed
esclusione sociale.

Sulla base della normativa quadro na-
zionale, nelle diverse realtà regionali si
sono diffusi modelli gestionali alternativi
all’istituzionalizzazione in residenze sani-
tarie o socio-sanitarie dei disabili gravi. Al
riguardo, segnala che il Centro di Ricerca
WISS presso la Scuola superiore di San-
t’Anna, per conto della regione Toscana,
da anni sta conducendo un’attività di stu-
dio finalizzata ad indagare i caratteri
salienti dell’istituto e a predisporre uno
studio di fattibilità volto alla costruzione
di un modello di fondazione partecipata
che sia in grado di rispondere alle esigenze
connesse al « Durante noi-Dopo di noi ».

Dall’ampia legislazione esistente, breve-
mente riportata, appare evidente che
manca una normativa nazionale volta a
prevedere misure specifiche per le persone
disabili prive di sostegno familiare che
siano alternative alla istituzionalizzazione.

Sicuramente un passo avanti è stato
fatto con il Programma di azione biennale
per la promozione dei diritti e l’integra-
zione delle persone con disabilità, presen-
tato e discusso in occasione della IV Con-
ferenza Nazionale sulle politiche per la
disabilità tenutasi il 12 e il 13 luglio del
2013 a Bologna, che rappresenta uno degli
strumenti fondamentali con cui il legisla-
tore ha previsto l’attuazione della Conven-
zione ONU sui diritti delle persone con
disabilità.

Il Programma, predisposto dall’Osser-
vatorio nazionale sulla condizione delle
persone con disabilità, ha seguito nella sua
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elaborazione l’approccio altamente parte-
cipativo che è stato alla base della istitu-
zione dell’Osservatorio e della composi-
zione dei sei gruppi di lavoro di cui lo
stesso si è dotato. Il principio seguito è
stato dunque quello del coinvolgimento
delle organizzazioni rappresentative delle
persone con disabilità nel processo di
elaborazione e di attuazione della legisla-
zione e delle politiche da attuare, per
individuare le priorità di azione, articolate
in sette linee di intervento, che coprono
trasversalmente gli aspetti più importanti
per la realizzazione della piena inclusione
nella vita sociale delle persone con disa-
bilità, individuando per ogni intervento
l’obiettivo e il tipo di azione necessaria per
conseguirlo. La linea di intervento 3 è
dedicata alle Politiche, ai servizi e modelli
organizzativi per la vita indipendente e
l’inclusione nella società. Il programma
sottolinea come, grazie all’indicazione di
principio espressa dalla legge n. 162 del
1998, le regioni hanno sperimentato e
favorito, negli corso degli anni, una pro-
gettualità volta all’assistenza indiretta, al-
l’incentivazione della domiciliarità e, pur
in modo residuale, al supporto a percorsi
di autonomia personale. Un ruolo rimar-
chevole è stato ricoperto dei centri o
servizi per la vita indipendente che hanno
offerto alle persone e ai servizi pubblici un
supporto alla progettazione individualiz-
zata ma anche un aiuto per gli aspetti più
pratici ed operativi nella gestione dell’as-
sistenza indiretta.

Altro tema di rilievo, su cui punta
l’attenzione il Programma, è la protezione
giuridica delle persone con disabilità e
loro autodeterminazione, sostenendo in
particolare la misura dell’amministrazione
di sostegno, introdotta dalla legge n. 6 del
2004, per tutelare, con la minor limita-
zione possibile della capacità d’agire, le
persone prive in tutto o in parte di auto-
nomia nell’espletamento delle funzioni
della vita quotidiana. Tale legge ha anche
modificato i tradizionali istituti dell’inter-
dizione e dell’inabilitazione, che preceden-
temente regolamentavano le due sole
forme legali di tutela dei soggetti total-

mente o parzialmente incapaci, dando
luogo a incertezze circa il relativo utilizzo.

Infine, segnala che anche alcune regioni
hanno approvato leggi in questa materia,
come il Molise (legge regione n. 18 del
2010) o l’Abruzzo (legge regionale 23 no-
vembre 2012, n. 57).

Entrando, quindi, nel merito delle pro-
poste di legge in oggetto, rileva innanzi-
tutto che la proposta di legge n. 698
(Grassi ed altri) riproduce pressoché in-
tegralmente il contenuto iniziale dell’A.C.
2024, presentato ed esaminato, in sede
referente, dalla XII Commissione affari
sociali nel corso della XVI legislatura.
L’iter di tale provvedimento non si con-
cluse a causa dei problemi sorti presso la
Commissione bilancio, che ai fini del-
l’espressione del parere di competenza
aveva richiesto la relazione tecnica al
Governo.

Tale proposta di legge si compone di 9
articoli. L’articolo 1 qualifica le finalità
della proposta, diretta a prevedere misure
di assistenza in favore delle persone affette
da disabilità grave e prive del sostegno
familiare, vale a dire prive del nucleo
familiare o con famiglie sprovviste di
mezzi economici e sociali tali da renderne
impossibile la cura ed assistenza.

Relativamente al disposto dell’articolo
1, e in particolare all’individuazione dei
soggetti beneficiari delle misure recate
dalla proposta di legge, reputa opportuna
una migliore definizione dell’espressione
« mezzi sociali », dei quali dovrebbero es-
sere sprovviste le famiglie delle persone
affette da disabilità grave.

L’articolo 2 dispone l’istituzione di un
Fondo per l’assistenza alle persone affette
da disabilità grave e prive del sostegno
familiare presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, in attuazione dei
principi di cui alle citate leggi n. 328 del
2000 e n. 104 del 1992.

La disposizione in commento fa rinvio,
per la definizione di disabile grave, e per
l’accertamento della disabilità, rispettiva-
mente all’articolo 3, comma 3 – il cui
contenuto è stato già illustrato in pre-
messa – e all’articolo 4 della legge n. 104
del 1992. Ai sensi di quest’ultima dispo-
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sizione, gli accertamenti relativi alla mi-
norazione, alle difficoltà, alla necessità
dell’intervento assistenziale permanente e
alla capacità complessiva individuale resi-
dua sono effettuati dalle ASL mediante le
commissioni mediche composte da un me-
dico specialista in medicina legale e da due
medici, di cui uno scelto prioritariamente
tra gli specialisti in medicina del lavoro, di
volta in volta integrate con un sanitario in
rappresentanza, rispettivamente, dell’Asso-
ciazione nazionale dei mutilati ed invalidi
civili, dell’Unione italiana ciechi, dell’Ente
nazionale per la protezione e l’assistenza
ai sordomuti e dell’Associazione nazionale
delle famiglie dei fanciulli ed adulti sub-
normali. In sede di accertamento sanita-
rio, la persona interessata può farsi assi-
stere dal proprio medico di fiducia.

Ritiene necessario precisare che, per
ottenere i benefici previsti dalla proposta
di legge in esame, è indispensabile che il
verbale di visita attesti esplicitamente la
sussistenza di handicap gravi ai sensi del-
l’articolo 3, comma 3, della legge n. 104
del 1992.

La tutela nei confronti delle persone
che si trovino in tale situazione opera
direttamente attraverso i benefici al di-
sabile maggiorenne previsti dalla legisla-
zione vigente oppure indirettamente, tra-
mite le agevolazioni previste a favore dei
genitori, degli affidatari e dei familiari di
tali soggetti.

L’articolo 3 determina le finalità del
Fondo, individuate nel finanziamento di
programmi di intervento per la cura e
l’assistenza dei disabili gravi, svolti da
associazioni di volontariato e da altri or-
ganismi senza scopo di lucro con compro-
vata esperienza nel settore dell’assistenza
alle persone affette da disabilità grave;
nello sviluppo di piani di apprendimento o
di recupero di capacità di gestione della
vita quotidiana, in grado di rendere il
disabile autosufficiente in mancanza di
sostegno familiare; nel finanziamento di
progetti volti alla creazione di famiglie-
comunità e di case-famiglia in cui inserire
progressivamente le persone affette da
disabilità grave, in vista della graduale
sollevazione della famiglia dall’impegno

dell’assistenza, con particolare riferimento
agli oneri di acquisto, locazione e ristrut-
turazione degli immobili necessari per
l’apertura delle suddette strutture nonché
agli oneri di acquisto e messa in opera
degli impianti e delle attrezzature neces-
sari per il funzionamento delle strutture
stesse, arredamento compreso.

Rileva quindi che l’articolo 4 disciplina
il funzionamento del Fondo, prevedendo
che le risorse complessive siano ripartite
tra le regioni con un decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, ema-
nato entro il 31 dicembre di ogni anno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa con la Confe-
renza Stato-regioni, e sentite le Commis-
sioni parlamentari competenti, che defini-
sce i criteri e le modalità per la conces-
sione e per l’erogazione dei finanziamenti,
le modalità di verifica dell’attuazione delle
attività svolte e la disciplina delle ipotesi di
revoca dei finanziamenti concessi.

L’articolo 5 prevede che, entro un mese
dalla data di entrata in vigore del prov-
vedimento, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri siano definiti i livelli
essenziali delle prestazioni sociali erogabili
sotto forma di beni e servizi in favore delle
persone affette da disabilità grave prive
del sostegno familiare.

L’articolo 6 prevede che, entro tre mesi
dalla data di entrata della legge, il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni, avvia una campagna informativa
presso le aziende sanitarie locali, gli ospe-
dali, i consultori, tra i medici di medicina
generale e nelle farmacie al fine di divul-
gare la conoscenza delle norme in esame.

L’articolo 7 reca disposizioni dirette ad
introdurre agevolazioni fiscali in favore
dei soggetti che effettuano erogazioni li-
berali finalizzate al finanziamento di pro-
grammi di intervento per la tutela e l’as-
sistenza dei soggetti di cui all’articolo 3,
comma 3, della legge n. 104 del 1992,
affetti da disabilità grave e privi di un’ade-
guata assistenza.

Secondo quanto rilevato nel Dossier
predisposto dal Servizio Studi della Ca-
mera, tale disposizione dovrebbe essere
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meglio articolata, al fine di renderla com-
patibile con l’ordinamento vigente in ma-
teria di detrazioni fiscali per erogazioni
liberali.

L’articolo 8 stabilisce che l’onere per
l’attuazione del presente provvedimento
sia pari a 150 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2014, alle quali si fa
fronte, per gli anni 2014 e 2015, mediante
corrispondente riduzione, ai fini del bi-
lancio triennale 2013-2015, nell’ambito del
fondo speciale di parte corrente dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2013, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

L’articolo 9 dispone infine sull’entrata
in vigore della legge.

Evidenzia quindi che la proposta di
legge n. 1352 (Argentin ed altri) presenta
un contenuto in parte analogo a quello
dell’A.C. 698, appena illustrato, in parte se
ne differenzia introducendo norme e con-
tenuti nuovi.

In particolare, l’articolo 1 qualifica le
finalità della proposta e individua le per-
sone con disabilità grave analogamente a
quanto disposto dagli articoli 1 e 2 del-
l’A.C. 698. L’articolo 2 prevede l’istituzione
del Fondo per l’assistenza alle persone
affette da disabilità grave prive del soste-
gno familiare e contempla la definizione,
con decreto del presidente del consiglio
dei ministri, dei livelli essenziali delle
prestazioni sociali in favore di tali soggetti.
Contenuto analogo a quello dei corrispon-
denti articoli della proposta di legge A.C.
698 presentano gli articoli 3 e 4 della
proposta in esame disciplinanti, rispetti-
vamente, le finalità ed il funzionamento
del Fondo.

Gli articoli da 5 a 8 disciplinano istituti
e temi non contemplati nella proposta di
legge A.C. 698. Gli articoli 5 e 6 riguar-
dano infatti l’istituzione e la gestione dei
fondi di sostegno. Viene prevista la possi-
bilità di istituire tali fondi, dotati di per-
sonalità giuridica, mediante atto pubblico
o scrittura privata autenticata, a favore di
persone affette da disabilità grave, quali
strumenti destinati ad accrescere le capa-

cità delle persone riconosciute in situa-
zioni di gravità – denominate beneficiari
– nonché ad assicurare la qualità della
loro vita quotidiana e a garantirne l’inse-
rimento in un contesto sociale.

L’istituzione del fondo, riservata a de-
terminati soggetti, è subordinata all’accet-
tazione del beneficiario o del garante dello
stesso – vale a dire dell’amministratore di
sostegno, del tutore o di chi esercita la
patria potestà. Al fondo di sostegno pos-
sono essere destinati beni immobili o mo-
bili iscritti in pubblici registri, nonché
titoli di credito o rendite o vitalizi anche
derivanti da contratti assicurativi (articolo
5). La gestione e la rappresentanza del
fondo di sostegno spettano alle fondazioni
di cui al successivo articolo 8. Il gestore
svolge le sue funzioni conformandosi al
protocollo di trattamento stabilito dal sog-
getto che istituisce il fondo, ammini-
strando i beni e impiegando i relativi
introiti per le finalità della legge in col-
laborazione e conformemente alle indica-
zioni del garante.

Sono rimessi a successivi decreti inter-
ministeriali la definizione delle modalità
di funzionamento e di organizzazione dei
fondi di sostegno, il regime fiscale in
materia di successione e le procedure
concorsuali dei fondi medesimi (articolo
6), nonché a definizione di norme dirette
a favorire, anche con la previsione di
trattamenti fiscali agevolati, la sottoscri-
zione di polizze previdenziali ed assicura-
tive finalizzate alla tutela delle persone
affette da disabilità grave prive del soste-
gno familiare (articolo 7).

Rileva poi che l’articolo 8 istituisce
presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali l’Albo delle fondazioni,
con la funzione di gestore dei fondi di
sostegno, rimettendo ad un decreto del
Ministro la definizione dei criteri di am-
missione all’Albo. Viene previsto che sul
sito internet del Ministero siano resi pub-
blici una serie di dati – tra i quali il
bilancio dell’ultimo biennio, lo statuto, gli
organi sociali – delle fondazioni iscritte
all’Albo e che spetti al Ministero mede-
simo, con la collaborazione delle camere
di commercio, la funzione di gestire la
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raccolta degli atti istitutivi dei fondi e la
gestione delle relative informazioni nel
rispetto della riservatezza dei soggetti
coinvolti. Si prevede, inoltre, che il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali
promuova la formazione e la sottoscri-
zione di un codice deontologico da parte
delle fondazioni iscritte all’Albo, incenti-
vando condotte di autoregolazione e di
autocontrollo da parte delle stesse.

Contenuto analogo a quello dell’articolo
7 della proposta di legge n. 698 presenta
l’articolo 9 della proposta di legge in esame,
recante disposizioni dirette ad introdurre
agevolazioni fiscali in favore dei soggetti
che effettuano erogazioni liberali finaliz-
zate al finanziamento di programmi di in-
tervento per la tutela e l’assistenza dei sog-
getti di cui all’articolo 3, comma 3, della
legge n. 104 del 1992 affetti da disabilità
grave e privi di un’adeguata assistenza. Alle
finalità delle erogazioni liberali destinatarie
delle agevolazioni è aggiunta quella dell’isti-
tuzione di fondi di sostegno.

L’articolo 10 – analogamente all’arti-
colo 6 della proposta di legge n. 698 –
disciplina le campagne di informazione
avviate dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali che, nella disposizione in
commento, vengono promosse sentita la
Conferenza unificata, anziché previa in-
tesa con la stessa, come previsto dall’ar-
ticolo 6 della dell’altra proposta.

L’articolo 12, infine, disciplina la co-
pertura finanziaria del provvedimento sti-
mando in 300 milioni di euro annui –
anziché in 150 milioni, come previsto
dall’articolo 8 della proposta di legge
n. 698 – gli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni della legge, mentre l’ar-
ticolo 13 riguarda l’entrata in vigore di
quest’ultima.

Per quanto riguarda, infine, la proposta
di legge n. 2205 (Miotto ed altri), segnala
che anch’essa riprende in gran parte il testo
unificato elaborato dalla XII Commissione
nella precedente legislatura. L’articolo 1
della proposta di legge in esame – che si
compone complessivamente di nove articoli
– nell’individuare le finalità della proposta,
specifica che essa è diretta a fornire assi-
stenza sia ai disabili gravi definiti ai sensi

del citato articolo 3, comma 3, della legge
n. 104 del 1992, sia in favore delle persone
disabili – anche non gravi – prive di soste-
gno familiare in quanto prive di entrambi i
genitori o perché questi non sono più in
grado di assisterle. È inoltre precisato che
le misure di assistenza citate sono adottate
previa predisposizione o aggiornamento dei
progetti individuali per le persone disabili,
di cui all’articolo 14 della suddetta legge
n. 328 del 2000, messi a punto dai comuni
d’intesa con le aziende unità sanitarie locali
d’intesa con l’interessato.

L’articolo 2 istituisce presso il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali il
Fondo per l’assistenza ai soggetti di cui
all’articolo 1, assegnando ad esso la
somma di 300 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014. Viene inoltre previsto che
il Fondo possa essere finanziato anche con
le risorse derivanti dalla devoluzione della
quota del cinque per mille dell’IRPEF, e
viene demandato ad un apposito d.p.c.m.
l’inserimento del Fondo tra i soggetti de-
stinatari della quota suddetta.

L’articolo 3 rimette a un decreto mi-
nisteriale, da emanare entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della legge,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata e previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, la ripartizione
delle risorse del Fondo tra alcune finalità
specificamente indicate, anche allo scopo
di assicurare il rispetto dei livelli essenziali
di assistenza delle prestazioni sociali
(LEPS) di cui al successivo articolo 4 della
proposta. Tra le finalità, che presentano
un contenuto simile a quelle indicate nei
corrispondenti articoli delle altre due pro-
poste di legge, viene inserito anche il
finanziamento, in concorso con gli enti
locali, di un sistema di protezione e di
assistenza globale per i soggetti di cui
all’articolo 1 mediante l’adozione di pro-
getti personali di presa in carico, ai sensi
dell’articolo 14 della legge n. 328 del 2000.
Spetta al predetto decreto definire altresì
i criteri e le modalità per la concessione ed
erogazione dei finanziamenti, per la veri-
fica dell’attuazione delle attività svolte e
per la disciplina della revoca dei finan-
ziamenti concessi.
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L’articolo 4 rimette ad un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
emanare entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore della legge, la definizione dei
LEPS da garantire su tutto il territorio
nazionale in favore dei disabili di cui
all’articolo 1; spetta al decreto definire
anche i requisiti strutturali e gli standard
qualitativi delle strutture residenziali, delle
case-famiglia e famiglie-comunità in cui
inserire progressivamente i disabili gravi o
privi del sostegno familiare in vista della
graduale sollevazione della famiglia dal-
l’impegno della loro assistenza, o di con-
sentire comunque ai soggetti di cui all’ar-
ticolo 1 condizioni di vita maggiormente
autonome. Analogamente all’articolo 6
della proposta di legge n. 1352, l’articolo 5
della proposta in esame prevede che lo
Stato agevoli la sottoscrizione di contratti
di assicurazione finalizzati alla tutela dei
soggetti di cui all’articolo 1, prevedendo
per essi trattamenti fiscali agevolati, e
rimettendo a un decreto interministeriale
le norme di attuazione di tale disposizione.

Analogamente all’articolo 6 della pro-
posta di legge n. 698 e all’articolo 10 della
proposta di legge n. 1352, l’articolo 6 della
proposta in oggetto prevede la promozione
di una campagna informativa sulle dispo-
sizioni della legge da parte del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali d’intesa con
le regioni e le province autonome.

L’articolo 7 dispone, poi, in tema di
agevolazioni fiscali e presenta un conte-
nuto analogo a quello del corrispondente
articolo dell’A.C. 698 e dell’articolo 9 del-
l’A.C. 1352.

L’articolo 8 prevede una relazione sullo
stato di attuazione della legge da trasmet-
tere annualmente alle Camere da parte del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

L’articolo 9 dispone, infine, sulla co-
pertura finanziaria del provvedimento i
cui oneri sono valutati in 300 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2014.
Per la copertura di tali oneri viene isti-
tuita, mediante una modifica al decreto
legislativo n. 504 del 1995 (Testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative),

un’imposta di consumo sulle cartine e i
filtri per produrre sigarette artigianali, in
una misura pari al 58,5 per cento del
prezzo di vendita al pubblico.

Dopo aver ringraziato tutti i presenta-
tori delle proposte di legge in esame, ed
avere espresso soddisfazione per l’avve-
nuta calendarizzazione del provvedimento
in Commissione, molto atteso sia da parte
delle persone affette da disabilità sia dalle
loro famiglie, auspica che vi sia il consenso
da parte di tutte le forze politiche, al fine
di assicurare la celerità e la conclusione
dell’iter legislativo, diversamente da
quanto si è verificato nella precedente
legislatura.

Daniela SBROLLINI, presidente, dopo
aver ringraziato il relatore per la relazione
svolta, particolarmente ampia ed esaustiva,
rinvia l’avvio della discussione sul provve-
dimento in titolo ad altra seduta, essendo
cominciata la seduta odierna della Com-
missione con notevole ritardo a causa del
protrarsi dei lavori dell’Assemblea.

La seduta termina alle 15.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Daniela SBROLLINI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 15.20.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla com-

petenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l’ese-

cuzione e la cooperazione in materia di responsa-

bilità genitoriale e di misure di protezione dei

minori, fatta all’Aja il 19 ottobre 1996, nonché

norme di adeguamento dell’ordinamento interno.

Nuovo testo C. 1589 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite II e III).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Daniela SBROLLINI, presidente, avverte
che la Commissione è oggi convocata, in
sede consultiva, sul nuovo testo del dise-
gno di legge C. 1589, recante « Ratifica ed
esecuzione della Convenzione sulla com-
petenza, la legge applicabile, il riconosci-
mento, l’esecuzione e la cooperazione in
materia di responsabilità genitoriale e di
misure di protezione dei minori, fatta
all’Aja il 19 ottobre 1996, nonché norme di
adeguamento dell’ordinamento interno »,
risultante dagli emendamenti approvati
dalle Commissioni riunite II e III.

Segnala che il provvedimento è iscritto
nel calendario dei lavori dell’Assemblea a
partire da lunedì 16 giugno.

Dà, quindi, la parola all’onorevole Scu-
vera, per lo svolgimento della relazione.

Chiara SCUVERA (PD), relatore, evi-
denzia che il provvedimento in oggetto si
propone la ratifica della Convenzione del-
l’Aja del 1996 sulla competenza, la legge
applicabile, il riconoscimento, l’esecuzione
e la cooperazione in materia di responsa-
bilità genitoriale e di misure di protezione
dei minori (articoli 1 e 2) e detta norme
di adeguamento dell’ordinamento interno
ai principi espressi dalla Convenzione, in
particolare per dare una veste giuridica a
quella sorta di affidamento familiare, pre-
visto come unica misura di protezione del
minore in stato di abbandono negli ordi-
namenti islamici, la cosiddetta kafala. La
kafala è in sostanza un affidamento che si
protrae fino alla maggiore età, e non trova
ad oggi espresse corrispondenze nell’ordi-
namento giuridico italiano.

Al riguardo, fa presente che, poiché la
legge islamica vieta l’adozione, per evitare
che figli senza genitori restino del tutto
sprovvisti di tutela, il diritto islamico pre-
vede il predetto istituto, di derivazione
dottrinale. Per effetto della kafala un
adulto musulmano (o una coppia di co-
niugi) ottiene la custodia del minorenne, in
stato di abbandono, che non sia stato
possibile affidare alle cure di parenti,
nell’ambito della famiglia estesa. Il bam-
bino non assume il cognome di chi ne ha
ottenuto la custodia; non acquista diritti
né aspettative successorie nei suoi con-

fronti; non instaura legami giuridici con la
famiglia di accoglienza, né interrompe i
rapporti con il proprio nucleo familiare di
origine.

Osserva poi che la Convenzione che il
disegno di legge in esame si propone di
ratificare è stata firmata dall’Italia il 1o

aprile 2003 e consta di 63 articoli.
Entrando nel merito del contenuto del

disegno di legge, segnala l’articolo 3, de-
dicato alle definizioni, che individua nel
Ministero della Giustizia – Dipartimento
per la Giustizia minorile, l’autorità cen-
trale italiana incaricata di adempiere gli
obblighi derivanti dalla Convenzione e di
individuare nella Commissione per le ado-
zioni internazionali l’autorità competente
italiana. In particolare, il disegno di legge
attribuisce alla Commissione l’approva-
zione della proposta di assistenza legale –
intesa come assistenza giuridica, morale e
materiale, nonché la cura affettiva di un
minore – tramite kafala o istituto analogo,
di un minore in stato di abbandono,
emessa dall’autorità giudiziaria di altro
Stato contraente.

Gli articoli 4 e 5 delineano le diverse
procedure da seguire per il collocamento
in Italia di minori stranieri a seconda che
gli stessi si trovino o meno in stato di
abbandono. In particolare, l’articolo 4 de-
linea la procedura da seguire quando
debba essere collocato in Italia un minore
straniero che non si trovi in stato di
abbandono, che non si applica ai minori
che giungono in Italia nell’ambito di pro-
grammi solidaristici di accoglienza tempo-
ranea. Il disegno di legge delinea quindi il
seguente percorso: l’autorità competente
straniera propone all’autorità centrale ita-
liana (Ministero della giustizia) il colloca-
mento o l’assistenza legale del minore
presso una persona, una famiglia o una
struttura di accoglienza in Italia, moti-
vando la proposta e illustrando la situa-
zione del minore; il Ministero della Giu-
stizia – Dipartimento per la giustizia mi-
norile trasmette gli atti al tribunale per i
minorenni, che può chiedere ulteriori in-
formazioni sul minore, tramite il Mini-
stero, e deve assumere informazioni, tra-
mite i servizi sociali o le ASL, sulle per-
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sone o la struttura individuata per l’assi-
stenza. Il tribunale dovrà verificare che
persone e struttura siano capaci di prov-
vedere all’educazione, all’istruzione e al
mantenimento del minore; siano disponi-
bili a favorire il contatto tra il minore e la
famiglia e cultura d’origine; rispettino spe-
cifici requisiti di onorabilità e relativi alla
normativa sull’immigrazione. Le Commis-
sioni competenti in sede referente hanno
precisato al comma 2 che la documenta-
zione debba attestare anche l’ascolto del
minore. In esito a tale istruttoria, il tri-
bunale per i minorenni approva o respinge
con decreto motivato la proposta, comu-
nicando la decisione al Ministero, che
trasmette il decreto del tribunale all’auto-
rità competente straniera, all’ufficio con-
solare italiano all’estero, al giudice tutelare
e ai servizi socio-assistenziali e alla que-
stura del luogo in cui si stabilirà il minore,
nonché alla persona, famiglia o struttura
di accoglienza identificata.

Si prevede che il questore rilasci al
minore che non sia cittadino dell’Unione
europea un permesso di soggiorno (ai sensi
dell’articolo 5 del TU immigrazione) per
assistenza legale, della durata di due anni,
rinnovabile per periodi di uguale durata se
permangono le condizioni che ne hanno
giustificato il rilascio; il minore che entra
in Italia in base a questa procedura può
beneficiare di tutti i diritti riconosciuti al
minore in affidamento familiare.

L’articolo 5 disciplina invece l’ipotesi di
assistenza legale al minore straniero che si
trova nel proprio Paese in stato di abban-
dono ed è consentita a coniugi residenti in
Italia rispetto ai quali il tribunale abbia
emesso un decreto di idoneità all’adozione
e in possesso dei requisiti per l’adozione.
In tale ipotesi, la richiesta degli interessati
è presentata alla Commissione per le ado-
zioni internazionali, con indicazione del-
l’ente o del servizio che li assistono nelle
procedure; la Commissione per le adozioni
internazionali inoltra la richiesta, unita-
mente alla documentazione comprovante
l’idoneità dei richiedenti, all’autorità com-
petente straniera, dalla quale riceve la
proposta di accoglienza del minore in
regime di assistenza legale, unitamente a

tutte le informazioni relative allo stato di
abbandono del minore, all’impossibilità di
un suo collocamento familiare nel paese di
provenienza, al consenso degli interessati,
alle informazioni sulla situazione perso-
nale del minore, le sue necessità partico-
lari e le informazioni che gli sono state
fornite tenendo conto dell’età e della ma-
turità personale. La Commissione decide
dunque, sulla scorta di tali informazioni,
di approvare o respingere la richiesta di
assistenza legale dandone, in caso di esito
positivo, comunicazione all’ente autoriz-
zato (o al servizio pubblico), al tribunale
per i minorenni e ai servizi sociali.

Fa presente che anche il minore che
entra in Italia in base a questa procedura
può beneficiare di tutti i diritti ricono-
sciuti al minore in affidamento familiare:
i servizi sociali assistono il minore e la
famiglia che lo accoglie, riferendo perio-
dicamente al tribunale per i minorenni.

L’articolo 5 specifica che nelle more
della procedura non può esservi alcun
contatto tra la famiglia che richiede l’as-
sistenza legale del minore e i genitori del
minore o chiunque altro di cui sia neces-
sario il consenso. La norma in commento
aggiunge che si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni sull’ingresso nel
territorio nazionale in possesso di visto,
sulle informazioni di salute e sull’applica-
zione al minore straniero in stato di
abbandono in Italia della nostra normativa
su adozione e affidamento previste dalla
legge n. 184 del 1983.

L’articolo 6 stabilisce quali disposizioni
della normativa in tema di immigrazione
possano trovare applicazione in caso di
minore presente nel nostro Paese per
assistenza legale.

L’articolo 7 disciplina l’ipotesi in cui il
minore che necessita di assistenza legale
sia residente in Italia e la sua collocazione
debba essere effettuata all’estero, presso
una persona, una famiglia o una struttura
di accoglienza in un altro Stato con-
traente.

L’articolo 8 novella le disposizioni pe-
nali della legge n. 184 del 1983 al fine di
estendere le sanzioni penali – già pre-
viste per la violazione della legge in
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materia di adozione – alle fattispecie
commesse in violazione del provvedi-
mento in commento, di ratifica della
Convenzione dell’Aja.

L’articolo 9 novella la legge n. 218 del
1995, di riforma del sistema italiano di
diritto internazionale privato, aggiornando
il riferimento alla Convenzione dell’Aja del
1961, che disciplinava la medesima mate-
ria, con quello alla Convenzione dell’Aja
del 1996, oggetto di ratifica.

Gli articoli 10 e 11 riguardano rispet-
tivamente le misure di protezione disposte
da Stati non aderenti alla Convenzione,
nonché disposizioni attuative, mentre gli
articoli 12 e 13 recano, infine, la clausola
di invarianza finanziaria e disposizioni
transitorie.

Esprime, quindi, il proprio apprezza-
mento per il contenuto del disegno di legge
in oggetto, evidenziando come esso sia
intervenuto a seguito della riforma del
diritto di famiglia, che ha comportato il
superamento del concetto di potestà geni-
toriale. Reputa, pertanto, importante che
la ratifica abbia un contenuto congruo
rispetto alla normativa vigente nell’ordi-
namento interno.

Daniela SBROLLINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Daniela SBROLLINI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 15.30.

5-02172 Binetti: Iniziative per una migliore infor-

mazione sulla efficacia dei farmaci biosimilari.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Paola BINETTI (PI), replicando, si di-
chiara soddisfatta della risposta, ampia e
articolata, fornita dal sottosegretario De
Filippo.

Precisa quindi che, essendo noti i ter-
mini di scadenza dei brevetti per quanto
riguarda certi farmaci, è importante che,
soprattutto in determinati campi della me-
dicina, sia utilizzata adeguatamente l’op-
portunità offerta dai farmaci biosimilari,
ciò che consentirebbe margini di risparmio
notevoli, particolarmente rilevanti in un
periodo caratterizzato dalla spending re-
view. Evidenzia inoltre che le risorse così
risparmiate potrebbero essere utilmente
impiegate ai fini dell’acquisto di altri far-
maci innovativi.

5-02428 D’Incecco: Inserimento nei livelli essenziali

di assistenza delle epatiti con particolare riferi-

mento all’HCV.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Vittoria D’INCECCO (PD), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta della
risposta del Governo in quanto, pur es-
sendo emerso che esiste un piano nazio-
nale per le epatiti, non sono stati tuttavia
forniti elementi in ordine alla relativa
attuazione, soprattutto per quanto con-
cerne lo stato dell’iter del finanziamento
per la sua realizzazione.

Evidenzia poi che, poiché l’epatite C
(HCV) rappresenta una malattia con una
epidemiologia importante, è necessario as-
sumere iniziative volte ad assicurare la
cura e l’assistenza dei soggetti che ne sono
affetti, considerato il forte impatto sociale.

Daniela SBROLLINI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

Sull’ordine dei lavori.

Daniela SBROLLINI, presidente, comu-
nica che non è ancora pervenuto il parere
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di competenza della I Commissione (Affari
costituzionali) in merito agli emendamenti
trasmessile nella giornata di ieri in merito
al provvedimento recante disposizioni in
materia di utilizzo del corpo post mortem.
Pertanto, in assenza di tale parere, pro-
pone alla Commissione di passare ad un
altro punto all’ordine del giorno della
seduta odierna ovvero di sospendere la
seduta in attesa del predetto parere.

Donata LENZI (PD) fa presente che alle
ore 16 è previsto l’inizio della discussione
in Assemblea di un provvedimento di
grande rilievo, costituito dal decreto-legge
recante misure in favore delle popolazioni
dell’Emilia-Romagna colpite dal terremoto
e dai successivi eventi alluvionali (A.C.
2365), per cui ritiene preferibile rinviare
ad altra seduta l’esame dei restanti argo-
menti all’ordine del giorno della Commis-
sione.

Gero GRASSI (PD) reputa condivisibile
la soluzione individuata dall’onorevole
Lenzi, purché il seguito dell’esame del
provvedimento sia calendarizzato nella
giornata di domani.

Andrea CECCONI (M5S) fa presente
che da parte del proprio gruppo non vi è
alcuna difficoltà ad accedere alla richiesta
di rinvio ad altra seduta del seguito del-
l’esame del provvedimento in oggetto non-
ché degli altri punti all’ordine del giorno,
in considerazione dell’imminente inizio
della discussione generale in Assemblea di
un decreto-legge importante.

Daniela SBROLLINI, presidente, non es-
sendovi obiezioni da parte di nessun
gruppo, avverte che il seguito della discus-
sione del suddetto provvedimento avrà
luogo nella giornata di domani.

La seduta termina alle 16.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la
riabilitazione della dipendenza da gioco
d’azzardo patologico.
Testo unificato C. 101 Binetti, C. 102 Bi-
netti, C. 267 Fucci, C. 433 Mongiello, C.
1596 Baroni, C. 1718 Iori, C. 1633 Formi-
sano e C. 1812 Giorgia Meloni.

RISOLUZIONI

7-00375 Lenzi: Iniziative volte a fronteg-
giare la peste suina africana e la malattia

vescicolare suina.

SEDE LEGISLATIVA

Disposizioni in materia di utilizzo del corpo
post mortem a fini di studio e di ricerca
scientifica.
Testo unificato C. 100 Binetti, C. 702 Grassi
e C. 1250 Dorina Bianchi.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

5-02172 Binetti: Iniziative per una migliore informazione
sulla efficacia dei farmaci biosimilari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
in esame, l’Agenzia italiana del Farmaco
(AIFA) ha fornito i seguenti elementi in-
formativi.

Sin dall’approvazione del primo far-
maco biosimilare in Europa, avvenuta nel
2006, il procedimento regolatorio centra-
lizzato europeo per i medicinali biosimi-
lari ha portato all’approvazione di un
numero complessivo di farmaci biosimilari
pari a dodici.

Di recente, sono stati autorizzati dal-
l’Agenzia Europea dei Medicinali (EMA)
anche due prodotti biosimilari dell’anti-
corpo monoclonale infliximab.

I medicinali biosimilari sono dunque
utilizzati nella pratica clinica nell’Unione
Europea sin dal 2006, e la loro quota di
mercato è progressivamente aumentata,
con tassi di crescita diversi sia negli Stati
Membri dell’Unione Europea sia nell’am-
bito delle diverse categorie di prodotti.

Una recente analisi condotta a livello
europeo ha evidenziato come il mercato
dei medicinali biosimilari sul territorio
nazionale, seppur ancora immaturo, abbia
tuttavia registrato dal 2012 un rilevante
incremento.

Attualmente gli ingredienti attivi per
cui sono stati autorizzati prodotti biosi-
milari nell’Unione Europea sono quattro.

Di questi; sono attualmente disponibili
in Italia otto prodotti per tre principi
attivi.

In Italia, si registra ancora un impiego
limitato dei farmaci biosimilari, un più
ampio utilizzo dei quali potrebbe consen-
tire una maggiore competitività del si-
stema con conseguenti; rilevanti risparmi
in termini di spesa sanitaria.

È comunque opportuno evidenziare
che, rispetto al 2011; nel corso del 2012
sono stati registrati; per i prodotti biosi-
milari; consistenti incrementi in termini di
consumi e di spesa farmaceutica pubblica
(la spesa farmaceutica convenzionata
lorda sommata alla spesa per l’acquisto di
medicinali da parte delle strutture sanita-
rie pubbliche); soprattutto per i biosimlari
dell’epoetina alfa (+231 per cento e +103
per cento rispettivamente per la spesa e i
consumi) e i biosimilari del filgrastim
(+414 per cento e +104 per cento rispet-
tivamente per la spesa e i consumi).

I dati di consumo regionale per gli otto
prodotti biosimilari attualmente disponi-
bili in Italia; evidenziano un’ampia varia-
bilità regionale.

Per esempio, per quanto riguarda i
medicinali biosimilari dell’eritropoietina,
si richiama l’approfondimento trattato nel
Rapporto OsMed 2012; relativo ai profili
di appropriatezza nell’utilizzazione di me-
dicinali per l’anemia; tra i quali è stato
definito – sulla base delle linee di indi-
rizzo contenute nell’apposito « Position Pa-
per » dell’AIFA – uno specifico indicatore
di appropriatezza: « Percentuale di pa-
zienti avviati al trattamento con epoetina
alfa biosimilare – Indicatore H-DB 7.1 ».

I risultati evidenziano come la percen-
tuale di pazienti nuovi al trattamento con
le epoetine alfa in terapia con un’epoetina
alfa biosimilare; è risultata pari all’11,5
per cento; in aumento rispetto agli anni
precedenti (+7,4 per cento nel 2012 ri-
spetto al 2011 e +337,2 per cento del 2010
rispetto al 2009). Si evidenzia, inoltre;
un’ampia variabilità territoriale con le
maggiori percentuali di utilizzo nelle Re-
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gioni del Centro e del Nord (18,1 per cento
e 13,9 per cento rispettivamente) e valori
percentuali minori nelle Regioni del Sud
(2,3 per cento). Diversamente, non si os-
servano differenze di utilizzo tra il genere
maschile e quello femminile (11,7 per
cento vs 11,3 per cento), mentre il dato
varia in relazione all’età (10,2 per cento
nella fascia di età fino ai 45 anni, 13,5 per
cento tra 45 e 65 anni, 12,1 per cento tra
66 e 75 anni; 10,2 per cento nella fascia di
età superiore a 75 anni). L’impegno del-
l’AIFA nel divulgare adeguate informa-
zioni sui farmaci biosimilari agli operatori
sanitari ed ai cittadini, al fine di chiarire
dubbi e incertezze sulla loro efficacia e di
promuovere un adeguato utilizzo dei bio-
similari nel territorio nazionale, si è finora
sostanziato nelle seguenti iniziative:

« Biosimilars Consensus Information
Paper »: l’AIFA ha partecipato al Gruppo
di lavoro sui medicinali biosimilari nei
mercati nazionali europei, organizzato
dalla Commissione Europea. Scopo del
Gruppo di lavoro è stato quello di definire
le condizioni necessarie per un utilizzo
informato ed un adeguato accesso dei
pazienti ai farmaci biosimilari. Il Gruppo
ha, a tal fine, analizzato i temi legati al
miglioramento delle informazioni sul con-
cetto di medicinale biosimilare, sui con-
nessi concetti scientifici e sui processi
necessari all’approvazione di tali farmaci,
mentre i temi relativi ad intercambiabilità
e/o sostituibilità non sono stati oggetto di
lavoro. Al fine di fornire adeguate infor-
mazioni sui medicinali biosimilari alle dif-
ferenti categorie di destinatari, il Gruppo
di lavoro, in stretta collaborazione con la
Commissione Europea e con l’EMA, ha
prodotto il « Biosimilars Consensus Infor-
mation Paper », un documento informativo
che si rivolge a pazienti, medici e centri di
spesa e che include una specifica sezione
di domande e risposte.

Per quanto riguarda la Negoziazione
automatica dei generici e dei biosimilari:
ai sensi dell’articolo 12, comma 6, del
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, e
a seguito della pubblicazione del decreto
del Ministero della salute del 4 aprile

2013, concernente « Criteri di individua-
zione degli scaglioni per la negoziazione
automatica dei generici e dei biosimilari »,
a decorrere dal 1o luglio 2013 la decisione
sulla rimborsabilità e la definizione del
prezzo dei medicinali generici e dei far-
maci biosimilari avviene attraverso un
processo automatico di negoziazione. In-
fatti, ai sensi del citato articolo 12, comma
6, ciascun medicinale che abbia le carat-
teristiche di medicinale generico o di me-
dicinale biosimilare è automaticamente
collocato, senza contrattazione del prezzo,
nella classe di rimborso a cui appartiene
il medicinale di riferimento, qualora
l’azienda titolare proponga un prezzo di
vendita di evidente convenienza per il
Servizio Sanitario Nazionale.

Inoltre, al fine di promuovere la
conoscenza sui biosimilari e il loro ade-
guato utilizzo, la stessa Agenzia ha rite-
nuto opportuno produrre un documento
sui Farmaci Biosimilari, per fornire agli
operatori sanitari ed ai cittadini informa-
zioni autorevoli, chiare, trasparenti, con-
validate ed obiettive. Ad agosto 2012 è
stato, pertanto, pubblicato un documento
nel sito dell’AIFA, contenente la posizione
preliminare dell’Agenzia sull’argomento.
Questo documento è stato sottoposto ad
una fase di consultazione pubblica – con-
clusa il 31 ottobre 2012 – con lo scopo di
raccogliere commenti, opinioni e suggeri-
menti da parte dei soggetti interessati.

Regioni, Associazioni di pazienti,
esperti clinici. Società scientifiche. Asso-
ciazioni di categoria e industrie hanno
inviato i propri commenti, ed il risultato
della consultazione è stato la modifica del
documento iniziale in quello che è l’attuale
« Position Paper » sui Farmaci Biosimilari
nella versione finale del 13 maggio 2013,
pubblicata sul portale dell’AIFA il 28 mag-
gio 2013.

Il documento ha trattato in particolare:

a) la definizione ed i principali criteri
di caratterizzazione dei medicinali biolo-
gici e biosimilari;

b) l’inquadramento delle normative
regolatorie vigenti nell’UE in merito ai
medicinali biosimilari;
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c) il ruolo dei biosimilari nella soste-
nibilità economica del Servizio Sanitario
Nazionale (SSN).

Il « Position Paper » chiarisce, quindi, la
posizione dell’Agenzia in tema di sostitui-
bilità dei medicinali biologici in prece-
denza coperti da brevetto con biosimilari,
fornendo elementi di valutazione sia ri-
spetto agli effetti in termini di sostenibilità
economica, sia rispetto a quelli prioritari
in termini di tutela della salute.

Inoltre, al fine di rimuovere potenziali
dubbi circa la sovrapponibilità del far-
maco biologico con il proprio biosimilare,
l’AIFA, con Determinazione AIFA n. 204
del 6 marzo 2014, ha esplicitamente chia-
rito che potranno essere richiesti all’Agen-
zia pareri sull’equivalenza terapeutica tra

medicinali biologici e propri biosimilari,
rispetto ad altri prodotti biologici e cor-
rispondenti biosimilari a base di principi
attivi diversi.

Nelle specifiche Linee guida sulla pro-
cedura viene, infatti, riaffermato che per i
farmaci biosimilari l’accertamento del-
l’identità del principio attivo e della bio-
similarità rispetto al biologico di riferi-
mento, compiuto dall’EMA attraverso uno
specifico « esercizio di comparabilità » in
sede di rilascio dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, già assicura che
tra il biologico di riferimento e il corri-
spondente biosimilare non vi siano, per le
indicazioni terapeutiche autorizzate, diffe-
renze cliniche rilevanti, in termini di qua-
lità, sicurezza ed efficacia.
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ALLEGATO 2

5-02428 D’Incecco: Inserimento nei livelli essenziali di assistenza
delle epatiti con particolare riferimento all’HCV.

TESTO DELLA RISPOSTA

La 63a Assemblea Mondiale della Sa-
nità, tenutasi nel maggio 2010, concer-
nente le Epatiti virali, ha riconosciuto le
epatiti B e C come un rilevante problema
di sanità pubblica. L’Organizzazione Mon-
diale della Sanità persegue, principal-
mente, l’obiettivo di rinnovare l’impegno
dei Governi e la consapevolezza della
popolazione, allo scopo di affrontare, at-
traverso azioni sinergiche ed un approccio
integrato, i problemi di Sanità Pubblica
correlati alle epatiti virali B e C e stimo-
lare ulteriori attività di controllo e pre-
venzione.

Le epatiti B e C costituiscono, anche
nel nostro Paese, un importante pro-
blema per la sanità pubblica, non solo
per la frequenza, ma anche per l’alta
percentuale di casi clinicamente non ma-
nifesti, che rappresentano una importante
fonte di contagio; per l’elevata percen-
tuale di cronicizzazione dell’infezione,
che può portare ad un danno epatico più
severo, quale la cirrosi ed il carcinoma
epatocellulare; per l’elevato numero di
morti ad esse correlabili; nonché per il
rilevante impatto sociale dell’infezione a
causa degli innegabili danni psicologici ed
alla vita di relazione, cui molti pazienti
vanno incontro e, non da ultimo, per gli
ingenti costi, diretti ed indiretti, della
malattia.

Nel nostro Paese, inoltre, ha un no-
tevole impatto – in termini sia di perdita
di salute e qualità di vita, per i soggetti
colpiti e i loro familiari, sia di impegno
di risorse sanitarie – l’emersione delle
sequele croniche in soggetti che hanno
contratto le infezioni da virus delle epa-

titi B e C, a partire dagli anni ’60. Ciò
è particolarmente evidente per l’HCV, per
il quale è disponibile un test diagnostico
dal 1990, ma non è ancora disponibile un
vaccino, e che evolve in forme croniche
di malattia più rapidamente e frequen-
temente che l’epatite da virus B.

La prevalenza delle epatiti B e C nel
nostro Paese non è ben delineata, poiché
l’attuale sistema di notifica delle malattie
infettive prevede la segnalazione solo dei
nuovi casi di epatiti virali acute, cioè
clinicamente manifeste, che rappresen-
tano una quota parziale della « punta
dell’iceberg epatiti virali ». Solo a partire
da una maggiore conoscenza del feno-
meno si potrà quantificare l’impegno ri-
chiesto dall’assistenza sanitaria di una
parte non trascurabile della popolazione,
rappresentata dai pazienti epatopatici, e
programmare i necessari e disponibili
interventi di prevenzione primaria, secon-
daria e terziaria della malattia.

È per questi motivi che, con decreto
dirigenziale del 6 luglio 2012, è stato
istituito, presso il Ministero della salute, il
Gruppo di lavoro per la prevenzione delle
epatiti, con il compito di individuare stra-
tegie coerenti con le indicazioni fornite
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità,
in merito alla prevenzione delle epatiti e
delle loro sequele, da implementare nel
nostro Paese.

Il lavoro del Gruppo ha completato un
documento, denominato « Piano Nazionale
per la lotta alle Epatiti Virali da virus B
e C (PNEV) », che è il primo documento
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nazionale sull’argomento, nel quale sono
indicate cinque linee di indirizzo dedicate
alla:

1) Epidemiologia;

2) Prevenzione;

3) Sensibilizzazione, Informazione e
Formazione;

4) Cura, Trattamento e Accesso;

5) Impatto Sociale), per ciascuna
delle quali si prevede il raggiungimento di
più obiettivi, nel breve, medio e lungo
termine.

Le attività da implementare a tal ri-
guardo prevedono il coinvolgimento delle
Istituzioni, a tutti i livelli (nazionale, re-
gionale, locale), delle Società scientifiche e
delle Associazioni dei pazienti, con la
conduzione di studi epidemiologici e cli-
nici, i cui risultati potranno orientare i
contenuti di documenti, disciplinari, linee

guida su tali patologie. Gli obiettivi della
quinta linea di indirizzo (Impatto Sociale),
inoltre, prevedono proposte di modifiche
ad articoli di vigenti normative, con la
finalità di facilitare l’accesso alle cure da
parte dei pazienti epatopatici e la « com-
pliance » al trattamento.

Le attività del Piano potrebbero ragio-
nevolmente concludersi in un periodo me-
dio di 24 mesi. Tuttavia, essendo il rag-
giungimento di alcuni obiettivi propedeu-
tico a quello di altri, le attività del piano
dovranno essere intraprese almeno in 2
fasi.

Per completezza, si aggiunge che, ad
oggi, nell’elenco delle malattie croniche e
invalidanti allegato al decreto ministeriale
n. 329 del 1999 è inclusa l’« Epatite cro-
nica (attiva) » e sono indicate le presta-
zioni di assistenza specialistica ambulato-
riale erogabili in regime di esenzione per
il trattamento e il monitoraggio della ma-
lattia e per la prevenzione delle compli-
canze.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 11 giugno 2014.

Audizione dei rappresentanti delle associazioni dei

consumatori componenti del Consiglio nazionale dei

consumatori e degli utenti (CNCU), nell’ambito del-

l’esame delle proposte di legge recanti norme per la

valorizzazione dei prodotti agricoli e alimentari

provenienti da filiera corta, a chilometro zero e di

qualità (C. 77 Realacci, C. 1052 Caon e C. 1223

Gallinella).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.05 alle 9.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
viceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.

Nuovo testo unificato C. 303 Fiorio, C. 760 Russo, C.

903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e C. 1020 Schullian.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 27 maggio 2014.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Ricorda quindi che nella seduta del 27
maggio scorso la Commissione ha delibe-
rato di adottare quale testo base un ulte-
riore nuovo testo unificato elaborato dal
Comitato ristretto; è stato quindi fissato il
termine per la presentazione degli emen-
damenti al 29 maggio.

Avverte quindi che gli emendamenti
presentati saranno pubblicati in allegato
al resoconto della seduta odierna (vedi
allegato 1).

Il viceministro Andrea OLIVERO sot-
tolinea l’esigenza di disporre di un ulte-
riore margine di tempo da destinare ad
un’analisi più approfondita degli emenda-
menti presentati, al fine di verificare, con
spirito costruttivo, la possibilità di acco-
gliere per quanto possibile le istanze dei
gruppi e di pervenire ad un testo ampia-
mente condiviso. In tal senso, ritiene che
l’esame possa proseguire la prossima set-
timana.

Stefania COVELLO (PD), relatore, di-
chiara la propria disponibilità ad ulteriori
approfondimenti.

Luca SANI, presidente, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta, che
sarà calendarizzata nella prossima setti-
mana.

La seduta termina alle 14.50.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Luca SANI indi del vicepre-
sidente Massimo FIORIO. — Interviene il
viceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 14.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.
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5-01742 Caon: Sull’attività di controllo a tutela dei
prodotti agroalimentari italiani e sull’applicazione
della definizione legislativa concernente la « effettiva

origine degli alimenti ».

Il viceministro Andrea OLIVERO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Roberto CAON (LNA), replicando, os-
serva che la gravità del tema della con-
traffazione oggetto dell’interrogazione ri-
sulta confermata dai dati forniti nella
risposta del Governo, dalla quale tuttavia
non emerge alcun indirizzo concreto circa
le possibili azioni di contrasto.

In proposito, la sua interrogazione vo-
leva evidenziare la necessità di stimolare
una maggiore consapevolezza culturale dei
consumatori tramite l’adozione di una eti-
chettatura in grado di fornire in modo
semplice indicazioni chiare e di escludere
ogni possibile spazio per messaggi ingan-
nevoli o « furbizie »: su tale aspetto la-
menta però l’assenza di risposta del Go-
verno.

Si dichiara altresì insoddisfatto in re-
lazione all’assenza di elementi di risposta
circa la lettera che l’associazione Federa-
limentare avrebbe inviato al Ministero per
le politiche agricole nel mese di agosto
dello scorso anno, invitando a sospendere
le attività di controllo, con una iniziativa
che giudicherebbe grave.

5-02381 L’Abbate: Sulla convenzione per la ge-

stione delle corse del trotto presso l’ippodromo di

Capannelle.

Il viceministro Andrea OLIVERO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giuseppe L’ABBATE (M5S), replicando,
rileva che dalla risposta fornita si evince
che il settore ippico si trova in forte crisi,
ma che non è stato fatto nulla per supe-
rare questa situazione e che neppure esiste
un piano di azione in tal senso.

Nel ricordare che la società che gestisce
l’ippodromo di Capannelle ha accumulato
un debito di oltre 10 milioni di euro con
il comune di Roma, osserva che appare
molto discutibile, in questo contesto, la
riduzione del canone annuo a 66.000 mila
euro annui, in considerazione anche della
vasta superficie dell’area in questione.
Stigmatizza inoltre il fatto che il corri-
spettivo attribuito alla stessa società per le
corse al trotto avvenga in deroga a quanto
stabilito nel documento elaborato da una
società di consulenza. Al riguardo, sotto-
linea anche che non è chiaro quali servizi
siano forniti, visto che gli impianti pre-
sentano molti problemi legati alle infra-
strutture e che le condizioni della pista
non permettono lo svolgimento di gare di
livello internazionale.

Ritiene che la responsabilità di questa
situazione ricada non solo sul comune di
Roma, ma anche sul Ministero delle po-
litiche agricole, ribadendo che alla società
di gestione vengono erogate risorse ecces-
sive rispetto al servizio fornito.

In conclusione, invita a procedere ce-
lermente alla riforma del settore ippico
tramite l’esercizio della delega conferita
dal Parlamento, per superare il presente
sperpero di risorse pubbliche.

5-02666 Cimbro: Sulla sospensione dei pagamenti

alle imprese agricole a seguito di un’indagine su

irregolarità relative agli aiuti europei e sull’adozione

di misure di verifica preventiva.

Il viceministro Andrea OLIVERO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Paolo COVA (PD), replicando in qualità
di cofirmatario dell’interrogazione, si di-
chiara soddisfatto della risposta ricevuta
ed evidenzia che l’interrogazione intendeva
richiamare l’attenzione soprattutto sui casi
nei quali il mancato pagamento dei premi
PAC risulta conseguente a problemi di
natura meramente amministrativa. Cosa
ben diversa sono invece eventuali illeciti
penali per i quali appare assolutamente
condivisibile la sospensione dei contributi.
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Massimo FIORIO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Massimo FIORIO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 15.20.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 24 aprile 2014, n. 66, recante misure urgenti

per la competitività e la giustizia sociale. Deleghe al

Governo per il completamento della revisione della

struttura del bilancio dello Stato, per il riordino

della disciplina per la gestione del bilancio e il

potenziamento della funzione del bilancio di cassa,

nonché per l’adozione di un testo unico in materia

di contabilità di Stato e di tesoreria.

C. 2433 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta di
ieri.

Massimo FIORIO, presidente, comunica
che il gruppo M5S ha chiesto che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sia assicurata anche mediante trasmis-
sione con impianto audiovisivo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta di ieri la
relatrice, onorevole Cenni, ha introdotto la
discussione e si è avviato il dibattito.

Susanna CENNI (PD), relatore, fa pre-
sente di aver predisposto uno schema di
parere sulla base delle indicazioni fin qui
giunte (vedi allegato 5), che si riserva di
riformulare sulla base delle ulteriori pro-
poste che potranno provenire dai gruppi.

Nel merito, sottolinea che propone di
esprimere una valutazione complessiva-
mente favorevole sul provvedimento, so-
prattutto con riferimento all’alleggeri-
mento della pressione fiscale per l’IRPEF
sui cittadini a più basso reddito e per
l’IRAP per le imprese, che si traduce in un
beneficio anche per i settori dell’agricol-
tura e della piccola pesca; in tal senso
ritiene che lo stimolo alla ripresa dei
consumi potrà avere positive ricadute an-
che per il comparto agroalimentare.

Valuta poi favorevolmente le modifiche
introdotte in Senato in materia di agro
energie e di IMU sui terreni agricoli,
materie per le quali rileva tuttavia l’esi-
genza di uno sforzo ulteriore a favore
degli imprenditori agricoli, meglio preci-
sato nello schema di parere.

Invita quindi i gruppi a far pervenire
ulteriori nuove sollecitazioni ai fini della
stesura di una nuova formulazione pro-
posta di parere.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE, nel ringraziare la relatrice per il
lavoro svolto, assicura l’attenzione del Go-
verno sulle questioni poste dalla Commis-
sione, con particolare riferimento al set-
tore delle agroenergie, che necessita di un
quadro definito e stabile nel tempo, e
dell’IMU agricola, argomento che sarà pa-
rimenti tenuto in debito conto dall’Esecu-
tivo.

Loredana LUPO (M5S) illustra una pro-
posta di parere con condizioni e osserva-
zioni (vedi allegato 6), nella quale sono
formulate proposte concrete che auspica
possano essere recepite dalla relatrice.

Chiede quindi al Governo di precisare
meglio la destinazione dell’ulteriore stan-
ziamento di cui all’articolo 16, comma 7,
che desta preoccupazioni in quanto sem-
bra finalizzato ad ulteriori spese pubbliche
per l’evento EXPO 2015.

In materia di agroenergie, invita a va-
lutare la possibilità di escludere qualsiasi
agevolazione per gli impianti fotovoltaici
realizzati con moduli collocati a terra in
aree agricole. Pur comprendendo infatti le
difficoltà connesse ad un cambiamento
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delle regole, come ricordato dalla relatrice,
ritiene tuttavia che tale esclusione sia
necessaria al fine di salvaguardare la ef-
fettiva destinazione delle suddette aree
alla produzione primaria.

Infine, auspica che si mantenga per i
terreni agricoli ricadenti in zone di mon-
tagna o collinari, coltivati da coltivatori
diretti e imprenditori agricoli professio-
nali, il precedente regime di IMU agricola,
modulato in base all’effettivo reddito agra-
rio.

Adriano ZACCAGNINI (Misto) auspica
che il provvedimento possa essere utiliz-
zato per rendere più oneroso la produ-
zione di energia mediante impianti foto-
voltaici collocati a terra rispetto a quelli
collocato sui tetti. Ricorda in proposito
che in alcuni casi, come in Sardegna, vi
sono stati fenomeni di vero e proprio
« furto » di terra.

Mario CATANIA (SCpI), nel ricordare
che fu proprio il Governo Monti, di cui
faceva parte, ad eliminare le incentivazioni
tariffarie in favore degli impianti fotovol-
taici a terra su aree agricole, dichiara che
non sarebbe contrario a disincentivare tali
impianti anche dal punto di vista fiscale.

Manifesta quindi apprezzamento e totale
condivisione dell’orientamento espresso
dalla relatrice. In particolare, con riferi-
mento alla proposta di favorire anche i ter-
reni « condotti » dagli agricoltori professio-
nali, ritiene necessario far riferimento a pa-
rametri precisi, come l’esistenza di atti regi-
strati che comprovino la reale sussistenza
della condizione di conduttore, al fine di evi-
tare possibili abusi.

Siro MARROCU (PD) ricorda che la
regione Sardegna ha da tempo vietato
l’installazione di impianti fotovoltaici a
terra, riservandola alle aree industriali o
comunque produttivi. Rileva poi che solo
in pochi casi tali impianti sono oggetto di
polemica o di contestazione da parte delle
popolazioni.

Nel merito del decreto-legge, e in par-
ticolare, delle norme sulle agroenergie,
deve invece esprimere la sua sorpresa per

il fatto che si sia previsto un intervento di
aggravio fiscale che altera il quadro di
riferimento per tali impianti, creando a
posteriori elementi di incertezza che in-
fluiscono sui piani aziendali e di investi-
mento e sugli strumenti di finanziamento
già attivati. Invita pertanto il Governo a
reperire le risorse finanziarie non sui veri
agricoltori, che in ogni caso non sono in
gran numero, ma sui soggetti di diversa
natura che sono stati molto presenti nel
settore, con intenti soprattutto speculativi.

Ricorda poi che negli anni scorsi aveva
presentato un ordine del giorno, accolto
dal Governo, ma non attuato, per esten-
dere le vigenti agevolazioni previste per le
aziende agricole a tutte le forme di pro-
duzione di energia elettrica o termica da
parte di imprenditori agricoli derivante da
tutte le fonti rinnovabili nella potenza
massima di 200 KWp.

Adriano ZACCAGNINI (Misto) osserva
che in Sardegna il fenomeno degli impianti
fotovoltaici è ambiguo. Infatti, in alcuni
casi, gli impianti fotovoltaici sono stati
anche installati sui tetti di serre nelle quali
non è coltivato niente.

Massimo FIORIO invita il collega Zac-
cagnini a presentare sul tema un atto di
sindacato ispettivo.

Adriano ZACCAGNINI (Misto) ribadi-
sce la necessità di fornire le precisazioni
che ritiene utili, pur prendendo atto che in
questo momento vi è particolare fretta di
concludere il dibattito.

Monica FAENZI (FI-PdL) fa presente
che il suo gruppo è contrario al provve-
dimento in esame, che anche per la parte
di interesse agricolo, rappresenta un passo
indietro rispetto agli indirizzi che si era
riusciti ad affermare, anche in questa
legislatura e anche con l’impegno unitario
della Commissione. Anche dal punto di
vista quantitativo, l’intervento a carico del
settore agricolo risulta particolarmente pe-
sante.

In primo luogo, ritiene un errore pre-
tendere di stimolare la ripresa attraverso
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la reintroduzione dell’IMU sui terreni agri-
coli, collinari e montani, misura che, as-
sunta in questa congiuntura, rischia invece
di colpire un settore, come quello agroa-
limentare, che proprio in questo periodo
di crisi ha contribuito positivamente al-
l’andamento del PIL. Ricordando gli indi-
rizzi sempre affermati dalla Commissione
in materia di IMU, ritiene inaccettabile
qualsiasi forma di ulteriore aggravio.

Svolge infine analoga considerazione
negativa sull’inasprimento della tassazione
sui redditi derivanti dalle energie rinno-
vabili, che incide pesantemente sull’equi-
librio economico e finanziario delle im-
prese che hanno investito nel settore.

Si associa da ultimo alla richiesta ri-
volta dal gruppo M5S relativamente al-
l’esigenza di informazioni più dettagliate
circa l’incremento delle risorse destinate
all’stanziamento del Ministero agricolo per
la partecipazione all’EXPO.

Gian Pietro DAL MORO (PD) riterrebbe
opportuno segnalare nel parere, per
quanto dubiti della concreta possibilità di
modificare il provvedimento, il problema
che si porrà in un prossimo futuro dello
smantellamento degli impianti fotovoltaici,

a causa del venir meno delle relative
incentivazioni.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE, nel ribadire l’orientamento favo-
revole del Governo sulla proposta della
relatrice, precisa che lo stanziamento di
cui all’articolo 16, comma 7, è finalizzato
alle attività di cui alla legge n. 499 del
1999 e, per la parte riferita all’EXPO, è
diretto a finanziare le attività di promo-
zione dell’agroalimentare e relative alle
tematiche oggetto dell’evento e non gli
interventi di tipo organizzativo che pos-
sano collegarsi ai più recenti fatti di cro-
naca.

Massimo FIORIO, presidente, pren-
dendo atto dell’orientamento della Com-
missione, rinvia il seguito dell’esame a
domattina, ricordando che la Commissione
è già convocata per le ore 9.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di agricoltura sociale (Nuovo testo unificato
C. 303 Fiorio, C. 760 Russo, C. 903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e

C. 1020 Schullian).

PROPOSTE EMENDATIVE

(Riferite all’ulteriore nuovo testo unificato adottato come testo base
nella seduta del 27 maggio 2014)

ART. 2.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Ai fini della presente legge per agri-
coltura sociale si intendono le attività
esercitate dagli imprenditori agricoli di cui
all’articolo 2135 del codice civile che, in
forma singola o associata con organismi
non lucrativi di utilità sociale, con orga-
nismi della cooperazione, con organizza-
zioni di volontariato, con associazioni ed
enti di promozione sociale, con fondazioni
ed enti di patronato, integrano in modo
sostanziale, continuativo e qualificante
l’attività agricola con una delle seguenti
ulteriori attività:

a) inserimento socio-lavorativo di
soggetti disabili e di lavoratori disabili,
come, definiti ai sensi dell’articolo 2, nu-
mero 20), del regolamento (CE) n. 800/
2008 della Commissione, del 6 agosto
2008, anche attraverso fornitura di servizi
e di prestazioni;

b) fornitura di prestazioni e di servizi
sociali, socio-sanitari, riabilitativi, terapeu-
tici, formativi ed educativi per le famiglie
dei soggetti di cui alla lettera a).

2. 1. Gagnarli, L’Abbate, Benedetti, Mas-
similiano Bernini, Gallinella, Lupo, Pa-
rentela.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) inserimento lavorativo di soggetti
svantaggiati di cui all’articolo 4 della legge

8 novembre 1991, n. 381 che devono co-
stituire almeno il 30 per cento del totale
dei lavoratori occupati.

2. 2. Binetti.

Al comma 1, alla lettera a) sopprimere le
seguenti parole: di soggetti svantaggiati di
cui all’articolo 4 della legge 8 novembre
1991, n. 381.

* 2. 3. Taricco.

Al comma 1, lettera a) sopprimere le
parole da: di soggetti fino a: n. 381.

* 2. 4. L’Abbate, Gagnarli, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gallinella, Lupo,
Parentela.

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: e
sostegno sociale; inserire le seguenti: per la
determinazione di requisiti e di agevola-
zioni connessi alle attività di cui al pre-
sente punto le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano adottano ap-
positi provvedimenti.

2. 5. Taricco.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) inserimento lavorativo di soggetti
svantaggiati di cui all’articolo 4 della legge
8 novembre 1991, n. 381 che devono co-
stituire almeno il 30 per cento del totale
dei lavoratori occupati.

2. 6. Taricco.
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Al comma 1, sopprimere la lettera b).

2. 7. Gagnarli, L’Abbate, Benedetti, Mas-
similiano Bernini, Gallinella, Lupo, Pa-
rentela.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

2. 8. L’Abbate, Gagnarli, Benedetti, Mas-
similiano Bernini, Gallinella, Lupo, Pa-
rentela.

Sopprimere il comma 2.

2. 9. L’Abbate, Gagnarli, Benedetti, Mas-
similiano Bernini, Gallinella, Lupo, Pa-
rentela.

Al comma 3, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Gli enti pubblici compe-
tenti per territorio e i distretti socio-
sanitari, nel quadro della programmazione
delle proprie funzioni inerenti le attività
agricole sono tenuti a predisporre piani
territoriali di sostegno e promozione al-
l’agricoltura sociale, al fine di favorire
processi di aggregazione tra le diverse
imprese, produttori agricoli ed istituzioni
locali (inserire piani sociali di zona e
PSR).

2. 10. Fiorio.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

3. Si considerano agricoltura sociale,
altresì, le attività di cui al comma 1, svolte
dalle cooperative sociali di cui alla legge 8
novembre 1991, n. 381, dalle imprese so-
ciali di cui al decreto legislativo 24 marzo
2006, n. 155, dalle associazioni di promo-
zione sociale iscritte nel registro nazionale
previsto dalla legge 7 dicembre 2000,
n. 383, nonché dai soggetti di cui all’arti-
colo 1, comma 5, della legge 8 novembre
2000, n. 328, qualora conducano, a qual-
siasi titolo, aziende agricole o svolgano
attività in associazione con imprese agri-
cole.

2. 11. Franco Bordo, Palazzotto.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Si considerano agricoltura sociale,
altresì, le attività di cui al comma 1, svolte
dai soggetti di cui all’articolo 1, comma 5,
della legge 8 novembre 2000, n. 328, qua-
lora conducano, a qualsiasi titolo, aziende
agricole.

2. 12. Gagnarli, L’Abbate, Benedetti, Mas-
similiano Bernini, Gallinella, Lupo, Pa-
rentela.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Fatte salve le più favorevoli di-
sposizioni di legge, si considerano in ogni
caso agricoltura sociale ai sensi del comma
1, le imprese sociali definite dall’articolo 1
del decreto legislativo 24 marzo 2006,
n. 155, e le cooperative sociali di cui alla
legge 8 novembre 1991 n. 381, che eser-
citano attività agricola.

2. 13. Taricco.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Fatte salve le più favorevoli di-
sposizioni di legge, sono in ogni caso
considerate imprese agricole ai sensi del
comma 1, le imprese sociali definite dal-
l’articolo 1 del decreto legislativo 24 marzo
2006, n. 155, e le cooperative sociali di cui
alla legge 8 novembre 1991 n. 381, che
esercitano attività agricola.

2. 14. Binetti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Alle attività di cui alle lettere b),
c) d) ed e) del comma 1, si applicano le
disposizioni dell’articolo 56-bis, commi da
3 a 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

2. 15. Schullian.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Alle attività di cui alle lettere b),
c) d) ed e) del comma 1, in caso di volume
d’affari eccedente la somma di 10 mila
euro annui, si applicano le disposizioni
dell’articolo 56-bis, commi da 3 a 5, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

2. 16. Schullian.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. Alle attività di cui alle lettere b), c)
d) ed e) del comma 1, in caso di volume
d’affari eccedente la somma di 10 mila
euro annui, si applicano le disposizioni
dell’articolo 56-bis, commi da 3 a 5, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. Il volume d’af-
fari fino alla soglia di 10 mila euro annui
si considera reddito agrario a tutti gli
effetti di legge.

2. 17. Schullian.

ART. 3.

Al comma 3, sopprimere le parole: e le
province autonome di Trento e Bolzano.

3. 1. Nicoletti, Cova.

ART. 4.

Sopprimerlo.

* 4. 1. L’Abbate, Gagnarli, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gallinella, Lupo,
Parentela.

Sopprimerlo.

* 4. 2. Fabrizio Di Stefano.

Sopprimerlo.

* 4. 3. Binetti.

ART. 5.

Al comma 1, sopprimere le seguenti
parole: dagli imprenditori agricoli.

5. 1. Taricco.

ART. 6.

Al comma 3, sopprimere le parole: alie-
nazione e.

6. 1. Gagnarli, L’Abbate, Benedetti, Mas-
similiano Bernini, Gallinella, Lupo, Pa-
rentela.

Al comma 5, dopo le parole: proget-
tazione integrata territoriale aggiungere le
seguenti: , secondo le indicazioni dell’Ac-
cordo di partenariato per l’utilizzo dei
fondi a finalità strutturale assegnati al-
l’Italia per il ciclo di programmazione
2014-2020 e nel rispetto della normativa
europea che disciplina i medesimi fondi.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A tal fine le regioni
promuovono tavoli regionali e distrettuali
di partenariato tra i soggetti interessati
alla realizzazione di programmi di agri-
coltura sociale.

6. 2. Fiorio.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Con apposito decreto, il Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro delle politiche agricole
alimentari forestali e con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, definisce
requisiti e criteri per l’accesso ad ulteriori
agevolazioni ed interventi di sostegno per
le attività di cui all’articolo 2.

6. 3. Franco Bordo, Palazzotto.
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ART. 7.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

7. 1. L’Abbate, Gagnarli, Benedetti, Mas-
similiano Bernini, Gallinella, Lupo, Pa-
rentela.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) i rappresentanti delle regioni e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano, nominati dalle regioni e dalle
province autonome di Trento e di Bolzano.

7. 2. Fabrizio Di Stefano.
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ALLEGATO 2

Interrogazione 5-01742 Caon: Sull’attività di controllo a tutela dei
prodotti agroalimentari italiani e sull’applicazione della definizione

legislativa concernente la « effettiva origine degli alimenti ».

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione il titolo, mi
preme evidenziare che l’Ispettorato cen-
trale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari
(ICQRF), organo tecnico di controllo uffi-
ciale del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, attraverso verifiche
ricorrenti nel comparto agroalimentare è
impegnato costantemente per garantire il
rispetto delle regole nelle diverse fasi della
filiera produttiva, al fine di salvaguardare
i consumatori dall’eventuale commercia-
lizzazione di alimenti contraffatti.

Ed è proprio per l’importanza che il
settore agroalimentare riveste per l’econo-
mia nazionale che in questi ultimi anni,
l’Ispettorato ha posto particolare atten-
zione alle produzioni di qualità più rap-
presentative del « Made in Italy » (for-
maggi, vini, olio d’oliva, pasta, frutta, sa-
lumi, conserve vegetali, ecc.) ivi comprese
le produzioni tutelate. In tale contesto,
infatti, acquisiscono sempre maggior rile-
vanza tutte le azioni volte a difendere la
qualità e l’identità, nel senso più stretto
del termine, dei nostri prodotti agro-ali-
mentari, sia dentro che fuori i confini
nazionali.

Per tali motivi l’ICQRF ha intrapreso
misure di collaborazione con l’Agenzia
delle dogane e le Capitanerie di porto, per
migliorare l’attività di monitoraggio dei
flussi d’introduzione dei prodotti agroali-
mentari provenienti da Paesi terzi ed evi-
tare fraudolente commercializzazioni di
alimenti falsamente dichiarati « italiani »
sul territorio nazionale.

Sul punto, preciso che il decreto mini-
steriale 14 ottobre 2013, attuativo del

regolamento dell’Unione europea n. 1151
del 2012, sui regimi di qualità dei prodotti
agricoli e alimentari (« Pacchetto qua-
lità »), all’articolo 16 (protezione ex officio)
ha individuato l’Ispettorato (ICQRF) quale
autorità nazionale incaricata di adottare le
misure per prevenire o far cessare l’uso
illegale delle denominazioni tutelate DOP-
IGP prodotte o commercializzate in Italia.

Evidenzio, altresì, che l’Ispettorato
provvede ad attivare le autorità compe-
tenti degli altri Stati membri per far
cessare l’uso illegale delle denominazioni
di origine protette e delle indicazioni geo-
grafiche protette italiane sul territorio del-
l’Unione europea.

Nell’ambito del sistema di protezione
« ex officio », l’Ispettorato ha già avviato
diverse segnalazioni ed ha ottenuto risul-
tati positivi in quanto i prodotti oggetto di
segnalazione sono stati prontamente riti-
rati dal mercato, grazie anche alla colla-
borazione delle corrispondenti autorità di
controllo estere.

Inoltre, al fine di individuare strumenti
sempre più efficaci per contrastare i fe-
nomeni di usurpazione delle denomina-
zioni registrate italiane è stato siglato
anche un protocollo d’intesa tra il Mini-
stero delle politiche agricole e forestali,
eBay e l’Associazione italiana consorzi in-
dicazioni geografiche (AICIG) per la tutela
e la valorizzazione delle produzioni agroa-
limentari DOP e IGP sulla piattaforma
online eBay. Difatti l’obiettivo del proto-
collo è quello di rafforzare la tutela, la
promozione, la valorizzazione e l’informa-
zione delle produzioni italiane DOP e IGP
anche tra i consumatori che si avvalgono

Mercoledì 11 giugno 2014 — 244 — Commissione XIII



della piattaforma eBay, favorendo la pre-
senza nel mercato online dei prodotti
italiani autentici e di qualità.

Anche il Corpo forestale dello Stato,
per quanto di competenza, ha avviato
un’intensa attività di controlli e indagini
sull’intero territorio nazionale, finalizzati
alla tutela della qualità dei prodotti del
made in Italy agroalimentare e del diritto
di riconoscibilità di queste produzioni da
parte del consumatore, con riguardo, in
particolare, alla materia prima agroali-
mentare.

Peraltro, il regolamento dell’Unione eu-
ropea del 25 ottobre 2011, n. 1169, sulla
fornitura di informazioni sugli alimenti ai
consumatori, attribuisce un ruolo di primo
piano alla conoscenza dell’origine e della
provenienza di un determinato prodotto
quale esigenza prioritaria per poter « as-
sicurare » ai cittadini « il diritto all’infor-
mazione » e la possibilità di compiere
scelte consapevoli.

Al fine di migliorare la tutela dei pro-
dotti di origine italiana, la legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, e successive modifica-
zioni e integrazioni, ha riformato gli in-
dirizzi precedenti, prevedendo, all’articolo
4, comma 49, non solo il divieto di di-
chiarare un’indicazione di provenienza
falsa o fallace, anche attraverso « l’uso di
segni, figure, o quant’altro possa indurre il
consumatore a ritenere che il prodotto o
la merce sia di origine italiana ».

A tale riguardo, il Corpo forestale dello
Stato ha verificato centinaia di prodotti,
appartenenti a tutte le filiere alimentari
(tra cui anche diversi tipi di prosciutti
crudi stagionati, prodotti lattiero caseari,
paste, olio, olive, grappe, paste), che ap-
pongono la dicitura « made in Italy » o
richiamano esplicitamente tale origine con
segni o quant’altro possa indurre in in-
ganno il consumatore.

I citati controlli sono stati estesi anche
ai fenomeni di contraffazione, laddove,
oltre il richiamo con claims nazionali è
stata, altresì, accertata un’etichettatura
specifica, che attestava falsamente l’origine
della materia prima italiana, e addirittura
casi in cui sia la materia prima che la
trasformazione sono stati realizzati in

Stati esteri, al contrario di quanto soste-
nuto in etichetta (sequestro effettuato in
Puglia).

L’obiettivo della predetta attività inve-
stigativa è quello di rendere conoscibili le
filiere e la tracciabilità degli alimenti per
il consumatore, basandosi sulla considera-
zione che i valori alimentari, territoriali,
ambientali, culturali e di agro biodiversità
rappresentano un bene collettivo dell’Italia
come anche dell’Unione europea da indi-
viduare, pubblicizzare, valorizzare e difen-
dere in modo differente e specifico ri-
spetto agli altri settori manifatturieri, in
ragione che l’alimento riguarda i valori di
tutela per l’uomo.

Ed invero, il Corpo forestale dello Stato
ha effettuato un’intensa attività investiga-
tiva sul territorio nazionale, finalizzata al
contrasto del fenomeno del falso « made in
Italy » e del cosiddetto italian sounding,
ossia l’utilizzo fuorviante sull’imballaggio
dei prodotti agroalimentari di etichette,
simboli che esaltino l’italianità dei luoghi
d’origine della materia prima, della ricetta
e del marchio.

In particolare, il Corpo forestale dello
Stato, tra le autorità di controllo in ma-
teria di tutela del made in Italy, ha agito
anche sulla scorta di norme penali che
attengono alla necessità di assicurare il
corretto svolgimento del commercio e di
tutelare l’ordine economico contro gli in-
ganni tesi al consumatore, configurabili
come fattispecie di reato di cui agli articoli
515 e 517 del codice penale.

Sono stati controllati 902 esercizi com-
merciali in tutta Italia, il cui esito ha
portato alla notifica di 122 sanzioni am-
ministrative a carico dei distributori e
delle ditte produttrici, per un importo
totale di oltre 300.000,00 euro e sono state
redatte 15 comunicazioni di notizie di
reato.

Le attività di cui sopra, hanno con-
dotto, altresì, al sequestro di circa 592
tonnellate di prodotti. In particolare, nella
Piana di Gioia Tauro, sono state poste
sotto sequestro 510 tonnellate di succo
d’arancia conservato in sacchetti e fusti
proveniente dal Brasile ed etichettato suc-
cessivamente con origine Calabria – Italia,
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mentre nella provincia di Bari, sono state
sequestrate 80 tonnellate di pasta. Altri
sequestri sono stati operati in varie loca-
lità nazionali, Rieti, Latina, Grosseto, con-
cernenti prosciutti e altri prodotti insac-
cati.

Contestualmente alla campagna relativa
alla tutela del « made in Italy » inoltre,
sono stati verificati altri aspetti del settore
agroalimentare, quali quelli connessi alla
sicurezza dei prodotti a denominazione
protetta, ovvero all’igiene degli alimenti e
alla salute dei cittadini.

Sul piano operativo le due principali
casistiche riscontrate dal Corpo forestale
dello Stato hanno riguardato prodotti
agroalimentari di diverso genere che, pur
riportando in etichetta evidenti richiami
che ne accentuano l’italianità sono risul-
tati poi realizzati all’estero o realizzati in
Italia con materia prima di origine estera.

Ritengo che queste azioni, insieme ad
altri strumenti cogenti come la tracciabi-
lità e l’obbligo d’indicazione dell’origine
dei prodotti, in conformità alle normative
europee, possano contribuire a rendere
maggiormente efficace l’azione svolta degli
organi di controllo e tutelare in maggior
misura i consumatori e gli operatori di
settore. Peraltro, unitamente ad un raf-
forzamento degli strumenti normativi e

deterrenti (sistemi sanzionatori più strin-
genti) e all’implementazione e interconnes-
sione delle banche dati, sarà più agevole
individuare gli operatori più a « rischio » e
rendere maggiormente efficace l’azione de-
gli organi di controllo nell’intero comparto
agroalimentare.

Relativamente al sistema sanzionatorio
in materia di sicurezza agroalimentare,
evidenzio infine che, nell’ambito dei pros-
simi provvedimenti di governo, il Ministero
è impegnato a prevedere un rafforzamento
del quadro normativo in materia di lotta
alla contraffazione.

Sul punto segnalo infine che la Com-
missione europea ha inviato una richiesta
di informazione all’Italia, nel quadro del
sistema EU Pilot (5938/13/SNCO), avente
per oggetto una denuncia per presunta
violazione del diritto unionale, risultante
da una prassi amministrativa posta in
essere da autorità italiane preposte ai
controlli alimentari e la presunta incom-
patibilità di determinate disposizioni legi-
slative italiane.

Al riguardo, faccio presente che il Mi-
nistero, dopo una riunione con le Ammi-
nistrazioni coinvolte, ha inviato una me-
moria in proposito. La questione è al
momento al vaglio della Commissione eu-
ropea.
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ALLEGATO 3

Interrogazione 5-02381 L’Abbate: Sulla convenzione per la gestione
delle corse del trotto presso l’ippodromo di Capannelle.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione il titolo riguarda i cri-
teri e i parametri utilizzati dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali per la remunerazione della conven-
zione con la società Hippogroup Roma
Capannelle per l’organizzazione di corse al
trotto presso l’ippodromo delle Capan-
nelle, nonché le motivazioni che hanno
indotto a non far decadere la convenzione
con la predetta società, nonostante il con-
cordato preventivo ad essa concesso e la
messa in mora da parte di Roma Capitale.

Al riguardo, occorre preliminarmente
evidenziare che il riconoscimento concesso
dal Ministero (con decreto n. 33276 del 5
agosto 2013) alla società Hippogroup
Roma Capannelle Spa per lo svolgimento
dell’attività di corse al trotto trae origine
da un intervento straordinario intrapreso
da Roma Capitale che, rinvenendo nella
preservazione dei settore ippico un inte-
resse pubblico nazionale e locale (a tutela
dei valori sportivi, culturali, sociali ed
economici connessi, nonché del livello oc-
cupazionale e delle professionalità che
operano nel settore), ha ritenuto di porre
in essere ogni iniziativa atta a scongiurare
la crisi definitiva dell’ippica romana, an-
che alla luce dell’avvenuta chiusura del-
l’ippodromo di Tor di Valle, nonché a
rendere attuabile il piano concordatario in
continuità aziendale omologato dal Tribu-
nale di Roma in data 21 dicembre 2011
relativo ad Hippogroup Roma Capannelle
Spa.

In tale ottica, con la delibera di Giunta
di n. 199 dell’8 maggio 2013, la predetta
amministrazione ha quindi ridefinito il
canone di locazione di concessione dell’Ip-
podromo delle Capannelle (fissandolo in

66.000 euro, in luogo di un milione di euro
già pattuito in sede di concordato preven-
tivo) subordinandone, tuttavia, la ridu-
zione ad una serie di incombenze a carico
della Hippogroup Roma Capannelle, tra le
quali, oltre all’organizzazione delle corse
al trotto presso l’ippodromo delle Capan-
nelle, previa assegnazione, da parte del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, delle corse al trotto già
riservate all’ippodromo di Tor di Valle e
del corrispettivo impianti già allo stesso
destinato, anche la realizzazione della pi-
sta di trotto e degli altri lavori eventual-
mente occorrenti sulla scorta del progetto
già presentato, previe le necessarie appro-
vazioni e autorizzazioni.

Al fine di creare le condizioni per
l’adempimento del concordato preventivo,
nonché per garantire la prosecuzione del-
l’attività di corse al trotto nella Capitale, la
Hippogroup ha quindi richiesto la colla-
borazione del Ministero che, condividendo
le esigenze sottostanti l’intervento straor-
dinario assunto dal Comune di Roma in
favore di Hippogroup Roma Capannelle
SpA e, pertanto, nel perseguimento del-
l’interesse pubblico alla promozione del
settore ippico di cui è portatore, ha rite-
nuto di collaborare con l’amministrazione
locale.

La sostenibilità dell’intervento previsto
si basa sui mantenimento delle condizioni
già riconosciute all’impianto di Tor di
Valle, sia in ordine al numero delle gior-
nate di corse da assegnare che al relativo
montepremi, sia in ordine ai corrispettivi
contrattuali e, segnatamente, al « corri-
spettivo impianti ».
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Alla società in parola è stato quindi
riconosciuto, a titolo di « corrispettivo im-
pianti », l’importo fisso di 1.600.000 euro
(« parametrato » a quello già attribuito
all’ippodromo Tor di Valle per l’anno
2012, come ridotto ai sensi della delibe-
razione n. 116 del 2011), tale da contem-
perare l’esigenza del contenimento della
spesa sostenuta dal Ministero (rispetto al
preesistente onere derivante dal finanzia-
mento dell’ippodromo di Tor di Valle) con
la remuneratività dei servizi resi dalla
società in relazione ai maggiori costi con-
nessi all’adeguamento dell’impianto.

La deroga al sistema di remunerazione
delle società di corse stabilito con deter-
minazione n. 3400 del 2005 (cosiddetto
modello Deloitte) si giustifica dunque, nel-
l’economia del provvedimento adottato,
con la straordinarietà e l’urgenza dell’in-
tervento programmato diretto a garantire
la ripresa dell’attività di corse in una
piazza storicamente di primaria rilevanza
per numero, qualità delle giornate di corse
e per bacino di utenza. Peraltro, occorre
tener presente anche i rilevanti effetti che
detto intervento è destinato a spiegare in
termini di salvaguardia dell’ippica romana
e della sua tradizione, di tutela dei posti di
lavoro che l’attività di trotto ha comunque
garantito anche per i servizi dell’indotto,
di rilancio dell’intero settore ippico ita-
liano e sua riaffermazione sul piano in-
ternazionale (in considerazione del presti-
gio che ha sempre avuto l’ippodromo di
trotto della città di Roma) e di incremento
del volume delle scommesse.

La deroga al modello Deloitte è stata
adottata anche in considerazione di un
nuovo schema di convenzione con le so-

cietà di corse (per la cui definizione è
stato richiesto, nel maggio dello scorso
anno, apposito parere al Consiglio di
Stato) che prevede il superamento del
predetto modello.

Su tale presupposto, la scadenza del
contratto stipulato con la società Hippo-
group è stata quindi fissata alla data di
adozione del nuovo modello di conven-
zione, momento in cui la regolamenta-
zione del rapporto tra le parti sarà ricon-
dotta entro gli schemi valevoli per la
generalità delle società di corse.

Al riguardo tengo a sottolineare che, a
riprova della correttezza delle motivazioni
sottostanti il provvedimento adottato, il
contratto sottoscritto con la società in
questione è stato sottoposto al controllo
preventivo di legittimità della Corte dei
Conti che lo ha ammesso a registrazione il
29 novembre scorso.

Per quanto concerne il secondo dei
quesiti posti, fermo restando che ai sensi
dell’articolo 186-bis del regio decreto
n. 276 del 1942, richiamato dall’articolo,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
n. 163 del 2006, l’ammissione a concor-
dato preventivo in continuità aziendale
non impedisce la partecipazione a proce-
dure di assegnazione di contratti pubblici,
evidenzio che, nel caso di specie, il Mini-
stero si è limitato a prendere atto della
valutazione compiuta da Roma Capitale
(proprietaria dell’ippodromo nonché tito-
lare – in qualità di concedente – del
credito verso la Hippogroup Roma Capan-
nelle) in ordine alla praticabilità dell’in-
tervento nell’ambito del piano concorda-
tario.
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ALLEGATO 4

Interrogazione 5-02666 Cimbro: Sulla sospensione dei pagamenti alle
imprese agricole a seguito di un’indagine su irregolarità relative agli

aiuti europei e sull’adozione di misure di verifica preventiva.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’operazione bonifica condotta presso i
Centri di assistenza agricola dalla Guardia
di finanza in merito al corretto funziona-
mento dei sistema delle erogazioni pub-
bliche in agricoltura, ha portato al seque-
stro di circa 50.000 fascicoli di aziende
agricole per talune irregolarità riscontrate,
con il conseguente blocco dei contributi
PAC.

A parere dell’interrogante, molte delle
irregolarità riscontrate sarebbero solo di
natura amministrativa in quanto concer-
nenti il mancato aggiornamento dei dati
catastali presenti nei contratti depositati.
Da qui, la richiesta di iniziative atte ad
assicurare un controllo preventivo sui con-
tratti depositati che garantisca l’aggiorna-
mento catastale dei dati da parte degli
organi competenti.

Al riguardo, fermo restando che l’ag-
giornamento della base dati catastali è
ovviamente di competenza dell’Agenzia
delle entrate, vorrei tuttavia evidenziare
come, già da tempo, sia stato intrapreso
con la predetta Agenzia uno scambio re-
golare di dati e informazioni concernenti
gli aggiornamenti dei dati in parola, come
previsto dalle apposite convenzioni che
disciplinano, tra l’altro, anche tale mate-
ria.

Colgo l’occasione per precisare che, alla
luce delle prime informazioni fatte perve-
nire dalla Guardia di finanza nell’ottobre
2013 riguardo alle indagini condotte
(prima del pagamento degli anticipi della
domanda unica 2013 agli aventi diritto)
sono state avviate le necessarie verifiche
sia dagli organismi pagatori che dalla
stessa Guardia di finanza.

Benché nel corso della riunione di
coordinamento del Comitato dei direttori
degli organismi pagatori (tenutasi lo scorso
26 marzo) fosse già stata evidenziata la
necessità di contemperare le esigenze cau-
telari scaturite dall’« operazione bonifica »
nei confronti dei soggetti coinvolti, con il
rispetto dei termini di pagamento fissati
dalla normativa europea (in particolare
quello del 30 giugno 2014 per la domanda
unica), nonché ipotizzata la possibile ri-
presa delle erogazioni (nei confronti delle
aziende per le quali, entro una scadenza
ragionevole, non fossero intervenuti nuovi
e più circostanziati elementi atti a giusti-
ficare il mantenimento delle misure so-
spensive adottate), a seguito dei primi esiti
delle verifiche condotte dalla Guardia di
finanza è stato ritenuto opportuno privi-
legiare gli interessi finanziari pubblici.

Tale decisione è scaturita tenendo al-
tresì presente che i controlli, per il nu-
mero elevato dei soggetti interessati,
avrebbero potuto trovare conclusione con
ogni probabilità anche dopo la fine del
corrente anno (con il rischio del mancato
riconoscimento da parte dei Servizi della
Commissione europea degli importi dei
relativi pagamenti in quanto effettuati ol-
tre i termini comunitari), con la conse-
guenza di far gravare tali importi sul
bilancio nazionale.

Pertanto, ad oggi, può ritenersi supe-
rata la necessità di mantenere la sospen-
sione cautelare delle erogazioni nei con-
fronti dei soggetti interessati dall’indagine
in oggetto, a meno che non siano emerse
o non emergano notizie circostanziate,
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riscontrate direttamente dagli Organismi
pagatori nel corso delle verifiche da essi
effettuate.

Detti organismi, comunque tenuti a
proseguire i controlli delle posizioni se-
gnalate e non ancora verificate e a tenere

in debita considerazione le eventuali suc-
cessive comunicazioni della Guardi di fi-
nanza, sono già nelle condizioni di poter
riprendere i pagamenti nei confronti dei
soggetti già sospesi cautelativamente in
conseguenza dell’indagine suddetta.
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ALLEGATO 5

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, recante misure urgenti per la competitività e la giustizia
sociale. Deleghe al Governo per il completamento della revisione della
struttura del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina per la
gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di
cassa, nonché per l’adozione di un testo unico in materia di contabilità

di Stato e di tesoreria (C. 2433 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, recante « Mi-
sure urgenti per la competitività e la
giustizia sociale. Deleghe al Governo per
il completamento della revisione della
struttura del bilancio dello Stato, per il
riordino della disciplina per la gestione
del bilancio e il potenziamento della
funzione del bilancio di cassa, nonché
per l’adozione di un testo unico in ma-
teria di contabilità di Stato e di tesore-
ria » (C. 2433 Governo, approvato dal
Senato);

considerato che il provvedimento in
esame costituisce un primo concreto in-
tervento di politica economica che, al fine
di sostenere la domanda interna e la
ripresa dopo un lungo periodo di crisi,
punta a restituire reddito ai cittadini e alle
imprese, alleggerendo il carico fiscale che
con l’IRPEF e l’IRAP grava soprattutto sul
lavoro, attraverso un consistente recupero
di risorse dalla spesa pubblica, realizzato
mediante tagli agli sprechi, alle ineffi-
cienze e alle iniquità che caratterizzano il
sistema pubblico;

ritenuto che lo stimolo verso i con-
sumi potrà costituire un prezioso incentivo

anche per le produzioni agroalimentari,
che hanno particolarmente sofferto negli
anni scorsi a causa della riduzione della
complessiva spesa delle famiglie anche sul
terreno della spesa alimentare;

sottolineato che il Senato ha contri-
buito al miglioramento del testo, com-
piendo uno sforzo soprattutto per correg-
gere e meglio finalizzare alcuni interventi
sulla spesa;

manifestando in particolare apprez-
zamento per le modifiche apportate all’ar-
ticolo 22, in materia di regime fiscale delle
attività agroenergetiche e di IMU sui ter-
reni agricoli, in quanto volte a introdurre
criteri di maggior favore verso gli impren-
ditori che in concreto esercitano l’agricol-
tura in forma professionale; aspetti che
appaiono in ogni caso meritevoli di una
ulteriore riflessione;

sottolineato che tale orientamento
dovrebbe essere ulteriormente sviluppato
nella legislazione e negli interventi di po-
litica economica;

rilevato che il rifinanziamento dello
stanziamento di cui alla legge n. 499 del
1999, disposto con l’articolo 16, comma 7,
è volto a consentire la continuità degli
interventi per il rilancio del settore agroa-
limentare di competenza del Ministero
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delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, anche in relazione ai significativi
tagli di bilancio subiti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

in relazione alle disposizioni sul re-
gime fiscale delle attività agroenergetiche,
di cui all’articolo 22, commi 1 e 1-bis, si
segnala la necessità di stabilizzare a re-
gime le disposizioni relative all’anno 2014,
introdotte dal Senato, in quanto volte a
riconoscere un trattamento di maggior
favore all’attività di produzione di energia
svolta dagli agricoltori professionali in
stretta relazione con l’attività agricola in
senso stretto. In proposito, si raccomanda
in linea generale di abbandonare la pra-
tica di ripetute modifiche « in corsa » delle
regole del settore, che producono effetti
destabilizzanti sulle iniziative già avviate
nonché un impatto negativo sulla affida-
bilità delle regole per la programmazione
futura;

in relazione alle disposizioni sull’IMU
sui terreni agricoli, di cui all’articolo 22,
comma 2, si sottolinea l’esigenza di raf-
forzare la necessaria diversificazione del
carico fiscale che grava sui coltivatori
diretti e gli imprenditori agricoli profes-
sionali, iscritti nella previdenza agricola,
per i quali i terreni costituiscono beni
effettivamente strumentali all’esercizio
dell’attività agricola, rispetto a quello pre-
visto per gli altri soggetti. In tal senso, si
valuti l’opportunità di ampliare ulterior-
mente la differenza tra i moltiplicatori
indicati dall’articolo 13, comma 5, del
decreto-legge n. 201 del 2011, a beneficio
dei terreni posseduti e condotti dai colti-
vatori diretti e dagli imprenditori agricoli
professionali iscritti nella previdenza agri-
cola. Si raccomanda altresì, proprio in
considerazione di quanto disposto dal ci-
tato articolo 13, di considerare, all’articolo
22, comma 2, anche i terreni « condotti »
dagli agricoltori professionali e non solo
quelli « posseduti », per non penalizzare
ingiustamente coloro che per fini produt-
tivi utilizzano terreni in affitto.
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ALLEGATO 6

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, recante misure urgenti per la competitività e la giustizia
sociale. Deleghe al Governo per il completamento della revisione della
struttura del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina per la
gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di
cassa, nonché per l’adozione di un testo unico in materia di contabilità

di Stato e di tesoreria (C. 2433 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE DEL GRUPPO M5S

La XIII Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2433, di
conversione del decreto-legge n. 66 del
2014;

premesso che:

l’articolo 16, commi 7, 8 e 9, di-
spone « Interventi in agricoltura », preve-
dendo entrate al bilancio dello Stato a
carico dell’ISA (comma 8) e del Commis-
sario ad acta per la gestione di tutte le
attività attribuite al Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali
(comma 9) già di competenza dell’ex Agen-
sud e rientranti nella materia delle opere
irrigue e degli invasi strettamente finaliz-
zati all’agricoltura;

in particolare, l’incremento, per un
importo di 4,8 milioni di euro per l’anno
2014, dell’autorizzazione di spesa di cui al
comma 46-bis del decreto-legge n. 69 del
2013, finalizzata al rilancio del settore
agricolo e alla realizzazione delle iniziative
in campo agroalimentare connesse al-
l’evento EXPO Milano 2015, e alla parte-
cipazione all’evento medesimo, si somma
ai 10 milioni di euro già previsti per il
biennio 2014/2015 ed appare pertanto ec-
cessivo, tanto più che nell’anno in corso
l’evento non è ancora in atto e non si
ravvede la necessità di autorizzare ulte-
riori spese di « partecipazione »;

l’articolo 22, comma 1, stabilisce
che, a decorrere dal periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2014, con riferimento alla produzione e
cessione di energia elettrica e calorica da
fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltai-
che nonché di carburanti prodotti da col-
tivazioni vegetali provenienti prevalente-
mente dal fondo effettuate dagli impren-
ditori agricoli, il reddito sia determinato
apportando ai corrispettivi delle opera-
zioni effettuate ai fini IVA il coefficiente di
redditività del 25 per cento, mentre se-
condo la legislazione previgente tali ope-
razioni si consideravano attività connesse
e produttive di reddito agrario;

il comma 1-bis dell’articolo 22 –
introdotto dal Senato – esclude, limitata-
mente all’anno 2014, dalle disposizioni del
comma 1 gli impianti per la produzione e
la cessione di energia elettrica e calorica
da fonti rinnovabili agroforestali, sino a
2.400.000 kWh anno, e fotovoltaiche, sino
a 260.000 kWh anno, nonché di carburanti
ottenuti da produzioni vegetali provenienti
prevalentemente dal fondo e di prodotti
chimici derivanti da prodotti agricoli pro-
venienti prevalentemente dal fondo;

la produzione di energia da fonti
rinnovabili agroforestali non dovrebbe es-
sere penalizzata, specie nella misura in cui
tale energia è necessaria al fabbisogno
della stessa azienda; allo stesso tempo,
però, è necessario riconsiderare qualsiasi
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agevolazione prevista per gli impianti fo-
tovoltaici realizzati con moduli collocati a
terra in aree agricole al fine di salvaguar-
dare le suddette aree da utilizzi che nulla
hanno a che fare con la produzione pri-
maria;

sempre l’articolo 22, al comma 2,
interviene in materia di IMU sui terreni
agricoli ricadenti in aree montane o di
collina disponendo che con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze
siano individuati i comuni nei quali, a
decorrere dall’anno di imposta 2014, si
applica l’esenzione concernente i predetti
terreni, in maniera tale da ottenere un
maggior gettito complessivo annuo non
inferiore a 350 milioni di euro. Tale re-
visione sarà operata sulla base delle rile-
vazioni ISTAT dell’altitudine dei comuni
italiani, diversificando tra terreni posse-
duti da coltivatori diretti e imprenditori
agricoli professionali, iscritti nella previ-
denza agricola, e gli altri;

lo stesso comma 2 esenta comun-
que dal pagamento dell’IMU i terreni a
immutabile destinazione agro-silvo-pasto-
rale a proprietà collettiva indivisibile e
inusucapibile che, in base al predetto de-
creto, non ricadano in zone montane o di
collina;

l’attività agricola, specie quella col-
linare e di montagna, proprio per le sue
caratteristiche, peculiarità, nonché rischi
costanti, non può essere penalizzata dal-
l’imposizione di una tassa, come quella

dell’IMU, che potrebbe definitivamente
compromettere alcune particolari realtà
nazionali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 16, il comma 7 sia sop-
presso;

all’articolo 22, commi 1 e 1-bis, sia
specificata l’esclusione dalle previste age-
volazioni fiscali, delle attività di produ-
zione e cessione di energia elettrica da
impianti solari fotovoltaici con moduli col-
locati a terra in aree agricole, che devono
invece considerarsi produttive di reddito
di impresa;

e con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità di mettere a
regime l’agevolazione prevista, limitata-
mente all’anno in corso, dall’articolo 22,
comma 1-bis, e riferita alla produzione e
cessione, entro determinati limiti, di ener-
gia elettrica e calorica da fonti rinnovabili
agroforestali e fotovoltaiche, ad esclusione
di quella prodotta da impianti solari fo-
tovoltaici con moduli collocati a terra in
aree agricole;

si valuti l’opportunità di mantenere,
per i terreni agricoli ricadenti in zone di
montagna o collinari, coltivati da coltiva-
tori diretti e imprenditori agricoli profes-
sionali, l’attuale regime di applicazione
dell’IMU, modulato in base all’effettivo
reddito agrario.
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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 11 giugno 2014.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2013 bis.

C. 1864-A Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 9.15 alle
9.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.45.

Sui lavori della Commissione.

Michele BORDO, presidente, intende ri-
volgere in questa sede un ringraziamento
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non formale ai colleghi di tutti i gruppi
per il proficuo lavoro svolto nell’esame
della Legge europea 2013-bis approvata
nella seduta odierna dall’Assemblea in
tempi decisamente celeri.

La Commissione prende atto.

DL 66/2014: Misure urgenti per la competitività e la

giustizia sociale. Deleghe al Governo per il comple-

tamento della revisione della struttura del bilancio

dello Stato, per il riordino della disciplina per la

gestione del bilancio e il potenziamento della fun-

zione del bilancio di cassa, nonché per l’adozione di

un testo unico in materia di contabilità di Stato e di

tesoreria.

C. 2433 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni V e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 10 giugno 2014.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
formula una proposta di parere favore-
vole.

Dalila NESCI (M5S) esprime perplessità
in merito alla compatibilità con la nor-
mativa europea dell’articolo 8, comma 8,
che dovrebbe essere approfondito alla luce
della direttiva 2004/18/CE in materia di
coordinamento delle procedure di aggiu-
dicazione degli appalti pubblici, la quale
esclude la possibilità di rinegoziare i con-
tratti pubblici già aggiudicati.

Osserva inoltre che l’articolo 13,
comma 5, in materia di trattamento eco-
nomico del personale della Banca d’Italia,
appare in contrasto con l’articolo 131 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, secondo il quale ciascuno Stato
membro assicura che la propria legisla-
zione nazionale sarà compatibile con i
Trattati e con lo Statuto della Banca
centrale europea. Invita pertanto il rela-
tore a recepire nella sua proposta di
parere le osservazioni testé formulate.

Paolo TANCREDI (NCD) dichiara il
voto favorevole del proprio gruppo sulla
proposta di parere del relatore. Ritiene,
tuttavia, non prive di fondamento le os-
servazioni della collega Nesci in merito
all’articolo 8, comma 8: già da tempo
infatti nell’ordinamento italiano sono state
introdotte disposizioni volte alla rinegozia-
zione di contratti in essere. Ritiene che sul
punto debba essere fatto un approfondi-
mento in merito ai profili di compatibilità
comunitaria.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
accogliendo le osservazioni dei colleghi
intervenuti, riformula la propria proposta
di parere prevedendo un’osservazione
volta a sollecitare le Commissioni di me-
rito ad ulteriori approfondimenti sulle
disposizioni relative alla rinegoziazione di
contratti in essere e di tetto alle retribu-
zioni del personale di Banca d’Italia, al
fine di garantirne la piena conformità alla
normativa europea (vedi allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole, come riformulato.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla com-

petenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l’ese-

cuzione e la cooperazione in materia di responsa-

bilità genitoriale e di misure di protezione dei

minori, fatta all’Aja il 19 ottobre 1996, nonché

norme di adeguamento dell’ordinamento interno.

C. 1589 Governo.

(Parere alle Commissioni II e III).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 10 giugno 2014.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore, in-
tervenendo in qualità di nuovo relatore,
formula una proposta di parere favore-
vole.
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Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 15.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica,

che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE

e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE.

Atto n. 90.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 14 maggio
2014.

Liliana VENTRICELLI (PD), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole con condizione (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di parlare, la Com-
missione approva la proposta di parere del
relatore.

La seduta termina alle 15.05.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 249 del 10 giugno
2014, a pagina 213, seconda colonna, sesta
riga, dopo la parola « 15.25 », inserire il
seguente periodo « , dalle 19 alle 19.10 ».
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ALLEGATO 1

DL 66/2014: Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale.
Deleghe al Governo per il completamento della revisione della
struttura del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina per
la gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio
di cassa, nonché per l’adozione di un testo unico in materia di
contabilità di Stato e di tesoreria (C. 2433 Governo, approvato dal

Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il disegno di legge C. 2433
Governo, approvato dal Senato, recante
« DL 66/2014: Misure urgenti per la com-
petitività e la giustizia sociale. Deleghe al
Governo per il completamento della revi-
sione della struttura del bilancio dello
Stato, per il riordino della disciplina per la
gestione del bilancio e il potenziamento
della funzione del bilancio di cassa, non-
ché per l’adozione di un testo unico in
materia di contabilità di Stato e di teso-
reria »;

richiamata la disposizione di cui al-
l’articolo 8, comma 8, in materia di tra-
sparenza e razionalizzazione della spesa
pubblica per beni e servizi, recante l’au-
torizzazione per le pubbliche amministra-

zioni alla riduzione del 5 per cento degli
importi dei contratti in essere;

sottolineato che l’articolo 13, comma
5, prevede che la Banca d’Italia – nel-
l’ambito della propria autonomia organiz-
zativa e finanziaria – adegui il proprio
ordinamento ai principi in materia di tetto
al trattamento retributivo del personale
pubblico e delle società partecipate,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di effettuare ulteriori appro-
fondimenti sulle disposizioni richiamate in
premessa, al fine di garantirne la piena
conformità alla normativa europea.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2012/
27/UE sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e
2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE (Atto n. 90).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2012/27/UE sull’efficienza energetica, che
modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/
30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e
2006/32/CE;

rilevato che l’articolo 3 dello schema
di decreto fissa l’obiettivo nazionale in-
dicativo di risparmio energetico in coe-
renza con la Strategia Energetica Nazio-
nale, recependo l’articolo 3 della diret-
tiva, che richiede agli Stati membri la
fissazione degli obiettivi nazionali indica-
tivi, sia in energia primaria che in ener-
gia finale, e la notifica alla Commissione
entro il 30 aprile di ogni anno a decor-
rere dal 2013;

osservato che in tal modo si indica
l’obiettivo nazionale solamente in termini
di riduzione di consumi, laddove l’articolo
3 della direttiva richiede la valutazione –
anche sotto forma di livello assoluto – del
consumo di energia primaria e finale, e
che pertanto parrebbe opportuno inte-
grare la norma dello Schema di decreto in
tal senso;

richiamati i contenuti dell’articolo 5,
che recepisce l’obbligo imposto dall’arti-
colo 5 della direttiva in merito alla riqua-
lificazione energetica degli immobili della
PA centrale (Presidenza del Consiglio e

Ministeri) e che, al comma 2, prevede la
predisposizione di un programma annuale
di interventi;

evidenziato in proposito che la di-
rettiva richiede che le misure di effi-
cienza energetica siano destinate priori-
tariamente agli edifici con la più bassa
prestazione energetica, e che tale criterio
meriterebbe di essere esplicitamente ri-
chiamato, ai fini della predisposizione del
programma;

sottolineato che, in base al disposto
dell’articolo 6 dello Schema di decreto, le
pubbliche amministrazioni possono dero-
gare all’obbligo di acquistare esclusiva-
mente prodotti, servizi ed edifici ad alta
efficienza energetica, qualora l’acquisto
non sia coerente con le valutazioni di
costo-efficacia, idoneità tecnica, ovvero nel
caso in cui comporti una severa restri-
zione della concorrenza (comma 4, primo
periodo);

evidenziato che l’articolo 6 della di-
rettiva 2012/27/UE prevede anche la fat-
tibilità economica e la più ampia sosteni-
bilità quali ulteriori parametri di deroga,
come indicato nell’allegato III della diret-
tiva, che meriterebbero di essere esplici-
tamente richiamati nel testo dello Schema
di decreto;

rilevato che l’articolo 8 interviene in
materia di diagnosi energetica cui le
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grandi imprese e tutte le imprese energi-
vore sono tenute, senza tuttavia prevedere
misure volte alla sensibilizzazione delle
famiglie ai benefici delle diagnosi energe-
tiche attraverso servizi di consulenza ade-
guati, come invece richiesto dall’articolo 8,
paragrafo 3 della direttiva,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda il Governo ad adeguare il
testo dello Schema di decreto alle dispo-
sizioni della direttiva sopra richiamate, al
fine di garantire un più adeguato recepi-
mento della normativa europea.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Renato BALDUZZI. — In-
terviene il sottosegretario per le riforme
costituzionali e i rapporti con il Parlamento
Luciano Pizzetti.

La seduta comincia alle 8.

Revisione della Parte II della Costituzione.

S. 1429 Governo e abb.

(Parere alla 1a Commissione del Senato).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 29 mag-
gio 2014.

Il presidente Renato BALDUZZI, rela-
tore, presenta e illustra una proposta di
parere favorevole con osservazioni (vedi
allegato 1), che tiene conto del dibattito
svoltosi nelle precedenti sedute, alla pre-
senza del ministro Boschi e del sottose-
gretario Pizzetti, che ringrazia per l’atten-
zione prestata ai lavori della Commissione.

Il senatore Raffaele RANUCCI (PD)
valuta favorevolmente la proposta di pa-
rere del presidente, che, a suo avviso,
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contempera al meglio il dovere istituzio-
nale della Commissione di pronunciarsi
compiutamente sui profili del disegno di
legge del Governo che rientrano nella
propria competenza con l’esigenza di non
rallentare il cammino delle riforme costi-
tuzionali, di cui il Paese ha urgente biso-
gno e che sono ormai necessarie anche per
rassicurare l’Unione europea e i mercati
internazionali quanto alla capacità del-
l’Italia di garantire la tenuta dei conti
pubblici.

Il deputato Gian Luigi GIGLI (PI), dopo
aver dichiarato il proprio apprezzamento
per la proposta di parere del presidente,
che giudica assai equilibrata, preannuncia
che svolgerà alcune brevi considerazioni
sul merito del disegno di legge in esame,
sul quale non ha avuto la possibilità di
esprimersi nella fasi precedenti del dibat-
tito, non essendo ancora entrato a far
parte della Commissione.

Richiama quindi l’attenzione della
Commissione, del relatore e del Governo
sul fatto che una riforma costituzionale
che si prefigge di trasformare il Senato in
una camera rappresentativa delle autono-
mie territoriali, dovrebbe preoccuparsi di
assicurare al meglio la rappresentanza
delle autonomie territoriali stesse in que-
sto nuovo Senato. Da questo punto di
vista, invece, il testo del Governo è, a suo
giudizio, carente sotto almeno tre riguardi:
in primo luogo, perché prevede che del
Senato facciano parte anche ventuno se-
natori nominati dal Presidente della Re-
pubblica, i quali, in quanto tali, non rap-
presentano le autonomie territoriali; in
secondo luogo, perché prevede che le re-
gioni siano rappresentate nel Senato delle
autonomie in modo paritario, senza tenere
conto delle differenze di popolazione re-
sidente – secondo il modello, per inten-
dersi, del Senato degli Stati uniti d’Ame-
rica – con conseguente effetto distorsivo
della rappresentanza; in terzo luogo, per-
ché prevede che i sindaci dei comuni
capoluogo delle regioni e delle province
autonome siano senatori di diritto, a dif-
ferenza dei sindaci degli altri comuni, che
nel complesso sono rappresentati soltanto

da due senatori eletti, con conseguente,
ulteriore effetto distorsivo della rappre-
sentanza.

Quanto poi ai senatori nominati dal
Presidente della Repubblica, osserva che –
a parte il fatto che, come detto, si tratte-
rebbe di componenti non rappresentanti
delle autonomie territoriali – la loro pre-
senza in così alto numero è suscettibile di
pregiudicare il delicato equilibrio di poteri
che deve esistere tra Parlamento e Presi-
dente della Repubblica, conferendo a que-
st’ultimo un rilievo molto forte: basti pen-
sare che spetterebbe al Parlamento in
seduta comune, e quindi anche al Senato
delle autonomie, sulla cui composizione il
Presidente della Repubblica ha tanta in-
cidenza, sia eleggere, sia eventualmente
mettere in stato di accusa il Presidente
della Repubblica stesso, e questo con voto
maggioritario; e che, dei quindici giudici
costituzionali, cinque sarebbero nominati
dal Presidente della Repubblica e altri due
dal Senato.

Nel complesso, quindi, ritiene che la
composizione del Senato delle autonomie
dovrebbe essere ripensata, sia per garan-
tire una piena ed equilibrata rappresen-
tanza delle autonomie territoriali, sia per
assicurare il necessario equilibrio di poteri
tra il Parlamento e il Presidente della
Repubblica.

Il presidente Renato BALDUZZI, rela-
tore, chiarisce che, nella formulazione
della sua proposta di parere, ha concen-
trato per il momento la propria attenzione
soltanto sulla parte del disegno di legge del
Governo che riguarda il titolo V della
parte II della Costituzione, in quanto altre
parti, pur rilevanti per la competenza
della Commissione, appaiono al momento
suscettibili di un’evoluzione nei lavori del
Senato e potranno essere messe a fuoco
con più chiarezza quando il testo passerà
all’esame della Camera dei deputati e la
Commissione sarà nuovamente chiamata
ad esprimersi.

Il deputato Albrecht PLANGGER (Mi-
sto-Min.Ling.) manifesta forte preoccupa-
zione per la previsione dell’articolo 33,
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comma 13, del disegno di legge in esame,
che teme possa preludere ad un tentativo
di ridimensionamento delle autonomie re-
gionali speciali.

Per le stesse ragioni, dichiara di non
condividere l’osservazione di cui alla let-
tera f) della proposta di parere del presi-
dente, con la quale si suggerisce in so-
stanza di rendere ancora più vincolante la
previsione di cui al medesimo comma 13,
stabilendo un termine per l’adeguamento
degli statuti di autonomia ai principi della
riforma costituzionale.

Fa presente, tra l’altro, che, formulata
in questi termini, la disposizione è con-
traria ad un principio fondamentale dei
rapporti tra lo Stato e le autonomie spe-
ciali, ossia quello secondo cui le modifiche
del regime di autonomia devono essere
decise in modo pattizio.

Il senatore Roberto COTTI (M5S), as-
sociandosi alle preoccupazioni del depu-
tato Plangger, sottolinea l’importanza so-
stanziale del principio secondo cui le mo-
difiche dei rapporti tra lo Stato e le
autonomie speciali devono avvenire con
procedimento pattizio, e quindi sulla base
di una volontà bilaterale, a differenza di
quanto prevedono l’articolo 33, comma 13,
del disegno di legge in esame e la proposta
di parere del presidente, che accentua il
carattere unilaterale della riforma. Si
tratta, a suo giudizio, di un atto grave, che
pare ispirato a una sorta di gelosia delle
regioni a statuto ordinario e che attenta
all’autonomia delle regioni a statuto spe-
ciale, la quale ha fondamento in circo-
stanze oggettive e perduranti, come
emerso anche nell’ambito dell’indagine co-
noscitiva che la Commissione sta condu-
cendo sulle questioni connesse al regiona-
lismo ad autonomia differenziata: per
quanto riguarda, in particolare, la sua
regione di provenienza, la Sardegna, la
specialità si fonda sul carattere eccezio-
nale rappresentato dall’insularità e dalle
speciali esigenze che a questa sono legate.

Il senatore Albert LANIECE (Aut (SVP,
UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dichiarando
di concordare con il deputato Plangger e

con il senatore Cotti, esprime a sua volta
preoccupazione per la posizione di debo-
lezza in cui la riforma costituzionale in
esame minaccia di porre le regioni a
statuto speciale. Rimarca a sua volta che
la revisione degli statuti speciali dovrebbe
avvenire sulla base di una intesa tra lo
Stato e le regioni a statuto speciale, e
quindi mediante una procedura di nego-
ziazione bilaterale. Preannuncia quindi
che la sua parte politica non voterà a
favore della proposta di parere del presi-
dente, che, con l’osservazione di cui alla
lettera f), non solo non richiama l’atten-
zione della Commissione affari costituzio-
nali del Senato su questo principio fon-
dante delle relazioni tra Stato e autonomie
speciali, ma accentua il carattere imposi-
tivo dell’adeguamento degli statuti speciali
ai principi della riforma costituzionale.

Il presidente Renato BALDUZZI, rela-
tore, osserva che una riforma costituzio-
nale del titolo V, tanto più se importante
come quella in esame, non può non ri-
guardare anche le autonomie speciali.
Come nel 2001 l’articolo 10 della legge
costituzionale n. 3, nel rivedere il titolo V,
ha previsto, a fronte di un potenziamento
dell’autonomia regionale ordinaria, una
clausola di adeguamento delle autonomie
speciali; così oggi, a fronte di un’oggettiva
compressione dell’autonomia ordinaria, è
necessario, per salvaguardare l’unità della
Repubblica ed evitare che la distanza tra
regioni a statuto ordinario e regioni a
statuto speciali si allarghi, prevedere una
qualche forma di bilanciamento, fermo
restando che questa deve essere saggia e
ponderata. Aggiunge che sulla questione
ha avuto modo di confrontarsi anche con
il senatore Palermo, che, come noto, è un
docente universitario esperto di queste
problematiche, e che questi ha concordato
con la sua valutazione.

Il deputato Massimo PARISI (FI-PdL)
dichiara che il suo gruppo nutre forti
dubbi sull’impianto generale della riforma
costituzionale come delineata dal disegno
di legge in esame, che, da una parte,
prevede una trasformazione del Senato
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che sembra ispirata unicamente all’esi-
genza di tenere fede alla promessa fatta
dal Governo all’elettorato, vale a dire
quella di abolire il Senato; e, dall’altra
parte, appare frammentaria e parziale,
priva com’è di una sottostante visione
complessiva del quadro delle riforme isti-
tuzionali di cui il Paese ha bisogno, le
quali, ad avviso della sua parte politica,
comprendono anche il passaggio all’ele-
zione diretta del Capo dello Stato.

Quindi, dopo aver osservato che il testo
sul quale oggi la Commissione si pronun-
cerà è quasi certamente destinato a subire
trasformazioni notevoli, atteso che in
Commissione affari costituzionali al Se-
nato sono stati presentati migliaia di
emendamenti, dà atto al presidente di aver
compiuto uno sforzo di sintesi molto no-
tevole, presentando una proposta di parere
in larga parte apprezzabile, anche se non
del tutto, dal momento che una complessa
riforma di sistema come quella in discus-
sione va affrontata in una visuale più
generale e che, a suo giudizio, il ruolo
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali non deve essere quello
di mero presidio dell’autonomia regionale.

In conclusione, preannuncia che il suo
gruppo si asterrà dalla votazione sulla
proposta di parere del presidente, che
trova equilibrata, ma non del tutto sod-
disfacente e che d’altra parte si riferisce a
un testo su cui il suo gruppo nutre forti
riserve e che sembra destinato a subire
notevoli modifiche.

Il senatore Gianpiero DALLA ZUANNA
(SCpI), premesso di condividere la propo-
sta di parere del presidente, si sofferma in
particolare sull’osservazione di cui alla
lettera d), che, per inciso, pone in sostanza
le stesse questioni sollevate dal deputato
Gigli in merito alla rappresentanza delle
autonomie territoriali nel Senato e al
ruolo di quest’ultimo.

A questo riguardo ribadisce l’opinione,
già espressa in altre sedute, che del Senato
non possano fare parte i sindaci, tanto
meno quelli dei capoluoghi di regione, se
davvero il Senato deve svolgere un ruolo
effettivo e non soltanto nominale, come

anche la proposta di parere chiede. È
evidente infatti che gli impegni istituzio-
nali di un sindaco sono incompatibili con
lo svolgimento a tempo pieno di un man-
dato effettivo in un Senato rappresentativo
delle autonomie territoriali.

Con riferimento poi all’osservazione di
cui alla lettera g) della proposta di parere,
che richiama l’attenzione sulla necessità di
meccanismi premiali che valorizzino le
politiche regionali coerenti con le esigenze
di unità nazionale e disincentivino invece
quelle di segno contrario, segnala che, più
in generale, sarebbe importante valoriz-
zare le regioni a statuto ordinario che
diano prova di sapere fare buon uso
dell’autonomia; e segnala che in questo
senso si orienta un emendamento presen-
tato nella Commissione affari costituzio-
nali da lui, dal senatore Dalla Tor e da
altri senatori del Veneto, che si augura
possa ricevere la dovuta attenzione nel
prosieguo del dibattito parlamentare.

Il presidente Renato BALDUZZI, rela-
tore, fa presente che la giusta preoccupa-
zione del senatore Dalla Zuanna di valo-
rizzare le singole autonomie regionali che
si mostrino efficienti è oggetto dell’osser-
vazione di cui alla lettera h) della sua
proposta di parere.

La deputata Elisa SIMONI (PD) dopo
aver ringraziato, a nome del gruppo di
appartenenza, il presidente per il maggior
tempo concesso alla discussione rispetto a
quello inizialmente programmato, dà atto
che la proposta di parere presentata è
molto equilibrata, oltre che chiara e pre-
cisa sugli aspetti di competenza della
Commissione, e rispecchia le posizioni
emerse nel dibattito, fermo restando il
diritto di ciascuno di nutrire perplessità su
punti più o meno importanti della riforma
o della proposta di parere.

Quanto al fatto che il testo è destinato
probabilmente ad essere modificato, ri-
tiene che questo non possa essere un
elemento di debolezza della proposta di
parere, atteso che la Commissione non
può che pronunciarsi sul testo attuale e
che comunque avrà modo di apprezzare le
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modifiche che vi saranno apportate dal
Senato quando il provvedimento passerà
all’esame della Camera.

Al deputato Parisi, il quale ha detto che
la Commissione non deve limitarsi a di-
fendere l’autonomia regionale, ma sfor-
zarsi di avere una prospettiva generale,
obietta che questa è anche la volontà del
suo gruppo e che la proposta di parere va,
a suo giudizio, proprio in questa direzione.

Quanto alle obiezioni del deputato
Plangger e dei senatori Lanièce e Cotti,
condivide la posizione del presidente, ri-
tenendo che sia necessario un intervento
per armonizzare e riequilibrare le posi-
zioni delle regioni a statuto ordinario e di
quelle a statuto speciale.

In conclusione, dichiara il voto favore-
vole del suo gruppo.

Il senatore Mario DALLA TOR (NCD),
nel preannunciare il suo voto favorevole
sulla proposta di parere, sottolinea la
necessità di assicurare forme di maggiore
autonomia in favore delle regioni ordina-
rie che siano pronte ad assumersene la
responsabilità e il carico e sottolinea l’im-
portanza dell’emendamento dei senatori
del Veneto già ricordato dal senatore Dalla
Zuanna, che auspica venga preso in debita
considerazione nel prosieguo dei lavori.

Il presidente Renato BALDUZZI, rela-
tore, fa presente al senatore Dalla Tor
che, come ha già avuto modo di ricor-
dare al senatore Dalla Zuanna, l’impor-
tanza dell’autonomia differenziata, a fa-
vore cioè delle regioni che si mostrino
pronte a un’autonomia maggiore rispetto
alle altre a statuto ordinario, è eviden-
ziata nella proposta di parere ed è og-
getto in particolare dell’osservazione di
cui alla lettera h).

Il sottosegretario Luciano PIZZETTI
ringrazia la Commissione per il contributo
che apporta al lavoro di costruzione della
riforma costituzionale e, a nome del Go-
verno, esprime apprezzamento per la pro-
posta di parere del presidente, che ha, tra
l’altro, il merito di attenersi strettamente

agli aspetti di competenza della Commis-
sione bicamerale.

Assicura quindi che le questioni solle-
vate dalla proposta di parere, come anche
le altre questioni poste dagli intervenuti
nel corso del dibattito – in particolare
quella posta dal deputato Gigli in merito
alla composizione del Senato e alla pro-
porzionale rappresentanza dei territori –
sono all’attenzione del Governo, come
pure della Commissione affari costituzio-
nali, la quale già la prossima settimana
dovrebbe passare alla votazione degli
emendamenti.

Quanto alle riserve manifestate dal de-
putato Plangger e dai senatori Lanièce e
Cotti in merito al destino delle autonomie
speciali, assicura che non è intendimento
del Governo limitarle, fermo restando che
la clausola di cui all’articolo 33, comma
13, è indispensabile per garantire la ten-
denziale unità del quadro di riferimento
normativo costituzionale valevole per l’in-
sieme delle regioni.

Rivolgendosi al deputato Parisi, ricorda
come le forze politiche di rispettiva ap-
partenenza abbiano convenuto di tenere
fuori dall’ambito delle riforme costituzio-
nali il tema dell’elezione diretta del Pre-
sidente della Repubblica, al quale, per
inciso, dichiara di essere personalmente
sensibile.

Rivolgendosi infine ai senatori Dalla
Zuanna e Dalla Tor, assicura che il Go-
verno sta riflettendo attentamente sull’au-
tonomia differenziata e quindi sull’esi-
genza di assicurare forme di autonomia
diversa a seconda della regione di riferi-
mento e che la sua riflessione sarà certa-
mente incoraggiata anche dal parere che
la Commissione si accinge ad approvare,
nel quale si fa cenno anche di questo
problema.

Il presidente Renato BALDUZZI, rela-
tore, conferma la sua proposta di parere,
non perché gli interventi tendenti ad una
integrazione della stessa non siano condi-
visibili o meritevoli di attenzione, ma per-
ché molte delle questioni sollevate po-
tranno essere affrontate dopo che il Se-
nato avrà concluso l’esame del provvedi-
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mento e il testo passerà alla Camera:
allora, infatti, molti dei nodi di oggi sa-
ranno stati sciolti e si potrà ragionare su
un testo più maturo di quello attuale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del presidente.

DL 66/2014: Competitività e giustizia sociale.

C. 2433 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI della Ca-

mera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il senatore Raffaele RANUCCI (PD),
relatore, ricorda che la Commissione ha
già esaminato il decreto-legge, nel testo
iniziale del Governo, in occasione del suo
esame al Senato, rendendo alle Commis-
sioni di merito parere favorevole con al-
cune osservazioni.

Avverte quindi che di seguito darà
sinteticamente conto del contenuto del
provvedimento, conferendo particolare ri-
lievo alle disposizioni introdotte dal Se-
nato che appaiono di maggiore interesse
sotto il profilo delle questioni regionali.

I commi da 2 ad 10 dell’articolo 1 del
disegno di legge di conversione prorogano
i termini di esercizio della delega legisla-
tiva concernente la riforma della struttura
del bilancio dello Stato ed il riordino della
disciplina della gestione del bilancio, con
potenziamento del bilancio di cassa, e la
predisposizione di un testo unico in ma-
teria di contabilità di Stato. Il comma 11
reca una nuova formulazione dell’inva-
rianza finanziaria della legge di delega
fiscale.

Venendo al testo del decreto-legge, l’ar-
ticolo 1 dispone per il 2014 un credito di
640 euro per i percettori di redditi di
lavoro dipendente il cui reddito non sia
superiore a 24.000 euro. Il Senato ha
previsto che la legge di stabilità 2015

individui prioritariamente misure fiscali a
favore del carico di famiglia, in particolare
delle famiglie monoreddito con due o più
figli a carico.

L’articolo 2 riduce le aliquote dell’im-
posta regionale sulle attività produttive
(IRAP).

L’articolo 3 eleva al 26 per cento l’ali-
quota per i redditi di natura finanziaria.

L’articolo 4, commi da 1 a 10, reca
disposizioni di coordinamento conseguenti
all’articolo 3. Il Senato ha inserito i commi
6-bis e 6-ter, che prevedono, rispettiva-
mente, l’introduzione di un credito di
imposta in favore delle Casse di previ-
denza private e l’elevamento per il 2014
dell’aliquota dell’imposta sostitutiva sul ri-
sultato dei fondi pensione. È stato inoltre
aumentata la dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica.

Il comma 11 dell’articolo 4, integral-
mente sostituito al Senato, consente la
rivalutazione dei beni d’impresa mediante
il pagamento di un’imposta sostitutiva in
tre rate.

Il comma 12 prevede che il versamento
dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione
delle quote di partecipazione al capitale di
Banca d’Italia sia effettuato in un’unica
soluzione nella misura del 26 per cento del
valore nominale delle quote al netto del
valore fiscalmente riconosciuto al 31 di-
cembre 2013.

Il comma 12-bis, introdotto dal Senato,
è volto al contenimento delle spese di
personale delle aziende speciali, delle isti-
tuzioni e delle società partecipate dalle
amministrazioni locali, da realizzare sulla
base di un atto di indirizzo adottato dal-
l’ente locale controllante. In particolare, è
previsto che le aziende speciali, le istitu-
zioni e le società a partecipazione pubblica
locale totale o di controllo si attengano al
principio di riduzione dei costi del perso-
nale, attraverso il contenimento degli oneri
contrattuali e delle assunzioni di perso-
nale. A tal fine l’ente controllante, con
proprio atto di indirizzo, deve definire per
ciascun ente, specifici criteri e modalità. In
ogni caso, le aziende speciali e le istitu-
zioni che gestiscono servizi socio-assisten-
ziali ed educativi, scolastici e per l’infan-
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zia, culturali e alla persona (ex IPAB) e le
farmacie sono escluse dai limiti, fermo
restando per loro l’obbligo di mantenere
un livello dei costi del personale coerente
rispetto alla quantità di servizi erogati. Per
le aziende speciali cosiddette multiservizi
le disposizioni si applicano qualora l’inci-
denza del fatturato dei servizi esclusi ri-
sulti superiore al 50 per cento del totale
del valore della produzione.

Il comma 12-ter, introdotto dal Senato,
consente alle società cooperative la distri-
buzione degli utili ai soci finanziatori
anche quando le riserve sono state utiliz-
zate a copertura delle perdite e dette
riserve non siano state ricostituite.

Il comma 12-quater, introdotto dal Se-
nato, interviene sulla disciplina della TASI
per il 2014.

L’articolo 5, comma 1, differisce la
decorrenza dell’incremento del prelievo
fiscale sui prodotti da fumo.

Il comma 1-bis, introdotto dal Senato,
ripristina determinate agevolazioni fiscali
relative ai trasferimenti riguardanti resti-
tuzione di terre a comuni, scioglimenti e
liquidazioni di usi civici nonché i decreti,
le sentenze e le ordinanze di divisione,
legittimazione e assegnazioni di terre.

L’articolo 5-bis, introdotto dal Senato,
modifica il regime delle entrate riscosse
dal Ministero degli affari esteri quale cor-
rispettivo del riconoscimento della cittadi-
nanza italiana a persona maggiorenne e
del rilascio dei passaporti ordinari.

L’articolo 6 dispone che il Governo
presenti alle Camere un rapporto sulla
realizzazione delle strategie di contrasto
all’evasione fiscale specificati per regione e
attui un programma per conseguire nel
2015 almeno altri 2 miliardi di euro di
entrate dalla lotta all’evasione fiscale.

L’articolo 7 reca disposizioni sui ter-
mini di applicazione e sull’utilizzo del
Fondo per la riduzione strutturale della
pressione fiscale.

L’articolo 8, comma 1, modificato dal
Senato, specifica gli obblighi di pubblica-
zione dei dati relativi alla spesa delle
pubbliche amministrazioni e alla tempe-
stività dei pagamenti. Il comma 3 prevede

la piena accessibilità ai dati del Sistema
informativo sulle operazioni degli enti
pubblici (SIOPE).

I commi da 4 a 10 dispongono una
riduzione della spesa per acquisto di beni
e servizi delle pubbliche amministrazioni a
decorrere dal 2014. La riduzione è quan-
tificata in 2,1 miliardi per il 2014, di cui
700 milioni a carico delle regioni e pro-
vince autonome, 340 milioni a carico delle
province e città metropolitane, 360 milioni
a carico dei comuni e 700 milioni a carico
delle amministrazioni statali. È previsto
che le stesse riduzioni si applichino, a
partire dal 2015, in ragione d’anno. Sono
previste distinte modalità di consegui-
mento delle economie per le regioni e le
province autonome (si fa rinvio all’articolo
46), per gli enti locali (si fa rinvio all’ar-
ticolo 47) e per le amministrazioni statali
(si fa rinvio all’articolo 50). Le ammini-
strazioni possono anche procedere alla
riduzione del 5 cento degli importi dei
contratti in essere, fatta salva la facoltà di
recesso del prestatore dei beni e dei servizi
contraente.

L’articolo 8, comma 10-bis, introdotto
dal Senato, dispone che, per il prossimo
triennio, ai cantieri comunali per l’occu-
pazione e ai cantieri verdi previsti dalla
normativa della regione Sardegna in ma-
teria di lavoro e difesa dell’ambiente non
si applichi il limite di spesa posto dalla
legislazione statale vigente per le assun-
zioni di personale a tempo determinato o
con convenzioni o con contratti di colla-
borazione coordinata e continuativa.

Il comma 11 dell’articolo 8 prescrive
che i programmi di investimenti plurien-
nali per la difesa nazionale siano rideter-
minati in maniera tale da conseguire ri-
duzioni di spesa pari a 400 milioni di euro
per il 2014.

L’articolo 9 istituisce un « elenco dei
soggetti aggregatori » nell’ambito dell’Ana-
grafe unica delle stazioni appaltanti, di cui
fanno parte Consip S.p.A. e una centrale
di committenza per ciascuna regione
(commi 1, 2, 5 e 6); prevede, altresì,
l’istituzione di un « Tavolo tecnico dei
soggetti aggregatori » che effettua analisi ai
fini dell’individuazione delle categorie dei
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beni e dei servizi, nonché delle soglie, al di
sopra delle quali si prevede il ricorso a
Consip S.p.A. o agli altri soggetti aggrega-
tori per lo svolgimento delle relative pro-
cedure (commi 2-3); definisce una nuova
disciplina per l’acquisizione di lavori, ser-
vizi e forniture per i comuni non capo-
luogo di provincia (comma 4); demanda
all’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture l’ela-
borazione dei prezzi di riferimento e la
pubblicazione dei prezzi unitari per tali
beni e servizi (commi 7-8).

Il comma 8-bis, introdotto dal Senato,
dispone che il Ministero dell’economia e
delle finanze si avvalga di Consip S.p.A per
lo svolgimento di procedure di gara fina-
lizzate all’acquisizione di beni e di servizi
da parte delle Autorità di gestione, certi-
ficazione e di audit istituite presso le
singole amministrazioni titolari dei pro-
grammi di sviluppo cofinanziati con fondi
dell’Unione europea.

L’articolo 10 disciplina i compiti di
vigilanza sulle attività finalizzate all’acqui-
sizione di beni e servizi, attribuendole
all’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori servizi e forniture.

L’articolo 11, modificato dal Senato,
riduce i compensi riconosciuti alle banche
per il servizio di pagamento di imposte e
contributi versati con il modello F24.

L’articolo 11-bis, introdotto dal Senato,
consente ai contribuenti decaduti dal be-
neficio della rateizzazione dei debiti fiscali
entro un certo termine di richiedere un
nuovo piano di rateazione.

L’articolo 12 detta disposizioni sulla
gestione del conto corrente della Cassa
depositi e prestiti presso la Tesoreria cen-
trale dello Stato.

L’articolo 12-bis, introdotto dal Senato,
prevede nuovi termini per il versamento
dei canoni delle concessioni demaniali ma-
rittime e proroga il termine per il riordino
complessivo della materia delle conces-
sioni demaniali marittime.

L’articolo 13 pone un limite massimo
per il trattamento economico annuo on-
nicomprensivo di chiunque riceva a carico
delle finanze pubbliche emolumenti o re-
tribuzioni nell’ambito di rapporti di lavoro

dipendente o autonomo con pubbliche
amministrazioni statali e con società dalle
stesse partecipate.

L’articolo 14 pone limiti di spesa per gli
incarichi di consulenza, studio e ricerca e
per i contratti di collaborazione coordi-
nata e continuativa, vietando alla ammi-
nistrazioni pubbliche – ad esclusione di
università, enti di ricerca ed enti del
Servizio sanitario nazionale – il conferi-
mento degli incarichi e la stipula dei
contratti quando la spesa complessiva per
gli stessi sia superiore ad alcuni parametri
stabiliti dalla norma. Per gli enti territo-
riali si consente tuttavia l’adozione di
misure di contenimento della spesa alter-
native a quelle anzidette, purché assicu-
rino risparmi equivalenti. A seguito di
modifica apportata dal Senato, che ha
introdotto il comma 4-ter, è previsto che
alle regioni e province autonome e agli
enti locali è comunque concessa la facoltà
di rimodulare o di adottare misure alter-
native di contenimento della spesa cor-
rente, al fine di conseguire risparmi co-
munque non inferiori a quelli previsti
dall’articolo 14.

L’articolo 15 riduce il limite massimo
di spesa effettuabile dalle pubbliche am-
ministrazioni per le autovetture di servi-
zio.

Il comma 2-bis, inserito dal Senato,
prevede, in favore della regione Lombar-
dia, in considerazione di EXPO 2015, una
deroga alla disciplina sui limiti di spesa
per relazioni pubbliche, convegni e mostre,
posta dal decreto-legge n. 78 del 2010.

L’articolo 16, commi da 1 a 4, dispone
un risparmio di spesa da parte dei Mini-
steri e della Presidenza del Consiglio dei
ministri per il 2014 pari a 240 milioni,
demandando a decreti l’individuazione
delle voci di spesa su cui intervenire e la
riorganizzazione dei Ministeri.

I commi 5 e 6 prevedono l’integrale
definanziamento del Fondo per la tutela
dell’ambiente e la promozione dello svi-
luppo del territorio e una riduzione del 20
dell’indennità di diretta collaborazione
spettante al personale degli uffici di diretta
collaborazione dei ministri.
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Il comma 6-bis prevede che determi-
nate prestazioni patrimoniali erogate dalle
amministrazioni pubbliche avvengano
esclusivamente con il sistema di pagamenti
NoiPA.

Il comma 7 prevede finanziamenti per
il rilancio del settore agricolo e la realiz-
zazione di iniziative in campo agroalimen-
tare connesse all’Expo Milano 2015.

Il comma 8 autorizza l’Istituto per lo
sviluppo agroalimentare-ISA S.p.A. a ver-
sare all’entrata del bilancio dello Stato
21,2 milioni di euro entro il 31 luglio 2014.

Il comma 9 prevede il versamento in
entrata del bilancio dello Stato di 5,5
milioni di euro da parte del Commissario
ad acta per la gestione di tutte le attività
attribuite al Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, già di compe-
tenza dell’ex Agensud, rientranti nella ma-
teria delle opere irrigue e degli invasi
strettamente finalizzati all’agricoltura.

L’articolo 16-bis, introdotto dal Senato,
incarica gli uffici all’estero del Ministero
degli affari di promuovere il Sistema
paese.

L’articolo 17, modificato dal Senato,
detta disposizioni per il contenimento
della spesa degli organi costituzionali e di
rilievo costituzionale.

L’articolo 18 sopprime i regimi tariffari
postali agevolati previsti per i candidati
alle elezioni.

L’articolo 19, comma 01, introdotto dal
Senato, reca modifiche alla legge in ma-
teria di città metropolitane, province e
comuni (n. 56 del 2014), sopprimendo la
previsione della provvisoria conferenza
statutaria incaricata di redigere, entro il
30 settembre 2014, una proposta di statuto
della città metropolitana; specificando che
gli oneri finanziari relativi ai permessi
retribuiti e a quelli previdenziali, assisten-
ziali ed assicurativi connessi agli incarichi
di sindaco metropolitano, di consigliere
metropolitano e di componente della con-
ferenza metropolitana sono a carico della
città metropolitana; e rideterminando gli
oneri connessi allo status degli ammini-
stratori locali al fine di assicurare l’inva-
rianza di spesa.

Il comma 1 dispone che province e città
metropolitane assicurino un contributo
alla finanza pubblica di 100 milioni di
euro per il 2014, 60 milioni di euro per il
2015 e 69 milioni a decorrere dal 2016.

Il comma 1-bis modifica in alcuni
aspetti la disciplina sui revisori dei conti
degli enti locali.

L’articolo 19-bis, introdotto dal Senato,
detta misure per ridurre i costi del Con-
siglio generale degli italiani all’estero.

L’articolo 20 prevede che le società a
totale partecipazione diretta o indiretta
dello Stato, salvo alcune eccezioni, deb-
bano realizzare nel biennio 2014-2015 una
riduzione dei costi operativi.

L’articolo 20-bis, introdotto dal Senato,
esenta le Regioni a statuto speciale e le
Province autonome dall’obbligo di cessione
delle aziende termali ad esse trasferite a
titolo gratuito.

L’articolo 21, modificato dal Senato,
reca disposizioni per ottenere risparmi in
relazione alla RAI. Il Senato ha introdotto
nell’articolo una disposizione che prevede
che con convenzione tra la RAI e la
provincia autonoma di Bolzano siano in-
dividuati i relativi diritti e obblighi, in
particolare i tempi e gli orari delle tra-
smissioni radiofoniche e televisive. Per
garantire la trasparenza e la responsabilità
nell’utilizzo del finanziamento pubblico
provinciale, è previsto che dei costi di
esercizio per il servizio in lingua tedesca e
ladina sia data rappresentazione in appo-
sito centro di costo del bilancio della
società concessionaria. Le spese per la
sede di Bolzano sono assunte dalla pro-
vincia autonoma di Bolzano, tenendo
conto dei proventi del canone. L’assun-
zione degli oneri per l’esercizio delle fun-
zioni relative alla sede di Bolzano avviene
a carico dello Stato fino a 10,313 milioni
di euro annui. Gli eventuali ulteriori oneri
sono esclusivamente a carico della provin-
cia autonoma di Bolzano.

L’articolo 22, comma 1, interviene in
materia di determinazione del reddito im-
ponibile derivante dalla produzione e ces-
sione di energia elettrica da fonti rinno-
vabili agroforestali,
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L’articolo 22-bis prevede una spesa di
75 milioni per il 2015 e di 100 milioni per
il 2016 per interventi in favore delle « zone
franche urbane » – ossia delle circoscri-
zioni o dei quartieri caratterizzati da de-
grado urbano e sociale – delle regioni
Campania, Calabria, Puglia e Sicilia, delle
ulteriori zone franche individuate dalla
delibera CIPE n. 14 del 2009 ricadenti
nelle regioni non comprese nell’obiettivo
Convergenza, nonché della zona franca del
Comune di Lampedusa. È previsto che le
regioni interessate possano destinare pro-
prie risorse per il finanziamento di questi
interventi.

L’articolo 23 prevede la realizzazione
di un programma di razionalizzazione ed
incremento di efficienza delle aziende spe-
ciali, delle istituzioni e delle società diret-
tamente o indirettamente controllate dalle
amministrazioni locali.

L’articolo 24 reca disposizioni in ma-
teria di contenimento della spesa per le
locazioni passive e per la manutenzione
degli immobili, nonché in tema di razio-
nalizzazione degli spazi in uso alle ammi-
nistrazioni pubbliche. In particolare, la
decorrenza della norma che prescrive la
riduzione del 15 per cento dei canoni di
locazioni delle pubbliche amministrazioni
è anticipata al 1o luglio 2014 ed è estesa
alle locazioni passive delle regioni e degli
enti locali.

L’articolo 25, modificato al Senato, an-
ticipa l’obbligo di fatturazione elettronica
per i pagamenti dovuti da tutte le pubbli-
che amministrazioni, inclusi gli enti locali.

L’articolo 26 rivede la disciplina in
materia di obblighi di pubblicità relativi
agli avvisi e ai bandi previsti nel Codice dei
contratti pubblici di lavori, servizi e for-
niture (decreto legislativo n. 163 del 2006).

L’articolo 27 introduce nuove modalità
di monitoraggio dei debiti delle pubbliche
amministrazioni, dei relativi pagamenti e
dell’eventuale verificarsi di ritardi rispetto
ai termini fissati dalla direttiva europea di
riferimento; amplia il novero delle ammi-
nistrazioni pubbliche tenute alla certifica-
zione dei debiti non estinti per sommini-
strazioni, forniture e appalti, nonché per
prestazioni professionali e introduce san-

zioni a carico delle amministrazioni e dei
dirigenti responsabili nei casi di inadem-
pimento dell’obbligo di certificazione.

L’articolo 28 disciplina il monitoraggio
delle certificazioni dei pagamenti effettuati
dagli enti dalle pubbliche amministrazioni
(in massima parte enti locali) con le ri-
sorse trasferite dalla regione a seguito
dell’estinzione dei debiti della regione me-
desima.

L’articolo 29 dispone l’attribuzione agli
enti locali delle disponibilità della « Se-
zione enti locali » del « Fondo per assicu-
rare la liquidità per pagamenti dei debiti
certi, liquidi ed esigibili », non erogate
sulla base delle istanze precedenti.

L’articolo 30 precisa che tra i debiti
fuori bilancio finanziabili mediante anti-
cipazioni di liquidità rientrano anche
quelli contenuti nei piani di riequilibrio
finanziario pluriennale.

L’articolo 31 dispone per il 2014 un
incremento della dotazione della « Sezione
per assicurare la liquidità per pagamenti
dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli
enti locali enti locali » del « Fondo per
assicurare la liquidità per pagamenti dei
debiti certi, liquidi ed esigibili », di 2.000
milioni di euro, al fine di favorire il
pagamento dei debiti maturati alla data
del 31 dicembre 2013 da parte delle so-
cietà e degli enti partecipati dagli enti
locali.

L’articolo 32 dispone per il 2014 un
incremento della dotazione del Fondo per
assicurare la liquidità per pagamenti dei
debiti certi, liquidi ed esigibili per far
fronte ai pagamenti da parte delle regioni
e degli enti locali dei debiti maturati alla
data del 31 dicembre 2013.

Allo scopo di garantire il completo
riequilibrio di cassa per il settore sanita-
rio, si consente alle regioni sottoposte ai
piani di rientro (ovvero a programmi ope-
rativi di prosecuzione degli stessi) di ac-
cedere alle anticipazioni di liquidità.

L’articolo 33 consente ai comuni dis-
sestati di accedere nell’anno 2014 ad una
anticipazione, a valere sul Fondo di rota-
zione per assicurare la stabilità finanziaria
degli enti locali, da destinare all’incre-
mento della massa attiva della gestione
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liquidatoria per il pagamento dei debiti
ammessi nell’ambito della procedura di
dissesto.

L’articolo 34 introduce una norma
transitoria nella disciplina che prevede
anticipazioni di liquidità – da parte dello
Stato – in favore delle regioni e delle
province autonome, per il pagamento dei
debiti sanitari cumulati al 31 dicembre
2012.

L’articolo 35 reca norme intese ad
assicurare l’effettività dei pagamenti dei
debiti sanitari cumulati al 31 dicembre
2012.

L’articolo 36 stanzia 250 milioni di
euro per il 2014 per il pagamento dei
debiti del Ministero dell’interno nei con-
fronti delle Aziende sanitarie locali.

L’articolo 37 introduce strumenti volti
a favorire la cessione dei crediti di parte
corrente certificati da parte di pubbliche
amministrazioni diverse dallo Stato.

L’articolo 38, soppresso dal Senato,
stabiliva che la cessione dei crediti certi-
ficati attraverso la piattaforma elettronica
poteva essere stipulata mediante scrittura
privata e che le cessioni si potessero
effettuare esclusivamente a favore di ban-
che o intermediari finanziari autorizzati,
ovvero da parte di questi ultimi a favore
della Cassa depositi e prestiti S.p.A.

L’articolo 38-bis stabilisce che la ces-
sione dei crediti maturati alla data del 31
dicembre 2013, nonché le operazioni di
ridefinizione dei relativi debiti sono esenti
da imposte, tasse e diritti di qualsiasi tipo,
fatta salva l’IVA.

L’articolo 39 modifica la disciplina
della compensabilità dei crediti vantati nei
confronti della pubblica amministrazione.

L’articolo 40 amplia la platea dei cre-
diti vantati nei confronti della pubblica
amministrazione compensabili con le
somme iscritte a ruolo.

L’articolo 41 introduce l’obbligo per le
pubbliche amministrazioni di allegare alle
relazioni ai bilanci consuntivi o di eserci-
zio un prospetto attestante l’importo dei
pagamenti relativi a transazioni commer-
ciali effettuati dopo la scadenza dei ter-
mini, nonché il cosiddetto indicatore an-
nuale di tempestività dei pagamenti. Tale

obbligo decorre dal 2014 e riguarda tutte
le pubbliche amministrazioni. In caso di
ritardi nei pagamenti superiori a novanta
giorni nel 2014 a sessanta giorni a decor-
rere dal 2015, è previsto che le ammini-
strazioni pubbliche, esclusi gli enti del
Servizio sanitario nazionale, non possano
procedere ad assunzioni di personale a
nessun titolo. Per le Regioni, con riferi-
mento agli enti del Servizio sanitario na-
zionale, si prevede la trasmissione al Ta-
volo di verifica degli adempimenti regio-
nali di una relazione contenente le infor-
mazioni sull’importo dei pagamenti
relativi a transazioni commerciali effet-
tuati dopo la scadenza dei termini.

L’articolo 41-bis proroga al 31 dicem-
bre 2014 il termine per l’utilizzo delle
risorse disponibili sulle contabilità speciali
concernenti le province di Monza e della
Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-
Trani.

L’articolo 42 prevede l’obbligo per le
pubbliche amministrazioni di adottare a
decorrere dal 1o luglio 2014 il registro
unico delle fatture.

L’articolo 43 modifica la disciplina re-
lativa alla certificazione dei bilanci degli
enti locali, per accelerare i tempi di ac-
quisizione delle certificazioni relative al
rendiconto della gestione.

L’articolo 44 detta misure per snellire i
tempi di pagamento da parte delle pub-
bliche amministrazioni.

L’articolo 45 disciplina la ristruttura-
zione di parte del debito delle regioni, con
una conseguente riduzione dell’onere an-
nuale destinato al pagamento dello stesso.

L’articolo 45-bis, introdotto dal Senato,
rivede la disciplina dettata dalla legge di
stabilità 2014 in relazione alla Società
EUR S.p.A.

L’articolo 46 – come anticipato – sta-
bilisce le modalità e la misura del con-
corso delle regioni e delle province auto-
nome alla riduzione della spesa pubblica,
ai sensi dell’articolo 8, comma 4.

I commi da 1 a 5 prevedono un mi-
glioramento dei saldi di finanza pubblica
mediante il risparmio richiesto alle sole
regioni a statuto speciale ed alle province
autonome di Trento e di Bolzano, pari a
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200 milioni di euro per il 2014 e pari a
300 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2015 al 2017.

Il comma 6 determina il contributo alla
finanza pubblica che le regioni a statuto
ordinario sono tenute ad assicurare, pari
complessivamente a 500 milioni di euro
per l’anno 2014 e a 750 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2015 al 2017. Le
regioni potranno decidere gli ambiti di
spesa sui quali incidere per realizzare il
risparmio e l’ammontare del risparmio
riferito a ciascuna regione, mediante in-
tesa in sede di Conferenza Stato-Regioni.
Il comma 7 prevede che le somme così
definite andranno sottratte al limite di
spesa fissato per il patto di stabilità in-
terno.

L’articolo 47, commi da 1 a 7, dispone
che le province e le città metropolitane
assicurino un contributo alla finanza pub-
blica di 444,5 milioni per il 2014, 576,7
milioni per il 2015 e 585,7 milioni per
ciascuno degli anni 2016 e 2017. I commi
da 8 a 13 recano analoghe disposizioni
relativamente ai comuni, i quali dovranno
assicurare un contributo alla finanza pub-
blica pari a 375,6 milioni per il 2014 e a
563,4 milioni per ciascuno degli anni dal
2015 al 2017.

L’articolo 48 esclude dal patto di sta-
bilità interno le spese sostenute dai co-
muni per interventi di edilizia scolastica
nel 2014 e nel 201, nel limite di 122
milioni di euro per anno.

L’articolo 49 prevede l’avvio di un pro-
gramma straordinario di riaccertamento
della consistenza dei residui passivi iscritti
nel bilancio dello Stato.

L’articolo 50 riduce le disponibilità di
competenza e di cassa delle spese del
bilancio dello Stato per beni e servizi, ad
esclusione delle spese per il funziona-
mento delle istituzioni scolastiche; prevede
un’ulteriore riduzione dei trasferimenti
dal bilancio dello Stato agli enti e agli
organismi anche costituiti in forma socie-
taria ricompresi fra le pubbliche ammini-
strazioni, che potranno tuttavia effettuare
variazioni compensative fra le spese sog-
gette ai limiti.

Per il reperimento delle risorse per il
pagamento dei debiti delle pubbliche am-
ministrazioni, viene autorizzata l’emis-
sione di titoli di Stato fino a 40 miliardi di
euro nel 2014.

Il comma 9-bis dell’articolo 47, intro-
dotto dal Senato, autorizza l’assegnazione
delle risorse destinate al finanziamento
delle unioni e delle fusioni di comuni per
il triennio 2014-2016 al pertinente capitolo
di bilancio relativo al Fondo ordinario per
il finanziamento dei bilanci degli enti
locali.

Il comma 10 reca una norma di co-
pertura di oneri recati dal provvedimento.

Il comma 10-bis prevede una riduzione
di 3,5 milioni per l’anno 2015 del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica.

Il comma 11 prevede il monitoraggio
sulle maggiori entrate IVA derivanti dalle
misure concernenti il pagamento dei debiti
delle pubbliche amministrazioni, nonché
l’introduzione di una clausola di salva-
guardia.

Il comma 12-bis, introdotto dal Senato,
riguarda le modalità di ripartizione tra le
regioni del Fondo che compensa l’esclu-
sione dal patto di stabilità delle regioni
delle spese correlate ai cofinanziamenti
nazionali dei fondi strutturali comunitari.
In particolare, il comma prevede che per
il 2014 le modalità di riparto del fondo in
questione siano definite con decreto del
presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il ministro dell’economia e
delle finanze, tenuto conto dello stato di
attuazione degli interventi e degli esiti del
monitoraggio sull’utilizzo del fondo mede-
simo da parte delle regioni, nonché del
residuo delle spese riferite al ciclo di
programmazione 2007-2013.

L’articolo 50-bis, introdotto dal Senato,
infine, prevede la clausola di salvaguardia
per le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
stabilendo che le disposizioni della stessa
legge sono inapplicabili agli enti a statuto
speciale se in contrasto con gli statuti e le
relative norme di attuazione.
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In conclusione, presenta e illustra una
proposta di parere favorevole con osser-
vazioni (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Mercato dell’oro.

S. 237 Mattesini.

(Parere alla 10a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento

Il deputato Francesco RIBAUDO (PD),
relatore, premesso che il provvedimento in
titolo è strettamente connesso a quello sui
materiali gemmologici e a quello sui me-
talli preziosi, che la Commissione esami-
nerà subito dopo, riferisce che il disegno
di legge S. 237 è stato adottato dalla
Commissione di merito (10a del Senato)
come testo base nell’ambito dell’esame dei
progetti di legge in materia di « mercato
dell’oro ».

Il provvedimento si prefigge di regola-
mentare l’attività di compravendita di oro
usato – i cosiddetti « compro oro » – che
ha avuto negli ultimi anni un forte svi-
luppo. Secondo la relazione di accompa-
gnamento al disegno di legge, si tratta di
un fenomeno essenzialmente italiano, in
parte sommerso e connesso ad attività
illegali come ricettazione e riciclaggio di
denaro.

La disciplina in esame tende a garan-
tire la tracciabilità delle compravendite di
oro usato, a promuovere il settore orafo
nazionale e tutelare i consumatori.

In particolare, l’articolo 1, comma 1,
stabilisce che chi commercia in oro per
rivenderlo alle aziende specializzate nel
recupero di materiali preziosi deve posse-
dere i requisiti che la legge n. 7 del 2000
(Nuova disciplina del mercato dell’oro,
anche in attuazione della direttiva europea
98/80/CE), all’articolo 1, comma 3, ha

previsto per chi esercita in via professio-
nale il commercio di oro. In particolare, la
norma citata prevede che l’attività in que-
stione possa essere svolta solo da banche
e – previa comunicazione all’Ufficio ita-
liano dei cambi – da società per azioni,
società a responsabilità limitata o società
cooperative il cui oggetto sociale comporti
il commercio di oro e che siano tali da
soddisfare specifiche garanzie di capitale
sociale e di onorabilità.

L’articolo 1, comma 2, prevede che i
« compro oro » in possesso dei requisiti
per operare si iscrivano ad « Registro delle
attività di compravendita di oro » che
viene contestualmente istituito e la cui
cura viene affidata alle Camere di com-
mercio, secondo modalità e criteri da
stabilirsi con decreto dei ministri dello
sviluppo economico e dell’interno. Prevede
inoltre la revisione della classificazione
delle attività economiche (ATECO) con
l’inserimento di una definizione specifica
delle attività di « compro oro ».

L’articolo 2 detta disposizioni per as-
sicurare la tracciabilità degli oggetti pre-
ziosi, con lo scopo di facilitare le attività
di controllo da parte degli organi di polizia
e della magistratura in materia di ricet-
tazione e di riciclaggio. In particolare,
viene prevista l’istituzione di un registro
telematico di pubblica sicurezza degli ope-
ratori del settore, comprese le fonderie e
le altre aziende specializzate nel recupero
di materiali preziosi. È fatto obbligo agli
operatori in questione di inviare alla que-
stura competente una serie di informa-
zioni sugli oggetti comprati o venduti,
quali i dati di identità dei venditori e dei
compratori e i dati relativi alla transa-
zione. È inoltre fatto obbligo ai « compro
oro » di procedere alla identificazione
della clientela e alla segnalazione delle
operazioni sospette di riciclaggio; a tal fine
i « compro oro » sono chiamati ad appli-
care le norme di legge che determinano gli
indicatori di anomalia per l’individuazione
delle operazioni in questione.

È previsto, poi, che l’Unione italiana
delle camere di commercio, in accordo con
le associazioni maggiormente rappresenta-
tive a livello nazionale degli operatori sia

Mercoledì 11 giugno 2014 — 273 — Commissione bicamerale



del settore dei compro oro sia del settore
orafo, preveda la pubblicazione su internet
di una banca dati degli oggetti preziosi
usati, che serva a facilitare la compraven-
dita, ma anche il controllo contro l’eva-
sione fiscale, la ricettazione e il riciclaggio.

L’articolo 3 prevede disposizioni fiscali
da applicarsi alle cessioni di oggetti d’oro
o comunque preziosi usati che vengono
rivenduti per il recupero del materiale
contenuto. In particolare, è previsto che a
queste cessioni si applichino le disposi-
zioni di cui all’articolo 17, quinto comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, in materia di
obblighi dei soggetti passivi dell’IVA, e
all’articolo 36 del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, n. 41, in materia di individua-
zione della base imponibile per le opera-
zioni di rivendita di beni usati, oggetti
d’arte, di antiquariato o da collezione.

L’articolo 4, reca norme a tutela del
consumatore, assoggettando i « compro
oro » alle disposizioni del codice del con-
sumo (decreto legislativo n. 206 del 2005)
in materia di pubblicità ingannevole in
merito al pagamento in contante e all’ob-
bligo di tenere in vista le bilance in modo
da permettere ai clienti il controllo della
pesata.

L’articolo 5 prevede l’istituzione, presso
le Camere di commercio, di un « borsino
dell’oro usato », secondo modalità e criteri
da stabilirsi con decreto del ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il ministro dello sviluppo economico. Il
decreto deve anche definire le modalità
del calcolo del prezzo indicativo minimo
dell’oro e degli altri metalli preziosi. Il
borsino deve avere ampia pubblicità (è
prevista la pubblicazione sul portale in-
ternet nazionale e sui portali provinciali
delle Camere di commercio e sui quoti-
diani locali) e deve essere aggiornato gior-
nalmente.

L’articolo 6 modifica il decreto legisla-
tivo 21 novembre 2007, n. 231 – che ha
dato attuazione alla direttiva europea
2005/60/CE, concernente la prevenzione
dell’utilizzo del sistema finanziario a
scopo di riciclaggio dei proventi di attività
criminose e di finanziamento del terrori-

smo – in modo da chiarire che le dispo-
sizioni lì previste per chi fabbrica e com-
mercia in oro si applicano anche ai « com-
pro oro ». Il medesimo articolo 6 fa inoltre
obbligo ai « compro oro » di rilasciare una
ricevuta comprovante l’acquisto dei pre-
ziosi, la quale deve contenere tutta una
serie di dati per l’identificazione del ce-
dente, dell’acquirente e della transazione.

L’articolo 7 detta misure per la pro-
mozione del settore orafo-argentiero-
gioielliero nazionale, compresa la riquali-
ficazione delle attività dei « compro oro »,
istituendo un fondo apposito, che deve
servire anche alla qualificazione professio-
nale dei soggetti che operano nel settore.
L’articolo istituisce inoltre un Comitato
consultivo nazionale con il compito di
proporre linee di intervento relative alla
tracciabilità ed alla tutela dell’origine dei
prodotti di oreficeria, di argenteria e di
gioielleria interamente realizzati in Italia e
di indicare le priorità per l’utilizzo del
fondo.

L’articolo 8 detta disposizioni per la
disciplina della fase transitoria.

L’articolo 9, infine, reca la norma di
copertura finanziaria.

In conclusione, presenta e illustra una
proposta di parere favorevole con osser-
vazioni (vedi allegato 3).

Il senatore Daniele Gaetano BORIOLI
(PD) sottolinea come sia il provvedimento
in titolo, sia gli altri due provvedimenti cui
ha fatto riferimento il relatore – quello sui
materiali gemmologici e quello sui metalli
preziosi: si tratta, per inciso, di tre prov-
vedimenti collegati e che sarebbe utile
fossero fatti confluire in un unico testo –
incidono su un settore dell’industria e
dell’artigianato che è molto rilevante, se
non addirittura fondamentale, per alcune
parti del territorio, al punto che alcune
regioni hanno anche adottato proprie nor-
mative in materia. Per questo ritiene im-
portante garantire un qualche tipo di
coinvolgimento, dove possibile, delle re-
gioni nell’attività connessa alla nuova di-
sciplina.

Il presidente Renato BALDUZZI fa pre-
sente che la scelta di procedere con tre
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provvedimenti separati ovvero di addive-
nire ad un unico testo compete alla Com-
missione di merito, che, per inciso, aveva
inizialmente abbinato i tre provvedimenti,
con gli altri vertenti sulla materia, e ha poi
disposto il loro disabbinamento per discu-
terne nell’ambito di tre procedimenti au-
tonomi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Materiali gemmologici.

S. 683 Mattesini.

(Parere alla 10a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame.

Il deputato Francesco RIBAUDO (PD),
relatore, riferisce che il disegno di legge in
esame riprende il testo approvato nella
XVI legislatura dalla Camera dei deputati.

Il provvedimento dispone una detta-
gliata disciplina del mercato dei materiali
gemmologici, finalizzata a garantire sia gli
operatori del settore, sia i consumatori, e
questo stabilendo criteri per tracciare la
filiera delle gemme ed assicurare all’acqui-
rente la certezza del prodotto che compra.

L’articolo 1 chiarisce che le disposizioni
della legge si applicano ai diversi materiali
e prodotti che sono utilizzati nel confe-
zionamento di gioielli, monili e oggettistica
in generale: vale a dire minerali di origine
naturale, minerali sintetici, prodotti arti-
ficiali, perle naturali o comunque di ori-
gine naturale o vegetale, perle coltivate e
imitazioni di perle.

L’articolo 2 reca le definizioni dei ter-
mini e delle locuzioni utilizzati nel testo e
specifica in questo modo le tipologie del
materiale gemmologico, che può essere
naturale, trattato, sintetico, artificiale,
composito, agglomerato o impastato; ven-
gono altresì definiti e classificati il vetro
artificiale e le perle, che possono essere
naturali, coltivate o imitate.

L’articolo 3 obbliga i produttori ad
indicare in tutti i documenti che si rife-
riscono al prodotto, compresi quelli pub-
blicitari, il trattamento e ogni processo
chimico o fisico cui siano stati sottoposti i
materiali gemmologici, specificando gli
eventuali rischi che nel tempo potrebbero
portare ad un mutamento delle caratteri-
stiche del prodotto.

L’articolo 4 fa obbligo di utilizzare una
precisa denominazione per indicare il ma-
teriale gemmologico: vale a dire « natu-
rale », « trattato », « sintetico », « di coltura »
e « artificiale ». Per la denominazione dei
diversi materiali gemmologici naturali, sin-
tetici e artificiali si rinvia alla norma UNI
10245, mentre per il tipo di taglio utilizzato
nella lavorazione si rinvia alla norma UNI
10173. Viene quindi vietato l’uso dei ter-
mini « semiprezioso » e « fino ».

L’articolo 5 dispone che i materiali
gemmologici messi in commercio, anche
importati, debbano riportare, in tutti i
documenti di accompagnamento e in
quelli pubblicitari, le denominazioni indi-
cate dalla legge e che, diversamente, non
possano essere venduti, neanche con ven-
dita all’incanto da parte di antiquari con
vendite a distanza, né possano essere di-
stribuiti a titolo gratuito.

Al fine, poi, di rendere edotti i consuma-
tori sulle problematiche connesse alla qua-
lità delle gemme, è prevista la realizzazione
di campagne di comunicazione, a cura del
Ministero dello sviluppo economico. È data
inoltre facoltà alle regioni di promuovere
corsi di qualificazione e di rilasciare atte-
stazioni agli operatori del settore.

L’articolo 6 dispone in materia di re-
sponsabilità degli operatori e di eventuali
controversie, stabilendo che, se richiesto
dall’acquirente, il venditore dovrà rila-
sciare una dichiarazione concernente le
caratteristiche del prodotto; e che la di-
chiarazione dovrà essere rilasciata comun-
que, anche senza richiesta, nel caso di
vendite a distanza. Il contenuto della di-
chiarazione dovrà essere specificato dal
regolamento di attuazione della legge. Ove
sorgano controversie sul contenuto della
dichiarazione, la decisione spetterà a un
collegio arbitrale istituito presso la camera
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di commercio competente per territorio;
qualora poi si renda necessario accertare
la veridicità del contenuto delle dichiara-
zioni, la competenza sarà dei laboratori
specializzati, per la cui individuazione si
prevede l’istituzione di appositi elenchi. I
laboratori dovranno offrire garanzie di
indipendenza e di qualificazione tecnico-
professionale. Sono comunque esclusi
dalle analisi gemmologiche e dalle certifi-
cazioni i materiali giacenti in magazzino
alla data di entrata in vigore della legge.

L’articolo 7 definisce i requisiti dei
laboratori specializzati di cui si è detto.

L’articolo 8 prevede sanzioni per chi
rilascia certificazioni senza averne titolo,
per chi pone in commercio materiali gem-
mologici descritti con informazioni diverse
da quelle previste, per chi si rifiuta di
rilasciare la dichiarazione di origine. È
previsto che le sanzioni siano moltiplicate
per dieci ove le violazioni avvengano nel-
l’ambito di vendite a distanza.

L’articolo 9 reca le disposizioni finali,
stabilendo che la libera circolazione dei
materiali gemmologici, sfusi o montati,
legalmente prodotti o commercializzati in
un altro Stato membro dell’Unione euro-
pea o dello Spazio economico europeo sia
possibile a condizione che venga garantito
un grado di tutela e di informazione del
consumatore equivalente a quello previsto
dal provvedimento in esame. È prevista,
infine, l’emanazione di un apposito rego-
lamento di attuazione, sul cui schema
dovranno essere sentiti il Consiglio nazio-
nale delle ricerche, il Consiglio di Stato e
l’Istituto nazionale di ricerca metrologica.

In conclusione, presenta e illustra una
proposta di parere favorevole (vedi alle-
gato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Metalli preziosi.

S. 987 Mattesini.

(Parere alla 10a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame.

Il deputato Francesco RIBAUDO (PD),
relatore, riferisce che il disegno di legge S.
987 è stato adottato dalla Commissione di
merito (10a del Senato) come testo base
nell’ambito dell’esame dei progetti di legge
in materia di « titoli e marchi di identifi-
cazione dei metalli preziosi ».

Il provvedimento reca una disciplina
nuova e organica dei titoli e dei marchi di
identificazione dei metalli preziosi, fina-
lizzata a tutelare, soprattutto all’estero, i
prodotti delle imprese italiane operanti nel
settore dell’arte orafa e a impedire il
fenomeno della contraffazione, ossia della
commercializzazione di prodotti muniti
della marchiatura propria degli oggetti
fabbricati in Italia, ma in realtà realizzati
altrove.

Come si legge nella relazione di accom-
pagnamento, il mercato degli oggetti pre-
ziosi vive oggi una fase di crisi, in quanto
nei mercati internazionali si sono prodotti
grandi cambiamenti e l’Italia, che era
leader indiscussa del settore, ha perso negli
anni posizioni, a fronte della concorrenza
di altri Paesi.

Il disegno di legge si compone di 42
articoli, suddivisi in 14 Capi.

Il Capo I, composto dal solo articolo 1,
reca le definizioni dei termini e delle
locuzioni utilizzate nel testo.

Il Capo II (articoli 2-9) reca la disci-
plina essenziale dei « titoli » dei metalli
preziosi, dove per « titolo » si intende la
quantità di metallo puro per unità di peso.
In particolare, si prevede che le materie
prime e gli oggetti di metallo prezioso
devono recare l’indicazione del titolo in
millesimi e il marchio di identificazione
che individua il produttore. È vietato l’uso
di marchi di identificazione diversi da
quelli stabiliti dal provvedimento. È pre-
cisato che il titolo deve essere espresso in
millesimi e vengono specificati i titoli pos-
sibili. Per le modalità di apposizione dei
marchi e dell’indicazione del titolo si rin-
via al regolamento di attuazione della
legge, previsto dall’articolo 40. Si prevede
che non possano essere messi in commer-
cio in Italia prodotti che non abbiano il
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titolo in millesimi o un marchio compren-
sibile per gli acquirenti. Nel caso di pro-
venienza da paesi esterni allo Spazio eco-
nomico europeo, i prodotti devono ripor-
tare l’indicazione del Paese di origine e
possono non recare il marchio di identi-
ficazione solo a determinate condizioni di
reciprocità rispetto ai Paesi di produzione.
Sono previste poi disposizioni specifiche
per le monete d’oro e d’argento.

Il Capo III (articoli 10-11) prevede che
presso ogni Camera di commercio sia
tenuto un elenco delle imprese assegnata-
rie di un marchio di identificazione per i
metalli preziosi, al quale le imprese del
settore possono iscriversi a domanda, se in
possesso di determinati requisiti.

Il Capo IV (articoli 12-16) reca dispo-
sizioni sul marchio di identificazione, pre-
vedendo, tra l’altro, che la Camera di
commercio competente assegni all’impresa
richiedente il numero caratteristico del
suo marchio di identificazione e faccia
realizzare le matrici recanti le impronte
del marchio stesso. Al regolamento di
attuazione è demandato di definire i cri-
teri e le modalità di stampa delle matrici
per garantire sicurezza e uniformità su
tutto il territorio. L’assegnazione del mar-
chio di identificazione è soggetta al ver-
samento da parte delle imprese di un
diritto annuale a favore della Camera di
commercio competente.

Il Capo V (articolo 17) consente l’ap-
posizione – in aggiunta al marchio di
identificazione – dei marchi tradizionali
di fabbrica o di sigle particolari, sempre
che gli stessi non contengano indicazioni
atte a ingenerare equivoci con i titoli e con
il marchio medesimo.

Il Capo VI (articolo 18) prevede che le
materie prime, i semilavorati e i prodotti
finali possano essere sottoposti, a richiesta
degli interessati, ad analisi del titolo, che
sono condotte dai laboratori in possesso
dei requisiti specificati dall’articolo 29.

Il Capo VII (articoli 19-20) prevede
disposizioni in materia di oggetti placcati,
dorati, argentati e rinforzati o di fabbri-
cazione mista e fa divieto di introdurre
negli oggetti di metallo prezioso elementi
non preziosi. È fatto anche divieto di

apporre su metalli non preziosi indica-
zioni atte a ingenerare confusione nell’ac-
quirente.

Il Capo VIII (articoli 21-25) reca dispo-
sizioni in materia di responsabilità degli
operatori, stabilendo, tra l’altro, che gli
assegnatari di marchi di identificazione
devono apporre il proprio marchio di
identificazione nei locali in cui svolgono la
loro attività; tuttavia, previo rilascio di
autorizzazione scritta e sotto la propria
responsabilità, possono far apporre il mar-
chio da altri soggetti, assegnatari di un
marchio del produttore, quando questi
partecipano al processo produttivo. È sta-
bilito il divieto per i produttori, gli im-
portatori e i commercianti di porre in
commercio oggetti in metalli preziosi
sprovvisti di marchio di identificazione e
di titolo legale; e l’obbligo di indicare il
Paese di origine nei documenti che ac-
compagnano le vendite di semilavorati e di
oggetti in metalli preziosi importati da
Paesi che non sono membri dell’Unione
europea o dello Spazio economico euro-
peo.

Il Capo IX (articoli 26-28) contiene
disposizioni per assicurare la vigilanza, da
parte delle Camere di commercio, sulla
produzione e sul commercio dei metalli
preziosi. La vigilanza si sostanzia in visite
ispettive, nel corso delle quali è possibile,
tra l’altro, il prelevamento di campioni ai
fini di analisi.

Il Capo X (articoli 29-32) detta una
disciplina per i laboratori di analisi rico-
nosciuti, stabilendo che tutti i laboratori
che effettuano le analisi previste dal re-
golamento di attuazione della legge sugli
oggetti in metalli preziosi e che rilasciano
le relative certificazioni del titolo devono
essere abilitati dalle Camere di commercio
o appartenere alle stesse o a loro aziende
speciali o a società da loro partecipate in
maggioranza. I laboratori devono inoltre
essere indipendenti da vincoli di natura
commerciale o finanziaria e da rapporti
societari con le imprese assegnatarie del
marchio di identificazione e devono offrire
garanzie di qualificazione tecnico-profes-
sionale nella determinazione del titolo dei
metalli preziosi. È prevista la restituzione
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dei campioni di metallo analizzati ai pro-
prietari, ovvero la loro confisca, se non
rispondenti alle norme di legge.

Il Capo XI (articolo 33) stabilisce che,
allo scopo di garantire la conformità della
propria produzione alle disposizioni della
legge, il produttore ha facoltà di chiedere
che un laboratorio abilitato oppure un
organismo di certificazione accreditato a
livello europeo competente per il settore
dei metalli preziosi rilascino una certifi-
cazione al riguardo.

Il Capo XII (articoli 34-37) reca le
disposizioni sanzionatorie, introducendo
nuove fattispecie di sanzioni amministra-
tive pecuniarie. Una rilevante novità è
rinvenibile nell’articolo 35, ai sensi del
quale i proventi derivanti dalle sanzioni
amministrative sono destinati a confluire
in un apposito fondo istituito presso il
Ministero dello sviluppo economico, per
esser poi destinati al finanziamento del-
l’attività di vigilanza e alla realizzazione di
iniziative di promozione e sviluppo della
qualità nel settore orafo, gioielliero e ar-
gentiero, sulla base di un programma
predisposto dal Ministero dello sviluppo
economico, sentiti l’istituendo Comitato
nazionale dei metalli preziosi e le orga-
nizzazioni nazionali maggiormente rap-
presentative delle imprese del settore.

Il Capo XIII (articolo 38) istituisce,
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, il Comitato nazionale dei metalli
preziosi che esprime il proprio parere
sulle norme previste dall’emanando
schema di regolamento e fornisce chiari-
menti interpretativi sulla disciplina dei
titoli e dei marchi di identificazione dei
metalli preziosi.

Infine, il Capo XIV (articoli 39-42) reca
le norme transitorie e finali, disponendo
l’abrogazione del decreto legislativo 22

maggio 1999, n. 251 – che attualmente
disciplina i titoli e i marchi di identifica-
zione dei metalli preziosi – e prevedendo
al contempo l’emanazione di un nuovo
regolamento di attuazione della legge
stessa.

In conclusione, presenta e illustra una
proposta di parere favorevole con una
osservazione (vedi allegato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 9.05.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sulla competenza, la legge applicabile, il
riconoscimento, l’esecuzione e la coopera-
zione in materia di responsabilità genito-
riale e di misure di protezione dei minori,
fatta all’Aja il 19 ottobre 1996, nonché
norme di adeguamento dell’ordinamento in-
terno.
Nuovo testo C. 1589 Governo.

Competitività settore agricolo.
S. 1328 Governo.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Revisione della Parte II della Costituzione (S. 1429 Governo e abb.).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge costitu-
zionale del Governo S. 1429, recante « Di-
sposizioni per il superamento del bicame-
ralismo paritario, la riduzione del numero
dei parlamentari, il contenimento dei costi
di funzionamento delle istituzioni, la sop-
pressione del CNEL e la revisione del
titolo V della parte seconda della Costitu-
zione », adottato dalla Commissione affari
costituzionali del Senato come testo base;

rilevato che:

l’articolo 26 del disegno di legge in
esame, nel modificare il riparto delle com-
petenze normative tra lo Stato e le regioni
di cui all’articolo 117 della Costituzione,
elimina il modulo della legislazione con-
corrente, riportando alla legislazione
esclusiva dello Stato la maggior parte delle
materie attualmente elencate nel terzo
comma dell’articolo citato;

oggi, dopo oltre dieci anni di giu-
risprudenza della Corte costituzionale sul
nuovo titolo V, il contenzioso costituzio-
nale si è fortemente attenuato e riguarda
ormai prevalentemente il coordinamento
della finanza pubblica;

rilevato che:

la riconduzione alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato di alcune
materie attualmente attribuite alla legisla-
zione concorrente, ma inerenti ad interessi
oggettivamente indivisibili e di rilevanza
nazionale (quali, ad esempio, « grandi reti
di trasporto e navigazione », « ordinamento
della comunicazione » e « produzione, tra-
sporto e distribuzione nazionale dell’ener-

gia ») appare largamente condivisibile ed è
del resto in linea con l’interpretazione
dell’articolo 117 elaborata dalla Corte co-
stituzionale, la quale si è adoperata per
riportare ad una logica di sistema il det-
tato dell’articolo come novellato dalla re-
visione costituzionale del 2001;

peraltro, la completa sottrazione
alle regioni di materie che, per quanto di
rilevanza nazionale, sono state fino ad oggi
attribuite alla loro potestà legislativa, salvo
che per la determinazione dei princìpi
fondamentali, riservata alla legislazione
dello Stato, implica una forte compres-
sione dell’autonomia normativa delle re-
gioni stesse quale risultante dalla prima
riforma del titolo V della parte II della
Costituzione;

tale compressione potrebbe essere
attenuata, in modo da salvaguardare nel
contempo le esigenze di unità nazionale,
garantendo alle regioni un coinvolgimento
operativo, in chiave di leale collabora-
zione, anche sulle materie in questione, in
relazione ai soli profili di interesse regio-
nale (ad esempio, con riferimento a porti
e aeroporti civili di interesse regionale o a
produzione, trasporto e distribuzione del-
l’energia di interesse esclusivamente regio-
nale);

rilevato che:

il medesimo articolo 26 del disegno
di legge in esame introduce nell’articolo
117 della Costituzione una « clausola di
salvaguardia », per effetto della quale, su
proposta del Governo, lo Stato può inter-
venire con legge in materie o funzioni non
riservate alla sua legislazione esclusiva
non soltanto quando lo richieda la tutela
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dell’unità giuridica o dell’unità economica
della Repubblica, ma altresì, secondo una
formula assai ampia, quando lo renda
necessario la realizzazione di programmi o
di riforme economico-sociali di interesse
nazionale;

è importante evitare che l’introdu-
zione di questa forte clausola di salva-
guardia determini un sostanziale arretra-
mento dell’autonomia regionale;

appare quindi opportuno, per con-
servare all’autonomia regionale un’effet-
tiva garanzia costituzionale, circoscrivere
il potere dello Stato di intervenire con
legge nelle materie non espressamente ri-
servate alla sua legislazione, limitandolo
nei fini (con il consentire il ricorso ad esso
solo quando lo richieda la tutela dell’unità
giuridica o dell’unità economica della Re-
pubblica o la realizzazione di condizioni
di vita equivalenti sul territorio nazionale)
e nel contempo coinvolgendo in modo
significativo nel suo esercizio il Senato
(con il prevedere che la legge statale che
interviene in materie non espressamente
riservate alla legislazione dello Stato
debba essere approvata dalla Camera dei
deputati con il voto favorevole del Senato
della autonomie o, in mancanza di questo,
con maggioranza qualificata);

rilevato che:

la trasformazione del Senato della
Repubblica in una Camera rappresentativa
delle autonomie territoriali costituisce un
passaggio fondamentale della riforma ed è
essenziale per assicurare un equilibrato
rapporto di cooperazione tra lo Stato e le
regioni nella cornice di uno Stato regio-
nale compiuto;

in vista di una più piena unità della
Repubblica, di un migliore funzionamento
del riparto di competenze tra Stato e
regioni e quindi di un più efficace e
ordinato esercizio delle rispettive funzioni
(così da favorire anche una riduzione del
relativo contenzioso costituzionale), è ne-
cessario che la trasformazione del Senato,
tanto sotto il profilo della sua composi-
zione quanto sotto quello dei poteri rico-

nosciuti alla seconda camera, sia tale da
assicurare alle autonomie territoriali un
ruolo effettivo e rilevante nella legislazione
nazionale e nella elaborazione e verifica
delle politiche pubbliche che interessano le
autonomie territoriali stesse;

al fine di coinvolgere in modo real-
mente significativo le autonomie territo-
riali nel procedimento di formazione della
legislazione statale che incide sulle materie
di loro interesse (ed innanzitutto quelle di
legislazione concorrente), si potrebbe pre-
vedere che, fermo restando il principio
secondo cui la decisione definitiva spetta
alla Camera dei deputati, le leggi vertenti
su queste materie debbano comunque ini-
ziare il loro iter dal Senato, in modo da
configurare una « precedenza procedu-
rale » in grado di valorizzare il ruolo di
raccordo del Senato e il contributo spe-
cifico che i rappresentanti delle autonomie
possono offrire nel merito dell’elabora-
zione legislativa;

rilevato che:

nel disegno di legge del Governo il
Senato della Repubblica prende il nome di
Senato delle autonomie, laddove è prefe-
ribile, per ragioni sistematiche, oltre che
storiche, mantenerne il nome tradizionale,
atteso che, anche nel progetto di riforma
di cui al medesimo disegno di legge, la
Repubblica è costituita dallo Stato e dalle
autonomie territoriali e che nel Senato –
in quanto camera del Parlamento (nazio-
nale), sia pure rappresentativa delle auto-
nomie territoriali – i senatori sono chia-
mati ad esprimere non la divisione dei
territori o la contrapposizione di questi
allo Stato, ma sempre e comunque l’unità
della Nazione;

il disegno di legge del Governo –
attraverso combinate modifiche dell’arti-
colo 55 e dell’articolo 67 della Costituzione
– prevede che soltanto i membri della
Camera dei deputati, e non anche quelli
del Senato, rappresentino la Nazione, lad-
dove è preferibile confermare il principio
secondo cui tutti i membri del Parlamento
rappresentano la Nazione, atteso che an-
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che il concetto di Nazione, come quello di
Repubblica, implica l’unità dello Stato e
delle autonomie territoriali;

al comma 13 dell’articolo 33 – in
base al quale le novelle introdotte dal capo
IV del disegno di legge nel titolo V della
parte II della Costituzione non si appli-
cano alle regioni a statuto speciale e alle
province autonome sino all’adeguamento
dei rispettivi statuti – appare opportuno,
anche per evitare di accentuare il divario
di autonomia tra le regioni a statuto
speciale e le regioni a statuto ordinario,
stabilire un termine per l’adeguamento,
tenendo conto delle peculiarità di ciascuna
regione a statuto speciale, degli statuti di
autonomia speciale ai principi contenuti
nel disegno di legge del Governo, preci-
sando che, ove questi non siano adeguati
entro il suddetto termine, le disposizioni
del nuovo titolo V (o, almeno, alcune di
queste, quale ad esempio la disposizione
concernente la « clausola di salvaguardia »)
si applichino anche alle regioni a statuto
speciale;

rilevato che:

al fine di garantire l’unità giuridica
ed economica della Repubblica e la rea-
lizzazione di condizioni di vita equivalenti
sul territorio nazionale, salvaguardando
nel contempo l’effettività dell’autonomia
regionale, andrebbe valutata la possibilità
di prevedere meccanismi atti a premiare le
politiche regionali e territoriali virtuose,
ossia funzionali al conseguimento dei pre-
detti fini di interesse nazionale, e a san-
zionare quelle incompatibili coi medesimi;

rilevato che:

il nuovo quinto comma dell’articolo
117 (come risulterebbe dall’articolo 26,
comma 3, del disegno di legge) – il quale
prevede che con legge dello Stato l’eser-
cizio della funzione legislativa in materie o
funzioni di competenza esclusiva statale,
salve eccezioni, possa essere delegato a
una o più regioni, previa intesa con le
stesse – delinea una nuova forma di
autonomia regionale differenziata;

la sedes materiae dell’autonomia
differenziata, per quanto riguarda le re-
gioni a statuto ordinario, è attualmente il
terzo comma dell’articolo 116,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) salva l’esigenza di rivedere l’elenco
delle materie di cui al terzo comma del-
l’articolo 117 della Costituzione, si valuti
l’opportunità di mantenere il modulo della
legislazione concorrente tra lo Stato e le
regioni;

b) si garantisca alle regioni un coin-
volgimento operativo, in chiave di leale
collaborazione e in relazione ai soli profili
di interesse regionale, anche nelle materie
che, per fondate esigenze di unità nazio-
nale, vengono sottratte alla attuale potestà
legislativa concorrente e riportate alla le-
gislazione esclusiva dello Stato: ad esem-
pio, mantenendo alle regioni limitate ma
ragionevoli competenze su ambiti quali i
porti e gli aeroporti civili di interesse
regionale o la produzione, il trasporto e la
distribuzione dell’energia di interesse
esclusivamente regionale;

c) appare opportuno circoscrivere il
potere dello Stato di intervenire con legge
nelle materie non espressamente riservate
alla sua legislazione, limitandolo nelle ma-
terie (indicando in quali materie lo Stato
può intervenire) e nei fini (la tutela del-
l’unità giuridica o dell’unità economica
della Repubblica, la realizzazione di con-
dizioni di vita equivalenti sul territorio
nazionale) e nel contempo coinvolgendo in
modo significativo nel suo esercizio il
Senato (con la previsione che la legge
statale che interviene in materie non
espressamente riservate alla legislazione
dello Stato debba essere approvata dalla
Camera dei deputati con il voto favorevole
del Senato o, in mancanza di questo, con
maggioranza qualificata);

d) consideri la Commissione di me-
rito lo stretto legame che le scelte sulla
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composizione del Senato intrattengono
con la finalità di assegnare al medesimo
un effettivo potere di rappresentare il
sistema delle autonomie territoriali, non-
ché, senza soluzione di continuità, l’inter-
relazione esistente tra l’esito auspicato di
un contributo costruttivo di tale rappre-
sentanza e la quantità e qualità dei poteri
effettivamente riconosciuti alla seconda
Camera, anzitutto sul piano della funzione
legislativa; a quest’ultimo proposito si va-
luti l’opportunità di prevedere che, ferma
restando l’attribuzione della decisione de-
finitiva alla Camera dei deputati, le leggi
vertenti su materie di interesse regionale
debbano comunque iniziare il loro iter dal
Senato, in modo da attribuire a quest’ul-
timo una « precedenza procedurale » in
grado di valorizzare la fondamentale fun-
zione di raccordo che il nuovo Senato
potrebbe efficacemente svolgere in ordine
alla formazione delle leggi;

e) anche alla luce delle considerazioni
svolte nelle premesse, si mantenga alla
camera rappresentativa delle istituzioni
territoriali il nome di Senato della Repub-
blica, nonché si confermi il principio se-
condo cui tutti i membri del Parlamento
(non solo i deputati, ma anche i senatori)
rappresentano la Nazione;

f) al comma 13 dell’articolo 33, ap-
pare opportuno stabilire un termine per
l’adeguamento, tenendo conto delle pecu-
liarità di ciascuna regione a statuto spe-
ciale, degli statuti di autonomia speciale ai
principi contenuti nel disegno di legge del
Governo, e precisando che, ove questi non
siano adeguati entro il suddetto termine, le
disposizioni del nuovo titolo V (o, almeno,
alcune di queste, quale ad esempio la
disposizione concernente la « clausola di
salvaguardia », cioè « al fine di garantire
l’unità giuridica ed economica della Re-
pubblica e la realizzazione di condizioni di
vita equivalenti sul territorio nazionale »)
si applichino anche a tali regioni;

g) si valuti la possibilità di prevedere
meccanismi atti a premiare gli enti terri-
toriali che pongono in essere politiche
coerenti con l’esigenza di garantire l’unità
giuridica ed economica della Repubblica e
la realizzazione di condizioni di vita equi-
valenti sul territorio nazionale e correla-
tivamente atti a disincentivare le politiche
di segno contrario: ad esempio, sancendo
il principio secondo cui lo Stato può
revocare le risorse finanziarie da esso
assegnate quando non siano state utiliz-
zate entro termini certi; attribuendo al
Senato la funzione di controllo sull’uso
delle risorse da parte delle regioni; pre-
vedendo il potere dello Stato di sostituirsi
a singole regioni anche nell’esercizio della
funzione legislativa, mediante una legge a
contenuto cedevole, da applicare in singole
regioni fino a quando le stesse non ab-
biano adeguato la propria legislazione alle
esigenze di unità nazionale e da appro-
varsi con procedimento bicamerale e con
maggioranze qualificate debitamente alte;
o ampliando il potere sostitutivo di cui
all’attuale articolo 120 della Costituzione,
in modo da consentire al Governo di
sostituirsi a organi di singole istituzioni
territoriali non solo nei casi straordinari
già previsti dalla Costituzione, ma anche
nel caso di mancata attuazione di disci-
pline statali che prevedano adempimenti
da parte delle istituzioni territoriali stesse;

h) si valuti, alla luce delle conside-
razioni esposte nelle premesse, se, anziché
sopprimere il terzo comma dell’articolo
116 della Costituzione, non sia preferibile
modificarlo, sostituendolo interamente –
qualora si confermi la volontà di abrogare
l’attuale disciplina concernente l’autono-
mia differenziata – ovvero integrandolo
con il riferimento al meccanismo della
delega legislativa statale delineato dall’ar-
ticolo 26, comma 3 del disegno di legge in
esame (capoverso articolo 117, quinto
comma).
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ALLEGATO 2

DL 66/2014: Competitività e giustizia sociale (C. 2433 Governo,
approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo C. 2433, approvato, con modifi-
cazioni, dal Senato, di conversione in legge
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
recante « misure urgenti per la competiti-
vità e la giustizia sociale. Deleghe al Go-
verno per il completamento della revisione
della struttura del bilancio dello Stato, per
il riordino della disciplina per la gestione
del bilancio e il potenziamento della fun-
zione del bilancio di cassa, nonché per
l’adozione di un testo unico in materia di
contabilità di Stato e di tesoreria »;

rilevato che:

le misure del provvedimento sono
nel complesso e prevalentemente ricondu-
cibili alla materia della « tutela della con-
correnza », che l’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione ri-
serva alla legislazione esclusiva dello Stato,
e alla materia del « coordinamento della
finanza pubblica », che l’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione attribuisce alla
competenza legislativa concorrente dello
Stato e delle regioni;

la Corte costituzionale ha costante-
mente interpretato le disposizioni statali di
contenimento della spesa corrente delle au-
tonomie territoriali come principi fonda-
mentali di coordinamento della finanza
pubblica (sentenze n. 4 e n. 36 del 2004 e
n. 417 del 2005), stabilendo quindi che « il
legislatore statale può legittimamente im-
porre alle Regioni vincoli di bilancio – an-
che se questi ultimi vengono indirettamente
ad incidere sull’autonomia regionale di

spesa – per ragioni di coordinamento fi-
nanziario volte a salvaguardare, proprio at-
traverso il coordinamento della spesa cor-
rente, l’equilibrio unitario della finanza
pubblica complessiva, in connessione con il
perseguimento di obiettivi nazionali, condi-
zionati anche da obblighi comunitari »
(sentenze n. 139 e n. 237 del 2009; n. 52
del 2010), e questo sul presupposto che
« non può dubitarsi che la finanza delle
Regioni, delle Province autonome e degli
enti locali sia parte della finanza pubblica
allargata » (sentenze n. 425 del 2004;
n. 267 del 2006; n. 60 del 2013);

la Corte costituzionale ha altresì
chiarito che possono essere ritenute prin-
cipi fondamentali in materia di coordina-
mento della finanza pubblica le norme che
« si limitino a porre obiettivi di riequilibrio
della finanza pubblica, intesi nel senso di
un transitorio contenimento complessivo,
anche se non generale, della spesa cor-
rente e non prevedano in modo esaustivo
strumenti o modalità per il perseguimento
dei suddetti obiettivi » (tra le ultime, sen-
tenze n. 148, n. 193 e n. 311 del 2012);

rilevato che:

l’articolo 8, nei commi da 4 a 9,
prevede un risparmio sugli acquisti di beni
e servizi delle pubbliche amministrazioni
per complessivi 2,1 miliardi per il 2014 e,
in ragione d’anno, a decorrere dal 2015;

nel testo iniziale del decreto-legge
(articolo 8, comma 4) il predetto obiettivo
di risparmio era ripartito in misura uguale
tra i diversi livelli di governo: 700 milioni in
capo a regioni e province autonome, 700
milioni in capo agli enti locali e 700 milioni
in capo alle amministrazioni dello Stato;
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a seguito delle modifiche apportate
dal Senato il medesimo obiettivo di rispar-
mio è invece così ripartito: fermi restando
i 700 milioni in capo a regioni e province
autonome e i 700 milioni in capo agli enti
locali, i residui 700 milioni di obiettivo
sono posti in capo, anziché alle ammini-
strazioni dello Stato, alle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 11, comma
1, del decreto legislativo 14 marzo 2013,
n. 33, vale a dire a tutte le pubbliche
amministrazioni, comprese, di nuovo, le
regioni e gli enti locali;

rilevato che:

l’articolo 19, comma 1, capoverso
comma 150-bis, prevede che le province e
le città metropolitane assicurino un con-
tributo alla finanza pubblica, le cui mo-
dalità di riparto sono stabilite con decreto
ministeriale;

l’articolo 23, comma 1, prevede che
il commissario straordinario per la revi-
sione delle spesa predisponga un pro-
gramma di razionalizzazione ed efficien-
tamento delle società municipalizzate, che,
ai sensi del comma 1-bis, è reso vincolante
per gli enti locali con la legge di stabilità
per il 2015;

l’articolo 47, comma 2, prevede che
i risparmi che ciascuna provincia e città
metropolitana deve conseguire nel triennio
2014-2017, ai sensi del comma 1, siano
determinati con decreto del ministro del-
l’interno;

rilevato che:

l’articolo 8, comma 10, l’articolo
14, comma 4-ter, e l’articolo 47, commi 5
e 12, prevedono che le regioni e gli enti
locali possano adottare misure di conte-
nimento della spesa corrente alternative a
quelle previste dai citati articoli del de-
creto in esame, purché idonee a conse-
guire gli stessi effetti finanziari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 8, comma 4, si valuti
l’opportunità di rivedere la ripartizione
dell’obiettivo di risparmio ivi indicato (2,1
miliardi) tra i diversi livelli di governo in
modo da assicurare una maggiore equità
in termini di « peso » del risparmio richie-
sto su Stato, regioni ed enti locali;

b) in ogni caso, alla lettera c) del
medesimo articolo 8, comma 4, dopo le
parole « pubbliche amministrazioni » ap-
pare necessario aggiungere « statali », in
modo da evitare che l’obiettivo di rispar-
mio riferito ai 700 milioni di cui alla stessa
lettera c) sia posto in capo a tutte le
« pubbliche amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1, del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33 », compresi quindi,
di nuovo, le regioni e gli enti locali, che
sono già interessati dalle lettere a) e b)
dell’articolo 8, comma 4;

c) appare opportuno prevedere l’ac-
quisizione dell’intesa in sede di Confe-
renza unificata sul decreto ministeriale
che stabilisce le modalità di riparto del
contributo che le province e le città me-
tropolitane devono assicurare alla finanza
pubblica (articolo 19, comma 1, capoverso
comma 150-bis), sul programma di razio-
nalizzazione ed efficientamento delle so-
cietà municipalizzate predisposto dal com-
missario straordinario per la revisione
della spesa (articolo 23, comma 1) e sul
decreto del ministro dell’interno di deter-
minazione dei risparmi che ciascuna pro-
vincia e città metropolitana deve conse-
guire nel triennio 2014-2017 (articolo 47,
comma 2);

d) a tutela dell’autonomia degli enti
territoriali, infine, si valuti l’opportunità di
generalizzare la previsione (contenuta nel-
l’articolo 8, comma 10, nell’articolo 14,
comma 4-ter, e nell’articolo 47, commi 5 e
12) in base alla quale le regioni e gli enti
locali possano adottare misure di conte-
nimento della spesa corrente alternative a
quelle previste dal decreto in esame, pur-
ché idonee a conseguire gli stessi effetti
finanziari.
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ALLEGATO 3

Mercato dell’oro (S. 237 Mattesini).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 237,
recante « Disposizioni concernenti la trac-
ciabilità delle compravendite di oro e di
oggetti preziosi usati e l’estensione delle
disposizioni antiriciclaggio, nonché istitu-
zione del borsino dell’oro usato e misure
per la promozione del settore orafo na-
zionale », adottato dalla Commissione in-
dustria, commercio, turismo del Senato
come testo base nell’ambito dell’esame dei
progetti di legge in materia di mercato
dell’oro;

rilevato che:

il disegno di legge reca norme fi-
nalizzate a disciplinare il commercio del-
l’oro usato e, in generale, degli oggetti
preziosi usati, con lo scopo di prevenire il
compimento di attività illecite, come il
riciclaggio di denaro di provenienza ille-
cita o la ricettazione, di tutelare il con-
sumatore e di promuovere il settore orafo;

il provvedimento è riconducibile,
per aspetti diversi, a più materie attribuite,
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
della Costituzione, alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato (in particolare:
tutela della concorrenza; sistema tributa-
rio dello Stato; ordinamento penale, per le
misure di prevenzione di reati; ordina-
mento civile, per le misure di tutela dei
consumatori; opere dell’ingegno);

il provvedimento è suscettibile al-
tresì di incidere sulle materie del com-
mercio, dell’artigianato e della formazione

professionale, riconducibili alla potestà le-
gislativa residuale delle regioni di cui al
quarto comma dell’articolo 117 della Co-
stituzione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità di prevedere
che la Conferenza Stato-regioni sia sentita
sugli schemi dei decreti ministeriali che,
rispettivamente, stabiliscono modalità e
criteri per la tenuta del Registro delle
attività di compravendita dell’oro (articolo
1, comma 2); stabiliscono modalità e cri-
teri per il borsino dell’oro usato e defini-
scono le modalità di calcolo del prezzo
indicativo minimo dell’oro (articolo 5,
comma 1); e definiscono le modalità di
pubblicazione delle informazioni relative
alla compravendita di oro usato nella
banca dati internet degli oggetti d’oro
(articolo 8, comma 2);

b) si valuti altresì l’opportunità di
prevedere la presenza di rappresentanti
delle regioni, individuati in sede di Con-
ferenza Stato-regioni, all’interno del Co-
mitato consultivo nazionale di cui all’ar-
ticolo 7, comma 2, al quale spetta, tra
l’altro, di indicare le priorità per l’utilizzo
delle risorse del nuovo fondo per la pro-
mozione del settore orafo-argentiero e per
la riqualificazione dell’attività dei « com-
pro oro », da perseguirsi anche attraverso
la qualificazione professionale del relativo
personale.
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ALLEGATO 4

Materiali gemmologici (S. 683 Mattesini).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 683,
recante « Regolamentazione del mercato
dei materiali gemmologici »;

considerato che il provvedimento:

reca una disciplina del mercato dei
materiali gemmologici, con lo scopo di
tutelare il consumatore e di promuovere il
settore;

è riconducibile, per aspetti diversi,
a più materie attribuite, ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, della Costitu-
zione, alla competenza legislativa esclusiva

dello Stato (in particolare: tutela della
concorrenza; ordinamento civile e penale;
opere dell’ingegno);

l’articolo 6 prevede che le regioni
abbiano facoltà, e non obbligo, di promuo-
vere corsi di qualificazione per i soggetti
che operano nel mercato gemmologico:
peraltro la materia della formazione pro-
fessionale, alla luce della giurisprudenza
della Corte costituzionale, è riconducibile
alla competenza legislativa residuale delle
regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Metalli preziosi (S. 987 Mattesini).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 987,
recante « Nuova disciplina dei titoli e dei
marchi di identificazione dei metalli pre-
ziosi », adottato dalla Commissione indu-
stria, commercio, turismo del Senato come
testo base nell’ambito dell’esame dei pro-
getti di legge in materia di metalli preziosi;

considerato che il provvedimento:

reca una nuova disciplina dei titoli
e dei marchi di identificazione dei metalli
preziosi, con lo scopo di tutelare il con-
sumatore e di promuovere il settore;

è riconducibile, per aspetti diversi,
a più materie attribuite, ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, della Costitu-
zione, alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato (in particolare: tutela della
concorrenza; ordinamento civile e penale;
pesi e misure; opere dell’ingegno);

è suscettibile altresì di incidere
sulle materie del commercio e dell’artigia-
nato, riconducibili alla potestà legislativa
residuale delle regioni di cui al quarto
comma dell’articolo 117 della Costitu-
zione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di prevedere la
presenza di rappresentanti delle regioni,
individuati in sede di Conferenza Stato-
regioni, all’interno del Comitato nazionale
dei metalli preziosi, di cui all’articolo 38,
al quale spetta, tra l’altro, di esprimere il
parere sul regolamento di attuazione della
legge.
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Mercoledì 11 giugno 2014. – Presidenza
del presidente Roberto FICO. — Interven-
gono il presidente della RAI, Anna Maria
Tarantola, e i componenti del consiglio di
amministrazione Gherardo Colombo, Ro-
dolfo De Laurentiis, Antonio Pilati, Gu-
glielmo Rositani, Benedetta Tobagi, Luisa
Todini e Antonio Verro.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso, la
trasmissione diretta sulla web-tv e, suc-
cessivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Comunica altresì che dell’audizione
sarà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico.

Audizione del presidente e dei componenti del

consiglio di amministrazione della RAI.

(Seguito dello svolgimento e conclusione).

Roberto FICO, presidente, dichiara
aperto il seguito dell’audizione in titolo,
iniziata nella seduta dello scorso 4 giugno.

Anna Maria TARANTOLA, presidente
della Rai, fornisce precisazioni su quesiti
posti nella precedente riunione e su cui i
senatori Maurizio ROSSI (Misto-Liguria),
Federico FORNARO (PD) e Raffaele RA-
NUCCI (PD) richiedono chiarimenti.

Dopo gli interventi sull’ordine dei lavori
dei senatori Alberto AIROLA (M5S) e
Maurizio GASPARRI (FI-PdL XVII), Luisa
TODINI, consigliere di amministrazione
della Rai, risponde ad alcuni quesiti for-
mulati nella precedente riunione.

Roberto FICO, presidente, sospende la
seduta.

La seduta, sospesa alle 14.20, è ripresa
alle 14.40.
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Roberto FICO, presidente, dichiara ri-
presa la seduta.

Dopo l’intervento del senatore Alberto
AIROLA (M5S), Luisa TODINI, consigliere
di amministrazione della Rai, Guglielmo
ROSITANI, consigliere di amministrazione
della Rai, Rodolfo DE LAURENTIIS, con-
sigliere di amministrazione della Rai e
Antonio VERRO, consigliere di ammini-
strazione della Rai forniscono chiarimenti
e integrazioni in merito ai quesiti posti.

Intervengono quindi sull’ordine dei la-
vori il deputato Vinicio Giuseppe Guido
PELUFFO (PD) e il senatore Salvatore
MARGIOTTA (PD).

Prendono poi la parola i senatori Gian
Marco CENTINAIO (LN-Aut) e Alberto
AIROLA (M5S), il deputato Vinicio Giu-
seppe Guido PELUFFO (PD), i senatori
Salvatore MARGIOTTA (PD), Paolo BO-
NAIUTI (FI-PdL XVII) e Augusto MINZO-
LINI (FI-PdL XVII).

Luisa TODINI, consigliere di ammini-
strazione della Rai e Anna Maria TARAN-
TOLA, presidente della Rai, forniscono ul-
teriori chiarimenti.

Roberto FICO, presidente, nel ringra-
ziare la dottoressa Tarantola e i compo-
nenti del consiglio di amministrazione,
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.35.

Mercoledì 11 giugno 2014. – Presidenza
del presidente Roberto FICO. — Interviene
il segretario nazionale USIGRAI, Vittorio Di
Trapani.

La seduta comincia alle 21.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso, la

trasmissione diretta sulla web-tv e, suc-
cessivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Comunica altresì che dell’audizione
sarà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico.

Audizione di rappresentanti dell’USIGRAI – Unione

Sindacale Giornalisti RAI.

(Svolgimento e conclusione).

Roberto FICO, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Vittorio DI TRAPANI, segretario nazio-
nale USIGRAI, svolge una relazione, al
termine della quale i senatori Alberto
AIROLA (M5S), Enrico BUEMI (Aut (SVP,
UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), Maurizio GA-
SPARRI (FI-PdL XVII), Gian Marco CEN-
TINAIO (LN-Aut), il deputato Vinicio Giu-
seppe Guido PELUFFO (PD), il senatore
Salvatore MARGIOTTA (PD) e Roberto
FICO, presidente, pongono quesiti e richie-
dono chiarimenti.

Vittorio DI TRAPANI, segretario nazio-
nale USIGRAI, risponde ai quesiti posti.

Roberto FICO, presidente, nel ringra-
ziare il segretario nazionale USIGRAI, Vit-
torio Di Trapani, dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 22.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2014.– Presidenza
del presidente Roberto FICO.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15.40 alle 15.55.
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Mercoledì 11 giugno 2014. – Presidenza
della presidente Rosy BINDI.

La seduta comincia alle 14.40.

Comunicazioni del Presidente.

Rosy BINDI, presidente, informa che la
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi par-
lamentari della Camera dei deputati ha
inserito nel calendario dei lavori dell’As-
semblea della Camera, per la seduta del 16
giugno 2014, la relazione della Commis-
sione parlamentare di inchiesta sul feno-
meno delle mafie e sulle altre associazioni
criminali, anche straniere, sulle prospet-
tive di riforma del sistema di gestione dei
beni sequestrati e confiscati alla crimina-
lità organizzata, approvata dalla Commis-
sione all’unanimità nella seduta del 9
aprile 2014 (DOC. XXIII, n. 1). Informa
inoltre che anche la Conferenza dei Pre-
sidenti dei Gruppi parlamentari del Senato
ha inserito la suddetta relazione nel ca-
lendario dei lavori dell’Assemblea per la
seduta del 17 giugno 2014.

Comunica inoltre che, secondo quanto
stabilito dall’ufficio di presidenza integrato

dai rappresentanti dei gruppi nella scorsa
riunione, nei giorni giovedì 26 e venerdì 27
giugno si svolgerà una missione a Torino.
Nel mese di luglio si svolgeranno poi le
programmate missioni a Imperia, a Cas-
sano allo Ionio e a Bologna.

Comunica infine che l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nelle sedute del 5 giugno e del 10
giugno 2014, ha convenuto che la Com-
missione possa avvalersi della collabora-
zione a tempo parziale del dottor Antonio
Del Coco, magistrato presso la Corte di
appello di Lecce, del professore Renato
Rolli, docente di diritto amministrativo, e
di don Tonino Palmese, sacerdote, per i
quali la presidenza ha avviato, ai sensi
dell’articolo 7 della legge istitutiva della
Commissione, le procedure previste per
l’autorizzazione da parte dell’Amministra-
zione di appartenenza, ove necessario.

Audizione del Direttore dell’Unità di Informazione

Finanziaria (UIF) della Banca d’Italia, Claudio Cle-

mente.

(Svolgimento e conclusione).

Rosy BINDI, presidente, introduce l’au-
dizione del Direttore dell’Unità di Infor-
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mazione Finanziaria (UIF) della Banca
d’Italia, dottor Claudio Clemente, dedicata
al tema della criminalità economica e al
riciclaggio.

Claudio CLEMENTE, Direttore del-
l’Unità di Informazione Finanziaria (UIF)
della Banca d’Italia, svolge una relazione al
riguardo.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Rosy
BINDI, presidente, Laura GARAVINI (PD)
e Andrea VECCHIO (SCpI) e i senatori

Salvatore Tito DI MAGGIO (PI) e Luigi
GAETTI (M5S) ai quali risponde il dottor
Claudio CLEMENTE.

Rosy BINDI, presidente, ringrazia il dot-
tor Clemente per il contributo fornito e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica
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Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Giuseppe ESPOSITO.

La seduta comincia alle 16.35.

Comunicazioni del Presidente.

Il vicepresidente ESPOSITO (NCD)
rende alcune comunicazioni concernenti
l’organizzazione dei lavori sulle quali in-
tervengono il deputato VILLECCO CALI-
PARI (PD) e i senatori CASSON (PD),
CRIMI (M5S) e MARTON (M5S).

La seduta termina alle 17.15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di controllo sulle attività degli enti gestori

di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale
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INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulla funzionalità del sistema previdenziale pubblico e privato, alla luce
della recente evoluzione normativa ed organizzativa, anche con riferimento alla struttu-
razione della previdenza complementare.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Lello DI GIOIA.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è svolto dalle
8 alle 8.15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Lello DI GIOIA.

La seduta comincia alle 8.15.

Indagine conoscitiva sulla funzionalità del sistema

previdenziale pubblico e privato, alla luce della

recente evoluzione normativa ed organizzativa, an-

che con riferimento alla strutturazione della previ-

denza complementare.

Audizione di rappresentanti della Banca d’Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
propone che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte che il dottor Sandro Momi-
gliano è accompagnato dal dottor Piero
Tommasino, Divisione finanza pubblica
del Dipartimento economia e statistica, dal
dottor Giovanni Guazzarotti, Divisione
struttura e intermediari finanziari del Di-
partimento economia e statistica, e dal
dottor Giampaolo Bargellini, Divisione
stampa e relazioni esterne del Diparti-
mento risorse umane e organizzazione.

Svolge una relazione Sandro MOMI-
GLIANO. titolare della Divisione finanza
pubblica del Dipartimento economia e sta-
tistica della Banca d’Italia, che consegna
documentazione alla Commissione.

Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni i senatori Maria Gra-
zia GATTI (PD), Sergio PUGLIA (M5S) e i
deputati Roberto MORASSUT (PD) e Lello
DI GIOIA, presidente, a più riprese.
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Replica ai quesiti posti. Sandro MOMI-
GLIANO, titolare della Divisione finanza
pubblica del Dipartimento economia e sta-
tistica della Banca d’Italia.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
nel ringraziare il dottor Sandro Momi-
gliano per la partecipazione all’odierna
seduta, dichiara conclusa l’audizione e

dispone che la documentazione prodotta
sia pubblicata in allegato al resoconto
stenografico della seduta odierna.

La seduta termina alle 9.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Flussi migratori in Europa attraverso l’Italia, nella prospettiva della riforma del sistema
europeo comune d’asilo e della revisione dei modelli di accoglienza.

Audizione del Direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale per il Lazio, dottoressa Maria
Maddalena Novelli, in qualità di esperto nelle materie di competenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . 295
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 11 giugno 2014. — Presidenza
della presidente Laura RAVETTO.

La seduta comincia alle 14.35.

Flussi migratori in Europa attraverso l’Italia, nella

prospettiva della riforma del sistema europeo comune

d’asilo e della revisione dei modelli di accoglienza.

Audizione del Direttore generale dell’Ufficio scolastico

regionale per il Lazio, dottoressa Maria Maddalena No-

velli, in qualità di esperto nelle materie di competenza.

Laura RAVETTO, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assi-
curata attraverso l’attivazione dell’im-
pianto a circuito chiuso.

Introduce quindi il tema oggetto del-
l’audizione.

Maria Maddalena NOVELLI, direttore
generale dell’Ufficio scolastico regionale per
il Lazio, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre do-
mande e formulare osservazioni, i deputati
Luca FRUSONE (M5S), Laura RAVETTO,
presidente, e Giorgio BRANDOLIN (PD).

Rispondono ai quesiti posti, fornendo
ulteriori elementi di valutazione, Maria
Maddalena NOVELLI e Silvia TAVAZ-
ZANI, referente per l’intercultura dell’Uffi-
cio scolastico regionale per il Lazio.

Laura RAVETTO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, ringrazia gli
auditi e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di vigilanza sull’anagrafe tributaria

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 296

Audizione dell’ing. Cristiano Cannarsa, presidente e amministratore delegato della SOGEI
S.p.A. (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione) . 296

Mercoledì 11 giugno 2014. – Presidenza
del presidente Giacomo Antonio PORTAS.

La seduta comincia alle 8.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
comunica che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

Audizione dell’ing. Cristiano Cannarsa, presidente e

amministratore delegato della SOGEI S.p.A.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
dichiara aperta l’audizione in titolo.

Cristiano CANNARSA, presidente e am-
ministratore delegato della SOGEI S.p.A.,
svolge una relazione, al termine della
quale intervengono, per formulare quesiti
e richieste di chiarimenti, il deputato Ales-
sandro PAGANO (NCD), la deputata Carla
RUOCCO (M5S) e Giacomo Antonio POR-
TAS, presidente.

Cristiano CANNARSA, presidente e am-
ministratore delegato della SOGEI S.p.A.,
risponde ai quesiti posti.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
nel ringraziare tutti i presenti, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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